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REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 1-4542 
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale Centrale per il primo secondo terzo 
trimestre 2016 per un importo complessivo di euro 26.126,26 - Rettifica d.g.r. n. 3-4440 del 
22.12.2016. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3123 dell’11.04.2016 con la quale la Giunta Regionale ha definito in 

Euro 211.000,00 il fondo economale per l’anno 2016 da attribuire alla Cassa Economale Centrale; 
 
considerato che il responsabile della cassa effettua il pagamento della singola spesa, in 

quanto ha verificato la regolarità amministrativa e contabile del processo che ha condotto alla sua 
assunzione; 

 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa 

alle spese effettuate nel I-II-III trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 26.126,26; 
 
 per mero errore materiale è stato trascritto l’importo di Euro 23.628,27 anziché euro 
26.126,26; 
 

preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario 
incaricato del settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa 
Economale, approvato con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo 
allegata; 
 

considerata la necessità di autorizzare l’iscrizione contabile delle stesse; 
 

visto il D.lgs. 118/2011; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 

07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
visto il D.lgs. 33/2013; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di rettificare l’importo indicato per mero errore materiale nella delibera n. 3-4440 del 22.12.2016 e 
di considerare come importo corretto euro 26.126,26; 

 



-di dare mandato al settore Ragioneria di trascrivere contabilmente l’avvenuto impegno, ove 
mancante, e la relativa liquidazione delle spese sostenute dalla Cassa Economale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte).  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 2-4543 
Autorizzazione alla costituzione in giudizio dinanzi al T.A.R. Piemonte promosso da una S.r.l. 
avverso determina del Settore Politiche del Lavoro n. 734/2016. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avvocatessa Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta Regionale, avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione 
di ogni conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella 
eventuale successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avvocatessa Giovanna  
Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 3-4544 
Autorizzazione alla costituzione in giudizio dinanzi al T.A.R. Piemonte promosso da una 
Associazione avverso determina del Settore Politiche del Lavoro n. 737/2016. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avvocatessa Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta Regionale, avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione 
di ogni conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella 
eventuale successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avvocatessa Giovanna  
Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 4-4545 
Autorizzazione a resistere nei giudizi avanti il T.A.R. Piemonte proposti da Impresa agricola 
per l'annullamento della determinazione della Direzione Agricoltura n. 987/16. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a costituirsi nei 
giudizi dinanzi al T.A.R. Piemonte in premessa descritti ed all’esplicazione di ogni conseguente 
attività processuale a tutela dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante 
la rappresentanza e difesa  dell’avv. Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 5-4546 
Autorizzazione a proporre reclamo ex art. 36 L.F. al Giudice Delegato della Sez. Fallimentare 
del Tribunale di Torino nei confronti del piano di riparto in procedura concorsuale. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Pier Carlo Maina. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a proporre reclamo ex art. 36 L.F. nel giudizio 
avanti al Giudice Delegato della Sez. Fallimentare del Tribunale di Torino in premessa descritto ed 
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente mediante la rappresentanza e 
difesa dell’avv. Pier Carlo Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina 
Margherita n. 174.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 6-4547 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio ex art. 700 c.p.c. avanti il Tribunale di Cuneo 
proposto da una Azienda Agricola produttrice di latte per ottenere la sospensione della 
fidejussione a garanzia del prelievo in materia di quote latte. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Pier Carlo Maina. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale di 
Cuneo in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo Maina ed eleggendo domicilio presso lo 
stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 7-4548 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 41592/16 r.g.n.r. avanti la Corte di Assise di Milano. Affidamento incarico all'avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale  alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 41592/16 r.g.n.r. avanti la Corte d’Assise di Milano in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 8-4549 
Decreto ingiuntivo Tribunale di Torino immediatamente esecutivo n. 12477/2016. Patrocinio 
in giudizio dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare l’opposizione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nel giudizio innanzi il Tribunale di Torino in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’ Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 9-4550 
Assemblea Ordinaria del "Centro Estero per l'Internazionalizzazione S.c.p.a." 
(CEIPIEMONTE S.c.p.a.) dell'11 gennaio 2017. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che è convocata per l’11 gennaio 2017 l’ Assemblea Ordinaria del “Centro Estero 

per l’Internazionalizzazione S.c.p.a.” (CEIPIEMONTE S.c.p.a.), società “in house” a capitale 
totalmente pubblico partecipata dalla Regione Piemonte, con il seguente ordine del giorno: 

 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Approvazione Bilancio Preventivo 2017 – Valutazioni ed approvazione 
3. Determinazione dell’importo dei contributi ordinari dei Soci 
4. Varie ed eventuali 

 
Vista la proposta di Bilancio (“Budget preventivo 2017”) che la Società sottopone 

all’approvazione dell’assemblea. 
 
Constatato che il Budget presentato è fondato sui seguenti presupposti (assumptions): 
 
‐  “Ammissibilità a rendicontazione dal 01.01.2017 delle spese sui progetti di filiera 

utilizzando i nuovi fondi POR-FESR”; 
 
‐  Redazione del Budget ipotizzando per l’anno 2017 ricavi per 8.836.800,00, con 

indicazione del relativo dettaglio, in cui compaiono “nuove risorse POR-FESR per 
progetti PIF” per euro 3.950.000,00. 

 
Posto che per i progetti di Filiera PIF a valere sui fondi FESR CEIPIEMONTE S.c.p.a. non 

è un beneficiario, bensì un prestatore di servizi alla Regione Piemonte, dalla quale riceve 
affidamenti in qualità di soggetto “in house”, e che pertanto i costi esposti devono essere congrui 
rispetto al servizio reso ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Ritenuto quindi di dare indicazione in assemblea di sostituire l’assumption ““Ammissibilità 

a rendicontazione dal 01.01.2017 delle spese sui progetti di filiera utilizzando i nuovi fondi POR-
FESR” con “Ammissibilità dal 01.01.2017 delle spese sui progetti di filiera utilizzando i nuovi 
fondi POR-FESR purché congrue rispetto al servizio reso ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016”. 

 
Considerato che nei ricavi ipotizzati nel “Budget preventivo 2017” sono comprese “nuove 

risorse POR-FESR per progetti PIF” per euro 3.950.000,00, e che tale importo corrisponde agli 
affidamenti a CEIPIEMONTE S.c.p.a.  che la Regione Piemonte intende effettuare. 

 
Considerato inoltre che il Budget corrisponde al primo esercizio del triennio 2017-2019 per 

cui CEIPIEMONTE S.c.p.a.  ha già presentato agli azionisti un Piano Industriale che prevede fra 
l’altro: 

- la chiusura in pareggio di ciascuno degli esercizi del triennio; 
- la riduzione del 51% dei costi generali nel periodo compreso fra il 2010 e il 2019 e la 

riduzione del 33% degli stessi costi nel periodo compreso fra il 2016 e il 2019; 
- la riduzione del 42% del costo del personale nel periodo compreso fra il 2010 e il 2019 e la 

riduzione del 13% degli stessi costi nel periodo compreso fra il 2016 e il 2019; 
- la riduzione dei contributi consortili dei soci per il 2018 e il 2019. 



 
Ritenuto, per quanto sopra, che il Budget 2017 di CEIPIEMONTE S.c.p.a. sia meritevole di 

approvazione. 
 
Posto che: 
 

‐  ai sensi dello statuto Sociale, i Soci sono tenuti a versare alla Società i contributi annuali 
ordinari necessari per fare fronte alle spese generali di gestione; 

 
‐  i contributi annuali ordinari sono determinati annualmente con delibera adottata 

dall’Assemblea dei Soci sulla base della previsione delle esigenze di gestione della società 
esposte nel budget, e comunque in misura non inferiore a Euro 17.500 per ogni 1% di 
capitale posseduto e non superiore ad un massimo di tre volte tale importo. 

 
Ritenuto di esprimersi favorevolmente alla determinazione dell’importo dei contributi 

annuali ordinari nella misura minima sopra descritta, pari a euro 835.742,25 per la Regione (47,76% 
del capitale), e che si procederà all’assunzione dei relativi impegni con atti successivi, 
subordinatamente all’approvazione del bilancio di previsione. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 – 

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
‐  di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante regionale che interverrà 

all’Assemblea Ordinaria del “Centro Estero per l’Internazionalizzazione S.c.p.a.” 
(CEIPIEMONTE S.c.p.a.) dell’11 gennaio 2017. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 10-4551 
Legge regionale n. 27 del 27/12/2016 "Modifiche alla legge regionale 4 maggio 2012 n. 5 
(Legge finanziaria per l'anno 2012)". Modifica al calendario venatorio 2016/2017 di cui alla 
D.G.R. n. 97-3835 del 4.8.2016. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la DGR n. 21-3140 dell’11/04/2016 con cui si approvava il calendario venatorio per la 

stagione 2016/2017 e le relative Istruzioni operative supplementari, riportati rispettivamente negli 
Allegati A e B al medesimo provvedimento; 

 
vista la DGR n. 97-3835 del 04 agosto 2016 con la quale, in ottemperanza all’Ordinanza del 

TAR Piemonte n. 280/2016, il Calendario venatorio è stato adeguato ai rilievi del Giudice 
amministrativo, prevedendo, in particolare:  

- di inserire le specie fischione, canapiglia, mestolone, codone, folaga, porciglione, frullino, 
pavoncella, marzaiola tra quelle oggetto di prelievo; 

- di non consentire, in conformità a quanto suggerito dall’Istituto, il prelievo delle specie 
moretta e combattente; 
 

vista la legge regionale n. 27 del 27 dicembre 2016 “Modifiche alla legge regionale 4 
maggio 2012 n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012)” entrata in vigore il 29 dicembre 2016 il cui 
articolo 1 prevede il divieto di abbattere o catturare le specie fischione (Anas penelope), canapiglia 
(Anas strepera),  mestolone (Anas clypeata), codone (Anas acuta), marzaiola (Anas querquedula), 
folaga (Fulica atra), porciglione (Rallus aquaticus), frullino (Lymnocryptes minimus), pavoncella 
(Vanellus vanellus), moretta (Aythya fuligula), moriglione (Aythya ferina), combattente 
(Philomachus pugnax), merlo (Turdus merula); 

 
 ritenuto pertanto necessario adeguare alla sopravvenuta normativa il Calendario venatorio 
per la stagione 2016/2017 espungendo dall’allegato A) del Calendario venatorio relativo alla 
stagione 2016/2017 le specie indicate nella citata legge; 
  
 dato atto che si provvederà alla pubblicazione del calendario venatorio sul sito del Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/calendario.htm.  
  
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
  

per quanto sopra premesso e considerato; 
 

la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa, 
 
- di approvare l’Allegato A) del Calendario venatorio relativo alla stagione 2016/2017, così come 
modificato con la citata legge regionale, che sostituisce a tutti gli effetti quello adottato con la DGR 
n. 97-3835 del 04 agosto 2016; 
 



Ai sensi dell’art. 18, comma 4, della legge 157/1992, si provvederà alla pubblicazione del 
calendario venatorio e delle istruzioni operative supplementari e verrà data informativa sul sito del 
Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/calendario.htm. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



 I

 ALLEGATO A 
 
 

CALENDARIO  VENATORIO  RELATIVO  ALL’INTERO  TERRITORIO  REGIONALE 
PER  LA  STAGIONE  2016/2017 

 
 
L’esercizio venatorio nella stagione 2016/2017, è consentito con le seguenti modalità: 
 
1) SPECIE E PERIODI DI ATTIVITA' VENATORIA 
 
1.1 Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari della fauna selvatica appartenenti 

alle seguenti specie, esclusivamente nei periodi indicati: 
a) - nelle giornate del 3, 4, 7 settembre negli A.T.C. e nei C.A., qualora deliberato dai rispettivi Comitati 

di gestione, nelle A.F.V. e nelle A.A.T.V., esclusivamente da appostamento temporaneo: 
      tortora; 
b) - nelle giornate del 3, 4, 7, 10, 11, 14, 17, 18, 21, 24, 25, 28 settembre su richiesta dei Comitati di 

gestione degli A.T.C. e dei C.A., delle A.F.V. delle A.A.T.V., esclusivamente da appostamento 
temporaneo e con conseguente anticipo della chiusura, approvata dalla Giunta regionale, nel 
rispetto dell’arco temporale massimo previsto dall’art. 18, della L. 157/1992: 

      cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza, ghiandaia; 
c) - specie cacciabili dal 25 settembre al 7 dicembre: 
      lepre comune, minilepre, coniglio selvatico;  
d) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 30 novembre, in base a piani numerici di prelievo predisposti dai   

Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A. e approvati dalla Giunta regionale: 
      pernice rossa, starna;  
e) - specie cacciabili dal 25 settembre al 30 novembre: 

fagiano; 
il prelievo è altresì consentito dal 1° al 31 dicembre esclusivamente in base a piani numerici di   
prelievo predisposti dai Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A., secondo i criteri stabiliti dalla 
Giunta regionale, e approvati dalla stessa;  

f) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 31 ottobre: 
      quaglia, tortora; 
g) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 19 gennaio: 
      germano reale, gallinella d’acqua; 
h) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 31 dicembre: 
      beccaccia, beccaccino;  
i) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 30 gennaio: 

colombaccio, cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza, ghiandaia; 
l) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 9 gennaio: 
     tordo bottaccio, tordo sassello, cesena; 
m) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 30 gennaio, in base a piani numerici di prelievo predisposti dai   

Comitati di gestione degli A.T.C. o dei C.A. e approvati dalla Giunta regionale: 
      volpe; 
n) - specie cacciabili dal 2 ottobre al 30 novembre, in base a piani numerici di prelievo predisposti dai 

Comitati di gestione dei C.A., secondo i criteri stabiliti dalla Giunta regionale, e approvati dalla 
stessa: 

      coturnice, fagiano di monte; 
o) - specie cacciabili, in base a piani di prelievo selettivi per sesso e classi di età, basati su censimenti, 

e per distretti, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta regionale e approvati dalla stessa: 
      camoscio, capriolo, cervo, daino, muflone, cinghiale; 
 
 



 II

Camoscio 
Classe Periodo 
Maschi 2 o più anni 
Yearling maschio/femmina 

1° agosto - 15 dicembre 

Femmine 2 o più anni 
Classe 0 maschio/ femmina 

1° settembre - 15 dicembre 

 
Capriolo 

Classe Zona Periodo 
Maschio  ATC 

 
1° giugno -15 luglio  
15 agosto - 30 settembre  

Femmina e Cl. 0 ATC 1° gennaio - 15 marzo 
 

Classe Zona Periodo 
Maschio  CA  

 
1° giugno -15 luglio  
15 agosto - 15 novembre  

 Femmina e Cl. 0 CA 15 settembre - 15 dicembre 
Nell’ambito della suddivisione dei periodi i distretti di bassa valle dei CA possono essere assimilati a quelli degli 
A.T.C.. 
 
Cervo  

Classe Zona Periodo 
Maschio Cl. I ATC  1° agosto - 31 agosto  
Femmina e Cl. 0 ATC  1° gennaio - 15 marzo 
Maschio Cl. I - II   ATC  1° ottobre - 15 marzo 
Maschio Cl. III – IV ATC 1° ottobre -15 febbraio 

 
Classe Zona Periodo 
Maschio Cl. I CA 1° agosto - 15 settembre 
Femmina e Cl. 0 CA 15 ottobre -  22 dicembre 
Maschio Cl. I - II - III *- IV* CA 

 
15 ottobre -  22 dicembre 
(dal 1° al 14 ottobre*) 

Nei distretti di bassa valle dei CA assimilabili a quelli degli ATC, che non includono quartieri di svernamento del 
camoscio, il prelievo è consentito fino al 31 dicembre.  
Nelle AFV caratterizzate da una bassa pressione venatoria giornaliera, e nelle quali è previsto l’affiancamento del 
cacciatore da parte di personale qualificato incaricato dall’azienda, il periodo di caccia ammesso per il cervo  
maschio va dal 1° settembre al 31 gennaio. La ricorrenza delle menzionate caratteristiche discriminanti è 
documentata dall’AFV stessa all’interno della relazione di accompagnamento ai piani di prelievo selettivo annuali. 
Per quanto riguarda le femmine, al concorrere delle stesse condizioni su indicate, il periodo di prelievo può 
essere protratto fino al 31 gennaio purché al contempo, l’apertura sia posticipata al 1 novembre. Quanto detto a 
condizione che l’attività venatoria non arrechi disturbo presso i quartieri di svernamento del camoscio. 
 
NOTA:  
* dal 01 al 14 ottobre il prelievo del maschio, a chi pratica esclusivamente l’assegnazione nominativa (modalità A) 
delle Linee Guida regionali, tenendo conto almeno delle seguenti disposizioni: 
- può essere assegnato, in rapporto 1:1, un numero massimo di capi pari al 50% del piano dei maschi di classe III 
- IV; 
- le uscite di caccia nonché il prelievo devono essere distribuiti omogeneamente sull’intera superficie del distretto; 
- il cacciatore autorizzato deve essere accompagnato da personale tecnico in possesso di titolo di studio in 
materia faunistica oppure da altro personale che abbia ottenuto la qualifica di “accompagnatore” a seguito di 
specifico corso, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della l.r. 17/1999, organizzato dalla Provincia in accordo con i CA. Il 
superamento del corso dà diritto ad un attestato di “accompagnatore” alla caccia di selezione del cervo. Non è 
prevista l’equipollenza del suddetto attestato, per le medesime finalità, in altri CA della Regione Piemonte. Per le 
finalità di cui sopra non sono riconosciuti attestati di abilitazione rilasciati da altre Amministrazioni od organismi, 
stante la diversità del contesto operativo ed ambientale piemontese rispetto a quello di rilascio; il corso deve 
comunque prevedere le seguenti materie: 
- biologia e etologia; 
- riconoscimento delle classi oggetto di prelievo; 
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- tecniche di prelievo; 
- principi di balistica e norme di sicurezza. 
  

 
Muflone 

Classe Zona Periodo 
Maschi 2 o più anni 
Yearling maschio 

ATC 1° agosto - 30 settembre 
 

Tutte ATC 1° novembre - 31 gennaio 

Maschi 2 o più anni 
Yearling maschio/femmina 

CA 1° agosto - 15 dicembre 

Tutte CA 1° settembre - 15 dicembre 

 
 
Daino  

Classe Periodo 
Maschio Cl. I 1° settembre - 30 settembre 
Maschio Cl. I - II o più anni 1° novembre - 31 dicembre 
Tutte 1° gennaio - 15 marzo 

 
 
Cinghiale 

Classe Periodo 

ST - RO – MM  15 aprile - 31 gennaio 

Tutte 1° ottobre - 31 gennaio 

 
p) - specie cacciabili dal 25 settembre al 25 dicembre o dal 2 novembre al 30 gennaio, anche in forma 

non selettiva: cinghiale. 
1.2. L’esercizio venatorio dal 1° al 31 gennaio è consentito esclusivamente da appostamento   
temporaneo, ad eccezione di quello relativo alle specie: 
- volpe e cinghiale, con l'ausilio dei cani; 
- ungulati in prelievo selettivo; 
- fagiano, negli istituti privati della caccia, A.F.V. e A.A.T.V., ove la specie è oggetto di incentivazione o 
di piani numerici di prelievo, anche con l’ausilio dei cani. 
1.3. Negli istituti a gestione privata della caccia A.A.T.V., il prelievo delle specie starna e pernice rossa 
è consentito, in deroga a quanto previsto al punto 1.1. lettera d), fino al 31 dicembre; nelle A.F.V. e 
A.A.T.V., ove la specie è oggetto di incentivazione o di piani numerici di prelievo, il prelievo della specie 
fagiano, in deroga a quanto previsto al punto 1.1 lettera e), è consentito fino al 30 gennaio. 
 
2) CARNIERE 
 
2.1. Per ogni giornata di caccia al cacciatore è consentito il seguente abbattimento massimo:  
- due capi di fauna selvatica stanziale di cui una sola lepre comune, 
- otto capi delle specie migratorie di cui non più di due beccacce, tre tortore e tre quaglie. 
2.2. Durante l’intera stagione venatoria ogni cacciatore può abbattere complessivamente un numero 
massimo di capi di fauna selvatica così stabilito: 
a) cinghiale: venticinque capi annuali, con il limite di cinque capi giornalieri in deroga al punto 2.1; 
b) coturnice, fagiano di monte: complessivamente quattro capi annuali nel rispetto del piano numerico 
di prelievo, i Comitati di gestione dei C.A. possono limitare il carniere giornaliero ad un capo per ogni 
specie; 
c) lepre comune: cinque capi annuali; 
d) starna e pernice rossa: cinque capi annuali per specie, nel rispetto del piano di prelievo numerico di 
prelievo approvato dalla Giunta regionale; 
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e) fagiano: trenta capi annuali; 
f) minilepre: settanta capi annuali con il limite di 25 capi giornalieri in deroga al punto 2.1.; 
g) coniglio selvatico, cornacchia grigia, cornacchia nera, gazza, ghiandaia: cinquanta capi annuali per 
specie, con il limite di dieci capi giornalieri per specie in deroga al punto 2.1.. 
2.3. Per i cervidi e i bovidi il prelievo è in base ai piani di prelievo selettivo approvati dalla Giunta 
regionale. 
2.4. Durante l’intera stagione venatoria ogni cacciatore può inoltre abbattere complessivamente un 
numero di capi di specie migratorie o di specie non comprese tra quelle elencate nel punto 2.2., non 
superiore a cinquanta di cui non più di dieci beccacce, venti tortore e venti quaglie. 
 
3) GIORNATE E ORARI 
 
3.1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 5 della Legge 157/1992, il numero di giornate di caccia settimanali 
per ogni cacciatore è di tre.  
3.2. Fermo restando il limite di cui al punto 3.1.: 
A) negli ATC: 
a) l’attività venatoria è consentita nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica; 
b) la caccia di selezione agli ungulati, è consentita nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e 
domenica. I Comitati di gestione degli ATC possono stabilire, fermo restando il limite complessivo di cui 
al punto 3.1., le giornate destinate al prelievo selettivo, che possono coincidere con le altre forme di 
caccia; 
B) nei CA: 
a) l’attività venatoria è consentita nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica; 
b) la caccia di selezione agli ungulati, è consentita nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e 
domenica. I Comitati di gestione dei CA possono stabilire, fermo restando il limite complessivo di cui al 
punto 3.1., le giornate per la caccia programmata e quelle per il prelievo selettivo che possono 
coincidere con le altre forme di caccia; 
C) il prelievo delle specie migratorie è consentito nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e 
domenica, in ogni A.T.C. e C.A.. I Comitati di gestione possono stabilire, fermo restando il limite 
complessivo di cui al punto 3.1., le giornate destinate al prelievo o consentire la libera scelta del 
cacciatore; 
D) nel territorio destinato alla caccia riservata a gestione privata, l’attività venatoria è consentita nei 
giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica; 
E) il prelievo della specie cinghiale deve essere consentito per tre giornate la settimana nella forma 
della caccia programmata  in ogni A.T.C. e C.A., con l’ausilio dei cani. I Comitati di gestione degli 
A.T.C. e C.A. possono stabilire per tale forma di caccia anche la giornata del lunedì.  
3.3. Ai sensi dell’articolo 18, commi 5 e 7 della Legge 157/92: 
- l’esercizio venatorio è vietato in tutto il territorio regionale nelle giornate di martedì e venerdì; 
- la caccia è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino al tramonto; 
- la caccia di selezione agli ungulati è consentita fino ad un’ora dopo il tramonto. 
 
4) ORA DI INIZIO E TERMINE DELLA GIORNATA VENATORIA 
 
4.1. L'ora di inizio e termine di ogni giornata venatoria è definita secondo i seguenti orari medi mensili 
arrotondati, desunti dall'Osservatorio Astronomico di Torino: 
- dal 15 al 30 aprile dalle ore 5,30 alle ore 19,50; 
- dal 1° al 30 maggio dalle ore 4,50 alle ore 20,30; 
- dal 1° al 30 giugno dalle ore 4,30 alle ore 20,45; 
- dal 1° al 31 luglio dalle ore 4,45 alle ore 20,45; 
- dal 1° al 31 agosto dalle ore 5,15 alle ore 20,15; 
- dal 1° al 30 settembre dalle ore 5,50 alle ore 19,30; 
- dal 1° al 25 ottobre: dalle ore 6,15 alle ore 18,30; 
- dal 26 ottobre al 30 novembre: dalle ore 5,45 alle ore 17,15; 
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- dal 1° al 31 dicembre: dalle ore 6,30 alle ore 16,45; 
- dal 1° al 31 gennaio: dalle ore 6,45 alle ore 17,15; 
- dal 1° al 28 febbraio dalle ore 6,00 alle ore 18,00; 
- dal 1° al 15 marzo dalle ore 5,30 alle ore 18,15. 
 
5) MEZZI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ VENATORIA 
 
5.1. Ai sensi dell’articolo 13, commi 1, 2 e 4 della legge 157/1992, l’esercizio dell’attività venatoria è 
consentito con i mezzi di seguito riportati: 
a) fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi, a ripetizione e semiautomatico, con caricatore 
contenente non più di due cartucce, di calibro non superiore al 12; 
b) fucile con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6 con bossolo a vuoto di 
altezza  non inferiore a millimetri 40, 
   - a caricamento singolo manuale; 
   - a ripetizione semiautomatica con caricatore contenente non più di due colpi;  
c) fucile a due o tre canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore al 12 
ed una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6; 
d) arco e falco.  
5.2. Nella zona faunistica delle Alpi è vietato l’uso del fucile con canna ad anima liscia a ripetizione 
semiautomatica salvo che il relativo caricatore sia adattato in modo da non contenere più di un colpo. 
5.3. L’uso del fucile con canna ad anima rigata è consentito, nell’ambito dei piani di prelievo selettivo 
degli ungulati ruminanti e per il prelievo delle specie cinghiale e volpe, con le limitazioni riportate nelle 
Istruzioni operative supplementari. 
5.4. Sono vietati tutte le armi e tutti i mezzi per l’esercizio venatorio non esplicitamente ammessi 
dall’articolo 13 della l. 157/1992. 
5.5. Il titolare della licenza di porto di fucile anche per uso di caccia è autorizzato, per l’esercizio 
venatorio, a portare, oltre alle armi consentite, gli utensili da punta e da taglio atti alle esigenze 
venatorie. 
 
6) Sono da ritenersi non valide le indicazioni contenute nel tesserino venatorio regionale predisposto, 
per ragioni tecniche, prima dall’approvazione del presente calendario venatorio, qualora risultino in 
contrasto con le disposizioni del medesimo. 
 
 
                         L’ASSESSORE       IL PRESIDENTE 
      ALL’AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA                    DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 11-4552 
Legge regionale 34/2008 e s.m.i. Art. 42, commi 1, 4 e 5 "Misure a favore dell'autoimpiego e 
della creazione d'impresa". Criteri per la gestione degli incentivi a decorrere dall'anno 2017. 
Revisione dell'affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attivita' e delle funzioni connesse alla 
gestione delle predette Misure. Modifiche alla D.G.R. n. 7 - 6869 del 11.12.2013. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 

 la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 

 la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008; 

 l'art. 29 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. che individua i destinatari dei benefici previsti dalla citata 
legge; 

 l’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. che prevede “Misure a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa” ed in particolare i commi 4 e 5  che prevedono che la Giunta regionale 
stabilisca  criteri, modalità e termini di concessione: 

- dei finanziamenti a  tasso agevolato finalizzati alla realizzazione di investimenti 
materiali e immateriali, iscrivibili a cespite e distinti dalle spese per attivazione e 
adeguamento dei locali e degli impianti, necessari per l'esercizio dell'attività, 

- delle garanzie per l'accesso al credito; 
 l’art. 9, comma 1, lett. d) della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. che prevedeva tra le funzioni delle 

province quella di organizzare e gestire le attività concernenti le politiche attive del lavoro di 
cui al capo VI, fatta eccezione per quelle che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale, 
individuati ai sensi dell’art. 4, comma 2; 

 il d.lgs del 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

premesso che: 
 

 con la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009: 
- è stato attivato presso Finpiemonte S.p.A. il “Fondo regionale per la nascita e lo 

sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” ed è stato 
finanziato  da risorse di cui all’ art 67, comma 2, (norma finanziaria) della L.R. n. 
34/2008 e s.m.i., derivanti dal fondo rotativo istituito dall’art. 4, comma 2, della 
L.R.n. 28/1993 e s.m.i., Titolo II, 

- è stata affidata la gestione del predetto Fondo a Finpiemonte S.p.A.; 
 

 con determinazione dirigenziale n. 445 del 05.08.2010 è stato approvato lo schema di 
contratto per disciplinare i rapporti tra la Direzione regionale competente e Finpiemonte 
S.p.A., che è stato sottoscritto in data 11.10.2010, repertorio n. 15639; 

 
 con D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014: 

- sono stati approvati nuovi criteri e nuove modalità di attuazione degli interventi 
previsti dall’art. 42, commi 1, 4 e 5, della L.R. n. 34/2008 e s.m.i., a decorrere 
dall’anno 2014, nonché  gli allegati “A”, “B” e “C” alla deliberazione, di cui 
costituivano parte integrante, 

 



- sono state attribuite alle Province le seguenti funzioni: istruttoria di legittimità delle 
domande presentate dalle imprese e dai lavoratori autonomi interessati agli incentivi 
previsti dal citato art. 42  secondo le procedure previste dagli allegati sopra citati e 
partecipazione dei funzionari provinciali al Comitato tecnico, attivato presso 
Finpiemonte, per valutare la finanziabilità delle domande e l’ammissibilità delle 
spese; 

 
 con determinazione n. 54 del 19.12.2014  è stato approvato lo schema di Atto aggiuntivo al 

contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. sopra citato, atto che è stato sottoscritto in 
data  25.02.2015, repertorio n. 00050; 

 
preso atto che dal 01.01.2015 la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia 

omonima, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge del 07 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, nelle funzioni sopra citate; 

 
rilevato che la Regione Piemonte ha provveduto al riordino e alla riallocazione delle funzioni 

non fondamentali con la legge regionale “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)“ del 29 ottobre 2015, n. 23, entrata in vigore in pari 
data; 

preso atto che con determinazione n. 1024 del 16.12.2015 è stata sospesa, dal 19.12.2015, la 
presentazione delle domande di finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di 
investimenti, di spese per attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti e delle domande di 
garanzie per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori autonomi, incentivi 
previsti dall’art. 42, commi 1, 5 e 6 della L.R. n. 34/2008, tenuto conto delle nuove disposizioni in 
materia di politiche attive del lavoro, di cui alla L.R. n. 23/2015;  

preso atto che: 
- la citata L.R. n. 23/2015 ha ricondotto in via generale alla Regione Piemonte – Direzione 

Coesione sociale l’organizzazione e la gestione delle attività concernenti le politiche attive 
del lavoro e ha trasferito, nel ruolo separato regionale, personale di ciascuna Provincia/Città 
metropolitana, 

- alcuni dei predetti dipendenti sono stati definitivamente assegnati al Settore Politiche del 
Lavoro con Determinazione dirigenziale n. 640 del 30.09.2016 in attuazione della D.G.R. n. 
n. 1 – 2692 del 23.12.2015; 
vista la D.G.R. n. 37 – 2738 del 29.12.2015 avente ad oggetto: Legge regionale n. 34/2008 e 

successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 4 e 5. “Misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”.  Funzioni da riallocare in capo alla Regione 
Piemonte. Modifiche alla D.G.R. n. 92 – 6294 del 02.08.2013 e revoca della D.G.R. n.  25 – 7442 
del 15.04.2014; 

 
vista la D.G.R. n. 1 – 3120 del 11.04.2016 recante “Approvazione delle Linee guida al 

controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in 
house providing strumentale”;  

 
ritenuto, per quanto sopra richiamato, con il presente provvedimento  ridefinire gli indirizzi: 

- per la gestione delle “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”, di cui 
all’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. per attivare nuovamente la presentazione delle 
domande per i finanziamenti a tasso agevolato di cui al comma 5, lettera c), 

- per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. al fine di stabilire le nuove modalità di gestione del 
“Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione 
d’impresa”;  



 
ritenuto di riallocare in capo alla Direzione Coesione sociale - Settore Politiche del Lavoro 

le seguenti attività: 
 

a) predisposizione della modulistica relativa alle domande per l’accesso ai benefici del Fondo; 
 
b) l’adozione degli atti su cui si basano la gestione degli interventi di finanziamento a tasso 

agevolato (modifiche di legge, definizione dei contenuti degli atti di indirizzo, atti di 
programmazione delle risorse, predisposizione di schede tecniche ecc.); 

 
c) la gestione del procedimento di accesso al finanziamento a tasso agevolato, articolato nelle 

attività di: 
- ricezione (in via telematica) della domanda ed istruttoria di legittimità e di merito del 

progetto allegato alle domande di finanziamento; 
- gestione del Comitato tecnico, istituito presso la Regione Piemonte, per valutare la 

finanziabilità delle domande e l’ammissibilità delle spese a  conclusione dell’istruttoria di 
legittimità a cura del personale interno del Settore sopra citato; 

- adozione del provvedimento finale (di concessione o diniego dei benefici), nonché dei 
provvedimenti e degli atti connessi, su parere vincolante del Comitato tecnico; 

- notificazione degli atti e dei provvedimenti sopra indicati ai beneficiari delle agevolazioni; 
 

d) i controlli documentali sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e sugli atti di notorietà 
previsti dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i; 

 
e) controlli a campione, anche presso le imprese beneficiarie, allo scopo di verificare lo stato di 

attuazione degli interventi; 
 

f) ogni altra attività connessa e funzionale alla gestione dei procedimenti amministrativi; 
 

ritenuto di ridefinire le attività di Finpiemonte S.p.A. in ordine alle “Misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”, di cui all’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. e alla  
gestione del “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di 
creazione d’impresa” nel seguente modo: 

 
a. erogazione dei finanziamenti a tasso agevolato ai soggetti beneficiari ammessi a 

seguito di acquisizione delle delibere bancarie emesse da istituti di credito 
convenzionati con Finpiemonte S.p.A., 

b. ricezione e verifica della documentazione tecnico-contabile prodotta dal beneficiario 
(integrazioni e rendicontazioni finali) esclusivamente per l’incentivo di 
finanziamento a tasso agevolato, 

c. gestione dei rientri del fondo rotativo e dei piani di ammortamento dei finanziamenti 
concessi, 

d. istruttoria delle richieste relative alla modifica di tempi e modalità di restituzione dei 
finanziamenti, 

e. recuperi degli indebiti, anche mediante l’insinuazione, anche tardiva, nelle procedure 
concorsuali e fallimentari, 

f. altre attività strumentali e connesse alla gestione finanziaria del Fondo; 
 
dato atto che  per la struttura regionale risulta impossibile operare in materia di concessione 

di finanziamenti a tasso agevolato e di concorso bancario, materia strettamente finanziaria che 
coinvolge il sistema bancario convenzionato con la Società finanziaria regionale. 



 
Ritenuto per quanto sopra richiamato che la Direzione Coesione sociale, tramite il Settore 

Politiche del lavoro, assuma con modalità  diretta la gestione dei seguenti procedimenti tenuto conto 
che la struttura è in grado di farvi fronte con risorse umane, strumentali e professionali proprie: 

 
 Concessione dei finanziamenti a tasso agevolato, di cui all’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e 

s.m.i., 
 

 Revoca dei finanziamenti a tasso agevolato concessi, di cui all’art. 42 della L.R. n. 34/2008 
e s.m.i. 
 
vista la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016: 

- che ha avviato le procedure per rafforzare il patrimonio di Finpiemonte S.p.A. al fine 
di consentire la presentazione dell’istanza di autorizzazione per l’iscrizione all’albo 
di cui all’art. 106 del Testo unico bancario per svolgere il ruolo di intermediario 
finanziario, 

- che ha individuato le risorse necessarie per la ricapitalizzazione nei crediti attuali e 
futuri verso Finpiemonte risultanti dalla gestione di fondi regionali; 

 
preso atto che: 

- le risorse del “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro 
autonomo e di creazione d’impresa” non sono coinvolte nell’operazione di 
capitalizzazione di Finpiemonte S.p.A.; 

 
preso atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 

regionale in quanto per la sua copertura finanziaria si fa fronte con risorse disponibili sul  conto 
corrente del“Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di 
creazione d’impresa”- finanziamenti; 

 
vista la D.G. R. n. 7 – 6869 del 11.12.2013 avente ad oggetto l’attivazione del Fondo 

regionale di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dai lavoratori autonomi 
di cui all’art. 42, comma 6, della L.R. n. 34/2008 e s.m.i.; 

 
ritenuto di modificare la predetta deliberazione estendendo  la prestazione delle garanzie 

fideiussorie alle banche convenzionate sui finanziamenti da erogare anche a favore delle imprese, 
delle società e dei lavoratori autonomi che presenteranno domanda di finanziamento a tasso 
agevolato secondo il regime attivato dal presente provvedimento; 

 
ritenuto che la presente deliberazione ha effetto relativamente alle domande che saranno 

presentate a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
della determinazione che approva le modalità e le procedure per la concessione dei finanziamenti a 
tasso agevolato compresi: termini per la presentazione delle domande, cause di inammissibilità 
delle domande, tipologie di spese ammissibili, rendicontazione delle spese,  cause di revoca totale e 
parziale del finanziamento a tasso agevolato concesso e tipologie di controlli in conformità all’art. 
42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. e agli indirizzi previsti dal presente atto deliberativo; 

 
visti: 
il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza minore (de minimis); 
 



la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto  ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 

 
la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge, 
 

delibera 
 
Di ridefinire le modalità di  presentazione delle domande e le procedure di concessione dei 
finanziamenti a tasso agevolato, di cui all’art. 42 commi 1, 4 e 5  della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. 
“Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”  e dei regimi previsti dalla D.G.R. 
n. 39-12570 del 16.11.2009 e dalla D.G.R. n. 25-7442 del 15.04.2014, riallocando alcune funzioni e 
attività in capo alla Direzione Coesione sociale – Settore Politiche del Lavoro. 
 
Di ridefinire le attività e le funzioni affidate a Finpiemonte S.p.A. in attuazione della D.G.R. n. 39-
12570 del 16.11.2009 e della D.G.R. n. 25-7442 del 15.04.2014, limitando le attività e le funzioni 
della Società dalla concessione dei finanziamenti a tasso a agevolato, all’acquisizione delle delibere 
bancarie, alla verifica della rendicontazione delle spese finanziate, alla vigilanza sui piani di 
ammortamento collegati sia al regime attivato dal presente provvedimento che ai regimi previsti 
dalle D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009 e dalla  D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014. 
 
Di individuare: 
 

 il termine di conclusione per il procedimento denominato “Concessione dei finanziamenti a 
tasso agevolato, di cui all’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i.“ in 90 giorni dal ricevimento 
della domanda, 

 il termine di conclusione per il procedimento denominato “Revoca dei finanziamenti a tasso 
agevolato concessi, di cui all’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i.“ in 90 giorni dalla 
comunicazione di avvio del procedimento di revoca”. 

 
Il responsabile dei procedimenti è individuato nel responsabile “pro tempore” del Settore Politiche 
del lavoro. 
 
Di formulare i seguenti indirizzi: 
 

1. Il “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di 
creazione d’impresa”, già attivato presso Finpiemonte S.p.A. ai sensi dell’art. 42, commi 1, 
4 e 5 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i., si utilizza per la concessione di finanziamenti a tasso 
agevolato erogati a favore di imprese di nuova costituzione in forma giuridica di imprese 
individuali, società di persone, società di capitali comprese le società a responsabilità 
limitata semplificata e lavoratori autonomi nella fase di avvio delle attività; sono escluse le 
società cooperative come previsto dal comma 3 del predetto articolo. 
 

2. Le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali e le società a 
responsabilità limitata semplificata devono avere nella loro composizione soggetti 
appartenenti ad almeno una delle categorie, di cui all’art. 29 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i., 
sottoelencate: 

 
- soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione, 



- soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale, 
- soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con 

orario e reddito ridotto, 
- soggetti occupati a rischio di disoccupazione, 
- soggetti che intendono intraprendere un'attività di autoimpiego; 

 
I soggetti citati devono essere residenti o domiciliati in Piemonte alla data di presentazione 
della domanda. 
Nel caso di società di persone, almeno il 60 per cento dei soci e del capitale deve 
appartenere ad una o più delle categorie sopra citate. 
Nel caso di società in accomandita semplice il 60 per cento del capitale deve essere detenuto 
dai soci accomandatari appartenenti alle categorie sopra citate. 
Nel caso di società di capitali, almeno il 60 per cento dei soci deve appartenere ad almeno 
una delle categorie sopra citate ed almeno l'80 per cento del capitale deve essere sottoscritto 
da soci nelle medesime condizioni. 
Nel caso di società a responsabilità limitata semplificata l'80 per cento dei soci deve 
appartenere ad almeno una delle categorie sopra citate. 
Le società devono essere costituite da sole persone fisiche. 
Le imprese devono presentare domanda di finanziamento a tasso agevolato alla Direzione 
Coesione sociale - Settore Politiche del Lavoro  entro 24 mesi dalla data di costituzione (per 
le imprese individuali dalla data di iscrizione al Registro imprese) utilizzando modulistica 
predisposta dall’Amministrazione regionale. 
Possono beneficiare degli interventi le imprese e le società con sede legale, amministrativa 
ed una sede operativa in Piemonte. 
 

3. I lavoratori autonomi devono essere soggetti, di cui all’articolo 29 della L.R. n.34/2008 e 
s.m.i., con le seguenti caratteristiche: 
devono essere titolari di Partita IVA e possono svolgere la loro attività in tutti i settori 
merceologici e professionali compresi quelli privi di Albo o ordine professionale. 
I titolari di Partita IVA devono presentare domanda entro 24 mesi dalla data di attribuzione 
della medesima alla Direzione Coesione sociale - Settore Politiche del Lavoro utilizzando 
modulistica predisposta dall’Amministrazione regionale. 
Non sono ammessi i lavoratori autonomi che nei due anni precedenti la data di attribuzione 
della Partita IVA abbiano operato in proprio anche come imprenditori nello stesso settore di 
attività per il quale si intendono richiedere gli incentivi. 
Sono altresì esclusi coloro che svolgono attività in forma occasionale o mediante contratti di 
collaborazione in  assenza della Partita IVA. 
Possono beneficiare degli interventi i soggetti beneficiari residenti o domiciliati in Piemonte 
e aventi sede operativa fissa in Piemonte. 
 

4. Limiti  di finanziamento a tasso agevolato: 
- per le imprese il l limite minimo è di 10.000,00 euro ed il limite massimo è di 

120.000,00 euro, 
- per i lavoratori autonomi il l limite minimo è di 5.000,00 euro ed il limite massimo è di 

60.000,00 euro. 
 
5. Vengono considerati prioritari gli interventi a sostegno degli investimenti per le domande 

presentate: 
- da imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile. A tal fine, nell’ipotesi 

di società di persone le donne devono costituire almeno il 60% dei soci e nell’ipotesi di 



società di capitali i due terzi delle quote di capitale devono essere detenute da donne e 
l’organo di amministrazione deve essere composto per almeno i due terzi da donne; 

- da lavoratrici autonome. 
 

6. Modalità di finanziamento 
Il finanziamento a tasso agevolato copre fino al 100% degli investimenti e delle spese 
ritenute ammissibili e viene erogato con le seguenti modalità: 
a) ambiti prioritari d’intervento: 

60% fondi regionali a tasso zero; 
40% fondi bancari a tasso convenzionato 

b) ambiti non prioritari: 
50% fondi regionali a tasso zero; 
50% fondi bancari a tasso convenzionato. 

 
7. Il finanziamento a tasso agevolato deve essere rimborsato, in rate trimestrali posticipate con 

scadenza ultimo giorno del trimestre solare (marzo, giugno, settembre e dicembre): 
- dalle imprese: nel termine massimo di 72 mesi (senza preammortamento), 
- dai lavoratori autonomi: nel termine massimo di 48 mesi (senza preammortamento). 

 
Di modificare la D.G.R. n. 7 – 6869 del 11.12.2013, con la quale è stato attivato il “Fondo regionale 
di garanzia per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dai lavoratori autonomi”, di cui 
all’art. 42, comma 6, della L.R. n.34/2008 e s.m.i., estendendo la prestazione delle garanzie 
fideiussorie alle banche convenzionate anche sui finanziamenti da erogare a favore delle imprese, 
delle società e dei lavoratori autonomi che presenteranno domanda di finanziamento a tasso 
agevolato secondo il regime attivato dal presente provvedimento. 
 
Di demandare alla Direzione Coesione sociale l’adozione dei provvedimenti conseguenti alla 
presente deliberazione: 
 

- determinazione dirigenziale per definire i soggetti destinatari degli interventi, per 
stabilire modalità e procedure per la concessione dei finanziamenti a tasso agevolato 
compresi: i termini per la presentazione delle domande, cause di inammissibilità 
delle domande, tipologie di spese ammissibili, rendicontazione delle spese, cause di 
revoca totale e parziale del finanziamento a tasso agevolato e tipologie di controlli in 
conformità all’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. e agli indirizzi previsti dal 
presente atto deliberativo; 

- determinazione dirigenziale per nominare i componenti del Comitato tecnico  con il 
compito di valutare la finanziabilità delle domande e l’ammissibilità delle spese a  
conclusione dell’istruttoria di legittimità; 

- determinazione dirigenziale  di modifica alla determinazione n. 531 del 05.08.2014 
con la quale sono state stabilite le modalità e le procedure di concessione delle 
garanzie in attuazione dei regimi previsti dalla D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009 
e dalla  D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014; 

- nuovo affidamento a Finpiemonte S.p.A. per adeguare le attività come in premessa 
indicato verificata la sussistenza dei requisiti per l’affidamento in house stabiliti 
dalla vigente disciplina “in house” di cui al Titolo II del D.lgs n. 50/2016 ed in 
particolare all’ art. 192, relativamente  alla valutazione della congruità. 

 
Di dare atto che la concessione degli aiuti previsti nel presente provvedimento sarà disposta nel 
rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 in materia di aiuti di importanza minore “de minimis”. 
 



Di ritenere, altresì, parte integrante della presente deliberazione l’Allegato 1 che prevede l’elenco 
delle attività escluse e ammesse con limitazione a norma del Regolamento (UE) n. 1407/2013. 
 

Per la copertura finanziaria del presente provvedimento si fa fronte con le risorse già 
trasferite a Finpiemonte con D.G.R. n.  39 – 12570 del 16.11.2009 in attuazione a quanto previsto 
dall’ art. 67,comma 2, (norma finanziaria) della L.R. n. 34/2008 e s.m.i., derivanti dal fondo 
rotativo istituito dall’art. 4, comma 2, della L.R. n. 28/1993 e s.m.i., Titolo II. 
 

Il presente provvedimento è efficace per le domande presentate a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della predetta determinazione 
dirigenziale sopra citata che definisce i soggetti destinatari degli interventi e che approva le 
modalità per la presentazione delle domande e le procedure per la concessione dei finanziamenti a 
tasso agevolato. 
 

La presente deliberazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della 
legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) e ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. 
n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato 1 – ELENCO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE ESCLUSE O AMMESSE CON LIMITAZIONI 

 

(Classificazione ATECO 2007) – In base al Reg. (UE) N. 1407/2013 “de minimis” 

 

 

 

 

 

A 

 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
 

         Esclusioni: 

   01.1: Coltivazioni di colture agricole non permanenti 

01.2: Coltivazione di colture permanenti 

01.3: Riproduzione di piante 

01.4: Allevamento di animali 

01.5: Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attività 
mista  

03.1: Pesca 

03.2: Acquacoltura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

C 

 

ATTIVITA’ MANUFATTURIERE 
 

         Esclusioni: 

10.2: Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi 

Attività  ammesse  con  limitazione       (Attività di trasformazione e 
commercializzazione 31 di prodotti agricoli previste dall’art. 32 del Trattato CE) 

10: Industrie alimentari 

11: Industria delle bevande 

12: Industria del tabacco 

Sono ammissibili gli aiuti quando: 

L’importo degli stessi è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui 
all’Allegato I del Trattato, acquistati da produttori primari o immessi sul mercato 
dalle imprese interessate; 

    Gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti 
a produttori primari 

 

___________________________ 
31          Definizione di trasformazione di un prodotto agricolo: qualunque trattamento di un prodotto 
agricolo in esito al quale il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo, escluse le operazioni 
eseguite nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale per la prima vendita. 

                  Definizione di commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione, l’esposizione, la 
messa in vendita, la consegna o qualsiasi altra modalità di ammissione sul mercato, eccettuata la prima 
vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o trasformatori ed ogni operazione necessaria per 
preparare il prodotto per questa prima vendita. La vendita da parte di un produttore primario al consumatore 
finale è da considerarsi come una commercializzazione se avviene in locali separati riservati a questa attività. 

                 Esemplificazione di attività di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la pulitura, il taglio, 
la cernita, l’essicazione, la disinfezione, i trattamenti per la conservazione di sementi cereali, riso, semi oleosi, 
la ceratura, la lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la macellazione, la refrigerazione, l’imballaggio 
alla rinfusa, la conservazione anche se in atmosfera controllata, l’eliminazione di animali nocivi (roditori o 
insetti) se effettuate nell’ambito dell’azienda agricola su prodotto destinato alla vendita a imprese di 
trasformazione o a grossisti. 
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G 

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 
AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 
 
         Esclusioni: 

46.38.1: Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi 

46.38.2: Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, 

conservati, secchi 

47.23: Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi in esercizi 

specializzati  

 

Attività  ammesse  con  limitazione           (Attività  di   trasformazione     e 
commercializzazione 5 di prodotti agricoli previste dall’art. 32 del Trattato CE) 

 

Sono ammissibili gli aiuti quando: 

 

L’importo degli stessi è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui 
all’Allegato I del Trattato, acquistati da produttori primari o immessi sul mercato 
dalle imprese interessate; 

 

    Gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti 
a produttori primari 

 

 

 

 

 

 

H 

 

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 
 

         Attività  ammesse  con limitazione        

49.41.00: Trasporto merci su strada – Sono ammissibili gli aiuti destinati 
all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che 
effettuano trasporto merci su strada per conto terzi. Ciò implica che – nei limiti 
del tetto di 100.000 euro stabilito nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 – tali 
imprese possono ricevere aiuti de minimis per altri tipologie di investimento 

 
 

Sono altresì esclusi dall’applicazione del regolamento gli aiuti: 

destinati ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre 
spese correnti connesse con l’attività di esportazione; 

condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti esportazione 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 16-4556 
Affidamento di incarico consulenziale a titolo gratuito ai sensi art. 5 c. 9 del D.L. 95/2012, 
come modificato dall'art. 17 c. 3 della L. 124/2015. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che l’art. 5, comma 9, del decreto legge n. 95/2012, convertito dalla legge n. 

135/2012 prevede: “E' fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché 
alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e 
collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell'ultimo anno di servizio, funzioni e attività 
corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza”. 
 
 Dato atto che l’art. 6 del decreto legge n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014,   ha 
modificato l’art. 5, comma 9, del decreto legge sopraccitato in materia di conferimento di incarichi 
a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. 

 
Con D.G.R. n. 25-553 del 10 novembre 2014 la Giunta Regionale del Piemonte, 

nell’evidenziare che “la ratio dell’intervento normativo è quella di consentire da un lato il cosi detto 
“ricambio generazionale” nell’ambito delle pubbliche amministrazioni e dall’altro di evitare di 
perdere la possibilità di utilizzare le conoscenze tecniche e le elevate e consolidate professionalità, 
dei soggetti in quiescenza, a supporto della struttura regionale”, ha approvato, in fase di prima 
applicazione, i criteri per il conferimento di incarichi di consulenza e studio a titolo gratuito a 
soggetti in quiescenza ai sensi dell’art. 5, comma 9, del dl n. 95/2012, conv. in L. 135/2012 così 
come modificato dall’art. 6 del dl n. 90/2014 convertito in L. 114/2014; 
 

tali criteri prevedono, fra l’altro, che i singoli incarichi siano conferiti a seguito di un 
provvedimento deliberativo della Giunta, sulla base di una propria unilaterale valutazione, che 
individua la necessità di conferire l’incarico, a titolo gratuito, le motivazioni del conferimento, gli 
obiettivi e il contenuto dell’incarico, gli eventuali rimborsi spese previsti e il limite massimo di un 
anno non prorogabile né rinnovabile degli stessi. 

 
Con il processo di dichiarazione di eccedenza del personale si sono verificate nel breve 

periodo molte cessazioni, pertanto con D.G.R. n. 17-2860 del 1 febbraio 2016 si è ritenuto 
necessario prevedere, proprio in relazione alla fase straordinaria di riallocazione del personale, la 
possibilità di conferire a personale in quiescenza, anche non di livello dirigenziale o direttivo, con 
peculiari competenze tecniche e specialistiche, incarichi a titolo gratuito per un periodo di tempo 
limitato, strettamente funzionale al trasferimento delle competenze, delle conoscenze e delle 
esperienze maturate al fine di evitare inefficienze nella gestione e nell’organizzazione degli uffici. 
 

Considerato che con D.G.R. n. 28-3689 del 25.7.2016 la Giunta Regionale ha provveduto 
alla parziale modifica della scheda progettuale di cui alla D.G.R. n. 22-2268 del 27.6.2011 e s.m.i. 
avente ad oggetto l’istituzione della Struttura temporanea “Palazzo per Uffici della Regione 
Piemonte”; 

 
dato atto che la Giunta Regionale ha provveduto: 



- con DGR n. 29-3690 del 25 luglio 2016 a riattribuire all’Arch. Maria Luisa TABASSO la 
responsabilità “ad interim” della struttura  temporanea per la gestione del progetto Palazzo 
degli uffici della Regione Piemonte - fase di realizzazione, con decorrenza 3 agosto 2016; 

- con D.G.R. n. 1 –3915 del 13.9.2016 ad incardinare le Strutture temporanee “Palazzo per 
Uffici della Regione Piemonte – Fase di realizzazione” e  “Gestione Progetto ZUT”, a far data 
dal 03.10.2016, nella Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – A11000 – con sede in 
Piazza Castello n. 165 a Torino; 

 
in considerazione della complessità delle attività di istituto di pertinenza della Struttura 

Temporanea per la Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di 
realizzazione” - XST009 -, relativamente all’appalto per la realizzazione del nuovo complesso 
amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte mediante locazione finanziaria di opere 
pubbliche ex art. 160bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. (codice CUP: J19I06000100002 – codice 
CIG: 0386453F16), conseguenti alle ripercussioni del Decreto n.  541 del 30.10.2015 del Ministero 
dello Sviluppo Economico con la quale è stato disposta la liquidazione coatta amministrativa 
dell’Impresa Coopsette Mandataria Capogruppo della suddetta A.T.I. Costruttrice del leasing in 
costruendo in oggetto; 
 

attesa la necessità di fornire un supporto amministrativo, alla Struttura, al RUP e al Settore 
Tecnico e Sicurezza ambienti di Lavoro, di elevata esperienza nell’ambito della contrattualistica di 
opere e lavori pubblici, ravvisando nella già dipendente VARESE MARISA i requisiti necessari a 
tale incarico; 

 
valutata, pertanto, la necessità del conferimento dell’incarico consulenziale, a titolo gratuito, 

di supporto amministrativo alla Struttura per la Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della 
Regione Piemonte Fase di realizzazione” – XST009 - (facente capo alla Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio),  al Responsabile Unico del Procedimento dei lavori per la realizzazione 
di opere di che trattasi e al  Settore Tecnico e Sicurezza ambienti di Lavoro A1107A  per consentire 
la messa a disposizione delle proprie competenze e delle conoscenze a favore della struttura 
anzidetta;  

 
ritenuto che per tale incarico possano applicarsi i criteri di cui all’allegato A della D.G.R. n. 

25-553 del 10 novembre 2014,  tra i quali il suo svolgimento a titolo gratuito, fatto salvo che lo 
stesso incarico non potrà prevedere, in analogia a quanto previsto con DGR n. 1-895 del 
19.01.2015, alcun rimborso spese; 

 
ritenuto altresì che un incarico di collaborazione, seppure sporadico ed a titolo gratuito, da 

conferire alla già dipendente VARESE MARISA, consenta, per la sua specifica professionalità ed 
esperienza, l’utilizzo di un efficace supporto amministrativo specialistico consulenziale a favore 
della Struttura per la Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di 
realizzazione – XST009 - del Responsabile Unico del Procedimento dei lavori per la realizzazione 
del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte mediante locazione 
finanziaria di opere pubbliche ex art. 160bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. (codice CUP: 
J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), e al  Settore Tecnico e Sicurezza ambienti di 
Lavoro A1107A, consentendo l’adeguata trasmissione delle conoscenze, delle esperienze e delle 
competenze dallo stesso acquisite;  

 
verificato che sussistono le condizioni di cui alla D.G.R. 25-553 del 10.11.2014 e n. 17-2860 

del 1.2.2016 e che non sono presenti cause di inconferibilità, incompatibilità e situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse, al fine del conferimento dell’incarico di collaborazione in 
argomento; 



 
 stabilito che per tale incarico si applicano i criteri già individuati nell’allegato A della 
D.G.R. n. 25-553 del 10 novembre 2014 e nella D.G.R. 17-2860 dell’1.2.2016 fatto salvo che lo 
stesso non potrà avere durata superiore a 12 mesi, non prorogabili e dovranno essere svolti a titolo 
gratuito e senza rimborso spese, demandando al Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio gli adempimenti operativi per la formalizzazione dell’incarico; 
  

tutto ciò premesso e considerato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di riconoscere per i motivi sopra illustrati alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio la 
possibilità di conferire l’incarico consulenziale a titolo gratuito,  secondo le esigenze individuate 
nelle premesse, alla signora VARESE MARISA  dipendente regionale in quiescenza; 
 
- di dare atto che l’incarico in questione, conferito in applicazione della D.G.R. n. 25-553 del 10 
novembre 2014, avrà la durata di 12 mesi, si svolgerà a titolo gratuito e non potrà prevedere 
rimborso spese; 
 
- di dare mandato alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio ad assumere i necessari 
provvedimenti, nonché la stipulazione del contratto. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 1-4557 
Attuazione dell'articolo 1, comma 4, della Legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 
"Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2017 e 
disposizioni finanziarie". 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 1, comma 4, della Legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28. 

“Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni 
finanziarie”, secondo il quale la Giunta regionale è autorizzata ad effettuare le variazioni tra le 
diverse unità di voto riportate nell’allegato A alla medesima Legge, al fine di ricollocare in capitoli 
di nuova istituzione gli stanziamenti aventi natura non coerente con le tipologie e categoria di 
entrata e finalità difforme dalle missioni ed i programmi di spesa in cui risultano attualmente 
inseriti; 

 
considerato perciò che è necessario procedere con l’istituzione di nuovi capitoli e con le 

variazioni compensative degli stanziamenti di bilancio, nonché dei relativi eventuali impegni 
registrati sui medesimi capitoli; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

            vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MODIFICA MISSIONE-PROGRAMMA (ART.1,C.4, L.R. 28/16) 
                 Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 10012/0            A1102A                                        | 
QUOTA DERIVANTE DALL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE | 
  (ART.3, COMMA 143 DELLA LEGGE 662/96 E ART.1 DEL D.LGS 446/97)  |     -19.069.000,00                  -18.881.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 10013/0            A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
QUOTA DERIVANTE DALL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE | 
  (ART.3, COMMA 143 DELLA LEGGE 662/96 E ART.1 DEL D.LGS 446/97)  | 
- TIPOL 1101                                                      |     +19.069.000,00                  +18.881.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 10015/0            A1102A                                        | 
ENTRATE IRAP. FONDO PEREQUATIVO ISTITUITO AI SENSI DELL'ARTICOLO  | 
3, COMMA 2, DELLA LEGGE N.549/95                                  |    -108.972.405,71                 -108.972.405,71 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 10016/0            A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ENTRATE IRAP. FONDO PEREQUATIVO ISTITUITO AI SENSI DELL'ARTICOLO  | 
3, COMMA 2, DELLA LEGGE N.549/95 - TIPOL 1101                     |    +108.972.405,71                 +108.972.405,71 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 16576/0            A1102A                                        | 
COMPARTECIPAZIONE REGIONALE ALL'IVA - QUOTA "NON SANITA'" (ART. 2 | 
DEL D.LGS 18 FEBBRAIO 2000, N. 56 E D.M. N.96631/2012).           |     -57.372.600,16                  -43.831.697,59 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 16578/0            A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
QUOTA AGGIUNTIVA DI COMPARTECIPAZIONE REGIONALE ALL'IVA A TITOLO  | 
DI RIMBORSO DEGLI ONERI SOSTENUTI PER ASSICURARE LA VENDITA DI    | 
CARBURANTI A PREZZO RIDOTTO NELLE ZONE CONFINANTI CON LA SVIZZERA | 
- QUOTA "NON SANITA'" (ART. 2 TER DEL D.L. N. 154/2008 CONVERTITO | 
CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 189/2008) - TIPOL 1101           |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 16579/0            A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
COMPARTECIPAZIONE REGIONALE ALL'IVA - QUOTA "NON SANITA'" (ART. 2 | 
DEL D.LGS 18 FEBBRAIO 2000, N. 56 E D.M. N.96631/2012) - TIPOL    | 
1101                                                              |     +57.372.600,16                  +43.831.697,59 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 20731/0            A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI       | 
RIORGANIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA NEI | 
GRANDI CENTRI URBANI (ART. 71 DELLA LEGGE 448/1998) - TIPOL 4200  |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                           +0,00 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 100010/0           A1111A1                                       | 
SPESE PER INDENNITA' DI CARICA, DI MISSIONE E DI FINE MANDATO AI  | 
COMPONENTI IL CONSIGLIO REGIONALE (LEGGE 12 DICEMBRE 1966, N.1078 | 
E ARTI COLI 1, 2 E 3 DELLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1972, N.10; | 
LEGGE REGIONALE 20 GIUGNO 1977, N.33,  LEGGI  REGIONALI 2 APRILE  | 
1979, N.14,30 DICEMBRE 1981, N.57, 23 GENNAIO 1984, N.9 E LEGGI   | 
REGIONALI 23 GEN NAIO 1986, N.3, 4 E 5, LEGGE REGIONALE 18        | 
DICEMBRE 1986 N.57, 10 NOVEMBRE 1987 N.56 ; L.R. 15/95; L.R.      | 
27/95; L.R.9/99)                                                  |     -14.177.862,00                  -14.177.862,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100011/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER INDENNITA' DI CARICA, DI MISSIONE E DI FINE MANDATO AI  | 
COMPONENTI IL CONSIGLIO REGIONALE (LEGGE 12 DICEMBRE 1966, N.1078 | 
E ARTI COLI 1, 2 E 3 DELLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1972, N.10; | 
LEGGE REGIONALE 20 GIUGNO 1977, N.33,  LEGGI  REGIONALI 2 APRILE  | 
1979, N.14,30 DICEMBRE 1981, N.57, 23 GENNAIO 1984, N.9 E LEGGI   | 
REGIONALI 23 GEN NAIO 1986, N.3, 4 E 5, LEGGE REGIONALE 18        | 
DICEMBRE 1986 N.57, 10 NOVEMBRE 1987 N.56 ; L.R. 15/95; L.R.      | 
27/95; L.R.9/99) - PROGR 0101                                     |     +14.177.862,00                  +14.177.862,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100065/0           A1111A1                                       | 
SPESE DI RAPPRESENTANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE    |          -5.500,00                       -5.500,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100066/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE DI RAPPRESENTANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE -  | 
PROGR 0101                                                        |          +5.500,00                       +5.500,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100120/0           A1111A1                                       | 
SOMME DA TRASFERIRE AL CONSIGLIO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO   | 
DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVE LOCALI CHE HANNO        | 
ACCETTATO DI TRASMETTERE MESSAGGI AUTOGESTITI A TITOLO GRATUITO   | 
DURANTE LE CAMPAGNE ELETTORALI (ART. 4, COMMA 5 DELLA LEGGE       | 
28/2000)                                                          |        -185.798,28                     -185.798,28 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100122/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SOMME DA TRASFERIRE AL CONSIGLIO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO   | 
DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVE LOCALI CHE HANNO        | 
ACCETTATO DI TRASMETTERE MESSAGGI AUTOGESTITI A TITOLO GRATUITO   | 
DURANTE LE CAMPAGNE ELETTORALI (ART. 4, COMMA 5 DELLA LEGGE       | 
28/2000) - PROGR 0101                                             |        +185.798,28                     +185.798,28 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100123/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SOMME DA TRASFERIRE AL CONSIGLIO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO   | 
DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVE LOCALI CHE HANNO        | 
ACCETTATO DI TRASMETTERE MESSAGGI AUTOGESTITI A TITOLO GRATUITO   | 
DURANTE LE CAMPAGNE ELETTORALI (ART. 4, COMMA 5 DELLA LEGGE       | 
28/2000) F.S.R - PROGR 0101                                       |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 100176/0           A1111A1                                       | 
CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI CONSILIARI (LEGGI      | 
REGIONALI10 NOVEMBRE 1972, N.12, 9 DICEMBRE 1980,N.78, 8 GIUGNO   | 
1981, N.20, 17 NOVEMBRE 1986 N.51, 9 GIUGNO 1997, N.28)           |      -2.642.472,00                   -2.642.472,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100177/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI CONSILIARI (LEGGI      | 
REGIONALI10 NOVEMBRE 1972, N.12, 9 DICEMBRE 1980,N.78, 8 GIUGNO   | 
1981, N.20, 17 NOVEMBRE 1986 N.51, 9 GIUGNO 1997, N.28) - PROGR   | 
0101                                                              |      +2.642.472,00                   +2.642.472,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100231/0           A1102A1                                       | 
SPESE PER L'ESPLETAMENTO DELL'INCARICO DI COMPONENTE DELLA GIUNTA | 
REGIONALE (ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1972,      | 
N.10)                                                             |        -899.624,05                     -902.619,55 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100232/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI CONSILIARI (LEGGI      | 
REGIONALI10 NOVEMBRE 1972, N.12, 9 DICEMBRE 1980,N.78, 8 GIUGNO   | 
1981, N.20, 17 NOVEMBRE 1986 N.51, 9 GIUGNO 1997, N.28) - PROGR   | 
0101                                                              |        +899.624,05                     +902.619,55 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100396/0           A1102A1                                       | 
RIMBORSO DELLE SPESE ED INDENNITA' SPETTANTI AI COMPONENTI DELLA  | 
GIUN TA CHE SI RECANO FUORI SEDE PER RAGIONI DEL LORO INCARICO    | 
(ARTICOLO 3 DELLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1972, N.10)          |        -110.000,00                     -110.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100397/0           A1102A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
RIMBORSO DELLE SPESE ED INDENNITA' SPETTANTI AI COMPONENTI DELLA  | 
GIUN TA CHE SI RECANO FUORI SEDE PER RAGIONI DEL LORO INCARICO    | 
(ARTICOLO 3 DELLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1972, N.10) - PROGR  | 
0101                                                              |        +110.000,00                     +110.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100801/0           A1111A1                                       | 
SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AL CONSIGLIO REGIONALE             |     -18.949.822,00                  -18.901.822,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 100802/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AL CONSIGLIO REGIONALE - PROGR     | 
0101                                                              |     +18.949.822,00                  +18.901.822,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103100/0           A110001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER LA STIPULAZIONE TEMPORANEA DI CONTRATTI DI              | 
COLLABORAZIONE A SUPPORTO DELLA DIREZIONE PATRIMONIO E TECNICO -  | 
PROGR 0103                                                        |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103300/0           A160001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER LA STIPULAZIONE DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE PER IL   | 
SUPPORTO ALLE ATTIVITA' DI SEGRETARIATO AMMINISTRATIVO-CONTABILE  | 
DELLA COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ACQUE    | 
ITALO-SVIZZERE - PROGR 0909                                       |         +45.000,00                      +11.750,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 103324/0           A160001                                       | 
SPESE PER LA STIPULAZIONE DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE PER IL   | 
SUPPORTO ALLE ATTIVITA' DI SEGRETARIATO AMMINISTRATIVO-CONTABILE  | 
DELLA COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ACQUE    | 
ITALO-SVIZZERE                                                    |         -45.000,00                      -11.750,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 114273/0           A1207A1                                       | 
SPESE PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148, COMMA | 
1 DELLA LEGGE 388/2000)                                           |         -18.784,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 114275/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148, COMMA | 
1 DELLA LEGGE 388/2000) - PROGR 1402                              |         +18.784,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 114276/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148, COMMA | 
1 DELLA LEGGE 388/2000) - F.S.R. - PROGR 1402                     |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116046/0           A1198A1                                       | 
SPESE PER CONSULENZE, STUDI ED INDAGINI A SUPPORTO DELLA          | 
DIREZIONE A11                                                     |         -44.800,00                      -50.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116047/0           A1198A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER CONSULENZE, STUDI ED INDAGINI A SUPPORTO DELLA          | 
DIREZIONE A11 - PROGR 0103                                        |         +44.800,00                      +50.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116101/0           A1111A1                                       | 
COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER CONSULENZE PRESTATE DA ENTI E    | 
PRIVATIA FAVORE DEL CONSIGLIO REGIONALE; CONVEGNI, INDAGINI       | 
CONOSCITIVE,STUDIE RICERCHE (LEGGI REGIONALI 14 GENNAIO 1977,     | 
N.6; 11 AGOSTO 1978, N.496 NOVEMBRE 1978, N.65; 23 GENNAIO 1979,  | 
N.3 E 25 AGOSTO 1986, N.36; LEGGE REGIONALE 25 GENNAIO 1988 N.6,  | 
L.R. 31 AGOSTO 1988, N.42; LEGGE REGIONALE 59/91)                 |      -1.600.000,00                   -1.600.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116102/0           A1111A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER CONSULENZE PRESTATE DA ENTI E    | 
PRIVATIA FAVORE DEL CONSIGLIO REGIONALE; CONVEGNI, INDAGINI       | 
CONOSCITIVE,STUDIE RICERCHE (LEGGI REGIONALI 14 GENNAIO 1977,     | 
N.6; 11 AGOSTO 1978, N.496 NOVEMBRE 1978, N.65; 23 GENNAIO 1979,  | 
N.3 E 25 AGOSTO 1986, N.36; LEGGE REGIONALE 25 GENNAIO 1988 N.6,  | 
L.R. 31 AGOSTO 1988, N.42; LEGGE REGIONALE 59/91) - PROGR 0101    |      +1.600.000,00                   +1.600.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116434/0           A1204A1                                       | 
ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PER L'APPLICAZIONE DEL            | 
REGOLAMENTO CE N.1828/06                                          |        -240.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116435/0           A1204A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PER L'APPLICAZIONE DEL            | 
REGOLAMENTO CE N.1828/06 - PROGR 0103                             |        +240.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 116766/0           A1298A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE DI CONSULENZA PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI    | 
(ART. 148, COMMA 1 DELLA LEGGE 388/2000) - F.S.R. - PROGR 1402    |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116876/0           A1101A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER INDAGINI STATISTICHE IVI COMPRESI I COMPENSI AI         | 
RILEVATORI  O I RIMBORSI AI SOGGETTI FORNITORI DEI DATI           | 
ELEMENTARI - PROGR 0108                                           |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 116986/0           A1698A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI TERRITORIALI, DEI PIANI    | 
PAESISTICI, DEI PROGETTI TERRITORIALI OPERATIVI E SPESE DI        | 
PUBBLICAZIONE E DIVULGAZIONE (L.R. 5 DICEMBRE 1977, N.56 E        | 
S.M.I., L.R. 3 APRILE 1989, N.20 E D.LGS. 29 OTTOBRE 1999, N.490) | 
- PROGR 0801                                                      |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 122126/0           A1401A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER LA PROPAGANDA VETERINARIA AGLI ALLEVATORI DI BESTIAME   | 
(ARTICOLO 13 N.17 DEL D.P.R. 14 GENNAIO 1972, N.4) F.S.R. - PROGR | 
1307                                                              |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 123070/0           A1806A1                                       | 
SPESE PER INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA (ART.11 DELLA LEGGE  | 
77/2009 E ART. 5 DELL'ORDINANZA N.293/2015).                      |         -43.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 126103/0           A1698A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
STUDI E COLLABORAZIONI IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE - PROGR 0906 |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 135120/0           A110001                                       | 
SPESE PER SERVIZI INFORMATICI E RELATIVA GESTIONE E MANUTENZIONE  |          -5.200,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 135121/0           A110001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER SERVIZI INFORMATICI E RELATIVA GESTIONE E MANUTENZIONE 
- PROGR 0108                                                      |          +5.200,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 136891/0           A1407A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ONERI PER LA MOBILITA' PASSIVA INTERREGIONALE PER L'EROGAZIONE DI | 
FARMACI INNOVATIVI (ART. 1, COMMA 593, LEGGE 190/2014) - PROGR    | 
1301                                                              |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 141033/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DEL COMMERCIO EQUO E       | 
SOLIDALE E PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI       | 
ALL'ART.5 COMMA 1 LETT. D) DELLA L.R. 26/2009. - PROGR 1402       |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 141041/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
AZIONI REGIONALI IN MATERIA DI CONSUMERISMO (L.R.24/2009) - PROGR | 
1402                                                              |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 141636/0           A160001                                       | 
SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE  | 
REGIONALE E PER LA PROMOZIONE DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE     | 
(L.R.44/2000).                                                    |         -75.000,00                      -75.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 141637/0           A160001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE  | 
REGIONALE E PER LA PROMOZIONE DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE     | 
(L.R.44/2000) - PROGR 0909                                        |         +75.000,00                      +75.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 142025/0           A1101A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER SERVIZI LEGATI ALL'ACQUISIZIONE, L'ARCHIVIAZIONE,       | 
L'ELABORAZIONE E LA DIVULGAZIONE DI DATI E PRODOTTI STATISTICI -  | 
PROGR 0108                                                        |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 142080/0           A1101A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI      | 
(COFINANZIAMENTO REGIONALE) - PROGR 0103                          |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 144921/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONVENZIONI CON AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA REALIZZAZIONE    | 
DELLE AZIONI REGIONALI VOLTE ALLA TUTELA DEI CONSUMATORI E DEGLI  | 
UTENTI (ART. 2, COMMA 3 DELLA L.R.24/2009) - PROGR 1402           |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 152880/0           A1508A1                                       | 
EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO LE FUNZIONI                   | 
SOCIO-ASSISTENZIALI   DELLE SOMME PER L'ASSISTENZA DI PAZIENTI EX | 
OOPP E DELLE STRUTTURE DI CUI ALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 833/78  |     -10.000.000,00                  -10.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 152881/0           A1508A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO LE FUNZIONI                   | 
SOCIO-ASSISTENZIALI   DELLE SOMME PER L'ASSISTENZA DI PAZIENTI EX | 
OOPP E DELLE STRUTTURE DI CUI ALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 833/78  | 
- PROGR 1202                                                      |     +10.000.000,00                  +10.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 152882/0           A1806A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA (ART.11 DELLA LEGGE  | 
77/2009 E ART. 5 DELL'ORDINANZA N.293/2015) - TRASF COMUNI        |         +43.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 161081/0           A1407A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI VINCOLATO AL RIMBORSO | 
ALLE REGIONI PER L'ACQUISTO DI FARMACI INNOVATIVI (ART. 1, COMMA  | 
593, LEGGE 190/2014) - PROGR 1301                                 |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 161578/0           A1401A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI CONNESSI              | 
ALL'IDENTIFICAZIONE ED ALLA REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI (ART. 1,  | 
COMMA 36 DELLA LEGGE 28 MARZO 1997, N. 81 E LEGGE 19 GENNAIO      | 
2001, N. 3) - FSR  - PROGR 1307                                   |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 162099/0           A1407A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE OSPEDALIERE E OSPEDALIERO              | 
UNIVERSITARIE DI FONDI VINCOLATI AL RIMBORSO ALLE REGIONI PER     | 
L'ACQUISTO DI FARMACI INNOVATIVI (ART. 1, COMMA 593, LEGGE        | 
190/2014) - PROGR 1301                                            |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 168048/0           A1102A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO E    | 
DELLA SUA SEGRETERIA (LEGGE REGIONALE 9 DICEMBRE 1981, N.50) -    | 
PROGR 0101                                                        |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 170699/0           A1101A1                                       | 
ADESIONE DELLA REGIONE PIEMONTE AL CENTRO INTERREGIONALE PER I    | 
SISTEMI INFORMATICI, GEOGRAFICI E STATISTICI (CISIS)              |         -35.000,00                      -35.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 170700/0           A1101A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ADESIONE DELLA REGIONE PIEMONTE AL CENTRO INTERREGIONALE PER I    | 
SISTEMI INFORMATICI, GEOGRAFICI E STATISTICI (CISIS) - PROGR 0108 |         +35.000,00                      +35.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 182141/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI PER LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI ISCRITTE           | 
NELL'ELENCO REGIONALE (L.R. 24/09) - PROGR 1402                   |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 182238/0           A1207A1                                       | 
CONTRIBUTI PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148,  | 
COMMA 1 DELLA LEGGE 388/2000)                                     |         -56.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 182240/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148,  | 
COMMA 1 DELLA LEGGE 388/2000) - PROGR 1402                        |         +56.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 182241/0           A1207A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148,  | 
COMMA 1 DELLA LEGGE 388/2000) - F.S.R. - PROGR 1402               |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 200620/0           A1102A2                                       | 
ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA AI CONTRIBUTI    | 
COSTANTI TRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, A COMUNI,  | 
LORO CONSORZI ED ALTRI ENTI AUTORIZZATI, NELLA SPESA PER LA       | 
COSTRUZIONE, L'AMPLIAMENTO E LA SISTEMAZIONE DEGLI ACQUEDOTTI     | 
PREVISTI NEL PIANO REGOLATORE DEGLI ACQUEDOTTI NONCHE' DELLE      | 
FOGNATURE (LEGGE 4 FEBBRAIO 1963, N.129ARTICOLI 13 E 15 DEL       | 
D.P.R. 11 MARZO 1968, N.1090)                                     |        -643.377,15                     -643.377,15 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SETTORE BILANCI                         MODIFICA MISSIONE-PROGRAMMA (ART.1,C.4, L.R. 28/16) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 200621/0           A1102A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA AI CONTRIBUTI    | 
COSTANTI TRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, A COMUNI,  | 
LORO CONSORZI ED ALTRI ENTI AUTORIZZATI, NELLA SPESA PER LA       | 
COSTRUZIONE, L'AMPLIAMENTO E LA SISTEMAZIONE DEGLI ACQUEDOTTI     | 
PREVISTI NEL PIANO REGOLATORE DEGLI ACQUEDOTTI NONCHE' DELLE      | 
FOGNATURE (LEGGE 4 FEBBRAIO 1963, N.129ARTICOLI 13 E 15 DEL       | 
D.P.R. 11 MARZO 1968, N.1090) - PROGR 0904                        |        +643.377,15                     +643.377,15 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 201040/0           A1102A2                                       | 
ANNUALITA' DI SPESA  DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI    | 
NEGLI  INTERESSI A FAVORE DI CONSORZI E DI ALTRI ENTI LOCALI      | 
NELLE SPESE PER LA COSTRUZIONE DI COLLETTORI E DI IMPIANTI DI     | 
DEPURAZIONE DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE (LEGGE REGIONALE 29    | 
APRILE 1975, N.23 MODIFICATA  CON LA LEGGE REGIONALE 10 MAGGIO    | 
1979, N.22)                                                       |        -401.099,06                     -401.099,06 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 201041/0           A1102A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ANNUALITA' DI SPESA  DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI    | 
NEGLI  INTERESSI A FAVORE DI CONSORZI E DI ALTRI ENTI LOCALI      | 
NELLE SPESE PER LA COSTRUZIONE DI COLLETTORI E DI IMPIANTI DI     | 
DEPURAZIONE DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE (LEGGE REGIONALE 29    | 
APRILE 1975, N.23 MODIFICATA  CON LA LEGGE REGIONALE 10 MAGGIO    | 
1979, N.22) - PROGR 0904                                          |        +401.099,06                     +401.099,06 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 207694/0           A110002                                       | 
SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE BILANCI E        | 
FINANZE                                                           |         -50.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 207695/0           A110002   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE BILANCI E        | 
FINANZE - PROGR 0108                                              |         +50.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 220321/0           A1405A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO FRA LA | 
VIABILITA' ORDINARIA ED IL PUNTO DI ACCESSO AL NUOVO OSPEDALE DI  | 
ALBA-BRA NEL COMUNE DI VERDUNO (ART.7 DELLA L.R. 36/2008) - PROGR | 
1305                                                              |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 232719/0           A1811A2                                       | 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AI COMUNI PER LA      | 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DI PISTE O PERCORSI CICLABILI, DELLA   | 
RELATIVA SEGNALETICA E DEI PARCHEGGI ATTREZZATI (L.R. N.33/90)    |      -1.000.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 232720/0           A1811A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AI COMUNI PER LA      | 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DI PISTE O PERCORSI CICLABILI, DELLA   | 
RELATIVA SEGNALETICA E DEI PARCHEGGI ATTREZZATI (L.R. N.33/90) -  | 
PROGR 1005                                                        |      +1.000.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 236083/0           A1102A2                                       | 
ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI     | 
COSTANTI TRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, A COMUNI,  | 
LORO  CONSORZIE COMUNITA' MONTANE, NELLA SPESA PER LA 
COSTRUZIONE, LA SISTEMAZIONE O L'AMPLIAMENTO DI STRUTTURE         | 
COMMERCIALI E DI MERCATI (ARTICOLO 3, LETTERA D), DELLA LEGGE 
REGIONALE 16 MAGGIO 1975, N. 28; ARTICOLO  8 DELLALEGGE REGIONALE | 
30 AGOSTO 1976, N.49 E ARTICOLO 23 DELLA LEGGE REGIONALE 24       | 
GENNAIO 1978, N.9)                                                |         -36.668,84                      -36.668,84 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 236084/0           A1102A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI     | 
COSTANTI TRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, A COMUNI,  | 
LORO  CONSORZIE COMUNITA' MONTANE, NELLA SPESA PER LA 
COSTRUZIONE, LA SISTEMAZIONE O L'AMPLIAMENTO DI STRUTTURE         | 
COMMERCIALI E DI MERCATI (ARTICOLO 3, LETTERA D), DELLA LEGGE 
REGIONALE 16 MAGGIO 1975, N. 28; ARTICOLO  8 DELLALEGGE REGIONALE | 
30 AGOSTO 1976, N.49 E ARTICOLO 23 DELLA LEGGE REGIONALE 24       | 
GENNAIO 1978, N.9) - PROGR 1402                                   |         +36.668,84                      +36.668,84 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 287866/0           A1603A2   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
INTERVENTI PER LA RACCOLTA E LA DEPURAZIONE DI ACQUE REFLUE. 
  PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TUTELA AMBIENTALE. AREA BACINI       | 
IDROGRAFICI E MARE ADRIATICO (LEGGE 28 AGOSTO 1989 N.305 E LEGGE  | 
4 AGOSTO N.283  ARTICOLO 2 BIS) - FSR - PROGR 0904                |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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SETTORE BILANCI                         MODIFICA MISSIONE-PROGRAMMA (ART.1,C.4, L.R. 28/16) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2017  100120/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 26255/0 
 
 U     2017  100122/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 26255/0 
 
 U     2017  103300/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 24342/0 
 
 U     2017  103324/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 24342/0 
 
 U     2017  114273/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 24575/0 
 
 U     2017  114275/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 24575/0 
 
 U     2017  136891/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 39044/0 
 
 U     2017  161081/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 39044/0 
 
 U     2017  162099/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 39044/0 
 
 U     2017  182238/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 24575/0 
 
 U     2017  182240/0         VINCOLATI :  
                                   E  2017 24575/0 
 
 U     2017  200620/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  200621/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  201040/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  201041/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  207694/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  207695/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 526 / 30/12/2016   *** BOZZA ***       PAG. 11 
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E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2017  220321/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
                              VINCOLATI :  
                                   E  2017 10446/0 
 
 U     2017  232719/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  232720/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  236083/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
 
 U     2017  236084/0         CORRELATI :  
                                   E  2017 55635/0 
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E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  100011/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  01  001  1   01  01      1101 
 U     2016  100066/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  01  001  1   01  01      1101 
 U     2016  100122/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  01  001  1   01  01      1101 
 U     2016  100123/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  01  001  1   01  01      1101 
 U     2016  100177/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  01  001  1   01  01      1101 
 U     2016  100232/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  01  001  1   01  01      1101 
 U     2016  100397/0         00  01  02          A11/02A                                    1    1 1  01  001  1   01  01      1101 
 U     2016  100802/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  02  001  1   01  01      1211 
 U     2016  103100/0         00  02  04          A11/000                                    1    1 1  02  001  1   01  01      1215 
 U     2016  103300/0         02  05  14          A16/000                                    1    1 1  02  001  1   01  13      1215 
 U     2016  114275/0         01  07  25          A12/07A                                    1    1 1  03  001  2   10  25      1347 
 U     2016  114276/0         01  07  25          A12/07A                                    1    1 1  03  001  2   10  25      1347 
 U     2016  116047/0         00  03  05          A11/98A                                    1    1 1  03  001  1   01  01      1348 
 U     2016  116102/0         00  01  01          A11/11A                                    1    1 1  03  001  1   01  01      1348 
 U     2016  116435/0         00  06  13          A12/04A                                    1    1 1  03  001  1   01  01      1348 
 U     2016  116766/0         00  06  12          A12/98A                                    1    1 1  03  001  1   01  01      1348 
 U     2016  116876/0         00  05  09          A11/01A                                    1    1 1  03  001  1   01  01      1348 
 U     2016  116986/0         02  01  01          A16/98A                                    1    1 1  03  001  2   10  01      1348 
 U     2016  122126/0         03  01  01          A14/01A                                    1    2 1  03  001  2   08  10      1348 
 U     2016  126103/0         02  05  16          A16/98A                                    1    1 1  03  001  2   10  29      1348 
 U     2016  135121/0         00  05  09          A11/000                                    1    1 1  03  001  1   01  01      1362 
 U     2016  136891/0         01  03  17          A14/07A                                    2    1 1  03  001  2   10  02      1364 
 U     2016  141033/0         01  06  23          A12/07A                                    1    1 1  03  001  2   10  25      1364 
 U     2016  141041/0         01  06  23          A12/07A                                    1    1 1  03  001  2   10  25      1364 
 U     2016  141637/0         02  05  15          A16/000                                    1    1 1  03  001  2   08  29      1364 
 U     2016  142025/0         00  05  09          A11/01A                                    1    1 1  03  001  1   01  01      1364 
 U     2016  142080/0         00  01  03          A11/01A                                    1    1 1  03  001  1   01  30      1364 
 U     2016  144921/0         01  06  23          A12/07A                                    1    1 1  05  001  2   10  25      1512 
 U     2016  152881/0         03  01  01          A15/08A                                    1    1 1  05  003  2   08  07      1535 
 U     2016  152882/0         02  06  19          A18/06A                                    1    1 1  05  003  2   04  29      1535 
 U     2016  161081/0         03  01  01          A14/07A                                    1    2 1  05  003  2   08  08      1538 
 U     2016  161578/0         01  01  07          A14/01A                                    1    1 1  05  003  2   10  10      1538 
 U     2016  162099/0         03  01  01          A14/07A                                    1    1 1  05  003  2   08  08      1539 
 U     2016  168048/0         00  06  13          A11/02A                                    1    1 1  05  003  2   01  01      1549 
 U     2016  170700/0         00  03  06          A11/01A                                    1    1 1  05  003  1   01  01      1550 
 U     2016  182141/0         01  06  23          A12/07A                                    1    1 1  06  003  2   10  25      1634 
 U     2016  182240/0         01  06  24          A12/07A                                    1    1 1  06  003  2   10  01      1634 
 U     2016  182241/0         01  06  24          A12/07A                                    1    1 1  06  003  2   10  01      1634 
 U     2016  200621/0         02  05  14          A11/02A                                    2    1 2  01  001  4   10  16      2103 
 U     2016  201041/0         02  05  14          A11/02A                                    2    1 2  01  001  4   10  16      2103 
 U     2016  207695/0         00  05  09          A11/000                                    1    1 2  01  002  1   01  01      2122 
 U     2016  220321/0         02  04  08          A14/05A                                    2    1 2  02  003  3   09  17      2232 
 U     2016  232720/0         02  02  06          A18/11A                                    2    1 2  02  003  3   10  17      2234 
 U     2016  236084/0         01  06  22          A11/02A                                    2    1 2  02  003  4   10  25      2234 
 U     2016  287866/0         02  05  14          A16/03A                                    1    1 2  03  002  3   10  16      2324 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   10013/0         1  01  001  03      A11/02A                                                                       1110 
 E     2016   10016/0         1  01  001  03      A11/02A                                                                       1110 
 E     2016   16578/0         1  03  001  03      A11/02A                                                                       1310 
 E     2016   16579/0         1  03  001  03      A11/02A                                                                       1310
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MODIFICA MISSIONE-PROGRAMMA (ART.1,C.4, L.R. 28/16) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
 E     2016   20731/0         2  01  001  04      A11/02A  A14/06A                                                              2113 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         MODIFICA MISSIONE-PROGRAMMA (ART.1,C.4, L.R. 28/16) 
                  Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  1   101                                                         | 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA | 
/ TIPOLOGIA 101: IMPOSTE TASSE E PROVENTI ASSIMILATI              |    +185.414.005,87                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  1   101                                                         | 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA | 
/ TIPOLOGIA 101: IMPOSTE TASSE E PROVENTI ASSIMILATI              |                                    +171.685.103,30 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  1   102                                                         | 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA | 
/ TIPOLOGIA 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' |    -185.414.005,87                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  1   102                                                         | 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA | 
/ TIPOLOGIA 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' |                                    -171.685.103,30 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  4   200                                                         | 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE  / TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI       | 
INVESTIMENTI                                                      |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         MODIFICA MISSIONE-PROGRAMMA (ART.1,C.4, L.R. 28/16) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  01   01  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / ORGANI          | 
ISTITUZIONALI / SPESE CORRENTI                                    |     +38.486.078,33                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   01  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / ORGANI          | 
ISTITUZIONALI / SPESE CORRENTI                                    |                                     +38.441.073,83 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   01  2                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / ORGANI          | 
ISTITUZIONALI / SPESE IN CONTO CAPITALE                           |         -50.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   03  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / GESTIONE        | 
ECONOMICA, FINANZIARIA,  PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO / SPESE   | 
CORRENTI                                                          |     -38.286.278,33                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   03  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / GESTIONE        | 
ECONOMICA, FINANZIARIA,  PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO / SPESE   | 
CORRENTI                                                          |                                     -38.476.073,83 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   08  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / STATISTICA E    | 
SISTEMI INFORMATIVI / SPESE CORRENTI                              |         +40.200,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   08  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / STATISTICA E    | 
SISTEMI INFORMATIVI / SPESE CORRENTI                              |                                         +35.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   08  2                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / STATISTICA E    | 
SISTEMI INFORMATIVI / SPESE IN CONTO CAPITALE                     |         +50.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  01   11  1                                                      | 
SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE  / ALTRI SERVIZI   | 
GENERALI / SPESE CORRENTI                                         |        -314.784,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  08   01  1                                                      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA / URBANISTICA E      | 
ASSETTO DEL TERRITORIO / SPESE CORRENTI                           |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   01  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
DIFESA DEL SUOLO / SPESE CORRENTI                                 |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   04  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO / SPESE IN CONTO CAPITALE               |      +1.044.476,21                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  09   04  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO / SPESE IN CONTO CAPITALE               |                                      +1.044.476,21 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   05  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E        | 
FORESTAZIONE / SPESE CORRENTI                                     |         -75.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   05  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E        | 
FORESTAZIONE / SPESE CORRENTI                                     |                                         -75.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   06  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE / SPESE CORRENTI    |         -45.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   06  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE / SPESE CORRENTI    |                                         -11.750,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   06  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE / SPESE IN CONTO    | 
CAPITALE                                                          |      -1.044.476,21                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   06  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE / SPESE IN CONTO    | 
CAPITALE                                                          |                                      -1.044.476,21 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |        +120.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |                                         +86.750,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  10   01  2                                                      | 
TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' / TRASPORTO FERROVIARIO /      | 
SPESE IN CONTO CAPITALE                                           |      -1.000.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  10   05  2                                                      | 
TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' / VIABILITA' E INFRASTRUTTURE  | 
STRADALI / SPESE IN CONTO CAPITALE                                |      +1.000.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  11   02  2                                                      | 
SOCCORSO CIVILE / INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITA' NATURALI /    | 
SPESE IN CONTO CAPITALE                                           |         -36.668,84                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  11   02  2                                                      | 
SOCCORSO CIVILE / INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITA' NATURALI /    | 
SPESE IN CONTO CAPITALE                                           |                                         -36.668,84 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   02  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER LA | 
DISABILITA' / SPESE CORRENTI                                      |     +10.000.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   02  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER LA | 
DISABILITA' / SPESE CORRENTI                                      |                                     +10.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   03  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER    | 
GLI ANZIANI / SPESE CORRENTI                                      |     -10.000.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  12   03  1                                                      | 
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA / INTERVENTI PER    | 
GLI ANZIANI / SPESE CORRENTI                                      |                                     -10.000.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  13   01  1                                                      | 
TUTELA DELLA SALUTE / SERVIZIO SANITARIO REGIONALE -              | 
FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA / SPESE  | 
CORRENTI                                                          |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  13   05  2                                                      | 
TUTELA DELLA SALUTE / SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI | 
SANITARI / SPESE IN CONTO CAPITALE                                |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  13   07  1                                                      | 
TUTELA DELLA SALUTE / ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA /      | 
SPESE CORRENTI                                                    |              +0,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  14   02  1                                                      | 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' / COMMERCIO - RETI            | 
DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORI / SPESE CORRENTI            |         +74.784,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  14   02  2                                                      | 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' / COMMERCIO - RETI            | 
DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORI / SPESE IN CONTO CAPITALE   |         +36.668,84                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  14   02  2                                                      | 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' / COMMERCIO - RETI            | 
DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORI / SPESE IN CONTO CAPITALE   |                                         +36.668,84 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
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SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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                  Allegato C) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 103300/0           A160001                                       | 
SPESE PER LA STIPULAZIONE DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE PER IL   | 
SUPPORTO ALLE ATTIVITA' DI SEGRETARIATO AMMINISTRATIVO-CONTABILE  | 
DELLA COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ACQUE    | 
ITALO-SVIZZERE - PROGR 0909                                       |                                         +33.250,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103324/0           A160001                                       | 
SPESE PER LA STIPULAZIONE DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE PER IL   | 
SUPPORTO ALLE ATTIVITA' DI SEGRETARIATO AMMINISTRATIVO-CONTABILE  | 
DELLA COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ACQUE    | 
ITALO-SVIZZERE                                                    |                                         -33.250,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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                  Allegato D) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  09   06  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE / SPESE CORRENTI    |                                         -33.250,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |                                         +33.250,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 2-4558 
Autorizzazione a interporre ricorso in Consiglio di Stato avverso la sentenza del T.A.R. 
Piemonte n. 977/2016. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti 
Giovanna Scollo e Gregorio Critelli. Spesa presunta Euro 1.300,00 sul cap. 135611/2017. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la proposizione, da parte del Presidente della Giunta regionale, del ricorso in appello, 
previa sospensione dell’esecuzione, avanti il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente,  mediante la rappresentanza e 
difesa, tanto congiuntamente quanto disgiuntamente, degli avv.ti Giovanna Scollo e Gregorio 
Critelli, eleggendo domicilio presso quest’ultimo in Roma, Antonio Bertoloni n. 35. 
 

La spesa presunta di Euro 1.300,00 afferente l’incarico all’avv. Gregorio Critelli, farà  carico  
sul cap. 135611 del bilancio 2017 e sarà impegnata con successivo atto dirigenziale non appena 
caricati gli stanziamenti di carattere obbligatorio, e successivamente liquidata con provvedimento 
dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso di causa 
in coerenza con il D.M. n. 55/2014.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 3-4559 
Autorizzazione a proporre azione giurisdizionale avanti il Tribunale di Torino nei confronti 
di un privato per ottenere il risarcimento dei danni patiti a seguito di vizi e difetti di 
costruzione. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Pier Carlo Maina. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a proporre azione giurisdizionale avanti il 
Tribunale di Torino in premessa descritta ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo Maina ed 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 4-4560 
Reclamo avverso ordinanza del 16/12/2016 emessa dal Tribunale di Torino nel giudizio r.g. 
4704/2015. Patrocinio in giudizio dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nel giudizio innanzi il Tribunale di Torino in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 5-4561 
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio promosso dinanzi al T.S.A.P. da privati avverso 
la D.D. n. 2756/2010 del Settore Decentrato OO.PP. di Vercelli in materia di acque pubbliche. 
Patrocino nel giudizio dell'avv. Giuseppe Piccarreta ed elezione del domicilio presso l'avv. 
Giovanni De Vergottini. Spesa presunta Euro 1.050,00 sul cap. 135611/2017. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a resistere nel 
giudizio dinanzi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Giuseppe Piccarreta ed eleggendo domicilio presso l’avv. Giovanni De Vergottini in 
Roma, Via Antonio Bertoloni n. 44.  
 

La spesa presunta di Euro 1.050,00 afferente l’incarico all’avv. Giovanni De Vergottini 
dello Studio Legale De Vergottini – Ass. Professionale, farà carico sul cap. 135611 del bilancio 
2017 e sarà impegnata con successivo atto dirigenziale non appena caricati gli stanziamenti di 
carattere obbligatorio, e successivamente liquidata con provvedimento dirigenziale previa 
presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso di causa in coerenza con il 
D.M. n. 55/2014. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 6-4562 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Asti proposto da privato 
per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna selvatica 
occorso in data 10.07.2016. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Asti in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. 
Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita, 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 7-4563 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Biella proposto da privato 
per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna selvatica 
occorso in data 06.08.2015. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Biella in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina 
Margherita, 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 8-4564 
Approvazione dello schema del “Protocollo d’Intesa per il recepimento e l’attuazione 
dell’accordo sancito in sede di conferenza unificata il 26.09.2013 e pubblicato sulla G.U. n. 254 
del 29.10.2013” tra la Regione Piemonte, l’Agenzia della mobilita' piemontese e le 
Associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’art. 6 della l.r. 26 ottobre 2009 n. 24. 
 

A relazione degli Assessori Cerutti, Balocco: 
 
Il settore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, è stato interessato, negli ultimi 

anni, da numerosi interventi normativi volti a garantire una maggiore tutela e partecipazione dei 
cittadini - utenti, anche nelle loro forme rappresentative.  

 
In particolare: 
 

- l’art. 13,  comma 4 bis, della legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di trasporto 
pubblico locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422”,   prevede: 
“incontri periodici con gli utenti e le associazioni di utenti dei servizi offerti dalla Regione, in cui 
avviare tavoli di confronto aventi come scopo la raccolta di dati e segnalazioni e il coinvolgimento 
dei fruitori finali del servizio al fine di apportare correzioni alla programmazione in modo da 
aumentare l'efficienza generale del servizio”; 
 
- l’art. 2, comma 461, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,” Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” in attuazione del principio di 
sussidiarietà, dispone che in sede di stipula dei contratti di servizio gli Enti Locali sono tenuti ad 
applicare una serie di articolate disposizioni al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli Utenti 
dei servizi pubblici locali e di garantire la qualità, l’universalità e l’economicità delle prestazioni 
offerte; 
 
- il d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206 “Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della legge 29 
luglio 2003, n. 229” riconosce e garantisce i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei 
consumatori e degli utenti, ne promuove la tutela in sede nazionale e locale, anche in forma 
collettiva e associativa, e ne favorisce le iniziative rivolte a perseguire tali finalità, “anche 
attraverso la disciplina dei rapporti tra le associazioni dei consumatori e degli utenti e le pubbliche 
amministrazioni”. L’art. 2, comma  2, del medesimo decreto, in particolare, riconosce ai  
consumatori ed agli utenti il fondamentale diritto all’erogazione di servizi pubblici “secondo 
standard di qualità e di efficienza”; 
 
- l’art. 8 della legge regionale 26 ottobre 2009, n. 24 “Servizi pubblici regionali” prevede che le 
disposizioni sui servizi pubblici locali di cui all’articolo 2, comma 461 della legge n. 244/2007, 
nonché le disposizioni di cui all’articolo 4 comma 2 lettera g) della legge stessa, si applichino  (ad 
esclusione dei servizi sanitari in quanto regolati da apposita disciplina) anche ai servizi pubblici 
gestiti o affidati dalla Regione; 
 
- il documento approvato alla conclusione della XII Sessione programmatica del Consiglio 
Nazionale Consumatori e Utenti – Regioni del 24 e 25 gennaio 2012, prevede una articolata e più 
incisiva partecipazione delle rappresentanze dei consumatori nella programmazione e 
nell’erogazione dei servizi pubblici; 
 
- l’art. 8 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competività”, convertito, con modificazioni , dalla Legge 24 marzo 



2012, n. 27, prevede che le “Carte di servizio”, nel definire gli obblighi cui sono  tenuti i gestori dei 
servizi pubblici, anche locali, o di  un'infrastruttura necessaria per l'esercizio di attività di impresa o 
per  l'esercizio di un diritto della persona costituzionalmente garantito, debbano indicare in modo 
specifico “i diritti,  anche  di  natura  risarcitoria,  che  gli utenti possono esigere nei  confronti  dei  
gestori  del  servizio  e dell'infrastruttura”; 
 
- l’Accordo della Conferenza Unificata, sottoscritto in data 26 settembre 2013 presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (redatto ai sensi dell’art. 9 comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997 n. 281), individua le “Linee guida” ed i criteri da applicare per individuare i principi e gli 
elementi minimi da inserire nei contratti di servizio e nelle carte di qualità dei servizi pubblici 
locali, con particolare riferimento al ruolo delle Associazioni dei consumatori, ai sensi del 
richiamato art. 2, comma 461, della legge 24 dicembre 2007 n. 244; 
 
- l’art. 10 della legge regionale 23 marzo 2016, n. 5 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma 
di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”, prevede che 
la Regione Piemonte, nell’ambito delle sue competenze in materia di trasporti e mobilità, garantisca 
il diritto alla mobilità di ogni persona ed operi per assicurare pari opportunità nel raggiungimento 
delle aree del territorio regionale e per rimuovere gli ostacoli che limitano l’accessibilità delle 
infrastrutture e dei servizi di trasporto, nonchè garantisce l’accessibilità delle strutture e dei servizi 
regionali. 
 

Rilevato che l’Azione di governo, coordinamento ed indirizzo della Regione Piemonte in 
materia di servizi di trasporto pubblico locale e regionale non può prescindere dal coinvolgimento 
dei soggetti pubblici e privati portatori di interessi ed, in particolare, degli utenti dei servizi, per il 
tramite delle loro associazioni di categoria. 
 

Considerato che è obiettivo della Regione Piemonte conseguire la maggiore efficacia ed 
efficienza nei servizi pubblici di trasporto locale e regionale, rendendo gli stessi più accessibili, 
efficaci e tempestivi, tutelando, nel contempo, gli interessi dei cittadini/consumatori e utenti. 
 

Atteso che all’Agenzia della Mobilità piemontese, ai sensi della legge regionale 4 gennaio 
2000, n. 1 e s.m.i., sono state conferite le funzioni trasferite o delegate in materia di trasporto 
pubblico locale e regionale degli enti aderenti ed in particolare quelle di programmazione unitaria e 
integrata del sistema della mobilità e dei trasporti. 
 

Alla luce di quanto premesso, si ritiene pertanto opportuno formalizzare attraverso uno 
specifico Protocollo d’Intesa la collaborazione tra la Regione Piemonte e l’Agenzia della mobilità 
piemontese da una parte e le Associazioni dei consumatori riconosciute dalla normativa vigente 
dall’altra, tendente a favorire una migliore integrazione funzionale degli interessi rappresentati dalle 
Associazioni dei Consumatori nell’attuazione della politiche regionali in materia di trasporto 
pubblico locale. 
 

Atteso che le Associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’art. 6  della l.r. 26 
ottobre 2009 n. 24, ed in particolare: 
ACU Piemonte - ADICONSUM Piemonte - ADOC Piemonte - CODACONS Piemonte - 
FEDERCONSUMATORI Piemonte - MOVIMENTO CONSUMATORI Piemonte – 
ASSOCIAZIONE CONSUMATORI Piemonte, riunite in data 8 novembre 2016 nell’ambito della 
Consulta regionale per la tutela dei consumatori e degli utenti, hanno manifestato il loro formale 
assenso allo sviluppo del progetto per la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa per il recepimento 
e l’attuazione dell’accordo sancito in sede di conferenza unificata il 26.09.2013 e pubblicato sulla 
G.U. n. 254 del 29.10.2013”.  



Allo stesso modo, nella seduta del 29.12.2016 il Consiglio di amministrazione  dell’Agenzia 
della Mobilità piemontese ha approvato il “Protocollo d’Intesa per il recepimento e l’attuazione 
dell’accordo sancito in sede di conferenza unificata il 26.09.2013 e pubblicato sulla G.U. n. 254 
del 29.10.2013”. 

Quanto sopra premesso, il relatore propone alla Giunta regionale di approvare lo schema del 
“Protocollo d’Intesa per il recepimento e l’attuazione dell’accordo sancito in sede di conferenza 
unificata il 26.09.2013 e pubblicato sulla G.U. n. 254 del 29.10.2013”, che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento quale allegato A), finalizzato a promuovere la collaborazione 
tra la Regione Piemonte, l’Agenzia della mobilità piemontese e le Associazioni dei consumatori 
iscritte nell’elenco di cui all’art. 6  della l.r. 26 ottobre 2009 n. 24, in un quadro di dialogo e 
confronto, sulle problematiche legate all’erogazione dei servizi di trasporto pubblico locale e 
regionale, attraverso l’ideazione e la realizzazione di azioni e misure finalizzate al miglioramento 
della qualità dei servizi offerti, attraverso la partecipazione, diretta ed indiretta, degli Utenti. 

 
Nel protocollo viene, in particolare, prevista l’istituzione presso la Direzione regionale 

“Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica”, di 
un Tavolo istituzionale di confronto relativamente ai temi di interesse dei cittadini consumatori e 
utenti, intesi come fruitori di beni materiali e di servizi, coordinato dall’Assessore ai Trasporti della 
Regione Piemonte o da un suo delegato, a cui viene deputato: 

- il confronto sui temi relativi al consumerismo in materia di trasporto pubblico locale; 
- l’attuazione delle linee guida di cui all’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata 

in data 26 settembre 2013; 
- la definizione di proposte/azioni idonee al perseguimento di obiettivi volti alla promozione 

della mobilità sostenibile integrata in combinazione tra i vari sistemi di trasporto; 
- la definizione di proposte/azioni idonee al miglioramento della cultura e consapevolezza 

della funzione del trasporto pubblico; 
- fornire indicazioni per l’individuazione dei criteri relativi alla gestione del “Fondo per la 

copertura delle spese derivanti dall’attuazione dei disposti di cui all’ articolo 2, comma 461, 
lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 244”. 

 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
visto il Decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; 
 
vista la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206; 
 
vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
 
vista la legge regionale 26 ottobre 2009 n. 24; 
 
vista la legge 24 marzo 2012, n. 27; 
 
vista la legge regionale 23 marzo 2016, n. 5; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale, condividendo le argomentazioni dei relatori, a voti unanimi resi nelle 
forme di legge, 



 
delibera 

 
-di approvare, per le motivazioni in premessa riportate, lo schema di “Protocollo d’Intesa per il 
recepimento e l’attuazione dell’accordo sancito in sede di conferenza unificata il 26.09.2013 e 
pubblicato sulla G.U. n. 254 del 29.10.2013”, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento quale allegato A); 
 
-di autorizzare l’Assessore regionale ai Trasporti a sottoscrivere il citato Protocollo d’Intesa; 
 
-di disporre che le competenti strutture della Direzione regionale “Opere pubbliche, Difesa del 
suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica”, provvedano allo svolgimento 
delle attività necessarie all’attuazione del suddetto protocollo d’intesa. 

 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 9-4565 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - Assemblea ordinaria dell'11 gennaio 2017. (prima 
convocazione) e del 16 gennaio 2017 (seconda convocazione). Indirizzi al rappresentante 
regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 

Vista la convocazione dell’assemblea ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
(holding di partecipazioni controllata dalla Regione Piemonte), prevista in data 11 gennaio 2017 in 
prima convocazione e in data 16 gennaio 2017 in seconda convocazione. 

 
Preso atto che tale convocazione reca all’ ordine del giorno, fra l’altro: 
 

‐  Bilancio al 31 dicembre 2015, Relazione sulla gestione, Relazione della società di 
revisione e Relazione dei Sindaci: deliberazioni inerenti e conseguenti; 

‐  Conferimento dell’incarico della revisione legale dei conti e determinazione del 
corrispettivo; 

‐  Cessazione della partecipazione della Provincia di Torino ai sensi dell’art. 1, commi 
569 e 569 bis, Legge n. 147/2013: valutazione della stima del CTU e proposta di 
variazione del valore di rimborso deliberato dall’assemblea ordinaria del 23 
dicembre 2015; 

‐  Autorizzazione alla dismissione della quota detenuta in Ardea Energia Srl ai sensi 
dell’art. 10 comma 3 lettera a) dello statuto sociale; 

‐  Autorizzazione alla costituzione di una Newco con compito di Sub – holding della 
Logistica, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lettera a) dello statuto sociale. 

 
Posto che per quanto concerne quest’ultimo punto si provvederà con distinto atto. 
 
Constatato che: 
 
- come riportato dall’introduzione alla Relazione sulla gestione al bilancio al 31 dicembre 

2015, redatta dal Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., “l’Assemblea 
per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2015, convocata nel termine superiore a quello 
ordinario di legge, e comunque oltre a quanto previsto dall’art. 2364, 2 comma, c.c. e dallo Statuto, 
è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 novembre 2016, ricorrendo 
oggettivi presupposti tali da giustificare il ricorso al maggior termine”; 

 
- in particolare, sempre secondo la suddetta Relazione, “questa tempistica si è resa 

necessaria a causa dell’impossibilità di determinare in modo preciso, veritiero e corretto, ancorché 
nel maggior termine civilisticamente e statutariamente previsto, alcune rilevanti poste di bilancio, 
relative in particolare alla società controllata SIT Srl e alla partecipata Eurofidi Scrl ora in 
liquidazione, dove però Finpiemonte Partecipazioni riveste il ruolo di socio di riferimento”; 

 
- sempre secondo la suddetta Relazione, le summenzionate Società hanno rinviato 

l’approvazione del proprio bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 in termini superiori 
rispetto a quelli ordinari; 

 
- nella stessa Relazione sono riportate opportune precisazioni rispetto alla predetta 

situazione; 
 



- di quanto sopra dà atto anche il Collegio Sindacale nella relazione redatta ai sensi dell’art. 
2429, comma 2, c.c.; 

 
- solo ora il bilancio 2015 viene sottoposto, da parte dell’organo amministrativo, 

all’approvazione dell’assemblea. 
 
Posto che il suddetto bilancio riporta una perdita d’esercizio di euro 38.812.583,00 e che 

trattasi del quarto esercizio consecutivamente chiuso in perdita. 
 
Posto altresì che le principali componenti negative determinanti tale risultato sono: 
 
‐  accantonamento per rischi per euro 6.200.000,00, eseguito per far fronte all’eventuale 

escussione della fideiussione rilasciata ad un istituto di credito a garanzia dei 
finanziamenti erogati a favore di imprese socie di Eurofidi Scrl in liquidazione, vista 
l’esposizione delle garanzie del Consorzio; 

 
‐  proventi da partecipazioni per euro 420.475,00, sensibilmente ridotti rispetto al 2014 

(euro 2.172.063,00) anche a causa di sopravvenute variazioni dei principi contabili 
relativamente ai criteri di imputazione dei dividendi da società collegate; 

 
‐  svalutazioni di partecipazioni per euro 27.818.670,00. 

 
Rilevato che nel corso del 2015 i costi della produzione, prescindendo dal suddetto 

accantonamento per rischi, sono rimasti sostanzialmente invariati rispetto al 2014, come anche le 
componenti rappresentate dai costi per il personale e per servizi. 

 
Evidenziato che nel 2016 sono state integralmente cedute le partecipazioni in Terme di 

Acqui S.p.A. e in S.A.CE. S.p.A., operazioni che avranno effetto sul corrispondente bilancio. 
 
Considerato che: 
 
‐  il Collegio Sindacale, nella sua relazione redatta ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c., dà 

atto, dopo aver richiamato quanto indicato dall’organo amministrativo nella relazione 
sulla gestione al bilancio con riferimento alla tardiva approvazione, “che il bilancio di 
esercizio corrisponde alle risultanze della contabilità sociale”; 

 
‐  conseguentemente lo stesso Collegio “propone all’Assemblea di approvare il Bilancio 

chiuso il 31 dicembre 2015 così come redatto dal Consiglio di Amministrazione dando 
atto della conformità alla legge e allo statuto della proposta di destinazione del risultato 
formulata dall’organo amministrativo”; 

 
‐  l’organo amministrativo propone la copertura della perdita di esercizio pari ad euro 

38.812.583,00 mediante integrale utilizzo della Riserva da sovrapprezzo delle azioni per 
euro 23.726.498,00 e della Riserva legale per euro 1.958.770,00, e con rinvio a nuovo 
della restante perdita di euro 13.127.315,00; 

 
‐  la società di revisione indipendente, nella sua relazione redatta ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, afferma che a suo giudizio “il bilancio d’esercizio 
fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 



disciplinano i criteri di redazione” ed inoltre che “la relazione sulla gestione è coerente 
con il bilancio d’esercizio della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. al 31 dicembre 
2015”. 

 
Ritenuto di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’assemblea ordinaria 

di  Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. prevista in data 11 gennaio 2017 in prima convocazione ed in 
data 16 gennaio 2017 in seconda convocazione di esprimersi favorevolmente all’approvazione del 
bilancio. 

 
Dato che: 
 
- con l’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci del bilancio al 31 dicembre 2015 

viene a scadere per avvenuta decorrenza dei termini l’incarico conferito dalla stessa Assemblea in 
data 10 ottobre 2013 all’attuale società di revisione per il triennio 2013-2014-2015; 

 
- l’Assemblea dei Soci deve ora deliberare in merito all’affidamento dello stesso incarico per 

il triennio 2016-2017-2018; 
 
- l’art. 13 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, prevede che l’Assemblea conferisca l’incarico 

su proposta motivata del Collegio Sindacale. 
 
Vista la proposta motivata del Collegio Sindacale per il conferimento dell’incarico di 

revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 39/2010, con la quale si propone che 
l’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2016-2017-2018 sia affidato dall’assemblea di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., per il corrispettivo per l’intera durata dell’incarico di euro 
18.000,00 alla Società di revisione: 

 
RIA GRANT THORNTON S.P.A.. 
 
Considerato che tale proposta è presentata dopo aver esperito apposita procedura di evidenza 

pubblica. 
 
Ritenuto pertanto di esprimersi favorevolmente al conferimento dell’incarico alla suddetta 

Società nei termini di cui sopra. 
 
Dato che: 
 
- l’assemblea ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., in data 23 dicembre 2015 

aveva deliberato un valore di rimborso di euro 391.936,00 per le azioni della Società di proprietà 
della Provincia di Torino; 

 
- a tale valutazione la ex Provincia di Torino si era opposta ed il tribunale competente aveva 

nominato un CTU, il quale aveva conseguentemente valutato la suddetta partecipazione in euro 
407.938,00; 

 
- il Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., in data 22 dicembre 

2016, ha deliberato di stabilire in euro 407.938,00 il valore di liquidazione delle azioni detenute 
dalla ex Provincia di Torino, sottoponendo tale delibera alla volontà dei soci nell’assemblea dell’11 
gennaio 2017. 

 
Ritenuto di esprimersi favorevolmente al valore di liquidazione di euro 407.938,00. 



 
Dato che l’art. 10 comma 3 lettera a) dello statuto sociale di Finpiemonte Partecipazioni 

S.p.A.  prevede che all’assemblea ordinaria, oltre alle attribuzioni di legge, spetti la competenza ad 
autorizzare le operazioni di assunzione e dismissione di partecipazioni. 

 
Visto il Piano Operativo di razionalizzazione delle società partecipate, redatto dalla Regione 

ai sensi della legge 190/2014, ed i successivi aggiornamenti trimestrali, in cui si dà conto 
dell’avvenuta redazione della perizia estimativa propedeutica all’avvio dell’iter di cessione della 
partecipazione in Ardea Energia Srl. 

 
Preso atto che, a seguito della suddetta perizia, il valore attribuibile alla partecipazione di 

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. in Ardea Energia Srl (pari al 14,36% del capitale sociale di 
quest’ultima) è pari a euro 2.408.786,00, a cui si aggiunge il valore della cessione di un credito 
relativo ad un finanziamento soci fruttifero pari a euro 873.122,00. 

 
Evidenziato che, ottenuta l’autorizzazione assembleare, Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 

darà evidenza pubblica mediante pubblicazione sui principali quotidiani del relativo avviso di 
vendita alle condizioni minime risultanti dalla somma del valore attribuito dalla suddetta perizia e 
del citato credito per finanziamento soci. 

 
Ritenuto, in qualità di azionista controllante, di proporre all’assemblea di Finpiemonte 

Partecipazioni S.p.A. di autorizzare la dismissione delle quote di partecipazione in Ardea Energia 
Srl secondo la procedura ed alle condizioni descritte. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 

di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante regionale che interverrà all’assemblea 
ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. prevista in data 11 gennaio 2017 in prima 
convocazione e in data 16 gennaio 2017 in seconda convocazione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 14-4570 
Dirigente regionale dott. Riccardo BROCARDO. Assegnazione dell'incarico di staff intemedio 
ad esaurimento presso la Direzione "Agricoltura". 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 Premesso che la Giunta regionale con provvedimento n. 31-2732 del 29 dicembre 2015 ha 
nominato il dott. Riccardo BROCARDO direttore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (in seguito ARPEA), e che pertanto è stato collocato in aspettativa senza 
assegni; 
 
 considerato che il dott. Brocardo ha rassegnato le sue dimissioni dall’incarico di Direttore di 
ARPEA e che la Giunta, nel prenderne atto con la DGR n. 19-3562 del 4.7.16, ha vincolato la data 
di cessazione dell’incarico all’individuazione del nuovo Direttore; 
 
 visto che in data 2 gennaio 2017 ha preso servizio il nuovo direttore di ARPEA, individuato 
con la DGR n. 17-4036 del 10.10.16; 
 

preso atto della nota prot. 14666/A1001B del 22.12.2016 con la quale è stato concesso il 
rientro dall’aspettativa senza assegni al dott. Brocardo e della nota prot. 14/A17000 del 2.1.17 con 
la quale il direttore De Paoli ne attesta la presa di servizio presso la direzione A17000 
“Agricoltura”, da lui diretta, a far data dal 2 gennaio 2017; 
 
 visto il CCNL/area dirigenza del 10.4.96 e successive modificazioni; 
 
 ritenuto di dover affidare al dirigente di che trattasi, con effetto dalla data succitata, un 
incarico dirigenziale tenendo conto della professionalità di cui lo stesso è portatore; 
 

visto l’art. 22, comma 1, della l.r. 23/08, i relativi criteri approvati con DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e smi e visto l’allegato 2) al Protocollo d’intesa siglato tra questa Amministrazione e le 
OO.SS./area dirigenziale il 29.3.2010 recepito, nella stessa data, con DGR n. 103-13756; 
 
 rilevato che nel predetto allegato 2) è prevista la possibilità di attribuire, d’ufficio, l’incarico 
dirigenziale di staff intermedio ad esaurimento, ai dirigenti già comandati presso altri enti o in 
posizione di aspettativa che rivestivano l’incarico di responsabile di struttura all’atto del 
collocamento in posizione di comando o di aspettativa senza assegni; 
 

richiamati il DPR 445/2000 e smi nonché il decreto legislativo 39/13 nella parte concernente 
il tema dell’inconferibilità di incarichi di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 e, a tale proposito, vista la 
dichiarazione rilasciata dal dott. Brocardo, agli atti d’ufficio; 

 
ritenuto, pertanto, in analogia con quanto previsto nel predetto allegato 2), di assegnare il 

dott. Riccardo BROCARDO alla Direzione A17000 “Agricoltura” e di attribuirgli l’incarico di staff 
intermedio ad esaurimento con effetto dal 2 gennaio 2017;  

 
 vista la DGR n. 5-10324 del 22.12.08; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 
del 17.10.16; 



 
 la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi dell’art. 22 della l.r. 23/08, dei relativi criteri 
approvati con DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi e dell’allegato 2) al Protocollo d’intesa del 
29.3.2010: 
 
- di assegnare il dott. Riccardo BROCARDO alla Direzione A17000 “Agricoltura” e di 

attribuirgli l’incarico di staff intermedio ad esaurimento con effetto dal 2 gennaio 2017, 
preso atto che il medesimo ha dichiarato di trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità 
di cui al dlgs 39/13; 

 
- di stabilire che il suddetto provvedimento, ai sensi della DGR n. 5-10324 del 22.12.08, ha 

durata triennale rinnovabile, salvo diverse disposizioni giuntali, e in ogni caso non può 
eccedere il vigente limite di permanenza in servizio. 

 
Al dirigente Brocardo sarà corrisposta, alla luce delle attuali norme contrattuali ed accordi 

aziendali, l’indennità di posizione prevista per l’incarico di staff intermedio ad esaurimento nella 
misura di € 31.487,04 annui lordi essendo compatibili le risorse del fondo per la retribuzione di 
posizione e di risultato per il personale di qualifica dirigenziale, costituito in applicazione dei 
CCNL vigenti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 15-4571 
Art. 22 della l.r. 23/08 e s.m.i.: affidamento dell'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XST017 "Gestione liquidatoria comunita' montane - 2" alla dott.ssa Patrizia 
QUATTRONE. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il verbale della Giunta regionale n. 157 del 2.11.2016 con il quale vengono definite 

linee di indirizzo con riferimento a modifiche organizzative riguardo i settori del ruolo giuntale;  
 

vista la DGR n. 21-4312 del 5.12.2016 con la quale è stata istituita, tra le altre, la struttura 
temporanea di livello dirigenziale XST017 “Gestione liquidatoria comunità montane - 2”, 
definendone i requisiti per la copertura del posto di responsabile, il trattamento economico e la 
durata; 
 

vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.; 
 

considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici in data 7.12.2016 hanno 
divulgato al personale dirigenziale della Giunta e del Consiglio regionale con nota prot. 
13678/A1003B un avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 20 dicembre 2016; 
 

visto che, per il posto di responsabile della struttura temporanea XST017 “Gestione 
liquidatoria comunità montane - 2” i requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, tipo di 
professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, sono quelli  
dettagliatamente indicati nelle schede progettuali allegate alla predetta DGR n. 21-4312 del 
5.12.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute le candidature dei dirigenti 
CHIAIS Enrico, FALCO Roberto e QUATTRONE Patrizia, tutti ammessi alla selezione poiché i 
candidati hanno presentato domanda nelle modalità e nei termini prescritti nel predetto avviso;  
 

dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 
di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente direttore Bertino con nota prot. n. 
14599/A1003B del 21.12.2016 cui spetta, sulla base della DGR 29-9649 del 22.09.08 e s.mi., 
l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. n. 215/A13000 del 09.01.2017 con la quale il direttore Bertino 
congiuntamente agli Amministratori di riferimento, esaminate le candidature, a seguito di una 
valutazione comparata delle stesse individua la dott.ssa Patrizia Quattrone in quanto presenta il 
profilo più completo con riferimento ai requisiti di professionalità ed alle attitudini e capacità 
richieste, in quanto la stessa ha maturato rispetto agli altri candidati una più ampia esperienza 
gestionale quale dirigente responsabile di struttura, sia per la maggior durata degli incarichi 
ricoperti, sia per le competenze ascritte alle strutture da lei dirette, che hanno comportato la 
gestione di risorse finanziarie e di rapporti di collaborazione interistituzionale a livello locale e 
nazionale, oltre alla risoluzione di problematiche organizzative e giuridiche anche complesse. 
L’esperienza acquisita si è dimostrata inoltre particolarmente utile nello svolgimento degli 



incarichi di commissario liquidatore di più Comunità montane che la candidata ricopre dal mese di 
aprile 2016; 

 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dalla dott.ssa Quattrone, in sede di presentazione 
della candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 
39/13), agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 ritenuto inoltre di precisare che il predetto incarico decorre dalla data di effettivo 
svolgimento delle funzioni connesse ed è disposto per il periodo di un anno, rinnovabile per un 
ulteriore anno; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 

del 17.10.16; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.: 

 
- di assegnare la dott.ssa Patrizia QUATTRONE alla struttura temporanea di livello 

dirigenziale XST017 “Gestione liquidatoria Comunità Montane - 2” e di affidarle la 
responsabilità della struttura stessa; 

 
- di stabilire che i predetti provvedimenti (assegnazione e incarico) decorrono dalla data di 

effettivo svolgimento delle funzioni connesse e sono disposti per il periodo di un anno, 
rinnovabili per un ulteriore anno; in ogni caso l’assegnazione e l’incarico di cui sopra non 
possono superare il vigente limite di permanenza in servizio; 

 
- di precisare che alla dott.ssa Quattrone verrà corrisposta l’indennità di posizione, su base 

annua, pari a € 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sul capitolo 100911 del 
Bilancio. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 16-4572 
Art. 22 della l.r. 23/08 e s.m.i.: affidamento dell'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XST016 "Gestione liquidatoria comunita' montane - 1" alla dott.ssa Raffaella 
MUSSO. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il verbale della Giunta regionale n. 157 del 2.11.2016 con il quale vengono definite 

linee di indirizzo con riferimento a modifiche organizzative riguardo i settori del ruolo giuntale;  
 

vista la DGR n. 21-4312 del 5.12.2016 con la quale è stata istituita, tra le altre, la struttura 
temporanea di livello dirigenziale XST016 “Gestione liquidatoria comunità montane - 1”, 
definendone i requisiti per la copertura del posto di responsabile, il trattamento economico e la 
durata; 
 

vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.;  
 

considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici in data 7.12.2016 hanno 
divulgato al personale dirigenziale della Giunta e del Consiglio regionale con nota prot. 
13678/A1003B un avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 20 dicembre 2016; 
 

visto che, per il posto di responsabile della struttura temporanea XST016 “Gestione 
liquidatoria comunità montane - 1” i requisiti richiesti, in termini di titolo di studio, tipo di 
professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere richiede, sono quelli  
dettagliatamente indicati nelle schede progettuali allegate alla predetta DGR n. 21-4312 del 
5.12.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute le candidature dei dirigenti 
CHIAIS Enrico, ELIA Ezio, FALCO Roberto, MUSSO Raffaella e MONDINO Maria Maddalena, 
tutti ammessi alla selezione poiché i candidati hanno presentato domanda nelle modalità e nei 
termini prescritti nel predetto avviso;  
 

dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 
di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente direttore Bertino con nota prot. n. 
14599/A1003B del 21.12.2016 cui spetta, sulla base della DGR 29-9649 del 22.09.08 e s.mi., 
l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. n. 209/A13000 del 09.01.2017 con la quale il direttore Bertino 
congiuntamente agli Amministratori di riferimento, esaminate le candidature, a seguito di una 
valutazione comparata delle stesse individua la dott.ssa Raffaella Musso in quanto presenta il 
profilo più adeguato al ruolo da svolgere come responsabile della struttura temporanea con 
riferimento sia ai requisiti di professionalità, attitudini e capacità richiesti sia alle attività proprie 
della struttura stessa. Le esperienze di responsabilità gestionale maturate in enti di diversa 
dimensione organizzativa ne caratterizzano infatti, in modo peculiare rispetto agli altri candidati, 
la formazione manageriale, in quanto questa si è consolidata, dapprima, attraverso la gestione di 
tutte le problematiche proprie di un ente di minori dimensioni, quale la Comunità montana di cui la 
candidata è stata direttrice per undici anni, successivamente, sia con il coordinamento dell’area 



inerente i servizi del personale, ragioneria e bilancio, economato e provveditorato, servizi 
informativi, sia con la diretta responsabilità delle strutture competenti in materia di contratti, 
appalti e affari generali di un ente di medie dimensioni come la Provincia. Le competenze 
trasversali di coordinamento e gestionali acquisite, più complete rispetto agli altri candidati, 
nonché la pregressa specifica esperienza come direttrice di una Comunità montana risultano 
particolarmente utili per affrontare le principali problematiche che stanno emergendo nel 
complesso processo di liquidazione delle Comunità montane, rispetto al quale la candidata sta già 
svolgendo da tempo un ruolo attivo come Commissario liquidatore di due Comunità; 

 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dalla dott.ssa Musso  in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 ritenuto inoltre di precisare che il predetto incarico decorre dalla data di effettivo 
svolgimento delle funzioni connesse ed è disposto per il periodo di un anno, rinnovabile per un 
ulteriore anno; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 

del 17.10.16; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.: 

- di assegnare la dott.ssa Raffaella MUSSO alla struttura temporanea di livello dirigenziale  
XST016 “Gestione liquidatoria Comunità Montane - 1” e di affidarle la responsabilità della 
struttura stessa; 

- di stabilire che i predetti provvedimenti (assegnazione e incarico) decorrono dalla data di 
effettivo svolgimento delle funzioni connesse e sono disposti per il periodo di un anno, 
rinnovabili per un ulteriore anno; in ogni caso l’assegnazione e l’incarico di cui sopra non 
possono superare il vigente limite di permanenza in servizio; 

- di precisare che alla dott.ssa Musso verrà corrisposta l’indennità di posizione, su base 
annua, pari a € 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sui capitoli 100911 e 100913 
del Bilancio. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 17-4573 
Art. 22 della l.r. 23/08 e s.m.i.: affidamento dell'incarico di responsabile della struttura 
temporanea XST018 "Semplificazione e completamento del percorso di attuazione della l.r. n. 
23/2015" al dott. Ezio ELIA. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il verbale della Giunta regionale n. 161 del 28.11.2016 con il quale viene definita 

l’istituzione di una struttura temporanea deputata al coordinamento delle problematiche afferenti gli 
aspetti applicativi della LR 23/2015 per quanto attiene la gestione del personale trasferito nel ruolo 
regionale transitorio dal 1° gennaio 2016;  
 

vista la DGR n. 20-4311 del 5.12.2016 con la quale è stata istituita la struttura temporanea di 
livello dirigenziale XST018 “Semplificazione e completamento del percorso di attuazione della l.r. 
n. 23/2015”, definendone i requisiti per la copertura del posto di responsabile, il trattamento 
economico e la durata; 
 

vista la l.r. 23/08 ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.;  
 

considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici in data 7.12.2016 hanno 
divulgato al personale dirigenziale della Giunta e del Consiglio regionale con nota prot. 
13678/A1003B un avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 20 dicembre 2016; 
 

visto che, per il posto di responsabile della struttura temporanea XST018 “Semplificazione e 
completamento del percorso di attuazione della l.r. n. 23/2015” i requisiti richiesti, in termini di 
titolo di studio, tipo di professionalità necessaria, attitudini e capacità che il ruolo da svolgere 
richiede, sono quelli  dettagliatamente indicati nelle schede progettuali allegate alla predetta DGR 
n. 20-4311 del 5.12.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute le candidature dei dirigenti 
CHIAIS Enrico, ELIA Ezio e FALCO Roberto, tutti ammessi alla selezione poiché i candidati 
hanno presentato domanda nelle modalità e nei termini prescritti nel predetto avviso;  
 

dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 
di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente direttore Petrelli con nota prot. n. 
14594/A1003B del 21.12.2016 cui spetta, sulla base della DGR 29-9649 del 22.09.08 e s.mi., 
l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in merito alla scelta; 
  

vista la nota prot. n. 475/A10000 del 12.01.2017 con la quale il direttore Petrelli, 
congiuntamente all’Amministratore di riferimento, esaminate le candidature, ritiene che il dott. Ezio 
Elia sia il candidato idoneo alla copertura del posto in oggetto. Infatti è stato per oltre 10 anni 
Direttore del Settore Personale e Organizzazione della Provincia di Cuneo, seguendo in tale 
posizione anche l’attuazione del processo di riforma delle Province dettato dalla Delrio, seguendo 
direttamente anche le analisi organizzative volte alla mappatura del personale coinvolto. Come 
Direttore del Personale, ha gestito anche le relazioni sindacali della Provincia di Cuneo; 

 



 preso atto della dichiarazione rilasciata dal dott. Elia, in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 ritenuto inoltre di precisare che il predetto incarico decorre dalla data di effettivo 
svolgimento delle funzioni connesse ed è disposto per il periodo di sei mesi, rinnovabile per un 
massimo di ulteriori 6 mesi; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 

del 17.10.16; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi dell’art. 22 della L.R. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.: 

 
- di assegnare il dott. Ezio ELIA alla struttura temporanea di livello dirigenziale  XST018 

“Semplificazione e completamento del percorso di attuazione della l.r. n. 23/2015” e di 
affidargli la responsabilità della struttura stessa; 

 
- di stabilire che i predetti provvedimenti (assegnazione e incarico) decorrono dalla data di 

effettivo svolgimento delle funzioni connesse e sono disposti per il periodo di sei mesi, 
rinnovabili per un massimo di ulteriori sei mesi; in ogni caso l’assegnazione e l’incarico di 
cui sopra non possono superare il vigente limite di permanenza in servizio; 

 
- di precisare che al dott. Elia verrà corrisposta l’indennità di posizione, su base annua, pari a 

€ 42.310,71, e che tale somma trova imputazione sui capp. 100911 e 100913 del Bilancio. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 18-4574 
Legge regionale 14/2016. Partecipazione della Regione Piemonte all'evento gastronomico 
"Bocuse d'Or - Selezione europea 2018". 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Nell’ambito delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica, è competenza 

della Regione, ai sensi dell’art. 2 della Legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in 
materia di organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in 
Piemonte”, tra l’altro, effettuare interventi di sostegno dell'organizzazione turistica, della 
promozione e commercializzazione del prodotto turistico, nonché predisporre i programmi annuali 
ai sensi dell’art. 3; 

 
In Piemonte, ma non solo, l’importanza strategica del comparto enogastronomico, quale 

segmento di turismo, è andata progressivamente crescendo nel corso degli anni. Il cibo rappresenta 
una delle industrie di traino, dove le economie vogliono accendere i loro riflettori, e, nonostante la 
crescente sovraesposizione (Tv, cinema, editoria, blog, ecc.), l’interesse verso quest’ultimo non dà 
segni di declino. Tutto il comparto Food muove un’industria sempre più capace di interpretare sia i 
consumi di massa, sia le mille nicchie, e rappresentare uno dei pilastri dell’economia nazionale. Il 
Food è un trending topic dei media sia sulla rete, sia sui mezzi tradizionali. La cultura del cibo 
mediatizzata è in grado di influenzare e modificare le abitudini alimentari e gli stili di vita delle 
persone che si fanno condizionare da quello che si vede in TV, dai i consigli degli chef o altri 
personaggi che ruotano intorno al mondo dell’enogastronomia. Il turismo enogastronomico, accanto 
ai prodotti più tradizionali dell’industria turistica italiana (mare, montagna, laghi e città d’arte), è 
ormai un segmento consolidato e rilevante per l’economia nazionale.  

 
La consolidata tradizione culinaria del Piemonte è tutelata da associazioni e marchi di 

qualità. Le occasioni per avvicinarsi all’enogastronomia e alla ristorazione di alto livello in 
Piemonte sono tante e distribuite uniformemente su tutte le province.  

 
Dalla variegata produzione agricola nasce la prestigiosa enogastronomia e ristorazione 

piemontese con la sua storia, cultura e tradizione che rendono il suo patrimonio agroalimentare uno 
dei più ricchi a livello italiano, che rimanda alle tradizioni dei rispettivi territori, ai sapori e saperi 
che essi rappresentano, alle dimensioni e atmosfere famigliari e artigianali che, oggi, tanto 
piacciono ai turisti. 
 

Gli itinerari turistici enogastronomici rappresentano un’esperienza unica di coinvolgimento 
nella tradizione e nella cultura del territorio: il vino, i prodotti tipici e le eccellenze agroalimentari 
rappresentano nuove opportunità ed elementi attrattivi verso una domanda turistica sempre più 
attenta ed esigente. La valorizzazione e la promozione dell’offerta turistica enogastronomica 
diventa il punto di partenza che mette in relazione diversi settori quali la cultura, i percorsi tematici.  

 
Infatti, proprio attraverso la valorizzazione dei territori agricoli e vitivinicoli, cornice 

naturale, viene proposto un nuovo modo di vivere la vacanza, associandola alla visita ad aziende 
vinicole e agroalimentari, con degustazione dei vini e prodotti tipici, offrendo al turista 
l’opportunità di entrare pienamente in contatto con la realtà del luogo e, attraverso la partecipazione 
diretta agli usi e alle abitudini dei territori rurali visitati, di fare un’esperienza di vita culturale che lo 
arricchisce. 
 



In questo contesto si colloca il Bocuse d'Or, ideato dal rinomato chef francese Paul Bocuse 
nel 1987 e organizzato da GL Events, un concorso rivoluzionario in ambito gastronomico che si 
tiene ogni due anni: prendendo in prestito le modalità organizzative dei più grandi eventi sportivi, è 
stato creato un vero e proprio spettacolo che ruota attorno al mondo gourmet e ai più quotati chef a 
livello mondiale e che vede la sua conclusione a Lione, in Francia, in occasione del Sirha, salone 
dedicato alla ristorazione e alla gastronomia. La selezione dei finalisti avviene a livello 
continentale: Bocuse d’Or Asia-Pacifico, America Latina e, dal 2008, Europa.  

 
Il Bocuse d’Or va oltre la semplice competizione culinaria, è un evento in grado di generare 

grande interesse mediatico, visibilità e ottime ricadute sulla regione ospite: i numeri che ruotano 
intorno alle “Olimpiadi degli Chef”, dai partecipanti, agli accompagnatori, ai supporters, al pubblico 
generico, sono rilevanti.  

 
In considerazione dell’importanza che il settore agroalimentare ricopre all’interno del 

comparto turistico regionale e della filiera produttiva locale, gli organizzatori del premio 
gastronomico internazionale hanno individuato in Torino la  città ospitante della selezione europea 
dei più grandi chef,  che si svolgerà l’11 e il 12 giugno 2018 presso l’Oval - Lingotto Fiere. In 
contemporanea verrà organizzato il “Gourmet ExpoForum”: evento B2B rivolto agli operatori 
professionali del mondo Ho.re.ca (Hotellerie, Restaurant, Catering) e Food&Beverage, nato dalla 
collaborazione tra GL events, e Gambero   Rosso; 

 
dato atto che, a tale proposito, con nota del  17 giugno 2016 prot. n. 348/CUT l’Assessore 

regionale al turismo ha confermato la volontà a procedere alla candidatura di Torino e del Piemonte 
alla selezione europea del “Bocuse d’Or” 2018; 

 
Con nota del 19 settembre 2016 (acquisita agli atti della segreteria Assessore regionale al 

turismo con prot. 512/CUT del 19.09.2016), il Sindaco della Città di Torino ha comunicato che 
l’Ente scrivente, presa visione della proposta progettuale denominata  “Bocuse d’Or - Selezione 
europea 2018”, dà la propria disponibilità al partenariato alla realizzazione della manifestazione con 
impegno finanziario compatibile con le risorse disponibili negli anni di riferimento;   

 
Con nota del 20 settembre 2016 (acquisita agli atti della segreteria Assessore regionale al 

turismo con prot. 533/CUT del 23.09.2016), la Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Torino ha comunicato di avere preso visione della proposta progettuale denominata  
“Bocuse d’Or - Selezione europea 2018”, e si rende disponibile a partecipare alla realizzazione 
della manifestazione con impegno finanziario compatibile con le risorse disponibili negli anni di 
riferimento. 
 

Alla luce di quanto sopra esposto,  considerata la complessità organizzativa dell’evento e la 
necessità di avviare il percorso di avvicinamento all’edizione 2018 del premio internazionale 
“Bocuse d’Or”, si ritiene opportuno sostenere e consolidare la candidatura a ospitare a Torino la 
selezione Europea 2018, avviando sin d’ora specifiche azioni progettuali sul fronte promozionale e  
cogliendo ogni opportunità per agire sui mercati e sui target, con l’obiettivo di favorire, e 
possibilmente aumentare i flussi turistici verso il Piemonte. 
 

Nello specifico, all’interno del percorso di avvicinamento all’evento del 2018, si ritiene 
altresì opportuno partecipare, con uno spazio promozionale dedicato al Piemonte e ai soggetti 
coinvolti nell’iniziativa, alla finale mondiale per l’edizione di “Bocuse d’Or” 2017, che si svolgerà 
a Lione il prossimo il 24 e 25 gennaio con un costo stimato di € 50.000,00;  
 



con nota del 14 novembre 2016 prot. n. 655/CUT), il soggetto organizzatore del progetto 
“Bocuse d’Or - Selezione europea 2018”, GL Events, con sede a Lione (Francia) ha comunicato alla 
Regione Piemonte l’accoglimento della candidatura al “Bocuse d’Or - Selezione europea 2018”; 

  
con nota del  4 gennaio 2017, il soggetto organizzatore GL Events ha trasmesso il dossier 

finale di candidatura, che prevede una fee di partecipazione a carico delle Istituzioni del Paese 
ospitante, pari a € 500.000,00,  da ripartire tra Regione Piemonte, Città di Torino e CCIAA di 
Torino; 

 
ritenuto che si intende sostenere le iniziative finalizzate alla partecipazione agli eventi 

“Bocuse d’Or” 2018 con una quota parte massima di € 350.000,00 e dato atto che la restante parte 
di € 150.000,00 sarà ripartita tra Città di Torino e CCIAA di Torino; 
  

dato atto che la quota a carico della Regione Piemonte  per l’evento “Bocuse d’Or” 2018 di 
€ 350.000,00 è così suddivisa: € 100.000,00 da pagare alla sottoscrizione del contratto e € 
250.000,00 da pagare in due tranche nel 2018 (la prima entro gennaio e la seconda entro maggio); 

 
dato altresì atto che i conseguenti impegni finanziari per la Regione Piemonte - fino ad un 

massimo di € 400.000,00 - ripartiti come sopra indicato - sono stanziati e finanziati dalla legge 
regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” (missione 07 
programma 1); 

 
di dare atto che i costi di realizzazione degli eventi, che si svolgeranno a Torino nel 2018, 

sono stimati in un massimo di € 900.000,00 (di cui al dossier di candidatura, agli atti degli uffici 
della Direzione), e che è obiettivo della Regione coinvolgere il sistema turistico/agroalimentare 
pubblico e privato (Consorzi turistici, ATL, Enti e società consortili, Fondazioni e soggetti privati) 
per il reperimento di tali risorse e che alle eventuali quote mancanti si farà fronte con le risorse 
stanziate dalla legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
(missione 07 programma 1); 

 
preso infine atto che gli importi sopra indicati sono al momento iscritti quale valore 

complessivo stimato, mentre l’esatto valore e/o entità delle iniziative di cui sopra sarà definito 
successivamente mediante provvedimenti dirigenziali assunti nel rispetto dello stanziamento totale 
assegnato e della necessaria valutazione sulla congruità dei costi; 

 
vista la D.G.R. 3 - 4370 del 19.12.2016 Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni; 

 
vista la Legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2016 "Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; 
 
i soggetti destinatari delle risorse che verranno investite per l’attuazione dell’evento in 

questione, da attribuire secondo i disposti del D.lgs. n. 50/2016, sono individuati nel rispetto delle 
procedure di evidenza pubblica;  

 
richiamato che, ai sensi dell’articolo 5, la Regione si avvale, nel rispetto del diritto 

dell'Unione europea, del supporto tecnico e organizzativo di DMO Turismo Piemonte per 
l'attuazione delle proprie iniziative e dei programmi concernenti la promozione turistica e l'analisi e 
la consulenza di marketing turistico; 



 
richiamata la DGR n. 1 – 3120 del 11 aprile 2016 con cui sono state approvate le Linee 

guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in 
regime di “in house providing” strumentale; 

 
ribadito che alle strutture regionali affidanti attività a DMO Turismo Piemonte compete, ai 

sensi dell’articolo 4, comma 2 delle Linee guida citate, valutare la sussistenza delle condizioni 
legittimanti l’affidamento diretto in congruenza con gli artt. 5 192 del D.Lgs. 50/2016. Nella 
motivazione del provvedimento di affidamento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 192, comma 2, 
del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo Codice degli appalti) deve essere dato atto delle ragioni del 
mancato ricorso al mercato nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, 
anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 
qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n.1- 4046 del 
17.10.2016; 

 
sulla base di quanto sopra esposto; 

 
la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di approvare, ai sensi della L.r. 14/2016, la partecipazione della Regione Piemonte alla 
selezione europea del premio internazionale “Bocuse d’Or”, che si svolgerà l’11 e il 12 giugno 
2018 nell’Oval - Lingotto Fiere a Torino; 
 

- di approvare, all’interno del percorso di avvicinamento all’evento del 2018, la partecipazione 
della Regione Piemonte in collaborazione con i soggetti coinvolti nell’iniziativa, alla finale 
mondiale per l’edizione di “Bocuse d’Or” 2017, che si svolgerà a Lione il prossimo il 24 e 25 
gennaio, con uno spazio promozionale dedicato al Piemonte;  

 
- di stabilire che i conseguenti impegni finanziari per la Regione Piemonte - fino ad un massimo 

di € 400.000,00 sono stanziati e finanziati dalla legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018” (missione 07 programma 1);  

 
- di dare atto che i costi di realizzazione degli eventi, che si svolgeranno a Torino nel 2018, sono 

stimati in un massimo di € 900.000,00 (di cui al dossier di candidatura, agli atti degli uffici della 
Direzione), e che è obiettivo della Regione coinvolgere il sistema turistico/agroalimentare 
pubblico e privato (Consorzi turistici, ATL, Enti e società consortili, Fondazioni e soggetti 
privati) per il reperimento di tali risorse e che alle eventuali quote mancanti si farà fronte con le 
risorse stanziate dalla legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018” (missione 07 programma 1); 
 

- di dare atto che compete alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
affidante attività a DMO Turismo Piemonte, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 delle Linee guida 
citate, valutare la sussistenza delle condizioni legittimanti l’affidamento diretto in congruenza 
con gli artt. 5  192 del D.Lgs. 50/2016. Nella motivazione del provvedimento di affidamento, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 192, comma 2, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo 
Codice degli appalti) deve essere dato atto delle ragioni del mancato ricorso al mercato nonché 
dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli 



obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché 
di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione 

degli atti di affidamento in conformità alle prescrizioni normative nazionali e regionali, in 
coerenza con la programmazione generale e settoriale, nei limiti delle risorse stanziate ed 
assegnate sul bilancio regionale e dei relativi impegni di spesa. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1, del D.Lgs. 
n. 33/2013, modificato dal D.Lgs. 97/2016, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 19-4575 
L.R. 34/08 art. 39. Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini estivi di 
orientamento e revoca della sezione B dell'Allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013.  
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti gli artt. 38-41 della L.R. del 22 dicembre 2008 n. 34 “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare l’art. 39 che 
definisce i tirocini estivi di orientamento “i tirocini promossi durante le vacanze estive a favore di 
un adolescente o di un giovane, regolarmente iscritto ad un ciclo di studi presso l'Università o un 
istituto scolastico di ogni ordine e grado, con fini orientativi e di addestramento pratico”. 

 
Vista la DGR n. 74-5911 del 3 giugno 2013 “ LR 34/08 artt. 38 - 41. Provvedimento di 

attuazione dei tirocini formativi e di orientamento, tirocini di inserimento/reinserimento e tirocini 
estivi. Attestazione delle attività svolte e delle competenze acquisite dai tirocinanti” che disciplina 
nella sezione B dell’allegato 1 le modalità di attivazione dei tirocini estivi. 

 
Considerate le peculiarità del tirocinio estivo di orientamento che ha come destinatari 

esclusivamente studenti ai quali si vuole offrire durante la pausa estiva del ciclo di studi in corso 
un’esperienza con finalità orientative e di addestramento pratico, in modo da agevolarne la scelta 
professionale in coerenza con il percorso di studi frequentato. 

 
Preso atto che la recente riforma di cui alla Legge del 13/7/2015 n. 107 recante “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti” ha peraltro inserito organicamente la collaborazione formativa tra scuola e mondo del 
lavoro introducendo l’alternanza scuola-lavoro come metodologia didattica all’interno del curricolo 
scolastico e componente strutturale della formazione “al fine di incrementare le opportunità di 
lavoro e le capacità di orientamento degli studenti”. 

 
Ritenuto opportuno prevedere una disciplina specifica dei suddetti tirocini che dia maggiore 

rilievo e coerenza dell’esperienza di addestramento pratico con il percorso scolastico o formativo a 
cui è iscritto lo studente, anche attribuendone la promozione ai soli enti scolastici e formativi.  

 
Occorre, pertanto, procedere all’approvazione del documento allegato al presente 

provvedimento e di cui costituisce parte integrante (Allegato A) che disciplina la promozione e 
attivazione dei tirocini estivi di orientamento. 

 
Ritenuto che le disposizioni contenute nell’allegato approvato con il presente provvedimento 

disciplinino i tirocini estivi di orientamento in tutti gli aspetti caratterizzanti, si ritiene di revocare la 
sezione B dell’allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013. 

 
Acquisito il parere favorevole della Commissione regionale per l’impiego, che fino 

all’insediamento della Commissione regionale di concertazione di cui all’art. 11 L.R. 34/2008, ne fa 
le funzioni secondo le modalità stabilite dall’art. 65, comma 3 della stessa legge, espresso nella 
seduta del 24/10/2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso. 



 
La Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge 

 
delibera 

 
-di approvare il documento allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante 
(Allegato A), “Disciplina Regionale dei Tirocini Estivi di orientamento”; 
 
-di revocare la sezione B dell’Allegato 1 approvato con DGR 74-5911 del 3/6/2013; 
 
-di demandare alla Direzione Coesione Sociale l’adozione di tutti gli eventuali atti conseguenti e 
necessari per l’attuazione della disciplina contenuta nel documento allegato al presente 
provvedimento (Allegato A) e il monitoraggio dell’efficacia delle misure approvate. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
 
DISCIPLINA REGIONALE DEI TIROCINI ESTIVI DI ORIENTAMENTO 
 
1. Definizione  
Si definiscono “tirocini estivi di orientamento” i tirocini promossi durante la sospensione estiva 
delle attività didattiche a favore di un adolescente o di un giovane, regolarmente iscritto ad un ciclo 
di studi o ad un percorso formativo, da uno dei soggetti di cui al successivo punto 4, con finalità 
orientative e di addestramento pratico in modo da agevolarne la scelta professionale, in coerenza 
con il percorso di studi frequentato.  
Sono esclusi dalla presente disciplina i tirocini curriculari previsti dai piani di studio e/o formativi, 
come quelli svolti nell’ambito dell’Alternanza Scuola Lavoro di cui alla Legge n. 107/2015. 
 
 
2. Destinatari  
I tirocini estivi di orientamento sono rivolti ad adolescenti tra i 16 e 18 anni e giovani tra i 18 e 25 
anni compiuti regolarmente iscritti ad un ciclo di studi di ogni ordine e grado, compresi stranieri 
comunitari ed extracomunitari residenti e/o domiciliati in Italia. Possono accedervi anche gli 
adolescenti che non hanno compiuto i 16 anni se iscritti al 3° anno scolastico. 
 
 
3. Soggetti coinvolti  
I soggetti che partecipano alla realizzazione di un tirocinio estivo sono tre:  
- il soggetto promotore;  
- il soggetto ospitante;  
-il tirocinante.  
 
 
4. Soggetto Promotore  
Possono promuovere tirocini estivi di orientamento, esclusivamente con riferimento ai propri 
studenti, anche in collaborazione tra di loro:  
a. le istituzioni scolastiche statali e paritarie;  
b. le università e gli istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio di titoli 
accademici, nonché le altre istituzioni di alta formazione che rilasciano titoli riconosciuti a livello 
nazionale ed europeo;  
c. le agenzie formative accreditate per la formazione presso la Regione Piemonte.  
Il soggetto promotore deve nominare un tutor o referente che svolga la funzione di verifica e 
monitoraggio delle attività svolte dal tirocinante.  
 
 
5. Soggetto Ospitante  
Possono ospitare tirocini estivi datori di lavoro privati o pubblici e liberi professionisti anche senza 
dipendenti. 
Il soggetto ospitante è tenuto ad adottare anche nei confronti dei tirocinanti le misure di tutela 
applicate al proprio personale ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/2008 (“Testo Unico in materia 
di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”), tenuto conto della peculiarità e della durata 
del rapporto di tirocinio estivo.  
Il soggetto ospitante deve essere in regola con la normativa di cui alla L.68/99 (Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili) e con l’applicazione dei contratti collettivi di lavoro.  
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I soggetti ospitanti devono individuare un tutor aziendale che supporti i tirocinanti nel loro percorso 
di orientamento. Il tutor può seguire fino ad un massimo di 3 tirocinanti nello stesso periodo e nel 
computo devono essere conteggiati eventuali tirocinanti curriculari ed extracurriculari già presenti 
in azienda. 
 
6. Tirocinante  
Il tirocinante è tenuto a:  
 svolgere le attività previste dal progetto di orientamento;  
 rispettare le disposizioni di cui all’art. 20 del citato Dlgs 81/2008;  
 mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze in 

merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio.  
 

7. Modalità di attivazione: convenzione e progetto formativo di orientamento 
I tirocini sono regolati da apposite convenzioni, stipulate tra il soggetto promotore e il soggetto 
ospitante. Alla convenzione, che può comprendere più tirocini, deve essere allegato un progetto di 
orientamento per ogni tirocinio sottoscritto anche dal tirocinante.  
La convenzione e il progetto formativo di orientamento devono essere redatti secondo i modelli 
approvati con apposito provvedimento della Regione e devono prevedere i seguenti elementi 
essenziali:  
- dati identificativi del soggetto promotore e del tutor o referente;  
- dati identificativi del soggetto ospitante e del tutor aziendale;  
- dati identificativi del tirocinante;  
- obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio estivo;  
- durata ed il periodo di svolgimento del tirocinio estivo;  
- impegno orario settimanale presso l’impresa 
- estremi identificativi delle assicurazioni;  
- settore aziendale di inserimento (ATECO);  
- area professionale di riferimento (CP ISTAT);  
- figura professionale;  
- obblighi dei soggetti coinvolti.  
Il tirocinio estivo prevede il riconoscimento di un rimborso a copertura delle spese di trasporto e di 
mensa, dietro presentazione di giustificativi nella misura massima di un importo pari a € 200,00 
mensili. 
In caso di tirocinanti minorenni il progetto formativo di orientamento deve essere firmato da un 
genitore o chi ne esercita la potestà genitoriale o tutela. 
 
8. Durata e limiti  
Il tirocinio estivo non può protrarsi oltre i 3 mesi e si deve realizzare necessariamente nell'arco 
temporale compreso tra la fine dell'anno scolastico/formativo o accademico in corso e l'inizio di 
quello successivo, nell’ambito di un ciclo di studi. 
L’azienda ospitante non è soggetto ai limiti numerici circa l’attivazione di tirocini, fatto salvo il 
rapporto numerico tra tutor aziendale e tirocinanti di cui al paragrafo 5. 
La ripetibilità del tirocinio estivo presso lo stesso soggetto ospitante è consentita fino ad un periodo 
massimo complessivo di 3 mesi. Il periodo di tirocinio estivo non preclude la possibilità al termine 
del ciclo di studi di attivare un tirocinio formativo e di orientamento o di inserimento/reinserimeto 
lavorativo anche presso lo stesso soggetto ospitante, secondo la disciplina di cui alla DGR 74-5911 
del 3/6/2013. 
Il tirocinio deve essere attivato, in caso di minori, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
tutela del lavoro minorile. 
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9. Garanzie assicurative 
Il soggetto promotore è obbligato a stipulare, direttamente o in convenzione con il soggetto 
ospitante o con altri soggetti, l’assicurazione del tirocinante contro gli infortuni sul lavoro e per la 
responsabilità civile verso terzi. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività 
eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell’azienda e rientranti nel progetto di 
orientamento.  
 
10. Comunicazione del tirocinio  
I tirocini estivi di orientamento non sono soggetti alla comunicazione obbligatoria ai sensi DM del 
30 ottobre 2007. 
Il soggetto promotore ha l’obbligo di comunicare in via preventiva l’avvio del tirocinio entro i 5 
giorni precedenti l’inizio dello stesso, inviando via pec agli Uffici regionali competenti la 
documentazione relativa alla convenzione e progetto formativo di orientamento.  
 
11. Attestazione delle attività svolte. 
Le attività svolte non danno diritto a crediti formativi, fatto salvo diversa valutazione da parte 
dell’Istituto scolastico presso il quale il tirocinante è iscritto. Al tirocinante in ogni caso spetta il 
rilascio del documento attestante le competenze acquisite, che dovrà essere redatto a cura del 
soggetto promotore sulla base della relazione fornita dal tutor del soggetto ospitante. 
 
12. Monitoraggio e misure di vigilanza 
La Regione promuove azioni di monitoraggio volte a verificare i requisiti di accesso del tirocinante, 
la corretta attivazione dei tirocini ai sensi della presente disciplina e lo svolgimento regolare del 
percorso. 
Ferme restando le competenze statali in materia di vigilanza e controllo, la Regione si impegna ad 
operare per promuovere il corretto utilizzo dei tirocini prevenendo le forme di abuso, anche 
attraverso la formulazione di un accordo con i competenti organi ispettivi avente ad oggetto la 
condivisione degli elementi da ritenersi distorsivi e pertanto soggetti a segnalazione. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 20-4576 
Approvazione Direttiva Regionale per l'autorizzazione dei "Corsi Riconosciuti" ai sensi 
dell'art. 14 legge regionale 13 aprile 1995 n. 63. Revoca allegato I della D.G.R. n. 152-3672 del 
2.8.2006 e s.m.i.. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Viste:  

 
la L.R. n. 63 del 13 aprile 1995 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”; 
 
il Decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013, “Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 
 
il Decreto interministeriale 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 
nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 
 

considerato che la certificazione degli apprendimenti in contesti formali avviene, sia 
attraverso la frequenza di percorsi formativi finanziati dalla Regione Piemonte che attraverso la 
frequenza di percorsi riconosciuti ai sensi dell’art. 14 della l.r. 63/95; 

 
preso atto che il procedimento relativo ai riconoscimenti dall’approvazione della L.R. n. 

63/95 sono sempre stati di competenza delle Province piemontesi fino all’approvazione della l.r. 
23/2015; 

 
considerato che a seguito dell’emanazione della L.R. 23/2015, il riaccentramento delle 

funzioni in materia di formazione professionale ad eccezione della Città Metropolitana di Torino, 
ha reso necessaria l’individuazione di una nuova disciplina sui Riconoscimenti ex art. 14 L.R. 63/95 
per rendere più organico e omogeneo il sistema relativo alla presentazione, valutazione, 
approvazione e gestione dei corsi di formazione finanziati da canali diversi dai bandi regionali; 

 
ritenuto pertanto necessario approvare, attraverso: DIRETTIVA REGIONALE CORSI 

RICONOSCIUTI ai sensi della Legge Regionale 63/95 art.14, costituito dall’allegato 1 alla presente 
deliberazione che diventa parte integrante e sostanziale della stessa,  le indicazioni generali per 
regolare la materia di cui sopra; 
 

considerato che, per rendere operativo detto sistema si dovranno approvare delle linee guida 
tecniche ad uso degli operatori della formazione professionale per la cui definizione si demanda alla 
Direzione Coesione sociale- Settore Standard formativi e orientamento professionale l’adozione di 
tutti gli atti necessari per detta regolamentazione, compresa la definizione del sistema di 
monitoraggio e controllo sulle attività in svolgimento; 
 

considerato che si rende altresì necessario revocare l’allegato “I” alla D.G.R. n. 152 - 
3672/2006 e s.m.i. “Formazione Professionale - Il sistema regionale degli standard formativi 
declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard minimi nazionali 



L.R. 63/95: art. 20 - definizione dei percorsi di progettazione e degli standard formativi, art. 24 - 
modalità di espletamento delle prove finali, del rilascio delle attestazioni, della nomina delle 
commissioni esaminatrici, art. 14 – riconoscimenti”, in quanto non più adeguato alle intervenute 
modifiche normative regionali; 

 
ritenuto opportuno raccordare la gestione di tutta la gestione dei corsi Riconosciuti di 

competenza regionale con quella della Città Metropolitana di Torino, al fine di assicurare un elevato 
grado di coerenza e uniformità del sistema della formazione e considerato che a tal fine sono stati 
attivati i necessari confronti con gli uffici competenti; 
 

considerato opportuno, nelle more dell’applicazione delle sopracitate linee guida, che 
consentiranno di dare piena applicazione alla direttiva di cui all’Allegato 1, prevedere comunque 
l’immediata applicazione di alcuni punti dello stesso Allegato, al fine di superare fin da subito la 
disomogeneità di regolamentazione oggi esistente in particolare in riferimento agli aspetti trattati 
nei punti: 
5) destinatari 
6) soggetti proponenti/beneficiari 
10) avvio dell’attività formativa, dal punto “I corsi dovrannno iniziare con classi complete […] 
17) controlli; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

Richiamate nuovamente: 
 

la L.R. n. 63/1995;  
 

la L.R. n. 23/2008;  
 

tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di revocare l’allegato I della D.G.R. n. 152-3672 del 2.8.2006 e s.m.i. e di approvare 
l’ALLEGATO 1) “DIRETTIVA REGIONALE CORSI RICONOSCIUTI” ai sensi della Legge 
Regionale 63/95 art.14, parzialmente efficace nelle more dell’adozione dei documenti tecnici 
attuativi nei punti seguenti; 

 
-di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale Settore Standard Formativi e Orientamento 
Professionale di approvazione delle linee guida tecniche ad uso degli operatori della formazione 
professionale e l’adozione di tutti gli atti necessari per detta regolamentazione, compresa la 
definizione del sistema di monitoraggio e controllo sulle attività in svolgimento ed ulteriori 
elementi di dettaglio in conformità alle indicazioni fornite nell’allegato 1); 
 
-di stabilire che, nelle more dell’approvazione delle suddette linee guida tecniche trovino comunque 
immediata applicazione, per i procedimenti di competenza della Regione Piemonte, tutti gli aspetti 
disciplinati nell’Allegato 1, ad eccezione dei punti: 
9)    Composizione e approvazione di cataloghi dell’offerta formativa 
12)  Procedura e criteri di selezione 
13)  Esiti della Valuzione 
 



-di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  nonché ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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1. FINALITÀ GENERALI 
 
Il presente documento si inserisce nell’ambito del procedimento amministrativo previsto dalla L.R. 
n. 63/95, art. 14 e tiene conto del cambiamento normativo previsto dalla L. R. n. 23 del 29.10.2015 
sul “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56 (Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle province, sulle unioni e funzioni di comuni)“  
in particolare, si fa riferimento agli artt. 5 (Funzioni della Città metropolitana) e 8 (Funzioni 
riallocate in capo alla Regione)  e all’allegato A della legge medesima. 
Con la Legge 63/95 la Regione Piemonte delegò alle Province la competenza di riconoscere i corsi 
presentati da Enti di formazione professionale.  
Con L.R. n. 44 del 26 aprile 2000, agli artt. 76 e 77, in ottemperanza al Decreto Legislativo n. 112 
del 21 aprile 1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", la Regione Piemonte ha 
regolato la formazione e l’orientamento professionale, indicando le diverse competenze e funzioni 
di Regione e Province piemontesi. 
Con la legge n. 23/2015 la Regione, nell’avocare a sé tutte le competenze in materia di formazione 
professionale, fa proprio anche il procedimento del riconoscimento ex art. 14 L.R. 63/95 ad 
esclusione della Città Metropolitana di Torino. 
 

2. DEFINIZIONE 

Le attività previste dal presente atto sono corsi di formazione professionale realizzati dai soggetti di 
cui al punto 6 “Soggetti proponenti/beneficiari” senza finanziamenti derivanti da bandi, ma 
autorizzati dalla Regione o da Città Metropolitana di Torino per i quali viene chiesta 
un’approvazione da parte dell’Ente pubblico affinché l’attestazione rilasciata sia conforme al 
sistema di certificazione regionale. 

 

3. OGGETTO DELLA POLITICA  
 
La formazione professionale si inserisce nel contesto delle politiche attive per il lavoro e l’offerta 
che ne deriva costituisce un servizio di interesse pubblico volto ad assicurare una serie di interventi 
finalizzati ad accrescere le competenze professionali o ad abilitare le persone allo svolgimento di 
attività professionali, così come previsto dalle specifiche normative di settore. 
 
Il sistema piemontese della formazione professionale prevede, nell’ambito dell’offerta formativa, 
corsi finanziati attraverso bandi che erogano fondi europei, nazionali o regionali e corsi riconosciuti 
a libero mercato. 
 
Il riconoscimento dei corsi di formazione è regolato dall’art 14 della l.r. 63/95 ed è il provvedimento 
con il quale la Regione Piemonte o la Città Metropolitana di Torino autorizzano la realizzazione di 
un’attività formativa e il rilascio della certificazione finale prevista, in conformità con gli standard 
regionali, di certificazione e di erogazione. 
I corsi riconosciuti si inseriscono pertanto nell’ambito dell’offerta formativa regionale, ampliandola e 
completandola, specie laddove il fabbisogno formativo non può essere soddisfatto attraverso corsi 
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finanziati con bandi pubblici. Questi ultimi, oltre ad avere un budget predeterminato che limita e 
definisce il numero dei corsi, hanno tempistiche rigide che non permettono l’attivazione di corsi 
ogni qualvolta se ne presenti la necessità ed individuano target di destinatari che possono non 
essere esaustivi di tutti i fabbisogni formativi. 
I corsi riconosciuti invece si adeguano all’esigenza di flessibilità di cittadini o aziende perché la loro 
richiesta non deve sottostare a vincoli e scadenze.  

 

4. DENOMINAZIONE AZIONE  (CODICE AZIONE) 

Sono previste due azioni una dedicata agli operatori della formazione professionale, l’altra 
attribuita agli Istituti Professionali di Stato.  
 
AGENZIE FORMATIVE: 1.1af.1.01.01 
 
ISTITUTI PROFESSIONALI: 2.2ip.2.02.02 
 

4.1 Obiettivo dell’azione 
Con l’autorizzazione dei corsi riconosciuti si integra l’offerta formativa finanziata, in raccordo con la 
sua programmazione. 
 

4.2 Elementi caratterizzanti 
Caratteristica propria dei corsi riconosciuti è quella di non essere finanziati attraverso altre Direttive 
regionali emanate ai sensi della L.R. 63/95. 
 

4.3 Priorità regionali specifiche 
Non sono previste priorità per la presente Direttiva. 
 

5. DESTINATARI  
 
I corsi riconosciuti sono rivolti a giovani e adulti occupati o disoccupati. 
 
E’ esclusa la partecipazione di allievi minorenni ad eccezione dei diciassettenni in possesso di 
qualifica o diploma professionale conseguiti in un percorso di istruzione e formazione 
professionale. 
 
Fanno inoltre eccezione gli allievi inseriti: 
 

 in corsi riconosciuti agli Istituti Professionali per il rilascio delle qualifiche regionali 
nell’ambito dell’offerta sussidiaria dell’IeFP ; 

 

 in percorsi volti all’assolvimento del diritto e dovere all’istruzione e formazione richiesti da Agenzie 
formative  accreditate  per  la  macrotipologia  A,  senza  oneri  a  carico  degli  allievi  e  integrativi 
dell’offerta regionale, eccezionalmente autorizzati sulla base di specifiche esigenze documentate. 

6. SOGGETTI PROPONENTI / BENEFICIARI 
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Sono titolati a presentare domanda di riconoscimento le Agenzie Formative, così come definite 
dall’art. 11 della Legge Regionale 63/95, accreditate per la formazione o per il riconoscimento 
secondo quanto previsto dalla normativa regionale specifica.   
 
I proponenti devono disporre di sedi accreditate e di idonei laboratori interni all’Agenzia adeguati ai 
corsi richiesti e conformi agli standard minimi definiti dalla Regione Piemonte. 
 
L’uso di sedi occasionali e laboratori esterni è consentito solo in casi eccezionali, adeguatamente 
motivati nell’interesse esclusivo dell’utenza e preventivamente autorizzati.  
 
Specificazioni di dettaglio potranno essere definite nell’ambito delle “Linee guida tecniche per la 
presentazione e gestione delle attività” approvato dalla Direzione Coesione Sociale Settore 
Standard Formativi e Orientamento Professionale a seguito della presente Direttiva. 
 

7. RISORSE E FONTE FINANZIARIA  
 
I soggetti che intendono presentare istanza di riconoscimento devono indicare: 
 

 la fonte di finanziamento del corso che potrà essere completamente a carico dell’allievo o 
derivante da altri stanziamenti pubblici o privati; 

 il costo a carico di ogni singolo allievo comprensivo di iscrizione, materiali didattici e di 
consumo, esame finale. 

 
8. MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
 

CORSI RICONOSCIBILI 
 

Sono oggetto di riconoscimento esclusivamente le proposte di corsi coerenti con gli standard 
formativi di erogazione e di certificazione della Regione Piemonte. 
 
Sono pertanto riconoscibili i percorsi volti all’acquisizione di: 

 qualifica e specializzazione standard; 
 idoneità e abilitazione professionale standard; 

nonché 

 percorsi di frequenza e profitto regolamentati da norme di settore che ne prevedano 
esplicitamente il riconoscimento; 

 percorsi regolamentati di aggiornamento periodico se il riconoscimento è previsto dalla 
disciplina di settore;  

 percorsi volti alla validazione di una o più competenze presenti nel repertorio regionale 
esclusivamente se finanziati da fonti pubbliche o private, e pertanto non a carico degli 
iscritti. 

 percorsi standard (anche modulari) presenti nel repertorio Regionale volti al 
raggiungimento di una qualifica. 
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In casi eccezionali e motivati, possono essere riconosciuti esclusivamente dalla Regione 
Piemonte, progetti non riconducibili agli standard regionali, ma che presentano un documentato 
interesse pubblico di rilievo.  

Non è ammesso al riconoscimento il percorso derivante dall’uso parziale di un profilo se riferito ad 
una professione normata, salvo nei casi in cui il percorso sia rivolto a soggetti già in possesso della 
certificazione di quel profilo. 

La formazione già autorizzata da Direzioni Regionali competenti per materia non necessita del 
riconoscimento, salvo se espressamente previsto dalla normativa di riferimento.  

 
9. COMPOSIZIONE E APPROVAZIONE DEI CATALOGHI DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 
 
Le attività formative riconosciute sono gestite attraverso la creazione di due Cataloghi dell’offerta 
formativa, rispettivamente della Regione Piemonte e della Città Metropolitana di Torino. 
 
I cataloghi sono costituiti dai corsi proposti dalle Agenzie Formative e approvati dai competenti 
uffici. 
 
Con il primo provvedimento di autorizzazione dei corsi riconosciuti, secondo le nuove modalità 
operative, si dà avvio alla costituzione dei cataloghi, quelli successivi ne approveranno 
l’aggiornamento. 
 
Il provvedimento autorizza la realizzazione dei corsi nelle sedi e con le modalità 
riconosciute, per un numero indefinito di edizioni, purché tali edizioni siano conformi al 
progetto inizialmente approvato e si modifichino esclusivamente i nominativi degli allievi e 
le date di svolgimento. 
 
La realizzazione delle edizioni deve comunque essere obbligatoriamente comunicata alla Regione 
Piemonte o alla Città Metropolitana di Torino prima dell’avvio, attraverso le apposite procedure 
informatiche. La mancata comunicazione preventiva non consente di considerare tali edizioni 
come corsi riconosciuti. 
In caso di variazione degli standard formativi, di certificazione o di erogazione disposta dalla 
Regione Piemonte i corsi riconosciuti saranno dichiarati decaduti d’ufficio.  
Analogamente saranno dichiarati decaduti d’ufficio i corsi riconosciuti in capo ad enti formativi che 
perdono l’accreditamento. 
 
In caso di professioni normate che prevedono l’attivazione di corsi solo a fronte di 
un’evidenza puntuale dei fabbisogni formativi, di requisiti specifici d’accesso o di corsi 
finalizzati alla certificazione di una o più competenze, il provvedimento di riconoscimento 
s’intende rilasciato esclusivamente per ogni singola edizione e non per un numero 
indefinito, così come per i corsi effettuati in sedi occasionali, eccezionalmente autorizzati. 
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Nei rispettivi siti internet di Regione e Città Metropolitana di Torino verranno pubblicate le 
disposizioni per la presentazione e la gestione dei corsi, la modulistica di riferimento e la 
documentazione a supporto delle istanze. 
 
I corsi dovranno essere richiesti solo se si presume il loro avvio nei mesi immediatamente 
successivi  all’approvazione. 
 
Decorso un anno dal riconoscimento, il mancato avvio delle attività comporta la disposizione 
d’ufficio della decadenza. 
 
La presentazione delle istanze avverrà attraverso la procedura informatica disponibile su 
SISTEMAPIEMONTE area formazione professionale, applicativo “Presentazione Domanda”. 
 

10. AVVIO DELLE ATTIVITA’ 
 
L’Agenzia Formativa dovrà comunicare per ogni edizione, utilizzando SISTEMAPIEMONTE area 
formazione professionale (applicativo Gestione allievi e inizio corsi), l’avvio delle attività con 
l’elenco degli allievi, dei docenti, il calendario delle lezioni.  
I corsi dovranno iniziare con classi complete di almeno 12 allievi e massimo 25. Eventuali deroghe 
dovranno essere richieste, adeguatamente motivate e preventivamente autorizzate, 
esclusivamente nell’interesse dell’utenza. 
I corsi approvati e inseriti nei cataloghi potranno essere pubblicizzati indicando gli elementi 
essenziali obbligatori ai fini della chiarezza e correttezza della comunicazione.  
 
Tali elementi, così come le indicazioni per la gestione dei corsi saranno definiti nelle “Linee guida 
tecniche per la presentazione e gestione delle attività”. 
 

11. CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE ACQUISITE  

L’operatore rilascia un’attestazione o una certificazione in conformità con le disposizioni regionali 
agli allievi che frequentano il monte orario minimo previsto e/o superano l’esame finale con 
commissione esterna o valutazione interna dell’agenzia, secondo gli standard regionali di 
erogazione. 

I certificati dovranno essere stampati esclusivamente da SISTEMAPIEMONTE attraverso 
l’applicativo “Attesta”, secondo le disposizioni previste dalla D.D. n. 420 del 1 luglio 2016 

 
 
12. PROCEDURA E CRITERI DI SELEZIONE  
 

VALUTAZIONE  
 

Le domande pervenute in Regione o in Città Metropolitana di Torino verranno periodicamente 
valutate nel rispetto dei termini del procedimento. 
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La valutazione delle proposte avviene mediante verifica di ammissibilità della domanda, 
dell’Operatore e dei singoli corsi, attraverso l’istruttoria amministrativa effettuata dai competenti 
uffici di Regione o di Città Metropolitana di Torino.  
 
La valutazione di congruità didattica sarà curata da un nucleo di valutazione appositamente 
nominato composto da personale della Regione Piemonte e della Città Metropolitana di Torino.  
 
La valutazione di congruenza didattica sarà effettuata verificando la coerenza tra il profilo o 
obiettivo formativo proposto ed elementi quali: i requisiti d’accesso degli allievi, il contenuto del 
percorso, le modalità e gli strumenti previsti, l’utilizzo obbligatorio dei percorsi standard, se 
disponibili. 
 
Il nucleo, in caso di necessità tecniche specifiche, potrà avvalersi di esperti esterni la cui 
esperienza e/o professionalità sia coerente con i contenuti del corso da valutare e dei funzionari 
incaricati dei controlli per verifiche ex ante su sedi e laboratori. 
 
Gli esiti istruttori del Nucleo sono acquisiti dai rispettivi responsabili del procedimento della 
Regione e della Città Metropolitana di Torino. 
 

13. ESITI DELLA VALUTAZIONE 

A seguito del processo di valutazione, i corsi presentati vengono: 
 ammessi a catalogo; 
 respinti. 

 

14. TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

 
Il procedimento si avvia con istanza dei soggetti interessati e si conclude nei termini di 60 giorni 
dalla presentazione dell’istanza, con adozione di specifico atto e comunicazione all’Operatore 
interessato rispettivamente da parte della Regione Piemonte – Settore Standard Formativi e 
Orientamento Professionale e della Città Metropolitana di Torino. 
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15. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

I corsi approvati e inseriti nei cataloghi potranno essere pubblicizzati indicando gli elementi 
essenziali obbligatori ai fini della chiarezza e correttezza della comunicazione.  
La pubblicità deve essere pertanto veritiera, completa, trasparente e non ingannevole e deve far 
riferimento al riconoscimento e alla L.R. n. 63/95, art. 14. 
 
I loghi da usare sui materiali, per la pubblicità e per qualsiasi altro documento utilizzato dovranno 
essere quello dell’Unione Europea, della Repubblica Italiana, della Regione Piemonte e di Città 
Metropolitana di Torino per i corsi di competenza territoriale. 
 

16. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
 
I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti 
esistenti esclusivamente in versione elettronica; i documenti sono, inoltre, conservati in una 
forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario 
al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati.  
 

17. CONTROLLI 

I corsi avviati dagli Operatori potranno essere sottoposti ad attività di controllo e monitoraggio per 
rilevarne la corretta attuazione. 

Saranno redatti appositi strumenti a supporto di tali attività in raccordo con il sistema dei controlli 
delle attività finanziate. 

Le verifiche saranno svolte da funzionari dei competenti uffici regionali e della Città Metropolitana 
di Torino.  

Le irregolarità che saranno rilevate potranno comportare, a seconda della gravità riscontrata, i 
seguenti provvedimenti pregiudizievoli per l’Operatore o per il singolo corso: 
 

 richiamo scritto con raccomandazione; 
 sospensione dell’attività, fino alla regolarizzazione; 
 revoca del riconoscimento del corso e cancellazione dal catalogo; 
 divieto di presentazione sino a due anni. 

 
Le irregolarità riscontrate potranno inoltre essere valutate anche ai fini del mantenimento 
dell’Accreditamento Regionale. 
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18. DISPOSIZIONI FINALI 
 
La Direzione Coesione Sociale Settore Standard Formativi e Orientamento Professionale, in 
conformità con gli indirizzi di cui al presente atto, adotta gli opportuni provvedimenti di carattere 
gestionale. 
 
Detti provvedimenti, da considerarsi a supporto della gestione delle azioni sono finalizzati a 
rendere operativi gli indirizzi di cui al presente atto mediante la definizione di: 
- Linee guida tecniche per la presentazione e gestione delle attività; 
- Strumenti per la valutazione; 
- Strumenti per il monitoraggio e il controllo. 

 

19. RIFERIMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI 
 

 Legge n. 845 del 21 dicembre 1978  “Legge quadro in materia di formazione Professionale” 

 L.R. n. 63 del 13 aprile 1995 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”; 

 L. R. 1 n. 14 del 4 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”.  

 L.R. n. 23 del 29 ottobre 2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)" 

 Decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013, “Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non 
formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione 
delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 
92”; 

  Decreto interministeriale 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 
nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 

 D.G.R. n. 29-3181 del 19 giugno 2006 e s.m.i. "Revisione delle procedure di 
accreditamento delle sedi operative per la formazione e per l'orientamento. Approvazione 
delle nuove disposizioni finali." 

 D.D. n. 134 del 16 marzo 2007 “Approvazione dello standard di competenze dell’obiettivo 
sistema di certificazione – indirizzo operazioni di certificazione”; 

  D.D. n. 172 del 28 marzo 2011 “Approvazione del manuale per la certificazione delle 
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competenze e il riconoscimento dei crediti”;  

 D.G.R. n. 31-2441 del 27 luglio 2011  “L.R. 22/2009, art. 59. Nuova disciplina sulle 
commissioni esaminatrici”;  

 D.G.R. n. 36-2896 del 14 novembre 2011 – Recepimento atti necessari per il passaggio a 
nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui agli Accordi 
del 27 luglio 2011. Indicazioni per gli adeguamenti del sistema piemontese di I e FP e per il 
sistema degli standard regionali 

 D.D. n. 58 del 07 febbraio 2012 “Disposizioni di dettaglio sulle commissioni esaminatrici” 

 D.G.R. n. 18-6464 del 7 ottobre 2013, “Revoca parziale alla d.g.r. 152-3672 del 2 agosto 
2006 e indicazioni per la certificazione delle competenze e l'aggiornamento del repertorio 
piemontese degli standard formativi”; 

 D.D. n. 819 dicembre 2013, “Approvazione del Manuale per l’individuazione, la validazione 
e la certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali – prima 
parte”; 

 D.D. n. 511 del 2 luglio 2015 di approvazione degli Standard di Progettazione e di 
erogazione dei percorsi formativi 

 D.D. n. 34 del 27 gennaio 2016 di approvazione delle "Linee Guida per l'individuazione, la 
validazione e la certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e 
informali" 

 D.G.R.  n. 48-3448 del 6 giugno 2016 “Approvazione dei nuovi criteri del sistema regionale 
di certificazione e di attestazione delle competenze nella formazione professionale” 

 D.D. n. 420 del 1 luglio 2016 “Approvazione delle indicazioni operative per il rilascio degli 
attestati e dei nuovi format di attestazione delle competenze”. 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2017, n. 23-4577 
D.G.R. 11 aprile 2016, n. 14-3133 - Integrazioni a recepimento di accordo. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che:  

 
-   con D.G.R. 11 aprile 2016, n. 14-3133 la Giunta regionale ha approvato le condizioni di 

transazione delle controversie pendenti avanti al TAR per il Piemonte (R.G. nn. 570/2013 e 
633/2016) promosse dalla Fondazione Ordine Mauriziano (di seguito fondazione) per il rilascio, 
e il riconoscimento di un’indennità di occupazione, dei Presidi Ospedalieri di Lanzo e Valenza, 
passati nella gestione diretta del servizio sanitario nel giugno 2003 in virtù del Protocollo di 
Intesa Rep. n. 8706 dell’11 dicembre 2003 siglato tra Regione e Ordine Mauriziano, ente 
ospedaliero dante causa della odierna fondazione disciolto dal D.L. 19 novembre 2004, n. 277, 
convertito nella Legge 21 gennaio 2005, n. 4; 

-   sempre con la deliberazione in oggetto, la Giunta ha approvato i conteggi delle indennità locative 
e delle spese straordinarie sostenute dalle aziende sanitarie dal 1° giugno 2008 al 31 dicembre 
2015, e ha disposto di corrispondere un primo indennizzo di euro un milione a valere quale 
acconto in caso di accettazione della proposta; 

-   successivamente, l’importo che precede è stato liquidato e le Aziende sanitarie hanno aggiornato 
i conteggi relativi alle spese straordinarie sostenute sino all’annualità 2016 e, in relazione al 
presidio ospedaliero di Lanzo, previsto in utilizzo al SSR, inviato l’elenco previsionale degli 
oneri straordinari preventivati nel breve/medio termine (riportati in allegato) per una spesa 
complessiva superiore al valore residuo del compendio, il che pone in dubbio la sostenibilità del 
rapporto locativo in precedenza prefigurato anziché l’acquisto del bene da parte del servizio 
sanitario in alternativa alla sua retrocessione; 

-  da ultimo, in esito a ripetuti incontri per comporre la controversia, la fondazione ha dichiarato di 
voler accettare la proposta regionale, integrata dell’annualità 2016, rinunciando sin da subito ai 
soprarichiamati giudizi, dichiarandosi perciò disponibile a esaminare congiuntamente  la 
documentazione delle aziende sanitarie attestante la manutenzione straordinaria effettuata con 
l’impegno a concluderne lo scrutinio entro il prossimo 30 aprile 2017 indicando le eventuali 
singole poste contestate; 

- sempre la fondazione si è dichiarata disponibile a cedere al servizio sanitario la proprietà del 
presidio di Lanzo qualora il prezzo eventualmente offerto nel corso delle trattative che verranno 
intrattenute venisse ritenuto congruo;  
 

per le circostanze e i rilievi che precedono, i proponenti ritengono opportuno estendere 
all’annualità 2016, integralmente trascorsa, le condizioni di transazione già deliberate per il periodo 
precedente, e di rinviare ogni determinazione circa il futuro rapporto con il SSR del presidio 
ospedaliero di Lanzo all’esito di ulteriori approfondimenti; 
 

visti l’art. 15, L. n. 241/1990, l’art. 3, L.R. n 18/2007, le D.D.G.R. 1-600/2014, 1-924/2015 
e il Protocollo d’Intesa rep. n. 8706/2003; 
 

visto l’art. 16, 2° c., lettere a), d), e l), L.R. n. 23/2008 e s.m.i., in relazione all’art. 56 lettera 
e) dello Statuto; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 



la Giunta regionale, condivise la argomentazioni esposte e le conclusioni dei relatori, a voti 
unanimi resi nelle forme di legge, a integrazione della D.G.R. n. 14-3133/2016, senza nulla 
riconoscere, e a saldo e tacitazione di ogni pretesa della Fondazione Ordine Mauriziano insorgente 
dal Protocollo d’Intesa Rep. n. 8706 dell’11 dicembre 2003 (anche ex art. 3, lett. b), 

 
delibera 

 
- di estendere le condizioni transattive approvate per il periodo 1°giugno 2008 - 31 dicembre 2015:  

-  a tutto il 2016 per il Presidio Ospedaliero di Valenza e sino al rilascio effettivo entro la corrente 
annualità; 

-  a tutto il 2016 per il Presidio Ospedaliero di Lanzo, e, a parziale modifica delle precedenti 
indicazioni, di rinviare a un successivo momento la definizione del rapporto del compendio con 
il servizio sanitario incaricando la direzione Sanità di porre in essere ogni opportuno 
approfondimento ai fini della sua eventuale acquisizione; 

 
- di demandare alla Direzione Sanità l’esame congiunto con la fondazione e le aziende interessate 

della contabilità di spesa delle aziende sanitarie, scrutinio da concludersi entro il prossimo 30 
aprile 2017 con indicazione delle singole poste eventualmente oggetto di revisione, contestazione 
e/o non accettazione; 

 
- di approvare gli allegati conteggi delle indennità locative e delle spese straordinarie sostenute dalle 

aziende dal 1° giugno 2008 al 31 dicembre 2016 autorizzando la Direzione Sanità a apportare 
eventuali rettifiche; 

 
- di autorizzare la Direzione Sanità a corrispondere alla fondazione, per il periodo 1° giugno 2008 - 

31 dicembre 2016, previa rinuncia ai giudizi riportati in premessa e condivisione delle spese di 
manutenzione straordinaria sostenute dal servizio sanitario, l’ulteriore indennizzo di euro 
2.115.431,79 (duemilionicentoquindicimilaquattrocentotrentuno/79) alla copertura della spesa si 
provvede nell'ambito delle risorse stanziate nell'esercizio finanziario 2017 nella missione 13 
programma 1; 

 
- di confermare l’autorizzazione al legale incaricato della difesa, funzionario addetto presso il 

Settore Avvocatura, a perfezionare la rinuncia della fondazione ai preindicati giudizi con 
compensazione delle spese. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. 

Piemonte in alternativa a ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di legge 
decorrenti dalla data di comunicazione o di pubblicazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



ALLEGATO

quindi:

proposta 

Fondazione
proposta Regione

2008 

(7/12esimi)
2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 periodo canone totale

€ 574.500,00 € 574.500,00 0,583333333 1 1 1
dal 1.6.2008 al 

31.12.2011
€ 574.500,00 € 2.058.625,00

€ 505.560,00 € 459.600,00 1 1 1 1 1
dal 1.1.2012 al 

31.12.2016
€ 459.600,00 € 2.298.000,00

totale € 4.356.625,00
Totali

spese di manutenzione straordinaria, sostenute dall'ASL TO4 dal 01.06.2008 al 31.12.2016 (da dedurre)

a dedurre 100% 

Manut. Straord. da 

1.6.2008 a 

31.12.2016

€ 1.599.728,91

Totale da versare da versare a FOM € 2.756.896,09

€ 459.600,00

1.a) € 1.200.000,00

1.b) € 25.000,00

1.c) € 200.000,00

1.d) € 200.000,00

€ 1.625.000,00

2.a) € 3.000.000,00

2.b) € 1.800.000,00

1. Interventi già 

programmati 

(appaltati)

2. Interventi da 

eseguire nel breve 

periodo (2015-2017: 

programma di 

DGR n. 14-3133 del 11.04.2016

Riqualificazione con metanizzazione della centrale termica, in quanto l'attuale è alimentata ad 

olio combustibile denso Btz, altamente inquinante

Adeguamento linea interrata dei gas medicali

Sostituzione dei gruppi frigoriferi vetusti e non più a norma

Riparazioni varie e diffuse di manutenzione straordinaria (Portone accesso, infiltrazioni, rampe di 

accesso, ecc.)

Totale 1 (interventi urgenti per garantire il normale funzionamento della struttura)

Messa a norma del Presidio Ospedaliero ai fini antincendio (DM 19.03.2015)

Ripristino facciate ed esecuzione opere ai fini della sicurezza

FONDAZIONE ORDINE MAURIZIANO / REGIONE PIEMONTE

Contenzioso immobili sedi degli ospedali di Lanzo e Valenza

Protocollo d'Intesa - sottoscritto il 09.12.2003 - registrato rep. N. 8706 del 11.12.2003

p.to h) del Protocollo d'Intesa - la Regione è disponibile a trasferire dal 1° giugno 2003 le funzioni esercitate alle ASL competenti.

p.to k) del Protocollo d'Intesa - verrà formalizzato tra le ASR competenti e l'Ordine Mauriziano un comodato gratuito … per un periodo di 5 anni, con contestuale 

accollo da parte del comodatario degli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria.

dal 01-06-2003 + 5 anni = 31.05.2008    -    dal 01.06.2008 : da regolamentare

annualità

Mauriziano 

di LANZO

canone annuo 

(proposta 2015)

canone annuale dal 1.01.2017
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€ 4.800.000,00

3.a) € 250.000,00

3.b) € 2.000.000,00

3.c) € 4.500.000,00

3.d) € 300.000,00

€ 7.050.000,00

4.a) € 6.062.175,00

4. Verifica e 

mantenimento della 

funzione di "edificio 

strategico"

5.a) € 3.500.000,00
5. Interventi di 

manutenzione

€ 23.037.175,00

Verifica della sicurezza sismica ed esecuzione dei lavori ai fini del mantenimento della funzione di 

"edificio strategico" in situazione di emergenza

Nuova installazione di centrale frigorifera, e unità di trattamento aria, per le sale operatorie e 

umanizzazione dei reparti

Fabbisogno di risorse economiche per l'attuazione di tutti gli interventi sopraelencati (da ripartirsi negli anni tra il 

2015 e il 2020)

programma di 

investimenti 

approvato con DDG 

n. 238 del 

3. Interventi da 

eseguire nel breve 

periodo, non 

ancora inseriti nella 

programmazione 

degli investimenti 

in c/cap.

Sostituzione di n. 3 serbatoi di acqua potabile attualmente in ferro e non più idonee per lo stato 

di degrado delle stesse

Messa a norma impianto gas medicinali interno al p.o. a seguito della definizione delle 

compartimentazioni antincendio, sostituzione dei quadri di 2° stadio e reificazione delle tubazioni

Adeguamenti degli impianti elettrici e speciali ai fini antincendio e della sicurezza dei pazienti e 

degli operatori

Adeguamento ascensori alle norme UNI

Totale 2
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Totale 4

M
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i 
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Manutenzione ordinaria già eseguita:Manutenzione straordinaria già eseguita:
post 1.6.2008 € 25.972,47 dal 01.06.2008 2008
anno 2009 € 166.097,95 2009
anno 2010 € 126.953,21 2010
anno 2011 € 143.705,06 2011
anno 2012 € 245.461,21 2012
anno 2013 € 187.190,11 2013
anno 2014 € 291.192,55 2014

anno 2015 € 160.054,92 2015 € 13.051,86

anno 2016 € 253.101,43 2016

totale € 1.599.728,91 IVA compresa totale
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Manutenzione ordinaria già eseguita:

lettera ASL TO4 n. 

88276 del 

08.10.2015 

comunicato con mail 

del 22.11.2016 (prot. 

23934/A1411A del 

24.11.2016)

mail 13.1.2017, h. 

00,06
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proposta 

Fondazione
proposta Regione

2008 

(7/12esimi)
2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 periodo canone totale

€ 227.937,00 € 171.000,00 0,583333333 1 1 1
dal 1.6.2008 al 

31.12.2011
€ 171.000,00 € 612.750,00

€ 200.585,00 € 136.800,00 1 1 1 1 1
dal 1.1.2012 al 

31.12.2016
€ 136.800,00 € 684.000,00

Totali totale € 1.296.750,00

spese di manutenzione straordinaria, sostenute dall'ASL AL dal 01.06.2008 al 31.12.2016 (da dedurre)

a dedurre 100% 

Manut. Straord. da 

1.6.2008 a 

31.12.2016

€ 938.214,30

Totale da versare da versare a FOM € 358.535,70

€ 136.800,00

1.a) € 525.000,00

1.b) € 49.000,00

1.c) € 10.130,00

1.d) € 50.000,00

€ 634.130,00

2.a) € 12.000.000,00

2.b) € 17.000.000,00

Scenario A (minimo): adeguamento dei soli piani attualmente occupati (piano interrato, 

seminterrato, rialzato, 1° e 2°) con isolamento dei piani non occupati (piano 3°, 4°, 5° e 6°).   

Stima di € 9.209.400 o.f.e.

Scenario B (massimo): adeguamento complessivo dell'intera struttura.   Importo stimato di € 

12.799.800 o.f.e.

DGR n. 14-3133 del 11.04.2016
M
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annualità

Mauriziano 

di 

VALENZA

canone annuo

(proposta 2015)

canone annuale dal 1.01.2017

Riqualificazione tecnologica e messa a norma della centrale termica con riconversione da vapore 

ad acqua calda, compreso impiante elettrici e di sicurezza

Manutenzione straordinaria della copertura, con rifacimento della orditura principale e secondaria   

(n.d.r.: della villetta)

Rimozione e smaltimento del rivestimento contenente amianto di un tratto delle tubazioni

Manutenzione ordinaria già eseguita:
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Ricollocazione n. 2 rampe di riserva dell'ossigeno all'esterno del volume del p.o.

Totale 1 (interventi di somma urgenza)

Manutenzione straordinaria già eseguita:

precedente € 189.007,45 ante 1.6.2008 € 79.377,42

post 1.6.2008 2008
anno 2009 2009
anno 2010 2010
anno 2011 2011
anno 2012 2012
anno 2013 2013
anno 2014 2014
anno 2015 € 11.283,58 2015 € 29.422,69
anno 2016 € 400.193,54 2016 € 42.081,62

totale € 1.127.221,75 IVA compresa totale € 205.484,33

a dedurre ante 

2008
€ 189.007,45

tot. Man. Str. € 938.214,30 IVA compresa
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€ 526.737,18 € 54.602,60

anno 2016

Manutenzione ordinaria già eseguita:

ante 01.06.2008

dal 01.06.2008 

al 31.12.2014

dal 

01.06.2008 al 

31.12.2014

anno 2015

comunicato con mail 

dell'11.01.2017 h. 

17,39
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Mauriziano di 

Lanzo
canoni € 4.356.625,00

Mauriziano di 

Lanzo
manut. Straord. € 1.599.728,91

totale parziale € 2.756.896,09

Mauriziano di 

Valenza
canoni € 1.296.750,00

Mauriziano di 

Valenza
manut. Straord. € 938.214,30

totale parziale € 358.535,70

acconto già versato a dedurre € 1.000.000,00

totale da versare € 2.115.431,79

attuazione DGR n. 14-3133 del 11.04.2016

-   SINTESI   -
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REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 gennaio 2017, n. 16-4606 
POR FESR 2014-2020 - obiettivo "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione". 
Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.2. 
Approvazione scheda tecnica di misura e dotazione finanziaria per il sostegno a progetti 
transnazionali di ricerca industriale e di sviluppo manifatturiero nell'ambito della rete 
MANUNET III. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Richiamati: 

 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma 

Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 

la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) 
per il periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di 
Audit, Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 

 
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 

riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 

 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 

Commissione europea C(2014) 8021); 
 
la D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 

decisione CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione 
Piemonte per il periodo 2014-2020; 

 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, (S3) presentato 

contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 

 
la nota Ref. Ares(2016)2631023 del 07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha 

ritenuto il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013. 

 
Visti: 

 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 



il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006. 
 

Considerato che: 
 
Il POR FESR 2014/2020 risulta articolato in Assi prioritari -  ciascuno dei quali associato a un 
Obiettivo tematico -  articolati in priorità di investimento ed obiettivi specifici nell’ambito dei quali 
finanziare azioni volte al perseguimento della strategia delineata dal Programma; 
 
come la citata S3, anche il POR FESR 2014-2020 è caratterizzato dal principio di “concentrazione 
tematica e di specializzazione” al fine di contribuire al perseguimento della Strategia Europa 2020 e 
di conseguire i risultati attesi prefigurati in termini di incremento dei livelli di competitività e di 
attrattività del sistema regionale; 
 
in particolare l’Asse I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” persegue l’obiettivo tematico 
di rafforzare  la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, mediante priorità di investimento 
volte a promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra 
imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli 
investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione 
sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i 
cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca 
tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di 
fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la 
diffusione di tecnologie con finalità generali; 
 
la Regione Piemonte ha aderito - direttamente per il periodo 2007/2010 e per il periodo 2011-2016 e 
tramite Finpiemonte S.p.A.– alle azioni di coordinamento (coordination action) tra iniziative 
regionali e nazionali di finanziamento promossa dalla Commissione dell’Unione Europea 
nell’ambito del VI e del VII Programma Quadro comunitario per la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico, azione denominate “MANUNET” e “MANUNET II”, ora MANUNET III; tale azione 
di coordinamento ora ha, tra gli altri, l’obiettivo di attivare  bandi transnazionali congiunti da parte 
delle regioni facenti parte della rete stessa, per la concessione di agevolazioni volte al 
finanziamento di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in ambito manifatturiero 
presentati da almeno due partner di due differenti regioni europee; 
 
nella programmazione 2014/2020 dei  Fondi Strutturali la Regione ha previsto, nell’ambito Asse I 
Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.2. il sostegno 
alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e 
servizi, realizzate dalle imprese in collegamento con altri soggetti dell’industria, della ricerca e 
dell’università, e dalle aggregazioni pubblico-private già esistenti, come i Distretti Tecnologici, i 
Laboratori Pubblico-Privati e i Poli di Innovazione; 
 
in tale azione è quindi possibile attivare una misura per il finanziamento di bandi transnazionali 
congiunti nel quadro della rete MANUNET III a sostegno di attività collaborative di R&S nel 
settore del manifatturiero promossi da piccole e medie imprese, grandi imprese e centri di ricerca in 
partenariato con altri soggetti delle regioni europee partecipanti alla rete MANUNET III, coerenti, 
in quanto ad applicazioni e ricadute, con le 6 aree di innovazione identificate nella strategia di 
specializzazione intelligente regionale (aerospazio, automotive, chimica  verde e clean technology, 



made in Piemonte – agroalimentare e tessile, meccatronica e scienza della vita) e con le traiettorie 
trasversali resources efficiency e smart. 
 

Ritenuto di: 
 
approvare la partecipazione della Regione Piemonte al bando transnazionale MANUNET III; 
 
stabilire in € 2.000.000,00 la dotazione finanziaria della misura a cui farà fronte per € 600.000,00 
con le risorse previste sull'annualità 2018 nell'ambito della missione 14 programma 05-(cap. 
260712, 260714 e 260716) e per la restante somma di € 1.400.000,00 a valere sulle annualità 2019 e 
2020 attraverso le risorse che saranno iscritte in considerazione del piano finanziario approvato con 
Decisione (2015) 922 del 12/02/2015 così come recepito nell’art. 3 della legge regionale n. 9 del 14 
maggio 2015 (Legge finanziaria per l’anno 2015); 
 
le agevolazioni consistono in un contributo a copertura delle spese entro le intensità massime di 
aiuto previste dalla disciplina comunitaria e indicate nella scheda tecnica di misura allegata alla 
presente per farne parte integrante; 
 
le suddette agevolazioni saranno  concesse sulla base di un regime di aiuto di stato adottato con 
successivo provvedimento della struttura regionale competente, che sarà esentato ai sensi dell’art. 
25 e comunicato ai sensi dell’art. 11 che potrà essere esentato ai sensi dell’art. 25 del  Regolamento 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
 
le attività intraprese per l’avvio all’iniziativa potranno prevedere l’utilizzo delle opzioni di 
semplificazione di cui agli artt. 67 e 68 del regolamento (UE) n. 1303/2013, nel rispetto della 
normativa di riferimento e di quanto disposto con deliberazione n. 17-3374 del 30/05/2016; 
 
per le funzioni attinenti la fase di valutazione dei progetti nonché quella di controllo, verifica e 
rendicontazione delle spese ed erogazione del contributo, la Direzione competente è autorizzata ad 
avvalersi del supporto tecnico organizzativo, per competenze qualificate e attualmente non 
reperibili all’interno dell’Amministrazione regionale, di Finpiemonte S.p.A. – società regionale “in 
house providing”, riconosciuta idonea a svolgere le funzioni di Organismo Intermedio, ai sensi del 
Regolamento U.E. n. 1303/2013, in quanto rispondente ai criteri stabiliti con D.D. n. 35 del 
25/01/2016 recante “POR FESR Piemonte 2014/2020 – Metodologia per la verifica della capacità 
dell’Organismo Intermedio di svolgere i compiti delegati”. L’atto di affidamento a Finpiemonte 
S.p.A. sarà approvato in conformità alla “Convenzione  Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22./3/2010 e s.m.i., alla D.G.R. n. 1-3120 
del 11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli 
Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” 
strumentale, nonchè a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, nelle more di eventuali 
atti delegati che potranno essere adottati dalla Commissione. 
 

Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della D.G.R. 1-
4046 del 17/10/16; 
 

la Giunta regionale ad unanimità dei voti. 
 

Visti 
 
lo Statuto Regionale; 



 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
il Regolamento (UE) n. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
 

delibera 
 
ai fini dell’attuazione del POR FESR 2014-2020 obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione”: 

 
di approvare, quale allegato facente parte integrante del presente provvedimento,  nell’ambito 
dell’Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione 
I.1b.1.2., la scheda tecnica relativa ad una Misura per il finanziamento di bandi transnazionali 
congiunti di ricerca industriale e di sviluppo nel settore manifatturiero, presentati da almeno due 
partner di due differenti regioni europee partecipanti alla rete MANUNET III; 

 
di stabilire in € 2.000.000,00 la dotazione finanziaria della misura a cui farà fronte per € 600.000,00 
con le risorse di cui € 90.000 regionali previste sull'annualità 2018 nell'ambito della missione 14 
programma 05-(cap. 260712, 260714 e 260716) e per la restante somma di € 1.400.000,00 a valere 
sulle annualità 2019 e 2020 attraverso le risorse che saranno iscritte in considerazione del piano 
finanziario approvato con Decisione (2015) 922 del 12/02/2015 così come recepito nell’art. 3 della 
legge regionale n. 9 del 14 maggio 2015 (Legge finanziaria per l’anno 2015); 
 
di autorizzare la Direzione Competitività del Sistema regionale, per le funzioni attinenti la fase di 
valutazione dei progetti nonché quella di controllo, verifica e rendicontazione delle spese ed 
erogazione del contributo, ad avvalersi del supporto tecnico organizzativo, per competenze  
qualificate e attualmente non reperibili all’interno dell’Amministrazione regionale, di Finpiemonte 
S.p.A. – società regionale “in house providing”, riconosciuta idonea con nota Prot. 11791/AP1901A 
del 13/7/2016 a firma del Direttore della Direzione Competitività del Sistema Regionale a svolgere 
le funzioni di Organismo Intermedio, ai sensi del Regolamento U.E. n. 1303/2013, in quanto 
rispondente ai criteri stabiliti con D.D. n. 35 del 25/01/2016 recante “POR FESR Piemonte 
2014/2020 – Metodologia per la verifica della capacità dell’Organismo Intermedio di svolgere i 
compiti delegati”. L’atto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. sarà approvato in conformità alla 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-
13588 del 22./3/2010 e s.m.i., alla D.G.R. n. 1-3120 del 11/04/2016 recante “Approvazione delle 
Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte 
operanti in regime di “in house providing” strumentale.”, nonché a quanto previsto dal regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nelle more di eventuali atti delegati che potranno essere adottati dalla 
Commissione; 
 



di dare mandato alla struttura regionale competente, Settore Sistema Universitario, Diritto allo 
studio, Ricerca e Innovazione della Direzione competitività del Sistema regionale, di adottare tutti 
gli atti e provvedimenti  per l’attivazione della Misura oggetto del presente provvedimento; 
 
di stabilire che le attività intraprese per l’avvio all’iniziativa potranno prevedere l’utilizzo delle 
opzioni di semplificazione di cui agli artt. 67 e 68 del regolamento (UE) n. 1303/2013, nel rispetto 
della normativa di riferimento e di quanto disposto con deliberazione n. 17-3374 del 30/05/2016; 
 
di stabilire che la misura contiene un regime di aiuto di stato che sarà esentato ai sensi dell’art. 25 
del  Regolamento n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 
Allegato 

 



 
FONDO FESR 
ASSE Asse I - Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione 
OBIETTIVO TEMATICO OT1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 

PRIORITA' DI INVESTIMENTO 

I.1b. Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra le imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 
dell'istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, 
l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta 
attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei 
prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con 
finalità regionali 

OBIETTIVO SPECIFICO/RISULTATO 
ATTESO 

Incremento delle attività di innovazione delle imprese 

AZIONE 
Azione I.1b.1.2 - Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi (Azione 
1.1.4 dell'Adp) 

DENOMINAZIONE DELLA MISURA 
Azione di coordinamento MANUNET III “Agevolazioni a sostegno di progetti transnazionali di ricerca industriale e sviluppo sperimentale
nell’ambito manifatturiero” Bando Regionale 2017 

OBIETTIVI DELLA MISURA 

Attivazione di bandi transnazionali congiunti nel quadro della rete MANUNET III a sostegno di attività collaborative di R&S nel settore 
manifatturiero. La misura intende nello specifico promuovere gli investimenti in attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzati da
MPMI e Organismi Di Ricerca (OR) in partenariato con altri soggetti delle Regioni/Nazioni europee partecipanti alla Rete MANUNET III, in
coerenza con gli ambiti tecnologici definiti a livello transnazionale e in applicazione dei contesti produttivi appartenenti ai settori individuati dalla
strategia S3 regionale ((aerospazio, automotive, chimica  verde e clean technology, made in Piemonte – agroalimentare e tessile, meccatronica e 
scienza della vita) e con le traiettorie trasversali resources efficiency e smart; 

 



INTERVENTI AMMISSIBILI 

La misura prevede l’ammissione a contributo di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (TRL indicativo compreso tra 4 e 6). 
 
I progetti dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 

- i raggruppamenti dovranno essere costituiti da almeno una MPMI piemontese (con unità locale attiva produttiva in Piemonte alla data di 
erogazione del contributo) e un soggetto localizzato in una delle altre Regioni/Nazioni aderenti alla Call. Qualora ai fini del rispetto del
requisito la partnership prevedesse la collaborazione tra due imprese italiane, risulta obbligatorio il coinvolgimento di un terzo soggetto 
localizzato in una Regione non italiana o altra Nazione aderente alla Call e ammissibile ai sensi del bando di competenza territoriale; 

- gli OR (privati o pubblici) piemontesi potranno partecipare al progetto solo in collaborazione con MPMI piemontesi e non potranno
sostenere cumulativamente più del 50% dei costi ammessi delle MPMI piemontesi del progetto; 

- l'importo minimo di investimento complessivo dei partner piemontesi in un progetto non potrà essere inferiore a € 200.000,00; 
- la quota di progetto realizzata dalla componente piemontese  nel partenariato dovrà essere pari ad almeno il 20% del costo  totale di 

progetto. 
 
I costi ammissibili sono i seguenti: costi del personale, costi per apporti in natura, costi relativi a strumentazione e attrezzature, costi per la ricerca 
contrattuale, spese generali supplementari e altri costi d’esercizio direttamente imputabili al progetto, esclusivamente per le PMI costi connessi con 
l’ottenimento e la validazione di brevetti e altri diritti di proprietà industriale. 
 
La durata massima di ciascun progetto non potrà superare i 24 mesi (con massimo 6 mesi di proroga). 
I partner di progetto dovranno disciplinare mediante specifici accordi le modalità di sfruttamento dei risultati delle attività di R&S così come i 
diritti di accesso a tali risultati.  
 



 

BENEFICIARI 
I beneficiari sono MPMI e OR con stabile sede in Piemonte. Sono esclusi dalle agevolazioni i soggetti destinatari di un ordine di recupero pendente 
per effetto di una precedente decisione della commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno ad eccezione dei 
regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali ( c.d Clausola deggendorf). 

DOTAZIONE FINANZIARIA € 2.000.000,00 

STRUTTURA INCARICATA DELLA 
GESTIONE/CONTROLLO DEL 
CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

 
Per le funzioni attinenti la fase di istruttoria e valutazione dei progetti nonché quella di controllo, verifica e rendicontazione delle spese ed 
erogazione del contributo, la Direzione competente affiderà i compiti di esecuzione a Finpiemonte Spa - società regionale "in house providing" - 
quale Organismo  Intermedio  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  1303/2013  in  conformità   alla  “Convenzione Quadro  per  gli  affidamenti diretti  
a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 e previa verifica di conformità a quanto disposto dall'art. 123 comma 7 del 
citato Regolamento. 
Per la valutazione di merito dei progetti Finpiemonte si potrà avvalere  di esperti esterni appositamente selezionati mediante le previste e vigenti 
procedure.  

PROCEDURE TECNICHE E 
AMMINISTRATIVE DI SELEZIONE E 
VALUTAZIONE 

Il bando è sviluppato in due fasi: light proposal e full proposal. Entrambe le proposte progettuali vengono valutate sia a livello regionale che 
successivamente transnazionale e dovranno superare le valutazioni sia a livello regionale che transnazionale per l’ammissione al contributo. 
A livello europeo, le proposal dovranno essere sottomesse dal coordinatore di progetto tramite uno specifico submission tool messo a disposizione 
dalla Rete MANUNET III, a livello regionale la richiesta di agevolazione dovrà essere presentata da tutti i soggetti piemontesi partecipanti tramite il 
portale SistemaPiemonte. 
  
Per la valutazione regionale, Finpiemonte conduce in autonomia l’istruttoria di ricevibilità e ammissibilità; per la valutazione tecnica e di merito 
Finpiemonte si avvale di un Comitato di valutazione composto da almeno un rappresentate della Regione, un rappresentante di Finpiemonte e da 
eventuali esperti individuati da Finpiemonte, selezionati mediante le previste e vigenti procedure. 
 
A livello regionale, la procedura valutativa delle domande di accesso al bando segue i principi dei bandi a graduatoria e avviene nel rispetto di 
quanto previsto dalla Rete MANUNET III nel documento”Guidelines for Applicants ”, dal Bando regionale e dal documento regionale 
"Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2014-2020" approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR del 30 marzo 
2016 per l'attività 1.1.2 "Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi".  
In particolare, i criteri di valutazione sono i seguenti: 

- Ricevibilità: inoltro della domanda nei termini e nelle forme prescritte dal bando; completezza e regolarità della stessa. 
- Ammissibilità: verifica dei requisiti soggettivi prescritti dal bando in capo al/i potenziale/i beneficiario/i; conformità della proposta 

progettuale rispetto ai termini, alle modalità, alle indicazioni e ai parametri previsti dal bando (requisiti di progetto), tra cui tipologia 



 
 

E localizzazione dell’investimento/intervento coerenti con prescrizioni del bando, cronoprogramma di realizzazione 
dell’intervento/investimento compatibile con i termini fissati dal bando e con la scadenza del PO, compatibilità del progetto/investimento 
con eventuali limitazioni oggettive o divieti imposti dal bando o da normativa nazionale o unionale, coerenza con le categorie di operazione 
indicate nel POR (par. 2.A.9), coerenza con la Smart specialisation strategy (S3). 

- Criteri tecnico finanziari: idoneità tecnica del beneficiario; adeguatezza economico-finanziaria e patrimoniale delle imprese in rapporto 
all’operazione proposta; congruità e pertinenza dei costi; autosostenibilità economica dell’intervento nel tempo. 

- Criteri di merito: qualità del soggetto proponente in termini di qualifica scientifico-tecnologica dei soggetti coinvolti ed eventuale 
attivazione di partenariati RSI extraregionali; validità dei contenuti scientifici e tecnologici della proposta e delle metodologie, in 
particolare rispetto alla capacità di sostenere l’offerta di R&S in settori interdisciplinari e coerenti con la domanda delle imprese 
piemontesi, alla capacità di attivare attività collaborative in una dimensione extra-regionale, alla capacità di promuovere nuovi mercati 
dell’innovazione in coerenza con la S3.  
Inoltre, ove applicabile, potrebbe essere riconosciuta un punteggio aggiuntivo in fase di valutazione di merito per il possesso del rating di 
legalità. 

 
Finpiemonte procede successivamente alla concessione del contributo ai destinatari finali. L'erogazione avverrà a seguito della verifica delle 
rendicontazioni. 

TIPOLOGIA ED ENTITA' 
DELL'AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione è concessa in forma di contributo alla spesa entro le seguenti intensità di aiuto, conformemente a quanto disposto dagli att. 25 e 28 
del Regolamento (UE) n. 651/2014: 
 

- Micro, Piccole e Medie imprese fino al 40%; 
- OR fino al 50%.  

 
Il contributo alla spesa non potrà in ogni caso superare € 300.000,00 per progetto. Tale massimale deve intendersi riferito alla parte piemontese del 
progetto nel suo complesso e non al singolo partner, pertanto in caso i partecipanti piemontesi coinvolti fossero più di uno la somma dei contributi 
concessi non potrà essere superiore a € 300.000,00. 
 
 

SETTORE DI INTERVENTO (*) 
63. Sostegno ai cluster e alle reti di imprese, principalmente a vantaggio delle PMI 
64. Processi di ricerca ed innovazione nelle PMI (compresi i sistemi buoni, il processo, la progettazione, il servizio e l’innovazione sociale.) 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 30 dicembre 2016, n.  179/2016 – 
Cl. 4.5.2.1 
LEGGE REGIONALE 1 DICEMBRE 1998, N. 39. PERSONALE DEGLI UFFICI DI 
COMUNICAZIONE. INCARICHI DI CUI ALL’ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 150 DEL 
2000 E DI CUI ALL’ARTICOLO 14, COMMA 3 BIS, DELLA LEGGE REGIONALE N. 23 
DEL 2008. DETERMINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE PER L’ANNO 2017. 
(CM) 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 30 dicembre 2016, n. 180/2016 - 
Cl. 4.5.1 
DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI PERSONALE DA 
ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, COMMA 7): 
SANTOMAURO-DADONE-PANERO-ANDOLFI-GRIPPO. (PC) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto delle comunicazioni di stipulazione dei seguenti contratti di diritto privato, ai sensi 

della L.r. n. 39/1998, presentate dal Presidente del Consiglio regionale Mauro LAUS, a favore 
di: 
- Pasquale SANTOMAURO, nato a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto 

privato per collaborazione coordinata e continuativa, a tempo determinato, ai sensi della L.r. 
n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Supporto al Presidente anche con riferimento all'attività 
di raccordo con enti e organismi sul territorio”, a fronte di un compenso complessivo 
onnicomprensivo di euro 28.140,00 (ventottomilacentoquaranta/00), per il periodo dal 
30.12.2016 al 31.12.2017; 

- Alessandra DADONE, nata a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto 
privato a tempo determinato ai sensi della L.R. n. 39/98 e s.m.i., riferito a prestazioni di: 
“Responsabile del cerimoniale del Presidente del Consiglio regionale”, a fronte di un 
compenso annuo lordo di euro 63.700,00 (sessantatremilasettecento/00), per il periodo dal 
30.12.2016 al 31.12.2017; 

- Clara PANERO, nata a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto privato a 
tempo determinato ai sensi della L.R. n. 39/98 e s.m.i., riferito a prestazioni di: “Addetta ad 
attività di Segreteria della Presidenza”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 
24.200,00 (ventiquattromiladuecento/00), per il periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017; 

- Gianni ANDOLFI, nato a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto privato 
a tempo determinato ai sensi della L.R. n. 39/98 e s.m.i., riferito a prestazioni di: “Addetto ad 
attività di Segreteria della Presidenza”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 
24.200,00 (ventiquattromiladuecento/00), per il periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017; 

- Maria Grazia GRIPPO, nata a OMISSIS il OMISSIS, (C.F OMISSIS), contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di: 
“Coordinamento e supervisione della segreteria dell’Ufficio di comunicazione del Presidente 
del Consiglio regionale”, a fronte di un compenso annuo lordo di € 78.480,00 
(settantottomilaquattrocentottanta/00), per il periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017; 

 
2. di dare atto che la spesa relativa ai contratti in oggetto trova copertura negli appositi capitoli del 

bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2017. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 30 dicembre 2016, n. 181/2016 - 
Cl. 4.5.1 
DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI PERSONALE DA 
ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, COMMA 7): 
COVIELLO; SCAGO; REBUFFINI. (PC) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto delle richieste di stipulazione dei seguenti contratti di diritto privato, ai sensi della 

L.r. n. 39/1998, presentate dal Vice Presidente del Consiglio regionale Antonino BOETI, a 
favore di: 
- Filomena Noemi COVIELLO, nata a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di 

diritto privato a tempo determinato ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di: 
“Assistenza personale Vicepresidente Boeti per attività istituzionali – Organizzazione 
segreteria – Coordinamento con Comitato Resistenza - Gestione relazioni sul territorio”, a 
fronte di un compenso annuo lordo di euro 25.400,00 (venticinquemilaquattrocento/00), per il 
periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017; 

- Roberto SCAGO, nato a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto privato a 
tempo determinato ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Addetto alla 
Segreteria Vice Presidenza”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 26.753,58 
(ventiseimilasettecentocinquantatre/cinquantotto), per il periodo dal 30.12.2016 al 
31.12.2017; 

- Emanuele REBUFFINI, nato a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto 
privato a tempo determinato ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Attività di 
comunicazione e addetto stampa”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 35.700,00 
(trentacinquemilasettecento/00), per il periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017; 

 
2. di dare atto che la spesa relativa ai contratti in oggetto trova copertura negli appositi capitoli del 

bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2017. 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 30 dicembre 2017, n. 182/2016 - 
Cl. 4.5.1 
DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI PERSONALE DA 
ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, COMMA 7): 
BURGENER, TRAGAIOLI, PELLICANO’, FONTANA, CAVALLARI. (PC) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto delle richieste di stipulazione dei seguenti contratti di diritto privato, ai sensi della 

L.r. n. 39/1998, presentate dalla Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela RUFFINO, a 
favore di: 
- Caterina PELLICANO’, nata a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni 
di: “Rapporto con enti e istituzioni del territorio, organi del Consiglio regionale e della Giunta 
regionale; social media marketing”, a fronte di un compenso complessivo onnicomprensivo di 
euro 52.950,00 (cinquantaduemilanovecentocinquanta/00), per il periodo dal 30.12.2016 a 
fine mandato della Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela Ruffino; 

- Marco FONTANA, nato a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni 
di: “Gestione ufficio stampa e comunicazione”, a fronte di un compenso complessivo 
onnicomprensivo di euro 73.080,00 (settantatremilaottanta/00), per il periodo dal 30.12.2016 
a fine mandato della Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela Ruffino; 

- Andrea BURGENER, nato a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto 
privato a tempo determinato part time ai sensi della L.R. n. 39/98 e s.m.i., riferito a 
prestazioni di: “Coordinamento Segreteria, rapporti con enti e istituzioni, organi del Consiglio 
regionale, territorio”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 15.500,00 
(quindicimilacinquecento/00), per il periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017 (precisato che il 
dott. Burgener, dipendente della Giunta regionale è stato collocato dai competenti uffici della 
stessa in aspettativa dal 30.12.2016 a fine mandato della Vice Presidente del Consiglio 
regionale Daniela Ruffino); 

- Andrea TRAGAIOLI, nato a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni 
di: "Relazioni esterne, rapporti con enti e istituzioni, cittadini, con particolare attenzione alle 
problematiche delle amministrazioni comunali", a fronte di un compenso complessivo 
onnicomprensivo di euro 32.460,00 (trentaduemilaquattrocentosessanta/00), per il periodo dal 
30.12.2016 a fine mandato della Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela Ruffino; 

- Laura Livia CAVALLARI, nata a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni 
di: "Ufficio stampa, produzione, contenuti web, gestione piattaforme 1.0 e 2.0 (social 
network), redazione news letters", a fronte di un compenso complessivo onnicomprensivo di 
euro 32.400,00 (trentaduemilaquattrocento/00), per il periodo dal 30.12.2016 a fine mandato 
della Vice Presidente del Consiglio regionale Daniela Ruffino; 

 



2. di dare atto che la spesa relativa ai contratti in oggetto trova copertura negli appositi capitoli del 
bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2017. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 30 dicembre 2017, n. 183/2016 - 
Cl. 4.5.1 
DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI PERSONALE DA 
ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, COMMA 7): 
TOMASONE, ODDONE. (PC) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto della richiesta di stipulazione dei seguenti contratti di diritto privato, ai sensi della 

L.r. n. 39/1998, presentata dalla Consigliera Segretaria Angela MOTTA, a favore di: 
- Patrizia Michela TOMASONE, nata a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di 

diritto privato a tempo determinato ai sensi della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: 
“Responsabile di Segreteria”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 28.235,00 
(ventottomiladuecentotrentacinque/00), per il periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017; 

- Marisa ODDONE, nata a OMISSIS il OMISSIS (C.f.: OMISSIS), contratto di diritto privato 
per collaborazione coordinata e continuativa, a tempo determinato, ai sensi della L.r. n. 
39/1998, riferito a prestazioni di: “Attività di raccordo sul territorio con enti, organismi e 
associazioni”, a fronte di un compenso complessivo onnicomprensivo di euro 6.960,00 
(seimilanovecentosessanta/00), per il periodo dal 30.12.2016 al 31.12.2017; 

 
2. di dare atto che la spesa relativa ai contratti in oggetto trova copertura negli appositi capitoli del 

bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2017. 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 30 dicembre 2016, n. 184/2016 - 
Cl. 4.5.1 
L. N. 150/2000; L.R. N. 25/2009: CONFERIMENTO INCARICO DI PORTAVOCE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE A SUSANNA DE PALMA. (FT) 
 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di conferire alla d.ssa Susanna De Palma l’incarico di Portavoce del Presidente del Consiglio 

regionale, come disciplinato nello schema di contratto a tempo determinato di diritto privato che 
si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di dare atto che tale incarico decorre dal 30.12.2016 a fine mandato del Presidente stesso; 
 
3. di stabilire che il compenso annuo lordo per il predetto incarico è determinato in € 58.500,00 

(cinquantottomilacinquecento/00), oltre agli oneri a carico dell’amministrazione; 
 
4. di dare atto che la spesa relativa al contratto in oggetto trova copertura negli appositi capitoli del 

bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2017. 
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Codice A1502A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 65 
L. n. 381/91 e L.R. n.18/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione C dell'Albo regionale delle 
Cooperative sociali del Consorzio FABER societa' cooperativa sociale, con sede legale in 
Torino. 
 
Visti:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative 
sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26.07.1994 con la quale si sono stabiliti i requisiti e le modalità per 
l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali;  
 
- la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale  (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, con la quale è stata fissata, ai sensi dell’art. 11 della stessa 
legge regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal 1 gennaio 2016; 
 
- la D.G.R. n.15-3199 del 26.04.2016 ed in particolare l’ allegato “B”  che, a seguito di ricognizione 
dei procedimenti amministrativi dovuta alla riallocazione delle funzioni alla Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 8 della L.R. n. 23 del 29.10.2015, ha fissato il termine di conclusione del 
procedimento entro 180 giorni dal ricevimento della domanda di iscrizione; 
 
 
preso atto: 
 
- dell’istanza di iscrizione alla sezione C dell’Albo regionale delle cooperative sociali, corredata 
della documentazione obbligatoria, presentata agli uffici competenti della Direzione Coesione 
Sociale della Regione Piemonte, in data 19.09.2016 (ns. prot. n.31746/ A1502A del 21.09.2016) dal  
Consorzio FABER società cooperativa sociale - P.I.11499620018- con sede legale in Torino, Strada 
della Pellerina n. 22/7, 10146 (TO); 
 
- della comunicazione di avvio del procedimento di iscrizione, ns. prot. n.32579/A1502A del 
27.09.2016;   
 
- della trasmissione PEC del 16.01.2017 (ns. prot. n. 2614/A1502A del 20.01.2017) da parte del 
Consorzio FABER società cooperativa sociale, con la quale è stata prodotta documentazione 
integrativa; 
 
rilevato che la sopra citata documentazione risulta corredata delle attestazioni e dei documenti 
previsti dalla normativa; 
 



dato atto dell’esito positivo dell’istruttoria, dal quale si evince che il  Consorzio FABER società 
cooperativa sociale risulta in possesso dei requisiti previsti dalla sopra citata normativa (L. n. 
381/1991 e s.m.i., L.R. n. 18/1994 e s.m.i. e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione C dell’Albo regionale delle cooperative sociali, ed in particolare viene rispettato il requisito 
della composizione della base sociale di cui all’art. 8 della legge n. 381/91 e s.m.i.; 
 
dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali 
a favore del Consorzio FABER società cooperativa sociale compete all’Amministrazione 
Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il 01.01.2016; 
 
ritenuto di procedere all’iscrizione della suddetta cooperativa sociale alla sezione C (consorzi di cui 
all’art. 8 della L. n. 381/1991 e s.m.i.) dell'Albo in oggetto; 
 
dato atto che il presente provvedimento è adottato entro il termine di 180 giorni stabilito dalla 
D.G.R. n.15-3199 del 26/04/2016, allegato “B”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n.18/94 e s.m.i. nonché dalla  D.G.R. n. 311-37230 del 26.07.1994; 
 
 
 

determina 
 
 
- di iscrivere il Consorzio FABER società cooperativa sociale - P.I.11499620018- con sede legale in 
Torino, Strada della Pellerina n. 22/7, 10146 (TO),  alla sezione C (consorzi di cui all’art. 8 della L. 
n. 381/1991 e s.m.i.) dell’Albo regionale delle cooperative sociali. 
  
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle 
finalità di cui alla Legge  n. 381/1991 e alla legge regionale n. 18/1994 e s.m.i. 
 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 "Pubblicità degli atti amministrativi" dello Statuto e dell'art.5 "Contenuto del Bollettino 
Ufficiale telematico" della l.r. 22/2010.  
          
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
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Codice A1507A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 681 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13. Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati. Accertamento di euro 225.467,28 sul capitolo 
d'entrata 36455 e contestuale impegno sul capitolo di spesa 236855 (ass. 100964) del bilancio 
2016. 
 
Premesso che, 
 
la legge 09.01.1989 n. 13, recante disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati, prevede, all’art. 9, contributi a fondo perduto per la 
realizzazione di opere direttamente finalizzate al superamento e all’eliminazione delle barriere 
architettoniche in edifici già esistenti, a favore dei portatori di menomazioni o limitazioni funzionali 
permanenti, di coloro che hanno a carico i citati soggetti, nonché dei condominii ove risiedono le 
suddette categorie dei beneficiari; 
 
la Giunta Regionale, con la deliberazione n. 25-10730 del 09.02.2009, approva nuovi “Criteri e 
modalità per l’assegnazione dei contributi regionali per interventi di eliminazione e superamento 
delle barriere architettoniche negli edifici privati”, ai fini dell’attuazione della Legge 09.01.1989, n. 
13; 

 
la L.R. n. 44/2000, art. 89 stabilisce la competenza delle funzioni amministrative di vigilanza 
sull’attuazione dei programmi regionali della Regione Piemonte; 
 
la Determinazione Dirigenziale n. 117 del 09.03.2012 pubblicata sul B.U.R. n. 11 - 1° Suppl. del 
15.03.2012 approva la graduatoria definitiva e determina il fabbisogno 2010 e 2011; 
 
 
Considerato che: 
 
l’ammissibilità delle domande avviene in attuazione di quanto stabilito dalla legge 09.01.989, n. 13, 
dalla relativa Circolare esplicativa n. 1669/U.L. del 21.06.1989 e dalla D.G.R. n. 25-10730 del 
09.02.2009; per le prescrizioni tecniche si applica il D.M. n. 236 del 14.06.1989; 
 
la Regione Piemonte con Determinazioni Dirigenziali n. 483 del 21.11.2008, n. 104 del 18.03.2009 
e n. 71 del 26.01.2010 ha provveduto ad erogare i fondi necessari all’evasione delle istanze dei 
richiedenti il contributo per l’eliminazione delle barriere architettoniche per i fabbisogni 2008 e 
2009 al Comune di Torino; 
 
con nota trasmessa tramite posta elettronica certificata (PEC) prot. n. 15415 del 29.10.2014 la Città 
di Torino sottoscrive che, liquidati i soggetti destinatari delle somme attribuite ad essa con le 
Determinazioni Dirigenziali della Regione Piemonte menzionate nel paragrafo precedente, ha 
realizzato un’economia di euro 225.467,28; con la medesima nota chiede altresì alla Regione 
Piemonte l’autorizzazione al riutilizzo di tale economia al fine di poter finanziare altre istanze di 
richieste contributi legge 13/1989 collocate nella graduatoria regionale e proprie della Città di 
Torino; 
 
l’ufficio regionale competente per materia, con nota trasmessa tramite PEC il 22.03.2016, prot. n. 
8621/A1507A ha risposto che nella graduatoria vigente sono compresi tutti i Comuni della Regione 



Piemonte pertanto, per il principio di equità, imparzialità e trasparenza non è possibile autorizzare il 
riutilizzo dell’economia dei fondi esclusivamente per il Comune di Torino. 
 
 
Rilevato che al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria regionale approvata con la 
Determinazione Dirigenziale n. 117 del 09.03.2012 pubblicata sul B.U.R. n. 11 - 1° Suppl. del 
15.03.2012 la quale determina il fabbisogno 2010 e 2011 risulta necessario procedere a:  
 
- accertare l’importo di euro 225.467,28 sul capitolo d’entrata n. 36455 del bilancio 2016 restituito 
dal Comune di Torino (cod. debitore 30322) con provvisori di entrata n. 16934 di € 171.436,76 e n. 
16935 di € 54.030,52 del 19.07.2016, quale economia sull’erogazione contributi della legge 
09.01.1989 n. 13, inerente al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici privati; 
 
- impegnare l’importo complessivo di euro 225.467,28 sul capitolo di spesa n. 236855 (ass. 100964) 
del bilancio 2016 a favore della classe dei beneficiari “Comuni Piemontesi”, per le istanze 
presentate dai soggetti disabili per l’eliminazione di barriere architettoniche in edifici privati 
collocati in graduatoria approvata con D.D. n. 117 del 09.03.2012; 
 
- sottoporre ad espletamento istruttorio di verifica e controllo preventivo l’erogabilità del contributo 
delle istanze collocate nella graduatoria approvata con D.D. n. 117/2012, fino al raggiungimento 
dell’ammontare di euro 225.467,28 al fine di evitare successive restituzioni da parte dei Comuni dei 
contributi non dovuti ovvero di evitare eventuali revoche del contributo non dovuto; 
 
- stabilire che gli adempimenti regionali di concessione dei contributi saranno assunti, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 13/1989 dopo l’avvenuto controllo preventivo delle istanze collocate nella 
graduatoria approvata con la D.D. n. 117/2012 da parte del Settore regionale competente; 
 
- liquidare i contributi spettanti entro la fine dell’esercizio 2016 con successivo provvedimento 
amministrativo regionale ad avvenuto espletamento istruttorio di verifica e controllo sull’erogabilità 
dei contributi stessi.  
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
- vista la legge 09.01.1989 n. 13; 
- vista la D.G.R. n. 25-10730 del 09.02.2009; 
- vista la Circolare esplicativa n. 1669/U.L. del 21.06.1989; 
- viste le prescrizioni tecniche del D.M. n. 236 del 14.06.1989; 
- vista la L.R. n. 44/2000, art. 89; 
- vista la D. D. n. 117 del 09.03.2012; 
- viste le D.D. n. 483 del 21.11.2008, n. 104 del 18.03.2009, n. 71 del 26.01.2010; 
- visto il D.Lgs. n. 165/2011; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- visto il D.Lgs. n. 118/2011; 



- vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” di approvazione 
del bilancio 2016; 
- viste le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 
che subordinano i pagamenti alle effettive disponibilità di cassa 
- vista la D.G.R. n. 4-3864 del 05.09.2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Iscrizione di fondi, relativi a contributi erogati e non utilizzati dai Comuni, derivanti dal 
riparto del Fondo Nazionale per l’eliminazione delle barriere architettoniche”. 
 
 
 

determina 
 
 
- di sottoporre ad espletamento istruttorio di verifica e controllo preventivo l’erogabilità del 
contributo delle istanze collocate nella graduatoria approvata con D.D. n. 117/2012, fino al 
raggiungimento dell’ammontare di euro 225.467,28 al fine di evitare successive restituzioni da parte 
dei Comuni dei contributi non dovuti ovvero di evitare eventuali revoche del contributo non dovuto; 
 
- di accertare l’importo di euro 225.467,28 sul capitolo di entrata n. 36455 del bilancio 2016 
restituito dalla Città di Torino (cod. debitore 30322) con provvisori di entrata n. 16934 di € 
171.436,76 e n. 16935 di € 54.030,52 del 19.07.2016, quale economia sull’erogazione contributi 
della legge 09.01.1989 n. 13, inerente al superamento e all’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.4.05.03.02.001 
Transazione Unione Europea: 2 “Altre Entrate”. 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di impegnare l’importo complessivo di euro 225.467,28 sul capitolo di spesa n. 236855 (ass. 
100964) del bilancio 2016 a favore della classe dei beneficiari “Comuni Piemontesi”, per le istanze 
presentate dai soggetti disabili per l’eliminazione di barriere architettoniche in edifici privati 
collocati in graduatoria approvata con D.D. n. 117 del 09.03.2012. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanziario: U.2.03.01.02.003 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”. 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di stabilire che la liquidazione dei contributi spettanti avverrà entro la fine dell’esercizio 2016 con 
successivo provvedimento amministrativo regionale ad avvenuto espletamento istruttorio di verifica 
e controllo sull’erogabilità dei contributi stessi.  
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, la stessa è soggetta a pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”: 



Beneficiari: Comuni della Regione Piemonte 
Importo: euro 225.467,28 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: D.D. n. 117 del 09.03.2012 
Norme a base dell’attribuzione: L. 13/1989, D.G.R. n. 25-10730 del 09.02.2009. 
 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 686 
L.R. 23/15 art. 16. Risorse assegnate alla Regione Piemonte, quale partecipazione agli oneri di 
funzionamento, ivi compresi quelli relativi al personale, dei servizi per l'impiego. 50% 
annualita' 2016; riparto tra Province piemontesi e Citta'metropolitana di Torino; 
accertamento entrata e impegno di spesa di Euro 5.820.734,50 sul capitolo n. 145909/16 a 
favore dell' Agenzia Piemonte Lavoro.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di ripartire le risorse del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali quale partecipazione agli 
oneri di funzionamento, ivi compresi quelli relativi al personale, dei servizi per l’impiego tra le 
Province piemontesi e la Città metropolitana di Torino utilizzando i criteri definiti dalla DGR 32-
3655 del 18/07/2016 come dettagliato nella seguente tabella: 
 
 

 

 Prov./CM Importo   spettante
Alessandria 561.700,88
Asti 373.109,08
Biella 182.189,00
Cuneo 790.455,74
Novara 243.888,77
Torino 3.313.162,08
Vercelli 153.085,32
VCO 203.143,63
  
  5.820.734,50
 
Di accertare la somma di € 5.820.734,50 sul capitolo 23017 del bilancio 2016; 
 
Transazione elementare 
 
Conto finanziario  E.2.01.01.01.001 
Transazione 2 
Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1  
 
Di impegnare la somma di   Euro 5.820.734,50 sul capitolo 145909/2016 ass (101313) a favore 
dell’’Agenzia Piemonte Lavoro al fine di garantire l’espletamento delle funzioni ad essa assegnate; 
 
di autorizzare l’Agenzia Piemonte Lavoro ad erogare le somme di rispettiva competenza alle 
Province piemontesi e alla Città metropolitana di Torino. 
 
 



 
transazione elementare  
 
Conto Finanziario: U. 1.04.01.02.017 
COFOG: 04.1 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 nonché ai dell’art. 26, del D. 
Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 
 

 
 
IL DIRETTORE REGIONALE 

                          Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 699 
Cooperativa UOAC Societa' coop. edilizia a proprieta' indivisa restituzione contributi per la 
cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di 
Castellamonte Via Roma 22 codice intervento n.63. Accertamenti sul bilancio regionale 2016 
per Euro 5.142,32 sul capitolo n. 38615 e di Euro 5.929,53 sul capitolo n. 36695. 
 
Premesso che :  

 
- la determina n. 170 del 15.03.2011  autorizza la “U.O.A.C Societa’ cooperativa edilizia a 

proprieta’ indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di Castellamonte – Via Roma n. 22 Codice intervento 63; 
 

- la Regione Piemonte con nota prot. 14511/A1507A del 06.05.2016 (classif. 11.130.50. 
0803_COOPEDI/A15000.DB0803.14/2014A/A15000.3) ha aggiornato gli importi da restituire 
per quegli alloggi da cedere entro la data del 30.10.2016; 

 
Considerato che: 

 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 2 alloggi pari a mq. 175,22               

effettuando il relativo bonifico pari a complessivi € 11.071,85. La situazione dell’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di Castellamonte – Via Roma n. 22 Codice intervento 63           
risulta così aggiornata:  
- n. 30 alloggi pari a mq. 2.630,35 finanziati; 
- n. 19 alloggi pari a mq. 1.839,79  ceduti; 
- n. 11 alloggi pari a mq. 790,56 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 30,06% - relativa a n. 11 alloggi pari a mq. 790,56 residui a 

decorrere dal 31.10.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la determina n. 170 del 15.03.2011; 
 



vista la nota prot. n. 14511/A1507A del 06.05.2016 classificazione 11.130.50. 
0803_COOPEDI/A15000. DB0803. 14/2014A/A15000. 3;     
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

 
determina 

 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 2.587,71 

(versato in data 20.06.2016 provvisorio d’incasso n. 14860) e l’importo di €. 2.554,61(versato in 
data 01.07.2016 provvisorio d’incasso n. 15854) pari a complessivi €. 5.142,32, quale restituzione 
da parte della “U.O.A.C Societa’ cooperativa edilizia a proprieta’ indivisa” (cod. versante 12628) 
della quota regionale per la cessione di n. 2 alloggi pari a mq. 175,22 relativi all’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di  Castellamonte – Via Roma n. 22 Codice intervento 63.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 36695 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 2.983,85 

(versato in data 20.06.2016 provvisorio d’incasso n. 14860) , e l’importo di €. 2.945,68 (versato in 
data 01.07.2016 provvisorio d’incasso n. 15854) pari a complessivi €. 5.929,53, quale restituzione 
da parte della “U.O.A.C Societa’ cooperativa edilizia a proprieta’ indivisa”(cod. versante 12628) 
della quota statale per la cessione di n. 2 alloggi pari a mq. 175,22 relativi all’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di Castellamonte – Via Roma n. 22 Codice intervento 63.          
.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

  
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 2 alloggi pari a 

mq. 175,22 relativi all’intervento costruttivo realizzato dalla “U.O.A.C Societa’ cooperativa 
edilizia a proprieta’ indivisa”  nel Comune di Castellamonte – Via Roma n. 22 Codice intervento 
63         – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli affitti – art. 9 della legge 
28/76 – è pari al  30,06% con decorrenza  30.10.2016. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 

    
 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 713 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetti 
formativi. Spesa prevista Euro 55.780,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, in attuazione del Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.: 
 
- l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 1); 
 
- l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), contenente la descrizione dei corsi da affidare in 

gestione all’operatore CNOS-FAP secondo le condizioni previste dal Bando. 
 

Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa complessiva di € 55.780,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica per la 

realizzazione del corso. 
 

Alla spesa di € 55.780,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 732 del 
26/11/2014 (risorse statali di cui al DM 869/2013). 
Dette risorse saranno erogate all'operatore secondo le modalità previste dal Bando. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: CNOS-FAP - C.F. 06615410013; 
- importo attività approvate: € 55.780,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando regionale. 
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
        La Dirigente del Settore 
                             Dr.ssa Antonella GIANESIN       
 
 
Visto: 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 



 

Piano Formativo Individuale 
1 

 
 

    

 
 

                                                  APPRENDISTATO PER LA QUALIFICA E PER IL DIPLOMA PROFESSIONALE 

                  (Art. 3- D. Lgs. n. 167/2011 s.m.i.) 

                              D.D. n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili

ALLEGATO 1 



 

 
1 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N. Protocollo 

Domanda 

finanziamento 

Data 

presentazione 
  Denominazione Operatore 

Codice 

Operatore 
 Progetto n. N. allievi 

Totale ore 

formazione 
Spesa 

1 2 1030 € 22.600,00 

33009 29 settembre 2016 CNOS -FAP B 6 

2 3 1030 € 33.180,00 

 
     Totale € 55.780,00 

 

ELENCO DEI PROGETTI FORMATIVI AMMISSIBILI E FINANZIABILI 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 731 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Addendum del 27/4/2016 all'Accordo Quadro del 29/12/2015 modificato in data 
24/10/2016 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande inserite 
nell'Elenco n. 06-2016  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

− il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

− la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 
1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 



vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 
- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 

febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015, tenuto conto delle precisazioni contenute 
nella Nota Ministeriale n. 5425/2014 sopra citata e delle risorse finanziarie stimate, stabilendo 
in particolare di disporre nell’annualità 2015 l’approvazione di proroghe o comunque di 
concessioni di mobilità in deroga, della durata massima di sei mesi prevista dall’art. 3 comma 5 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, unicamente a favore di chi ha già beneficiato di 
tale indennità nel 2014 e si trovi nel 2015 ancora in condizione di disoccupato, su presentazione 
di una nuova domanda; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

− il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

− l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

− l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

− l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 
Interministeriale. n. 83473/2014; 

− l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 



2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

− la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

− la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

− il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

− l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

− Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

− l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 
consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016; 

− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 



Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 

qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.. 
 
CONSIDERATO 
 
− che la Regione Piemonte ha pubblicato il 25 aprile 2015 sul proprio sito Internet, nella pagina 

dedicata alla mobilità in deroga, un Comunicato che specifica nel dettaglio le modalità 
gestionali previste dall’Addendum del 27 aprile 2016, richiamando in particolare il fatto che le 
domande presentate da chi ha terminato la fruizione di un precedente ammortizzatore prima del 
27 aprile non si ritengono accoglibili, ma vanno ripresentate, per cui si prevede che la prima 
scadenza ultimativa per esercitare il diritto all’indennità per questi disoccupati cada 60 giorni 
dopo l’approvazione dell’Addendum, vale a dire il 27 giugno, e che le domande verranno 
accolte in relazione alla data di inizio della mobilità in deroga, per cui, nel caso che le richieste 
eccedano le disponibilità finanziarie, si terrà conto, nella graduatoria che sarà necessario 
predisporre, della data di inizio dell’indennità e, a parità di data, della data di presentazione e, in 
subordine, all’età del richiedente con priorità al soggetto più anziano; 

− che con un nuovo Comunicato del 25 ottobre 2016 si è data notizia sul sito regionale dell’intesa 
del 24 ottobre, con cui il periodo di copertura dell’indennità di mobilità in deroga è stato portato 
da tre a quattro mesi, specificando che la Regione avrebbe provveduto ad autorizzare tutte le 
domande in sospeso, partendo da quelle con decorrenza dell’indennità di mobilità dal 1° 
gennaio al 31 agosto 2016 e lasciando momentaneamente in sospeso quelle con decorrenza dal 
1° settembre, in attesa di chiarimenti da parte del Ministero del Lavoro in merito alla scadenza 
ultimativa dell’indennità, se questa debba avvenire obbligatoriamente entro il 31 dicembre 2016 
o se sia possibile proseguire nel 2017 fino al completamento delle quattro mensilità; 

− che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o dell’autorizzazione al pagamento; 

− che due primi elenchi di autorizzazioni di nuove domande 2016 sono stati approvati con le 
Determinazioni Dirigenziali n. 431 del 7 luglio 2016 e n. 514 del 28 luglio 2016 con una 
copertura dell’indennità per un periodo di tre mesi, che sarà integrata con la mensilità 
aggiuntiva prevista nell’intesa del 24 ottobre con un separato provvedimento di autorizzazione; 

− che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, sopra citato, integrato dai residui della gestione 
2015, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal Decreto Legislativo n. 185/2016, sopra 
citato; 

− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali,  con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della 
fruizione della precedente prestazione di sostegno al reddito per un massimo di quattro mesi, 
applicando la sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a 
tempo indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità 
nel caso di assunzioni a tempo pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le 
modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un 
efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

− che, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni contenute all’art. 21 del Decreto 
Legislativo 14 ottobre 2015, n. 150, di riordino della normativa in materia di servizi per il 



lavoro e di politiche attive, il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa 
di politica attiva o di attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di 
un’offerta di un lavoro inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento 
rispetto all’importo lordo dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità 
in deroga la decadenza dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 
28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la 
residenza del disoccupato stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito 
dei Centri per l’Impiego verificare tale circostanza e segnalare le persone inadempienti 
all’INPS, e per conoscenza alla Regione Piemonte, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 

− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di autorizzare l’INPS a liquidare l’indennità di mobilità in deroga alle domande che 
rispettano i requisiti richiesti dall’Addendum del 27 aprile 2016 all’Accordo Regionale del 29 
dicembre 2015, riportate nell’Elenco n. 04-2016, individuato come Allegato A alla presente 
Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento dell’indennità di 
mobilità in deroga alle domande riportate nell’Elenco n. 06-2016, di cui all’Allegato A, che 
costituisce parte integrante della presente Determinazione, riferite ad istanze con inizio 
dell’indennità tra il 1° gennaio e il 31 agosto 2016 che rientrano nella riserva del 50% prevista 
dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 
2016 e rispettano i requisiti richiesti dall’Addendum del 27 aprile 2016 all’Accordo Quadro 
regionale del 29 dicembre 2015, secondo quanto in premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal giorno successivo a quello di fine 
della fruizione della precedente prestazione per un massimo di quattro mesi, con le eventuali 
sospensioni o interruzioni del pagamento applicate secondo i criteri in uso per la mobilità 
ordinaria, attingendo, nella misura massima del 50%, alle risorse stanziate con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai residui delle gestioni precedenti, 
con esclusione delle risorse già oggetto di decretazione da parte della Regione; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2016 citata in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte 
nel 2016 a finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 



83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di disporre che il Settore Politiche del Lavoro si occupi della gestione dei flussi informativi 
con l’INPS e del raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli 
interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del Decreto Legislativo 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
                                                                                         Il Dirigente del Settore 
                                                                                 Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 732 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Addendum del 27/4/2016 all'Accordo Quadro del 29/12/2015 modificato in data 
24/10/2016 - Autorizzazione al pagamento di una mensilita' aggiuntiva per le domande inserite 
nell'Elenco n. 07-2016  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

− il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

− la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 



1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 

- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 
febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015, tenuto conto delle precisazioni contenute 
nella Nota Ministeriale n. 5425/2014 sopra citata e delle risorse finanziarie stimate, stabilendo 
in particolare di disporre nell’annualità 2015 l’approvazione di proroghe o comunque di 
concessioni di mobilità in deroga, della durata massima di sei mesi prevista dall’art. 3 comma 5 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, unicamente a favore di chi ha già beneficiato di 
tale indennità nel 2014 e si trovi nel 2015 ancora in condizione di disoccupato, su presentazione 
di una nuova domanda; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

− il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

− l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

− l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

− l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 



Interministeriale. n. 83473/2014; 
− l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 

2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

− la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

− la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

− il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

− l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

− Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

− l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 



consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016, e si dispone di autorizzare 
l’INPS al pagamento di una mensilità aggiuntiva per le domande approvate con le 
Determinazioni Dirigenziali n. 431 del 7 luglio 2016 e n. 514 del 28 luglio 2016 (Elenchi n. 03 
e 04-2016). quando la copertura dell’indennità era limitata a tre mensilità, come sopra indicato; 

− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 
Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 

− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
− che la Regione Piemonte ha pubblicato il 25 aprile 2015 sul proprio sito Internet, nella pagina 

dedicata alla mobilità in deroga, un Comunicato che specifica nel dettaglio le modalità 
gestionali previste dall’Addendum del 27 aprile 2016, richiamando in particolare il fatto che le 
domande presentate da chi ha terminato la fruizione di un precedente ammortizzatore prima del 
27 aprile non si ritengono accoglibili, ma vanno ripresentate, per cui si prevede che la prima 
scadenza ultimativa per esercitare il diritto all’indennità per questi disoccupati cada 60 giorni 
dopo l’approvazione dell’Addendum, vale a dire il 27 giugno, e che le domande verranno 
accolte in relazione alla data di inizio della mobilità in deroga, per cui, nel caso che le richieste 
eccedano le disponibilità finanziarie, si terrà conto, nella graduatoria che sarà necessario 
predisporre, della data di inizio dell’indennità e, a parità di data, della data di presentazione e, in 
subordine, all’età del richiedente con priorità al soggetto più anziano; 

− che con un nuovo Comunicato del 25 ottobre 2016 si è data notizia sul sito regionale dell’intesa 
del 24 ottobre, con cui il periodo di copertura dell’indennità di mobilità in deroga è stato portato 
da tre a quattro mesi, specificando che la Regione avrebbe provveduto ad autorizzare il 
pagamento di una mensilità aggiuntiva per tutte le domande con decorrenza nel I trimestre 2016 
già approvate con le Determinazioni Dirigenziali n. 431 del 7 luglio 2016 e n. 514 del 28 luglio 
2016 (Elenchi n. 02 e 04-2016); 

− che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o dell’autorizzazione al pagamento; 

− che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, sopra citato, integrato dai residui delle gestioni 
precedenti, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 
e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal Decreto Legislativo n. 185/2016, 
sopra citato; 

− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando una mensilità 
aggiuntiva alle domande riportate nell’allegato Elenco n. 07-2016 secondo le modalità previste 
dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, avendo cura di 
verificare la permanenza del soggetto in stato di disoccupazione e applicando la sospensione del 
pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato part-time o 
interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità nel caso di assunzioni a tempo 
pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le modalità di gestione della 
mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle 
risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

− che, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni contenute all’art. 21 del Decreto 



Legislativo 14 ottobre 2015, n. 150, di riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa 
di politica attiva o di attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di 
un’offerta di un lavoro inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento 
rispetto all’importo lordo dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità 
in deroga la decadenza dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 
28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la 
residenza del disoccupato stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito 
dei Centri per l’Impiego verificare tale circostanza e segnalare le persone inadempienti 
all’INPS, e per conoscenza alla Regione Piemonte, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 

− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di autorizzare l’INPS a liquidare una mensilità aggiuntiva di indennità di mobilità in 
deroga alle domande riportate nell’Elenco n. 07-2016, individuato come Allegato A alla presente 
Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento di una mensilità 
aggiuntiva di indennità di mobilità in deroga alle domande riportate nell’Elenco n. 07-2016, di 
cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante della presente Determinazione, riferite alle 
istanze con inizio dell’indennità tra il 1° gennaio e il 31 marzo 2016 approvate con le 
Determinazioni Dirigenziali n. 431 del 7 luglio 2016 e n. 514 del 28 luglio 2016 (Elenchi n. 03 e 
04-2016), che rientrano nell’ambito nella riserva del 50% prevista dall’articolo 2, comma 1, 
lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016 e rispettano i requisiti 
richiesti dall’Addendum del 27 aprile 2016 all’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 
2015, secondo quanto in premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal giorno successivo a quello di fine 
della fruizione della precedente prestazione di mobilità in deroga per un ulteriore mensilità, con 
le eventuali sospensioni o interruzioni del pagamento applicate secondo i criteri in uso per la 
mobilità ordinaria, attingendo alle risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 
del 23 marzo 2016, integrate dai residui delle gestioni precedenti, con esclusione delle risorse 
già oggetto di decretazione da parte della Regione; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2016 citata in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 



- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte 
nel 2016 a finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 
83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di disporre che il Settore Politiche del Lavoro si occupi della gestione dei flussi informativi 
con l’INPS e del raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli 
interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del Decreto Legislativo 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
                                                                                      Il Dirigente del Settore 
                                                                            Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 733 
Programma casa:10.000 alloggi entro il 2012. Presa d'atto avvenuta completa restituzione del 
contributo erogato a Boeris Roberto per il recupero dell'abitazione sita nel Comune di 
Cavour. Incremento di euro 1.625,00 accertamento 2016/139 sul cap. entrata 35440 (quota 
capitale) ed euro 405.65 cap. entrata 30070 bilancio 2016 (quota interessi). Cancellazione 
accertamento 25 bilancio 2017 di euro 1.625,00 cap. 35440.  
 

(omissis) 
 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 738 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "sanitaria" della sezione provinciale di 
Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "Avis 
Comunale di Moncalieri" - C.F. 94002900010 - con sede legale nel Comune di Moncalieri 
(TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016 è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’Associazione “Avis Comunale di Moncalieri” con sede legale nel Comune di Moncalieri (TO) 
in Via Real Collegio, 20/bis pervenuta in data 02/08/2016 ns. prot. n. 27071/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 27366/A1509A del 
03/08/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 



- Dichiarazione di costituzione del Legale Rappresentante per smarrimento atto costitutivo; 
- Statuto redatto in data 15/02/2005 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio locale di Torino 

1 in data 06/04/2006 al n. 6244 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con verbale di approvazione dello stesso; 
- Comunicazione numero soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e della D.D. n. 204 dell’11.4.2016; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione provinciale 
di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-



amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

DETERMINA 
 
 

• di iscrivere alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 
della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, 
la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

16/TO “Avis Comunale di 
Moncalieri”  

Comune: Moncalieri (TO) 
Codice fiscale: 94002900010 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 



 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 739 
Centri per le famiglie e responsabilita' genitoriali. Determinazione dirigenziale n. 442 del 
12/07/2016: modifica impegni nn. 4444 - 4443 sul cap. 153880 e nn. 4451 - 4450 sul cap. 179629 
del bilancio 2016; modifica impegni nn. 301 - 300 sul cap. 153880 del bilancio 2017 per 
variazione sociale da Comunita' Montana ad Unione Montana. 
 
Visto l’art. 1, comma 1252 della L. 296/2006, concernente la disciplina del Fondo per le Politiche 
della Famiglia, nonché la relativa intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 30.7.2015 
(n.81/CU); 
 
vista la  DGR n. 35-2469 del 23.11.2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato la scheda 
attuativa anno 2015, concernente il sostegno alle attività dei centri per le famiglie e per il sostegno 
alle responsabilità genitoriali; 
 
considerato che con la Deliberazione predetta la Giunta Regionale ha individuato, quali destinatari 
dei finanziamenti statali e regionali all’uopo dedicati, i Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali titolari dei centri per le famiglie, istituiti ai sensi della L.R.n.1/2004 (Art. 42), nonché i 
rimanenti Soggetti gestori che, anche in assenza di centri per le famiglie, assicurino comunque gli 
interventi di sostegno alle responsabilità genitoriali; 
 
verificato che, a tale scopo, è stata destinata la somma complessiva di € 625.000,00, di cui 
€359.000,00 a carico del Fondo Nazionale (Intesa CU n.81/CU) ed € 265.000,00 a carico del 
bilancio regionale (cap.179629/2015 – Ass. n. 100624); 
 
considerato che la D.G.R. n. 35-2469 del 23.11.2015 ha rinviato ad apposite Determinazioni 
dirigenziali l’adozione degli adempimenti conseguenti all’approvazione del suddetto 
provvedimento; 
 
dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 996 del 9 dicembre 2015, si è provveduto ad 
impegnare a carico del bilancio regionale la quota disponibile di Euro 252.000,00 e che, con 
provvedimento dirigenziale n. 1053 del 22 dicembre 2015, è stata determinata l’assegnazione, la 
ripartizione e la liquidazione  della somma di Euro 252.000,00, a favore dei beneficiari secondo i 
criteri stabiliti con la scheda progetto allegata alla D.G.R. n. 35-2469 del 23.11.2015; 
 
dato atto che, per il sostegno alle attività dei centri per le famiglie e per il sostegno alle 
responsabilità genitoriali, è stata adottata, tra le altre, la Determinazione dirigenziale n. 442 del 12 
luglio 2016, con cui si è disposto l’accertamento di Euro 359.000,00 sul capitolo d’entrata 27180 
del Bilancio 2016 corrisposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche  Sociali; 
 
visto che con la medesima Determinazione dirigenziale sono state assegnate e ripartite la quota 
statale di Euro 359.000,00 e la rimanente quota regionale  di Euro 13.000,00 a favore dei Soggetti 
gestori delle funzioni socio-assistenziali; 
 
considerato che con la predetta Determinazione sono stati disposti, tra l’altro, gli impegni  della 
quota statale e della parte regionale rimanente, nel rispetto del D.lgs 118/2011, che stabilisce di 
impegnare, oltretutto, in base alla tipologia degli Enti beneficiari; 
 
vista la successiva nota prot. 2503 del 29 luglio 2016, con cui l’Ente gestore delle funzioni socio-
assistenziali con sede a Ceva ha comunicato la modifica della ragione sociale da Comunità Montana 



Alto Tanaro Cebano Monregalese ad Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta –Langa Cebana 
– Alta Valle Bormida causando la conseguente variazione del conto finanziario da U.1.04.01.02.006  
(Trasferimenti correnti a Comunità Montane) a U.1.04.01.02.005 (Trasferimenti correnti ad Unioni 
di Comuni); 
 
ritenuto, pertanto, opportuno modificare, mediante riduzioni ed incrementi di pari importi, i vari 
impegni della quota statale e del cofinanziamento regionale assunti con Determinazione dirigenziale 
n. 442 del 12 luglio 2016 sugli esercizi finanziari 2016 e 2017 nel seguente modo: 
 
ESERCIZIO 2016 
Quota Statale – capitolo 153880 
Impegno 2016/4444    -2.956,47 (da C.F. U.1.04.01.02.006 a favore di Comunità Montane) 
Impegno 2016/4443   +2.956,47 (a C.F. U.1.04.01.02.005 a favore di Unioni di Comuni) 
Quota regionale – capitolo 179629 
Impegno 2016/4451     -152,94 (da C.F. U.1.04.01.02.006 a favore di Comunità Montane) 
Impegno 2016/4450    +152,94 (a C.F. U.1.04.01.02.005 a favore di Unioni di Comuni) 
 
ESERCIZIO 2017 
Quota Statale – capitolo 153880 
Impegno 2017/301        -1.267,06 (da C.F. U.1.04.01.02.006 a favore di Comunità Montane)  
Impegno 2017/300       +1.267,06 (a C.F. U.1.04.01.02.005 a favore di Unioni di Comuni) 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001: “Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
vista la L.R. n. 1 del 8 gennaio 2004; 
 
visto l’art. 1, comma 1252 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni in 
materia di politiche per la famiglia; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 
 
visto il D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i. come integrato e corretto dal D.lgs 
n. 126/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 35-2469 del 23.11.2015; 
 
vista la D.G.R. n. 2-3070 del 29/03/2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato ai sensi della Legge 296/2006, per l’attuazione di 
politiche per la famiglia”; 
 
 



DETERMINA 
 
 
1. Di procedere, per effetto della comunicazione di variazione della ragione sociale dell’Ente 
gestore delle funzioni socio-assistenziali di Ceva, a modificare, mediante riduzioni ed incrementi di 
pari importi, i vari impegni della quota statale e del cofinanziamento regionale assunti con la 
Determinazione dirigenziale n. 442 del 12 luglio 2016 sugli esercizi finanziari 2016 e 2017 nel 
seguente modo: 
 
ESERCIZIO 2016 
Quota Statale –capitolo 153880 
Impegno 2016/4444    -2.956,47 (da C.F. U.1.04.01.02.006 a favore di Comunità Montane) 
Impegno 2016/4443   +2.956,47 (a C.F. U.1.04.01.02.005 a favore di Unioni di Comuni) 
Quota regionale – capitolo 179629 
Impegno 2016/4451     -152,94 (da C.F. U.1.04.01.02.006 a favore di Comunità Montane) 
Impegno 2016/4450    +152,94 (a C.F. U.1.04.01.02.005 a favore di Unioni di Comuni) 
 
ESERCIZIO 2017 
Quota Statale – capitolo 153880 
Impegno 2017/301        -1.267,06 (da C.F. U.1.04.01.02.006 a favore di Comunità Montane)  
Impegno 2017/300       +1.267,06 (a C.F. U.1.04.01.02.005 a favore di Unioni di Comuni 
 
 
2. Di prendere atto che, a seguito delle presenti variazioni, il totale complessivo degli impegni sui 
Capitoli di spesa 153880  e 179629 sugli esercizi finanziari 2016 e 2017 resta invariato. 
 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 
        
 

  La Dirigente di Settore 
           Dr.ssa Antonella Caprioglio 

 
 
             Visto  
    Il Direttore Regionale  
 Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 754 
L.R. n. 3/2010, art. 19, e Regolamento regionale n. 14/R del 4.10.2011, art. 2. Determinazione 
del limite di accesso all'edilizia sociale per l'anno 2017. 
 
La legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, recante “Norme in materia di edilizia sociale”, stabilisce, 
al comma 4 dell’articolo 19, che il canone di locazione degli alloggi sia applicato in misura 
differenziata in relazione alla situazione economica dei nuclei assegnatari, secondo le modalità e 
parametri definiti dal “Regolamento dei canoni di locazione”, da adottarsi da parte del Consiglio 
Regionale; 
 
il “Regolamento dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia sociale”, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 14/R, stabilisce all’articolo 2 che il limite 
massimo di indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) per l’accesso all’edilizia 
sociale sia pari a 20.000 euro e che detto limite sia aggiornato ogni anno dalla struttura regionale 
competente, sulla base della variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati; 
 
considerato che il sopra citato Regolamento regionale è stato adottato nel mese di ottobre 2011, con 
riferimento quindi alla situazione in essere nel mese di settembre 2011, ed è stata assunta quale 
riferimento per i successivi adeguamenti la variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati intercorsa tra ogni mese di settembre e lo stesso mese dell’anno 
precedente; 
 
con determinazione n. 848 del 29 ottobre 2015 è stato stabilito in € 20.784,77 il limite di accesso 
per l’anno 2016; 
 
ritenuto, pertanto, necessario mantenere quale riferimento la variazione dell’indice Istat dei prezzi al 
consumo del mese di settembre 2016 rispetto allo stesso mese dell’anno precedente; 
 
preso atto che l’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), 
ha registrato nel mese di settembre 2016 un aumento dello 0,1% nei confronti di settembre 2015, 
come evidenziato nel comunicato Istat del 14 ottobre 2016; 
 
considerato che l’incremento percentuale dello 0,1% comporta, in valore assoluto, un aumento del 
precedente limite di accesso all’edilizia sociale pari a € 20,78; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal Regolamento 
Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 14/R; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 



determina 
 
il limite massimo di indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) per l’accesso 
all’edilizia sociale per l’anno 2017 è pari a euro 20.805,55 (ventimilaottocentocinque virgola 
cinquantacinque). 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 Il Direttore 
 Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 762 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 29/12/2015 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 27-2016. 
 
  
                                                                  VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014; 

− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

− il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
al Titolo II rivede l’assetto dei Fondi di Solidarietà introdotti dalla Legge 92/2012 prima citata, 
che dovrebbero subentrare alla CIG in deroga a tutela delle aziende non cassa integrabili e dei 



loro dipendenti in caso di crisi aziendale, e che dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 
2015 le Regioni possano disporre concessioni di ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito 
del 5% delle risorse loro assegnate senza tener conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 
e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

− l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto in data 14 
ottobre 2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai 
criteri gestionali degli ammortizzatori in deroga previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato 
nell’ambito del 5% delle risorse stanziate con il D.I. n. 90973/2015, successivamente 
individuate formalmente dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto 
dell’Addendum, autorizzando la Direzione Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

− l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

− l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

− la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

− le disposizioni che si sono succedute in ordine ai Fondi di Solidarietà, e in specie al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), che raccoglie le imprese non cassa integrabili con un organico 
superiore ai 5 dipendenti non aderenti a Fondi bilaterali, e in particolare le Circolari INPS n. 22 
del 4 febbraio 2016 e n. 30 del 12 febbraio 2016 e le Note della Direzione Generale 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, prot. 40/0003223 
del 1° marzo 2016,  prot. 40/0003763 del 18 febbraio 2016 e prot. 40/0004831 del 1° marzo 
2016, con cui si definiscono le modalità di raccordo tra la CIG in deroga e il sistema dei Fondi 
di Solidarietà, precisando che le imprese aderenti al FIS o ai Fondi bilaterali attivi possono 
liberamente scegliere nel 2016 se ricorrere alla CIG in deroga o agli interventi previsti dai 
Fondi a tutela della situazioni di crisi, non essendoci un ordine di priorità nell’accesso a questi 
strumenti, nonché il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 
febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2016, con cui si specifica la 
disciplina del Fondo di Integrazione Salariale; 

− la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

− il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 



− l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

− che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo, al caricamento dei consuntivi individuali mensili, e al 
possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità aziendale 
richiesto; 

− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo 
generale non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza; 

− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 



inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 

− che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 
secondo quanto prima specificato; 

− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare n. 56/2016 prima citata; 

− che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 
un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 

scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE POLITICHE DEL LAVORO 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 



riferito alla Tranche di spedizione n. 27-2016, in relazione a domande di CIG in deroga con 
inizio tra aprile e settembre 2016 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS con le 
risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate nella Circolare INPS 
n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione 
Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e 
degli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande 
elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                    Il  Dirigente  del  Settore 
                 Dott. Felice Alessio Sarcinelli 
 
 
 
 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 768 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Cancellazione dalla Sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale dell'associazione "ARCHIVIO 
UGO MALVANO E NELLA MARCHESINI ASSOCIAZIONE CULTURA LE DI 
PROMOZIONE SOCIALE" - C.F. 97740500018. 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che, 
tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 7/2006, emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla L.R. n. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 
- la L.R. 29.10.2015 n. 23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge 
regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con D.D. n. 
204.dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di 
promozione sociale; 
 
Vista la D.D. n. 190-47428 del 09/12/2004 con la quale è stata inscritta al n. 190/TO nella sezione 
provinciale di Torino del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale, l’associazione 
“ARCHIVIO UGO MALVANO E NELLA MARCHESINI ASSOCIAZIONE CULTURALE DI 
PROMOZIONE SOCIALE” con sede legale a Torino in Via Giacomo Bove, 12 – C.F. 
97740500018; 
 
Visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 19/03/2016 che l’associazione di 
promozione sociale in oggetto ha trasmesso all’ufficio competente in data 13/10/2016 ns. prot. n. 



 

35161/A1509A dal quale si evince che tale associazione ha deliberato il proprio scioglimento e il 
bilancio finale di liquidazione e l’approvazione della cancellazione dal Registro regionale delle 
Associazioni di promozione sociale; 
 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede presso la Città 
metropolitana di Torino i cui esiti sono stati comunicati dalla Dirigente regionale individuata quale 
responsabile dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, come integrata con D.D.  n. 
204 del 11.4.2016; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, 
in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “associazionismo di promozione sociale”; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “Indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 



 

Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

• di cancellare dal Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, sezione provinciale di Torino la seguente Associazione: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale (indicare il Comune)  
e codice fiscale  

 
190/TO 

ARCHIVIO UGO MALVANO 
E NELLA MARCHESINI 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE DI 
PROMOZIONE SOCIALE 

 
Comune : Torino 
Codice fiscale: 97740500018 
 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 

 
La cancellazione dal Registro comporta la revoca dei benefici previsti dalla legge nazionale 7 
dicembre 2000, n. 383 e dalla legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7. 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010.  
 
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 

 
 
La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 769 
Procedura per l'affidamento, ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, del servizio di 
progettazione, conduzione e monitoraggio di nove corsi di formazione per Operatori Locali di 
Progetto del servizio civile nazionale (L. n. 64/01) - Affidamento del servizio. 
 
 

Premesso che: 
 
con legge 6 marzo 2001 n. 64, successivamente integrata e modificata con legge 31 marzo 

2005 n. 43, è stato istituito il Servizio Civile Nazionale; 
 
con successivo decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77, così come integrato e modificato con 

legge 31 marzo 2005 n. 43, sono state previste in capo alle amministrazioni regionali alcune 
competenze specifiche, tra le quali attività informative e formative per il cui svolgimento all’art. 4 
c. 2 lettera b) è stata prevista l’assegnazione alle regioni, da parte del Dipartimento della Gioventù e 
del Servizio Civile, di specifiche risorse finanziarie; 

 
con D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012, così come modificata dalla DGR n. 20-318 del 

15 settembre 2014, è stata individuata la Direzione Coesione Sociale, settore regionale A1509A 
“Politiche per le Famiglie, Giovani e Migranti, Pari Opportunità e Diritti”, come struttura titolare 
dei procedimenti amministrativi inerenti il servizio civile;  

 
ai sensi della Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile del 23 

settembre 2013 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”, tra le attività 
formative rientrano quelle rivolte agli Operatori Locali di Progetto (OLP); ad ogni sede di progetto 
degli enti accreditati deve essere preposto un coordinatore e responsabile dei volontari (OLP), 
dotato, oltre che di comprovata professionalità attinente alle attività progettuali, anche di specifica 
esperienza di servizio civile o, in alternativa, di una specifica preparazione acquisibile tramite corso 
di formazione; 

 
Tenuto conto che, dalla graduatoria dei progetti regionali di servizio civile valutati 

positivamente per l’anno 2015, attualmente in corso, e per l’anno 2016, avviabili nel corso della 
corrente annualità, risultano essere circa duecentoventi gli Operatori Locali di Progetto privi 
dell’esperienza richiesta, che contempla una specifica preparazione in materia, acquisibile mediante 
apposito corso di formazione; 

  
Ritenuto opportuno articolare il percorso formativo prevedendo la partecipazione di un 

numero di operatori per ciascuna sessione non superiore a venticinque, con conseguente 
organizzazione di nove sessioni formative della durata di 10 ore ciascuna, articolate su 2 giornate; 

 
Valutata la necessità di affidare l’articolazione del momento formativo ad enti ed agenzie 

formative, individuate mediante indagine di mercato, che dimostrino comprovata esperienza ed 
idonea capacità organizzativa e che siano provviste al loro interno di una équipe di formatori 
professionalmente competenti in materia di progettazione, conduzione e monitoraggio dei percorsi 
formativi propri delle figure di servizio civile; 

 
Dato atto che la specificità dell’attività formativa in oggetto non consente di utilizzare la 

piattaforma MePA per l’acquisto del servizio; 
 



Vista la determinazione dirigenziale n. 662/A1509A del 7 ottobre 2016 con la quale è stata 
avviata, ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, la procedura per l’affidamento del servizio di 
progettazione, conduzione e monitoraggio di nove corsi per Operatori Locali di progetto, e sono 
stati individuati i criteri ed i punteggi per la valutazione delle offerte; 

 
Vista determinazione dirigenziale n. 687/A1509A del 14 ottobre 2016 con la quale è stato 

costituito il Nucleo di valutazione delle offerte in attuazione della procedura per l’affidamento del 
servizio anzidetto; 

 
Viste le offerte tecniche ed economiche, pervenute alla Direzione Coesione Sociale nel 

termine e secondo le modalità previste dall’avviso di gara (prot. n. 34902/A1509A del 12.10.2016), 
dalle seguenti Ditte: 

 
- FORCOOP Consorzio Sociale Società Coop.va Sociale Impresa Sociale con sede 

legale a Torino, Via le Chiuse 59; 
- AURIVE Società Cooperativa Sociale: risorse sociali per lo sviluppo ONLUS con 

sede legale in Novara, Via Avario 3;  
- Costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese tra la Coop. Sociale ORSO 

e l’Ass.ne di promozione sociale SOLEA (quest’ultima indicata come capogruppo 
mandataria dell’ATI ed avente sede legale in Torino, Via San Tommaso 6). 

 
Dato atto che in data 24 ottobre 2016 il Nucleo di valutazione ha provveduto ad esaminare le 

offerte pervenute secondo i criteri stabiliti con DD n. 662/A1509A del 7.10.2016; 
 
Preso atto che dall’analisi delle offerte è risultata aggiudicataria del servizio di 

progettazione, conduzione e monitoraggio di nove corsi di formazione OLP la società AURIVE 
Società Cooperativa Sociale: risorse sociali per lo sviluppo ONLUS con sede legale in Novara, Via 
Avario 3 (P.IVA 02101050033) come risulta dal verbale del Nucleo di valutazione allegato alla 
presente determinazione, quale parte integrante; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
     LA DIRIGENTE 

 
 

Vista la L. n. 64/2001 e successive m. e i. 
 
Visto il D.lgs. n. 77/2002 e successive m. e i 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013 
 
Vista la DD n. 662/A1509A del7.10.2016 
 
Visto la DD n. 687/A1509A del 14.10.2016 
 

 Visto il D.lgs n. 165/2001 
 
Visto l’ art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08 
 



Visto il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 
 
Viste le Linee Guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi, 

approvate con DGR n. 13-3370 del 30 maggio 2016; 
 
Vista la LR n. 6/2016 
 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26 aprile 2016 
 
Vista la DGR n. 7-3725 del 27 luglio 2016 
 
Vista la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 
 
Verificata la disponibilità nell’ambito delle risorse assegnate alla Direzione sul capitolo 

118474/2016 “Spese per attività di comunicazione istituzionale e formazione in materia di servizio 
civile nazionale” del bilancio regionale (Ass. n. 100470 – Impegno n. 4074) 
       

DETERMINA 
 

- di approvare il verbale in data 24 ottobre 2016 del Nucleo di valutazione, allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante; 

 
- di assegnare il servizio di progettazione, conduzione e monitoraggio di nove corsi di 

formazione OLP alla società AURIVE Società Cooperativa Sociale: risorse sociali per lo 
sviluppo ONLUS con sede legale in Novara, Via Avario 3 (P.IVA 02101050033), per un 
importo pari ad € 8.100,00, oneri fiscali esclusi (IVA esente ai sensi della L. n. 537/93, 
articolo 14, comma 10); 

 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 

commercio; 
 

- di dare atto che il CUP relativo alla procedura di affidamento del servizio di cui sopra, ai 
sensi dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, è il seguente: J13G16000310002; 

 
- di rendere definitivo l’importo di € 8.100,00, oneri fiscali esclusi, sull’impegno n. 4074 del 

capitolo di spesa 118474 del bilancio regionale 2016 (ass. 100470), prenotato con DD n. 
418/A1509A dell’1 luglio 2016; 

 
- di provvedere alla liquidazione della somma di € 8.100,00 oneri fiscali esclusi (IVA esente 

ai sensi della L. n. 537/93, articolo 14, comma 10) a completamento del servizio e dietro 
presentazione di idonea documentazione fiscale. 

 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni dal ricevimento 
della stessa ai sensi del D.lgs. 192/2012. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, 

sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dgli artt. 23, comma 1 lett. b), e 37 del D.lgs. n. 
33/2013. 

Dirigente Responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella Caprioglio. 
 



       Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 

                LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Antonella  CAPRIOGLIO 

 
 
VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 
 
 
 
  



DD N. 687/A1509A del 14.10.2016 - VERBALE NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 
Il giorno 24 ottobre 2016, alle ore 9.00 si riunisce il  Nucleo di Valutazione, di cui alla DD n. 
687/A1509A del 14.10.2016, per l’esame delle offerte presentate in attuazione della procedura di 
affidamento per la realizzazione di nove  percorsi formativi per OLP, approvata con DD n. 
662/A1509A del 7.10.2016. 
Sono presenti: 

- Dr.ssa Monica Vietti, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, in qualità di Presidente del Nucleo di 
Valutazione  

- Dr. Christian Rutigliano, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore 
programmazione socio assistenziale, standard di servizio e qualità 

- Dr. Enrico Chiarle, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore programmazione 
socio assistenziale, standard di servizio e qualità 

- Sig.ra Cristina Gallasso, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche 
per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, in qualità di segretaria 
verbalizzante. 

 
Al momento dell’accettazione dell’incarico viene preliminarmente accertata l’inesistenza, in capo ai 
singoli componenti del Nucleo, delle cause ostative di cui all’art. 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, mediante l’acquisizione delle loro dichiarazioni rese 
ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000. 
 
Viene definito il seguente ordine del giorno: 

1) Esame ammissibilità delle offerte pervenute; 
2) Riparto punteggi riferiti agli elementi di valutazione, così come definiti con DD n. 

662/A1509A del 7.10.2016; 
3) Esame e valutazione delle offerte. 

 
Il Nucleo procede all’esame dei punti all’ordine del giorno: 
 

1) Esame ammissibilità delle offerte pervenute 
Sono pervenute tre offerte da parte delle seguenti società: 

- FORCOOP Consorzio Sociale Società Coop.va Sociale Impresa Sociale con 
sede legale a Torino, Via le Chiuse 59; 

- AURIVE Società Cooperativa Sociale: risorse sociali per lo sviluppo ONLUS con 
sede legale in Novara, Via Avario 3; 

- Costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese tra la Coop. Sociale 
ORSO e l’Ass.ne di promozione sociale SOLEA (quest’ultima indicata come 
capogruppo mandataria dell’ATI ed avente sede legale in Torino, Via San 
Tommaso 6). 

Tutte le offerte sono state inviate alla Direzione Coesione Sociale, nel termine e secondo le 
modalità previste dall’avviso di gara (prot. n. 34902/A1509A del 12.10.2016). 
Il Nucleo di valutazione prende atto della rinuncia di partecipazione alla gara da parte della società 
E’.f.a. Equipe di Formatori Associati, con sede legale in C.so Carbonara 16/1 – Genova, 
comunicata via pec in data 19.10.2016, prot. n. 35965/A1509A. 
L’analisi delle offerte evidenzia il rispetto dei requisiti formali indispensabili per poter procedere alla 
valutazione di merito. 
 
 

2) Riparto punteggi riferiti agli elementi di valutazione 
 Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 100 punti, così ripartiti: 

- Offerta economica: 30 punti 
- Offerta tecnica: 70 punti così articolati: 
a) esperienza, corredata da curriculum, in materia di progettazione, conduzione e 

monitoraggio dei percorsi formativi propri delle figure di servizio civile: max 20 punti; 



b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e alle 
specifiche indicate: max 30 punti; 

c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti in rapporto al contenuto dei moduli 
formativi: max 20 punti; 

 
 

3) Esame e valutazione offerte 
 
FORCOOP Societa’ Coop.va Sociale   

 
Offerta economica: euro 6.827,50 (al netto dell’IVA) -  Offerta economica più vantaggiosa: 

30 punti  
 

 
Offerta tecnica:  

 
a) esperienza in materia di progettazione, conduzione e monitoraggio dei percorsi 

formativi propri delle figure di servizio civile: 20 punti.                                
L’analisi rileva una pluriennale esperienza societaria in materia di servizio civile (11 anni), 
unitamente ad un’esperienza superiore a 5 anni in capo ai tre Formatori indicati. 
 

b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e alle 
specifiche indicate: 15 punti 
L’analisi della proposta formativa presenta alcune lacune, nello specifico: nella descrizione dei 
contenuti dei moduli si prevede un generico riferimento alle funzioni svolte dall’Ufficio Servizio 
Civile della Regione Piemonte ma non viene presa in considerazione la normativa e l’esperienza 
regionale nella sua complessità; nella fase conclusiva del corso si ipotizza la consegna agli OLP 
del questionario di verifica senza, peraltro, individuare una fase di restituzione dei risultati raggiunti 
all’Ufficio regionale.  
L’offerta formativa, riferita prevalentemente al modello nazionale, non risulta, pertanto, pienamente 
esaustiva. 
 

c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti in rapporto al contenuto dei moduli 
formativi: 10 punti 

Il percorso formativo prevede il coinvolgimento di più formatori i quali, però, stante la metodologia 
proposta, non intervengono pariteticamente su tutti i moduli. 
Inoltre, il modulo 2 ”Storia e significati del servizio civile, ruolo dell’OLP” risulta condotto 
esclusivamente da un solo Formatore, senza che sia indicato con precisione, in caso di sua 
eventuale assenza, il docente che lo sostituirà.  
La descrizione viene, pertanto, ritenuta parzialmente esaustiva. 
 
Punteggio Totale 75  
 
 

AURIVE Società Cooperativa Sociale 
 

Offerta economica: euro 8.100,00 (al netto dell’IVA)  - Offerta economica superiore, entro il 
19%, a quella più vantaggiosa: 25 punti 
 

Offerta tecnica:  
 

a) esperienza in materia di progettazione, conduzione e monitoraggio dei percorsi 
formativi propri delle figure di servizio civile: 20 punti

L’analisi rileva un’esperienza societaria in materia di servizio civile (9 anni) ed una esperienza 
superiore a 5 anni dei 4 Formatori coinvolti nel percorso formativo. 
 



b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e alle 
specifiche indicate: 30 punti 
La proposta è pienamente rispondente agli obiettivi indicati, con una chiara previsione di docenza 
relativamente alla normativa regionale di servizio civile e all’esperienza sul territorio. 
 Il percorso formativo si presenta, altresì, innovativo poiché prevede la realizzazione, oltre ai 
moduli fondamentali, di due moduli aggiuntivi inerenti l’avvio e la chiusura del progetto di servizio 
civile; inoltre, il monitoraggio del percorso formativo viene arricchito con la possibilità di eseguire 
un follow-up nei sei mesi successivi al corso. 
I criteri risultano, pertanto, pienamente soddisfatti. 
 

c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti in rapporto al contenuto dei moduli 
formativi: 20 punti 
La descrizione delle metodologie e degli strumenti utilizzati è esaustiva; viene indicata la presenza 
costante di due formatori in aula e di un eventuale supplente. 
Il criterio risulta pienamente soddisfatto. 
 
Punteggio Totale 95 
 
 

Associazione Temporanea di Imprese Coop.va Sociale ORSO – Ass.ne di promozione Sociale 
SOLEA 

 
Offerta economica: euro 8.190,00 (al netto dell’IVA) – Offerta economica superiore per 

arrotondamento in eccesso, in un range compreso tra il 20 ed il 39%, a quella più vantaggiosa: 20 
punti 
 

Offerta tecnica:  
 

a) esperienza in materia di progettazione, conduzione e monitoraggio dei percorsi formativi 
propri delle figure di servizio civile: 20 punti 
L’analisi evidenzia un’esperienza pluriennale in materia di servizio civile (9 anni) in capo all’Ass.ne 
di promozione sociale SOLEA, capogruppo mandatario dell’ATI, ed un’esperienza pari a 13 per 
quanto riguarda la Coop.va sociale ORSO. L’offerta prevede la docenza da parte di 6 Formatori, la 
cui esperienza nell’ambito dei percorsi formativi propri delle figure di servizio civile risulta superiore 
a 5 anni; 
 
  b) coerenza e adeguatezza dei moduli formativi previsti in rapporto agli obiettivi e alle 
specifiche indicate: 20 punti   
La descrizione dell’offerta è parzialmente esaustiva perché non prevede con chiarezza la 
trattazione della normativa regionale di servizio civile e della contestuale esperienza sul territorio. 
  

c) adeguatezza delle metodologie e degli strumenti in rapporto al contenuto dei moduli 
formativi: 20 punti 
La descrizione delle metodologie e degli strumenti utilizzati è esaustiva; viene garantita la 
compresenza di due Formatori su ogni modulo. 
Il criterio è pienamente soddisfatto.   
 
Punteggio Totale 80 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Visti i punteggi ottenuti da ciascuna Società, il Nucleo di valutazione dichiara aggiudicatrice del 
servizio di progettazione, conduzione e monitoraggio di nove corsi di formazione per Operatori 
Locali di Progetto la società AURIVE Società Coop.va Sociale, con sede legale a Novara, Via 
Avario 3. 

 
 

Torino, lì 25 settembre 2016 
 
 

Il Nucleo di Valutazione         
          
  
 

Il Presidente 
 
 

 I Componenti il Nucleo 
 

 
 
 
 
 
 La Segretaria verbalizzante 
 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 770 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Diniego di iscrizione alla sezione provinciale del Verbano Cusio 
Ossola del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione 
"Volontari Canile Comunale di Verbania" - C.F. 93039490037 - con sede legale nel Comune 
di Verbania, Via Fratelli Cervi, 9. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
- la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;  
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con le determinazioni dirigenziali 204 del 11.04.2016, 416 del 
30.06.2016 e 640 del 30.09.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione 
Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in 
materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale 
delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell'Associazione "Volontari Canile Comunale di Verbania” con sede legale nel Comune di 
Verbania in Via F.lli Cervi, 9 pervenuta in data 21 aprile 2016 ns. prot. n. 11832/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. 16509/A1509A del 
12/05/2016; 



 

 
vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo e statuto redatti in data 27 luglio 2015 (registrati c/o il competente Ufficio 
dell'Agenzia delle Entrate il 17 agosto 2015 al n. 1136);  

- Scheda di iscrizione; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo anno 2015; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista la ns. nota prot. 27594/A1509A del 5/08/2016 con la quale sono state rilevate varie criticità 
ostative all'iscrizione al registro in argomento;  
 
vista la nota ricevuta tramite posta elettronica in data 19.09.2016, da parte del Dottore 
Commercialista Dario Muzzarini, con la quale comunicava che a breve sarebbe stata trasmessa la 
documentazione richiesta necessaria all’iscrizione dell’Associazione “Volontari Canile Comunale 
di Verbania” al Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
dato atto che ad oggi alla comunicazione citata non è seguita altra comunicazione;  
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Verbania i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e delle successive DD n. 204 dell’11.4.2016 e 
DD n. 640 del 30.09.2016. 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra non risulta essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) 
per l’iscrizione alla sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 
- dall’esame della documentazione pervenuta, si evince che l'attività svolta dall’Associazione 
riguarda principalmente la raccolta fondi e pertanto non conforme alla normativa in materia di 
Organizzazioni di Volontariato, che ammette la raccolta fondi come attività marginale ed eventuale; 
 
- non si rileva il principio della democraticità della struttura di cui alla legge n.266/1991, art.3, 
comma 3 in quanto non si rileva nel testo statutario la competenza dell’assemblea dei soci a 
deliberare sull’esclusione dei soci, nè la ratifica delle decisioni di ammissione o esclusione dei soci 
adottate dal Consiglio Direttivo; 
 
-  non si rileva altresì il principio della democraticità della struttura di cui alla legge n.266/1991, 
art.3, comma 3 in quanto nel testo statutario non è previsto che la convocazione dell’assemblea dei 
soci avvenga mediante avviso scritto da recapitarsi ai soci almeno 15 gg prima della riunione  e che 
passino 24 ore fra la prima e la seconda convocazione dell'assemblea stessa. 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di diniego di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 



 

Dato atto che il termine per la conclusione del procedimento amministrativo, stabilito in 90 giorni, 
ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, Allegato B, con la quale è stata disposta la 
ricognizione del procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l'omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell'art. 8 comma 1, l.r. N. 23/2015, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell'entrata in vigore della legge citata, non è stato rispettato in quanto risulta 
tuttora da definire una modalità efficace di comunicazione tra gli Uffici regionali competenti presso 
la sede di Verbania e la sede centrale del Settore competente; 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e delle successive D.D. n. 204 dell’11.4.2016 e D.D. n. 640 del 
30.09.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
Tutto ciò premesso, 
 
 

DETERMINA 
 
di non iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, l'Associazione "Volontari Canile 
Comunale di Verbania " – C.F. 93039490037 - con sede legale nel Comune di Verbania nella 
sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola del registro regionale delle organizzazioni di 
volontariato.  
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 30 giorni  
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
 
 



 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

       La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 771 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Rigetto di iscrizione alla Sezione provinciale di Novara 
del Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale dell'associazione "Il tempo 
magico" - C.F. 94075320039. 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che, 
tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 7/2006, emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla L.R. n. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 
- la L.R. 29.10.2015 n. 23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge 
regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con D.D. n. 
204.dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di 
promozione sociale; 
 
Vista l’istanza d’iscrizione alla Sezione provinciale di Novara del Registro regionale delle 
Associazioni di promozione sociale, inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’associazione “Il tempo magico” – C. F. 94075320039, con sede legale in via Gaggiolo, 122 – 
Oleggio (NO) pervenuta  a questa Amministrazione in data 18/05/2016 ns. prot. n. 16562/A1509A; 
 
Considerato che: 
 
- in data 31/05/2016, ns. prot. n. 20133/A1509A, è stata inviata lettera di avvio di procedimento;  
 



 

- in data 27/06/2016, ns. prot. n. 22866/A1509A, è stata inviata la comunicazione di 
sospensione dei termini per la durata di 30 giorni, ai sensi della L. n. 241/90 e s.m.i., in 
quanto dalla documentazione presentata in sede dell'istanza emergevano alcuni punti  
problematici  e incongruenze, e precisamente: 

 
1) dall’esame dello Statuto, nella composizione degli Organi dell’Associazione, è prevista la 
partecipazione non solo di persone fisiche, ma anche di “Enti”, a cui, tra l’altro, viene riconosciuto 
il diritto di voto in Assemblea. 
2) alcuni articoli dello Statuto sono in contrasto tra loro o lacunosi; non risulta, infatti, esplicitata, 
nell’elenco delle competenze dell’Assemblea, quella di approvare il rendiconto economico e 
finanziario. 
3) al Titolo III, il terzo capoverso dell’art. 19, laddove tratta di patrimonio sociale,  appare in 
contrasto con quanto statuito al precedente articolo 10. 
4) per quanto concerne il verbale dell’Assemblea allegato all’istanza, si rileva che i soci partecipanti 
all’Assemblea ordinaria corrispondono ai componenti del Consiglio Direttivo, causando un’ 
inevitabile commistione di competenze e prerogative tra i due organi. 
 
Considerato che all’Associazione erano stati concessi trenta giorni per le integrazioni e modifiche 
del caso, e che, nonostante sia trascorso un lasso di tempo maggiore, creandosi quindi una 
situazione di miglior favore per l’utente, non è pervenuta alcuna integrazione; 
 
Ritenuto, pertanto, per tutte le motivazioni sopra esposte, di rigettare l’istanza dell’associazione in 
oggetto; 
 
Dato atto che l’adozione del presente provvedimento compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “associazionismo di promozione sociale”; 
 
Dato atto, che nelle more della definizione di una più precisa modalità di trasferimento delle 
informazioni tra le sedi periferiche e centrale del Settore scrivente, non è stato rispettato il termine 
per la conclusione del procedimento amministrativo, stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. 
n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta la ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di 
conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, 
delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana, prima dell’entrata in vigore 
della legge citata; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-



 

amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “Indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016., con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 

DETERMINA 
 

• di rigettare l’istanza di iscrizione alla Sezione provinciale di Novara del Registro regionale 
delle Associazioni di promozione sociale della seguente Associazione: 

 
Denominazione  Sede legale (indicare il Comune)  e codice fiscale  

IL TEMPO MAGICO 
Comune : OLEGGIO 
Codice fiscale: 94075320039 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 

 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica del rigetto dell’stanza di iscrizione, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott. Mario Frignone 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
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Codice A1508A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 772 
Fondazione Casa di Riposo "Domus Tua - ONLUS" con sede in Tollegno (BI). Estinzione. 
 
La Fondazione Casa di Riposo “Domus Tua – ONLUS”  con sede in Tollegno, già Istituzione 
Pubblica di Assistenza e Beneficenza, a norma delle LL.RR. nn. 10 e 11 del 19/03/1991, ha ottenuto 
il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato con D.G.R. n. 55-29431 adottata in 
data 08/11/1993; si fa presente che lo statuto vigente è stato successivamente approvato con D.G.R. 
n. 50-26683 assunta il 15/02/1999. 
 
L’Istituto, ai sensi dell’art. 2 dello statuto vigente, ha lo scopo di “provvedere all’assistenza sociale 
e socio sanitaria delle persone anziane, in special modo se povere, utilizzando i ricavi di gestione e 
le rendite patrimoniali non destinate all’incremento del patrimonio nonché, entro il limite dei posti 
disponibili, anche di persone inabili, non aventi titolo al ricovero gratuito, purchè paghino una 
retta mensile fissata dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione.…”. 
 
Il Presidente della Fondazione, in esecuzione del provvedimento sottoindicato, in data 01/03/2016 
presentava istanza di estinzione.  
 
Infatti il Consiglio di Amministrazione, regolarmente costituitosi il 29/12/2015, ha deliberato 
l’estinzione dell’Ente stesso, come risulta dal verbale redatto il giorno medesimo, Repertorio n. 
155561, Raccolta n. 47700, registrato in Biella in data 07/01/2016 al n. 54, serie 1 T, rogito Notaio 
Paolo Bilotti, iscritto al Collegio Notarile di Biella. 
 
Nel suddetto verbale il Consiglio ha indicato e designato, subordinatamente a quanto verrà 
pronunciato dall’Autorità competente, quale soggetto idoneo a compiere la liquidazione dell’Ente, il 
rag. Simone Mainardi, nato a Tollegno  in data 07/12/1962, residente in Tollegno, Via XX 
Settembre n. 32/a,  con Studio commercialisti associati sito in Biella, Via C. Colombo n. 4.    
 
La richiesta di estinzione è motivata dal fatto che l’Ente non è più in grado di perseguire 
autonomamente la propria attività istituzionale, soprattutto in relazione all’attuale deficitaria 
situazione economica e finanziaria  della Fondazione, evidenziata nelle ultime relazioni dei Revisori 
dei Conti. 
 
Si fa presente che, con ns.nota in data 09/05/2016, sono state richieste maggiori informazioni alla 
Fondazione in merito alla situazione debitoria e alla possibilità di eventuali azioni di riequilibrio 
finanziario cui la stessa, con nota del 23/05/2016, successivamente integrata con nota del 
10/10/2016, ha fornito i chiarimenti richiesti. 
              
Si dà atto che l’art. 17 del vigente statuto, prevede che, in caso di estinzione dell’Istituto, il 
patrimonio “dovrà essere devoluto ad altra ONLUS o a fini di pubblica utilità (scegliendo 
preferibilmente in questo caso di destinarlo all’Opera di Beneficenza, Istruzione ed Educazione 
Tamaroglio, da cui l’Ente ha tratto origine)…”. 
 
Il patrimonio immobiliare dell’estinguenda Fondazione, quale risulta dalla documentazione 
prodotta, è costituito dai beni sottoindicati. 
NCT del Comune di Tollegno: 
- foglio 6, mappale 532, ente urbano; 
- foglio 6, mappale 820, ente urbano. 



NCEU del Comune di Tollegno: 
- foglio 502, mappale 14, sub. 5, Via Garibaldi, p.S1-T-1-2-3, cat. B01, cl. U,  cons. 3780, sup. 
1472, rendita 1.835,08. 
La porzione di immobile di cui al foglio 6, mappale 820, è parte dell’ampliamento e 
sopraelevazione dell’edificio ottocentesco sede della Fondazione, mentre il foglio 6, mappale 532, 
costituisce un organismo edilizio a se stante donato dalla Parrocchia all’Ente. L’immobile nel suo 
complesso è costituito da due corpi di fabbrica prospettanti il cortile comune e comunicanti tra loro 
al secondo livello; costituiti da quattro piani fuori terra con sottotetto e ampio terrazzo, hanno 
accessi distinti dal cortile comune a cui si accede da Via Garibaldi. 
Il valore di stima del suddetto complesso immobiliare, quale risulta dalla relazione estimativa 
redatta in data19/11/2014 dal Dott. Giorgio Della Barile, ammonta a € 241.000,00. 
 
Per i motivi esposti, considerato che la Fondazione non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere accolta. 
 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dagli artt. 27 e 31 del Codice Civile per 
l’ipotesi di estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l’Istituto l’impossibilità di 
raggiungere i propri scopi. 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
visti gli artt. 27 e 31 del Codice Civile; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
 
vista la D.G.R. n. 55-29431 del 08/11/1993 con cui l’Ente ha ottenuto il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato; 
 
vista la D.G.R. n. 50-26683 del 15/02/1999 con cui è stato approvato la statuto della Fondazione 
attualmente vigente; 
 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
vista la Legge regionale n. 1 in data 08/01/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D.lgs.vo n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 



 
 

determina 
 
 
- di accertare l’esistenza delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall’art. 27 del 
codice civile in quanto, come indicato in premessa, la Fondazione non è più in grado 
autonomamente di perseguire lo scopo prefissato nell’atto costitutivo. 
 
- di dichiarare l’estinzione della Fondazione Casa di Riposo “Domus Tua – ONLUS”  con sede in 
Tollegno e la devoluzione, ad avvenuta liquidazione, del patrimonio residuo secondo le previsioni 
statutarie di cui all’art. 17, o comunque, con destinazione socio assistenziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
 
 
 

                 IL DIRETTORE REGIONALE 
                                              Dott. Gianfranco  BORDONE 
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Codice A1509A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 773 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Accreditamento alla quarta classe - sez. A) dell'albo anzidetto dell'Ente 
MUSEO DEL PAESAGGIO, cod. helios NZ07556 con sede in Verbania, via Ruga 44.  
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Vista la richiesta di accreditamento alla IV classe dell’albo anzidetto - sez. A) presentata dall’ente 
MUSEO DEL PAESAGGIO, con sede in Verbania, Via Ruga 44, codice helios NZ07556, 
pervenuta in data 21 ottobre 2016; 
 
Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono emersi elementi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
- di accogliere la richiesta di accreditamento alla IV classe dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale – sez. A) presentata dall’ente MUSEO DEL PAESAGGIO, con sede in Verbania, 
Via Ruga 44, codice helios NZ07556, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 
 



- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 

          Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
 
 
 VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



                                                                                                      Allegato 1)  
 
 
 
 
Ente 

 
 
 
MUSEO DEL PAESAGGIO [NZ07556] 

 
 
Classe 

 
 
4^ 

 
 
 
 
 
 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [2] 
 
 
MUSEO DEL PAESAGGIO [NZ07556]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 
2  
 
PALAZZO BIUMI INNOCENTI - SALITA BIUMI 6  28922 VERBANIA (VERBANIA - CUSIO - 
OSSOLA) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 131041  
 
PALAZZO VIANI DUGNANI - VIA RUGA 44  28922 VERBANIA (VERBANIA - CUSIO - OSSOLA) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 131040  
 
 
 



Allegato 2)  
 
 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
 
MUSEO DEL PAESAGGIO [NZ07556] 

 
 
 
Classe 

 
 
 
4^ 

 
 
 
 
Elenco delle risorse accreditate [3] 
 
MARTELLI LUCA - - FORMATORE 
 
 
TERZI MASSIMO - - RESPONSABILE LEGALE 
 
 
TRABUCCHI NADIA - - ESPERTO MONITORAGGIO 
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Codice A1502A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 774 
Spese per il riconoscimento dei compensi ai componenti della Commissione Regionale per 
l'impiego. Liquidazione delle competenze spettanti ai componenti pari a euro 821,50. 
 
 

Vista la D.G.R. N. 61- 28827 del 29 novembre 1999: “ D.lgs 469/97 L.R. 41/98, art. 20 -
Presa atto dello stato dell’iter per la Costituzione  della Commissione Regionale di Concertazione”, 
con cui si prende atto che, ai sensi dell’ art. 20 della L.R. 41/98 fino all’insediamento della 
Commissione di Concertazione, continua ad operare la Commissione Regionale per l’Impiego di 
cui alla L. 56/87; 

 
vista la  D.G.R. n. 55-13159 del 26 luglio 2004: “Legge Regionale 18 maggio 2004 n. 12 

art. 4 . Autorizzazione per la Giunta Regionale a surrogare i componenti della Commissione 
Regionale per l’Impiego dimissionari di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 41/98; 

vista la Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 “ Norme per la promozione 
dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” che all’art. 65, comma 3, 
prevede: “Fino all'insediamento degli organismi di cui agli articoli 6, 10 e 11, la Regione continua 
ad avvalersi, rispettivamente, di quelli previsti dagli articoli 9, 8 e 7 della legge regionale 14 
dicembre 1998, n. 41 (Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di mercato del 
lavoro)”; 
 

considerato che l’attuale composizione  della Commissione Regionale per l’ Impiego risulta 
essere stata determinata con  il D.M. del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale datato 
04.08.97, dalla D.G.R. n. 55-13159 del 26 luglio 2004,  e dalle seguenti:  D.G.R. n. 68-1284 del 4 
novembre 2005,  D.G.R. n. 31-2310 del 6 marzo 2006,   D.G.R. n. 31-3236 del 26.06.2006, D.G.R 
n. 35-4111 del 23 ottobre 2006,  D.G.R n. 22-5098 del 15.01.07, D.G.R. n.32-5222 del 5.02.07,  
D.G.R. n. 32-6957 del 24 settembre 07, DGR n. 8110 del 28 .01.08, DGR n. 39-9866  del 20.10. 
2008, DGR n.25- 9954  del 3.11. 2008, DGR n. 33 - 609  del 27/09/2010, DGR n. 26-1335 del 29 
dicembre 2010, DGR n. 21-1400 del 19 gennaio 2011, DGR n. 49 -1894 del 21aprile 2011, DGR n. 
32-2718 del 12 ottobre 2011,  DGR n. 42-2838 del 7 novembre 2011, DGR  n. 53-6105 del 
12/07/2013, DGR n.46- 6249 del 02/08/2013, DGR n.8-119 del 15/07/2014, DGR n. 26- 394 del 
6/10/2014, DGR n. 28-739 del 5 dicembre 2014, DGR n. 18-889 del 12 gennaio 2015, DGR n. 28 – 
1125  del 2 marzo 2015, DGR n. 34-1687 del 6 luglio 2015, D.G.R. n. 21-3474 del 13 giugno 2016; 

 
       preso atto che la L.R. n. 8 del 7 maggio 2013 all’ art. 9 prevede che la partecipazione a 
Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione regionale è 
disciplinata dalla L.R. n. 33 del 2 luglio 1976 , art.1;  
 

dato atto che L.R. n. 33 del 2 luglio 1976 , art 1, prevede che ai membri di Commissioni, 
Consigli, Comitati o collegi è previsto, per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide, un 
gettone di presenza nella misura di L. 15.000 pari ad euro 7,75.  
 

 
considerato altresì, che la Commissione Regionale per l’Impiego del Piemonte si è riunita 

nel 2015, nelle seguenti date: 22 gennaio, 19 febbraio, 19 marzo, 23 aprile, 21 maggio, 18 giugno, 2 
luglio, 23 luglio, 21 settembre, 30 ottobre, 23 novembre, 21 dicembre. 

. 
 



Verificato che le spettanze relative ai mesi da gennaio a settembre 2015 sono state liquidate 
con D.D. n. 794 del 12/10/2015; 

 
considerato  che la Commissione Regionale per l’Impiego del Piemonte si è riunita, nel 

corso dell’anno 2016, nelle seguenti date: 25 gennaio, 29 febbraio, 21 marzo, 18 aprile, 16 maggio, 
30  maggio,  20 giugno, 7 luglio, 25 luglio, 26 settembre, 

 
dato atto che la Direzione regionale Coesione Sociale ha richiesto  un impegno delegato di 

Euro 2.000,00 sul cap. 116266/2015 alla Direzione regionale Affari istituzionali ed Avvocatura per 
il pagamento dei gettoni di presenza dei componenti della Commissione Regionale per l’Impiego; 

 
accertato che la Direzione regionale Affari istituzionali ed Avvocatura ha registrato 

l’impegno delegato n. 927  sul cap. 116266 bilancio 2015, per  l’importo di  2.000,00 euro, a favore 
della Direzione Coesione Sociale, assunto con D.D. n. 794 del 12/10/2015; 

  
ritenuto necessario provvedere alla liquidazione, a titolo di compenso per la partecipazione  

dei  gettoni di presenza  spettanti ai componenti della Commissione Regionale per l’impiego; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “ Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2  della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

  
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
    
Visti gli artt. 4 e 16  del D.Lgs. n.165/01 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/01  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
 
visto gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il  D.lgs 118/2011”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto l’ art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n 6 “ Bilancio di previsione  finanziario 2016- 2018”; 

              
conformemente  a quanto disposto con L.R.  n. 34/08 e agli indirizzi previsti con D.G.R. 

61-28827 del 29 novembre 1999 ; 
 
 
 



determina 
 
 
 
 di liquidare la somma di euro  821,50 impegno delegato n. 2015/927 Cap. 116266 a titolo 

di compenso per la partecipazione alle relative riunioni per il periodo in premessa indicato, le 
spettanze ripartite come da tabella allegata, parte integrante della presente determinazione. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.10.002 
COF06: 01.1 
TRANSAZIONE EU: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
Alla liquidazione della predetta spesa si provvederà a seguito della presentazione di 

apposite richieste da parte dei componenti della Commissione Regionale per l’Impiego, redatte a 
norma di legge e firmate dal Dirigente Responsabile del Settore Politiche del Lavoro. 

 
La presente D.D. non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 

poiché l’importo complessivo erogato è inferiore ai 1.000 euro e non trattasi di vantaggio 
economico. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.   

 
                                                                       Il Direttore Regionale 
                                                                  Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



ALLEGATO 
 
 
 

Anno 2015 
 

Liquidazione gettoni di presenza Commissione Regionale per l’Impiego periodo  
ottobre/dicembre 

 
 
 
 

componenti  
Saldo 
2015 

Rogolino Grazia 23,25

Trinchero Franco 23,25

Maggio Marcello 23,25

Baratta Gianni 23,25

Cianciotta Maria Teresa 23,25

Mosca Maria Cristina 23,25

Carpignano Carlo Alberto 15,5

Giglio Raimondo 23,25

Bianchi Filippo 15,5

totale spesa 193,75
 
 

Anno 2016 
 

Liquidazione gettoni di presenza Commissione Regionale per l’Impiego periodo 
gennaio/ settembre 

 
 

componenti  totale 
Rogolino Grazia 23,25 
Trinchero Franco 69,75 
Maggio Marcello 54,25 
Baratta Gianni 46,5 
Cianciotta Maria Teresa 54,25 
Mosca Maria Cristina 15,5 
Carpignano Carlo 31 
Petrosino Elena 23,25 
Accogli Pietro 46,5 
Vario Patrizia 62 
Rossatto Cristina 46,5 
Giglio Raimondo 46,5 
Bianchi Filippo 62 
Cavaletto Giulia Maria 31 
Canta Donata 15,5 
totale 627,75 
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Codice A1507A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 776 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune 
di Venaria Reale (TO). - Contratto di Quartiere denominato "Un quartiere ad altezza 
d'uomo"- Approvazione della rimodulazione dei programmi d'intervento.  
 
 

La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per 
aumentare l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito 
urbano, denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso 
degrado socio-ambientale ed edilizio. 

 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 

29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere 

II" per la Regione Piemonte, ammontano ad Euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento 
regionale, pari al 35%, ammonta ad Euro 41.295.269,32. 

 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 

ottobre 2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino 
alla capienza dei fondi disponibili.  
 

In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 

 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e 

con i 17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli 
articoli 7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 

 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e 

ad approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi 
di opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 
30 marzo 2008. 

 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 

esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 

 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 

03.12.2007, è stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 
5298 per gli interventi di edilizia sovvenzionata.  

 



Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti 
attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 

 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 

contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 

 
Con nota del 31.10.2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 

trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 

finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 

 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni 

in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con nota n. 37097 del 29/10/2010 il Comune di Venaria ha richiesto la rimodulazione del 

programma d’intervento del Contratto di Quartiere denominato “Un quartiere ad altezza d’uomo”. 
Nello specifico, la sostituzione dell’intervento “Realizzazione di una scuola di formazione 
professionale” nell’area del parco Vespucci ,già previsto nel programma originario degli interventi, 
con un nuovo intervento, a parità di costo, di “Ristrutturazione/adeguamento delle scuole Don 
Milani e Gramsci” che risultano ricomprese nell’originario perimetro del Contratto di Quartiere. 

 
Il Comitato paritetico nella seduta del 1/12/2010 ha espresso parere favorevole in linea tecnica 

all’ipotesi di rimodulazione del programma originario prospettata dal Comune di Venaria, 
precisando la necessità che i nuovi oneri di progettazione, derivanti da tale rimodulazione, fossero 
posti a carico del Comune di Venaria Reale. 

 
Successivamente il Comitato paritetico nella seduta del 17/12/2015, nel prendere atto delle 

motivazioni esposte dal Comune di Venaria Reale con la nota n. 3288 del 12/02/2015, ha approvato 
la rimodulazione del programma così come di seguito riportato:  

 
- sostituzione del programma d’intervento “Realizzazione di una scuola di formazione 

professionale” nell’area del parco Vespucci”, già previsto nel programma originario 
degli interventi comportante un costo di Euro 1.622.384,00, con il nuovo intervento, a 
parità di costo, di “ristrutturazione/adeguamento delle scuole Don Milani e Gramsci” 
(P.I. 1002) 

 
- l’accorpamento di due programmi d’intervento, consistente nella riallocazione del 

finanziamento assegnato per la sistemazione aree pubbliche nel quartiere Fiordaliso”, 
pari ad Euro 101.000,00 (P.I. 1003), sull’intervento “residenze assistite” ricadenti nello 
stesso quartiere, pari a Euro 710.114,40 (P.I. 1001), per un importo complessivo totale 
di Euro 811.114,40. 

 



- La riduzione del finanziamento assegnato al programma d’intervento denominato 
“Recupero edilizio quartiere Fiordaliso” (P.I. 1004), ente attuatore ATC Piemonte 
Centrale (ex ATC di Torino), per la messa a norma degli impianti termici, allaccio 
degli edifici alla rete acquedotto, rifacimento impianto antincendio, riqualificazione 
delle aree di superficie nei cortili condominiali, ecc. L’importo del programma risulta 
ammontare ad Euro 2.598.378,56 comprendente anche l’importo per la 
sperimentazione di Euro 828.836,39. 
 

La rimodulazione ha comportato una riduzione del finanziamento complessivo utilizzato, che 
da Euro 6.093.967,31 ammonta ad Euro 5.031.876,96 (comprensivo della sperimentazione) con la 
residua disponibilità di Euro 1.062.090,35. 

 
Con nota regionale dell’11/03/2016 prot. 754/A1507A è stata data comunicazione al Comune 

delle decisioni assunte dal Comitato in data 17/012/2015. La situazione è riportata nell’allegato A 
alla presente determinazione. 

 
L’ATC del Piemonte Centrale, con nota prot. n. ST 31377 del  29/08/2016, relativamente al 

programma di riqualificazione – recupero parti comuni edifici ERPS - 607 alloggi - Quartiere 
Fiordaliso, ha rappresentato la seguente situazione operativa: 

 
a) Messa a norma degli Impianti elettrici delle parti comuni di tutti gli stabili - Intervento 

concluso, per i seguenti importi di finanziamento e precisamente Euro 526.180,52 
(Finanziamento Stato e Regione) ed Euro 31.567,03 (Finanziamento Stato) per la sola 
sperimentazione. Il Totale complessivo del finanziamento pubblico risulta pari ad Euro 
557.747,55. 

 
b) Intervento per la messa a norma degli impianti termici ed idraulici di tutti gli stabili 

articolati in singoli lotti di intervento, da avviare, e precisamente: 
- lotto relativo alla messa a norma degli impianti termici per un importo di finanziamento 
di Euro 850.349,06 (Finanziamento Stato e Regione) ed Euro 702.505,75 (Finanziamento 
Stato) per la sola sperimentazione, per un  totale complessivo di Euro 1.552.854,81; 
- lotto relativo ad allaccio dei singoli stabili alla rete acquedotto e rifacimento impianto 
antincendio nei 4 edifici a torre, per un importo di finanziamento di Euro 393.012,59 
(Finanziamento Stato e Regione). 
 

c)  Intervento per la sistemazione delle aree verdi oggetto di bonifica e vasche di raccolta 
acque piovane per Euro 94.763,61 a totale carico della sperimentazione. La gestione 
finanziaria di tale programma, trattandosi di sola sperimentazione, avviene direttamente 
dal Ministero all’Ente attuatore dell’intervento. 

 
Il totale complessivo degli interventi in capo all’ATC del Piemonte Centrale (ex ATC di 

Torino) risulta pari ad Euro 2.598.378,56, di cui Euro 828.836,39 per la sperimentazione. 
 
L’allegato A alla presente determinazione rappresenta la rimodulazione del Contratto di 

Quartiere del Comune di Venaria Reale, approvata dal Comitato paritetico in data 17/12/2015, 
mentre l’allegato B rappresenta l’articolazione degli interventi compresi nel programma rimodulato. 

 
Tutto ciò premesso, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 



 
Il Direttore 

 
 

- visti gli art. 4 e 17 del decreto legislativo 30/3/2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche);  

- visto l’articolo 17 la legge regionale del 28/7/2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 

- vista la Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008 di presa d’atto di ammissione al 
finanziamento; 

- visto il decreto ministeriale del 26/3/2008; 
- vista la legge regionale del 17/2/2010, n. 3 e s.m.i.; 
- visto il D.P.G.R. del 21/2/2013, n. 3 e s.m.i.; 
- visti i pareri favorevoli del Comitato paritetico espressi nelle sedute del 1/12/2010 e del 

17/12/2015; 
- vista la nota dell’ATC Piemonte Centrale prot. ST 31377 del 29/08/2016 
 

 
determina 

 
 

1) di approvare la rimodulazione del Contratto di Quartiere del Comune di Venaria Reale (TO) 
denominato “Un quartiere ad altezza d’uomo”, per un importo complessivo di Euro 
5.031.876,96, con un ammontare di risorse non utilizzate pari ad Euro 1.062.090,35, così 
come indicato nell’allegato A alla presente determinazione. 

 
2) di dare atto dell’articolazione degli interventi previsti nel Contratto di Quartiere II così come 

indicato nell’allegato B alla presente determinazione.. 
 
Gli  allegati A) e B) sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione, che sarà 
pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa ricorso giurdisdizionale innanzi al T.A.R entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero  ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
   

        Il  Direttore 
      Dott. Gianfranco Bordone 

      
 
 

Allegato 



Comune di Venaria Reale (TO)

n. €

1
Riqualificazione-recupero parti comuni edifici 
ERPS 607 alloggi Quartiere Fiordaliso

2.950.266,91 1
Riqualificazione-recupero parti comuni edifici 
ERPS 607 alloggi Quartiere Fiordaliso

2.950.266,91 1
Riqualificazione-recupero parti comuni edifici 
ERPS 607 alloggi Quartiere Fiordaliso

2.503.614,95

(sperimentazione € 354.892,21) (sperimentazione € 354.892,21)

(sperimentazione effettiva € 1,066,797,20)
di cui Sperimentazione rendicontata 734.072,78

1004/2 Impianti termici teleriscaldamento Impianti termici teleriscaldamento
Impianti termici: canne fumarie e sostituzione 
caldaiette solo alloggi ATC

1004/3 rifacimento alcuni tratti fognatura rifacimento alcuni tratti fognatura

messa a norma impianti elettrici messa a norma impianti elettrici

messa a norme impianti elettrici (già 
eseguite)

1004/1

atc

2

Riqualificazione delle aree di superficie e 
dotazione di parcheggi ed aree verdi nei cortili 
condominiali - realizzazione di 24 isole 
econologiche

710.202,00 2

Riqualificazione delle aree di superfiie e 
dotazione di parcheggi ed aree verdi nei 
cortili condominiali - realizzazione di 24 isole 
ecologiche

710.202,00 2
Riqualificazione delle aree di superficie: aree 
verdi, percorsi pedonali, vasche raccolta acque 
piovane ecc. nei cortili condominiali 

94.763,61

(sperimentazione € 473.944,19) di cui sperimentazione 94.763,61

(sperimentazione € 473.944,19)

1001 Comune 3 Nuova costruzione n. 8 residenze speciali Via 
Bruno Buozzi 8

710.114,40 3 Nuova costruzione n. 8 residenze speciali via 
Bruno Buozzi 8

710.114,40 3
Nuova costruzione n. 6 residenze speciali e 4 
monocamere e servizi in via Bruno Buozzi 8

811.114,40

(intervento già eseguito)

1002 Comune 4
Realizzazione Scuola Formazione 
Professionale nell'area di Parco Vespucci

1.622.384,00 4
Ristrutturazione ed adeguamento suola 
Don Milani e Gramsci

1.622.384,00 4
Ristrutturazione ed adeguamento scuola 
Don Milani e Gramsci

1.622.384,00

(intervento realizzato a cura del Comune di 
Venaria Reale)

(intervento realizzato dal Comune di Venaria 
Reale)

1003 Comune 5
Opere di viabilità e di sistemazione degli spazi 
pubblici in fregio alle vie che delimitano il 
Quartiere Fiordaliso

101.000,00 5
Opere di viabilità e di sistemazione degli 
spazi pubblici in fregio alle vie che delimitano 
il Quartiere Fiordaliso

101.000,00
5       
*

Opere di viabilità e di sistemazione degli spazi 
pubblici in fregio alle vie che delimitano il 
Quartiere Fiordaliso                                           
INTERVENTO ANNULLATO

0,00

TOTALE 6.093.967,31 TOTALE 6.093.967,31 TOTALE 5.031.876,96

(di cui € 828.836,39 per sperimentazione) (di cui € 828.836,39 per sperimentazione) (di cui per sperimentazione) 828.836,39

RISORSE CDQII NON UTILIZZATE 1.062.090,35

in grassetto parti rimodulate

* La rimodulazione prevede il trasferimento delle risorse dall'intervento 5 (INTERVENTO ANNULLATO) all'intervento 3, per la trasformazione da 6 a 10 unità e per le opere complementari già realizzate

atc

Descrizione degli interventi
Finanziamento 
Stato-Regione

Descrizione degli interventiEnte att. Descrizione degli interventi
Finanziamento 
Stato-Regione

PROGRAMMA ORIGINARIO INTERVENTI 
Protocollo d'intesa del 30 marzo 2007

Allegato A) alla DD avente per oggetto: "Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Venaria Reale (TO). – Contratto di Quartiere denominato “Un quartiere ad 
altezza d’uomo” -  Approvazione della rimodulazione dei programmi d'intervento.

P.I.
Finanziamento 
Stato-Regione

PROGRAMMA INTERVENTI RIMODULATO
Approvato dal Comitato paritetico il 1° dicembre 2010

PROGRAMMA INTERVENTI RIMODULATO 
Approvato dal Comitato paritetico il 17 dicembre 2015



Comune di Venaria Reale (TO)

n.

ATC Piemonte 
Centrale

A                
(A=B+C+D)

B              
(B= Ax0,35)

C D              
(D=Ax0,65-C)

1004/1 1
Riqualificazione-recupero parti comuni edifici ERPS 607 alloggi 
Quartiere Fiordaliso (impianti elettrici  -  intervento concluso)               

557.747,55 195.211,64 31.567,03 330.968,88

1004/2
Riqualificazione-recupero parti comuni edifici ERPS 607 alloggi 
Quartiere Fiordaliso (impianti termici - da avviare)

1.552.854,81 543.499,18 702.505,75 306.849,88

1004/3
Riqualificazione-recupero parti comuni edifici ERPS 607 alloggi 
Quartiere Fiordaliso (impianti idraulici - da avviare)

393.012,59 137.554,41 0,00 255.458,18

Totale parziale interventi ATC 2.503.614,95 876.265,23 734.072,78 893.276,94

1004/4 2
Riqualificazione delle aree di superficie: aree verdi, percorsi pedonali,
vasche raccolta acque piovane ecc. nei cortili condominiali - solo 
sperimentazione

94.763,61 94.763,61

(*)al presente intervento di sola sperimentazione non viene attribuito 
uno specifico numero di programma in quanto la gestione finanziaria 
non avviene tramite la Regione Piemonte

Totale complessivo interventi ATC 2.598.378,56 876.265,23 828.836,39 893.276,94

Nuova costruzione n. 6 residenze speciali e 4 monocamere e 
servizi in via Bruno Buozzi 8

(intervento concluso)

Ristrutturazione ed adeguamento scuola Don Milani e Gramsci

(da avviare)

1003 Comune 5
Opere di viabilità e di sistemazione degli spazi pubblici in fregio alle 
vie che delimitano il Quartiere Fiordaliso                                           
INTERVENTO ANNULLATO (risorse confluite nel P.I. 1001)

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE COMPLESSIVO
5.031.876,96 1.727.989,67 828.836,39 2.475.050,90

567.834,40

811.114,40 283.890,04

1.622.384,00

Stato di attuazione dei programmi rimodulati

Finanziamento 
Regione

0,00

Totale finanziamento 
pubblico rimodulato Trasferiemento 

statale ordinario

527.224,36

4 1.054.549,600,00

Allegato B) alla DD avente per oggetto: "Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Venaria Reale (TO). – Contratto 
di Quartiere denominato “Un quartiere ad altezza d’uomo”-  Approvazione della rimodulazione dei programmi d'intervento. 

1001 Comune 3

SperimentazioneDescrizione degli interventiP.I. Ente att.

1002 Comune



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 779 
Nomina del Nucleo di valutazione delle offerte presentate in attuazione della procedura di 
affidamento, approvata con DD n. 743/A1509A del 28.10.2016, per la realizzazione di un corso 
di formazione per Formatori generali del Servizio Civile Nazionale (L. 64/01). 
 
 
Vista la legge n. 64/2001, istitutiva del Servizio Civile Nazionale, successivamente integrata e 
modificata con legge n. 43/2005; 
 
Visto il D.lgs. n. 77/2002, così come integrato e modificato con legge n. 43/2005, con il quale sono 
state previste in capo alle amministrazioni regionali alcune competenze specifiche, tra le quali le 
attività formative per il cui svolgimento, all’art. 4 comma 2 lett. b), è stata disposta l’assegnazione 
alle regioni, da parte del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile, di specifiche risorse 
finanziarie; 
 
Visto che ai sensi della Circolare del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile del 23 
settembre 2013 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”, tra le attività 
formative rientrano quelle rivolte ai Formatori per la formazione generale i quali, per poter ricoprire 
detto ruolo, devono essere in possesso di specifica esperienza di servizio civile, acquisibile anche 
tramite corso di formazione; 
 
Considerato che, nel corso del 2016, gli enti di servizio civile iscritti all’albo regionale hanno 
richiesto l’accreditamento di 25 nuovi Formatori, privi dell’esperienza richiesta dalla Circolare del 
23 settembre 2013; 
 
Dato atto che con DD n. 418/A1509A in data 01.07.2016 si è proceduto all’accertamento sul 
capitolo di entrata 24515 e alla contestuale prenotazione di impegno di spesa di € 21.540,00 sul 
capitolo di spesa 118474 del bilancio 2016 (ass. 100470); 
 
Considerato che, con DD n. 743/A1509A del 28 ottobre 2016 è stata avviata una procedura,ai sensi 
dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, per l’affidamento del servizio di progettazione, conduzione e 
monitoraggio di un corso per Formatori generali del Servizio Civile Nazionale, prevedendo la 
presentazione delle offerte entro le ore 16.00 del giorno 09/11/2016; 
 
Tenuto conto che con la citata Determinazione sono stati definiti i criteri ed i relativi punteggi per la 
valutazione delle offerte ed è stata demandata a successivo provvedimento dirigenziale la 
costituzione di un Nucleo per la valutazione delle offerte, composto da personale interno alla 
Direzione regionale Coesione Sociale; 
 
Vista la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016 recante “Direttive in ordine alla nomina delle 
commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 
216, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016; 
 
Rilevata la necessità di procedere alla nomina del Nucleo di valutazione, così composto: 
 
- Dr.ssa Monica Vietti, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, in qualità di Presidente del Nucleo  
- Dr. Gianfranco Scarcali, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore 
Programmazione socio assistenziale, standard di servizio e qualità 



- Dr. Christian Rutigliano, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore 
Programmazione socio assistenziale, standard di servizio e qualità 
- Componente Supplente: Dr.ssa Maria Celeste Anglesio, Funzionaria della Direzione 
Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti  
 
Dato atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 50/2016 e 
all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di valutazione, 
verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro dichiarazioni rese 
ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000;  
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti dello 
stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 
 LA DIRIGENTE  
 
Vista la L. n. 64/01 e s.m.i. 
 
Visto il D.lgs n. 77/2002 
 
Vista la Circolare 23/09/2013 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale” 
 
Vista la DD n. 418/A1509A in data 01.07.2016 
 
      Vista la DD n. 743/A1509A del 28.10.2016 
 
      Vista la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016  
 
       Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i. 
 
       Vista la LR n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale” e s.m.i. 
 

DETERMINA 
 
-  di costituire il Nucleo per la valutazione delle offerte in attuazione della procedura per 
l’affidamento del servizio di progettazione, conduzione e monitoraggio di un corso per Formatori 
generali del Servizio Civile Nazionale, approvata con DD n. 743/A1509A del 28.10.2016, secondo i 
criteri dalla stessa definiti; 
 
- di nominare quali componenti del Nucleo di valutazione: 
- Dr.ssa Monica Vietti, Funzionaria della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, in qualità di Presidente del Nucleo  
- Dr. Gianfranco Scarcali, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore 
Programmazione socio assistenziale, standard di servizio e qualità 



Dr. Christian Rutigliano, Funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione 
socio assistenziale, standard di servizio e qualità 
- Componente supplente: Dr.ssa Maria Celeste Anglesio, Funzionaria della Direzione 
Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti  
 
- di dare atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione ed 
i componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 
 
 
 
      LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
             Antonella CAPRIOGLIO 
 
 
 
VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1501A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 780 
Approvazione dell'applicazione della metodologia di calcolo per l'adozione delle opzioni di 
semplificazione di cui all'art. 67.1 (b) del Reg. (UE) n. 1303/2013 sulle azioni previste dalla 
D.G.R. n. 16-3200 del 26/4/2016 "Programmazione integrata dell'offerta formativa regionale 
del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore" per il periodo 2016/2019. 
 
 
Visti: 
 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che 
reca disposizioni comuni e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n.1083/2006 del Consiglio”; 
 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 
relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
 
- il POR FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 – n. CCI: 
2014IT05SFOP013; 
 
- la DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 di approvazione dell’atto di indirizzo della “Programmazione 
integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore” per il periodo 2016/2019. 
 
Vista, in particolare la sezione 8 “Modalita’ di riconoscimento dei costi” dell’allegato alla citata 
D.G.R. n. 16-3200 che prevede Il riconoscimento dei costi degli interventi finanziati mediante 
l’adozione di tabelle standard di costi unitari di cui agli artt. 67 e 68 del Reg. (UE) 1303/2013 
eall’art. 14 del Reg.(UE) 1304/2013. 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 125, c. 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 “L'autorità di gestione è 
responsabile della gestione del programma operativo conformemente al principio della sana 
gestione finanziaria”; 
 
preso atto che la D.G.R. n. 16-3200 demanda alla Direzione regionale Coesione sociale l’adozione 
degli atti necessari all’attuazione degli indirizzi ivi previsti; 
 
richiamata la “Guida alle opzioni di semplificazione in materia di costi” EGESIF_14-0017; 
 
ritenuto pertanto di approvare l’applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione delle 
opzioni di semplificazione di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE) 1303/2013 sulle azioni 
previste dalla DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 di approvazione dell’atto di indirizzo della 
“Programmazione integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore” per il periodo 2016/2019 descritta nell’allegato A alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
richiamato l’art. 72 del Reg. (UE) n. 1303/2013 che enuncia i principi generali dei sistemi 
digestione e di controllo; 



 
tutto ciò premesso 
 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 37-3617 dell’11/7/2016; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 
 

determina 
 
- di approvare l’applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di 
semplificazione di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 sulle azioni previste 
dalla la DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 di approvazione dell’atto di indirizzo della 
“Programmazione integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore” per il periodo 2016/2019, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

 Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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1. Premessa  

In attuazione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016, la Regione Piemonte intende applicare le unità 

di costo standard di cui all’art. 67, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) 1303/20131 per la realizzazione dei 

percorsi di IFTS. 

Ai sensi della predetta Deliberazione i percorsi IFTS prevedono: 

 numero di allievi, per l’avvio del percorso stesso, pari ad almeno 20; 

 durata dei percorsi di 800 ore; 

 attività di tirocinio/stage non inferiore al 30% del monte ore totale del corso; agli occupati si possono attribuire 

crediti totali e/o parziali in rapporto alla coerenza lavorativa; 

 docenza composta per almeno il 50% del monte ore del corso (al netto delle ore di stage) da esperti provenienti 

dal mondo del lavoro che abbiano maturato almeno 5 anni di esperienza nel campo professionale afferente le 

competenze oggetto di insegnamento; 

 misure di accompagnamento agli utenti dei corsi, a supporto della frequenza e del conseguimento dei crediti e 

della certificazione finale (accoglienza personalizzata, bilancio di competenze, tutoring, ecc..).. 

 

 

2. Unità di Costo Standard  

2.1 Base dati delle operazioni 

Per la determinazione dei parametri delle UCS basati sulla realità del costo e sulla parità di trattamento dei beneficiari, 

nonché verificabili attraverso la pista di controllo, in coerenza con quanto previsto dall’art. 67, paragrafo 5, lettera a) del 

Regolamento (UE) 1303/2013, è stata condotta un’analisi dei dati storici relativi alle operazioni finanziate. 

Per lo svolgimento dell’analisi si è fatto riferimento inoltre a quanto previsto dalla nota EGESIF_14-0017 del 06.10.2014 

“Guida alle Opzioni Semplificate in materia di costi (OSC), Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE)”. 

Per l’analisi dei dati storici è stata utilizzata la base dati riferita ai percorsi di IFTS a valere sul POR FSE 2007 – 2013. I 

predetti percorsi sono stati svolti nel periodo 2008-2012 in attuazione della DGR n. 29 – 9755 del 06/10/2008. 

I dati e le informazioni attinenti a tali operazioni sono stati estratti dal Sistema informativo in data 05 aprile 2016 

nell’ambito dei percorsi riferiti a: 

 Istruzione Formazione Tecnica Superiore (codice documento 10); 

 IFTS - Poli Formativi (codice documento 73); 

 

 

Per le operazioni selezionate sono state estratte le seguenti informazioni principali: 

 denominazione e ID attività; 

                                                 
1 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 recante 
“Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”. 
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 denominazione operatore; 

 anno di gestione; 

 durata del corso (ore approvate , rendicontate e riconosciute); 

 n. allievi approvati, rendicontati e riconosciuti; 

 importi approvati,  rendicontati e riconosciuti; 

 relativamente all’utilizzo delle opzioni “UFC”:  

- n. allievi previsti e rendicontati; 

- importi previsti e rendicontati. 

 

L’opzione “UFC” è finalizzata ad accentuare le caratteristiche di flessibilità e di personalizzazione dei percorsi, 

consentendo inserimenti e uscite differenziate ad allievi interessati a frequentare solo una parte del percorso stesso e 

riconoscendo un Attestato di certificazione intermedia (“Dichiarazione di percorso”, approvata dal Comitato nazionale di 

progettazione IFTS in data 15/7/1999), con l’indicazione delle competenze acquisite in relazione alle unità formative 

effettivamente frequentate. 

Tale opzione viene rendicontata dall’operatore (autocertificazione del numero di allievi e delle ore svolte) a chiusura 

dell’attività complessiva del corso e consente: 

 l’esposizione di un preventivo per ogni singolo corso di massimo 12.000,00 €  

 il ricorso ad un numero massimo di ore (da 100 a 200) di docenza frontale  e FaD per ogni allievo inserito 

 ogni soggetto potrà partecipare a una o più Unità Formative di proprio interesse previste dal progetto, purché 

declinabili all’interno dei tetti massimi previsti (la somma, cioè, delle UF utilizzate da ogni singolo allievo non 

potrà superare le 200 ore totali per n. 12 allievi inseriti per corso o le 100 ore totali nel caso di 24 inserimenti) 

 

Ai fini della definizione del campione delle operazioni per lo svolgimento dell’analisi, sono stati applicati i seguenti criteri 

di selezione: 

 percorsi con processo amministrativo concluso (stato 60); 

 durata approvata pari a 800 ore; 

  n. ore riconosciute > 0 ma minori o uguali alle ore approvate; 

 n. di destinatari riconosciuti > 0 ma minori o uguali agli allievi previsti (massimo 16) dalle Direttiva/Bandi come 

“valore atteso” per le singole attività. La decisione di adottare tale criterio risponde all’esigenza di non includere 

nel calcolo del costo ora /destinatario “storico”, i destinatari in sovra-numero che vengono inseriti nel corso ai 

soli fini di attenuare gli effetti di eventuali abbandoni e, pertanto, di ridurre il rischio per gli Operatori di attestarsi 

su un numero di destinatari inferiore al valore atteso stabilito dall’amministrazione regionale; 

 finanziamento pubblico pari a € 112.560,00 e con durata pari a 800 ore. L’adozione di tale criterio comporta la 

rideterminazione del finanziamento pubblico, per tutti i corsi che presentano un valore maggiore, a € 

112.560,00 al fine di escludere il finanziamento legato all’adozione dell’opzione UFC. Tale finanziamento 

aggiuntivo risulta essere al massimo pari a € 12.000,00; 

 totale rendicontato e riconosciuto > 0. 
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La base dati considerata non contiene le spese riconosciute per le azioni di sistema in quanto tali azioni non risultano 

essere oggetto del finanziamento pubblico a valere sull’ “Atto di Indirizzo Programmazione Integrata dell’offerta formativa 

regionale del Sistema di Istruzione e formazione tecnica superiore. Piano territoriale pluriennale 2016/2019” - 

PERCORSI DI IFTS (D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016) 

Di seguito si riepiloga la composizione del campione sia in termini di numerosità dei corsi sia in termini di importi 

approvati e riconosciuti: 

Tabella 1 – Riepilogo per tipologia di percorso e relativa incidenza % 

Tipologia N. % incidenza 

Percorsi con processo amministrativo concluso (stato 60) 164 100,00 

Azioni di Sistema 18 10,98 

Campione di riferimento 146 89,02 

 

 

Tabella 2 – Riepilogo per tipologia di percorso e importi approvati e riconosciuti 

Tipologia Importi approvati 

Importi 
riconosciuti 
comprensivi 

dell’opzione UFC 

Importi 
rendicontati 

relativi 
all’opzione UFC 

Importi 
riconosciuti 

al netto 
dell’opzione UFC  

Percorsi con processo amministrativo 

concluso (stato 60) 
17.628.417,46 16.015.086,51 316.633,05 15.698.453,46 

Azioni di Sistema 488.000,00 479.838,24 0,00 479.838,24 

Campione di riferimento 17.140.417,46 15.535.248,27 316.633,05 15.108.500,94* 

* Gli importi riconosciuti al netto del’opzione UFC contengono sia la deduzione degli importi rendicontati relativi all’opzione UFC sia le elaborazioni 
effettuate così come descritte nel presente documento 
 

Il campione di riferimento comprende, pertanto, 146 percorsi, pari all’89,02% dell’universo considerato, il cui valore totale 

riconosciuto è di € 15.108.500,94, pari all’85,71% del totale degli importi approvati (€ 17.628.417,46). 

 

 

 

2.2 Metodo di calcolo dell’UCS ora/attività  

Ai fini dello svolgimento dell’analisi e la successiva della determinazione del parametro UCS ora/attività il campione 

utilizzato risulta essere così composto: 

 

Tabella 3 – Riepilogo per annualità di importi, ore e destinatari riconosciuti 
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Annualità 
Totale importi riconosciuti 
al netto dell’opzione UFC Totale ore riconosciute Media destinatari riconosciuti 

2008 3.798.861,81 30.400 15,05 

2009 5.368.395,77 40.800 15,16 

2010 4.102.853,99 32.000 15,03 

2012 1.838.389,37 13.600 15,94 

TOTALE 15.108.500,94 116.800 15,18 

 

Il totale importi riconosciuti al netto dell’opzione “UFC”  è dato dalla differenza tra importo rendicontato e verificato e 

l’importo rendicontato relativo all’opzione “UFC” nonché delle elaborazioni effettuate così come descritte nel presente 

documento. 

 

Sulla base dei valori sopra riportati è stato calcolato il parametro costo ora destinatario, come segue: 

 

UCS ora destinatario = Totale importi riconosciuti / Numero totale ore riconosciute / Media destinatari 

riconosciuti 

 

UCS ora destinatario = € 8,52 

 

3. Parametri UCS definiti 

Sulla base del metodo sopra descritto e applicando un arrotondamento per difetto, sono stati calcolati per i percorsi di 

IFTS previsti dalla D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016, i parametri di costo standard di seguito riportati. 

 

Tabella 2 – Riepilogo tipologia di percorso, di UCS e individuazione del parametro 

TIPO PERCORSO 
TIPOLOGIA UCS 

(ambito di applicazione) 

PARAMETRO 

(euro) 

Percorsi IFTS ora/destinatario 8,00 

 

Tale importo risulta essere coerente con quanto definito ai sensi del paragrafo 3 “Parametri per la determinazione dei 

costi” dell’allegato c) del DPCM 25 gennaio 2008 in cui viene identificato un parametro di riferimento del costo allievo/ora 

pari a  6/8 €. 

 

4. Allegati 

Al presente documento è allegata la tabella contenente la base dati, estratta dal Sistema informativo in data 05 aprile 

2016, e utilizzata per le elaborazioni effettuate. 
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Codice A1501A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 782 
Sistemi informativi della Direzione Coesione Sociale. Affidamento al CSI Piemonte della 
fornitura dei servizi di sviluppo erogati in regime di esenzione IVA relativi al Sistema degli 
Standard - Assistenza tecnico metodologica e sistema per competenze 2015-2017. Forniture 
2016. Accertamento di Euro 746.300,00 ed impegno di Euro 878.000,00 Bilancio 2016. 
Correzione errore materiale Determinazione 924 del 30/11/2015. 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 30-2440 del 27/07/2011 la Regione Piemonte ha affidato al CSI – Piemonte la gestione 
complessiva dell’attuale Sistema degli Standard, sia per quanto riguarda il servizio di assistenza 
tecnico metodologica finalizzato a supportare la Regione su tutti gli aspetti in ambito Gestione 
Competenze, sia in termini di gestione, manutenzione, evoluzione del sistema informativo degli 
Standard, con l’obiettivo di ottimizzarne l’integrazione con il Sistema Informativo per Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro della Direzione Coesione Sociale; 
 
a seguito della nuova Programmazione POR FSE 2014-2020 si rende necessario rivedere le attività 
in atto con l’obiettivo di definire un piano di sviluppo triennale che preveda una riorganizzazione 
delle attività realizzate dal CSI – Piemonte sia in ambito di Assistenza Tecnico Metodologica che in 
ambito di completamento della riprogettazione del sistema informativo; 
 
Visti: 

o il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;  

o il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

o il Regolamento (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate, concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

o l’Accordo di Partenariato Italia relativo alla Programmazione 2014-2020,  approvato con 
Decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29/10/2014; 

o la Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 che approva gli 
elementi sostanziali del Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-
2020; 

o la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Riapprovazione Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014. 

o la DGR n. 6-969 del 2 febbraio 2015, di approvazione dello schema di convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 



esenzione IVA per l’anno 2015; 
o la DGR n. 1-2874 del  8 febbraio 2016 di proroga alla citata convenzione per il periodo 1 

gennaio – 31 marzo 2016; 
o la DGR n. 18-3086 del 29 marzo di proroga per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016; 
o la DGR 13-3466 del 13/06/2016 avente ad oggetto “approvazione della “Convenzione 

quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA” per il periodo 6 maggio 2016 – 31 dicembre 2016”. 

 
Preso atto che la Convenzione approvata con la succitata  DGR n. 13-3466 del 13/06/2016, 
rappresenta il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra CSI e Regione in tema di 
affidamenti diretti, nonché per definire il dettaglio dei servizi, le procedure operative e le modalità 
di controllo o di rendicontazione per i servizi finanziati con i Fondi SIE; 
 
preso altresì atto degli Allegati Tecnici alla Convenzione denominati rispettivamente “Modalità di 
controllo e rendicontazione dei servizi finanziati con fondi SIE” e “Procedure operative” ; 
 
dato atto che a norma dell’art. 5 della convenzione succitata, “Modalità di definizione e di 
aggiornamento delle esigenze”, il CSI predispone le Proposte Tecniche Economiche nelle quali 
vengono descritti, dimensionati e valorizzati i servizi individuati nel corso dell’anno, redatte a 
fronte di esplicita richiesta della Regione;  
 
vista la determinazione n. 924 del 30/11/2015 di approvazione delle proposte tecniche economiche 
“Sistema degli Standard – Assistenza tecnico metodologica e sistema gestione per competenze 
(2015-2017) – Parte I” valorizzata per l’importo di Euro 2.039.099,00 e “Sistema degli Standard – 
Assistenza tecnico metodologica e sistema gestione per competenze (2015-2017) – Parte II-
certificazione” valorizzata per l’importo Euro 285.000,00; 
 
dato atto che con la succitata determinazione è stata impegnata la somma di Euro 646.318,00 per far 
fronte alla spesa relativa alla fornitura di servizi anno 2015 e che, per mero errore materiale, è stato 
indicato l’importo di Euro 268.000,00 anziché l’importo di Euro 285.000,00 quale spesa relativa 
alla PTE “Sistema degli Standard – Assistenza tecnico metodologica e sistema gestione per 
competenze (2015-2017) – Parte II-certificazione”; 
 
atteso che la convenzione su indicata da atto della necessità, per garantire la continuità di alcuni 
servizi, di non riemettere da parte del CSI le PTE già emesse; 
 
richiamata la DGR n. 23-2128 del 21/09/2015 avente ad oggetto “Indirizzi per la gestione, 
l’assistenza, l’evoluzione e la manutenzione dei sistemi informativi. Fondo Sociale Europeo 2014-
2020”; 
 
ritenuto necessario: 
 

o a parziale rettifica della determinazione n. 924 del 30/11/2015, prendere atto della spesa 
relativa alla PTE “Sistema degli Standard – Assistenza tecnico metodologica e sistema 
gestione per competenze (2015-2017) – Parte II-certificazione” di Euro 285.000,00; 

 
o accertare la somma di Euro 746.300,00 sui Capitoli 28507 e 21630 del Bilancio 2016; 

 
o impegnare la somma complessiva di Euro 878.000,00 di cui Euro 659.500,00 relativa alla 

fornitura di servizi della PTE “Sistema degli Standard – Assistenza tecnico metodologica e 
sistema gestione per competenze (2015-2017) – Parte I”  ed Euro 218.500,00 relativa alla 



fornitura di servizi della PTE “Sistema degli Standard – Assistenza tecnico metodologica e 
sistema gestione per competenze (2015-2017) – Parte II-certificazione” anno 2016. 

 
Vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48; 
visto l'art. 4, I comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 1-3185 del 26/04/2016 
 

determina 
 

di prendere atto che la spesa relativa alla Proposta tecnico economica di sviluppo “Sistema degli 
Standard – Assistenza tecnico metodologica e sistema gestione per competenze (2015-2017) – Parte 
II-certificazione”, è pari ad Euro 285.000,00. 
 
Di accertare la somma complessiva di Euro 746.300,00 sul Bilancio 2016 nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

439.000,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
307.300,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

  
Le predette somme da accertare saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(codice versante 220175) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate, nell’ambito 
delle risorse del POR FSE 2014-2020. 
 
Di impegnare la somma di Euro 878.000,00  relativa alle forniture di servizi  per l’anno 2016, sui 
capitoli del Bilancio 2016, afferenti alle risorse del Programma Operativo FSE 2014-2020 Asse III 
“Istruzione e Formazione ” priorità  10.iv obiettivo specifico 12 azione 5 nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i.  

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

439.000,00 135177 101036 1.03.02.19.001 04.1 3 3 3  
307.300,00 135178 101037 1.03.02.19.001 04.1 4 3 3  



 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i.  

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

131.700,00 135179 101038 1.03.02.19.001 04.1 7 3 3  
 
 
Di rinviare a successivo provvedimento l’affidamento delle attività  relative all’annualità 2017 del 
piano triennale, nelle more dell’approvazione della  Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI -
Piemonte dell’anno 2017;  
 
Di prendere atto  che al termine dell’esercizio, il CSI – Piemonte potrà effettuare l’opportuno 
conguaglio economico in relazione ai singoli servizi prestati, come previsto dall’art. 9 della 
convenzione citata in premessa. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66; 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata  sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

 
 
Il Dirigente del Settore 
dr.ssa Erminia Garofalo 
 
 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          dr. Gianfranco BORDONE 
 

        



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 783 
Apprendistato professionalizzante. Parziale rettifica, per mero errore materiale, della 
Determinazione n. 761 del 03/11/2016, mediante riduzione dello stanziamento e del relativo 
impegno previsto per la Citta' metropolitana di Torino, da Euro 338.929,00 ad Euro 
258.929,00, e attribuzione della quota oggetto di riduzione, pari ad 80.000,00, alla Provincia di 
Biella. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995 - “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale.”; 
 
- la L.R. n. 44/2000 s.m.i. - recante "Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59”; 

 
- il D.Lgs. 14 settembre 2011, n. 167 s.m.i. - Testo Unico dell'apprendistato che, all’art. 4, 

disciplina l’apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere; 
 
- la Deliberazione n. 33-188 del 28/07/2014, mediante la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro, 

approvato il documento contenente gli indirizzi per la programmazione della formazione di 
base e trasversale per gli apprendisti assunti ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 167/2011 s.m.i.; 

 
- la L.R. 29/10/2015, n. 23 - recante "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni." che, all’art. 5, ha disposto il trasferimento e la 
delega, alla Città metropolitana di Torino, delle funzioni in materia di formazione professionale 
di cui agli artt. 9 della L.R. 63/95 e 77 della L.R. 44/2000, mentre sono state riallocate in capo 
alla Regione le funzioni esercitate dalle Province in materia di formazione professionale e 
politiche attive del lavoro; 

 
- la Deliberazione n. 41-3702 del 25/07/2016, mediante la quale la Giunta regionale, in 

considerazione dei tempi tecnici necessari al fine di essere pienamente operativi rispetto 
all’attuazione nel nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinito dal D.Lgs. 
81/2015, ha: 

 
� incrementato la dotazione finanziaria  di cui alla citata Deliberazione n. 33-188 del 

28/07/2014 destinando, per il finanziamento delle attività formative oggetto del presente 
provvedimento, la somma complessiva di € 3.249.387,00; 

 
� demandato a questa Direzione la definizione del riparto di detta somma; 

 
dato atto che: 
 
� questa Direzione, in conformità a quanto stabilito con la Deliberazione sopra citata, con 

Determinazione n. 541 del 05/08/2016 ha approvato il riparto della somma di € 
2.229.458,00; 

 



� la Giunta regionale, con Deliberazione n. 7-4092 del 24/10/2016, ha disposto l’assegnazione 
della restante quota di € 1.019.929,00 al fine di dare continuità all’offerta formativa di cui 
trattasi; 

 
� in esito all’incontro tecnico con le Province e la Città metropolitana di Torino, tenutosi in 

data 26/10/2016, con Determinazione n. 761 del 03/11/2016 sono state attribuite, alle 
Province di Alessandria, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli, e alla Città metropolitana di 
Torino, ulteriori quote di finanziamento, complessivamente quantificate in € 1.019.929,00, 
al fine di dare copertura ad una domanda di formazione altrimenti insoddisfatta; 

 
preso atto, in relazione a quanto sopra, che la Provincia di Biella, con nota nostro Prot. n. 38429 del 
.08/11/2016. ha segnalato, a questa Direzione, il mancato stanziamento della somma di € 80.000,00, 
dovuto a un fraintendimento tra gli uffici regionali e provinciali, e ha ribadito che lo stato di 
sofferenza finanziario, evidenziato nell'incontro del 26/10/2016, ".... rappresenterebbe una 
penalizzazione per le ditte/apprendisti del territorio...."; 
 
dato atto che quanto evidenziato dalla Provincia di Biella,  è dovuto a mero errore materiale; 
 
dato altresì atto che, al fine di attribuire alla Provincia di Biella le risorse sopra indicate,  in data 
08/11/2016 è stata comunicato, alla Città metropolitana di Torino, che con apposito atto si 
procederà alla riduzione dello stanziamento previsto per la medesima con la Determinazione sopra 
indicata; 
 
ritenuto quindi necessario, per le motivazioni sopra esposte e a parziale rettifica della 
Determinazione n. 761 del 03/11/2016, procedere alla riduzione dello stanziamento previsto per la 
Città metropolitana da Euro 338.929,00 ad Euro 258.929,00, e all'attribuzione della quota oggetto di 
riduzione, pari ad  € 80.000,00, alla Provincia di Biella; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 

visti: 
 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2016; 
- la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

- la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 - Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa; 

- la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 - Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa -  Integrazioni; 

 
in conformità agli indirizzi di cui alle Deliberazioni nn. 33-188 del 28/07/2014, 26-2946 del 
22/02/2016 s.m.i., 41-3702 del 25/07/2016,e nell’ambito delle risorse assegnate con Deliberazione 
n. 7-4092 del 24/10/2016; 



 
DETERMINA 

 
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il trasferimento della somma € 80.000,00, 
alla Provincia di Biella, per il finanziamento di attività formative in apprendistato nell'ambito dei 
Bandi provinciali emanati, a suo tempo, sulla base delle Linee guida per la gestione delle attività 
formative recepite con Determinazione n. 590 del 19/09/2014 in attuazione degli indirizzi di cui alla 
Deliberazione della Giunta regionale n. 33-188 del 28/07/2014. 
 
Quanto sopra, a parziale rettifica, per mero errore materiale, della Determinazione n. 761 del 
03/11/2016, mediante: 
 

- riduzione dello stanziamento previsto per la Città metropolitana di Torino, da Euro 
338.929,00 ad Euro 258.929,00, per l’importo di € 80.000,00; 

- attribuzione della quota oggetto di riduzione, pari ad  € 80.000,00, alla Provincia di 
Biella; 

- riduzione dell'impegno n. 5438/2016, disposto a favore della Città Metropolitana di 
Torino, da € 338.929,00 ad € 258.929,00, per l’importo di € 80.000,00; 

- incremento dell’impegno n. 5440/2016, disposto a favore delle Province piemontesi per 
€ 681.000,00, nella misura di € 80.000,00, il cui valore viene, quindi, rideterminato in € 
761.000,00; 

 
di subordinare i pagamenti che conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva disponibilità 
di cassa. Le erogazioni saranno effettuate secondo le modalità di cui all’Accordo Rep. n. 14084 
sottoscritto tra la Regione Piemonte e le Province in data 23/12/2008. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
        La Dirigente del Settore 
         Antonella GIANESIN 
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Codice A1502A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 790 
POR FSE 2014-2020, Asse 1"Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. "Servizi ex 
ante ed ex post a sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo" e servizi 
trasversali, periodo 2016-2018. Spesa prevista di Euro 3.944.700,00 a favore della Citta' 
Metropolitana di Torino. Accertamento di Euro 3.263.737,96 ed impegno di Euro 3.839.691,72 
su capp. vari di bilancio anni 2016-2018. 
 
 
Visti: 
- la Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 con la quale 
sono stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020); 
 
- la Legge del 18 agosto 2008, 241 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
 
- la Legge regionale n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro”, art. 42 “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione 
d’impresa”; 
 
- la D.C.R. 262 - 6902 del 04.03.2014, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 
Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 
regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e regionali per 
il periodo 2014-2020; 
 
- la D.G.R. n. 57 - 868 del 29.12.2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 
Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 
 
- la D.G.R. n. 15 - 1644 del 29.06.2015 “POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020”; 
 
- la D.G.R. n. 31 - 1684 del 06.07.2015 “Proroga dell'efficacia delle disposizioni del Sistema 
di Gestione e Controllo relativo alla programmazione POR FSE 2007-2013”; 
 
- il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza minore (de minimis); 
 
- la Legge regionale del 29.10.2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)”; 
 
- la D.G.R. n. 16 – 3109 del 04.04.2016 che ha approvato lo schema di Protocollo d’intesa tra 
Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino per la realizzazione di iniziative di sostegno alla 
nascita di nuove imprese, di lavoratori autonomi, per favorire la cultura imprenditoriale e la 



diffusione dello spirito imprenditoriale” e ha individuato la Città Metropolitana, quale organismo 
intermedio a norma dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per quanto riguarda 
l’Azione 2 dell’Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE 2014-2020, 
limitatamente alla Misura 1 “supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione 
di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante)” ed alla Misura 2 “consulenza specialistica e 
il tutoraggio (assistenza ex post)”; 
 
- la D.G.R. n. 20 – 3037 del 14.03.2016 “POR FSE 2014-2020. Approvazione Direttiva 
pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro. Atto di Indirizzo 
per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016-2018. Spesa prevista Euro 
62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016–2018” che definisce, tra le politiche attive 
complementari, le Misure che si distinguono in relazione alla loro finalità e al target oggetto di 
intervento, tra le quali rientra anche: la creazione d’impresa ed il sostegno all’autoimpiego; 
 
- la D.G.R. n. 20 – 3473 del 13.06.2016 “Legge regionale n. 34/2008, art. 42. POR FSE 
2014–2020. Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Indirizzi per 
l’individuazione di soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione 
d’impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese. Attivazione dell’Elenco regionale”; 
 
viste le determinazioni: n. 633 del 27.09.2016 e n. 634 del 27.09.2016 con le quali è stato assunto 
un impegno tecnico ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 di importo complessivo di Euro 105.008,28 
(Euro 61.408,92 + Euro 43.599,36); 
 
preso atto che la Direzione è stata designata quale Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020 con 
D.G.R. n. 25 – 4110 del 24.10.2016; 
 
vista la D.G.R. n. 16 - 3500 del 20.06.2016 che ha: 
- approvato l’Atto d’indirizzo “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e 
del lavoro autonomo” per il periodo 2016-2018 per la realizzazione di servizi articolati in due 
Misure: 
- supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro 
autonomo (assistenza ex ante), di seguito indicata Misura 1, 
- consulenza specialistica e il tutoraggio (assistenza ex post), di seguito indicata Misura 2; 
- ripartito, a livello territoriale, le attività oggetto del predetto Atto di Indirizzo, nelle seguenti 
aree di intervento:  
- - territori delle Province di Alessandria ed Asti; 
- - territorio della Provincia di Cuneo; 
- - territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 
- - Città Metropolitana di Torino; 
- valutato in Euro 7.500.000,00 la spesa complessiva per l’attuazione delle Misure 1 e 2 previste 
dall’Atto di indirizzo e per la realizzazione dei servizi trasversali su tutto il territorio regionale da 
parte della Città Metropolitana di Torino, secondo quanto previsto dal Protocollo d’Intesa approvato 
dalla citata D.G.R. n. 16 – 3109 del 04.04.2016; 
- demandato alla Direzione Coesione Sociale e alla Città Metropolitana di Torino l’adozione di 
tutti i provvedimenti attuativi previsti dal citato Atto di indirizzo; 
 
dato atto che la predetta somma di Euro 7.500.000,00 sarà ripartita tra i citati territori e la Città 
Metropolitana di Torino nel seguente modo: 
 Euro 6.600.000,00 destinata alla realizzazione delle Misure 1e 2 come indicato nell’Atto di 
indirizzo, dove, al fine di perequare la distribuzione delle risorse è stato utilizzata una quota 
calcolata, per ciascuno dei territori sopra citati, sulla base dei seguenti criteri: 



- incidenza, in termini percentuali, della popolazione tra i 18 e i 65 anni, rilevata sulla base dei 
dati ISTAT al 1° gennaio 2015 – Peso pari al 85%, 
- incidenza, in termini percentuali, della presenza di disoccupati fra la popolazione tra i 18 e i 
65 anni, rilevata come media dell’anno 2014 dall’indagine continua delle Forze di Lavoro ISTAT – 
Peso pari al 15%; 
 Euro 600.000,00, somma corrispondente ad una quota minima riconosciuta a tutti i singoli 
territori pari ad Euro 150.000,00 da utilizzare sulle Misure 1e 2; 
 Euro 300.000,00, quale risorsa stanziata per i servizi trasversali realizzati su tutto il territorio 
regionale dalla Città Metropolitana di Torino, definiti dal Protocollo d’intesa sopra citato; 
 
preso atto che sulla base della predetta ripartizione la D.G.R. n. 16 – 3500 del 20.06.2016 ha 
stabilito la somma di Euro 3.944.700,00 per la copertura finanziaria degli interventi gestiti dalla 
Città Metropolitana di Torino, in qualità di Organismo Intermedio, che utilizzerà la predetta 
somma: 
- a favore dei soggetti attuatori che realizzeranno sul territorio di competenza "Servizi ex ante 
ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo"; 
- per la realizzazione di servizi trasversali su tutto il territorio regionale; 
 
ritenuto necessario procedere all’impegno della somma di Euro 3.839.691,72 a favore della Città 
Metropolitana di Torino, previo accertamento della quota di Euro 3.263.737,96; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la l.r. n. 9/2015 – “Legge finanziaria per l’anno 2015”, art. 2 “ Finanziamento del Programma 
Operativo Regionale FSE 2014-2020”; 
 
- la l.r. n. 06/2016 - “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-2018”; 
 
- la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26.04.2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzativa sugli stanziamenti di bilancio 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011”; 
 
- la D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.07.2016 – “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 



nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 16 – 3109 del 04.04.2016 e con D.G.R. n. 16 – 3500 del 
20.06.2016; 
 
 
 

determina 
 
Di destinare, in attuazione della D.G.R. n. 16 – 3109 del 04.04.2016 e della D.G.R. n. 16 – 3500 del 
20.06.2016, alla Città Metropolitana di Torino, in qualità di Organismo Intermedio individuato a 
norma dell’art. 2, comma 18, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la somma 3.944.700,00 da 
utilizzare: 
- a favore dei soggetti attuatori che realizzeranno sul territorio di competenza "Servizi ex ante 
ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo"; 
- per la realizzazione di servizi trasversali su tutto il territorio regionale. 
 
Di dare atto che la somma complessiva di Euro 105.008,28: 
è già stata accertata sul bilancio 2016  con le determinazioni n. 633 del 27.09.2016 e n. 634 del 
27.09.2016 come di seguito indicato: 
capitolo 34837 – accertamento n. 1434 di Euro 30.704,46, 
capitolo 34838 – accertamento n. 1435 di Euro 21.493,12, 
capitolo 39580 – accertamento n. 1436 di Euro   9.211,34, 
capitolo 34837 – accertamento n. 1437 di Euro 21.799,68, 
capitolo 34838 – accertamento n. 1438 di Euro 15.259,78, 
capitolo 39580 – accertamento n. 1439 di Euro   6.539,90; 
 
è già stata impegnata sul bilancio 2016 con le sopra citate determinazioni come di seguito indicato: 
capitolo 148122 - impegno n. 5024 di  Euro 30.704,46, 
capitolo 148124 - impegno n. 5025 di  Euro 21.493,12, 
capitolo 148126 - impegno n. 5026 di  Euro  9.211,34, 
capitolo 148122 - impegno n. 5032 di  Euro 21.799,68, 
capitolo 148124 - impegno n. 5035 di  Euro 15.259,78, 
capitolo 148126 - impegno n. 5037 di  Euro  6.539,90. 
 
Di accertare sul bilancio 2016-2018 la somma complessiva di Euro 3.263.737,96 secondo le 
modalità di seguito indicate: 
 
 
annualità 2016 - Euro  1.028.407,96 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario 
transazione unione 
europea 

ricorrente perimetro sanitario 

604.945,86 28507 E 2.01.05.01.005 

423.462,10 21630 E 2.01.01.01.001 
1 1 1 

 
 
 
 
 
 



 
annualità 2017 - Euro  1.117.665,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario 
transazione unione 
europea 

ricorrente perimetro sanitario 

657.450,00 28507 E 2.01.05.01.005 

460.215,00 21630 E 2.01.01.01.001 
1 1 1 

 
 
 
 
annualità 2018 - Euro  1.117.665,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario 
transazione unione 
europea 

ricorrente perimetro sanitario 

657.450,00 28507 E 2.01.05.01.005 

460.215,00 21630 E 2.01.01.01.001 
1 1 1 

 
 
Le somme accertate saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (cod. versante 
84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito delle risorse POR FSE 
2014-2020. 
 
 
Di impegnare sul bilancio 2016-2018 la spesa complessiva di Euro 3.839.691,72, a favore della 
Città Metropolitana di Torino, secondo le seguenti modalità: 
 
 
annualità 2016 - Euro 1.209.891,72 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. 
conto 
finanziario 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

604.945,86 147679 100096 3  

423.462,10 147734 100097 4  

181.483,76 147238 100095 

U 
1.04.01.02.004 

04.1 

7 

3 3 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



annualità 2017 - Euro 1.314.900,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. conto finanziario cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

657.450,00 147679 100023 3  

460.215,00 147734 100024 4  

197.235,00 147238 100022 

U 1.04.01.02.004 04.1 

7 

3 3 

 

 
 
 
annualità 2018 - Euro 1.314.900,00 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. conto finanziario cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

657.450,00 147679 100150 3  

460.215,00 147734 100151 4  

197.235,00 147238 100148 

U 1.04.01.02.004 04.1 

7 

3 3 

 

 
Di erogare la somma di Euro 1.314.900,00 a favore della Città Metropolitana di Torino – C.F. 
01907990012 - con sede in Corso Inghilterra, 7/9 - 10123 Torino, quale risorsa da utilizzare per la 
realizzazione dei “Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo" e dei servizi trasversali. 
 
Alla liquidazione della somma di Euro 1.314.900,00 annualità 2017 e della somma di Euro 
1.314.900,00 annualità 2018, si provvederà  in attuazione delle attività previste dalla D.G.R. n. 16 – 
3109 del 04.04.2016 e dalla D.G.R n. 16 – 3500 del 20.06.2016 che ha approvato l’Atto di indirizzo 
in premessa indicato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
“Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino Ufficiale 
telematico” della l.r. 22/2010 e non deve essere pubblicata ai sensi del D.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente” in quanto le risorse sono 
trasferite ad un’altra Amministrazione pubblica. 
 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 
 
Il Dirigente del Settore  
dr. Felice Alessio Sarcinelli 
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Codice A1505A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 792 
PAR FSC 2007-2013 - D.G.R.n. 22-7289 del 24/03/2014 - Bando di finanziamento rivolto alle 
scuole dell'Infanzia paritarie del Piemonte per progetti finalizzati a migliorare l'inserimento 
nella classe e la didattica per i bambini anticipatari - Scuola dell'Infanzia Maria Ausiliatrice - 
Ente Collegio S.M. Mazzarello delle Salesiane di Don Bosco con sede a Mornese (AL) - 
Rideterminazione finale del contributo regionale 
 
 
 Vista la D.G.R. n. 22-7289 del 24/03/2014 con la quale, nell’ambito della Linea d’azione 
“Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali – Progetto: Sezioni primavera dell’Asse IV - del PAR 
FSC 2007-2013, è stato previsto un contributo a valere per l’a.s. 2014/2015, per favorire 
l’ampliamento dei servizi per la prima infanzia, ricorrendo all’istituto degli anticipi previsto 
dall’art.2 del Dlgs.89/ 2009. 
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 214 del 14 aprile 2014 con la quale è stato 
approvato il “bando di finanziamento rivolto alle scuole paritarie del Piemonte per progetti 
finalizzati a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che per l’a.s. 2014-2015 
compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015”. 
 
 Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 580 dell’11 settembre 2014 veniva tra 
l’altro approvato l’elenco delle scuole paritarie del Piemonte ammesse a contributo per l’attivazione 
di progetti sopra indicati assegnando il relativo contributo. 
 
 Considerato che la D.D. 580/2014 assegnava alla Scuola dell’Infanzia Maria Ausiliatrice – 
Ente Collegio S.M.Mazzarello delle Salesiane di Don Bosco con sede a Mornese (AL)  il contributo 
di euro 5.000,00. 

 
Preso atto, dal riepilogo delle spese sostenute trasmesso in allegato alla nota prot. n. 31167 

del 19/09/2016 inviata dalla Scuola beneficiaria del contributo, che il costo totale sostenuto per il 
progetto rivolto a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che per l’a.s. 2014-
2015 compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015, è pari a euro 3.792,15 e ritenuto 
pertanto necessario, in applicazione dei criteri già stabiliti con la D.D. 214/2014, rideterminare in 
euro 3.792,15 il contributo già concesso con la D.D. 580/2014 alla Scuola dell’Infanzia Maria 
Ausiliatrice - Ente Collegio S.M.Mazzarello delle Salesiane di Don Bosco con sede a Mornese 
(AL). 
 
 Rilevato infine che, allo stato attuale, la Direzione Coesione Sociale ha liquidato per la 
predetta istanza un importo di € 1.500,00 e che rimane da saldare la differenza pari a € 2.292,15.  
 
 Tutto ciò premesso, 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista  la  L.egge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  

  



visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  
del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  

  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 

dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 
visto  il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  

obblighi  di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  
”Funzioni  dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 

 
vista la Legge Regionale 6 aprile 2016, n. 6 con la quale è stato approvato il “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018”. 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

con D.G.R. n. 22-7289 del 24/03/2014. 
 
 

determina  
 

Di prendere atto, dal riepilogo delle spese sostenute inviato dalla Scuola dell’Infanzia Maria 
Ausiliatrice – Ente Collegio S.M.Mazzarello delle Salesiane di Don Bosco con sede a Mornese 
(AL), trasmesso in allegato alla nota prot. n.31167 del 19/09/2016, che il costo totale documentato 
per il progetto rivolto a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che per l’a.s. 
2014-2015 compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015, è pari a euro 3.792,15. 
 
Di rideterminare, per quanto suddetto, il contributo regionale concesso con D.D. 580 dell’11 
settembre 2014 già quantificato in euro 5.000,00 nella somma di euro 3.792,15, in applicazione dei 
criteri originari definiti dalla Determinazione Dirigenziale n. 214 del 14 aprile 2014 con la quale è 
stato approvato il “bando di finanziamento rivolto alle scuole paritarie del Piemonte per progetti 
finalizzati a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per bambini che per l’a.s. 2014-2015 
compiranno tre anni di età dall’1 gennaio al 30 aprile 2015”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto comporta la rideterminazione  di un beneficio economico. 
 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
        Il Dirigente regionale 
        Elena Russo 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Vice-direttore regionale 
Dott. ssa Erminia Garofalo 
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Codice A1509A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 793 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione alla Sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale dell'Associazione "Nuova Belle 
Arti" - C.F. 94038290022 
 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che, 
tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 7/2006, emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla L.R. n. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 
- la L.R. 29.10.2015 n. 23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge 
regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con D.D. n. 
204.dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di associazioni  di 
promozione sociale; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.6.2016; 
 
Vista:  
 
- l’istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’associazione di promozione 
sociale”Nuova Belle Arti” con sede legale in Via Duomo n. 14, 13100 Vercelli (VC) – c.f. 
94038290022 pervenuta in data 25/10/2016, ns. prot. n. 36895/A1509A del 26.10.2016; 



 

 
- la lettera di questa Amministrazione prot. n. 37185/A1509A del 28/10/2016 con la quale si 
comunicava, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., l’avvio del procedimento; 

 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione della suddetta associazione ed in 
particolare: 

- statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Vercelli, in data 
04/02/2016 al  n. 230 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia del bilancio preventivo approvato; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
 

Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Vercelli i cui 
esiti sono stati comunicati dalla Dirigente Regionale individuata quale responsabile dell’istruttoria, 
ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, come integrata con D.D.  n. 204 del 11.4.2016 e successiva 
D.D. n. 416 del 30.6.2016; 
 
Considerato che l’associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. n. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’associazione a 

fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale dell’associazione di 
promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di 
istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “associazionismo di promozione sociale”; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 



 

dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “Indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.06.2016; 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della L.R. n. 7/2006, nonché 
degli artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al D.P.G.R. 5/r- 2006, la seguente associazione cui 
viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

30/VC NUOVA BELLE ARTI 

 
Comune : VERCELLI (VC) 
Codice fiscale: 94038290022 
 

 
 



 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della L.R. n. 7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. 5/R-2006, l’associazione iscritta al Registro regionale è soggetta alla revisione periodica 
biennale dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2018, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della L.R. n. 7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della L.R. n. 7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. n. 5/R-2006, l’associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni 
dall’evento e pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto, il trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento 
del Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010.  
 
 
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Manuela  Ranghino 
 
 
 

        La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 796 
Contributi L.R. 17 Maggio 1976 n. 28 e s.m.i. ad integrazione delle LL.RR. 59/96, 16/97 e 
31/99 alle cooperative indivise - Erogazione primo semestre 2016 a favore delle cooperative 
indivise PRIMO MAGGIO, EDILIZIA VENERE, VALLI CUNESI e 27 LUGLIO. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1) di disporre con il presente atto, essendo decorso per ogni operatore il termine dei 30 giorni 
decorrenti dalla data di inserimento dei rispettivi dati nella BDNA, l’erogazione del contributo 
legge regionale 28/1976 di euro 152.829,14, relativo al primo semestre 2016; 
 
2) di liquidare euro 152.829,14 sul capitolo n. 271533 (ass. 100716) del bilancio regionale 2016 a 
favore delle cooperative indivise PRIMO MAGGIO, EDILIZIA VENERE, VALLI CUNESI e 27 
LUGLIO quale quota a carico della Regione Piemonte, relativamente al primo semestre 2016, per 
l’integrazione dei contratti di mutuo relativi ai contributi integrativi L.R. 28/76 e s.m.i ad 
integrazione delle LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99 riferita agli interventi realizzati dalle cooperative 
indivise di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante della presente determinazione. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. lgs 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 801 
Recepimento verbale di sopralluogo presso la R.S.A dell'A.S.L. TO1 sita in Via Spalato n. 14, 
Torino, effettuato in data 18.07.16.  
 

(omissis) 
 

LA DIRIGENTE 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 



 

REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 802 
L. 383/2000 e L.R. 7/2006 e s.m.i. Presa d'atto delle modifiche statutarie per variazione della 
sede legale dell'associazione di promozione sociale denominata "Associazione di promozione 
sociale Ora" - C.F. 94569660015. 
 
Visti:  
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che, 
tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 7/2006, emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla L.R. n. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 5/R del 12 giugno 2006”;  
 
- la L.R. 29.10.2015 n. 23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge 
regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con D.D. n. 204 
dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei 
procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di associazioni  di 
promozione sociale; 
 
Visti: 
- la Determinazione del Dirigente del Servizio politiche sociali e di parità della Città Metropolitana 
Di Torino n. 7-6806 del 16/03/2016 con la quale è stata inscritta al n. 211/TO nella sezione 
provinciale di Torino del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale, la 
“Associazione di promozione sociale Ora” con sede legale a Luserna San Giovanni (TO) – C.F. 
94569660015; 
 
- il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 17/09/2016 che l’associazione di promozione 
sociale in oggetto ha trasmesso all’ufficio competente in data 25/10/2016 ns. prot. n. 



 

36863/A1509A del 26/10/2016 dal quale si evince che tale Associazione ha approvato la modifica 
dello statuto per la variazione della sede legale dell’associazione dal Comune di  Luserna San 
Giovanni al Comune di Bibiana (TO); 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede presso la Città 
metropolitana di Torino i cui esiti sono stati comunicati dal/la Dirigente regionale individuato quale 
responsabile dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, come integrata con D.D.  n. 
204 del 11.4.2016; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di presa d’atto della variazione statutaria per cambio 
sede legale dell’associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione 
regionale, in quanto trattasi di procedimento avviato dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 30 giorni, ai sensi della L. 241/90 e smi; 
 
 
     LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità”, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la DD n. 204 del 11/04/2016 con la quale sono state attribuite 
specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 



 

 
 

DETERMINA 
 

• di prendere atto delle modifiche statutarie per la variazione della sede legale dal Comune di 
Luserna San Giovanni al Comune di Bibiana dell’associazione iscritta al Registro regionale 
delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, in conformità ai requisiti 
previsti dagli artt. 2 e 3 della L.R. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. 5/r- 2006, come segue: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale (indicare il Comune)  e 
codice fiscale  

 
211/TO 

 
Associazione di promozione 
sociale Ora 

 
Comune: Bibiana  
Codice fiscale: 94569660015 
 

 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta presa d’atto, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 
 
Ia Dirigente responsabile 
dell’istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 803 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "sanitaria" della sezione provinciale di 
Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "La Vie 
en Rose" siglabile "LVR" - C.F. 94572660010 - con sede legale nel Comune di Vigone (TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016 è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’Associazione “La Vie en Rose” siglabile “LVR” con sede legale nel Comune di Vigone (TO) 
in Via Trepellice, 12, Frazione Trepellice pervenuta in data 22/08/2016 ns. prot. n. 28438/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 32465/A1509A del 
26/09/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 



- Atto costitutivo redatto in data 16/11/2015, registrato all’Agenzia delle Entrate di Torino - 
Ufficio territoriale 1, in data 02/12/2015 al n. 6370 serie 3; 

- Verbale dell’assemblea straordinaria di modifica dello statuto redatto in dato 19/05/2016; 
- Nuovo Statuto registrato all’Agenzia delle Entrate di Torino - Ufficio territoriale 1, in data 

31/05/2016 al n. 3628 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci; 
- Copia libro volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e della D.D. n. 204 dell’11.4.2016; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
     LA DIRIGENTE 
 



Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

DETERMINA 
 
 

• di iscrivere alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 
della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, 
la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

17/TO “La Vie en Rose” siglabile 
“LVR”  

Comune: Vigone (TO) 
Codice fiscale: 94572660010 

 
 
 
 
 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 804 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "sanitaria" della sezione provinciale di 
Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "Opera 
di Soccorso dell'Ordine di San Giovanni in Italia - I Giovanniti" siglabile "S.O.G.IT. - Croce 
di San Giovanni - Sezione di Moncalieri - C.F. 97796520019 - con sede legale nel Comune di 
Torino. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016 è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’Associazione “Opera di Soccorso dell’Ordine di San Giovanni in Italia – I Giovanniti” siglabile 
“S.O.G.IT. – Croce di San Giovanni – Sezione di Moncalieri” con sede legale nel Comune di 
Torino in Corso Sebastopoli, 226 pervenuta in data 13/09/2016 ns. prot. n. 30415/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 32464/A1509A del 
26/09/2016; 
 



Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 
- Atto costitutivo e statuto redatti in data 01/07/2015, registrato all’Agenzia delle Entrate di 

Torino - Ufficio territoriale 1, in data 06/07/2015 al n. 3945 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo e preventivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci; 
- Copia libro volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e della D.D. n. 204 dell’11.4.2016; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 



Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

DETERMINA 
 
 

• di iscrivere alla sezione “sanitaria” della sezione provinciale di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 
della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, 
la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

18/TO “Opera di Soccorso dell’Ordine di 
San Giovanni in Italia – I 
Giovanniti” siglabile “S.O.G.IT. – 
Croce di San Giovanni – Sezione di 
Moncalieri” 

Comune: Torino 
Codice fiscale: 97796520019 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 805 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "tutela e valorizzazione dell'ambiente" 
della sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
dell'Associazione "Sentieri Alta Val Malone" - C.F. 92051170014 - con sede legale nel 
Comune di Corio (TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016 è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “tutela e valorizzazione dell’ambiente” della sezione 
provinciale di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Sentieri Alta Val Malone” con sede legale 
nel Comune di Corio (TO) in Strada Colle Secchie, 11 pervenuta in data 26/09/2016 ns. prot. n. 
32173/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 32466/A1509A del 
26/09/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 



 
- Atto costitutivo e statuto redatti in data 05/11/2015, registrato all’Agenzia delle Entrate - Ufficio 

territoriale di Ciriè, in data 18/11/2015 al n. 1215 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci; 
- Copia libro volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e della D.D. n. 204 dell’11.4.2016; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “tutela e valorizzazione dell’ambiente” della sezione provinciale di Torino 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-



amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

DETERMINA 
 
 

• di iscrivere alla sezione “tutela e valorizzazione dell’ambiente” della sezione provinciale di 
Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti 
previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 
del 5 marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

19/TO “Sentieri Alta Val Malone”  Comune: Corio (TO) 
Codice fiscale: 92051170014 

 
 
 
 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 808 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e 
Addendum del 27/4/2016 all'Accordo Quadro regionale del 29/12/2015 - Revoca 
dell'autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS per una delle domande approvate con 
Determinazione Dirigenziale n. 431 del 7 luglio 2016  
 
 

(omissis) 
 

 
                                                                                                       Il Dirigente del Settore 
                                                                                              Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 810 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Addendum del 27/4/2016 all'Accordo Quadro del 29/12/2015 modificato in data 
24/10/2016 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande inserite 
nell'Elenco n. 08-2016 
 
 
VISTI 
 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

− il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

− la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 



1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 

- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 
febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015, tenuto conto delle precisazioni contenute 
nella Nota Ministeriale n. 5425/2014 sopra citata e delle risorse finanziarie stimate, stabilendo 
in particolare di disporre nell’annualità 2015 l’approvazione di proroghe o comunque di 
concessioni di mobilità in deroga, della durata massima di sei mesi prevista dall’art. 3 comma 5 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, unicamente a favore di chi ha già beneficiato di 
tale indennità nel 2014 e si trovi nel 2015 ancora in condizione di disoccupato, su presentazione 
di una nuova domanda; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

− il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

− l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

− l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

− l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 
Interministeriale. n. 83473/2014; 



− l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

− la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

− la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

− il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

− l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

− Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

− l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 
consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016; 



− la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione n. 34 del 4 novembre 2016, che specifica le 
modalità attuative della riserva del 50% delle risorse disponibili introdotta dal citato Decreto 
Legislativo n. 185/2016, precisando al punto e) che “... le regioni e le province autonome 
possono disporre delle risorse disponibili, e fino ad esaurimento delle stesse, con provvedimenti 
aventi effetti di durata anche ulteriore rispetto al 31.12.2016”; 

− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 
Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 

− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
− che la Regione Piemonte ha pubblicato il 25 aprile 2015 sul proprio sito Internet, nella pagina 

dedicata alla mobilità in deroga, un Comunicato che specifica nel dettaglio le modalità 
gestionali previste dall’Addendum del 27 aprile 2016, richiamando in particolare il fatto che le 
domande presentate da chi ha terminato la fruizione di un precedente ammortizzatore prima del 
27 aprile non si ritengono accoglibili, ma vanno ripresentate, per cui si prevede che la prima 
scadenza ultimativa per esercitare il diritto all’indennità per questi disoccupati cada 60 giorni 
dopo l’approvazione dell’Addendum, vale a dire il 27 giugno, e che le domande verranno 
accolte in relazione alla data di inizio della mobilità in deroga, per cui, nel caso che le richieste 
eccedano le disponibilità finanziarie, si terrà conto, nella graduatoria che sarà necessario 
predisporre, della data di inizio dell’indennità e, a parità di data, della data di presentazione e, in 
subordine, all’età del richiedente con priorità al soggetto più anziano; 

− che con un nuovo Comunicato del 25 ottobre 2016 si è data notizia sul sito regionale dell’intesa 
del 24 ottobre, con cui il periodo di copertura dell’indennità di mobilità in deroga è stato portato 
da tre a quattro mesi, specificando che la Regione avrebbe provveduto ad autorizzare tutte le 
domande in sospeso, partendo da quelle con decorrenza dell’indennità di mobilità dal 1° 
gennaio al 31 agosto 2016 e lasciando momentaneamente in sospeso quelle con decorrenza dal 
1° settembre, in attesa di chiarimenti da parte del Ministero del Lavoro in merito alla scadenza 
ultimativa dell’indennità, se questa debba avvenire obbligatoriamente entro il 31 dicembre 2016 
o se sia possibile proseguire nel 2017 fino al completamento delle quattro mensilità; 

− che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o dell’autorizzazione al pagamento; 

− che due primi elenchi di autorizzazioni di nuove domande 2016 sono stati approvati con le 
Determinazioni Dirigenziali n. 431 del 7 luglio 2016 e n. 514 del 28 luglio 2016 con una 
copertura dell’indennità per un periodo di tre mesi, che sarà integrata con la mensilità 
aggiuntiva prevista nell’intesa del 24 ottobre con un separato provvedimento di autorizzazione; 

− che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, sopra citato, integrato dai residui della gestione 
2015, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal Decreto Legislativo n. 185/2016, sopra 
citato; 

− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali,  con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della 
fruizione della precedente prestazione di sostegno al reddito per un massimo di quattro mesi, 



applicando la sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a 
tempo indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità 
nel caso di assunzioni a tempo pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le 
modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un 
efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

− che, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni contenute all’art. 21 del Decreto 
Legislativo 14 ottobre 2015, n. 150, di riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa 
di politica attiva o di attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di 
un’offerta di un lavoro inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento 
rispetto all’importo lordo dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità 
in deroga la decadenza dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 
28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la 
residenza del disoccupato stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito 
dei Centri per l’Impiego verificare tale circostanza e segnalare le persone inadempienti 
all’INPS, e per conoscenza alla Regione Piemonte, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’articolo 4, comma 44 della Legge 92/2012. 

− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di autorizzare l’INPS a liquidare l’indennità di mobilità in deroga alle domande che 
rispettano i requisiti richiesti dall’Addendum del 27 aprile 2016 all’Accordo Regionale del 29 
dicembre 2015, riportate nell’Elenco n. 08-2016, individuato come Allegato A alla presente 
Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento dell’indennità di 
mobilità in deroga alle domande riportate nell’Elenco n. 08-2016, di cui all’Allegato A, che 
costituisce parte integrante della presente Determinazione, riferite ad istanze con inizio 
dell’indennità nel 2016 che rientrano nella riserva del 50% prevista dall’articolo 2, comma 1, 
lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016 e rispettano i requisiti 
richiesti dall’Addendum del 27 aprile 2016 all’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 
2015, secondo quanto in premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal giorno successivo a quello di fine 
della fruizione della precedente prestazione per un massimo di quattro mesi, che si potrà 
concludere, nel caso di domande decorrenti nell’ultimo quadrimestre dell’anno o soggette a 
sospensione, anche nell’anno 2017, come previsto dalla Circolare del Ministero del Lavoro n. 
34/2016 citata in premessa, con le eventuali sospensioni o interruzioni del pagamento applicate 
secondo i criteri in uso per la mobilità ordinaria, attingendo, nella misura massima del 50%, alle 



risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui delle gestioni precedenti, con esclusione delle risorse già oggetto di decretazione da 
parte della Regione; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2016 citata in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte 
nel 2016 a finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 
83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di disporre che il Settore Politiche del Lavoro si occupi della gestione dei flussi informativi 
con l’INPS e del raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli 
interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del Decreto Legislativo 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
                                                                                                     Il Dirigente Del Settore 
                                                                                            Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A15000 
D.D. 16 novembre 2016, n. 813 
Approvazione Protocollo di Intesa tra Regione Piemonte - Direzione Coesione Sociale e 
Agenzia Piemonte Lavoro per la collaborazione/cooperazione tra centri per l'impiego e servizi 
sociali per la gestione della presa in carico degli utenti della misura di sostegno per 
l'inclusione attiva (SIA). 
 
Visti: 
 
la Raccomandazione dell’8 luglio 2014 sul Programma Nazionale di Riforma 2014 dell’Italia 
(2014/C 247/11); 
 
la Raccomandazione sull’inserimento dei disoccupati di lungo periodo nel mercato del lavoro 
(COM (2015) 462 del 17/09/2015; 
 
il D.Lgs. 150/2015 cd. Jobs Act con il quale il Governo Italiano ha avviato un processo di riforma 
del mercato del lavoro; 
 
la Raccomandazione 2008 del Parlamento Europeo che individua 3 pilastri su cui costruire gli 
strumenti di contrasto alla povertà: sostegno al reddito, mercati del lavoro più inclusivi, accesso ai 
servizi di qualità; 
 
Il Decreto del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 26/5/2016 che avvia l’attuazione del sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA); 
 
la Legge di stabilità - anno 20126 del 28/12/2015 n. 208 art. 1 co. 387; 
 
l’Accordo in Conferenza Unificata Stato - Regioni tra il Governo, le Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano e le Autonomie Locali sul documento recante “Linee guida per la 
predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva - 
Repertorio atti n. 13/cv dell’11/2/2016; 
 
la D.G.R 38-2292 del 19/10/2015 “Approvazione del "Il Patto per il sociale della Regione Piemonte 
2015-2017. Un percorso politico partecipato"; 
 
la D.G.R. 29-3257 del 9/5/2016 “ Legge 28/12/2015 n. 308, co. 387. Misura di contrasto alle 
povertà SIA (Sostegno per l’Inclusione Attiva). Individuazione Ambiti Territoriali”; 
 
la D.D. 755/A1509A del 2/11/2016 “ Legge 28/12/2015 n. 308, co. 387. Misura di contrasto alle 
povertà SIA (Sostegno per l’Inclusione Attiva). Individuazione dei Capofila degli Ambiti 
Territoriali”; 
 
considerato che si ritiene necessaria  la costituzione di una Rete permanente sul territorio regionale 
tra enti gestori delle funzioni socio-assistenziali e Centri per l’Impiego (APL) con lo scopo di 
coordinare le attività dei Servizi indirizzate a promuovere una presa in carico dei nuclei familiari 
con minori in condizione di povertà, nell’ottica di miglioramento del benessere della famiglia e 
della creazione di condizioni per l’uscita da tale condizione;  
 
tenuto conto che obiettivo specifico della Rete è quella di costituire in tutti gli ambiti territoriali 
l’Equipe Multidisciplinare, composta da un operatore sociale individuato dai servizi sociali 



competenti ed un operatore dei servizi al lavoro che, tenendo conto dei bisogni degli utenti, possa 
coinvolgere altre figure professionali per attivare un sistema coordinato di interventi sociali e di 
misure di politica attiva; 
 
dato atto che si ritiene necessario approvare e sottoscrivere il Protocollo d’Intesa  tra  la Regione 
Piemonte – Direzione Coesione Sociale e l’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di assicurare una serie 
di previsioni a carattere generale che assicurino una cornice omogenea a livello regionale in materia 
di collaborazione/cooperazione tra centri per l’impiego e servizi sociali per la gestione della presa in 
carico degli utenti della misura di sostegno per l’inclusione attiva (SIA); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
 
 
visto il Dlgs 165/2001 e smi; 
vista la LR 23/2008 e smi; 
vista la LR 23/2015; 
vista la L.R. 26/2015; 
 
 

determina 
 
di approvare il Protocollo d’Intesa  tra  la Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale e 
l’Agenzia Piemonte Lavoro per la collaborazione/cooperazione tra centri per l’impiego e servizi 
sociali per la gestione della presa in carico degli utenti della misura di sostegno per l’inclusione 
attiva (SIA) ed allegata alla presente Determinazione di cui fa parte integrante; 
 
di procedere alla sottoscrizione dell’allegato Protocollo di Intesa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al T.A.R.  entro 60 giorni , ovvero il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, lettera d) del 
Dlgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente” 

 
Il Direttore Regionale 

                      Dott. Gianfranco Bordone 
 
Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 

Allegato 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
            

  

 

 
 
 

 

 
 

PROTOCOLLO D'INTESA  
 

PER LA COSTITUZIONE DI UNA RETE REGIONALE PERMANENTE TRA I CENTRI PER 
L’IMPIEGO E I SERVIZI SOCIALI DEGLI ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI DELLA REGIONE PIEMONTE MIRATA ALLA COLLABORAZIONE E 
COOPERAZIONE STRUTTURATA PER LA GESTIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI DELLA 
MISURA DI SOSTEGNO PER L’INCLUSIONE ATTIVA (SIA) 

 
tra 

 
LA REGIONE PIEMONTE – DIREZIONE COESIONE SOCIALE (CF95018840017) -  con sede in 
Torino, Via Magenta n. 12 –, rappresentata dal Direttore, Dott. Gianfranco Bordone, nato a xxxxxx 
il xxxxxxx e domiciliato, ai fini del presente accordo presso la sede della Regione Piemonte in Via 
Magenta n. 12  – Torino 

 
e 
 

L'AGENZIA PIEMONTE LAVORO in funzione del ruolo di coordinamento dei Centri per l’Impiego 
della Regione Piemonte assegnatole dalla L.R. n. 23 del 29/10/2015 art. 16  e dalla L.R. n. 26 del 
22/12/2015 art. 57, da ora denominata APL(C.F. 97595380011), con sede in Torino Via Belfiore, 
23/C, rappresentata dal Direttore, Dott Claudio Spadon nato a xxxxxx il xxxxxx  e domiciliato, ai fini 
del presente accordo, presso la sede dell’APL  
 
 

premesso che 
 
la Raccomandazione 2008 del Parlamento Europeo individuava i tre pilastri su cui costruire gli 
strumenti di contrasto alla povertà individuati nel sostegno al reddito, nei mercati del lavoro più 
inclusivi e nella facilitazione dell’accesso ai servizi di maggior qualità; 
 
l’Italia, nell’ambito della Strategia Europea 2020, si è assunta l’impegno di contribuire alla riduzione 
del numero delle persone in condizioni o a rischio povertà ed esclusione, tramite la promozione di 
processi orientati all’inclusione attiva da perseguire attraverso misure integrate di sostegno al 
reddito in mercati di lavoro più inclusivi e l’accesso a servizi di qualità; 
 
la Raccomandazione Europea dell’8 luglio 2014 sul Programma Nazionale di Riforma 2014 
dell’Italia (2014/C 247/11) suggeriva di avviare piani di miglioramento dell’efficacia dei servizi di 
collocamento, rafforzando i servizi pubblici per l’impiego e riducendo la segmentazione del 
mercato del lavoro; 
 
la Raccomandazione Europea del 17/09/2015(COM 2015/462) insisteva sull’utilità delle  misure di 
accompagnamento per l’inserimento dei disoccupati di lungo periodo nel mercato del lavoro; 
 
con il D.Lgs. 150/2015 - cd. Jobs Act - il Governo Italiano ha avviato un processo di riforma del 
mercato del lavoro, intendendo così rafforzare le politiche attive del lavoro, potenziare e rendere 
più efficienti i servizi per l’impiego attribuendo ai Centri per l’impiego (CPI) un ruolo strategico nella 

 



gestione delle attività inerenti l’attivazione di politiche attive del lavoro, che mettano al centro “la 
persona e la accompagnino in un percorso di istruzione, formazione, riqualificazione mirata ad un 
collocamento lavorativo; 
  
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prevede un rafforzamento dei servizi pubblici per 
l’impiego tra le azioni principali del Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica 
attiva del lavoro; 
 
Il Decreto del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 26/5/2016 che avvia l’attuazione del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA); 
 
la Legge di stabilità - anno 2016 del 28/12/2015 n. 208 art. 1 commi 386-388 che prevede la 
definizione di un Piano nazionale di contrasto alla povertà e che, nelle more della definizione del 
Piano, stabilisce di dedicare le risorse individuate all’attuazione del SIA e all’attuazione 
dell’Assegno di Disoccupazione (ASDI) e della Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per 
l’Impiego (NASpI) ; 
 
l’Accordo in Conferenza Unificata Stato - Regioni tra il Governo, le Regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano e le Autonomie Locali sul documento recante “Linee guida per la predisposizione 
e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva - Repertorio atti n. 
13/cv dell’11/2/2016; 
 
Il Programma Operativo Nazionale 2014-2020 (PON) Inclusione del Fondo Sociale Europeo (FSE) 
a titolarità del M.L.P.S., che ha come principale obiettivo quello di supportare l’implementazione del 
SIA rafforzando i Servizi di accompagnamento e le misure di attivazione rivolte ai beneficiari della 
misura; 
 
la D.G.R 38-2292 del 19/10/2015 “Approvazione del "Il Patto per il sociale della Regione Piemonte 
2015-2017. Un percorso politico partecipato" nella quale viene individuato come obiettivo 
strategico regionale il contrasto alle povertà; 
 
la D.G.R. 29-3257 del 9/5/2016 “ Legge 28/12/2015 n. 308, co. 387. Misura di contrasto alle 
povertà SIA (Sostegno per l’Inclusione Attiva). Individuazione Ambiti Territoriali”, che individua in un 
perimetro territoriale corrispondente a quello dei distretti sanitari, 30 Ambiti Territoriali della 
coesione sociale; 
 
la D.D. 755/A1509A del 2/11/2016 “ Legge 28/12/2015 n. 308, co. 387. Misura di contrasto alle 
povertà SIA (Sostegno per l’Inclusione Attiva) che individuazione i Capofila degli Ambiti Territoriali. 
 

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 
 
 

Art. 1 – Premesse  
 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 
 
 
Art.2 - Finalità 
 
Con il presente protocollo d'intesa viene costituita una Rete permanente sul territorio regionale tra i 
Servizi Sociali degli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali e i Centri per l’Impiego con lo 
scopo di coordinare le attività dei Servizi al fine di promuovere una presa in carico dei nuclei 



familiari con minori, in condizione di povertà, nell’ottica di un miglioramento del benessere della 
famiglia nel suo insieme e della predisposizione di condizioni favorenti l’uscita da tale situazione.  
Obiettivo specifico della Rete permanente è quella di costituire in tutti gli Ambiti Territoriali l’equipe 
multidisciplinare, composta da un operatore individuato dai servizi sociali competenti ed un 
operatore dei servizi al lavoro, che tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità degli utenti 
possano coinvolgere altre figure professionali per attivare un sistema coordinato di interventi 
sociali e di misure di politica attiva. 
 
 
Art. 3 - Patti Territoriali  
 
Nel caso di approvazione e finanziamento degli interventi previsti per gli Ambiti Territoriali dal PON 
Inclusione, al presente Accordo potrà seguire la stipula di specifici Patti Territoriali tra tutti i soggetti 
pubblici e privati presenti sui rispettivi territori, al fine di ampliare e dettagliare il sistema coordinato 
di interventi sociali e di misure di politica attiva. 
 
Tali patti possono essere sottoscritti dai Responsabili degli Enti Gestori delle funzioni socio 
assistenziali Capofila degli Ambiti Territoriali e dei CPI coinvolti.  
 
 
Art. 4 – Compiti dell’Equipe Multidisciplinare 
 
All’Equipe Multidisciplinare, composta da un operatore individuato dai servizi sociali competenti ed 
un operatore dei servizi al lavoro, vengono demandati i seguenti compiti: 

 Identificazione dei bisogni e delle potenzialità del nucleo familiare; 

 Predisposizione del progetto personalizzato di presa in carico, finalizzato al superamento 
della condizione di povertà, al reinserimento lavorativo ed all’inclusione sociale; 

 Definizione degli obiettivi e dei risultati che si intendono raggiungere volti al superamento 
della condizione di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione sociale; 

 Integrazione con interventi e servizi forniti dalle amministrazioni/servizi competenti in 
materia di tutela della salute, istruzione, formazione professionale e in tutti quegli ambiti 
che possono emergere come bisogni del nucleo familiare; 

 Integrazione con interventi e servizi forniti da soggetti privati, con particolare riferimento agli 
enti no profit. 

 
 
Art. 5 – Modalità operative dell’Equipe Multidisciplinare 
 
L’Equipe Multidisciplinare, che dovrà operare tenendo conto di quanto previsto dall’art. 4, è libera 
di definire, nel rispetto delle norme e delle Linee guida esistenti: 

 le modalità ed i tempi di auto convocazione; 
 gli strumenti operativi da adottare; 
 gli indicatori di processo e di risultato da utilizzare nella valutazione dei progetti di presa in 

carico, conformemente alle indicazioni stabilite a livello nazionale e regionale. 
 

La Regione Piemonte, qualora ritenuto opportuno e compatibile con i tempi di attivazione delle 
collaborazioni locali e degli interventi, si riserva la facoltà di approvare linee operative utili per  la 
definizione dei Patti Territoriali. 
 
Art 6 – Privacy 
 
Le  informazioni riguardati le persone prese in carico dai servizi verranno trattate nel rispetto delle 
norme  vigenti, con particolare riguardo all'ambito della tutela della privacy. 



 
 
 
 
Art. 7 - Durata 

Il presente accordo ha un validità collegata alla durata, ed alle eventuali proroghe, della misura 
nazionale SIA. 

  

 

Letto, confermato, sottoscritto in data... 
 
 
 
per la Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale 
 
 
 
 
 
 
per l'Agenzia Piemonte Lavoro – Centri per l’Impiego 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 818 
D.G.R. n. 22-6577 del 28.10.2013. Sostegno delle spese correnti e di amministrazione del 
Banco Alimentare Piemonte Onlus con sede legale a Moncalieri, Corso Roma 24/ter. 
Finanziamento stabilito con convenzione triennale rep. n. 449/2013 del 19.11.2013. Impegno e 
relativa liquidazione di euro 100.000,00 cap. 180684 (ass. n. 100614) del bilancio 2016. 
 
La Giunta Regionale con D.G.R. n. 22-6577 del 28.10.2013 ha valutato che sia in linea con gli 
indirizzi programmatici della Regione Piemonte sostenere e qualificare le iniziative del Banco 
Alimentare Piemonte Onlus, volte ad alleviare le situazioni di emarginazione e di degrado, 
garantendo un supporto finanziario a sostegno delle spese correnti e di amministrazione;  

 
a tal fine è stata stipulata apposita convenzione, rep. n. 449/2013 in data 19.11.2013, tra il Direttore 
regionale alla Politiche sociali e il Presidente del Banco Alimentare Piemonte Onlus, con la quale la 
Regione Piemonte si impegna a finanziare una spesa complessiva di euro 100.000,00 annue per 
l’intera durata della convenzione (2014-2016); 
 
considerato che in data 15 novembre 2016 prot. n. 39377/A1509A, come da convenzione, è 
pervenuta idonea rendicontazione per le attività dell’anno 2016 ammontanti ad € 100.000,00;   
 
osservata la regolarità della documentazione pervenuta e verificata, con esito positivo, la 
rendicontazione delle attività svoltasi nell’anno 2016, si ritiene necessario provvedere all’impegno 
di 100.000,00 euro e alla contestuale liquidazione del medesimo importo; 
 
verificati, alla data odierna, gli stanziamenti di competenza e di cassa sul capitolo 180684, ass. n. 
100614 del bilancio 2016;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli atti; 
visto il D.lgs n. 165/2001; 
visto l’art. 17 L.R. n. 23/2008; 
visto il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi  
vista la D.G.R. n. 22 – 6577 del 28/10/2013; 
visti gi artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013; 
vista la convenzione rep. n. 449/2013 in data 19.11.2013; 
viste le DD.GG.RR. nn. 7-3725 del 27.07.2016 e 7-3745 del 4.08.2016 che subordinano i 
pagamenti alle effettive disponibilità di cassa; 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 
 

determina 
 

- di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa ed in esecuzione della convenzione rep. n. 
449/2013 del 19.11.2013, euro 100.000,00 sul cap. 180684 (ass. n. 100614) a favore del Banco 



Alimentare Piemonte Onlus, con sede legale a Moncalieri, Corso Roma, 24/ter, per le attività svolte 
nell’anno 2016. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è : 
Conto finanz.: U.1.04.04.01.001 – Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali private 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”. 
 

- -di liquidare 100.000,00 euro, corrispondente al finanziamento previsto per l’anno 2016 ad 
avvenuta approvazione della presente determinazione. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del dlgs n 
33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Beneficiario:   Banco Alimentare Piemonte onlus – Corso Roma 24/ter  Moncalieri. 
Codice Fiscale:  97551700012 
Importo:  100.000,00 euro 
Direttore: Gianfranco Bordone 
Modalità:  convenzione rep. n. 449/2013 del 19.11.2013. 
 
 

            IL DIRETTORE REGIONALE 
                 Gianfranco BORDONE 
 

Visto  
Il Dirigente di settore 
Antonella Caprioglio 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 819 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 29/12/2015 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 28-2016. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014; 

− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

− il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
al Titolo II rivede l’assetto dei Fondi di Solidarietà introdotti dalla Legge 92/2012 prima citata, 
che dovrebbero subentrare alla CIG in deroga a tutela delle aziende non cassa integrabili e dei 
loro dipendenti in caso di crisi aziendale, e che dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 



2015 le Regioni possano disporre concessioni di ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito 
del 5% delle risorse loro assegnate senza tener conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 
e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

− l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto in data 14 
ottobre 2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai 
criteri gestionali degli ammortizzatori in deroga previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato 
nell’ambito del 5% delle risorse stanziate con il D.I. n. 90973/2015, successivamente 
individuate formalmente dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto 
dell’Addendum, autorizzando la Direzione Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

− l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

− l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

− la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

− le disposizioni che si sono succedute in ordine ai Fondi di Solidarietà, e in specie al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), che raccoglie le imprese non cassa integrabili con un organico 
superiore ai 5 dipendenti non aderenti a Fondi bilaterali, e in particolare le Circolari INPS n. 22 
del 4 febbraio 2016 e n. 30 del 12 febbraio 2016 e le Note della Direzione Generale 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, prot. 40/0003223 
del 1° marzo 2016,  prot. 40/0003763 del 18 febbraio 2016 e prot. 40/0004831 del 1° marzo 
2016, con cui si definiscono le modalità di raccordo tra la CIG in deroga e il sistema dei Fondi 
di Solidarietà, precisando che le imprese aderenti al FIS o ai Fondi bilaterali attivi possono 
liberamente scegliere nel 2016 se ricorrere alla CIG in deroga o agli interventi previsti dai 
Fondi a tutela della situazioni di crisi, non essendoci un ordine di priorità nell’accesso a questi 
strumenti, nonché il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 
febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2016, con cui si specifica la 
disciplina del Fondo di Integrazione Salariale; 

− la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

− il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

− l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 



utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

− che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo, al caricamento dei consuntivi individuali mensili, e al 
possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità aziendale 
richiesto; 

− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo 
generale non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza; 

− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 

− che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 



Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 
secondo quanto prima specificato; 

− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare n. 56/2016 prima citata; 

− che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 
un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 

scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE POLITICHE DEL LAVORO 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito alla Tranche di spedizione n. 28-2016, in relazione a domande di CIG in deroga con 
inizio tra aprile e ottobre 2016 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS con le 



risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate nella Circolare INPS 
n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione 
Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e 
degli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande 
elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                                                                                                 IL  DIRIGENTE  DEL SETTORE 
                   Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 820 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio - 44^ Tranche 2016.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di 

tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando”; 

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista una rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del 

soggetto ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica 
accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 44^ Tranche 2016, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei 
tirocinanti, relativi a mensilità per le quali si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del 
riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare 
l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 2.732,61. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 
 

determina 
 
 
 
Di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 44^ Tranche 2016, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, relativi a mensilità per le quali si è 
formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali 
l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 
2.732,61. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
 
 

Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - TRANCHE N. 44-2016

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

CAPOZZI CRISTINA 02/02/1991 EURO TARGET S.R.L. 19/10/2015 128 435,20€               DIC 2015

DI GIOVINE RAFFAELLA 01/02/1993 CLOE  S.N.C. 07/07/2015 152 500,00€               LUG 2015

DI GIOVINE RAFFAELLA 01/02/1993 CLOE  S.N.C. 07/07/2015 56 93,41€                 AGO 2015

FASOLO GIULIA 01/09/1998 ALE & STE PARRUCCHIERI  S.N.C. 10/10/2015 176 500,00€               MAR 2016

MENENDEZ CANALES JIMMY CLAUDIO 11/03/1991 BOVE FIORENZO 16/07/2015 60 204,00€               LUG 2016

MARCOLIN FEDERICA 09/05/1986 SUPERMERCATO CIP& CIOP S.N.C. 10/08/2015 174 500,00€               SET 2016

MARCOLIN FEDERICA 09/05/1986 SUPERMERCATO CIP& CIOP S.N.C. 10/08/2015 175 500,00€               OTT 2016

1



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 821 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio - 45^ Tranche 2016.  
 
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di 

tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando”; 

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista una rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del 

soggetto ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica 
accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 45^ Tranche 2016, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei 
tirocinanti, relativi a mensilità per le quali si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del 
riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare 
l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 2.524,34. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 
 

determina 
 
Di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 45^ Tranche 2016, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, relativi a mensilità per le quali si è 
formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali 
l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 
2.524,34. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 
 
 

          Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
 

Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - TRANCHE N. 45-2016 Conguagli_OTT

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

BELLACOZZA STEFANIA 19/10/1993 RAG. MONIA MESSINA 01/07/2015 104 336,80€               GEN 2016

BELARIF EL MEHDI 04/04/1992 VUILLY SERVIZI S.A.S. 01/10/2015 88 4,63€                    APR 2016

BRUNO FRANCESCA 03/03/1991 BAGLIETTO S.R.L. 15/09/2015 72 208,52€               MAR 2016

CALZONE FRANCESCO 18/01/1996 BAR TIFFANY DI SAIA DOMENICO 28/10/2015 172 571,80€               OTT 2016

CAPOZZI CRISTINA 02/02/1991 EURO TARGET S.R.L. 19/10/2015 40 309,28€               GEN 2016

D'ESTE MARIA 19/08/1994 ELEGANCE S.A.S.  13/10/2015 64 92,00€                 APR 2016

FASOLO GIULIA 01/09/1998 ALE & STE PARRUCCHIERI  S.N.C. 10/10/2015 56 64,80€                 APR 2016

MENENDEZ CANALES JIMMY CLAUDIO11/03/1991 BOVE FIORENZO 16/07/2015 135 704,91€               AGO 2016

SOAVE NICOLA 29/03/1995 BETACOM S.R.L. 15/09/2015 80 231,60€               MAR 2016

1



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 862 
L. n. 381/91 s.m.i e L.R. n.18/94 s.m.i. Reiezione dell'istanza di iscrizione alla sezione B 
dell'Albo regionale delle Cooperative sociali, presentata dalla Cooperativa Sociale "S.B.R. a 
r.l. " di Mondovi' (CN). 
 
Visti:  
 
-  la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
 
- la L.R. n. 18/94 "Norme di attuazione della legge n. 381 del 8/11/1991- Disciplina delle 
cooperative sociali" e s. m. i.;  
 
- la D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994 con la quale si sono stabiliti i requisiti e le modalità per 
l'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali;  
 
- la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di cooperazione 
sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23/12/2015, con la quale è stata fissata, ai sensi dell’art. 11 della stessa 
legge regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal 1 gennaio 2016; 
 
- la D.G.R. n.15-3199 del 26/04/2016 ed in particolare l’allegato “B”  che, a seguito di ricognizione 
dei procedimenti amministrativi dovuta alla riallocazione delle funzioni alla Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 8 della L.R. n. 23 del 29/10/2015, ha fissato il termine di conclusione del 
procedimento entro 180 giorni dal ricevimento della domanda di iscrizione; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 e 
s.m.i, fino alla D.D n. 640 del 30/09/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione 
Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione 
in materia di cooperazione sociale. 
 
Preso atto : 
 
- dell’istanza di iscrizione alla sezione B dell’Albo regionale delle Cooperative sociali, presentata in 
data 30/03/2016, ns. prot. n. 9342/A1502A del 31/03/2016, dalla  Cooperativa Sociale S.B.R. a r.l.  
-  Codice Fiscale/ P.I. 03628850046, con sede legale in Mondovì (CN); 
 
- della comunicazione di avvio del procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 19705/A1502A del 
26/05/2016;   
 
- della richiesta di integrazione documentale, ns. prot. n. 26225/A1502A del 25/07/2016, con la 
quale è stato richiesto alla Cooperativa sociale S.B.R. a r.l.  di produrre specifica documentazione al 
fine di completare la valutazione dell’istanza; 
 



 

- della comunicazione della Cooperativa Sociale S.B.R. a r.l.  del 05/08/2016, ns. prot. n. 
31449/1502A del 20/09/2016, con la quale è stata prodotta, nei termini previsti, la documentazione 
integrativa come acquisita agli atti;  
 
preso atto, dunque, della documentazione prodotta dalla Cooperativa sociale sopra indicata, agli atti 
dell’Amministrazione regionale; 
 
considerato che, l’art. 1 c. 1 della legge 381/91 prescrive che “Le cooperative sociali hanno lo scopo 
di perseguire l'interesse generale della comunita' alla promozione umana e all'integrazione 
sociale dei cittadini” e che ai fini dell’iscrizione alla sezione B dell’Albo regionale delle 
Cooperative sociali, “possono essere iscritti all’Albo regionale le cooperative sociali e i consorzi, di 
cui all’art. 8 Legge n. 381/91, aventi sede legale nella Regione e con attività lavorativa prevalente 
nel territorio regionale” ai sensi del punto 2 della DGR n. 311-37230 del 26/07/94; 
 
rilevato che la Cooperativa Sociale “S.B.R. a r.l ”non risulta in possesso dei  sopracitati requisiti 
poichè “la sede operativa non è stata individuata in quanto le attività vengono svolte presso il 
domicilio dei clienti o presso le strutture oggetto di verifica e la prevalenza delle attività non 
risultano coerenti con la definizione di cooperativa sociale”;  
 
dato atto della comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza del 25/10/2016  prot. 
n. 36800/A1502A  trasmessa tramite PEC alla Cooperativa sociale S.B.R. a r.l. di Mondovì, 
secondo le disposizioni previste dalla L. n. 241/1990 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e dalla L.R. n. 14/2014 “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 
  
preso atto che le osservazioni prodotte dalla Cooperativa sociale S.B.R. a r.l.  di Mondovì (CN), in 
data 4/11/2016 ns prot. 38387/A1502A del 08/11/2016, non hanno fornito alcun elemento in grado 
di modificare la legittimità della presente determinazione, tenuto conto che la sede operativa non è 
stata individuata in quanto le attività vengono svolte presso il domicilio dei clienti o presso le 
strutture oggetto di verifica e la prevalenza delle stesse non risultano coerenti con la definizione di 
cooperativa sociale; 
  
acquisito l’esito dell’istruttoria condotta in ordine all’istanza in oggetto dagli Uffici competenti 
della Direzione Coesione Sociale, aventi sede in Cuneo, la cui responsabilità è stata delegata alla 
dirigente in staff dott.ssa Raffaella Musso, ai sensi  delle determinazioni sopracitate; 
 
ritenuto di procedere - data la necessità di concludere nei termini di legge il presente procedimento 
amministrativo - alla reiezione dell’istanza in oggetto per le motivazioni sopra addotte; 
 
dato atto che l’adozione del provvedimento finale del procedimento di iscrizione all’Albo regionale 
delle Cooperative sociali, compete all’Amministrazione Regionale in quanto trattasi di istanza 
presentata dopo il 01/01/2016; 
 
dato atto che il presente provvedimento è adottato entro il termine di 180 giorni stabilito dalla 
D.G.R. n.15-3199 del 26/04/2016, allegato “B”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 



 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n.18/94 e s.m.i. nonché dalla  D.G.R. n. 311-37230 del 26/07/1994; 
 
 

determina 
 
- Di dichiarare l’istanza presentata dalla Cooperativa sociale S.B.R. a r.l., con sede legale in 
Mondovì (CN), Codice Fiscale/P.I. 03628850046, non ammissibile all’iscrizione alla sezione B 
(cooperative che svolgono attività diverse agricole, industriali, commerciali o di servizi, finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate) dell’Albo regionale delle Cooperative sociali, in 
quanto “la sede operativa non è stata  individuata poichè le attività vengono svolte presso il 
domicilio dei Clienti o presso le strutture oggetto di verifica e la prevalenza delle  attività non 
risultano coerenti con la definizione di cooperativa sociale.”   
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
  
La dirigente competente all’istruttoria    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      Dott.ssa Raffaella Musso     Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1041 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata 
Sperimentale. Impegno di spesa e liquidazione dell'importo di euro 162.000,00 sul capitolo 
284799 del bilancio 2016 (assegnazione 2016/101394) a favore della cooperativa edilizia a 
proprieta' indivisa Edificatrice Uno per il programma d'intervento codice regionale PC2 ASP 
35 - C.U.P. J61D10000050001. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 162.000,00 a carico del capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Di liquidare l’importo di euro 162.000,00 a favore della cooperativa edilizia a proprietà indivisa 
Edificatrice Uno – Partita I.V.A. 00421620030 - con sede in via XXIII marzo n. 21 – 28100 
Novara. L’importo liquidato rappresenta il saldo del contributo assegnato alla cooperativa edilizia 
Edificatrice Uno per l’intervento relativo alla misura agevolata sperimentale di nuova costruzione 
del fabbricato sito nel Comune di Vercelli – via Bertola n. 11/b – n. 6 alloggi, identificato con il 
codice regionale PC2 ASP 35  (C.U.P. J61D10000050001). 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1042 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Primo biennio, misura Agevolata. Impegno di 
spesa e liquidazione dell'importo di euro 180.000,00 sul capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394) a favore di IN.COOP.CASA societa' cooperativa edilizia a 
proprieta' indivisa per il programma d'intervento codice regionale PC1 AGE16 - C.U.P. 
J31D07000000001. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 180.000,00 a carico del capitolo 284799 del bilancio regionale 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese  ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Di liquidare l’importo di euro 180.000,00 a favore di IN.COOP.CASA società cooperativa edilizia  
a proprietà indivisa – Partita I.V.A. 00774180053 - con sede in via XX Settembre n. 26 – 14100 
Asti. L’importo liquidato rappresenta il saldo del contributo assegnato a  IN.COOP.CASA società 
cooperativa per l’intervento relativo alla misura Agevolata di nuova costruzione del fabbricato sito 
nel Comune di Asti – Via Ticino n. 34 – n. 20 alloggi – identificato con il codice regionale PC1-
AGE 16 (C.U.P. J31D07000000001). 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1043 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata. Impegno di 
spesa e liquidazione dell'importo di euro 288.195,14 sul capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394) a favore della cooperativa edilizia a proprieta' indivisa Giulia per 
il programma d'intervento codice regionale PC2 AGE 2 - C.U.P. J35I10000390002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 288.195,14  a carico del capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Di liquidare l’importo di euro 288.195,14 a favore della cooperativa edilizia a proprietà indivisa 
Giulia – Partita I.V.A. 02118680061 - con sede in via B. Buozzi n. 9 – 15100 Alessandria. 
L’importo liquidato rappresenta il 100% del contributo assegnato alla cooperativa edilizia Giulia 
per l’intervento relativo alla misura agevolata di nuova costruzione del fabbricato sito nel Comune 
di Alessandria – via G. Saragat n. 4-6 – n. 6 alloggi, identificato con il codice regionale PC2-AGE2 
(C.U.P. J35I10000390002). 
Di stabilire che la società cooperativa edilizia a proprietà indivisa Giulia proceda per l’alloggio 
assegnato in godimento ad un beneficiario il cui reddito rientra nei limiti vigenti previsti per 
l’accesso alla proprietà di edilizia agevolata alla restituzione di euro 18.333,33 pari ad 1/3 del 
finanziamento assegnato. Il contributo sarà restituito in 15 rate annuali pari ad euro 1.222,22 con 
decorrenza 30 giugno 2017. 
Di sottoporre a condizione risolutiva la liquidazione di cui al presente provvedimento per la quale 
non è ancora stata acquisita l’informazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così come risulta 
dalla documentazione agli atti. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1044 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata. Impegno di 
spesa e liquidazione dell'importo di euro 962.107,00 sul capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394) a favore della cooperativa edilizia a proprieta' divisa Silvia per il 
programma d'intervento codice regionale PC2 AGE 60 A - C.U.P. J15I10000390002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 962.107,00 a carico del capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Di liquidare l’importo di euro 962.107,00 a favore della cooperativa edilizia a proprietà divisa 
Silvia – Partita I.V.A. 05792800012 - con sede in via Perrone n. 3 bis – 10122 Torino. L’importo 
liquidato rappresenta il 100% del contributo assegnato alla cooperativa Silvia per l’intervento 
relativo alla misura agevolata di nuova costruzione del fabbricato sito nel Comune di Torino – 
strada Settimo n. 166/5  Scale C e D – n. 17 alloggi, identificato con il codice regionale PC2-AGE 
60 A (C.U.P. J15I10000390002). 
Di sottoporre a condizione risolutiva la liquidazione di cui al presente provvedimento per la quale 
non è ancora stata acquisita l’informazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così come risulta 
dalla documentazione agli atti. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1045 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Primo biennio, misura Agevolata. Impegno di 
spesa e liquidazione dell'importo di euro 929.751,93 sul capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394) a favore della cooperativa edilizia a proprieta' divisa Marina per 
il programma d'intervento codice regionale PC1 AGE 56 - C.U.P. J18F07000100002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 929.751,93 a carico del capitolo 284799 del bilancio regionale 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Di liquidare l’importo di euro 929.751,93 a favore della società cooperativa edilizia  a proprietà 
divisa Marina – Partita I.V.A. 05543280019 - con sede in via Perrone n. 3 bis – 10122 Torino. 
L’importo liquidato rappresenta il 100% del contributo assegnato alla cooperativa edilizia Marina 
per l’intervento relativo alla misura agevolata di nuova costruzione del fabbricato sito nel Comune 
di Torino – strada Settimo n. 166/5 Scala A – n. 19 alloggi – identificato con il codice regionale 
PC1 AGE 56 (C.U.P. J18F07000100002). 
Di stabilire che la società cooperativa edilizia a proprietà divisa Marina proceda per l’alloggio 
assegnato in godimento ad un beneficiario il cui reddito rientra nei limiti vigenti previsti per 
l’accesso alla proprietà di edilizia agevolata alla restituzione di euro 13.609,86 pari ad 1/3 del 
finanziamento assegnato. Il contributo sarà restituito in 15 rate annuali pari ad euro 907,32 con 
decorrenza 30 giugno 2017. 
Di sottoporre a condizione risolutiva la liquidazione di cui al presente provvedimento per la quale 
non è ancora stata acquisita l’informazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così come risulta 
dalla documentazione agli atti. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1047 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata 
Sperimentale. Impegno di spesa e liquidazione dell'importo di euro 549.325,00 sul capitolo 
284799 del bilancio 2016 (assegnazione 2016/101394) a favore della cooperativa edilizia a 
proprieta' divisa Silvia per il programma d'intervento codice regionale PC2 ASP 60 - C.U.P. 
J15I10000400002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 549.325,00 a carico del capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Di liquidare l’importo di euro 549.325,00 a favore della cooperativa edilizia a proprietà divisa 
Silvia – Partita I.V.A. 05792800012 - con sede in via Perrone n. 3 bis – 10122 Torino. L’importo 
liquidato rappresenta il 100% del contributo assegnato alla cooperativa edilizia Silvia per 
l’intervento relativo alla misura agevolata sperimentale di nuova costruzione del fabbricato sito nel 
Comune di Torino – strada Settimo n. 166/5  Scale C e D –  n. 7 alloggi, identificato con il codice 
regionale PC2 ASP 60 (C.U.P. J15I10000400002). 
Di sottoporre a condizione risolutiva la liquidazione di cui al presente provvedimento per la quale 
non è ancora stata acquisita l’informazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così come risulta 
dalla documentazione agli atti. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1048 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata. Impegno di 
spesa e liquidazione dell'importo di euro 341.250,00 sul capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394) a favore della cooperativa edilizia a proprieta' indivisa 
Edificatrice Uno per il programma d'intervento codice regionale PC2 AGE 81 - C.U.P. 
J38F10000230002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 341.250,00 a carico del capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Di liquidare l’importo di euro 341.250,00 a favore della cooperativa edilizia a proprietà indivisa 
Edificatrice Uno – Partita I.V.A. 00421620030 - con sede in via XXIII marzo n. 21 – 28100 
Novara. L’importo liquidato rappresenta il 35% del contributo da liquidarsi al raggiungimento del 
50% dei lavori assegnato alla cooperativa edilizia Edificatrice Uno per l’intervento relativo alla 
misura agevolata di nuova costruzione del fabbricato sito nel Comune di Oleggio – via Lanca n.  1/d 
–  n. 15 alloggi, identificato con il codice regionale PC2 AGE 81  (C.U.P. J38F10000230002). 
Di assestare l’intervento, identificato con il codice regionale PC2 AGE 81, in riduzione negli 
alloggi realizzati da n. 18 a n. 15 prendendo atto di quanto indicato dal Dirigente dell’area tecnica 
del Comune di Oleggio nella determinazione dirigenziale n. 36 del 16 marzo 2016 di approvazione 
del quadro tecnico economico iniziale dell’intervento. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1049 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Primo biennio, misura Agevolata. Impegno di 
spesa e liquidazione dell'importo di euro 1.464.115,88 sul capitolo 284799 del bilancio 2016 
(assegnazione 2016/101394) a favore del Consorzio Casa Torino societa' cooperativa edilizia a 
proprieta' divisa per il programma d'intervento codice regionale PC1 AGE 58 - C.U.P. 
J18F07000090002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di euro 1.464.115,88 a carico del capitolo 284799 del bilancio regionale 
2016 (assegnazione 2016/101394). 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese  ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Di liquidare l’importo di euro 1.464.115,88  a favore del Consorzio Casa Torino società cooperativa 
edilizia  a proprietà divisa – Partita I.V.A. 01022710014 - con sede in via Perrone n. 3 bis – 10122 
Torino. L’importo liquidato rappresenta una quota parziale del finanziamento concesso al 
Consorzio Casa Torino per l’intervento relativo alla misura Agevolata di nuova costruzione del 
fabbricato sito nel Comune di Torino – strada Settimo n. 166/5 B – n. 30 alloggi – identificato con il 
codice PC1-AGE 58 (C.U.P. J18F07000090002). 
 
Di dare atto che la liquidazione della quota residua di finanziamento pari ad euro 171.225,97 
spettante al Consorzio Casa Torino avverrà con successivo provvedimento amministrativo da 
assumersi nel momento in cui tale importo troverà capienza negli stanziamenti assegnati a favore 
del capitolo relativo al “Programma casa. Bando di edilizia residenziale Agevolata - Erogazione 
contributi ad imprese private e cooperative”. 
 
Di stabilire che il Consorzio Casa Torino proceda per ognuna delle 5 unità immobiliari assegnate in 
godimento ad un beneficiario il cui reddito rientra nei limiti vigenti previsti per l’accesso alla 
proprietà di edilizia agevolata alla restituzione di euro 15.000,00 pari ad 1/3 del finanziamento 
assegnato (euro 45.000,00). Il contributo dovrà essere restituito in 15 rate annuali costanti di euro 
1.000,00 con decorrenza dal 30 giugno 2017. 
 
Di sottoporre a condizione risolutiva la liquidazione di cui al presente provvedimento per la quale 
non è ancora stata acquisita l’informazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così come risulta 
dalla documentazione agli atti. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 



Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

     Il Direttore 
                    Dottor Gianfranco Bordone  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1050 
PAR FSC 2007-2013 - Asse IV - Linea d'Azione IV.1 - Over Sessantacinque - Liquidazione 
dell'importo di euro 94.500,00 sul capitolo 227260 - impegno 477/2016 a favore del Comune di 
Bagnasco quale saldo del finanziamento assegnato per l'intervento di Sovvenzionata Anziani - 
codice regionale identificativo PC1 SAN 14 - C.U.P. J43F08000020002 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 94.500,00 a favore del Comune di Bagnasco - codice fiscale 
00508220043. L’importo liquidato rappresenta il saldo del contributo assegnato per il recupero 
edilizio di  6 alloggi nel fabbricato di Via Basteris n. 134 - codice regionale identificativo PC1 SAN 
14 - ai fini dell’attuazione del primo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” 
misura “Sovvenzionata Anziani” - C.U.P. J43F08000020002; 
 
l’importo liquidato trova copertura nell’impegno 477/2016 sul capitolo 227260 del bilancio 
regionale 2016. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 
del decreto legislativo 33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1051 
Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Art. 4 D.L. 28.3.2014 n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 23.5.2014 n. 80. 
Interventi attuati ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. a) del D.I. n. 97 del 16.3.2015. 
Liquidazione primo acconto pari ad euro 214.222,50 - cap. 257334 - impegno 2016/5048 alla 
Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 214.222,50 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale - c.f. 00499000016. L’importo liquidato, così come dettagliato nell’allegato A 
che costituisce parte integrale e sostanziale della presente determinazione, corrisponde al primo 
acconto pari al 50% del finanziamento assegnato, con la determinazione dirigenziale n. 641 del 30 
settembre 2016, ed accettato per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 1, 
lettera a), del decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 da parte dell’Agenzia Territoriale 
per la Casa del Piemonte Centrale (C.U.P. H74B16000040001); 
 
l’importo liquidato trova copertura nell’impegno n. 2016/5048 sul capitolo n. 257334 del bilancio 
regionale 2016. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1052 
Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Art. 4 D.L. 28.3.2014 n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 23.5.2014, n. 80. 
Interventi attuati ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. a) del D.I. n. 97 del 16.3.2015. 
Liquidazione primo acconto pari ad euro 70.972,00 - cap. 257334 - impegno 2016/880 alla 
Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 70.972,00 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Nord - c.f. 00120490032. L’importo liquidato, così come dettagliato nell’allegato A che costituisce 
parte integrale e sostanziale della presente determinazione, corrisponde al primo acconto pari al 
50% del finanziamento assegnato, con la determinazione dirigenziale n. 305 del 24 maggio 2016, ed 
accettato per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del 
decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 da parte dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Nord (C.U.P. I43J15000470002); 
 
l’importo liquidato trova copertura nell’impegno n. 2016/880 sul capitolo n. 257334 del bilancio 
regionale 2016. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1053 
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa - D.P.C.M. 16 luglio 2009 - Misura Agevolata. 
Liquidazione dell'importo di euro 507.000,00 sul capitolo 259602 del bilancio 2016 (impegno 
2016/735) a favore della societa' cooperativa edilizia a proprieta' indivisa Edificatrice Uno per 
l'intervento di edilizia agevolata realizzato nel Comune di Novara - codice regionale PC2 AGE 
19 - C.U.P. J11E10000390001. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di assegnare, a seguito della sottoscrizione del protocollo d’intesa stipulato in data 28 novembre 
2016, la somma di euro 507.000,00 alla società cooperativa edilizia a proprietà indivisa Edificatrice 
Uno quale contributo statale per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’Atto sottoscritto in 
data 11 ottobre 2013, aggiuntivo all’Accordo di Programma Stato-Regione Piemonte sottoscritto in 
data 19 ottobre 2011; 
di liquidare l’importo di euro 507.000,00 a favore della società cooperativa edilizia  a proprietà 
indivisa Edificatrice Uno – Partita I.V.A. 00421620030  – con sede in – Via XXIII marzo n. 21 – 
28100 Novara. L’importo liquidato rappresenta il saldo del contributo assegnato alla cooperativa 
edilizia Edificatrice Uno per l’intervento relativo alla misura agevolata di nuova costruzione del 
fabbricato sito nel Comune di Novara – via Gorizia ora Via Tonale n. 21-23-25 – n. 12 alloggi, 
identificato con il codice regionale PC2-AGE 19 (C.U.P. J11E10000390001); 
di dare atto che l’importo di euro 507.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 259602 - 
impegno 735/2016 assunto con determinazione dirigenziale n. 953/A1507A del 1 dicembre 2015.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dell’impegno 
2016/735 è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

     Il Direttore 
           Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1054 
Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Art. 4 D.L. 28.3.2014 n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 23.5.2014, n. 80. 
Interventi attuati ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. a) del D.I. n. 97 del 16.3.2015. 
Liquidazione primo acconto pari ad euro 61.838,45 - cap. 257334 - impegno 2016/880 alla 
Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 61.838,45 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Centrale - c.f. 00499000016. L’importo liquidato, così come dettagliato nell’allegato A che 
costituisce parte integrale e sostanziale della presente determinazione, corrisponde al primo acconto 
pari al 50% del finanziamento assegnato, con la determinazione dirigenziale n. 305 del 24 maggio 
2016, ed accettato per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera a), 
del decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 da parte dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale (C.U.P. H74B16000040001); 
 
l’importo liquidato trova copertura nell’impegno n. 2016/880 sul capitolo n. 257334 del bilancio 
regionale 2016. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1055 
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa - D.P.C.M. 16 luglio 2009 - Misura Agevolata. 
Liquidazione dell'importo di euro 507.000,00 sul capitolo 259602 del bilancio 2016 (impegno 
2016/735) a favore della societa' cooperativa edilizia a proprieta' indiivisa Edificatrice Uno 
per l'intervento di edilizia agevolata realizzato nel Comune di Vercelli - codice regionale PC2 
AGE 35 - C.U.P. J68B10000060001. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di assegnare, a seguito della sottoscrizione del protocollo d’intesa stipulato in data 28 novembre 
2016, alla società cooperativa edilizia  a proprietà indivisa Edificatrice Uno la somma di euro 
507.000,00 quale contributo statale per la realizzazione dell’intervento ai sensi dell’Atto sottoscritto 
in data 11 ottobre 2013, aggiuntivo all’Accordo di Programma Stato-Regione Piemonte sottoscritto 
in data 19 ottobre 2011; 
di liquidare l’importo di euro 507.000,00 a favore della società cooperativa edilizia  a proprietà 
indivisa Edificatrice Uno – Partita I.V.A. 00421620030  – con sede in – Via XXIII marzo n. 21 – 
28100 Novara. L’importo liquidato rappresenta il saldo del contributo assegnato alla cooperativa 
edilizia Edificatrice Uno per l’intervento relativo alla misura agevolata di nuova costruzione del 
fabbricato sito nel Comune di Vercelli – via Bertola n. 11/b – n. 12 alloggi, identificato con il 
codice regionale PC2-AGE 35 (C.U.P. J68B10000060001); 
di dare atto che l’importo di euro 507.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 259602 - 
impegno 735/2016 assunto con determinazione dirigenziale n. 953/A1507A del 1 dicembre 2015.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dell’impegno 
2016/735 è: 
Conto finanz.: U.2.03.03.03.999 
Cofog: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

     Il Direttore 
           Dottor Gianfranco Bordone  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1059 
Finanziamento del protocollo di collaborazione tra la Regione Piemonte e i cinque Centri 
Servizi per il Volontariato piemontesi. Impegno di spesa di Euro 15.000,00 sul cap. 189651 del 
bilancio 2016 (ass. 101086) 
 
Al fine di favorire la coesione sociale risultano centrali i processi di partecipazione attiva alla vita 
sociale e civile degli stranieri anche attraverso il coinvolgimento delle associazioni di migranti. 
 
Il volontariato da sempre rappresenta un’opportunità di partecipazione, di incontro e scambio, di 
dialogo e confronto, ed è espressione di solidarietà e di tutela dei diritti dei cittadini e delle 
cittadine. 
 
In Piemonte sono cinque i Centri Servizio per il Volontariato (CSV): Centro Servizi per il 
Volontariato “VOL.TO” che afferisce al territorio di Torino e provincia, il Centro Servizi per il 
Volontariato Società Solidale  di Cuneo e provincia, il Centro Servizi Volontariato Asti Alessandria 
“CSVAA” di Alessandria - Asti e provincia, il Centro Servizi per il Territorio Solidarietà e 
Sussidiarietà “CST” di Novara - V.C.O. e provincia, il Centro Territoriale per il Volontariato 
“CTV” di Biella e Vercelli e provincia. 
 
Considerato che la Regione Piemonte con D.G.R. n 71-4436 del 19.12.2016 ha approvato lo schema 
di protocollo di collaborazione tra la Regione Piemonte e i soggetti gestori dei suddetti cinque 
Centri Servizio per il volontariato, al fine di intraprendere un percorso condiviso che mira a favorire 
i processi di partecipazione attiva alla vita sociale e civile degli stranieri in un’ottica di inclusione 
sociale. 
 
Data la disponibilità definitiva di stanziamento e cassa sul capitolo 189561 del bilancio 2016, 
Missione 12, Programma 04 pari a Euro 15.000,00 che con D.G.R. n. 33-4468 del 22.12.2016 ha 
rettificato la suddetta deliberazione; 
 
Si rende, pertanto, opportuno al fine di dare avvio alle attività previste finanziare il suddetto 
protocollo con risorse regionali pari a Euro 15.000,00 (cap. 189561/16 Missione 12 Programma 04) 
- Assegnazione n. 101086 - da ripartire in modo uguale con una quota fissa di 3.000,00 a ciascun 
soggetto gestore dei già citati cinque Centri Servizio per il volontariato.  
 
Si rende altresì necessario procedere alla liquidazione delle suddette somme in una soluzione unica. 
 
Verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sul capitolo 189561 – bilancio 2016.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e s.m.i., “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
 
visto il D.lgs 28 agosto 2015 n. 142 che definisce il sistema di accoglienza dei richiedenti asilo e 
titolari di protezione internazionale; 



 
vista la Legge quadro sul Volontariato 11 agosto 1991,  n. 266; 
visto il Decreto Ministeriale 8 ottobre 1997, “Modalità per la costituzione dei fondi speciali per il 
volontariato presso le regioni”; 
vista la L.R. 29 agosto 1994. n. 38, “Valorizzazione e promozione del volontariato”; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 3 – 2013 del 05 agosto 2015 "Piano regionale per l’accoglienza dei flussi non 
programmati di cittadini extracomunitari 2014 – 2020"; 
 
vista la L.R. n. 24/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie"; 
 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19.12.2016 Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni. 
 
vista la D.G.R. n 71-4436 del 19.12.2016 con cui è stato approvato lo schema di protocollo tra 
Regione Piemonte e i soggetti gestori dei cinque Centri Servizi per il volontariato. 
 
Vista D.G.R. n. 33-4468 del 22.12.2016 di rettifica alla D.G.R. n. 71-4436 del 19.12.2016. 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa di: 
 

- di impegnare euro 15.000,00 sul cap. 189561 del bilancio 2016 (ass. 101086) a favore dei 
cinque Centri Servizi per il Volontariato piemontesi in base al protocollo di collaborazione 
tra la Regione Piemonte e i soggetti gestori dei suddetti cinque Centri Servizio per il 
volontariato, approvato con D.G.R. 71-4436 del 19.12.2016. 



Ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 
presente impegno è: 
Conto finanz.:  C.F. U.1.04.04.01.001 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”; 

 
- di finanziare per un importo pari a Euro 15.000,00 (cap. 189561/16 Missione 12 Programma 

04) - Assegnazione n. 101086 - il Protocollo di collaborazione tra la Regione Piemonte e i 
soggetti gestori dei seguenti cinque Centri Servizio per il Volontariato, già approvato con 
D.G.R. n. 33-4468 del 22.12.2016: Centro Servizi per il Volontariato “VOL.TO” di Torino e 
provincia, Centro Servizi per il Volontariato Società Solidale di Cuneo e provincia, Centro 
Servizi Volontariato Asti Alessandria “CSVAA” di Alessandria - Asti e provincia, Centro 
Servizi per il Territorio Solidarietà e Sussidiarietà “CST” di Novara - V.C.O. e provincia, 
Centro Territoriale per il Volontariato “CTV” di Biella e Vercelli e provincia; 

 
- di ripartire la somma di Euro 15.000,00 in modo uguale con una quota fissa di 3.000,00 a 

ciascun soggetto gestore dei già citati cinque Centri Servizio per il volontariato; 
 

- di liquidare le suddette quote in un’unica soluzione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati:  
   

- Beneficiari plurimi;  
- D.G.R. 71-4436 del 19.12.2016 di approvazione dello schema di protocollo Regione 

Piemonte e Soggetti gestori dei 5 Centri Servizi Volontariato piemontesi; 
- Dirigente regionale responsabile del procedimento: dott.ssa Antonella Caprioglio 
- Norma di attribuzione: D.Lgs. 286/1998. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi  dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010, nonché ai sensi del  Dlgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

La Dirigente del Settore 
Antonella Caprioglio 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
  Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1060 
Progetto TSUNAMI: "A Traineeship as a Springboard out of Unemployment for those 
Affected by Mental Illness" Accertamento e impegno di spesa di Euro 1.056.604,25 su capitoli 
vari dei bilanci 2016 e 2017. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 27-4318 del 05.12.2016 con la quale la Regione 
Piemonte ha aderito al progetto di collaborazione europea denominato TSUNAMI “A Traineeship 
as a Springboard out of Unemployment for those Affected by Mental Illness” (n. identificativo del 
progetto VS/2016/0205),  
 
Il suddetto progetto ha una durata di 36 mesi a far data dall’1 ottobre 2016. I soggetti beneficiari 
sono:  
 

- Regione Piemonte, in qualità di coordinatore del progetto; 
- Associazione per lo sviluppo della valutazione e l’analisi delle politiche pubbliche; 
- Città Metropolitana di Torino; 
- Agenzia Piemonte Lavoro; 
- Forcoop Consorzio Sociale Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale; 
- Fondazione Adecco per le pari opportunità; 
- Stichting Economie en Cultuur - Olanda; 
- Mestieri – Consorzio di Cooperative Sociali – Società Cooperativa Sociale 

 
Il valore complessivo del progetto è pari a € 1.892.176,32, di cui: 

-  € 1.509.434,64 finanziati dalla Commissione Europea; 
- €   382.741,68 quale parte a carico di ciascun beneficiario, come valorizzazione del 

personale,  come di seguito dettagliato: 
 

soggetti beneficiari Finanziamento 
europeo 

cofinanziamento totale 

Regione Piemonte 47.219,88 62.593,79 109.813,67 
Adecco 24.430,40 24.430,40   48.810,80 
Asvapp 238.574,54 26.508,28 265.082,82 
APL 49.121,68 132.810,46 181.932,14 
Città Metropolitana 22.213,98 49.444,02 71.658,00 
E&C 52.040,50 18.284,50 70.325,00 
Forcoop 547.110,53 34.921,95 582.032,48 
Mestieri 528.723,13 33.748,28 562.471,41 
    
TOTALE 1.509.434,64 382.741,68 1.892.176,32 

 
Le risorse pari ad Euro 1.509.434,64 verranno trasferite dalla Commissione Europea alla Regione 
Piemonte, in qualità di soggetto coordinatore del progetto, nel modo seguente: 

- anticipo del 30% del totale del finanziamento all’approvazione del progetto; 
- il 40% del finanziamento   all’avvenuto utilizzo del primo 30%; 
- saldo al termine del progetto ; 

La Regione dovrà provvedere al riparto delle risorse riscosse ai soggetti beneficiari di cui in tabella 
con le stesse modalità. 
 



Preso atto che, a seguito dell’avvenuta autorizzazione del progetto, la Commissione ha erogato alla 
Regione Piemonte il primo 30% delle risorse pari ad Euro 452.830,39 con incasso provvisorio 
quietanza n. 27 del 04.10.2016. 
 
Dato atto altresì che il progetto prevede il riconoscimento di tirocini di inserimento lavorativo, così 
come definito da DGR n. 74-5911 del 03 giugno 2013 che ha recepito le linee guida condivise tra 
Governo e Regione in materia di tirocini extracurriculari. 
 
Considerato che i tirocini, per un ammontare complessivo di Euro 224.818,91, verranno attivati dai 
Centri per l’Impiego (Agenzia Piemonte Lavoro) e trovano copertura finanziaria al cap. 147240 del 
bilancio 2016. 
 
Vista la DGR n. 2-4239 del 05.12.2016:” Variazione di bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Iscrizione di fondi europei e statali per l’attuazione del progetto europeo Tsunami”. 
 
Considerata pertanto la necessità di provvedere all’accertamento e all’impegno della somma di Euro 
1.056.604,25 nel modo seguente: 
Bilancio 2016: 
entrata: Euro 452.830,39 al cap. 28835 del bilancio 2016 corrisposti dalla Commissione Europea – 
DG Employment, Social Affaire and Inclusion – Social Investment Strategy – Bruxelles (Belgio) 
(cod. versante 328311) con provvisorio di incasso n. 28 dell'8/11/2016. 
Bilancio 2017: 
entrata: Euro 603.773,86 al cap. 28835 sul bilancio 2017 
Spesa: 
€ 4.288,00 sul capitolo 128491 (ass. 100630) da destinare alla copertura delle spese di 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta; 
€ 78.698,15 sul cap. 151560 (ass. 100631) quale quota da trasferire alle Amministrazioni Locali; 
€ 753.092,66 sul cap. 174947 (ass. 100633) quale quota da trasferire a Forcoop e Mestieri; 
€ 184.104,94 sul cap. 181517 (ass. 100634) quale quota da trasferire ad Asvapp e Adecco; 
€ 36.420,50 sul cap. 172204 (ass. 100632) quale quota da trasferire a Stichting Economie en 
Cultuur. 
 
Ritenuto altresì di provvedere all’impegno della somma di Euro 224.818,91 relativi ai tirocini di 
inserimento lavorativo al cap. 147240 del bilancio di previsione 2016 (ass. 100521) da trasferire 
all’Agenzia Piemonte Lavoro. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità con gli indirizzi di cui alla 
D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 65 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
 
l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
 



il decreto legislativo 23 giugno, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 del “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
D.G.R 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D..Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
la DGR n. 2-4239 del 05.12.2016: ”Variazione di bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Iscrizione di fondi europei e statali per l’attuazione del progetto europeo Tsunami”. 
 

determina 
 
Di accertare, per le motivazione sopra esposte, l’importo di euro 1.056.604,25, inerente al 

Progetto “Progetto TSUNAMI” finanziato dalla Commissione Europea, nel seguente modo: 
Esercizio 2016 - € 452.830,39 sul capitolo d’entrata 28835, corrisposti dalla Commissione 
Europea – DG Employment, Social Affaire and Inclusion – Social Investment Strategy – 
Bruxelles (Belgio) (cod. versante 328311) con provvisorio di incasso n. 28 dell'8/11/2016 
Esercizio 2017 - € 603.773,86 sul capitolo d’entrata 28835 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
accertamenti è: 
Conto finanz.: E.2.01.05.01.999 “Altri trasferimenti correnti dall'Unione Europea” 
Transazione Unione Eur.: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Di impegnare l’importo di Euro 1.056.604,25 sul bilancio 2017 su vari capitoli di spesa per 

l’attuazione del Progetto TSUNAMI, secondo la seguente articolazione: 
€ 4.288,00 sul capitolo 128491 (ass. 100630) – C.F. U.1.03.02.02.001 da destinare alla 
copertura delle spese di organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta; 
€ 78.698,15 sul cap. 151560 (ass. 100631) – C.F. U.1.04.01.02.017 quale quota da trasferire alle 
Amministrazioni locali; 
€ 753.092,66 sul cap. 174947 (ass. 100633) – C.F. U.1.04.03.99.999 quale quota da trasferire a 
Forcoop e Mestieri; 
€ 184.104,94 sul cap. 181517 (ass. 100634) – C.F. U.1.04.04.01.001 quale quota da trasferire ad 
Asvapp e Adecco; 
€ 36.420,50 sul cap. 172204 (ass. 100632) – C.F. U.1.04.05.99.001 quale quota da trasferire a 
Stichting Economie en Cultuur. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Missione: 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale” 
Programma: 04 “Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per 
le Regioni)” 
Cofog: 04.1 “Affari generali economici, commerciali e del lavoro” 



Transazione Unione Eur.: 3 “Spese finanziate da trasferimenti dell’UE, ivi compresi i 
programmi di cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 
2014” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Di impegnare altresì l’importo di euro 224.818,91, relativi ai tirocini di inserimento lavorativo 

al cap. 147240 del bilancio di previsione 2016 (ass. 100521) da trasferire all’Agenzia Piemonte 
Lavoro. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Missione: 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale” 
Programma: 04 “Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per 
le Regioni)” 
C.F.: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 04.1 “Affari generali economici, commerciali e del lavoro” 
Transazione Unione Eur.: 7 “Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea finanziati da 
risorse dell’Ente” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 
   Il Vicario della Direzione 
Dr.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1061 
Quinta proroga onerosa dei progetti "Piemonte in rete contro la tratta 5.13" e "Piemonte in 
rete contro la tratta 5.18". Ripartizione ed assegnazione ai soggetti attuatori - Soggetti no 
profit - delle risorse regionali. Impegno sul cap. 189561/ 2016 (assegnazione n. 101086) di 
Euro 35.803,00. 
 
Richiamati gli Avvisi n. 7 e n. 13 del 23 luglio 2012 del Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) per la concessione di contributi finalizzati alla 
realizzazione di interventi a favore delle vittime di tratta e grave sfruttamento, in ottemperanza 
all’art. 13 della L. 228/2003 (Misure contro la tratta di persone) e dall’art. 18 del D. Lgs. 286/1998 
(Testo Unico Immigrazione); 
 
verificato  che la Regione Piemonte con D.G.R. n. 27-4606 del 24/09/2012 ha aderito al bando  del 
D.P.O. presentando i progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” e “Piemonte in rete contro la 
tratta 5.18”; 
 
dato atto che con nota n. 10540 del 16.12.2015 il Dipartimento per le Pari Opportunità - Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) ha disposto la quinta proroga  onerosa stabilendo un ammontare 
complessivo di  € 649.250,59  suddiviso nel seguente modo: 
- “Piemonte in rete contro la tratta 5.13”: finanziamento pari ad € 293.990,40, di cui € 235.192,32 
(pari all’ 80%) a carico del D.P.O. ed € 58.798,08 di co-finanziamento obbligatorio a carico della 
Regione e altri  partner di progetto  
- “Piemonte in rete contro la tratta 5.18”: finanziamento ad € 355.260,19, di cui € 248.682,13 (pari 
al 70%) a carico del D.P.O. ed € 106.578,06 di co-finanziamento obbligatorio a carico della 
Regione e altri partner di progetto. 
 
Rilevato, pertanto, che la somma di co-finanziamento obbligatorio a carico della Regione e altri 
partner di progetto ammonta ad € 165.376,14; 
 
dato atto che gli Enti locali e gli Enti Gestori già coinvolti nei progetti conclusi il 31 dicembre 2015 
hanno rinnovato la propria disponibilità a cofinanziare le attività, in termini di liquidità e 
valorizzazioni, per una somma pari ad € 104.255,71 come da documentazione agli atti di questa 
Direzione; 
 
considerato, che a fronte del suddetto cofinanziamento, rimane a carico della Regione Piemonte una 
quota pari ad € 61.120,43; 
 
valutato che, ai fini della realizzazione del progetto così come formalizzato con D.G.R. n. 27-4606 
del 24.09.2012 e approvato dal Ministero competente, sono necessarie ulteriori risorse aggiuntive 
regionali pari ad Euro 14.172,99 che devono, tra l’altro, far fronte alle minori compartecipazioni in 
liquidità degli enti partner pubblici, che negli anni si sono ridotte in favore delle compartecipazioni 
in valorizzazioni di beni e servizi; 
 
definito che, tra i soggetti beneficiari delle risorse complessivamente stanziate per la realizzazione 
della quinta proroga di tali progetti, risultano anche soggetti no profit e precisamente: 
Associazione Gruppo Abele Onlus,  
Associazione Tampep Onlus,  
Associazione Piam Onlus,  
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII Onlus,  



Associazione Liberazione & Speranza Onlus;  
 
valutato che occorre ripartire ed assegnare le risorse regionali stanziate sul bilancio 2016 ai soggetti 
attuatori suindicati quale prima quota spettante; 
 
dato atto che si rimanda a successivi provvedimenti amministrativi l’accertamento delle risorse che 
il Dipartimento delle Pari Opportunità trasferirà alla Regione Piemonte per i progetti succitati e, 
contestualmente, si provvederà al riparto e all’assegnazione agli stessi  soggetti attuatori.  
 
Stabilito che la prima quota spettante ai soggetti no profit della quinta proroga ammonta 
complessivamente ad Euro 35.803,00, e precisamente Euro 10.043,09 per il progetto “Piemonte in 
rete contro la Tratta 5.13” ed Euro 25.759,91 per il progetto “Piemonte in rete contro la Tratta 
5.18”. 
 
Stabilito che la quinta proroga è terminata al 31.08.2016 e che i soggetti attuatori hanno 
rendicontato e che, con le modalità stabilite dal Dipartimento delle Pari Opportunità,  la Regione 
Piemonte ha inviato le rendicontazioni dei progetti “Piemonte in rete contro la Tratta 5.13” e 
“Piemonte in rete contro la tratta 5.18” in data 25 ottobre 2016; 
 
dato atto che con deliberazione n. 3-4370 del 19.12.2016 sono stati assegnati sul capitolo 189561 
del bilancio 2016 (beneficiari soggetti no profit) – Assegnazione n. 101086 i fondi necessari per 
impegnare e liquidare ai soggetti no profit partner dei progetti suddetti e ripartiti come segue: 
 

Soggetti beneficiari 
Piemonte in rete contro la
tratta 5.13 

Piemonte in rete contro 
la tratta 5.18 

Associazione Liberazione & 
Speranza Onlus        7.774,62     12.719,78  
 Associazione Gruppo 
Abele Onlus         1.492,09       3.251,20  
Associazione Tampep 
Onlus            209,40       3.627,58  
Associazione Piam Onlus            303,97       3.572,90  
Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII 
Onlus            263,01       2.588,46  
Totale      10.043,09     25.759,91  
 
ritenuto che si rimanda a successivi provvedimenti amministrativi l’accertamento delle risorse che il 
Dipartimento delle Pari Opportunità trasferirà alla Regione Piemonte per i progetti succitati  e,  
contestualmente, si provvederà al riparto e all’assegnazione agli stessi soggetti attuatori beneficiari  
ed individuati con la presente determinazione. 
 
verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sul capitolo 189561 del bilancio 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 



visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. 27-4606 DEL 24.09.2012; 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la L.R. n. 24/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19.12.2016 Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni. 
 

DETERMINA 
 
di prendere atto della quinta proroga onerosa finanziata dal Dipartimento per le Pari Opportunità 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) per un ammontare complessivo di € 649.250,59 
per il periodo 01/01/2016 – 31/08/2016; 

 
di ripartire e assegnare, ai partner – soggetti no profit - dei progetti, le risorse regionali pari a 

Euro 10.043,09 per “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” ed Euro 25.759,91 per “Piemonte in 
rete contro la tratta 5.18 secondo il seguente dettaglio: 

 

Soggetti beneficiari 
Piemonte in rete contro la
tratta 5.13 

Piemonte in rete contro 
la tratta 5.18 

Associazione Liberazione & 
Speranza Onlus 7.774,62 12.719,78 
Associazione Gruppo Abele 
Onlus 1.492,09 3.251,20 
Associazione Tampep 
Onlus 209,40 3.627,58 
Associazione Piam Onlus 303,97 3.572,90 
Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII 
Onlus 263,01 2.588,46 
Totale 10.043,09 25.759,91 

 
di impegnare l’importo complessivo di euro 35.803,00 sul cap. 189561 del bilancio 2016 (ass. 

101086) a favore dei soggetti beneficiari no profit sopra indicati; 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 



Conto finanz.: C.F. U.1.04.04.01.001 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”. 

 
di procedere con le liquidazioni ai soggetti attuatori individuati con la presente determinazione 

nella misura individuata. 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati:  
 

- Beneficiari plurimi sopra indicati 
- Modalità d’individuazione dei beneficiari: D.G.R.  27-4606 del 24.09.2012 di approvazione 

del progetto presentato e approvato dal Ministero; 
- Norma di attribuzione: L. 228/2003 art. 13 e D. Lgs. 286/1998 art. 18 
- Dirigente regionale responsabile del procedimento: dott.ssa Antonella Caprifoglio:  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                  La Dirigente del Settore 
                            Antonella CAPRIOGLIO 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
  Gianfranco BORDONE  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1063 
Progetto "Piemonte in rete contro la tratta 2016" sostegno alle attivita' dei soggetti attuatori 
per l'anno 2016. Impegno di euro 127.481,54 sul cap. 147351 del bilancio 2016 (ass. 101396). 
 
Vista la D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016 con cui la Giunta regionale ha stabilito di sostenere il 
progetto “Piemonte in rete contro la Tratta 2016”;  
 
ricordato che le attività, svolte su tutto il territorio regionale, sono rivolte a donne, anche in 
gravidanza o con figli, uomini, persone in transizione di genere e minori, sono principalmente 
relative a: 
 
favorire l’emersione attraverso contatti delle Unità Mobili (UDS – Unità di strada) e Unità 

indoor, Sportelli di Accoglienza e segnalazioni di altri servizi del territorio. In 
considerazione dell’acclarato collegamento tra tratta e richiedenti asilo si stanno 
potenziando le attività negli SPRAR e nei CAS e fornendo supporto alle Commissioni 
Territoriali di riconoscimento della Protezione Internazionale per un’identificazione precoce 
delle vittime di tratta; 

potenziare la prima accoglienza in case ad indirizzo segreto, l’accoglienza in strutture di 
seconda accoglienza e in alloggi di semi-autonomia; 

favorire l’inclusione sociale; 
favorire la tenuta nei programmi di reinserimento, riducendo il rischio di ricaduta; 

 
rilevato che i soggetti attuatori di tale progettualità sono gli enti e le associazioni che avevano 
aderito alla progettualità candidata al Dipartimento delle pari opportunità e precisamente: 
Comune di Torino; 
Comune di Bra; 
Consorzio Intercomunale dei Servizi socio assistenziali dell’Alessandrino – C.I.S.S.A.C.A.; 
Associazione Gruppo Abele Onlus; 
Associazione Tampep Onlus; 
Associazione Piam Onlus; 
Associazione Papa Giovanni XXIII Onlus; 
Associazione Liberazione e Speranza Onlus; 
Associazione San Benedetto al Porto Onlus; 
Associazione Ideadonna Onlus; 
 
rilevato che la medesima deliberazione, per sostenere le attività succitate, ha assegnato la somma di 
Euro 127.481,54 a favore degli Enti locali attraverso lo stanziamento sul cap. 147351 del bilancio 
2016 e ha stabilito di assegnare le risorse destinate alle attività realizzate dai soggetti del privato 
sociale con successivo provvedimento a valere sulle risorse di cui al bilancio 2017; 
 
Valutato che occorre ripartire ed assegnare agli Enti locali partners e attuatori del progetto 
“Piemonte in rete contro la tratta 2016” in proporzione al budget a suo tempo formulato per 
l’attuazione del progetto stesso con priorità all’area relativa all’accoglienza residenziale; 
 
stabilito che le somme ripartite ai soggetti partner sono le seguenti: 
 
 
 



Comune di Bra                    59.188,82  

 Comune di Torino                    58.841,75  
 Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Sociali 
dell'Alessandrino - 
C.I.S.S.A.C.A.                      9.450,97  

 Totale                  127.481,54  
 
verificato che occorre impegnare sul cap. 147351/2016 (assegnazione n. 101396) la somma 
complessiva di Euro 127.481,54 e di liquidare gli importi suindicati ai soggetti beneficiari; 
 
di prevedere che gli Enti beneficiari presentino, entro sei mesi dalla data della presente 
determinazione, una relazione sulle attività svolte corredata di una rendicontazione finanziaria per 
le spese sostenute dall’1 settembre 2016 per le attività oggetto del progetto suindicato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. 27-4606 DEL 24.09.2012; 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la L.R. n. 24/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19.12.2016 Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni; 
vista la D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016 “Contrasto al fenomeno della tratta e del grave 
sfruttamento degli esseri umani – Sostegno al progetto “Piemonte in rete contro la tratta 2016”. 
Spesa di euro 127.481,54. 
 

DETERMINA 
 
Di individuare, quali soggetti attuatori del progetto “Piemonte in rete contro la tratta 2016” così 
come indicato nella D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016, i seguenti soggetti: 



 
Comune di Torino; 
Comune di Bra; 
Consorzio Intercomunale dei Servizi socio assistenziali dell’Alessandrino – C.I.S.S.A.C.A.; 
Associazione Gruppo Abele Onlus; 
Associazione Tampep Onlus; 
Associazione Piam Onlus; 
Associazione Papa Giovanni XXIII Onlus; 
Associazione Liberazione e Speranza Onlus; 
Associazione San Benedetto al Porto Onlus; 
Associazione Ideadonna Onlus; 

 
di ripartire ed assegnare ai soggetti partners – enti locali – la somma complessiva pari ad Euro 
127.481,54 così suddivisi: 
 

Comune di Bra                    59.188,82 

 Comune di Torino                    58.841,75 
 Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Sociali 
dell'Alessandrino - 
C.I.S.S.A.C.A.                      9.450,97 

 Totale                  127.481,54 
 
di impegnare sul capitolo 147351 del bilancio 2016 (assegnazione n. 101396) la somma di Euro 
127.481,54 a favore dei soggetti partners – enti locali sopra indicati. 
Ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.003 per euro 118.030,57 a favore dei Comuni di Bra e di Torino e 
U.1.04.01.02.018 per euro 9.450,97 a favore del C.I.S.S.A.C.A. 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati:  
   

- Beneficiari plurimi suindicati  
-     Individuazione beneficiari con D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016  
- Dirigente regionale responsabile del procedimento: dott.ssa Antonella Caprioglio 
- Norma di attribuzione: L.R. 4/2016 

 
Di prevedere che gli Enti beneficiari presentino, entro sei mesi dalla data della presente 
determinazione, una relazione sulle attività svolte corredata di una rendicontazione finanziaria per 
le spese sostenute dall’1 settembre 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 



giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                 La Dirigente del Settore 
                            Antonella CAPRIOGLIO 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
  Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1064 
Quinta proroga onerosa dei progetti "Piemonte in rete contro la tratta 5.13" e "Piemonte in 
rete contro la tratta 5.18". Ripartizione ed assegnazione ai soggetti attuatori - Enti locali - 
delle risorse regionali. Impegno sul cap. 179684/ 2016 (assegnazione n. 100818) della somma di 
Euro 19.683,22. 
 
Richiamati gli Avvisi n. 7 e n. 13 del 23 luglio 2012 del Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) per la concessione di contributi finalizzati alla 
realizzazione di interventi a favore delle vittime di tratta e grave sfruttamento, in ottemperanza 
all’art. 13 della L. 228/2003 (Misure contro la tratta di persone) e dall’art. 18 del D. Lgs. 286/1998 
(Testo Unico Immigrazione); 
 
verificato  che la Regione Piemonte con  D.G.R. n. 27-4606 del 24/09/2012 ha aderito al bando  del 
D.P.O. presentando i progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” e “Piemonte in rete contro la 
tratta 5.18”; 
 
dato atto che con nota n. 10540 del 16.12.2015 il Dipartimento per le Pari Opportunità - Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) ha disposto la quinta proroga  onerosa stabilendo un ammontare 
complessivo di  € 649.250,59  suddiviso nel seguente modo: 
- “Piemonte in rete contro la tratta 5.13”: finanziamento pari ad € 293.990,40, di cui € 235.192,32 
(pari all’ 80%) a carico del D.P.O. ed € 58.798,08 di co-finanziamento obbligatorio a carico della 
Regione e altri  partner di progetto  
- “Piemonte in rete contro la tratta 5.18”: finanziamento ad  € 355.260,19, di cui € 248.682,13 (pari 
al 70%) a carico del D.P.O. ed € 106.578,06 di co-finanziamento obbligatorio a carico della 
Regione e altri partner di progetto. 
 
Rilevato, pertanto, che la somma di co-finanziamento obbligatorio a carico della Regione e altri 
partner di progetto ammonta ad € 165.376,14; 
 
dato atto che gli Enti locali e gli Enti Gestori già coinvolti nei progetti conclusi il 31 dicembre 2015 
hanno rinnovato la propria disponibilità a cofinanziare le attività, in termini di liquidità e 
valorizzazioni, per una somma pari ad € 104.255,71 come da documentazione agli atti di questa 
Direzione; 
 
considerato, che a fronte del suddetto cofinanziamento, rimane a carico della Regione Piemonte una 
quota pari ad € 61.120,43; 
 
valutato che, ai fini della realizzazione del progetto così come formalizzato con D.G.R. n. 27-4606 
del 24.09.2012 e approvato dal Ministero competente, sono necessarie ulteriori risorse aggiuntive 
regionali pari ad Euro 14.172,99 che devono, tra l’altro, far fronte alle minori compartecipazioni in 
liquidità degli enti partner pubblici, che negli anni si sono ridotte in favore delle compartecipazioni 
in valorizzazioni di beni e servizi; 
 
Rilevato che tra i soggetti partner risultano tre enti locali e precisamente: Comune di Torino, 
Comune di Bra e Consorzio Intercomunale per i Servizi Sociali dell’Alessandrino – C.I.S.S.A.C.A. 
 
Stabilito che per la quinta proroga la somma complessiva destinata agli enti locali dei fondi 
regionali risulta pari ad Euro 19.683,22, e precisamente Euro 12.442,07 per il progetto “Piemonte in 
rete contro la Tratta 5.13” ed Euro 7.241,15 per il progetto “Piemonte in rete contro la Tratta 5.18”. 



 
Stabilito che la quinta proroga è terminata al 31.08.2016 e che i soggetti attuatori hanno 
rendicontato e che, con le modalità stabilite dal Dipartimento delle Pari Opportunità,  la Regione 
Piemonte ha inviato le rendicontazioni dei progetti “Piemonte in rete contro la Tratta 5.13” e 
“Piemonte in rete contro la tratta 5.18” in data 25 ottobre 2016; 
 
dato atto che con deliberazione n. 3-4370 del 19.12.2016 sono stati assegnati sul capitolo 179684 
(beneficiari enti locali) – Assegnazione n. 100818 i fondi necessari per impegnare e liquidare agli 
enti locali partner del progetto suddetto e precisamente: il Comune di Torino, il Comune di Bra e il 
Consorzio Intercomunale per i Servizi Sociali dell’Alessandrino – C.I.S.S.A.C.A. il complessivo 
spettante relativo alla quinta proroga del progetto suindicato per un totale di Euro 19.683,22 e 
ripartiti come segue: 
 

Enti beneficiari 
Piemonte in rete contro la
tratta 5.13 

Piemonte in rete contro la 
tratta 5.18 

Comune di Torino       9.573,13                  -    

 Comune di Bra      2.868,94     5.141,26  
 C.I.S.S.A.C.A.                    -       2.099,89  

TOTALE    12.442,07     7.241,15  
 
 
ritenuto che si rimanda a successivi provvedimenti amministrativi l’accertamento delle risorse che il 
Dipartimento delle Pari Opportunità trasferirà alla Regione Piemonte per i progetti succitati  e,  
contestualmente, si provvederà al riparto e all’assegnazione agli stessi soggetti attuatori beneficiari  
ed individuati con la presente determinazione. 
 
verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sul capitolo 179684 – bilancio 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. 27-4606 DEL 24.09.2012; 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 



vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la L.R. n. 24/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 
vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19.12.2016 Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni. 
 

DETERMINA 
 
di prendere atto della quinta proroga onerosa finanziata dal Dipartimento  per  le Pari 

Opportunità - Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) per un ammontare complessivo 
di  € 649.250,59 per il periodo 01/01/2016 – 31/08/2016; 

 
di ripartire e assegnare, ai partner - enti locali - dei progetti le risorse regionali pari a Euro  

12.442,07 per “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” ed Euro 7.241,15 per “Piemonte in 
rete contro la tratta 5.18 secondo il seguente dettaglio: 

 

Enti beneficiari 
Piemonte in rete contro la
tratta 5.13 

Piemonte in rete contro la 
tratta 5.18 

Comune di Torino       9.573,13                  -    

 Comune di Bra      2.868,94     5.141,26  
 C.I.S.S.A.C.A.                    -       2.099,89  

TOTALE    12.442,07     7.241,15  
 

 di impegnare la spesa complessiva pari ad Euro 19.683,22 sul cap. 179684/2016  
(Assegnazione n. 100818); 
di dare atto che la transazione elementare della somma suindicata è: 

Conto finanz.: C.U.1.04.01.02.003 e  C.U.1.04.01.02.018; 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.”; 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea”; 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti”; 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”; 

di procedere con le liquidazioni ai soggetti attuatori individuati con la presente 
determinazione nella misura individuata. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati:  
   

- Beneficiari plurimi; 
- D.G.R.  27-4606 del 24.09.2012 di approvazione del progetto presentato e approvato dal 

Ministero; 
- Norma di attribuzione: L. 228/2003 art. 13 e D. Lgs. 286/1998 art. 18 
- Dirigente regionale responsabile del procedimento: dott.ssa Antonella Caprifoglio.  

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                 La Dirigente del Settore 
                            Antonella CAPRIOGLIO 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
  Gianfranco BORDONE  



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1067 
L.R.31/75 - Contributi agli Enti di Patronato per l'attivita' svolta nell'anno 2014 - 
Individuazione dei soggetti ammissibili a contributo 
 
Vista la L.R. 21/05/1975 n. 31, così come successivamente modificata ed integrata, con la quale 
vengono annualmente concessi contributi alle sedi provinciali degli Istituti di Patronato e di 
assistenza sociale, in base alle domande dagli stessi inoltrate, riferite all'attività esplicata nell'anno 
precedente; 
 
Visto l’art. 7 della predetta legge, laddove è sancito che i contributi siano concessi per il 70% della 
somma disponibile in misura strettamente proporzionale al punteggio assegnato dal Ministero del 
Lavoro e dalla Previdenza Sociale, attraverso i locali Ispettorati, per l'attività di patrocinio e 
organizzazione degli uffici e per il 30% per le iniziative di promozione, di prevenzione, di 
formazione. Tale ultima somma è ripartita, in base a criteri proposti dalla Commissione di cui 
all'art. 5 della legge in argomento e approvati dalla Giunta regionale, tra i vari Enti in 
considerazione dell’effettiva consistenza di ciascuno sul territorio e delle attività svolte in campo 
sociale;  
 
Tenuto conto che occorre procedere all’individuazione dei soggetti ammissibili al contributo per le 
attività svolte nell’anno 2014; 
 
Rilevato che gli Enti di Patronato inseriti nell’allegato A) facente parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione hanno presentato idonea istanza, secondo quanto previsto all’art. 6 
della predetta l.r. 31/75 e che, a seguito dell’attività istruttoria, non essendo emersi elementi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza stessa, tutti gli Enti di cui all’allegato in argomento risultano 
ammissibili a contributo; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
Vista la L.R.31/75 
Visto il D.lgs n. 165/2001; 
Visto l’ art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/08; 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i; 
 

DETERMINA 
 
- di ammettere al contributo di cui alla L.R. 31/75, per l’attività svolta nell’anno 2014,  gli Enti di 
Patronato inseriti nell’allegato A), facente parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
- di demandare a successivo provvedimento la quantificazione e l‘erogazione del contributo 
spettante a ciascun Ente di Patronato, provvedendo al contestuale impegno delle somme occorrenti 
sull’apposito capitolo di bilancio. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 
Si dà atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione Trasparenza valutazione e merito, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. N. 
33/2013, in quanto concerne la sola individuazione dei soggetti ammissibili al contributo di cui alla 
l.r. 31/75 e non ancora l’attribuzione dei relativi benefici economici.  
 

 LA  DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
  VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 



allegato A)

PATRONATO PROV. SEDE C.F.
INAS AL ALESSANDRIA - Via Tripoli 14 7117601000
INAS AT ASTI - Via XX Settembre, 10 7117601000
INAS BI BIELLA - Via Garibaldi, 8 7117601000
INAS CN CUNEO - Via Cascina Colombaro 33 7117601000
INAS NO NOVARA - Via dei Caccia, 7/a 7117601000
INAS TO TORINO - Via Madama Cristina 50 7117601000
INAS VB VERBANIA - Via Farinelli, 6/A 7117601000
INAS VC VERCELLI - Via Dante 60 7117601000

EPACA AL ALESSANDRIA - Corso Crimea, 69 80051730580
EPACA AT ASTI - Corso Cavallotti 41 80051730580
EPACA CN CUNEO - Piazza Foro Boario, 18 80051730580
EPACA NO NOVARA - Via Ravizza, 11/13 80051730580
EPACA TO TORINO - Via Pio VII n. 97 80051730580
EPACA VC VERCELLI - P.zza Zumaglini 14 80051730580

INCA AL ALESSANDRIA - Via Cavour, 27 80086160019
INCA AT ASTI - Piazza Marconi, 29 80086160019
INCA BI BIELLA - Via Lamarmora, 4 80086160019
INCA CN CUNEO - Via Coppino 2 bis 80086160019
INCA NO NOVARA - Via Perazzi, 1/E 80086160019
INCA TO TORINO - Via Pedrotti, 5 80086160019
INCA VB VERBANIA - Via F.llli Cervi, 11 80086160019
INCA VC VERCELLI - Via Stara 2 80086160019

SIAS BI BIELLA - Via dei Seminari 7 90002450022
SIAS CN CUNEO - Via Stoppani 5 80061070589

INAPA AL ALESSANDRIA - Spalto Marengo Palazzo Pacto 80082070584
INAPA AT ASTI - Piazza Cattedrale, 2 80082070584
INAPA BI BIELLA - 
INAPA CN CUNEO - Via I Maggio, 8 80082070584
INAPA NO NOVARA - Via S. Francesco d'Assisi, 5/D 80082070584
INAPA TO TORINO - Corso Palestro 13 80082070584
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allegato A)

INAPA VB VERBANIA - C.so Europa 27 80082070584
INAPA VC VERCELLI - Largo d'Azzo, 11 80082070584

EPASA AL ALESSANDRIA - Via dell'Artigianato, 5 Zona D/3 80002220061
EPASA AT ASTI - Corso Alfieri, 412 92002410055
EPASA BI BIELLA - Via Repubblica, 56 90008200025
EPASA NO NOVARA - Viale Dante Alighieri, 37 80008350037
EPASA VB VERBANIA PALLANZA-Via San Bernardino 31/c 93010700032

ITAL-UIL AL ALESSANDRIA - Via Fiume 10 96022330060
ITAL-UIL AT ASTI - Corso Alessandria 220 92034380052
ITAL-UIL BI BIELLA - Via Fratelli Rosselli 47 90023970024
ITAL-UIL CN CUNEO - Via Fossano 38 80015880042
ITAL-UIL NO NOVARA - Viale Dante Alighieri, 23 80025630031
ITAL-UIL TO TORINO - Via Bologna 11/D 80089050019
ITAL-UIL VC VERCELLI - Corso Fiume 85 90063570023
ITAL-UIL VB VERBANIA - Via Baiettini 54 92004650035

INAC AL ALESSANDRIA - Via Mazzini 33 96025590066
INAC AT ASTI - Piazza Alfieri 62 92030260050
INAC BI BIELLA - Via Galimberti 4/e 81022330021
INAC CN CUNEO - P.zza Galimberti 2/B 96006590044
INAC TO TORINO - Via Onorato Vigliani 163 80086310010
INAC VB DOMODOSSOLA - Via Amendola, 9 92010400031
INAC VC VERCELLI - Via Flli. Bandiera 16 94020230028

ACLI AL ALESSANDRIA - Via Faà di Bruno, 79 80066650583
ACLI AT ASTI -Via Carducci 22 80066650583
ACLI BI BIELLA -Via Galileo Galilei 3 80066650583
ACLI CN CUNEO - Piazza Virginio, 13 80066650583
ACLI NO NOVARA - Largo Donegani 5/A 80066650583
ACLI TO TORINO - Via Perrone, 3 bis 80066650583
ACLI VB VERBANIA - C.so Cairoli 52 80066650583
ACLI VC VERCELLI - Via Gobetti, 1 80066650583

ENASCO AL ALESSANDRIA - Via Trotti 46 80041150584
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ENASCO AT ASTI - C.so F. Cavallotti 37 80041150584
ENASCO BI BIELLA - Via Torino 18 80041150584
ENASCO CN CUNEO - Via Avogadro 32 80041150584
ENASCO NO NOVARA - Via Paletta, 1 80041150584
ENASCO TO TORINO - Via Massena, 18 80041150584
ENASCO VB VERBANIA - Via Quarto 2 80041150584
ENASCO VC VERCELLI - Via Duchessa Iolanda, 26 80041150584

ACAI AL ALESSANDRIA - Via S. Francesco d'Assisi 26 80069410589

ENAPA AL ALESSANDRIA - Via Trotti, 120 97086960586
ENAPA AT ASTI - Via Monti 9 97086960586
ENAPA BI BIELLA - Via Oberdan, 17 97086960586
ENAPA CN CUNEO - Corso IV Novembre, 8 97086960586
ENAPA NO NOVARA - Via Ravizza, 4 97086960586
ENAPA TO TORINO - Via XX Settembre 2 97086960586
ENAPA VC VERCELLI - Via G. Ferrari, 11 97086960586

ITACO TO TORINO - C.o Principe Eugenio 7/d 96127170585

ENCAL TO TORINO - Via Lauro Rossi 19 80115770580

INPAL TO TORINO - Via Lombroso 7 O8527310018

SE.N.A.S AL ALESSANDRIA - Spalto Borgoglio 78 97328090580

EPAS TO TORINO - Via Botticelli 31 97220240580
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REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1506A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1068 
Accordo di programma tra la Regione Piemonte e la Provincia di Vercelli per la realizzazione 
degli interventi di "Restauro, ristrutturazione e recupero dell'ex lavatoio - sede distaccata del 
liceo scientifico - A. Avogadro - di Vercelli", in attuazione dell'Intesa Istituzionale di 
Programma sottoscritta in data 26/05/2006. Impegno della somma di Euro 140.000,00 sul Cap. 
n. 217950 (UPB A1506A2). 
 
Premesso che: 

in data 26 maggio 2006 la Regione Piemonte e la Provincia di Vercelli hanno sottoscritto 
un’Intesa Istituzionale di Programma (nel seguito “I.I.P.”) comprendente obiettivi di comune 
interesse da conseguire attraverso il coordinamento delle rispettive azioni;  
 
tra gli interventi elencati nella citata “I.I.P” figura l’iniziativa denominata “Interventi di Edilizia 
Scolastica” con la previsione di un contributo regionale pari ad euro 1.000.000,00; 
 
con D.G.P. n. 714 del 14/12/2009 veniva approvato lo schema di “Accordo di programma tra 
Regione Piemonte e Provincia di Vercelli per la realizzazione dell’intervento “Restauro, 
ristrutturazione e recupero dell’ex lavatoio – sede distaccata del liceo scientifico - A. Avogadro - 
di Vercelli” – nell’ambito dell’”I.I.P” sottoscritta in data 26 maggio 2006”; 
 
con D.G.R. n. 7-12842 del 21 dicembre 2009 si è provveduto all’ “Approvazione dello schema di 
Accordo di Programma tra Regione Piemonte e Provincia Vercelli per la realizzazione 
dell’intervento di “Restauro, ristrutturazione e recupero dell’ex lavatoio – sede distaccata del 
liceo scientifico - A. Avogadro - di Vercelli””; 
 
in data 16 febbraio 2010 è stato sottoscritto il citato Accordo di Programma tra la Regione 
Piemonte e la Provincia di Vercelli; 

 
Visti: 
 

l’art. 3 dell’Accordo di Programma, che individua quale soggetto attuatore la Provincia di 
Vercelli; 

 
l’art. 4 dell’Accordo di Programma, che prevede – tra le altre cose - che la Regione Piemonte si 
impegna a finanziare complessivamente € 1.000.000,00 di cui  € 72.800,00 per l’anno 2009, € 
500.000,00 per l’anno 2010 ed € 427.200,00 per l’anno 2011, così come da descrizione di 
dettaglio: 
 
 finanziare la progettazione dell’intervento fino al livello definitivo nella misura del 7% del 

costo complessivo dell’Accordo di Programma e precisamente € 72.800,00 per l’intervento 
relativo al “Restauro, ristrutturazione e recupero dell’ex lavatoio – sede distaccata del liceo 
scientifico “A. Avogadro” di Vercelli”; 

 finanziare la realizzazione dell’intervento oggetto dell’Accordo di Programma, 
successivamente all’approvazione della progettazione definitiva, al netto delle somme già 
corrisposte per la progettazione e precisamente: Euro 500.000,00 nel 2010 ed Euro 
427.200,00 nel 2011; 

 
Considerato che: 



 
in data 29 novembre 2011 si è riunito il Collegio di Vigilanza il quale ha provveduto 
all’approvazione delle modifiche dell’art. 4 (aggiornamento quadro economico) e dell’art. 5 
(tempistica di attuazione) stabilendo che: 

 l’importo complessivo dell’intervento, inizialmente previsto in euro 1.040.000,00, è stato 
incrementato ad euro 1.390.000,00 di cui 390.000,00 a carico della Provincia e 
1.000.000,00 a carico della Regione Piemonte, al netto delle somme già corrisposte per la 
progettazione; 

 stante il finanziamento regionale fino a quel momento impegnato, pari ad euro 
572.800,00, la quota residua, pari ad euro 427.200,00 sarebbe stata suddivisa negli anni 
2012 e 2013 rispettivamente per € 27.200,00 nel 2012 e € 400.000,00 nel 2013;  

 il nuovo termine dell’attuazione dell’accordo sarebbe stato posticipato al 31 dicembre 
2013; 

 
visto il verbale del Collegio di Vigilanza, riunitosi in data 30 gennaio 2014, che ha approvato le 
integrazioni all’articolo 5 dell’Accordo ritenendo sostanzialmente rispettato il termine del 31 
dicembre 2013 per la realizzazione dell’intervento e definendo il nuovo termine per la 
rendicontazione finale, la cui documentazione per la liquidazione della rata di saldo avrebbe 
dovuto essere prodotta e trasmessa entro l’inizio dell’anno scolastico 2014/15 e che l’Ente 
beneficiario ha ottemperato alle prescrizioni contenute nel citato verbale. 
 
Atteso che a carico dell’esercizio 2015 è stata impegnata complessivamente la somma di € 
147.200,00 per cui si rende necessario fare fronte alla copertura del finanziamento regionale per 
€ 280.000,00; 

 
Visto infine il capitolo n. 217950 del Bilancio Regionale per l’esercizio finanziario 2016 che 
risulta pertinente e da cui si attinge per il raggiungimento degli obiettivi sopraindicati, da cui 
risulta stanziata la somma di euro 140.000,00 e accantonata la somma di euro 140.000,00. 

 
Attestata la regolarità amministrativa  del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18 del 21.3.1984 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.. 
 
Vista la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”. 
 
Visto  il D.Lgs. n.118/2011 a s.m. e i. 
 
Vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s. m. e i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 



 
Vista la L.R. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
 
Vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 
Vista la D.G.R. 38-4122 del 20/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (articolo 10, comma2, articolo 48, comma 3 e 
articolo 51 del D.Lgs. 118/2011 s.m. e i.). 
 
Vista la D.G.R. 1-4364 del 15/12/2016 Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24  “Assestamento del 
bilancio finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 10, comma2, 
del D.Lgs. 118/2011 s.m e.i.” 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 
Visto il capitolo 217950 del bilancio 2016 che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
- impegno di Euro 140.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2017  
 

determina 
 
Di autorizzare l’impegno della somma di € 140.000,00 finalizzato alla copertura finanziaria 
dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e la Provincia del Vercelli, per la realizzazione 
del “Restauro, ristrutturazione e recupero dell’ex lavatoio – sede distaccata del liceo scientifico - A. 
Avogadro - di Vercelli” annualità 2016 ; 
 
di impegnare, così come previsto all’art. 4 dell’Accordo di programma, a favore della Provincia di 
Vercelli, la somma complessiva di € 140.000,00 (assegnazione n. 100676) per la realizzazione del 
citato intervento; 
 
Di procedere all’erogazione del contributo, nei limiti e secondo quanto previsto all’art. 4 
dell’Accordo di programma, in ragione delle singole fasi attuative raggiunte. 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m. e i. 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

140.000,00 217950 100676 U.2.03.01.02.000 09.8 8 4 3 

 
 



Alla liquidazione del contributo si procederà nei limiti e secondo quanto previsto all’art. 4 
dell’Accordo di programma, in ragione delle singole fasi attuative raggiunte. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 (sessanta giorni) dalla data di avvenuta 
notificazione ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
avvenuta notificazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26.1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
          Il Dirigente 
Ing. Eriberto NADDEO 

 
Visto di controllo 
il Vice Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1506A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1069 
Accordo di programma tra la Regione Piemonte e la Prov. di Biella per la realizzazione degli 
interventi di "Messa in sicurezza dell'intradosso dei solai dell'ITIS "Q. Sella" di Biella e di 
sostituzione dei serramenti presso l'ITG "V. Rubens" di Biella, il L.S. "A. Avogadro" di 
Biella e l'ITIS "Q. Sella", Regione Molina di Valle Mosso". Impegno della somma di Euro 
300.000,00 sul Cap. n. 217780 (UPB A1506A2). 
 
Premesso che:  
 
In data 09 ottobre 2007, con nota prot. n. 48665/MCDG, e in data 31 marzo 2008, con nota prot. n. 
14893/MCDG, la Provincia di Biella manifestava l’esigenza di ottenere il necessario sostegno 
finanziario da parte della Regione Piemonte su “Interventi Finalizzati all’Edilizia Scolastica” che 
assumevano carattere di priorità all’interno della programmazione provinciale, anche in relazione 
alle mutate esigenze in materia di edilizia scolastica. Più in particolare veniva proposta 
l’acquisizione e la successiva ristrutturazione di un edificio scolastico posto nelle immediate 
vicinanze del Liceo Scientifico Statale “A. Avogadro” di Biella consentendo in tal modo di 
risolvere la carenza di aule dell’Istituto Secondario di Secondo Grado. 
 
In data 21 novembre 2008, con nota prot. n. 49677/MCDG, in data 5 febbraio 2009, con nota prot. 
n. 5480/MCDG e in data 14 maggio 2009, con nota del Settore Lavori Pubblici prot. n. 19569, la 
Provincia di Biella, di concerto con la Regione Piemonte, ridefiniva gli obiettivi di comune 
interesse da conseguire attraverso il coordinamento delle rispettive azioni. Tra questi figura 
l’iniziativa di “Messa in sicurezza dell'intradosso dei solai dell’I.T.I.S. “Q. Sella” di Biella e di 
sostituzione dei serramenti presso l’I.T.G. V. Rubens di Biella, il Liceo Scientifico Statale “A. 
Avogadro” di Biella e l’I.T.I.S. “Q. Sella”, Regione Molina di Valle Mosso” con la previsione di 
un contributo complessivo di 1.500.000,00 Euro, da corrispondere in tre anni, a fronte di un 
impegno di spesa complessiva di 1.666.667,00 Euro. 
 
In data 13 febbraio 2009, con nota prot. n. 7489/15.08, e in data 26 gennaio 2010, con nota prot. n. 
4738/15.08, la Regione Piemonte dava riscontro alla richiesta della Provincia di Biella prendendo 
atto delle proposte avanzate circa gli interventi di Edilizia Scolastica, riconoscendo le stesse tra gli 
obiettivi condivisibili per la definizione congiunta degli interventi strategici da realizzarsi a favore 
dello sviluppo del territorio secondo gli obiettivi stabiliti dal governo regionale. 
 
Visti: 
 
la D.G.P. n. 57 del 15 marzo 2010 con la quale si è proceduto all “Approvazione dello schema di 
Accordo di programma tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella per la realizzazione degli 
interventi di “Messa in sicurezza dell'intradosso dei solai dell’I.T.I.S. “Q. Sella” di Biella e di 
sostituzione dei serramenti presso l’I.T.G. “V. Rubens” di Biella, il Liceo Scientifico Statale “A. 
Avogadro”  di Biella e l’I.T.I.S. “Q. Sella”, Regione Molina di Valle Mosso”; 
 
la D.G.R. n. 5-13591 del 22 marzo 2010 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di Accordo 
di programma tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella per la realizzazione degli interventi 
di “Messa in sicurezza dell'intradosso dei solai dell’I.T.I.S. “Q. Sella” di Biella e di sostituzione dei 
serramenti presso l’I.T.G. V. Rubens di Biella, il Liceo Scientifico Statale “A. Avogadro” di Biella e 
l’I.T.I.S. “Q. Sella”, Regione Molina di Valle Mosso”; 
 



l’Accordo di programma tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella per la realizzazione degli 
interventi di “Messa in sicurezza dell'intradosso dei solai dell’I.T.I.S. “Q. Sella” di Biella e di 
sostituzione dei serramenti presso l’I.T.G. “V. Rubens” di Biella, il Liceo Scientifico Statale “A. 
Avogadro” di Biella e l’I.T.I.S. “Q. Sella”, Regione Molina di Valle Mosso”, sottoscritto presso il 
Palazzo della Provincia di Biella, in data 12 novembre 2010; 
 
l’art. 3 dell’Accordo di Programma, che individua quale soggetto attuatore la Provincia di Biella, 
così come aggiornato nel Collegio di Vigilanza con Verbale della Seduta del 15 dicembre 2014; 
 
in particolare l’art. 4 dell’Accordo di Programma, che prevede che la Regione Piemonte si impegna 
a finanziare complessivamente € 1.500.000,00, così come da descrizione di dettaglio: 
 finanziare la progettazione degli interventi fino al livello definitivo nella misura del 7% del 

complessivo degli stessi e precisamente Euro 116.666,69 per l’anno 2010, dei quali Euro 
67.200,00 a favore dell’intervento di “Messa in sicurezza dell'intradosso dei solai dell’I.T.I.S. 
“Q. Sella” di Biella” e Euro 49.466,69 a favore dell’intervento di sostituzione dei serramenti 
presso l’I.T.G. “V. Rubens” di Biella, il Liceo Scientifico Statale “A. Avogadro” di Biella e 
l’I.T.I.S. “Q. Sella”, Regione Molina di Valle Mosso”; 

 finanziare la realizzazione degli interventi oggetto dell’accordo di programma, successivamente 
all’approvazione della progettazione definitiva e precisamente:  

o € 792.200,00 per gli interventi dell’I.T.I.S. “Q. Sella” di Biella al netto degli oneri di 
progettazione; 

o € 590.533,31 per gli interventi a favore dell’intervento di sostituzione dei serramenti 
presso l’I.T.G. “V. Rubens” di Biella, il Liceo Scientifico Statale “A. Avogadro” di 
Biella e l’I.T.I.S. “Q. Sella”, Regione Molina di Valle Mosso” al netto dei costi di 
progettazione; 

 procedere all’erogazione del contributo, nei limiti della disponibilità economica per ogni singola 
annualità, subordinatamente alla presentazione della documentazione prevista, in ragione delle 
singole fasi attuative raggiunte. 

Richiamato il citato Accordo di Programma e il Verbale del Collegio di Vigilanza relativo alla 
seduta del 15 dicembre 2014. 
 
Visto il capitolo n. 217780 del bilancio Regionale per l’esercizio finanziario 2016 che risulta 
pertinente e da cui si attinge per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, da cui risulta 
stanziata la somma di € 300.000,00 e accantonata la somma di € 300.000,00. 
 

 
Tutto ciò premesso e considerato: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18 del 21.3.1984 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.. 
 
Vista la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”. 
 
Vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
 



Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s. m. e i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i. 
 
Vista la L.R. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
 
Vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 
Vista la D.G.R.  n. 38-4122 del 20/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (articolo 10, comma2, articolo 48, comma 3 e 
articolo 51 del D.Lgs. 118/2011 s.m. e i.). 
 
Vista la D.G.R. 1-4364 del 15/12/2016 Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24  “Assestamento del 
bilancio finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’articolo 10, comma2, 
del D.Lgs. 118/2011 s.m. e i.” 
 
Visto il capitolo 217780 del bilancio 2016 che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 300.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2017 
 
 
 
 

determina 
 
Di impegnare a favore della Provincia di Biella, così come previsto all’art. 4 dell’Accordo di 
programma sottoscritto il 12.11.2010, la somma complessiva di € 300.000,00 (assegnazione n. 
100675) per la realizzazione dell’intervento denominato “Messa in sicurezza dell'intradosso dei 
solai dell’I.T.I.S. “Q. Sella” di Biella e di sostituzione dei serramenti presso l’I.T.G. “V. Rubens” 
di Biella, il Liceo Scientifico Statale “A. Avogadro” di Biella e l’I.T.I.S. “Q. Sella”, Regione 
Molina di Valle Mosso.” 
 
Di procedere all’erogazione del contributo, nei limiti e secondo quanto previsto all’art. 4 
dell’Accordo di programma, in ragione delle singole fasi attuative raggiunte. 
 
 
 
 



 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

300.000,00 217780 100675 U.2.03.01.02.000 09.8 8 4 3 

 
 
Alla liquidazione del contributo si procederà nei limiti e secondo quanto previsto all’art. 4 
dell’Accordo di programma, in ragione delle singole fasi attuative raggiunte. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 (sessanta giorni) dalla data di avvenuta 
notificazione ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
avvenuta notificazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26.1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

          Il Dirigente 
Ing. Eriberto NADDEO 

Visto di controllo 
il Vice Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1072 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - ambito territoriale provinciale di Torino - 
dell'Associazione "Amici di Bianca" - C.F. 95601390016 - con sede legale nel Comune di 
Rivalta di Torino (TO).  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016 è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – ambito territoriale provinciale di Torino - inoltrata dal Presidente e 
Legale rappresentante dell’Associazione “Amici di Bianca” con sede legale nel Comune di Rivalta 
di Torino (TO) ns. prot. n. 32994/A1509A del 29/09/2016; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 33708/A1509A del 
05/10/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo redatto in data 09/05/2009, a rogito del dottor Ferdinando Merzari, Notaio in 

Torino, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, Rep. n. 
54605-18162, registrato all’Ufficio delle Entrate di Torino 1 il 04/06/2009 n. 12756 serie 1T; 

- Statuto registrato all’Agenzia delle Entrate di Rivoli (TO) in data 29/06/2016 al n. 2440 serie 3 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 



- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e della D.D. n. 204 dell’11.4.2016; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “socio assistenziale” della sezione provinciale di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
     LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 



 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, ambito territoriale provinciale di Torino, in conformità ai requisiti previsti 
dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 
marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

21/TO “Amici di Bianca”  Comune: RIVALTA DI TORINO 
Codice fiscale: 95601390016 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1073 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "protezione civile" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - ambito territoriale provinciale di Torino - 
dell'Associazione "SOSmontagna" - C.F. 95628340010 - con sede legale nel Comune di Rivoli 
(TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “protezione civile” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – ambito territoriale provinciale di Torino - inoltrata dal Presidente e 
Legale rappresentante dell’Associazione “SOSmontagna” con sede legale nel Comune di Rivoli 
(TO) ns. prot. n. 35240/A1509A del 13/10/2016; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 35796/A1509A del 
18/10/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 
- Atto costitutivo redatto in data 13/04/2016 e registrato all’Agenzia delle Entrate di Torino 

Ufficio Territoriale di Rivoli il 18/04/2016 al n. 1393 serie 3; 
- Statuto modificato e relativo verbale di approvazione redatti in data 12/05/2016 e registrati 

all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Rivoli il 14/06/2015 al n. 2240 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 



- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “protezione civile” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – ambito territoriale provinciale di Torino - e in particolare:  
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
     LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 



 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “protezione civile” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, ambito territoriale provinciale di Torino, in conformità ai requisiti previsti 
dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 
marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

23/TO “SOSmontagna”  Comune: RIVOLI (TO) 
Codice fiscale: 95628340010 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1074 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - ambito territoriale provinciale di Torino - 
dell'Associazione "Gilo Care" - C.F. 97799040015 - con sede legale nel Comune di Torino. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – ambito territoriale provinciale di Torino - inoltrata dal Presidente e 
Legale rappresentante dell’Associazione “Gilo Care” con sede legale nel Comune di Torino ns. 
prot. n. 34730/A1509A del 11/10/2016; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 35795/A1509A del 
18/10/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 
- Atto costitutivo e statuto redatti in data 21/09/2015 e registrati all’Agenzia delle Entrate di 

Torino Ufficio Territoriale Torino 1 il 02/10/2015 al n. 5225 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci; 



- Copia libro volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino; 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – ambito territoriale provinciale di Torino - e in particolare: 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
     LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, ambito territoriale provinciale di Torino, in conformità ai requisiti previsti 
dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 
marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

22/TO “Gilo Care”  Comune: RIVALTA DI TORINO (TO) 
Codice fiscale: 97799040015 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1075 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione alla Sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale dell'Associazione "Mad House" - 
C.F. 91019130029 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che, 
tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 7/2006, emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla L.R. n. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 
- la L.R. 29.10.2015 n. 23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge 
regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con D.D. n. 
204.dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di associazioni  di 
promozione sociale; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.6.2016; 
 
Vista:  
 
- l’istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’associazione ”Mad House” con sede 
legale in Via 11 Settembre n. 16, 13037 Serravalle Sesia (VC) – C.F. 91019130029 ns. prot. n. 
41538/A1509A del 29.11.2016; 
 
- la lettera di questa Amministrazione prot. n. 42364/A1509A del 05/12/2016 con la quale si 
comunicava, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., l’avvio del procedimento; 



 

 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione della suddetta associazione ed in 
particolare: 

- statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Borgosesia, in data 
16/03/2016 al  n. 104/30; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia del bilancio preventivo approvato; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
 

Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Vercelli i cui 
esiti sono stati comunicati dalla Dirigente Regionale individuata quale responsabile dell’istruttoria, 
ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, come integrata con D.D.  n. 204 del 11.4.2016 e successiva 
D.D. n. 416 del 30.6.2016; 
 
Considerato che l’associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. n. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’associazione a 

fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale dell’associazione di 
promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di 
istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “associazionismo di promozione sociale”; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



 

Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “Indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.06.2016; 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della L.R. n. 7/2006, nonché 
degli artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al D.P.G.R. 5/r- 2006, la seguente associazione cui 
viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

31/VC MAD HOUSE 

 
Comune : SERRAVALLE 
SESIA (VC) 
Codice fiscale: 91019130029 
 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 

 
 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della L.R. n. 7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. 5/R-2006, l’associazione iscritta al Registro regionale è soggetta alla revisione periodica 
biennale dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 



 

dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2018, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della L.R. n. 7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della L.R. n. 7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. n. 5/R-2006, l’associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni 
dall’evento e pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto, il trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento 
del Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Manuela  Ranghino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1076 
CIG in deroga - Gestione del 50% delle risorse disponibili nel 2016 non vincolata ai criteri 
standard - Art. 2, co. 1, lettera f), punto 1) del DLgs n. 185/2016 e successivi provvedimenti 
attuativi - Accordi Regionali del 5 e 19 dicembre 2016 - Autorizzazione di domande di aziende 
in CIGS per apprendisti con inizio nel 2017 - Tranche n. 01-2017. 
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014, nonché la Circolare INPS n. 107 del 27 
maggio 2015 che recepisce tali disposizioni; 

 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte, integrati dai fondi residui della gestione 
2014, il cui utilizzo è stato autorizzato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione con Nota del 20 
maggio 2015, prot. 11112; 

 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 2015 le Regioni possano disporre concessioni di 



ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito del 5% delle risorse loro assegnate senza tener 
conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto il 14 ottobre 
2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai criteri 
gestionali previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato nell’ambito del 5% delle risorse stanziate 
con il D.I. n. 90973/2015, successivamente individuate formalmente dal Decreto 
Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto dell’Addendum, autorizzando la Direzione 
Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni ivi contenute; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016, e la 
Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che integra le indicazioni generali contenute nella 
Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi del Jobs 
Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera f), punto 1) un’integrazione 
all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) con cui si aumenta la somma 
disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in deroga al di  fuori dei criteri 
previsti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, portando dal 5% al 50% la 
percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto dei residui derivanti dalle 
gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già oggetto di decretazione da 



parte della Regione; 
 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 

Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione n. 34 del 4 novembre 2016, che specifica le 
modalità attuative della riserva del 50% delle risorse disponibili introdotta dal citato Decreto 
Legislativo n. 185/2016, in cui si concede alle regioni e alle province autonome ” ... la 
possibilità di utilizzare le risorse ... anche con decorrenza successiva al 31.12.2016, fermo 
restando, comunque, che i relativi provvedimenti di concessione devono essere adottati entro e 
non oltre il 31.12.2016”, e riporta in allegato il quadro dei fondi assegnati alle Regioni per le 
annualità 2014, 2015 e 2016, suddivisi in base alla ripartizione al 50% prevista nel DLgs 
185/2016, ma senza specificare le modalità di calcolo di tali quote, né fornire alcuna 
quantificazione sul loro importo, demandando tale operazione all’INPS nell’ambito del 
monitoraggio periodico diffuso tramite il Sistema Informativo dei Percettori a cui le Regioni 
hanno accesso; 

 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 5 dicembre 2016, con cui, data 
l’urgenza di dare immediata operatività agli interventi programmati che devono essere avviati 
entro l’anno in corso, si definiscono in linea di massima le modalità di utilizzo della quota del 
50%, considerato che l’INPS non ha ancora provveduto a quantificarla, decidendo di utilizzare 
almeno l’80% delle risorse “in deroga” per il finanziamento di interventi sugli ammortizzatori 
sociali, rimandando ad un accordo successivo la destinazione del restante 20%, e di concedere 
la CIG in deroga alle imprese fino a 5 dipendenti che hanno utilizzato il periodo massimo di tre 
mesi previsto dalla normativa e alle imprese in cessazione di attività per ulteriori 60 giorni, da 
fruirsi con una sola domanda continuativa avente inizio nell’anno in corso, e di tutelare gli 
apprendisti di aziende in CIG Straordinaria che non possono accedere a detta prestazione, 
consentendo a tali imprese di richiedere per loro la CIG in deroga con decorrenza nel 2017 e 
data fine non eccedente il periodo di CIG straordinaria con domande da presentare entro il 19 
dicembre 2016, per dar modo agli uffici regionali di approvare il provvedimento di 
autorizzazione entro il 31 dicembre 2016, come previsto dalla Circolare ministeriale n. 34/2016; 

 il Comunicato regionale del 5 dicembre 2016, pubblicato sulla pagina della CIG in deroga del 
sito regionale, con cui si dà notizia dell’accordo sopracitato e se ne specificano le linee 
operative, e l’Avviso del 12 dicembre 2016, in cui si precisano le modalità di presentazione 
delle domande di CIG in deroga sull’applicativo gestionale Aminder; 

 la Circolare INPS n. 217 del 13 dicembre 2016, che definisce le regole gestionali degli 
interventi afferenti alla riserva del 50% sugli stanziamenti per gli ammortizzatori sociali in 
deroga, specificando i numeri di decreto convenzionali da associare ai provvedimenti 
autorizzativi regionali, e la scheda di monitoraggio regionale aggiornata alle nuove 
disposizioni, pubblicata contestualmente nel Sistema Informativo dei Percettori INPS, da cui si 
evince, in base alle elaborazioni svolte dagli uffici regionali, che le risorse per la riserva del 
50% sono quantificabili in 19 milioni di Euro; 

 l’accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 19 dicembre 2016, con cui, basandosi 
sulla somma di 19 milioni, si decide di destinare il 20% di tale importo, pari a 3.800.000 Euro, 
all’attivazione di cantieri di lavoro rivolti a disoccupati, e di riservare il restante 80%, 
quantificato attualmente in 15.200.000 Euro, al finanziamento degli interventi di CIG e mobilità 
in deroga delineati nell’accordo del 5 dicembre 2016; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37-4472 del 22 dicembre 2016 con cui si approvano per 
presa d’atto gli accordi regionali del 5 e 9 dicembre sopra citati e si autorizza la Direzione 
Coesione Sociale a gestire gli interventi individuati; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 



personali” e s.m.i.. 
 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

 che la Circolare ministeriale n. 34 del 4 novembre 2016, sopra citata, consente che le Regioni 
autorizzino il pagamento da parte dell’INPS di domande decorrenti nell’annualità 2017 purché 
il provvedimento regionale di concessione sia adottato entro e non oltre il 31 dicembre 2016; 

 che nell’accordo regionale del 5 dicembre 2016 di è deciso di utilizzare tale dispositivo per 
concedere l’integrazione salariale in deroga ad apprendisti che operano in imprese con una 
procedura di CIG Straordinaria attiva e che non hanno titolo ad accedere a questo 
ammortizzatore, con domande da presentare entro il 19 dicembre 2016 con inizio del periodo di 
integrazione salariale richiesto tra il 1° gennaio e il 31 marzo 2017 e data fine non eccedente 
quella del corrispondente periodo di CIGS; 

 che risulta essere pervenuta entro la data del 19 dicembre una sola domanda rientrante nella 
tipologia sopra  indicata; 

 che tale domanda viene autorizzata necessariamente a preventivo, sulla base del monte ore 
indicato dall’azienda, e che sarà compito dell’INPS erogare l’integrazione salariale sulla base 
delle consuntivazioni mensili trasmesse dall’impresa con i moduli di richiesta di pagamento 
SR41, verificando che il totale delle ore usufruite non superi il monte ore a preventivo riportato 
nella domanda e che il numero e i nominativi dei dipendenti effettivamente collocati in CIGD 
corrispondano con quelli dichiarati; 

 che spetta alla Regione la verifica del rispetto della scadenza prevista per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito 
dei 12 mesi di anzianità aziendale richiesto; 

 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulla domanda pervenuta previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna; 

 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dal 50% delle risorse disponibili per l’anno 2016, 
quantificato dagli uffici regionali, sulla base della scheda di monitoraggio INPS prima 
richiamata, in 19 milioni di Euro, e che ai fini della corretta individuazione della tipologia di 
domanda e del relativo monitoraggio, all’autorizzazione regionale dovrà essere associato il 
numero convenzionale di decreto 33317, come previsto dalla Circolare INPS n. 217/2016, sopra 
citata; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 



un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alla domanda di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 37-4472 del 22 dicembre 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
 che la domanda di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento è pervenuta entro la 

scadenza prevista; 
 che la versione cartacea della domanda è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
 che sussistono sia per l’impresa richiedente che per i suoi dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di legge a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale dell’impresa riportata nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito alla Tranche di spedizione n. 01-2017, in relazione a una richiesta di integrazione 
salariale riguardante apprendisti di un’impresa che sta facendo ricorso alla CIG straordinaria, 
con inizio a gennaio 2017, dalla durata rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e non 
oltre l’ammontare massimo del monte ore preventivo indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che la domanda riportata nell’Allegato A venga liquidata dall’INPS con le risorse 
afferenti alla quota del 50% utilizzabile per interventi non vincolati ai criteri previsti 
dall’articolo 2 del D.I. n. 83473/2014, in base alle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo 24 settembre 2016 n. 185, risorse quantificate dagli 
uffici regionali in 19 milioni di Euro sulla base delle elaborazioni contabili svolte nella scheda 
di monitoraggio INPS pubblicata nel Sistema Informativo dei Percettori, come in premessa 
specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 



dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 37-4472 del 22 dicembre 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino complessivamente il monte ore preventivo riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il 
monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e 
gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS e degli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulla domanda elencata nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
          Il Dirigente del Settore 
         Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1078 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Socio Assistenziale" della Sezione 
provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
dell'Associazione Parkinson di Alessandria "Gli amici di Lucia" - C.F. 96057180067 - con 
sede legale nel Comune di Alessandria (Al) 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.6.2016; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Socio Assistenziale” della sezione provinciale di 
Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e 
Legale rappresentante dell’Associazione Parkinson di Alessandria “Gli amici di Lucia” con sede 
legale nel Comune di Alessandria (Al), pervenuta in data 15/11/2016 ns. prot. n. 39361 A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 40803 A1509A del 
22/11/2016; 



 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo e statuto redatti in data 5/03/2016 e registrati presso l’Agenzia delle Entrate, 
Ufficio Territoriale di Alessandria (Al), in data 17/03/2016 al  n. 492 serie 3;  

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo con verbale di approvazione degli stessi; 
- Copia del libro soci; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante; 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Alessandria i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 ; 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “Socio Assistenziale” della sezione provinciale di Alessandria del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 
     LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-



amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016 e le successive D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016 e n. 416 del 
30/06/2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Socio Assistenziale” della sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti 
dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 
marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 

 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice 
fiscale  

4/AL/2016 ASSOCIAZIONE 
PARKINSON DI 
ALESSANDRIA “GLI 
AMICI DI LUCIA” 
 

ALESSANDRIA (AL) 
Codice fiscale: 
96057180067 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1079 
Legge 448/98 - art. 27-Fornitura gratuita totale o parziale libri di testo a.s. 2016/2017-
Accertamento sul capitolo di entrata 22955 del bilancio regionale anno 2016 della somma di 
Euro 5.210.952,00 versata dal Ministero Interno Dipartimento Affari Interni e Territoriali-
Impegno spesa di Euro 5.210.952,00 sul capitolo 151664 del bilancio regionale anno 2017 
mediante utilizzo del FPV di cui art. 3 D.Lgs. n. 118/2011 
 

Vista la Legge 23/12/1998 n. 448 “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo” ed in particolare l’articolo 27 relativo alla fornitura gratuita totale o parziale e in 
comodato dei libri di testo per gli alunni delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori in possesso 
dei requisiti richiesti; 

 
visto il Decreto n. 587 del 27/06/2016  con il quale il Direttore Generale del Dipartimento 

per il sistema educativo di istruzione e di formazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca ha ripartito tra le Regioni la somma complessiva di €. 103.000.000,00 ai fini della 
fornitura dei libri di testo in favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e 
secondarie superiori, per l’anno scolastico 2016/2017 ed ha assegnato alla Regione Piemonte la 
somma complessiva di €. 5.210.952,00;  

 
considerato che la Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore 

Ragioneria ha comunicato che il Tesoriere della Regione Piemonte – Unicredit  Banca ha riscosso 
in data 22/11/2016 con quietanza n. 0029542  la somma di Euro 5.210.952,00 pagata dal Ministero 
dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali alla Regione Piemonte per la 
fornitura gratuita dei libri di testo per l’anno scolastico 2016/2017, nel rispetto dei criteri di 
ripartizione stabiliti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con il Decreto 
Direttoriale n. 587 del 27/06/2016; 

 
vista la Deliberazione n. 22-4349 del 12/12/2016 con la quale la Giunta regionale, su 

richiesta avanzata in data 28/11/2016 dalla  Direzione regionale Coesione sociale, ha  
 

- variato gli Allegati 1,2 e 3  alla D.G.R. n. 3-3122 dell’11/04/2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D) della deliberazione, di cui trattasi; 

- assegnato alla Direzione regionale A15 l’importo di €. 5.210.952,00 sul capitolo 
151664/2017; 
 
richiamato il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, Allegato 4/2 al D.lgs. 

numero 118/2011, ed in particolare il punto 3.1, il quale stabilisce che l’accertamento dell’entrata e 
relativa imputazione contabile si perfeziona mediante l’atto gestionale con il quale vengono 
verificati ed attestati: la ragione del credito, il titolo giuridico che supporta il credito, 
l’individuazione del soggetto debitore, l’ammontare del credito e la relativa scadenza; 

 
ritenuto di provvedere in merito procedendo all’accertamento della somma di Euro 

5.210.952,00 sul capitolo di entrata 22955 del bilancio regionale anno 2016; 
  
considerato che la Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 923 del 

15/12/2016, conformemente a quanto previsto con la  D.G.R. n. 4-4367 del 15/12/2016, ha 
recentemente approvato la procedura per l’acquisizione delle domande relative alla fornitura 
gratuita, totale o parziale dei libri di testo per l’anno scolastico 2016/2017; 

  



ritenuto necessario impegnare la somma di €. 5.210.952,00 sul capitolo 151664 del bilancio 
regionale anno 2017, mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato  (FPV), a favore dei 
Comuni che saranno individuati con successivo provvedimento; 

   
tutto ciò premesso, attestata  la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 

D.G.R. n. 1-4046 del 17/0/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli 

uffici e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni  in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 209 n. 42”; 

 
Visto il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PP.AA”; 
 
Vista la L.R.  6 aprile 2016 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
Vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ; 

 
Vista la Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4364 del 15/12/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 3-4370 del 19/12/2016; 
 

determina 
 

= di accertare sul capitolo di entrata 22955 del bilancio regionale anno 2016, per quanto esposto in 
premessa, la somma di €.  5.210.952,00 versata dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli 
Affari Interni e Territoriali alla Regione Piemonte per la fornitura gratuita dei libri di testo per 
l’anno scolastico 2016/2017; 
 
Transazione Elementare: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Un. Eur: 2 
Ricorrente: 1 



Perimetro sanitario: 1 
  
= di impegnare sul capitolo 151664 dell’esercizio finanziario anno 2017, mediante l’utilizzo del 
Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) (AS100675) la somma di €. 5.210.952,00 a favore dei Comuni 
che saranno individuati con successivo provvedimento, 
 
Transazione Elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 
Cofog: 09.6 
Transazione Un. Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai 
sensi del D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”. 
 
          Il Dirigente  
          Dott.ssa Elena RUSSO 
 
VISTO VICE Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1080 
L.r. 28/2007 n. 28 (artt. 4 e 21)-DGR n. 42-3703 del 25.7.2016-DD n. 570 del 23.8.2016.Bando 
concessione contributi per progetti educazione cinematografica (a.s. 2016/2017)-Approvazione 
graduatoria.Erogazione di contributi per la somma complessiva di Euro 41.509,20 e 
contestuale riduzione di impegni per Euro 8.490,80. 
 

Premesso che: 
 

- la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, così come delineate 
dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa), ed in particolare dagli articoli 4 e 21 della stessa, ha facoltà di prevedere specifici 
stanziamenti per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed 
educativa; 
 
- il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 
del 29.12.2011, e da ultimo modificato con D.C.R. n. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato per 
il 2016 a norma dell’articolo 54 della l.r. 26/2015, nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e 
migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa”, prevede che la Regione Piemonte 
possa intervenire a sostegno della qualità dell’offerta formativa integrativa mediante azioni con 
valenza diretta sui curricoli, sulla metodologia didattica, sulla formazione degli insegnanti o tramite 
iniziative di sistema che sostengano l’ampliamento dell’offerta formativa in sinergia con le altre 
agenzie culturali, sportive e scientifiche presenti sul territorio; 
 
- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 42 – 3703 del 25.7.2016, ha stabilito di individuare, ai 
sensi degli articoli 4 e 21 della l.r. 28/2007 ed in conformità alle indicazioni contenute nel vigente 
Piano triennale, lo sviluppo delle competenze nella pratica e nella cultura del cinema, quale ambito 
entro il quale sviluppare un’azione volta a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta 
formativa ed educativa, mediante la concessione di contributi per la realizzazione nell’anno 
scolastico 2016/2017 di progetti di educazione cinematografica,  da selezionare tramite bando, 
approvando contestualmente il documento “Criteri, per l’anno scolastico 2016-2017, per la 
concessione di contributi per la realizzazione di progetti di educazione cinematografica” rivolti 
all’ampliamento dell’offerta formativa delle scuole di ogni ordine e grado della Regione Piemonte; 
 
- le risorse finanziarie stanziate per l’attribuzione dei contributi in argomento sono state 
quantificate, con il provvedimento deliberativo sopra menzionato, in complessivi 50.000,00 euro, 
con un contributo massimo per progetto di 10.000.00 euro; 
 
-  sulla base di tali presupposti, in attuazione di quanto previsto con D.G.R. n. 42 – 3703 del 
25.7.2016, con D.D. n. 570 del 23 agosto 2016, unitamente alla modulistica necessaria, è stato 
approvato il Bando per la presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti di 
educazione cinematografica (a.s. 2016/2017), pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 35 del 1 settembre 2016, destinato alla selezione di progetti didattico educativi in via di 
realizzazione nell’anno scolastico 2016/2017: 
 rivolti all’ampliamento dell’offerta formativa delle scuole di ogni ordine e grado della 

Regione Piemonte che prevedano il cinema: 
a) come strumento attraverso il quale “fare educazione”, ovvero: come sussidio audiovisivo 

a supporto dell’intervento formativo; come rappresentazione della storia e della 
riflessione degli uomini su di essa o come specchio della società; come spunto per 



l’intervento educativo, per la sua capacità di suscitare il dibattito o la riflessione 
problematica; 

b) come oggetto tematico dell’intervento formativo stesso; 
 presentati da enti e associazioni con riconosciuta capacità operativa sul territorio regionale e 

documentata esperienza didattica biennale nelle materie oggetto del Bando; 
 
- il Bando in questione prevedeva inoltre, al Paragrafo 9: 
 che l’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle domande pervenute fosse effettuata 

dal Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione regionale Coesione Sociale; 
 che le domande di contributo in possesso dei requisiti di ammissibilità fossero quindi valutate 

sotto i profili della qualità tecnica ed economica da una Commissione Giudicatrice nominata 
dal Direttore della Direzione Coesione Sociale; 

   
Vista la D.D. n. 694 del 18.10.2016 della Direzione Coesione Sociale, con la quale è stata 

nominata la Commissione Giudicatrice prevista dall’articolo 10 del Bando, conformemente a 
quanto dallo stesso previsto; 
 

Accertato che: 
 
- entro il termine del 10 ottobre 2016, disposto dal suddetto Bando, hanno presentato istanza di 
contributo relativamente a progetti didattico educativi sette Enti o Associazioni, ovvero: 
 
 Ente Titolo progetto 

1 
Centro Studi e documentazione sui problemi della 
partecipazione, dello sviluppo e della pace -
Centro Studi Sereno Regis 

Fermate l'Onda! Cinema e non violenza 
contro l'incitamento all'odio 

2 
A.G.I.S. Unione Interregionale del Piemonte e 
Valle d'Aosta 

Conversazione attraverso il grande schermo 

3 Associazione Culturale All4U Cinelab il cinema a scuola 

4 Archimede idee in movimento A.S.D. 
Animiamoci - laboratorio pratico di cinema e 
cinema d'animazione 

5 Zenit arti audiovisive Società Cooperativa I bambini che filmano 

6 
A.I.A.C.E. Torino, Associazione Italiana Amici 
Cinema d'Essai 

Percorsi di educazione cinematografica 

7 
MAIS - Movimento per l'autosviluppo, 
l'interscambio e la solidarietà 

CinamAT-TO: al cinema contro le 
discriminazioni (nelle province di Asti e 
Torino) 

 
- nell’espletamento dell’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle domande, il Settore 
si è avvalso della facoltà prevista dal Paragrafo 9.3 del Bando, sia per richiedere integrazioni e 
specificazioni necessarie ai fini della valutazione della ricevibilità e dell’ammissibilità delle 
domande, sia al fine di consentire alla Commissione Giudicatrice di disporre di tutti gli elementi 
utili alla valutazione delle domande di contributo; 
 

Acquisito il verbale del 22.11.2016 della Commissione giudicatrice nominata con D.D. n. 694 
del 18.10.2016 in relazione al Bando per la presentazione di domanda di contributo per la 
realizzazione di progetti di educazione cinematografica (a.s. 2016/2017), approvato con D.D. n. 570 
del 23 agosto 2016 e ritenuto necessario, a conclusione dell’istruttoria: 



- approvare la graduatoria risultante dall’attribuzione dei punteggi effettuata dalla suddetta 
Commissione Giudicatrice, riportata nell’Allegato A alla presente determinazione, di cui lo 
stesso fa parte integrante e sostanziale; 

- determinare in complessivi 41.509,20 euro i contributi attribuiti nell’ambito del Bando di cui 
sopra, stabilendo che all’erogazione degli stessi, negli importi indicati nell’Allegato A per 
ciascun beneficiario, si farà fronte con l’impegno di spesa a tal fine assunto con D.D. n. 570 
del 23 agosto 2016 sulla dotazione finanziaria dei capitoli 189656/2016 e 189656/2017; 

- ridurre l’impegno n. 2016/4658 di € 2.547,24 e l’impegno n. 2017/344 di € 5.943,56 per un 
totale pari a € 8.490,80; 

- disporre la liquidazione del contributo ai beneficiari in Allegato con le modalità di cui al 
Paragrafo 14 del Bando, ovvero: 
 per la quota di anticipo, pari al trenta per cento della somma assegnata, a seguito della 

trasmissione, da parte del beneficiario, della documentazione prevista dal Paragrafo 
14.3 del Bando, nei termini dallo stesso previsti; 

 per la quota a saldo, pari al settanta per cento della somma assegnata, a seguito della 
presentazione e della verifica della rendicontazione di cui al Paragrafo 15 del Bando, 
redatta utilizzando la Modulistica da adottare con successivo provvedimento del Settore 
Politiche dell’Istruzione; 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 

D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. D.G.R. n. 42 – 3703 del 25.7.2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato 
anche per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 54 della l.r. 26/2015; 



 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni e con le finalità indicate in premessa, nell’ambito del Bando 

per la presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti di educazione 
cinematografica (a.s. 2016/2017) approvato con D.D. n. 570 del 23 agosto 2016, redatto sulla 
base dei relativi Criteri approvati con D.G.R. n. 42 – 3703 del 25.7.2016, la graduatoria 
risultante dall’attribuzione dei punteggi effettuata dalla relativa Commissione Giudicatrice 
nominata con D.D. n. 694 del 18.10.2016, riportata nell’Allegato A alla presente 
determinazione, di cui lo stesso fa parte integrante e sostanziale; 

- di determinare in complessivi 41.509,20 euro i contributi attribuiti nell’ambito dell’Avviso 
pubblico di cui sopra, stabilendo che all’erogazione degli stessi, negli importi indicati 
nell’Allegato A per ciascun beneficiario, si farà fronte con gli impegni di spesa a tal fine 
assunti con D.D. n. 570 del 23 agosto 2016 sulla dotazione finanziaria dei capitoli 
189656/2016 (i. 2016/4658) e 189656/2017 (i. 2017/344); 

- di ridurre l’impegno n. 2016/4658 di € 2.547,24 e l’impegno n. 2017/344 di € 5.943,56 per un 
totale pari a € 8.490,80; 

- di disporre la liquidazione del contributo ai beneficiari in Allegato con le modalità di cui al 
Paragrafo 14 del Bando, ovvero: 
 per la quota di anticipo, pari al trenta per cento della somma assegnata, a seguito della 

trasmissione, da parte del beneficiario, della documentazione prevista dal Paragrafo 
14.3 del Bando, nei termini dallo stesso previsti; 

 per la quota a saldo, pari al settanta per cento della somma assegnata, a seguito della 
presentazione e della verifica della rendicontazione di cui al Paragrafo 15 del Bando, 
redatta utilizzando la Modulistica da adottare con successivo provvedimento del Settore 
Politiche dell’Istruzione; 

- di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e 
s.m.i., per i contributi ai soggetti previsti dalla medesima norma di cui al presente atto si è 
provveduto ad assegnare il Codice Unico di Progetto (CUP) n. J66D16000090002; 

- di dare altresì atto che i soggetti giuridici richiedenti il contributo hanno rilasciato, nella 
persona del rappresentante legale, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante 
che la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali e la partecipazione alle riunioni di 
tali organi è conforme a quanto previsto in materia dall’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 
122 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica); 
 

Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari 
venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte in relazione alla D.D. n. 570 del 23 agosto 2016 di approvazione del Bando per la 
presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti di educazione 
cinematografica (a.s. 2016/2017). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla  
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
   



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 

 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 
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CONTRIBUTO

1 6
A.I.A.C.E. Torino, Associazione Italiana Amici 
Cinema d'Essai

Torino TO 05218600012
Percorsi di educazione 
cinematografica

105  €                10.000,00 

2 1
Centro Studi e documentazione sui problemi della 
partecipazione, dello sviluppo e della pace - 
Centro Studi Sereno Regis

Torino TO 97568420018
Fermate l'Onda! Cinema e non 
violenza contro l'incitamento all'odio

91  €                  3.427,20 

3 4 Archimede idee in movimento A.S.D. Varallo VC 91018330026
Animiamoci - laboratorio pratico di 
cinema e cinema d'animazione

91  €                  3.230,00 

4 3 Associazione Culturale All4U Cuneo CN 02883990042 Cinelab il cinema a scuola 85  €                  7.500,00 
5 5 Zenit arti audiovisive Società Cooperativa Torino TO 06278280018 I bambini che filmano 72  €                  3.655,00 

6 7
MAIS -Movimento per l'autosviluppo, 
l'interscambio e la solidarietà

Torino TO 97538280013
CinamAT-TO: al cinema contro le 
discriminazioni (nelle province di Asti 
e Torino)

70  €                  3.840,00 

7 2
A.G.I.S. Unione Interregionale del Piemonte e 
Valle d'Aosta

Torino TO 80081200019
Conversazione attraverso il grande 
schermo

57  €                  9.857,00 

TOTALE 41.509,20€                



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 10 ottobre 2016, n. 382 
Strategie di monitoraggio e ottimizzazione delle pratiche agricole rilevanti sui carichi e sugli 
impatti dell'azoto in agricoltura, attuazione delle direttive 91/676/CEE e 2000/60/CE Progetto 
"MONITRO". Attivazione Collaborazione Istituzionale con l'Universita' di Torino 
(DISAFA). Accertamento d'entrata di euro 129.000,00 sul cap. 26917/2016 (Ente debitore 
MATTM). Imp. di spesa di euro 45.000,00 sul cap. 126104/2016 
 

Il Dirigente 
 

Premesso che: 
 

il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento 
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole) all’art. 19 demandava alle Regioni la disciplina 
delle attività di utilizzazione agronomica  degli effluenti zootecnici e di alcune tipologie di acque 
reflue (articolo 38), nonché l’adozione di uno specifico programma d’azione per le zone dalle stesse 
designate come vulnerabili da nitrati di origine agricola; 

 
la Regione Piemonte ha recepito, con il regolamento regionale 18 ottobre 2002, n. 9/R, le 

disposizioni in materia di nitrati di origine agricola (Direttiva nitrati 91/676/CEE e d. lgs. 
152/1999); 

 
successivamente, il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), 

pur abrogando il d. lgs. 152/1999, ha riprodotto in termini invariati quanto già previsto da 
quest’ultimo sia in linea generale per l’utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle 
acque reflue, sia nello specifico per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (articoli 112 e 
92). Sempre nell’anno 2006 è stato approvato il decreto ministeriale 7 aprile 2006 (Criteri e norme 
tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 152/1999), in seguito sostituito dal decreto 
25 febbraio 2016 del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali concernente “Criteri e 
norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomica del 
digestato”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (serie gen. n. 90, suppl. ord. n. 9 del 18/04/2016); 

 
la Regione Piemonte, in coerenza con la tempistica stabilita dalla normativa nazionale e con 

i criteri stabiliti dal decreto ministeriale 7 aprile 2006 e s.m.i., ha quindi emanato, ai sensi della 
legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61, il regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R e s.m.i., 
recante: “Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque 
reflue e programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola” che recepisce la 
Direttiva 91/676/CEE;  

 
Considerato che: 

  
- tra le condizioni previste dalla suddetta Direttiva nitrati è contemplato l’obbligo per gli Stati 
Membri, e in Italia per il tramite delle Regioni, di predisporre una relazione alla Commissione 
Europea sullo stato di attuazione della direttiva stessa ogni quattro anni, sulla base di apposite 
Linee Guida emanate nel 2011, che prevedono la trasmissione di informazioni sui dati di 



monitoraggio ambientale regionale, sulle misure del programma d’azione e sulle pratiche 
agricole; 
- per quanto riguarda la trasmissione di informazioni sui dati di monitoraggio ambientale 
regionale, l’esistente sistema regionale di monitoraggio delle acque risulta già adeguato alle 
direttive 91/676/CEE e 2000/60/CE, consentendo quindi di fornire informazioni con il grado di 
approfondimento richiesto; 
- per quanto riguarda  la trasmissione di informazioni sulle misure del programma d’azione, 
l’esistente sistema informatizzato inerente l’Anagrafe Agricola Unica del Piemonte consente di 
fornire informazioni con il grado di approfondimento richiesto; 
- per quanto riguarda la trasmissione di informazioni sulle pratiche agricole, invece, la Regione 
Piemonte non dispone di adeguati sistemi informatizzati sul tema, e nel 2002 si era avvalsa 
dell’Università degli studi di Torino, ex Dipartimento di agronomia, selvicoltura e gestione del 
territorio, attraverso lo sviluppo di un articolato progetto dal titolo “Realizzazione di siti di 
monitoraggio finalizzati alla valutazione dei flussi di nutrienti nel terreno” nell’ambito del quale 
una specifica area era incentrata sull’attività per la “Quantificazione del carico di nutrienti di 
origine agricola”. 
I risultati del sopra citato progetto sono stati utilizzati proficuamente sia per le attività di 
designazione delle zone vulnerabili da nitrati di cui al regolamento regionale 12/R/2007, sia per 
la definizione del programma d’azione, regolamento regionale 10/R/2007 e s.m.i., sempre 
allineato con la direttiva nitrati e con le normative ambientali. 
A distanza di quattordici anni le informazioni risultano ormai obsolete e non più rispondenti allo 
sviluppo tecnologico che ha supportato il mondo agricolo per un uso sempre più sostenibile 
delle risorse; le attuali informazioni sulle pratiche agricole forniscono, pertanto, un quadro non 
più completamente aggiornato delle pressioni relative ai relativi carichi azotati; si ritiene 
opportuno, quindi, migliorare il livello conoscitivo in merito alla presenza nelle acque dell’azoto 
di origine agricola, anche allo scopo di un’adeguata programmazione, e per presentare una 
reportistica aggiornata all’Unione europea. 
Visto che: 
- con nota prot. n. 21313 del 16 agosto 2016 il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari (DISAFA) dell’Università degli Studi di Torino ha manifestato interesse a 
collaborare con la Regione Piemonte per la definizione di strategie di monitoraggio e 
ottimizzazione delle pratiche agricole sui carichi e sugli impatti dell’azoto in agricoltura, in 
linea con le attività di ricerca realizzate dal DISAFA già svolte per l’attuazione della direttiva 
nitrati, col fine di applicare i risultati alla prevenzione della contaminazione da composti azotati 
in ambienti idrici particolarmente sensibili, quali corsi d’acqua, ambienti idrici della Rete 
Natura 2000, laghi naturali a rischio di non conseguimento degli obiettivi di qualità previsti 
dalla Direttiva 2000/60/CE per effetto della contaminazione di origine diffusa; 
- la Regione Piemonte intende collaborare con il  Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari (DISAFA) per i necessari approfondimenti sulle pratiche agricole rilevanti sui 
carichi e sugli impatti dell’azoto in agricoltura, avvalendosi dell’elevato livello scientifico che il 
Dipartimento ha maturato negli anni, anche sulla base dei risultati ottenuti dalla piattaforma 
sperimentale di Tetto Frati (Carignano, TO) e già utilizzati per l’attuazione della direttiva nitrati; 
- in relazione alle rispettive competenze istituzionali e alle esperienze congiunte già maturate, 
anche con riferimento alla significativa collaborazione in seno al Comitato tecnico Nitrati per 
l’attuazione della direttiva nitrati, in entrambi i soggetti si evince un reciproco interesse ad 
attivare una Collaborazione istituzionale per lo sviluppo operativo del monitoraggio dei carichi 
agricoli, e la valutazione delle relativi pressioni, richiesti in attuazione direttiva nitrati, mettendo 
così a frutto quanto già sperimentato nella precedente esperienza. 
Dato atto della collaborazione e condivisione attuate per l’implementazione della normativa 
ambientale e in particolare della direttiva Nitrati, in tutti i suoi aspetti tecnici e procedurali, con 



la Direzione Agricoltura della Regione Piemonte nell’ambito del Gruppo di lavoro istituito  con 
D.G.R. 20-29726 del 27 marzo 2000 per l’attuazione, tra l’altro, della direttiva nitrati. 
Visto lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, Settore Tutela delle Acque e l’Università degli Studi di Torino - 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) che si allega alla presente 
determinazione quale parte integrante, inerente la Collaborazione istituzionale, la definizione di 
strategie di monitoraggio e ottimizzazione delle pratiche agricole rilevanti sui carichi e sugli 
impatti dell’azoto in agricoltura, in attuazione delle direttive 91/676/CEE (Nitrati) e 2000/60/CE 
(WFD),  “MONITRO”. 
Considerato, inoltre, che a titolo di compartecipazione ai costi è riconosciuto all’Università di 
Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) un sostegno 
finanziario complessivo di € 45.000,00.  
Preso atto che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha trasferito 
alla Regione Piemonte (quietanza n. 0010608 del 22.04.2016) la somma di € 129.000,00, 
relativamente all’annualità 2016, per attività di monitoraggio e studi, da accertare sul capitolo 
d’entrata 26917/2016 collegato al capitolo di spesa 126104/2016. 
Ritenuto pertanto di accertare l’intera somma di € 129.000,00 sul capitolo 26917/2016. 
Ritenuto quindi di impegnare a favore dell’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA), la spesa di € 45.000,00 sul cap. 
126104/2016 (Ass. 100768) per lo svolgimento delle attività previste dalla Collaborazione 
istituzionale di cui alla presente determina. 

 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il d. lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la deliberazione di Giunta regionale n 3 –3122 del 11 aprile 2016 avente ad oggetto: “Legge 
regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 



 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di attivare una Collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, 

Governo e Tutela del territorio, Settore Tutela delle Acque e l’Università degli Studi di Torino - 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (Disafa) per l’esecuzione del progetto 
MONITRO inerente la “Definizione di strategie di monitoraggio e ottimizzazione delle pratiche 
agricole rilevanti sui carichi e sugli impatti dell’azoto in agricoltura, in attuazione delle direttive 
91/676/CEE (Nitrati) e 2000/60/CE (WFD). Monitoraggio e ottimizzazione della gestione 
dell’azoto”; 

- di approvare lo Schema di Collaborazione istituzionale e la relativa proposta progettuale quale 
allegato tecnico, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- di riconoscere al Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) 
dell’Università di Torino la somma complessiva di € 45.000,00 a titolo di compartecipazione ai 
costi per la realizzazione delle attività in questione nel triennio 2016-2018; 

- di accertare, per le ragioni di cui in premessa, l’entrata di € 129.000,00 sul capitolo n. 
26917/2016 trasferiti dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 
(quietanza n. 0010608 del 22.04.2016); 

Transazione elementare:  
Conto finanz.: E.4.02.01.01.001 
Transaz. Unione Eur: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

- di impegnare la spesa di € 45.000,00 sul capitolo 126104 del bilancio 2016 (Ass. 100768) a 
favore dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari (DISAFA) P.IVA 02099550010, C.F. 80088230018 quale compartecipazione ai 
costi per la realizzazione  delle attività di cui sopra; 

Transazione elementare: Missione 09 - Programma 6 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.008 
COFOG: 05.3 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

- di dare atto che entro il 30 novembre 2016 verranno effettuati tutti gli impegni fino alla 
concorrenza di € 129.000,00 pari all’importo dell’accertamento da registrare con il presente 
provvedimento; 

- di stabilire che al trasferimento della somma di € 45.000,00 a favore dell’Università degli Studi 
di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) necessaria per 
assicurare la copertura finanziaria delle attività da svilupparsi, si procederà in un’unica 
soluzione, previa stipula della presente Collaborazione istituzionale, a seguito della 
comunicazione da parte del DISAFA di avvio delle attività. 

 
Gli importi di cui sopra saranno liquidati al ricevimento delle richieste di erogazione da parte 
dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 
(DISAFA). 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera d) del d.lgs. 33/2013. 
 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 

BENEFICIARIO 

Università degli Studi di Torino 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari  (DISAFA) 
P.IVA 02099550010 e C.F. 80088230018 
 

IMPORTO € 45.000,00 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Paolo Mancin 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

Attivazione Collaborazione Istituzionale 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 

     Il Dirigente 
         (dott. Paolo MANCIN) 
 

Allegato 



  
 
 

ALLEGATO TECNICO  
 

alla 
 

COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE  

tra 

REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO           

SETTORE TUTELA DELLE ACQUE 

e 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRARIE, FORESTALI E ALIMENTARI 

(DISAFA) 

in materia di 

DEFINIZIONE DI STRATEGIE DI MONITORAGGIO E OTTIMIZZAZIONE DELLE PRATICHE AGRICOLE RILEVANTI SUI 

CARICHI E SUGLI IMPATTI DELL’AZOTO IN AGRICOLTURA, IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 91/676/CEE 

(NITRATI) E 2000/60/CE (WFD) 

“MONITRO” 

MONITORAGGIO E OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DELL’AZOTO 



Premesse 
 
Impatto delle pratiche agricole sull'ambiente 
 
Le regole di gestione degli effluenti che accompagnano la Direttiva Nitrati sono spesso complesse e 
giudicate troppo onerose dagli allevatori, che spesso limitano i loro interventi di adeguamento alla 
norma alla delocalizzazione dell’eccesso dell’effluente prodotto, anche a notevoli distanze. La reale 
corrispondenza delle pratiche descritte con l’effettiva applicazione delle stesse è spesso ritenuta 
perfettibile. Ciò indica che il problema centrale nella gestione ambientalmente sostenibile degli 
effluenti zootecnici è il costo reale e percepito di implementazione delle buone pratiche di gestione. 
Affinché l’agroecosistema della zootecnia piemontese migliori, anche in termini di servizi 
ecosistemici potenzialmente forniti, e gli impatti provocati da questo non solo sulle acque profonde, 
ma anche superficiali e sull’aria si riducano, occorre che l’innovazione tecnica sia veicolata agli 
agricoltori con approcci nuovi, compresi e accettati da chi ha la responsabilità imprenditoriale 
dell'azienda.   
Il monitoraggio dei carichi zootecnici è ora disponibile con buon livello di dettaglio. Ma per 
conoscere le pressioni esercitate dal comparto agricolo, molte altre informazioni sono necessarie. È 
però importante sottolineare che queste spesso non sono completamente indisponibili, ma lo sono in 
modo parziale o sono disponibili in database o organi di controllo non integrati tra di loro. La 
connessione tra le informazioni è un punto chiave di molte discipline di applicazioni tecnologiche. 
Ad esempio: non si conosce bene quanto azoto minerale sia utilizzato nella concimazione, il 
trasferimento extra-aziendale degli effluenti zootecnici andrebbe verificato meglio, le pratiche 
agricole adottate non sono descritte e monitorate, la gestione aziendale degli effluenti è descritta in 
modo limitato perché standardizzato sulle tabelle applicative della normative. La mancanza di 
informazioni raccolte e verificate su tutti questi aspetti fa sì che il sistema agricolo zootecnico 
piemontese sia di fatto poco conosciuto nel dettaglio. Di conseguenza, i tentativi di individuare in 
quali aree del Piemonte si creano ancora eccessivi impatti su acqua e aria sono soggetti a notevoli 
incertezze. Pertanto, nuovi metodi di raccolta e integrazione di dati di gestione aziendale risultano 
di estremo interesse.  
Inoltre, il destino dei nitrati dal suolo verso le acque profonde non è che uno degli effetti della 
potenziale distribuzione eccessiva di concime azotato e degli effluenti zootecnici, altri sono le 
perdite di ammoniaca e di protossido di azoto verso l’atmosfera, l’accumulo di fosforo nel terreno. 
Si ritiene quindi che sia vantaggioso concentrarsi sull’analisi delle pressioni, ma in un'ottica 
generale, considerando un insieme di possibili conseguenze ambientali. Senza tale approccio 
olistico ogni analisi rischia di accumulare in altri comparti eventuali errori di misura ed ogni 
proposta gestionale rischia di trasferire ad altri comparti le mancanze nel singolo comparto allo 
studio.        
 
Obiettivi  
 
Alla luce di tali promesse, il progetto mira a realizzare in Piemonte un nuovo strumento operativo 
che ha lo scopo di  
 

1. Progettare un nuovo strumento applicativo informatico (una nuova App utilizzabile a livello 
aziendale, cogestita dall’agricoltore e dai consulenti aziendali) per la diffusione on farm 
delle informazioni utili alla gestione sostenibile degli effluenti zootecnici e della 
concimazione minerale, e per la restituzione agli agricoltori di indicatori aziendali di 
sostenibilità ambientale relativi alle scelte effettuate; in pratica uno strumento che 
l'agricoltore utilizza per suo interesse diretto. 



2. Rendere lo stesso strumento utilizzabile da parte della Regione Piemonte per gestire il 
monitoraggio circa l’adozione delle diverse pratiche aziendali, in particolare la 
concimazione. 

3. Migliorare la diffusione di Buone Pratiche per la gestione degli effluenti zootecnici (tal quali 
o modificati) e della concimazione minerale azotata e fosfatica in ambienti caratterizzati 
dalla presenza di zootecnia intensiva o dalla prossimità a tali areali. 

Lo sviluppo del progetto avrà luogo in alcuni casi di studio localizzati in aree differenziate e di 
urgente interesse regionale per i problemi evidenziati dal monitoraggio della qualità delle acque.  
 
 
Fase attuativa 
 
Il progetto prevede la progettazione di un cruscotto che fornisce indicazione sulla base di semplici 
stime degli impatti. Tale cruscotto, in forma di applicativo per dispositivi mobili, attingerà ai 
database disponibili a livello locale e regionale, estraendo tutti i dati utili e stimerà le informazioni 
eventualmente non disponibili. Procederà ottimizzando l’integrazione tra tutte le informazioni e 
calcolerà indicatori per la stima delle pressioni e, là dove possibile, degli impatti.  Saranno presi in 
considerazione indicatori quali ad esempio perdite di NO3, di NH3, di gas serra e di accumulo di P 
nel suolo, ma anche altri indicatori utili alla gestione dell’azienda o a rendere di maggiore interesse 
la sua utilizzazione, includendo aspetti economici e energetici. 
L’applicativo progettato restituirà una valutazione comparativa delle prestazioni ambientali 
dell’azienda agricola confrontando l’azienda esaminata con un dataset di aziende di riferimento 
scelte come benchmark. Le nuove aziende nelle quali verrà utilizzato lo strumento diventeranno 
esse stesse parte del database permettendo nel tempo il confronto della singola azienda con un 
insieme di situazioni via via più diversificato.  
Lo strumento progettato dovrà essere in grado di leggere la maggior parte delle informazioni 
ambientali e strutturali dai database già disponibili presso le amministrazioni regionali 
(caratteristiche dei suoli, meteorologia recente, superfici aziendali, destinazione d’uso, carico 
zootecnico, gestione degli effluenti, distanza degli appezzamenti dal centro aziendale), senza 
richiedere la nuova immissione di queste informazioni, nell’ottica della semplificazione 
amministrativa. A partire da questo input si potrà ottenere una prima valutazione dell’azienda in 
condizioni standard rispetto all’areale di appartenenza. La descrizione dell’azienda diventerà più 
reale e precisa all’aumento del numero di dati immessi. Infatti, l’input di ulteriori dati caratteristici 
dell’azienda, quali l’adozione delle buone pratiche agricole, l’intensità di applicazione di queste, la 
presenza di moderne strutture aziendali e di gestione degli effluenti, permetterà di circostanziare 
meglio i risultati relativi alla situazione di partenza ed evidenziare performance aziendali migliori 
rispetto alle situazioni di riferimento territoriali. Inoltre l'applicativo dovrà essere in grado di 
suggerire all'agricoltore l’implementazione di nuove pratiche, permettendo la valutazione di scenari 
alternativi e aprendo la via a possibili miglioramenti aziendali.  
L’utilizzazione dello strumento, viste le conoscenze necessarie, richiederà la collaborazione 
dell’imprenditore agricolo e del tecnico aziendale al fine di scegliere i più opportuni valori di input 
da inserire. 
L’insieme delle informazioni raccolte e integrate nel database, a seguito dell’utilizzazione estensiva, 
diventerà un potente strumento per descrivere l’applicazione territoriale delle buone pratiche 
agronomiche, informazione fondamentale per il calcolo delle pressioni dovute alla concimazione, 
ma anche per integrare gli inventari delle emissioni. Una volta realizzato, la Regione Piemonte 
potrà disporre di un potente mezzo di conoscenza e di orientamento delle pratiche aziendali, ma 
anche di un canale diretto di comunicazione con gli agricoltori per la promozione e la divulgazione 
di strategie di tutela agroambientale. Si noti inoltre che il database potrà anche essere reso 
disponibile dall’Ente Pubblico in modo aggregato, rispettando quindi i principi di privacy aziendale, 



analogamente a quanto si fa per altri dataset pubblici, quali ad esempio i dati di reddito dei singoli 
cittadini, il PIL, il numero di disoccupati, ecc.. 
 
Articolazione del progetto 
 
Il progetto si articolerà in 7 Work packages, come di seguito dettagliato: 
 
WP1 - INDICATORI 
Definizione della lista degli indicatori da calcolare nei diversi casi di studio, e delle informazioni 
necessarie per calcolarli. 
Confronto con le Direzioni Regionali competenti per l'utilizzo delle principali banche dati 
disponibili (suolo, dati meteo, previsioni meteo, dati aziendali già immessi…).  
Scelta delle fonti dati 
 
WP2 – CASI DI STUDIO 
Scelta di interlocutori aziendali interessati allo sviluppo e alla raccolta dei dati, all'interno di aree di 
studio di interesse strategico.  
Raccolta dati in azienda e in database già disponibili alla Regione. 
 
WP3 - FLOWCHART 
Definizione del diagramma del flusso di informazioni che sottostà al calcolo degli indicatori.  
 
WP4 - CALCOLO 
Predisposizione di un foglio di calcolo per la quantificazione degli indicatori di impatto ed 
economici.  
Calcolo degli indicatori di impatto ed economici sul foglio di calcolo. 
Organizzazione degli output di interesse per gli agricoltori, anche mediante confronto con situazioni 
analoghe. 
Studio della lista di buone pratiche agricole che l'applicativo potrà suggerire all'agricoltore e delle 
modalità di interazione con esso. 
 
WP5 – FOCUS GROUPS 
Organizzazione di un focus groups per l'affinamento delle tecniche di raccolta dati, la selezione di 
output di interesse per l'agricoltore, la presentazione e discussione dei dati, l'acquisizione di idee 
utili alla progettazione dell'applicativo.  
 
WP6 – STUDIO DI FATTIBILITA' 
Collaborazione con una società informatica per lo studio di fattibilità del progetto di sviluppo del 
software che permetta di identificare le tecnologie più idonee, eventuali vincoli e criticità tecniche 
che possano presentarsi in fase di sviluppo operativo rispetto al progetto teorico. 
 
WP7 – DIVULGAZIONE 
Realizzazione di un incontro conclusivo di presentazione dei risultati aperto a tutti gli interessati, 
agricoltori, mondo dell'assistenza tecnica, funzionari pubblici. 
Redazione di un articolo tecnico. 
Redazione della relazione finale. 
 
 
Cronoprogramma 
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COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE  

tra 

REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO 
SETTORE TUTELA DELLE ACQUE 

e 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRARIE, FORESTALI E ALIMENTARI 

(DISAFA) 

in materia di 

DEFINIZIONE DI STRATEGIE DI MONITORAGGIO E OTTIMIZZAZIONE DELLE PRATICHE 

AGRICOLE RILEVANTI SUI CARICHI E SUGLI IMPATTI DELL’AZOTO IN AGRICOLTURA, 

IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 91/676/CEE (NITRATI) E 2000/60/CE (WFD)   

“MONITRO” 

MONITORAGGIO E OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DELL’AZOTO 

 

ALLEGATO  
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Premesso che: 

- La Regione Piemonte ha dato attuazione alla direttiva 91/676/CEE, relativa alla 

protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 

agricole (Direttiva Nitrati), inizialmente con il regolamento regionale 18 ottobre 2002, 

n. 9/R, ora sostituito dalle disposizioni del regolamento regionale 10/R/2007 e s.m.i. 

recante: “Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e 

delle acque reflue e programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine 

agricola”; 

- la Direttiva Nitrati, pur focalizzando l’attenzione prevalentemente sui composti azotati 

anche con riferimenti specifici a tenori di azoto sia nell’utilizzo dei fertilizzanti sia 

come obiettivo di qualità per le risorse idriche, anticipando di fatto le previsioni della 

successiva direttiva quadro acque (2000/60/CE), estende implicitamente l’attenzione 

anche al fosforo sia nelle premesse dell’atto, quando “considera che i programmi 

d'azione dovrebbero comportare misure intese a limitare l'impiego in agricoltura di tutti 

i fertilizzanti contenenti azoto e a stabilire restrizioni specifiche nell'impiego di concimi 

organici animali”, sia nell’articolato prevedendo la limitazione d’uso degli effluenti 

zootecnici, che naturalmente contengono anche composti del fosforo, sia quando chiede, 

ad esempio, di riesaminare ogni quattro anni lo stato eutrofico delle acque dolci 

superficiali, estuarine e costiere; 

- la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio - (nel 

seguito Direzione Ambiente) collabora da anni con l’Università degli Studi di Torino – 

Dipartimento di Agronomia, Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari - (nel seguito 

DISAFA), nella individuazione di metodologie applicative per la valutazione e la 

mitigazione dei fenomeni di trasferimento di inquinanti dal comparto agricolo alle 

risorse idriche; 

- nell’ambito delle attività di prevenzione e salvaguardia previste dalla normativa per la 

tutela delle acque, i rappresentanti del Settore Tutela delle Acque della Direzione 

Ambiente, Governo e Tutela del Territorio e del DISAFA hanno condiviso un progetto 

volto alla “Definizione di strategie di monitoraggio e ottimizzazione delle pratiche 

agricole rilevanti sui carichi e sugli impatti dell’azoto in agricoltura, in attuazione delle 

direttive 91/676/CEE (Nitrati) e 2000/60/CE (WFD), “MONITRO”, allegato alla 
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presente, di concerto con i rappresentanti della Direzione Agricoltura, Settore 

Produzioni Agrarie e Zootecniche; 

 - le finalità di questo progetto sono pienamente allineate alle indicazioni contenute 

nelle normative europee, nazionali e regionali in materia di riduzione dell’inquinamento 

delle acque da composti azotati di origine agricola e potranno costituire un utile 

supporto all’applicazione delle misure agroambientali del PSR 2014-2020; 

- questo progetto, redatto sulla base dei principi di economicità ed efficacia, è volto ad 

un perfezionamento delle attività già in essere, focalizzando su specifiche aree critiche 

la progettazione di uno strumento applicativo informatico (progetto di App) per 

dispositivi mobili in grado di integrare tutte le informazioni dai data base disponibili a 

livello locale e regionale, restituendo una valutazione comparativa delle prestazioni 

ambientali dell’azienda agricola, suggerendo all’imprenditore agricolo 

l’implementazione di nuove pratiche o il miglioramento di quelle già adottate. 

La presente Collaborazione istituzionale, oltre a far propri tutti i dati già disponibili sul 

territorio regionale, prevede, come da allegato tecnico, le seguenti fasi operative:  

- definizione di una lista di indicatori da popolare con le informazioni già 

disponibili nei database regionali e da integrare con le informazioni da 

raccogliere nelle aziende agricole, per i diversi casi studio individuati nelle aree 

di studio di interesse strategico; 

- progettazione di un nuovo strumento applicativo informatico (App) utilizzabile a 

livello aziendale, cogestito dall’agricoltore e dai consulenti aziendali) per la 

diffusione on farm delle informazioni utili alla gestione sostenibile degli 

effluenti zootecnici e della fertilizzazione minerale, e per la restituzione agli 

agricoltori di indicatori aziendali di sostenibilità ambientale relativi alle scelte 

effettuate; in pratica uno strumento che l'agricoltore utilizza per suo interesse 

diretto; 

- calibrazione del modello di App al fine di renderlo utilizzabile da parte della 

Regione Piemonte per gestire il monitoraggio circa l’adozione delle diverse 

pratiche aziendali, in particolare la concimazione; 

- miglioramento della diffusione di Buone Pratiche per la gestione degli effluenti 

zootecnici (tal quali o modificati) e della concimazione minerale azotata e 
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fosfatica in ambienti caratterizzati dalla presenza di zootecnia intensiva o dalla 

prossimità a tali areali; 

- accompagnamento del progetto attraverso attività di coordinamento e supporto 

tecnico al Comitato tecnico nitrati finalizzato all’implementazione della 

Direttiva Nitrati. 

- La Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio intende proseguire la 

collaborazione con il DISAFA per i necessari approfondimenti sul contenimento degli 

impatti derivanti dal comparto agricolo, avvalendosi dell’elevato livello scientifico che 

il DISAFA ha conseguito negli anni, anche sulla base dei risultati ottenuti dalla 

piattaforma sperimentale di Tetto Frati. 

- Il DISAFA è interessato alla collaborazione ai fini di incrementare la base dati 

disponibile sui temi dell’effetto ambientale della fertilizzazione azotata anche con 

effluenti zootecnici e la conseguente estensione territoriale dei risultati ottenibili anche a 

scopo applicativo. 

Prendendo spunto da questo duplice sistema di risorse, la presente Collaborazione 

istituzionale propone un approfondimento delle attività di ricerca applicativa nelle aree 

che saranno individuate nel corso del progetto. 

 

TRA 

la REGIONE PIEMONTE, Codice Fiscale n. 80087670016 e Partita IVA n. 

02843860012, rappresentata dal dott. Paolo Mancin, responsabile del Settore Tutela 

delle Acque della Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio, nato a Vercelli il 

24.11.1971, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della Regione Piemonte, 

in via Principe Amedeo, 17 - 10123  Torino. 

E 

il DIPARTIMENTO SCIENZE AGRARIE, FORESTALI E ALIMENTARI 

(DISAFA) DELL’UNIVERSITA’ DI TORINO, P.IVA 02099550010 - C.F. 

80088230018, rappresentato dal direttore Prof. Ivo Zoccarato, nato a Padova l’11.02. 

1955, domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Ente in Grugliasco, largo 

Braccini, 2 - 10095 Grugliasco. 

 



5 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

TRA LE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

Articolo 1. Oggetto della Collaborazione istituzionale 

Definizione di strategie di monitoraggio e l’ottimizzazione delle pratiche agricole 

rilevanti sui carichi e sugli impatti dell’azoto in agricoltura. Lo studio suddetto avrà 

finalità applicative in quanto i relativi risultati dovranno essere prioritariamente 

indirizzati alla prevenzione della contaminazione da composti azotati in ambienti idrici 

particolarmente sensibili, quali corsi d’acqua, ambienti idrici della Rete Natura 2000, 

laghi naturali a rischio di non conseguimento degli obiettivi di qualità previsti dalla 

Direttiva 2000/60/CE per effetto della contaminazione di origine diffusa, ed in 

particolare, si articolerà secondo i seguenti punti, come più dettagliatamente illustrato 

nell’allegato tecnico alla presente Collaborazione istituzionale: 

- definizione di una lista di indicatori da popolare con le informazioni già 

disponibili nei database regionali e da integrare con le informazioni da 

raccogliere nelle aziende agricole, per i diversi casi studio individuati nelle aree 

di studio di interesse strategico; 

- progettare nuovo strumento applicativo informatico (una nuova App utilizzabile 

a livello aziendale, cogestita dall’agricoltore e dai consulenti aziendali) per la 

diffusione on farm delle informazioni utili alla gestione sostenibile degli 

effluenti zootecnici e della concimazione minerale, e per la restituzione agli 

agricoltori di indicatori aziendali di sostenibilità ambientale relative alle scelte 

effettuate; in pratica uno strumento che l'agricoltore utilizza per suo interesse 

diretto; 

- rendere lo stesso strumento utilizzabile da parte della Regione Piemonte per 

gestire il monitoraggio circa l’adozione delle diverse pratiche aziendali, in 

particolare la concimazione; 

- migliorare la diffusione di Buone Pratiche per la gestione degli effluenti 

zootecnici (tal quali o modificati) e della fertilizzazione minerale azotata e 

fosfatica in ambienti caratterizzati dalla presenza di zootecnia intensiva o dalla 

prossimità a tali areali; 

- accompagnare il progetto attraverso attività di coordinamento e supporto tecnico 

al Comitato tecnico nitrati finalizzato all’implementazione della direttiva Nitrati. 
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Lo sviluppo del progetto avrà luogo in alcuni casi di studio localizzati in aree 

differenziate e di urgente interesse regionale per i problemi evidenziati dal monitoraggio 

della qualità delle acque. 

Per garantire la reale operatività della Collaborazione istituzionale attraverso tutte le 

attività di cui sopra: 

-  il Settore Tutela delle Acque metterà a disposizione le proprie strutture interne ed il 

coordinamento con tutte le altre direzioni regionali e gli enti strumentali coinvolti 

nell’implementazione della Direttiva Nitrati, nonché i dati disponibili; 

- il DISAFA metterà a disposizione le proprie competenze, le proprie strutture interne, 

nonché i dati pregressi. 

Se durante lo svolgimento dei lavori dovesse emergere la necessità di una variazione del 

programma di attività, tale modifica deve essere concordata fra le parti con scambio di 

lettera. 

 

Articolo 2. Responsabili della Collaborazione istituzionale 

Il Settore Tutela delle Acque ed il DISAFA svolgeranno l’attività rispettivamente sotto 

la direzione del dirigente dott. Paolo Mancin e del direttore prof. Ivo Zoccarato. 

Responsabile scientifico per il DISAFA sarà la dott.ssa Laura Zavattaro, cui compete 

anche la responsabilità dei rapporti reciproci.  

 

Articolo 3. Referenti di attività 

Quali referenti per i rapporti inerenti la presente collaborazione, il Settore Tutela delle 

Acque ed il DISAFA individuano rispettivamente: 

- la dott.ssa Elena Anselmetti e la dott.ssa Maria Governa del Settore Tutela delle 

acque; 

- la dott.ssa Laura Zavattaro ed il prof. Carlo Grignani del DISAFA. 

 

Articolo 4. Durata della Collaborazione istituzionale 

Le attività avranno inizio a partire dalla data di sottoscrizione della presente 

Collaborazione istituzionale e termineranno il 31.12.2018. 



7 

La durata della presente Collaborazione istituzionale potrà essere prorogata in accordo 

fra le parti attraverso uno scambio di lettere prima della scadenza. Dopo tale scadenza, 

essa potrà eventualmente essere rinnovato previa apposita intesa scritta. 

 

Articolo 5. Compartecipazione alle attività e ai costi 

I costi delle attività previste, necessarie per il raggiungimento dei risultati attesi, saranno 

sostenuti congiuntamente. 

Sono a carico del DISAFA i costi derivanti dall’utilizzo dei propri laboratori e strutture, 

delle proprie attrezzature e parte dei costi di personale. 

Sono a carico del Settore Tutela delle Acque i costi derivanti dall’attività del proprio 

personale; inoltre a titolo di compartecipazione ai maggiori costi del DISAFA per lo 

svolgimento delle attività di cui all'art. 1, il Settore Tutela delle Acque riconosce al 

DISAFA la somma complessiva di Euro 45.000,00.  

Il contributo della Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 

Territorio, Settore Tutela delle Acque all’Università degli Studi di Torino, DISAFA sarà 

erogato pertanto in un’unica soluzione, con la seguente modalità: 

– Euro 45.000,00, previa stipula della presente Collaborazione istituzionale, a seguito 

della comunicazione, da parte del DISAFA, di avvio delle attività. 

L’importo di cui sopra sarà liquidato al ricevimento della richiesta di erogazione da 

parte del DISAFA. 

Il Settore Tutela delle Acque si impegna, inoltre, a fornire alla dott.ssa Laura Zavattaro, 

al prof. Carlo Grignani e ai loro collaboratori tutta l’assistenza necessaria e la piena 

disponibilità del personale del Settore, oltreché a garantire  il coordinamento con le altre 

strutture regionali interne e con gli enti strumentali regionali per il supporto tecnico alle 

attività di cui all’Art. 1 del presente atto. 

Il DISAFA si impegna a garantire il necessario supporto scientifico per il migliore 

svolgimento delle attività di cui all’Art. 1, mediante l’individuazione di un gruppo di 

lavoro destinato a tale attività, con la supervisione delle attività da parte dei responsabili 

della presente Collaborazione istituzionale, dott.ssa Laura Zavattaro e prof. Carlo 

Grignani, ed il contributo dell’intero Dipartimento. 

Il DISAFA fornisce inoltre il necessario supporto strumentale presso le proprie 

strutture. 
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Inoltre, data la tipologia di attività oggetto della presente Collaborazione istituzionale, 

l’impegno del DISAFA si espliciterà anche con la partecipazione fattiva ad eventuali 

incontri a carattere divulgativo. 

 

Articolo 7. Consegna dei risultati 

I risultati del progetto saranno consegnati dal DISAFA al Settore Tutela delle Acque in 

due soluzioni, con le seguenti tempistiche: 

- primi risultati derivanti dai primi 15 mesi di attività; 

- a conclusione delle attività presentazione dei risultati finali e relazione complessiva. 

 

Articolo 8. Utilizzazione scientifica e divulgazione dei risultati 

Tutti i risultati e gli elaborati prodotti in applicazione della presente Collaborazione 

istituzionale restano di comune proprietà delle Parti, utilizzabili per le proprie attività 

istituzionali senza necessità di ulteriori autorizzazioni, fatti salvi gli impegni di cui 

all’Art. 9.  

Il DISAFA ha altresì facoltà d’uso di tutti i dati utili in disponibilità della Direzione 

Ambiente, Governo e tutela del territorio nell’ambito delle attività della Collaborazione 

istituzionale, per le finalità connesse all’ottimale svolgimento del proprio incarico, 

senza tuttavia detenerne la proprietà. 

Nell’uso e diffusione, anche attraverso pubblicazioni, di ogni informazione, studio, 

analisi o prodotto frutto della presente Collaborazione istituzionale dovrà esplicitamente 

essere dichiarato che i risultati/elaborati sono stati conseguiti/prodotti nell’ambito della 

Collaborazione medesima e dovranno a tal fine essere citate entrambe le Parti.  

Eventuali successive fasi per l’implementazione del contenuto del progetto di App in 

uno strumento informatico potrà essere concretizzato sia dalla Regione Piemonte, sia 

dal DISAFA, sia da enti privati, con il vincolo di garantire una restituzione dei dati 

all'Ente pubblico. 

 

Articolo 9. Utilizzo dei segni distintivi delle parti 

Il contenuto del presente atto non conferisce alle Parti alcun diritto di usare per scopi 

pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altra 

designazione dell’altra Parte (incluse abbreviazioni). 
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Articolo 10. Norme antinfortunistiche 

Ciascuna delle Parti è responsabile dell’osservanza delle norme relative alle 

assicurazioni obbligatorie antinfortunistiche e di tutte le altre norme inerenti 

l’espletamento delle attività di propria competenza di cui trattasi.  

Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative richieste dalle normative vigenti 

per il proprio personale che, in virtù della presente Collaborazione istituzionale, sarà 

chiamato a frequentare le sedi dell’altra Parte o luoghi esterni in esecuzione delle 

attività del progetto. 

Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività del progetto ed è tenuto, prima 

dell’espletamento delle attività, ad acquisire le informazioni riguardanti le misure di 

sicurezza, prevenzione, protezione e salute. 

 

Articolo 11. Responsabilità 

Ciascuna Parte si impegna, in esecuzione della presente Collaborazione istituzionale, a 

tenere informata l’altra sulle attività effettuate e ad operare con efficienza e 

professionalità. 

Ciascuna Parte si impegna ad accogliere, in qualità di ospite, il personale dell’altra 

operante nelle attività oggetto della presente Collaborazione istituzionale. 

 

Articolo 12. Forza maggiore e impossibilità sopravvenuta 

Ciascuna Parte si obbliga ad informare l’altra Parte dell’insorgenza di circostanze di 

forza maggiore e di impossibilità sopravvenuta della prestazione, che non consentono il 

rispetto degli adempimenti di cui alla presente Collaborazione istituzionale e si obbliga, 

altresì, a prendere tutti i provvedimenti atti a limitarne gli effetti in danno dell’altra 

Parte. Le circostanze di forza maggiore e d’impossibilità sopravvenuta dovranno, 

comunque, essere sempre provate. 

 
Articolo 13. Risoluzione della Collaborazione istituzionale 

Salvo cause di forza maggiore o di impossibilità sopravvenuta che produrranno 

l’estinzione degli obblighi oggetto della presente Collaborazione istituzionale, la stessa 
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potrà essere risolta, su iniziativa di ciascuna delle Parti, prima della scadenza, in caso di 

inadempimento degli obblighi da essa derivanti ovvero per mutuo consenso risultante da 

atto scritto. La risoluzione non ha effetto anche per l’avvenire e non incide sulle attività 

già eseguite. 

 

Articolo 14. Riservatezza 

Le Parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi le informazioni, i dati tecnici, 

i documenti e le notizie di carattere riservato di cui venissero a conoscenza in forza 

della presente Collaborazione istituzionale. 

Le Parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale 

scambiata in esecuzione della presente Collaborazione istituzionale e conseguentemente 

si impegnano a: 

 non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in 

qualsivoglia forma, qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro 

dall’altra Parte;  

 non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi 

informazione confidenziale trasmessa loro dall’altra Parte per fini diversi da 

quanto previsto dalla presente Collaborazione istituzionale. 

Le Parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi 

confidenziali, la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che 

oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente 

Collaborazione istituzionale e abbiano a loro volta previamente assunto un obbligo di 

riservatezza conforme alle previsioni della presente Collaborazione istituzionale. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate 

informazioni confidenziali quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova 

che al momento della comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili 

agli esperti ed agli operatori del settore, o lo diventino successivamente per scelta del 

titolare senza che la Parte che ne è venuta a conoscenza abbia violato la presente 

Collaborazione istituzionale. 
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Articolo 15. Privacy 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia 

su supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività, in qualunque 

modo riconducibili alla presente Collaborazione istituzionale, in conformità alle misure 

e agli obblighi imposti dal D. Lgs. 196/2003. 

In particolare, l’Università degli Studi di Torino provvede al trattamento, e se 

necessario, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente 

Collaborazione istituzionale nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e 

di quanto previsto dal proprio regolamento, emanato in attuazione della legge 675/96 

“Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e 

s.m.i..” 

La Regione Piemonte si impegna a trattare i dati personali della controparte unicamente 

per le finalità connesse all’esecuzione della presente Collaborazione istituzionale ed 

autorizza l’Università degli Studi di Torino a pubblicare sul proprio sito istituzionale 

notizie riguardanti la presente Collaborazione istituzionale. 

 

Articolo 16. Foro competente 

In caso di controversia nell’interpretazione o esecuzione del presente Collaborazione 

istituzionale, la questione verrà in prima istanza definita in via amichevole. Qualora non 

fosse possibile, il Foro competente sarà quello di Torino. 

 

Articolo 17. Attività negoziale 

Le Parti dichiarano espressamente che la presente Collaborazione istituzionale è stata 

oggetto di trattativa interamente e in ogni singola sua parte. Non trovano quindi 

applicazione gli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

 

Articolo 18. Registrazione della Collaborazione istituzionale 

La presente Collaborazione istituzionale perfezionata in forma elettronica sarà registrata 

in caso d'uso e a tassa fissa ai sensi degli art. 5 e 39 del D.P.R. 131 del 26.4.1986. Le 

spese dell’eventuale registrazione saranno a carico della Parte che la richiede. 
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Le spese di bollo saranno assolte dal DISAFA in modalità telematica ai sensi dell’art. 6 

del D.M. 17/06/2014. 

 

Articolo 19. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Collaborazione istituzionale si 

applicano le norme del Codice Civile. 

 

 

Torino, lì 

    Letto, confermato e sottoscritto  

      (firmato digitalmente) 

 

 

        PER LA REGIONE PIEMONTE  -  DIREZIONE AMBIENTE, GOVERNO 
E TUTELA DEL TERRITORIO 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
TUTELA DELLE ACQUE                    

Dott. Paolo MANCIN 
 

 

    PER L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO  -  DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE AGRARIE FORESTALI E ALIMENTARI (DISAFA)  

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Prof. Ivo ZOCCARATO 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 4 novembre 2016, n. 416 
Impegno in favore dell'ARPA Piemonte della spesa di euro 4.200.000,00 sul capitolo 
167091/2016 per l'esercizio delle funzioni e delle competenze in materia ambientale, attribuite 
dalla legge regionale n. 18/2016. Autorizzazione alla liquidazione della somma e rinvio 
dell'impegno della restante spesa assegnata sul capitolo 167091/2016 ad avvenuta iscrizione di 
stanziamento di cassa sul capitolo.  
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
 

la legge regionale 26 settembre 2016 n. 18 “Nuova disciplina dell'Agenzia regionale per la 
protezione ambientale del Piemonte (ARPA)" ha regolamentato l'Agenzia regionale per la 
protezione ambientale del Piemonte (ARPA) già istituita con la legge regionale 13 aprile 1995, n. 
60. 
 
La nuova legge regionale stabilisce che l’ARPA: 

 è un ente di diritto pubblico, dotato di personalità giuridica e autonomia tecnico-scientifica, 
amministrativa, patrimoniale e contabile, posto sotto la vigilanza del Presidente della Giunta 
regionale 

 
 concorre alla promozione dello sviluppo sostenibile e contribuisce al mantenimento e al 

miglioramento sostanziale e misurabile dell'ambiente in Piemonte, mediante lo svolgimento 
delle funzioni pubbliche di tutela dell'ambiente e della salute 

 
 svolge le attività di controllo, di supporto e di consulenza tecnico-scientifica e le altre 

attività utili anche alla Regione per lo svolgimento dei compiti loro attribuiti dalla legge nel 
campo della prevenzione e della tutela ambientale 

 
 predispone, in conformità a quanto previsto dalla normativa e dalla pianificazione 

ambientale, dal piano energetico ambientale, dal piano sanitario e dal piano regionale della 
prevenzione, la Carta dei servizi e delle attività per informare preventivamente i cittadini 
sugli standards dei servizi offerti e sulle modalità di svolgimento delle sue prestazioni 

 
Inoltre, dispone che al finanziamento dell'ARPA si provvede mediante: 

a) una quota del fondo sanitario regionale destinata alla prevenzione, secondo parametri 
determinati dalla Giunta regionale in rapporto alle attività attribuite all'ARPA, nonché un 
contributo regionale ordinario annuale, da destinare alle attività istituzionali obbligatorie  

b) contributi integrativi annuali della Regione e degli altri enti 
c) risorse aggiuntive della Regione e degli altri enti 
d) proventi dovuti dai soggetti privati 
e) eventuali rendite patrimoniali dell'ARPA 
f) ogni altra eventuale risorsa, quali lasciti, donazioni, contributi di altri enti 
g) risorse derivanti dalla partecipazione a progetti regionali, nazionali e comunitari 

 
In una fase di prima attuazione della sopra citata legge, la norma stabilisce che al finanziamento del 
contributo regionale annuale di parte corrente si fa fronte nell'esercizio finanziario 2016 con le 
risorse di parte corrente della legge regionale 60/1995 di cui all'allegato A della legge regionale 6 



aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018), già iscritte all'interno della 
missione 13 (Tutela della salute), programma 13.01 (Servizio sanitario regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la garanzia dei LEA) e della missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente), programma 09.09 (Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile 
e la tutela del territorio e dell'ambiente) del bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
 
Le risorse di parte corrente destinate all’ARPA Piemonte per l’anno 2016, nell’ambito della 
Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente), Programma 09.09 (Politica 
regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente) sono pari a 
euro 14.000.000,00 e sono iscritte sul capitolo 167091 (UPB A160001). 
 
A fronte delle prime assegnazione di risorse disposte dalla Giunta regionale e verificata la 
disponibilità di cassa sul capitolo sopra citato, sono state impegnati e liquidati a favore dell’ARPA 
Piemonte complessivamente € 4.480.000, così suddivisi: 

 euro 2.333.333,33 (impegno n. 75/2016) con determinazione dirigenziale n. 75/A1600 del 9 
febbraio 2016, liquidati per: 

o euro 2.250.000,00 con atto n. 113/2016 del 1 giugno 2016 
o euro      83.333,33 con atto n. 177/2016 del 19 luglio 2016 

 euro 2.146.666,67 (impegno n. 4320/2016) con determinazione dirigenziale n. 257/A1600 
del 18 luglio 2016 interamente liquidati con atto n. 177/2016 del 19 luglio 2016 

 
 

La Giunta Regionale con la Deliberazione n. 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di 
spesa 197396/2016 e contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima 
integrazione e modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
(art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.)” ha assegnato, tra gli altri, 
sul capitolo 167091/2016 una cassa ulteriore di € 4.200.000,00. 

 
Verificata, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011, l’iscrizione di cassa sul capitolo pari 
a complessivi euro 18.180.000,00, alla data di adozione del presente provvedimento, e considerato 
che € 4.480.000 sono stati impegnati sul bilancio di competenza e che € 9.500.000,00 sono residui 
passivi con mandati già emessi, si può impegnare l’ulteriore spesa di euro 4.200.000,00 sul capitolo 
167091/2016 (assegnazione n. 100570) per l’esercizio delle funzioni e delle competenze in materia 
ambientale, attribuite dall’Arpa dalla legge regionale n. 18/2016. 

 
Ritenuto di rinviare l’impegno della restante spesa assegnata sul capitolo 167091/2016, pari ad 

euro 5.320.000,00, ad avvenuta iscrizione di stanziamento di cassa sul capitolo stesso. 
 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 



 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-2845 del 1 febbraio 2016 avente ad oggetto “Legge regionale n. 29 del 30 

dicembre 2015. Gestione dell'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 
2016"; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare in favore dell’ARPA Piemonte (c.f. 07176380017), con sede in Torino, via Pio VII 

n. 9, la spesa di euro 4.200.000,00 sul capitolo 167091/2016 (assegnazione n. 100570) per 
l’esercizio delle funzioni e delle competenze in materia ambientale, attribuite dalla legge 
regionale n. 18/2016. 
Transazione elementare: 
Missione 09 
Programma 09 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.6 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
- di autorizzare la liquidazione della somma di cui sopra a favore di ARPA Piemonte ad avvenuta 

registrazione dell’impegno di spesa; 
 
- di rimandare l’impegno della restante spesa assegnata sul capitolo 167091/2016, pari ad euro 

5.320.000,00, ad avvenuta iscrizione di stanziamento di cassa sul capitolo. 
 
 
 

Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in 
quanto trattasi di trasferimento di fondi a ente di diritto pubblico. 
 

La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 e in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Dott. Roberto Ronco 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 417 
Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del 18.12.2002 per la tutela e gestione 
integrata delle risorse idriche e successivi atti integrativi. Impegno di spesa di euro 
1.077.000,00 sul capitolo 288219/2016 e di euro 423.000,00 sul capitolo 240033/2016.  
 
 

Il Direttore 
 

Premesso che, in attuazione dell’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, è stata sottoscritta, in data 22.03.2000, dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Presidente della Giunta Regionale, l’Intesa Istituzionale 
di Programma che ha individuato i programmi di intervento nei settori di interesse comune, da 
attuarsi mediante Accordi di Programma Quadro e ha dettato i criteri, i tempi e i modi per la 
sottoscrizione degli accordi stessi. 

Per quanto attiene il settore delle risorse idriche, sono stati fino ad oggi sottoscritti 
con i Ministeri competenti i seguenti Accordi di Programma Quadro Stato-Regione: 
• APQ 4 dicembre 2000 per il collettamento e la depurazione delle acque reflue urbane finanziato 

per € 50.251.256,31, di cui € 23.240.560,46 con Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) (ex Fondo 
Aree Sottoutilizzate) ed € 27.010.695,85 con Fondi Ministero Ambiente.  

• APQ 26 luglio 2001 per infrastrutture idriche di approvvigionamento e distribuzione delle 
acque destinate al consumo umano finanziato finanziato per € 44.570.602,84, di cui € 
44.157.064,84 con Fondi FSC, ridotti ad € 44.054.146,84 al netto della quota pro Regione 
Abruzzo di € 102.918,00, e per € 516.456,00 con fondi di cui alla Legge n. 102/1990. 

• APQ 18 dicembre 2002 per la tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche 
finanziato per € 60.176.718,11, di cui € 10.954.693,00 con fondi FSC, € 26.856.559,26 con 
fondi Ministero Ambiente, € 9.350.000,00 con fondi di cui al D.lgs. n. 112/1998 - Fondi 
Regione Piemonte (Interventi in campo ambientale) - ed € 13.015.465,85 con fondi di cui alla 
Legge 388/2000, art. 144, comma 17 - Mutuo quindicennale. 

All’Accordo di Programma del 2002 hanno fatto seguito i seguenti atti integrativi: 
• I Atto integrativo sottoscritto in data 17.12.2003, che amplia il quadro degli interventi nel 

settore del ciclo idrico integrato delle acque, finanziato per € 5.618.500,00, di cui € 
5.498.500,00 con Fondi FSC ed € 120.000,00 con fondi Aree Depresse Ministero Ambiente.  

• II Atto integrativo sottoscritto in data 21.2.2005, che aggiorna il quadro complessivo degli 
interventi nella Regione Piemonte, destinati al settore della tutela delle acque e gestione 
integrata delle risorse idriche, finanziato per € 25.584.277,40, di cui € 16.387.277,40 con Fondi 
FSC ed € 9.197.000,00 con fondi derivanti da economie su Accordi di Programma anni 2000, 
2001 e 2002.  

• III  Atto integrativo sottoscritto in data 23.5.2006 in materia di opere del servizio idrico 
integrato finanziato per € 21.390.000,00, di cui € 15.130.000,00 con Fondi FSC, € 718.500,00 
con fondi regionali ed € 5.541.500,00 con fondi derivanti da economie su Accordi di 
Programma anni 2000, 2001 e 2002.  

• IV Atto integrativo sottoscritto in data 29.5.2007 riguardante il Settore del servizio idrico 
integrato finanziato per € 27.599.553,31 di cui € 17.225.000,00 Fondi FSC, € 450.000,00 Fondi 
Regione Piemonte ed € 9.924.553,31 con fondi derivanti da economie su Accordi di 
Programma anni 2000, 2001, 2002, 2003, 2005 e 2006. 

Successivamente, a seguito di quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 14 del 22.03.2006 
“Programmazione delle risorse del fondo per le aree sottoutilizzate mediante le Intese istituzionali 
di programma e gli Accordi di Programma Quadro” che detta, tra l’altro, nuove procedure per la 



programmazione degli interventi introducendo, in particolare, il “Tavolo dei sottoscrittori” avente il 
compito di esaminare le proposte provenienti dal Responsabile degli APQ e dai sottoscrittori, ivi 
compresa la riprogrammazione delle risorse e delle economie accertate sugli interventi già 
finanziati, negli anni 2008, 2010, 2012 e 2015, utilizzando tali economie di gestione dei 
finanziamenti previsti negli APQ precedenti, con i sottoelencati provvedimenti regionali sono stati 
approvati nuovi interventi, inseriti nel IV atto integrativo del 29.5.2007: 
-  Deliberazione della Giunta Regionale n. 22-10126 del 24.11.2008 per € 14.032.496,86 
-  Deliberazione della Giunta Regionale n. 17-13467 dell’8.03.2010 per € 2.918.324,74 
-  Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-3024 del 5.12.2011 per € 4.632.291,12 
-  Determinazione dirigenziale n. 338/A1603A del 13 settembre 2016 per € 1.276.312,28. 

Rilevato che l’APQ del 18.12.2002, prevedeva, tra l’altro, il finanziamento di 
“Interventi urgenti per il riutilizzo delle acque reflue depurate” (art. 12) ed “Interventi urgenti per la 
riduzione degli scarichi di sostanze pericolose” (art. 13) da realizzare con le risorse di cui alla 
tabella 4 dell’APQ in questione e dettagliati negli allegati D e E del medesimo Accordo. Le risorse 
di cui all’allegato E di € 6.706.678,62, a seguito della rescissione dell’Accordo stipulato il 15 luglio 
2004 tra Ministero Ambiente, Regione Piemonte, Provincia del Verbano Cusio Ossola, Comune di 
Pieve Vergante, ARPA Piemonte ed Azienda Tessenderlo Italia srl,  sono state riassegnate a 
copertura dei nuovi interventi approvati con la citata D.G.R. n. 22-10126 del 24.11.2008.  

Tali risorse risultano trasferite dal Ministero dell’Ambiente per € 3.724.000,00 nel 
2008 e mai impegnate, per € 1.512.557,96 nel 2010, già impegnate con la D.D. n. 575/DB10.00 del 
23.9.2010, mentre risultano ancora da trasferire € 1.470.120,66. 

Preso atto che la somma di € 3.724.000,00, trasferita dal Ministero con D.M. n. 
6048/Qvd/8/G del 7.11.2008, è stata iscritta in entrata sul capitolo 26935/2008, accertamento 
963/2008, reversale 12302/2008, quietanza 13424/2008 del 2.12.2008. 

Con deliberazione dalla Giunta regionale n. 2-2845 del 1.02.2016 “Legge regionale 
n. 29 del 30 dicembre 2015. Gestione dell'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte 
per l'anno 2016”, è stata iscritta la spesa di € 1.500.000,00 (A. 100729) sul capitolo di spesa 
288219/2016, quota parte del trasferimento avvenuto. 

Successivamente la Giunta regionale con deliberazione n. 3-3122 del 11.4.2016 ha 
approvato il “Documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unita' di voto del bilancio 
in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-
2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”. 

In tale documento tecnico la somma di € 1.500.000,00 stanziata per l’anno 2016 è 
stata iscritta per € 100.000,00 sul capitolo 240033/2016 (conto finanziario U.02.03.01.02.000) e per 
€ 1.400.000,00 sul capitolo 288219/2016 (conto finanziario U.02.03.03.03.000); 

vista la D.G.R n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

con successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 4-3314 del 23 maggio 2016 
“Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di spesa di 
tipo Fondo Statale Reimpostato appartenenti al medesimo Insieme Missione-Programma-
Macroaggregato (09-04-03)” è stato modificato in € 423.000,00 lo stanziamento sul capitolo 
240033/2016 ed in € 1.077.000,00 lo stanziamento sul capitolo 288219/2016; 

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 7-3725 del 27 luglio 2016 “Esercizio 
finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di 
cassa”, come integrata dalla D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016; 

vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24.10.2016 “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 
197396/2016 e contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e 



modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, 
art. 48, comma 3 e art. 51 del d.lgs. 118/2011 s.m.i.)”. 

Ritenuto pertanto di impegnare la spesa di € 1.077.000,00 sul capitolo 288219/2016 
(Assegnazione n. 100729) e la spesa di € 423.000,00 (Assegnazione n. 100970) sul capitolo 
240033/2016, in favore degli Enti attuatori degli interventi inseriti nell’Accordo di Programma 
Quadro Stato-Regione 18.12.2002 per la tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche 
e relativi atti integrativi dando atto che le risorse iscritte sul cap. 288219/2016 e 240033/2016 sono 
da collegare al cap. d’entrata n. 26935/2008 (accertamento 963/2008).  

Tutto ciò premesso, 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2006 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018", 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione 
(PTPC) approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
− di impegnare, come esposto in premessa, a favore degli Enti attuatori degli interventi inseriti 

nell’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione del 18.12.2002 per la tutela delle acque e 
gestione integrata delle risorse idriche e relativi atti integrativi richiamati nelle premesse, le 
seguenti spese: 
• € 1.077.000,00  sul cap. 288219/2016 (Ass. n. 100729) 

Transazione elementare: Missione 09 - Programma 04 
Conto finanz.: U.02.03.03.03.999 
COFOG: 05.2 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente:  4 
Perimetro sanitario: 3 

• € 423.000,00  sul cap. 240033/2016 (Ass. n. 100970) 
Transazione elementare: Missione 09 - Programma 04 
Conto finanz. U.02.03.01.02.003 
COFOG: 05.2 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

− di collegare gli impegni di cui sopra all’accertamento d’entrata n. 963/2008 sul cap. 
26935/2008; 

− di dare atto che i fondi oggetto di impegno saranno trasferiti a favore dei Soggetti 
beneficiari/realizzatori secondo quanto disposto dall’art. 15 dell’Accordo di Programma 
Quadro Stato-Regione 18.12.2002. 



 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del 

D.lgs. 33/2013 in quanto trattasi di atto meramente contabile relativo ad interventi compresi nei 
programmi di finanziamento relativi agli Accordi di Programma per la tutela delle acque e gestione 
integrata delle risorse idriche, già oggetto di pubblicazione sul sito 
http://www.progettomonitoraggio.piemonte.it/accordi/testi.htm e sul sito della Regione Piemonte 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 
 
        Dr. Roberto RONCO 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 418 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia di ventitre sorgenti 
("Credarian 1-2-3-4-5", "Grotta Alta", "La Pasera Bassa", "La Pasera Feies 1", "La Pasera 
Feies 2", "Mondrone 1-2", "Pansenis 1-2-3-4", "Pianetti 1 Alta", "Pianetti 2 Bassa", "Rio Ru 
1-2-3", "Rocce del Cresto 1-2-3"), ubicate nel Comune di Ala di Stura (TO). 
 

(omissis) 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) Le aree di salvaguardia delle ventitre sorgenti potabili denominate “Credarian 1”, “Credarian 

2”, “Credarian 3”, “Credarian 4”, “Credarian 5”, “Grotta Alta”, “La Pasera Bassa”, “La 
Pasera Feies 1”, “La Pasera Feies 2”, “Mondrone 1”, “Mondrone 2”, “Pansenis 1”, 
“Pansenis 2”, “Pansenis 3”, “Pansenis 4”, “Pianetti 1 Alta”, “Pianetti 2 Bassa”, “Rio Ru 1”, 
“Rio Ru 2”, “Rio Ru 3”, “Rocce del Cresto 1”, “Rocce del Cresto 2” e “Rocce del Cresto 3”, 
ubicate nel Comune di Ala di Stura (TO), sono definite come risulta nei seguenti elaborati: 
− “Tavola 1 – Aree di salvaguardia delle sorgenti site nel Comune di Ala di Stura (TO) – 

Definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti su base catastale – “Mondrone 1”, 
“Mondrone 2”, “Pansenis 1”, “Pansenis 2”, “Pansenis 3”, “Pansenis 4”, “Grotta Alta”, 
“Rocce del Cresto 1”, “Rocce del Cresto 2” e “Rocce del Cresto 3” – Scala 1:5.000”; 

− “Tavola 2 – Aree di salvaguardia delle sorgenti site nel Comune di Ala di Stura (TO) – 
Definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti su base catastale – “Credarian 1”, 
“Credarian 2”, “Credarian 3”, “Credarian 4”, “Credarian 5”, “La Pasera Bassa”, “La 
Pasera Feies 1”, “La Pasera Feies 2”, “Fontana Rio Ru 1”, “Fontana Rio Ru 2” e 
“Fontana Rio Ru 3”– Scala 1:5.000”; 

− “Tavola 3 – Aree di salvaguardia delle sorgenti site nel Comune di Ala di Stura (TO) – 
Definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti su base catastale – “Pianetti 1 Alta”, 
“Pianetti 2 Bassa” – Scala 1:5.000”; 

− “Appendice 2 – Particelle catastali comprese nelle aree di salvaguardia”; 
allegati alla presente determinazione quali parte integrante e sostanziale. 

b) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta 
ed alle zone di rispetto, ristretta e allargata. In particolare, è assolutamente vietato l’impiego per 
scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento della vegetazione e 
l’intervento con mezzi chimici nelle aree assimilate a “bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera 
c) del Decreto Legislativo del 18 maggio 2001 n. 227 “Orientamento e modernizzazione del 
sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”. 

c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Ala di Stura (TO) – 
S.M.A.T. S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 
15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato 
Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta delle sorgenti, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità delle 
relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito unicamente al personale 
autorizzato dall’ente gestore (S.M.A.T. S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 



− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle medesime aree; 

− provvedere ad adottare le opportune misure per la messa in sicurezza dei centri di pericolo 
che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia, con particolare riguardo agli scarichi di 
natura civile – fosse biologiche e/o Imhoff, dispersori o eventuali dispositivi di sub-
irrigazione a servizio dei fabbricati presenti nelle zone di rispetto delle sorgenti “Rio Ru 1-2-
3” e “Rocce del Cresto 1-2-3” – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− provvedere alla pulizia dei versanti al fine di mantenere la naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni e dei sentieri e delle piste forestali che attraversano l’area di salvaguardia. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Ala di Stura – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Ala di Stura affinché lo stesso 
provveda a: 
 recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

 emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con le predette 
definizioni delle aree di salvaguardia; 

 notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
 Il Dirigente del Settore 

  Arch. Paolo Mancin 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 419 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del campo-pozzi 
ubicato in Localit Belbo, nel Comune di Bossolasco (CN) e costituito da due pozzi gestiti dalla 
Societ Alta Langa Servizi S.p.A. (A.L.SE. S.p.A.) identificati dai codici univoci CN-P-10188 e 
CN-P-15331 (e la trincea drenante CN-S-12091 ad esso collegata).  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

DETERMINA 
 
a) L’area di salvaguardia del campo-pozzi ubicato in Località Belbo, nel Comune di Bossolasco 

(CN) e costituito da due pozzi identificati dai codici univoci CN-P-10188 e CN-P-15331 (e la 
trincea drenante CN-S-12091 ad esso collegata), è definita come risulta nell’elaborato “Tavola 
Unica – Regione Piemonte – Provincia di Cuneo – Comune di Bossolasco – Comune di Niella 
Belbo – N. 2 Pozzi ad uso idropotabile – N. 1 Trincea drenante ad uso idropotabile – Località 
Belbo (Acque destinate al consumo umano) – Proposta di delimitazione aree di salvaguardia ai 
sensi del D.P.G.R. 11 dicembre 2006 n. 15/R – Base Topografica: Carta Catastale – scala 
1:2.000”, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
dimensionata, in via cautelativa, considerando l’inviluppo delle fasce di rispetto ristretta e 
allargata derivanti dall’esercizio di emungimento contestuale dei due pozzi, per una portata 
complessiva di 10,00 l/s (pari a 5,00 l/s da ciascun pozzo). 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in “Classe 1”, non sono ammessi nella zona di rispetto ristretta gli 
impieghi di fitofarmaci e fertilizzanti. Per quanto riguarda la zona di rispetto allargata è fatto 
obbligo che i trattamenti fitosanitari vengano effettuati, unicamente, con i prodotti ammessi dal 
Regolamento CEE 2092/91 e s.m.i., relativo al metodo di coltivazione biologica e per quanto 
riguarda la concimazione dovranno essere sospesi gli apporti di potassio e dosare con attenzione 
quelli fosfatici al fine di evitarne l’accumulo. Considerando la tessitura del terreno che si 
presenta particolarmente “sciolto” è fatto obbligo di verificare le quantità degli elementi presenti 
nei terreni, almeno ogni tre anni, a mezzo di analisi chimiche specifiche. 
In particolare, per le colture erbacee, bisognerà mantenere la copertura del suolo con una 
“coltura intercalare” o con una “cover crop” e per le colture arboree da frutto mantenere un 
“inerbimento permanente”. L’impiego di concimi, fertilizzanti e prodotti fitosanitari potrà essere 
effettuato in conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base delle specifiche 
indicazioni contenute nel PUFF relative alla concimazione alla difesa fitosanitaria per le diverse 
colture presenti nell’areale e che coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle dovranno 
redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta di 
definizione dell’area di salvaguardia e presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia 
di Cuneo ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento regionale 15/R del 2006. 

d) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Bossolasco (CN) – A.L.SE. 
S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 
2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a: 



 
− garantire la sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta di entrambi i pozzi, 

così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà 
essere completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, impermeabilizzata, 
dotata di idonee canalizzazioni per l’allontanamento delle acque meteoriche e recintata al 
fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà 
essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (A.L.SE. S.p.A.) ed 
alle autorità di controllo; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 

− provvedere alla verifica dei centri di pericolo che ricadono all’interno dell’area di 
salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza – con particolare riguardo allo scarico domestico a servizio di due edifici 
residenziali nei pressi del mappale n. 152, posti un centinaio di metri a Nord Ovest delle 
captazioni e non collettati a sistemi fognari – facendoli confluire, previo procedimento 
autorizzativo, nel Torrente Belbo all’esterno della medesima area; i medesimi accorgimenti 
dovranno essere previsti per gli scarichi civili disperdenti attigui all’area di salvaguardia, 
seppur esterni alla zona di rispetto allargata, e precisamente l’edificio nei pressi dei mappali 
n. 139 e 399 e l’agglomerato (Case Saffirio) posto nei pressi dei mappali n. 369, 370 e 229, 
sempre del Foglio 14, ubicato a circa 250 metri a Ovest Sud Ovest delle captazioni. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Cuneo per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 

poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di 
Bossolasco – A.L.SE. S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Cuneo per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Bossolasco, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente del Settore 

Arch. Paolo Mancin 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 422 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di un pozzo potabile 
- codice identificativo opera A/001/ISO - ubicato immediatamente a Nord della Strada 
comunale Brusa Vecchia per frazione Capraglia, nel Comune di Isola Sant'Antonio (AL) e 
gestito dalla Societa' Gestione Acqua S.p.A..  
 

(omissis) 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile – codice identificativo opera A/001/ISO – ubicato 
immediatamente a Nord della Strada comunale Brusa Vecchia per frazione Capraglia, nel Comune 
di Isola Sant’Antonio (AL) e gestito dalla Società Gestione Acqua S.p.A., è definita come risulta 
nell’elaborato “Tavola 5 – Proposta per la definizione area di salvaguardia N. 1 pozzo acquedotto 
comunale – Comune di Isola S. Antonio – Aree di salvaguardia su base catastale – Scala 1:2.000”, 
allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 370 
l/min (corrispondente a circa 6,00 l/s) – condizioni di massimo pompaggio relativamente alle 
prestazioni della pompa installata – a fronte di una portata massima concessa pari a 5,00 l/s. 
c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, si dovrà tener conto che 
la vulnerabilità intrinseca delle particelle catastali valutate con il metodo SINTACS – Realease 5 si 
considera “alta”. Nella zona di rispetto ristretta non è ammesso l’uso dei prodotti fitosanitari e di 
fertilizzanti, altresì non è ammesso il pascolamento del bestiame. 
La concimazione, nella zona allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in 
funzione soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili delle colture, 
senza mai superare un apporto di azoto di 170 kg annui per ettaro. 
L’eventuale impiego di concimi, fertilizzanti e prodotti fitosanitari dovrà essere effettuato in 
conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base dello specifico Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che conducono le particelle 
interessate dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata 
alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia e presentare, sotto forma di comunicazione, 
alla Provincia di Alessandria ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento regionale 15/R del 
2006. Per i trattamenti fitosanitari sono, comunque, unicamente ammessi i prodotti previsti dal 
Regolamento CE 834/2007 relativo al metodo di coltivazione biologica ovvero quelli conformi alle 
linee di produzione integrata previsti dalla Misura 241.1 del PSR 2007 – 2013 della Regione 
Piemonte. 
d) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Isola Sant’Antonio – Società 
Gestione Acqua S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 
15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato 
Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, 
recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona 



dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Società Gestione 
Acqua S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità, dei piazzali e dei parcheggi ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della 
stessa area; 
− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa 
idrica captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 
e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Alessandria per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 
prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale 
di Isola Sant’Antonio – Società Gestione Acqua S.p.A. – per la tutela del punto di presa;  
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Alessandria per gli adempimenti relativi al 
Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Isola Sant’Antonio, affinché lo stesso provveda 
a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 424 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Bando Operazione 4.4.3 
"Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversita'"- Precisazioni. 
 
Considerato che: 
 
Con deliberazione n. 47-3708, del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha adottato le disposizioni 
attuative per l’applicazione dell’operazione 4.4.3 “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 
biodiversità.” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR)  e ha stabilito di 
avviare  la fase attuativa dell’operazione medesima; 
 
con la suddetta deliberazione n. 47-3708, del 25 luglio 2016, la Giunta regionale ha altresì 
individuato nella Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e Aree 
naturali la struttura competente per la predisposizione del bando dell’operazione 443 disponendo di 
demandare al Settore medesimo la definizione di eventuali disposizioni specifiche operative e 
procedurali per l’applicazione del bando stesso, nel rispetto delle suddette disposizioni attuative; 
 
con determinazione dirigenziale n. 288/A1601A del 29 luglio 2016 il dirigente Responsabile del 
Settore Biodiversità e Aree naturali ha approvato il bando (Allegato 1) e  i suoi relativi allegati 
(A,B,C) per l’attuazione dell’operazione 4.4.3 “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 
biodiversità” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR); 
 
rilevato che   
 
il punto 4.2 del bando in argomento prevede che i Programmi di intervento finanziati siano 
localizzati su fondi di proprietà dei soggetti beneficiari o ad essi resi disponibili a diverso titolo, in 
uso esclusivo, per un periodo non inferiore a 50 anni; 
 
ritenuto opportuno precisare che il termine di 50 anni suddetto è applicabile laddove non sia in 
contrasto con normative vigenti (quindi di rango giuridico gerarchicamente superiore al bando 
medesimo) che stabiliscano altri termini di scadenza (anche inferiori) per l’acquisizione in 
disponibilità dei fondi interessati dal sostegno del PSR 2014-2020, in tal caso sarà comunque 
necessaria l’espressione di volontà dell’Ente beneficiario di proseguire nel rapporto giuridico posto 
in essere (acquisizione in concessione di aree demaniali, di aree sottoposte ad usi civici. etc) a 
seguito della scadenza prevista dalla normativa vigente sino alla decorrenza del termine di 50 anni 
previsto dal  bando, anche mediante il diritto di prelazione previsto dalle normative vigenti; 
 
vista la l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale”; 
 
visto il D.lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 
 

determina 
 



di precisare, in merito punto 4.2 del bando per l’attuazione dell’operazione 4.4.3 “Salvaguardia, 
ripristino e miglioramento della biodiversità”” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 
Piemonte (PSR), che il periodo non inferiore a 50 anni di disponibilità dei fondi sui quali effettuare 
gli investimenti è applicabile, con le modalità riportate in premessa; laddove non sia in contrasto 
con normative vigenti che stabiliscano altri termini di scadenza (anche inferiori) per l’acquisizione 
in disponibilità dei fondi interessati. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 427 
Individuazione delle aree ad elevata priorita' di finanziamento per interventi sui pozzi 
profondi ad uso irriguo, ai sensi della D.G.R. n 40-3620 dell' 11 luglio 2016. Criteri 
Ambientali. 
 
 
Premesso che: 
 

la Regione Piemonte, attraverso le proprie politiche di settore e gli strumenti di pianificazione, 
persegue da tempo l’obiettivo della protezione e della valorizzazione del sistema idrico sotterraneo 
piemontese, e parimenti ha previsto di sviluppare progressivamente il sistema delle conoscenze in 
merito; 

 
la l.r. 30 aprile 1996, n. 22 (Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee), prevede il divieto 

di costruire opere che consentano la comunicazione tra la falda profonda e la falda freatica ed in 
particolare ha stabilito che la ricerca, l'estrazione e l'utilizzazione delle acque sotterranee da falde in 
pressione è riservata al solo uso potabile; 

 
la carta di identificazione della base dell'acquifero superficiale di cui all’articolo 2, comma 7 

della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, sostituito dall’articolo 5 della legge regionale 7 aprile 
2003, n. 6, è lo strumento che individua i limiti che separano la falda freatica dalle falde profonda; 

 
con la D.G.R. 3 giugno 2009, n. 34-11524 e con la successiva determinazione dirigenziale n. 

900 del 3 dicembre 2012, la Regione Piemonte ha approvato l’identificazione del modello 
idrogeologico concettuale degli acquiferi di pianura, la loro caratterizzazione e la ricostruzione della 
base dell’acquifero superficiale riferiti all’intero territorio piemontese; 

 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 117-10731 del 13 marzo 2007, la Regione 

Piemonte ha approvato il Piano di tutela delle acque; 
 
per la tutela degli acquiferi profondi, la misura adottata attraverso l’art. 37 del P.T.A., 

documento rinnovato con D.C.R. n° 163-30468 del 20 settembre 2016 “Interventi di 
ricondizionamento delle opere di captazione delle acque sotterranee”, prevede che tutti i pozzi che 
consentono la comunicazione tra la falda freatica e le sottostanti falde profonde, debbano essere 
ricondizionati secondo le modalità stabilite dalla vigente disciplina regionale, tenendo conto dei 
criteri e delle priorità riportate al comma 3 del medesimo articolo;  

 
il comma 3 dell’art. 37 indica che, ai fini del ricondizionamento dei pozzi, sono considerate ad 

elevata priorità di intervento:  
a) le aree idrogeologicamente separate all’interno delle quali sono presenti zone vulnerabili 

da nitrati di origine agricola;  
b) le aree idrogeologicamente separate all’interno delle quali sono presenti aree vulnerabili 

da prodotti fitosanitari;  
c) le aree in cui sono localizzati campi pozzi. 

 
la misura adottata attraverso l’art. 37 del P.T.A., così come modificata con Deliberazione del 

Consiglio Regionale n 163 – 30468 in data 23 settembre 2016, fissa le tempistiche di realizzazione 
degli interventi di ricondizionamento o di chiusura entro il 31 dicembre 2021 per l’intero territorio 
regionale; 



 
la misura di chiusura dei vecchi pozzi profondi miscelanti e la sostituzione con nuovi pozzi 

di adeguate caratteristiche ha trovato recepimento nella pianificazione generale in materia di risorse 
idriche. La Regione Piemonte, in data 14 dicembre 2015 con D.G.R. n. 22–2602 ha deliberato in 
ordine all’approvazione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po, in attuazione 
della Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque). Le misure di tutela contenute nel 
programma di misure del Piano di Gestione sono state selezionate tenendo conto dello stato 
ambientale delle acque superficiali e sotterranee, delle pressioni antropiche significative rilevate, 
degli obiettivi ambientali previsti e delle eventuali esenzioni proposte rispetto all’obiettivo buono al 
2015. Nello specifico, è stata tra le altre individuata la misura individuale KTM 13-P1-a043 per il 
“ricondizionamento o sostituzione dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema acquifero 
superficiale con quello profondo”. Il Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po è 
stato adottato in sede di Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Po in data 17 dicembre 
2015. 

 
 
Considerato che: 

 
con particolare riferimento agli utilizzi irrigui, la Giunta regionale con D.G.R. n° 40-3620 in 

data 11 luglio 2016, ha introdotto una strategia che prevede di promuovere la chiusura dei vecchi 
pozzi profondi miscelanti e la sostituzione con nuovi pozzi, al fine di addivenire alla chiusura del 
maggior numero di pozzi non ambientalmente adeguati e di garantire la permanenza delle attività 
economiche attraverso nuovi pozzi adeguatamente progettati, autorizzati e realizzati; 

 
la realizzazione di nuove opere di captazione, in sostituzione di manufatti obsoleti, comporta 

di per sé maggiori garanzie ambientali poiché le attuali procedure di rilascio delle concessioni 
prevedono, per i nuovi impianti, la realizzazione nell’acquifero a loro dedicato: per l’uso irriguo, 
difatti, è previsto che i nuovi pozzi si attestino nell’acquifero superficiale mentre l’acquifero 
profondo è prioritariamente riservato all’utilizzo a scopo idropotabile; 

 
in ragione dei potenziali benefici in termini ambientali, gestionali ed energetici sono state 

pertanto ipotizzate alcune misure di incentivazione, sia per la sostituzione di pozzi obsoleti che per 
favorire l’accorpamento di più utenze singole in forme di utilizzo consortile;  

 
Preso atto che: 

 
con D.G.R. n° 40-3620 dell’ 11 luglio 2016 la Giunta Regionale ha dato mandato alla 

Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio per l’individuazione delle aree ad 
elevata priorità di finanziamento in considerazione dei criteri contenuti all’art. 37, comma 3 delle 
Norme di PTA ed in quelle porzioni di territorio afferenti i corpi idrici sotterranei profondi che 
risultano maggiormente interessate da uno scadimento dello stato di qualità ai sensi della Direttiva 
Quadro sulle Acque; 
 
Considerato pertanto che: 
 
il Settore Tutela delle Acque in ottemperanza al mandato di cui alla D.G.R. n° 40-3620 del 11 
luglio 2016 ha svolto una serie di attività tecniche che sono state sintetizzate nell’Allegato 1 
“Relazione Tecnica” 
 



la metodologia adottata per la definizione dei criteri di priorità ambientale, descritta nella Relazione 
Tecnica e sintetizzata nella formula di calcolo ivi riportata è stata presentata in un incontro tecnico, 
tenutosi in data 12 ottobre 2016, al quale hanno partecipato le Province piemontesi; 
 
La Relazione Tecnica contiene in particolare l’ individuazione delle aree prioritarie di intervento, 
dal punto di vista dei criteri ambientali in ottemperanza alla D.G.R. n° 40-3620 dell’ 11 luglio 2016, 
riferite alle aree territoriali piemontesi corrispondenti ai corpi idrici sotterranei profondi (GWB), 
così come individuati nel Piano di Gestione del Bacino del Po 
Tali criteri saranno trasmessi alla Direzione Agricoltura, affinché possano essere predisposti gli atti 
amministrativi ed i bandi per l’assegnazione dei contributi, come previsto dalla medesima D.G.R. 
n° 40-3620 in data 11 luglio 2016 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come modificata dalla legge regionale 7 aprile 
2003, n. 6; 
visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
vista la D.C.R. 117-10731 del 13 marzo 2007 che approva il Piano di Tutela delle Acque; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

I l   D i r i g e n t e 
 

DETERMINA 
 
a) di approvare, per le ragioni in premessa indicate, l’Allegato 1 “Relazione Tecnica” quale parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione e contenente l’ individuazione delle aree 
prioritarie di intervento, dal punto di vista dei criteri ambientali definiti in ottemperanza alla D.G.R. 
n° 40-3620 dell’ 11 luglio 2016, riferite alle aree territoriali piemontesi corrispondenti ai corpi idrici 
sotterranei profondi (GWB), così come individuati nel Piano di Gestione del Bacino del Po 
b) di dare atto che le priorità definite  nell’Allegato 1, in ottemperanza alla D.G.R. n° 40-3620 del 
11 luglio 2016  verranno trasmesse alla Direzione Agricoltura, competente alla redazione degli atti 
amministrativi e dei bandi per l’erogazione della risorsa prevista con la medesima D.G.R., affinché i 
bandi tengano conto delle aree ad elevata priorità di finanziamento le aree le aree di cui all’art. 37 c. 
3 e le porzioni di territorio afferenti i corpi idrici maggiormente interessati da uno scadimento di 
qualità delle acque sotterranee ai sensi della Direttiva Quadro Acque; 
c) di provvedere alla pubblicazione integrale sul sito internet della Regione Piemonte degli 
Allegati di cui alla presente Determinazione, nonché di garantire la loro consultazione diretta presso 
gli uffici della competente Direzione regionale, delle Province, della Città Metropolitana di Torino 
e delle Autorità d’Ambito competenti per territorio, al fine di agevolarne la più ampia fruibilità. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
     Il Dirigente del Settore 

 Paolo Mancin 
 

 
Allegato 
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Allegato 1 – RELAZIONE TECNICA 
 

Individuazione delle aree ad elevata priorità di finanziamento per interventi sui pozzi profondi ad 
uso irriguo, ai sensi della  D.G.R. n° 40-3620 dell’ 11 luglio 2016  

 
Criteri ambientali.  

 
 

1. Premessa 
 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Piemonte ed il Piano di Gestione del 
Distretto idrografico del Fiume Po (P.d.G.), adottato in sede di Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino in data 17 dicembre 2015, prevedono tra le misure di tutela dei corpi idrici 
sotterranei, di intervenire sui pozzi potenzialmente miscelanti le acque di falda superficiale con 
le acque di falda profonda, allo scopo di minimizzare le frammistioni tra acque con livelli di 
qualità tendenzialmente differenti. 

 
La Regione Piemonte, anche in attuazione del P.d.G. e segnatamente della KTM 13-P1-

a043 per il “ricondizionamento o sostituzione dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema 
acquifero superficiale con quello profondo”, ha assunto in data 11/7/2016 la Deliberazione n° 
40-3620 allo scopo di affrontare il tema specifico dei pozzi irrigui, particolarmente diffusi sul 
territorio piemontese, prevedendo tra l’altro incentivi per i concessionari che intendano 
adeguare le opere.  

 
La medesima D.G.R., nel prevedere che i benefici economici siano assegnati tramite 

bandi ad evidenza pubblica a cura della Direzione Agricoltura, ha dato mandato alla Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio di definire criteri ambientali da utilizzare per la 
selezione delle domande; la Giunta ha in particolare fornito indirizzo di definire tali criteri in 
considerazione dei contenuti dell’art. 37, comma 3 delle Norme di PTA e tenendo in 
considerazione quelle porzioni di territorio afferenti i corpi idrici sotterranei profondi che risultano 
maggiormente interessati da uno scadimento dello stato di qualità, ai sensi della Direttiva 
Quadro sulle Acque. 
 

Il Consiglio Regionale ha preso atto di tale processo con Deliberazione n 163 – 30468 in 
data 23/9/2016, concernente disposizioni in materia di sostituzione dei pozzi irrigui e 
modificazioni da apportare all’art. 37 del PTA del 2007. 
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2. Metodologia 
 

In ottemperanza al punto b) della D.G.R. n° 40-3620 dell’ 11 luglio 2016, si sono pertanto 
considerati: 
 

-  l’ Art. 37. del PTA (Interventi di ricondizionamento delle opere di captazione 
delle acque sotterranee) al Comma 3. prevede che “salvo ulteriori determinazioni 
delle disposizioni di attuazione del presente piano, ai fini del ricondizionamento 
dei pozzi di cui al comma 1 sono considerate ad elevata priorità di intervento:  

a) le aree idrogeologicamente separate all’interno delle quali sono 
presenti zone vulnerabili da nitrati di origine agricola;  
b) le aree idrogeologicamente separate all’interno delle quali sono 
presenti aree vulnerabili da prodotti fitosanitari e classificate con indice di 
vulnerazione areale LV1 e LV2;  
c) le aree in cui sono localizzati campi pozzi di cui all’articolo 24 (Zone di 
protezione delle acque destinate al consumo umano)”, il quale a sua volta 
considera quali zone di protezione quelle individuate al comma 2, lettera 
b), ossia “le aree in cui sono localizzati campi pozzi di interesse regionale 
in quanto per la potenzialità e la qualità degli acquiferi captati 
costituiscono riserva idrica strategica;” 

- lo stato di qualità dei GWB (Ground Water Bodies) profondi in Piemonte, così 
come risultanti dal P.d.G. adottato in data 17 dicembre 2015 per quanto 
concerne le aree del territorio corrispondenti ai corpi idrici sotterranei profondi 
che risultano maggiormente interessate da uno scadimento dello stato di qualità 
ai sensi della Direttiva Quadro sulle Acque 

 
Alla luce di quanto sopra e al fine di garantire un’individuazione il più oggettiva possibile 

delle aree ad elevata priorità di intervento, per le finalità di cui alla citata D.G.R. n° 40-3620 dell’ 
11 luglio 2016, è stata utilizzata la metodologia di seguito riportata. 

 
La metodologia utilizzata si basa sul concetto che la propagazione di un inquinante dal 

punto di sua formazione (“sorgente”, attività antropica) al suo punto di arrivo (“bersaglio”, campi-
pozzi per l’approvvigionamento idropotabile), è veicolata dalla falda superficiale verso quella 
profonda attraverso i “pozzi profondi miscelanti” secondo il seguente diagramma di flusso. 

 
“sorgente “ 

Attività antropica su soprasuolo/ o in sottosuolo generante l’inquinante 
 
 

Falda superficiale 
 
 

“Mezzo veicolante tra i due acquiferi”  
Pozzi profondi miscelanti  

 
 

Falda profonda 
 
 

“bersaglio “ 
CAMPI POZZI 
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Fase 0 
 
La prima fase della metodologia è consistita nel reperimento dei seguenti dati: 

o delimitazione dell’area su cui insiste la maggior parte dei pozzi irrigui   
-> è rappresentata dalla pianura alluvionale piemontese escludendo i fondo valle 
(Tanaro,  Dora Riparia,  Sesia e Toce) gli apparati morenici, le aree montane e 
collinari che non presentano un sistema acquifero profondo.  

o limiti e numero dei corpi idrici sotterranei contenenti la falda profonda in cui è stata 
suddivisa la pianura alluvionale piemontese 

-> n 6 GWB (Ground Water Bodies) profondi 1 
o limiti e numero dei corpi idrici sotterranei contenenti la falda superficiale in cui è stata 

suddivisa la pianura alluvionale piemontese 
-> n 13 GWB superficiali 1  

o numero e ubicazione dei pozzi profondi ad uso irriguo ricadenti in ogni singolo GWB 
profondo  

-> n 1907 pozzi irrigui 2 
o numero e ubicazione dei campi pozzi acquedottistici di interesse regionale  

-> n  13 campi pozzi 3 

 
Fase 1 
 
Attraverso la sovrapposizione degli shape files cartografici dei sopraccitati elementi si è 
proceduto all’individuazione: 

 dei GWB superficiali corrispondenti ai GWB profondi; 
 dell’ubicazione territoriale dei pozzi profondi ad uso irriguo; 
 dell’ubicazione territoriale dei 13 campi pozzi acquedottistici di interesse regionale. 

 
Fase 2  
 
Individuati gli areali si è proceduto a calcolare: 

 l’estensione superficiale della aree vulnerabili da nitrati (ZVN) rispetto all’estensione 
superficiale dei GWB profondi (valore percentuale); 

 l’estensione superficiale delle aree vulnerate da fitosanitari (ZVF) rispetto all’estensione 
superficiale dei GWB profondi (valore percentuale); 

 la densità (n. pozzi /ha) dei pozzi irrigui ricadenti in ciascun GWB profondo e la densità 
(n. pozzi /ha) dei pozzi presenti sull’intero territorio di pianura; 

 il volume di acqua estratta dai singoli campi pozzi sul volume totale annuo emunto nei 
campi-pozzi regionali (valore percentuale). 

 
Fase 3  
 
Calcolo dell’indice di priorità  
 
 Il calcolo dell’indice di priorità è stato effettuato per ognuno dei sei GWB profondi 
presenti sul territorio regionale. 
                                                      
1 dato ricavato dal P.d.G. 
 
2 dato ricavato dal S.I.R.I. sistema informatico risorse idriche regionale 
 
3 dato ricavato dal P.T.A. 
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Si è ponderato in termini relativi l’effetto di pericolosità dei nitrati, con riferimento alle 

aree in ZVN, e dei prodotti fitosanitari, con riferimento alle aree in ZVF; pertanto, in relazione 
alla maggior solubilità in acqua, alla persistenza ed alla natura stessa delle sostanze 
interessate, si è stabilito di assegnare un coefficiente pari ad 1 alle aree ZVN e di un 
coefficiente di 2 alle aree ZVF. 

 
La densità d1 dei pozzi irrigui profondi ricadenti in ogni singolo GWB profondo è stata 

calcolata rapportando la densità dei pozzi presenti in ciascun GWB rispetto alla densità dei 
pozzi presenti sull’intero territorio di pianura.  

 
La percentuale δ3 è la percentuale, per ogni GWB, dei volumi annui emunti dai campi 

pozzi di interesse regionale insistenti su quel GWB in raffronto al volume annuo emunto da tutti 
i campi pozzi presenti in Piemonte. 

 
 In ottemperanza alla D.G.R. n° 40-3620, per tenere in considerazione lo stato di qualità 
dei GWB profondi, come risultante dal P.d.G., si sono introdotti i seguenti coefficienti: 
 

Stato qualitativo Indice attribuito 
buono 0,5 
scarso 1 

 
 Per calcolare l’Indice di Priorità (I.P.) di intervento è stata quindi definita la seguente 
formula: 
 

I.P. = (A* 1+B *2) * d1* D2* δ3  (I)                                     
 
Dove: 
I.P. = Indice di Priorità  
A = percentuale ZVN  
B = percentuale ZVF 
d1= densità relativa pozzi profondi 
D2= stato qualità acquifero profondo  
δ3= percentuale volumi emunti dai campi pozzi 
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3. Conclusioni 

 
Come si vede dalla tabella di seguito riportata il risultato dell’applicazione della 

metodologia precedentemente esposta, sintetizzata nella formula (I), individua la GWB P3 
come l’area con priorità di intervento più alta.  

 
CLASSI DI PRIORITA' DI INTERVENTO 
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GWB P1 172.8 
    

GWB P2 3473.2 
    

GWB P3 11694.3 
    

GWB P4 0,00 
    

GWB P5 296.6 
    

GWB P6 0,00 
 
Il fattore principale che concorre all’individuazione dell’area a priorità più elevata risulta 

correlato alla presenza di campi pozzi e soprattutto all’elevato volume di acqua che da essi si 
estrae (parametro δ3) a fini idropotabili; questo esito pare congruente con le finalità di 
salvaguardia del “bersaglio” indicato nella metodologia al paragrafo 2 e rispondente alle finalità 
di tutela di cui all’art. 37, comma 3 lettera c) del PTA; tale disposizione rimanda all’art. 24, per 
l’appunto rubricato come “Zone di Protezione delle acque destinate al consumo umano”. 
 

Dai risultati ottenuti con la metodologia descritta, si è proceduto a stilare una classifica 
del risultato finale corrispondente alle GWB profonde che risultano presenti nell’area di pianura 
alluvionale; in relazione al modello delineato nel paragrafo 2, le valutazioni non si sono 
applicate per i territori appartenenti ai fondo valle (Tanaro, Dora Riparia, Sesia e Toce), agli 
apparati morenici, alle aree montane e collinari in quanto esse non presentano un sistema 
acquifero profondo. 

 
In conclusione, in base all’I.P. calcolato con la formula (I) è possibile definire un ordine di 

priorità decrescente per i territori corrispondenti ai singoli GWB profondi, così come segue: 
 

o GWB P3, corrispondente geograficamente alla parte meridionale della Città 
Metropolitana e ad una porzione della provincia di Cuneo; 

 
o GWB P2, corrispondente geograficamente alla parte centro-settentrionale della Città 

Metropolitana; 
 

o GWB P5, corrispondente geograficamente alla parte nord orientale della provincia di 
Alessandria; 
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o GWB P1, corrispondente geograficamente a parte delle province di Biella, Novara e 

Vercelli; 
 

o GWB P4 e P6, corrispondenti rispettivamente alla parte occidentale della provincia 
di Asti e alla parte sud-occidentale della provincia di Alessandria. 

 
Le priorità di cui sopra sono finalizzate ad attuare quanto previsto con la più volte citata D.G.R. 
n° 40-3620 dell’11 luglio 2016. 
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REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 430 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "Sostituzione di specie e via temporanea di 
esbosco". Comune: Roburent (CN). Proponente: Secondo Galleano. Valutazione di Incidenza 
rispetto al SIC IT1160026 "Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e 
Grotte di Bossea".  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 

in data 24 ottobre 2016 (prot. n. 26158/A16.01) è pervenuta, al Settore Biodiversità e Aree 
Naturali l’istanza del sig. Secondo Galleano, per l’attivazione della procedura di Valutazione 
d’Incidenza inerente l’intervento di sostituzione di specie e nuova via temporanea di esbosco in 
comune di Roburent (CN); 

 
l’area di intervento è ubicata all’interno del SIC IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana 

del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di Bossea” istituito ai sensi della Direttiva “Habitat” 
92/43/CE per la costituzione della Rete Natura 2000; 

 
il progetto prevede la sostituzione dell’attuale tipologia forestale di origine antropica R120D 

“Rimboschimento del piano montano variante con abete rosso” con una formazione mista di 
castagno e altre latifoglie che possa evolvere verso l’habitat natura 2000 “Boschi di Castanea sativa 
cod. 9260” attraverso il prelievo totale del popolamento artificiale, rilasciando la componente 
autoctona presente ed il reimpianto su tutta la superficie di castagno e altre latifoglie a gruppi che 
saranno gestite ad alto fusto. La superficie di intervento è di circa 2 ha suddivisa in due aree 
localizzate in val Corsaglia in prossimità dei Rii Bortoloni e Barbero ad una quaota compresa tra 
900 e 1000 m s.l.m.. È prevista, inoltre, l’apertura di una via temporanea di esbosco per trattori (art. 
52, comma 1, lettera c) del DPGR 8/R 2011 e smi) di lunghezza di 150 m; 

 
il SIC IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di 

Bossea” risulta di particolare interesse per alcune grotte di notevole sviluppo e di estrema 
importanza naturalistica in particolare per la presenza di chirotteri (in particolare Rhinolophus 
ferrumequinum, All. II e IV D.H.) e specie endemiche di invertebrati, che costituiscono l’habitat di 
importanza comunitaria 8310. Tra gli ambienti forestali tutelati dalla Direttiva Habitat, sono 
presenti nel sito l’habitat 9260 (Boschi di Castanea sativa) e, di particolare interesse, gli habitat 
9110 (faggete acidofile) e 9130 (faggete eutrofiche), oltre ai prati da sfalcio (habitat 6510); 

 
in merito alle specie tutelate dalla D.H., per il sito o le sue vicinanze sono presenti il 

geotritone italiano con areale più settentrionale (Speleomantes strinatii) e 6 specie di rettili (di cui 
Podarcis muralis e Coronella austriaca inseriti nell’All. IV della D.H.). Sono particolarmente 
rappresentati i chirotteri, dei quali sono state individuate 12 specie che costituiscono il 43% di 
quelle note per il Piemonte. Per quanto riguarda l’avifauna, frequenta l'area del sito o le sue 
vicinanze Circaetus gallicus e Pernis apivorus, inclusi nell'Allegato I della Direttiva “Uccelli”; 

 
per quanto riguarda l’intervento di sostituzione di specie, si ritiene che l’obiettivo di lungo 

termine di ricostituzione dell’habitat 9260 (Boschi di Castanea sativa) non sia pertinente rispetto 
alla vegetazione potenziale caratteristica dell’area in quanto il castagneto, seppur abbondantemente 
presente nella zona, è una tipologia forestale di origine antropica che, in passato, è stata favorita a 



scapito di altre essenze, in primis la Rovere (Q. petraea); risulta opportuno, quindi, evitare il 
reimpianto del castagno e realizzare un intervento di ricostituzione degli originari popolamenti 
mesofili attraverso l’utilizzo della Rovere e di altre latifoglie mesofile tipiche dell’orizzonte 
montano delle Alpi Marittime;  

per quanto riguarda l’apertura della via di esbosco temporanea, considerati i diversi 
riferimenti normativi contenuti nella relazione tecnica, si sottolinea che l’opera rientra nella 
tipologia di cui all’articolo 52, comma 1, lettera c) del DPGR 8/R 2011; 

 
si ritiene, quindi, che con le dovute modifiche alle essenze da utilizzare per il reimpianto e 

con i dovuti controlli sul possibile insediamento delle specie alloctone invasive (ai sensi della DGR 
23-2975 del 29 febbraio 2016) sia sulle superfici oggetto di taglio che sulla via temporanea di 
esbosco, il progetto non produrrà impatti significativi sulle componenti oggetto di tutela e per le 
quali è stato istituito il SIC IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle 
Turbiglie e Grotte di Bossea”; 

 
il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla 

tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”; 

 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità”; 
 
visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 

 
vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”; modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, 
D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016 e con DGR. n. 24-2976 del 29/2/2016, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html; 

 
vista la D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione sesto gruppo di misure”; 

 
vista la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, “Aggiornamento degli elenchi approvati con 

DGR 46-5100 del 18 dicembre 2012 "Identificazione degli elenchi (Black List) delle specie vegetali 
esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione" e 
approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento delle specie vegetali più 
problematiche per il territorio piemontese.”, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm; 

 
vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 02 novembre 2016 prot. 

n. 26859/A16.01.A, che indica come termine di conclusione del procedimento il 22 dicembre 2016; 
 



determina 
 

di escludere, per le motivazioni indicate in premessa, il progetto “Sostituzione di specie e 
via temporanea di esbosco” in comune di Roburent (CN), proposto dal sig. Secondo Galleano, 
ricadente nel SIC IT 1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e 
Grotte di Bossea”, dalla fase di Valutazione di Incidenza appropriata e di esprimere giudizio 
positivo di valutazione di incidenza a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera 
in oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della 
Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 
29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016, e della D.G.R. n. 24-4043 del 
10/10/2016 di approvazione delle Misure sito specifiche per il sito in oggetto, che si intendono qui 
integralmente richiamate, e a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 

 
a) l’obiettivo da perseguire con il reimpianto delle superfici oggetto d’intervento, dovrà 

essere la ricostituzione della vegetazione mesofila potenziale caratteristica dell’area volta a 
favorire le specie che storicamente sono state oggetto di sostituzione antropica in favore 
del castagno, con particolare riferimento ai querceti di rovere nella loro variante più adatta 
alle condizioni pedoclimatiche dell’area; in particolare, tra le essenze da privilegiare 
dovranno esser presenti la rovere (Q. petrae), eventualmente il faggio, il sorbo montano, le 
latifoglie mesofile (ad esempio aceri, tigli, frassini) ed eventualmente specie pioniere; 

b) dovrà essere garantito il successo del reimpianto anche attraverso la messa a dimora di un 
congruo numero di piante/ha; a tal fine, per cinque anni successivi all’intervento, dovrà 
essere monitorato lo sviluppo della componente arborea oggetto di reimpianto in modo da 
garantire una copertura ottimale, anche attraverso l’eventuale sostituzione delle fallanze, la 
protezione della rinnovazione in particolare dagli ungulati, e la generale manutenzione 
dell’intervento; 

c) dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare il rotolamento a valle 
del materiale movimentato durante l'apertura del tracciato temporaneo, in modo da evitare 
danni alla vegetazione; 

d) il taglio piante e i movimenti terra necessari all'apertura dei tracciati dovranno essere 
ridotti al minimo indispensabile; 

e) alla luce dell'importante presenza nell'area del sito di chirotteri legati ad ambienti forestali, 
al fine di salvaguardarne il periodo riproduttivo, i lavori di realizzazione delle vie 
temporanee (compreso il taglio piante) e l’intervento selvicolturale dovranno avvenire al di 
fuori dell'intervallo compreso tra il 1° maggio e il 31 luglio;  

f) il proponente deve mettere in atto tutte le misure necessarie a verificare e prevenire il 
possibile insediamento di entità della flora alloctona incluse negli allegati alla DGR n. 23-
2975 del 29/02/2016, in tutte le aree interferite a qualsiasi titolo durante la fase di cantiere 
o ad esse adiacenti, con l’obbligo, anche in virtù dei disposti dell'art. 4, comma 1, lettera g-
ter) delle "Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte" di 
cui alla DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e s.m.i., di provvedere alla loro eradicazione 
qualora questo dovesse avvenire; a tal fine il proponente dovrà effettuare prima dell'inizio 
delle attività previste, una caratterizzazione e valutazione dello stato di fatto circa 
l'eventuale presenza di specie alloctone in fase ante operam e comunicare i risultati alla 
struttura “Ambiente e Natura” di Arpa Piemonte congiuntamente alla dichiarazione di 
avvio dei lavori; 

g) nel caso in cui, a seguito della caratterizzazione di cui al punto precedente, venisse 
riscontrata la presenza di specie vegetali alloctone, la Direzione Lavori dovrà corredare la 
comunicazione di cui al punto precedente con indicazioni circa le modalità con cui si 
intende ottemperare all'obbligo previsto per gli interventi che comportino movimenti terra 



dall'art. 4 comma 1 lettera g-ter) delle "Misure di Conservazione per la Tutela della Rete 
Natura 2000 in Piemonte”; 

 
Il proponente deve far pervenire all’ARPA Piemonte - Struttura Ambiente e Natura 

tempestiva comunicazione delle indicazioni di cui al punto f), dell’avvio e della fine dei lavori e del 
nominativo del Direttore dei Lavori. 

 
Ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009, si prescrive di affidare all’ARPA Piemonte - Struttura 

Ambiente e Natura il controllo dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni 
ambientali contenute ai punti precedenti. 

 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni 

di cui all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla 

osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e 
necessari per la realizzazione dell'attività in oggetto. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 

di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 

 
        Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 434 
Assegnazione di fondi per le spese di gestione corrente per l'ordinario funzionamento agli Enti 
di gestione delle aree naturali protette regionali per l'anno 2016. Impegno e liquidazione della 
somma complessiva di Euro 1.103.547,17 sul capitolo 169974/2016. 
 
 

Il Dirigente 
 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n.19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” con la quale sono stati istituiti gli enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali; 
 
visto che, ai sensi dell’art. 22, comma 2, lett. a) della l.r. 19/2009 e s.m. i. la Regione trasferisce 
annualmente ai propri Enti strumentali, gestori delle aree protette regionali, un fondo ordinario non 
vincolato destinato a coprire gli oneri di funzionamento di organi e uffici; 
 
vista la D.G.R. n. 21-7557 del 07.05.2014, con la quale la Giunta Regionale ha approvato gli 
indirizzi e i criteri di riparto per il trasferimento delle risorse destinate ai soggetti gestori delle aree 
protette regionali, stanziate annualmente a bilancio; 
Vista la l.r. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha, ai fini della gestione, 
ripartito le unità di voto del bilancio in capitoli; 
 
vista la D.G.R. n. 2-2845 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato, tra le altre,  
la spesa di € 1.575.000,00 sul capitolo 169974/2016, pari al 50% dello stanziamento sul capitolo 
ammontante ad € 3.150.000,00, per la copertura  delle spese di gestione corrente per l’ordinario 
funzionamento per l’anno 2016 degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 217/A1601A del 21.06.2016 con la quale si è proceduto ad 
impegnare e liquidare la somma di € 889.592,21 sul capitolo 169974/2016, pari all’ammontare  
della disponibilità di cassa sullo stesso al momento dell’adozione del provvedimento, a favore degli 
Enti di gestione delle aree naturali protette regionali quale prima assegnazione per la copertura delle 
spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 258/A1601A del 18.07.2016 con la quale si è proceduto ad 
impegnare e liquidare la somma di € 685.407,79 sul capitolo 169974/2016, pari all’ammontare  
della disponibilità di cassa sullo stesso al momento dell’adozione del provvedimento, a favore degli 
Enti di gestione delle aree naturali protette regionali quale seconda assegnazione per la copertura 
delle spese di gestione corrente per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24.10.2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016 – 
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 del D.Lgs 188/2011 
e s.m.i.)” con la quale la Giunta Regionale ha disposto l’assegnazione al 100% delle risorse iscritte 
sul capitolo 169974/2016 e destinato sul capitolo un ulteriore stanziamento di cassa pari ad € 
630.000,00; 
 



ritenuto pertanto di impegnare e di liquidare la somma complessiva di € 1.103.547,17 sul capitolo 
169974/2016 (n.ass. 100583), pari all’ammontare della disponibilità di cassa sullo stesso al 
momento dell’adozione del presente provvedimento, a favore degli Enti di gestione delle aree 
naturali protette regionali quale terza assegnazione per la copertura delle spese di gestione corrente 
per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016, così come indicato nell’elenco allegato, parte 
integrante del presente provvedimento; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n.42”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare, per quanto indicato in premessa, la spesa di € 1.103.547,17 sul capitolo 
169974/2016 (n. ass. 100583), pari all’ammontare della disponibilità di cassa sullo stesso al 
momento dell’adozione del presente provvedimento, a favore degli Enti di gestione delle aree 
naturali protette regionali quale terza assegnazione per la copertura delle spese di gestione corrente 
per l’ordinario funzionamento per l’anno 2016.  
 
La transazione elementare è la seguente: 
 
Missione: 09 
Programma: 05 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
 - di liquidare la somma di € 1.103.547,17 sul capitolo 169974/2016 a favore degli Enti di gestione 
delle aree naturali protette regionali così come indicato nell’elenco allegato, parte integrante del 
presente provvedimento, ad avvenuta registrazione del presente impegno di spesa; 
 
- di rinviare altresì l’impegno della restante spesa stanziata e già assegnata sul capitolo 
169974/2016, pari ad € 471.452,83, ad avvenuta completa iscrizione della cassa necessaria sul 
capitolo stesso. 



 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 
in quanto trattasi di trasferimenti di fondi a enti pubblici. 
    
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 

Dott.  Vincenzo Maria MOLINARI 
 
 
 



Importo
Ente di gestione da 

liquidare

ALPI COZIE 133.000,00

PARCHI REALI 175.000,00

PO TORINESE 17.500,00

ALPI MARITTIME 203.000,00

MONVISO 10.500,00

APPENNINO PIEMONTESE 59.500,00

PO VERCELLESE ALESSANDRINO 122.500,00

PALEONTOLOGICO ASTIGIANO 56.000,00

TICINO E LAGO MAGGIORE 211.047,17

VALLE SESIA 45.500,00

OSSOLA 70.000,00

TOTALE 1.103.547,17

 

SPESE DI GESTIONE CORRENTE ANNO 2016



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 435 
Accordo di Programma tra Regione Piemonte e Provincia di Novara "Interventi a sostegno 
del sistema integrato di gestione dei rifiuti ed attivita' di incentivazione all'efficienza 
energetica nel settore pubblico" del 24 dicembre 2013. Integrazione di euro 145.250,00 
dell'impegno di spesa 4783/2016 assunto sul capitolo 217946/2016 a favore della Provincia di 
Novara.  
 
 
Il Direttore 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte e la Provincia di Novara hanno sottoscritto in data 18 ottobre 2006 una 

"Intesa Istituzionale di Programma" in cui è individuato un Piano pluriennale di interventi da 
finanziare e realizzare mediante la definizione e la sottoscrizione di specifici Accordi di 
programma articolati per gruppi di interventi omogenei o per ciascun intervento, ai sensi 
dell'articolo 34, comma 4 del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000; tale Intesa prevede, tra l'altro, la 
realizzazione di “interventi nel campo del trattamento dei rifiuti anche a fini energetici" e 
stabilisce allo scopo un impegno complessivo di Euro 1.050.000,00 in tre anni a carico del 
bilancio regionale; 

 
- la Giunta Regionale, con deliberazione n. 43-6915 del 18 dicembre 2013, ha disposto la 

sottoscrizione dell'Accordo di Programma fra la Regione e la Provincia di Novara per la 
realizzazione dell'iniziativa "Interventi a sostegno del sistema integrato di gestione dei rifiuti ed 
attività di incentivazione all'efficienza energetica nel settore pubblico", autorizzando il 
Presidente, o in sua vece l'Assessore delegato all'Ambiente, alla stipula dell'Accordo stesso ed 
individuando la Direzione regionale Ambiente (ora Ambiente, Governo e Tutela del Territorio) 
quale responsabile dell’attuazione; 

 
- l’Accordo di Programma, sottoscritto il 24 dicembre 2013 e adottato con Decreto del Presidente 

della Provincia di Novara n. 7 del 13 marzo 2014, prevede la realizzazione di un centro di 
raccolta rifiuti a Novara, lavori di adeguamento dei centri di raccolta rifiuti di Borgo Ticino, 
Galliate, Grignasco e Sizzano e l’installazione di un impianto fotovoltaico di produzione di 
energia a servizio degli istituti tecnici Nervi e Mossotti di Novara; il costo complessivo degli 
interventi è pari ad Euro 1.756.242,00, di cui Euro 1.050.000,00 a carico del bilancio regionale, 
così suddivisi: 

 
 

INTERVENTO 
RISORSE 
REGIONE 
Euro 

1 
Adeguamento del centro di raccolta rifiuti nel comune di 
Sizzano 

75.000,00 

2 
Adeguamento del centro di raccolta rifiuti nel comune di 
Grignasco 

92.000,00 

3 
Adeguamento del centro di raccolta rifiuti nel comune di 
Borgo Ticino  

258.000,00 

4 
Adeguamento del centro di raccolta rifiuti nel comune di 
Galliate 

130.000,00 

5 Realizzazione di un centro di raccolta rifiuti nel comune di 162.000,00 



Novara 

6 
Installazione impianto fotovoltaico di produzione di energia a 
servizio degli istituti tecnici Nervi e Mossotti di Novara 

333.000,00 

 TOTALE 1.050.000,00 
 
- con la Determinazione dirigenziale n. 21/DB1014 del 31 gennaio 2014 sono state impegnate sul 

bilancio regionale, a favore della Provincia di Novara, risorse pari ad Euro 635.500,00 sul cap. 
217946/2014 (Impegno n. 268/2014); 

 
- con atto integrativo all’Accordo di Programma sottoscritto tra la Regione Piemonte e la 

Provincia di Novara il 28 giugno 2016 è stato prorogato dal 30 giugno 2016 al 31 dicembre 
2016 il termine di validità temporale dell’Accordo; 

 
- con Determinazione dirigenziale n. 254/A1600 del 18 luglio 2016 sono stati approvati i quadri 

economici finali degli interventi relativi ai centri di raccolta rifiuti di Novara e Galliate, è stato 
rideterminato il costo ammissibile a finanziamento e, di conseguenza, anche il contributo 
regionale spettante per i due interventi ammontante ad Euro 247.029,82 anziché ad Euro 
292.000,00 come stabilito dall’art 5 dell’Accordo di programma; 

 
- con Determinazione dirigenziale n. 340/A1603A del 13 settembre 2016 sono stati approvati i 

quadri economici finali degli interventi relativi ai centri di raccolta rifiuti di Grignasco e 
Sizzano, è stato rideterminato il costo ammissibile a finanziamento e, di conseguenza, anche il 
contributo regionale spettante per i due interventi ammontante ad Euro 149.261,74 anziché ad 
Euro 167.000,00 come stabilito dall’art 5 dell’Accordo di programma; 

 
- con lo stesso provvedimento, alla luce delle minori spese relative agli interventi conclusi, è 

stato quantificato in Euro 988.000,00 (anziché in Euro 1.050.000,00) l’ammontare delle risorse 
complessivamente necessarie per garantire la copertura della quota regionale di finanziamento 
degli interventi di cui all’articolo 5 dell’Accordo di Programma; è stata altresì impegnata sul 
bilancio regionale, a favore della Provincia di Novara, la somma di Euro 207.250,00 sul cap. 
217946/2016 (Impegno n. 4783/2016), rinviando l’impegno della restante somma necessaria a 
garantire il completamento della copertura finanziaria regionale degli interventi oggetto 
dell’Accordo di programma - per un ammontare di Euro 145.250,00 - ad avvenuta assegnazione 
di tali risorse alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio; 

 
la Giunta Regionale con la Deliberazione n. 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al 

bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al 
capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. 
Settima integrazione e modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 del D.lgs. 118/2011 s.m.i.)” ha disposto, tra 
l’altro, l’assegnazione dell’ulteriore somma di Euro 145.250,00 sul capitolo 217946/2016 
(assegnazione n. 100212); 

ritenuto pertanto di integrare di euro 145.250,00 l’impegno n. 4783/2016 assunto sul 
capitolo 217946/2016 rideterminando lo stesso in complessivi euro 352.500,00 e di dare atto che 
tale spesa sarà liquidata entro il termine di conclusione degli interventi previsto al 31 dicembre 
2016, a favore della Provincia di Novara per l'Accordo di Programma fra la Regione e la Provincia 
medesima per la realizzazione dell’iniziativa "Interventi a sostegno del sistema integrato di gestione 
dei rifiuti ed attività di incentivazione all'efficienza energetica nel settore pubblico”; 

rilevato che, alla luce di quanto esposto al precedente paragrafo e del precedente impegno 
assunto nell’anno 2014, la somma complessivamente impegnata a favore della Provincia di Novara 
per l'Accordo di Programma fra la Regione e la Provincia medesima ammonta ad euro 988.000,00. 



Tutto ciò premesso,  
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

vista la deliberazione dalla Giunta regionale n. 1-2498 del 24 novembre 2015 
“Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 
118/2011.” e successive D.G.R. di integrazione; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

 
 

DETERMINA 
 
� di integrare di euro 145.250,00 l’impegno n. 4783/2016 assunto sul capitolo 217946/2016 

(assegnazione 100212) rideterminando lo stesso in euro 352.500,00, a favore della Provincia 
di Novara, Piazza Matteotti 1 – NOVARA, a completamento della copertura finanziaria della 
quota di contributo regionale per gli interventi previsti dall’iniziativa "Interventi a sostegno 
del sistema integrato di gestione dei rifiuti ed attività di incentivazione all'efficienza 
energetica nel settore pubblico" oggetto dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte 
e la Provincia di Novara approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 43-6915 del 
18 dicembre 2013 e sottoscritto il 24 dicembre 2013  

 
Transazione elementare:  
Missione 09 
Programma 03 
Conto finanz. U.2.03.01.02.002 
COFOG: 05.01 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
La somma impegnata con il presente provvedimento sarà liquidata a favore della 

Provincia di Novara entro il termine di conclusione degli interventi previsto al 31 dicembre 2016. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art 26 D.Lgs 

n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Provincia di Novara - Partita IVA 01059850030 
IMPORTO Euro 145.250,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Dott. Roberto Ronco  



MODALITA’ DI INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Accordo di Programma approvato con D.G.R. n.   
43-6915 del 18 dicembre 2013 

 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
          Dott. Roberto RONCO 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 436 
Comune di Vercelli. Intervento di messa in sicurezza permanente sito Cascina Ranza, Loc. 
Boarone. Svincolo delle garanzie finanziarie prestate dal Sig. Varese Giuseppino (omissis) 
(Codice Reg.le Anagrafe 274) 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
(dott. Roberto RONCO) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 437 
Oneri per il personale degli Enti di gestione delle aree protette regionali. Saldo per l'anno 
2015. Liquidazione della somma complessiva di Euro 667.917,87 sul capitolo 169754/2016 
(imp. n. 3082/2016). 
 
 

Il Dirigente 
 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n.19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” con la quale sono stati istituiti gli enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali; 
 
visto l’art. 22, comma 2, lett. a) della l.r. 19/2009 e s. m. i. che stabilisce che alla copertura degli 
oneri del personale degli enti di gestione suddetti si provvede tramite trasferimenti regionali; 
vista la l.r. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha, ai fini della gestione, 
ripartito le unità di voto del bilancio in capitoli; 
 
vista la D.G.R. n. 2-2845 dell’01.02.2016 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato, tra le altre,  
la somma di € 17.000.000,00 sul capitolo 169754/2016 per la copertura  degli oneri per il personale 
degli Enti di gestione delle aree protette; 
 
vista la D.G.R. n. 21-7557 del 07.05.2014 con la quale la Giunta Regionale ha approvato gli 
indirizzi e i criteri di riparto per il trasferimento delle risorse, destinate ai soggetti gestori delle aree 
protette regionali, stanziate annualmente a bilancio; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 88/A1601A del 17.03.2016 con la quale si è proceduto ad 
impegnare la spesa di € 14.315.500,00 sul capitolo 169754/2016, pari all’ammontare della 
disponibilità di cassa sullo stesso al momento dell’adozione del provvedimento da destinare alla 
copertura degli oneri per il personale dipendente degli Enti di gestione delle aree naturali protette 
regionali per l’anno 2016 e per la parte residua relativa all’anno 2015, rinviando l’impegno della 
restante spesa stanziata e già assegnata sul capitolo 169754/2016, pari ad € 2.684.500,00, ad 
avvenuta completa iscrizione della cassa necessaria sul capitolo stesso; 
 
con la suddetta determinazione dirigenziale si è proceduto ad autorizzare la liquidazione, a titolo di 
primo acconto per l’anno 2016, la somma di € 6.000.000,00; 
 
vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 142/A1601A del 10.05.2016 con la quale si è 
proceduto ad autorizzare la liquidazione, a titolo di secondo acconto per l’anno 2016, la somma 
complessiva di € 5.000.000,00; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 218/A1601A del 27.06.2016 con la quale si è 
proceduto ad autorizzare la liquidazione, a titolo di terzo acconto per l’anno 2016, la somma 
complessiva di € 2.315.500,00; 
 
visto che le risorse disponibili sul capitolo 169754 per l’anno 2015 non sono state sufficienti a 
coprire il fabbisogno totale degli Enti di gestione per l’anno stesso, anche in considerazione della 
necessità di dare copertura alla situazione debitoria derivante dall’anno 2014; 



 
verificato che, a fronte di trasferimenti già effettuati nell’anno 2015 per un totale di € 
16.972.636,47, la spesa per il personale degli Enti, così come risultante dall’analisi dei conti 
consuntivi per l’esercizio finanziario 2015 è stati pari ad € 17.604.004,54; 
 
considerato in particolare che il costo del personale, sulla base del conto consuntivo dell’Ente di 
gestione dei Sacri Monti è risultato inferiore di € 36.549,80 rispetto alla somma trasferita e che tale 
somma è da considerarsi quale anticipo per l’anno 2016; 
 
considerato quindi di procedere alla liquidazione della somma complessiva di € 667.917,87 sul 
capitolo 169754/2016 (imp. n. 3082/2016) per il saldo delle spese per il personale relative all’anno 
2015 così come ripartita nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n.42”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
- di liquidare, in base a quanto esposto in premessa e qui interamente richiamato, la somma 
complessiva di € 667.917,87 sul capitolo 169754/2016 (imp. n. 3082/2016) a favore degli Enti di 
gestione delle aree protette regionali per la copertura a saldo per l’anno 2015 degli oneri del 
personale così come ripartita nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento; 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 
in quanto trattasi di trasferimenti di fondi a enti pubblici. 
    
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Dott.  Vincenzo Maria MOLINARI 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 438 
Collaborazioni redazionali della Rivista "Piemonte Parchi". Impegno della spesa di euro 
86,40 sul capitolo 110773/2016 e liquidazione fattura. 
 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
 
per la realizzazione della Rivista “Piemonte Parchi” nell’anno 2011 la Redazione si avvaleva della 
collaborazione di giornalisti, esperti su specifici temi ambientali e di fotografi naturalisti che 
integravano con servizi, articoli e documentazione fotografica i contenuti del giornale in base alle 
proposte della Redazione e alle decisioni del Direttore responsabile; 
 
per la realizzazione del n° 203/2011 è stata richiesta e utilizzata una fotografia fornita dalla società 
Agenzia fotogiornalistica Contrasto srl,  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 175/DB1010 del 6 giugno 2011 con la quale l’ex Settore 
Pianificazione e gestione delle aree naturali protette ha impegnato la spesa di Euro 60.248,90 sul 
cap. 110773/2011 (Impegno n. 1448/2011) per il pagamento delle collaborazioni redazionali della 
Rivista, 
 
vista la mail del 23 giugno 2016 con la quale la società Agenzia fotogiornalistica Contrasto, srl, 
collaboratore della Rivista Piemonte Parchi, chiede il pagamento della fattura n. 680 del 31/03/2011 
di € 86,40 (IVA compresa) relativa al compenso per la pubblicazione della foto pubblicata sul 
numero n. 203 anno 2011 della rivista Piemonte Parchi; 
 
considerato che tale fattura non è mai pervenuta presso gli uffici del Settore e pertanto non è mai 
stata pagata, 
 
valutato l’importo della collaborazione  congruo secondo i parametri definiti con D.D. n. 
175/DB1010 del 6 giugno 2011 sopra citata;  
 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa di euro 86,40 a valere sul capitolo 110773/2016 
(assegnazione n. 100169) a favore della società Agenzia fotogiornalistica Contrasto srl e di 
liquidare tale importo ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa. 
 
Visto il D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 



vista la deliberazione di Giunta regionale n.  3 - 3122 del 11 aprile 2016 avente ad oggetto: “Legge 
regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare la spesa di € 86,40 sul capitolo 110773/2016 (Assegnazione n. 100169), per la 
copertura della spesa relativa all’utilizzo di una fotografia per il n. 203 dell’anno 2001 della Rivista 
Piemonte Parchi, a favore dell’Agenzia fotogiornalistica Contrasto srl, con sede  in Milano, via 
Marco Polo n. 9, P.I.: 01740401003 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: U.1.03.02.19.010 
Cofog: 05.4 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di Euro 86,40 (IVA compresa) in favore dell’Agenzia 
fotogiornalistica Contrasto s.r.l. ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.  
 
 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 

BENEFICIARIO 
Agenzia fotogiornalistica Contrasto s.r.l. (P.I. 
01740401003) 

IMPORTO € 86,40 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Vincenzo Maria Molinari 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

D.D. 175/DB10.10  del 6.6.2011 

 



 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misura introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R.  n. 1-15818 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 

 
Codice A1603A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 445 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. 
Progetto PIES_04 "Adeguamento impianto di Cigliano per abbattimento nutrienti". ATENA 
S.p.A. di Vercelli. Rideterminazione finanziamento in Euro 128.723,05. 
 
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
 

 la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

 il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

 con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

 il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

 per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
beneficiari costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti  e nella 
misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

 con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

 tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_04 “Adeguamento impianto di Cigliano per 
abbattimento nutrienti” in capo ad ATENA S.p.A. di Vercelli quale soggetto attuatore, per un 
importo complessivo di 300.000,00 euro, di cui euro 150.000,00 a valere su risorse MATTM art. 
1, comma 112, Legge 147/2013, ed euro 150.000,00 quale cofinanziamento del soggetto 
beneficiario. Il progetto, in fase iniziale, risulta quindi essere finanziato per il 50% con risorse 
MATTM e per il 50% con cofinanziamento del soggetto attuatore. 

Il progetto definitivo dell’intervento PIES_04 è stato approvato dall’Autorità d’Ambito 
n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese“ con determinazione n. 51 del 31 marzo 2016 del Direttore 
dell’ATO 2. 

In data 8 novembre 2016 è stato sottoscritto il contratto con la quale  ATENA S.p.A. ha 
affidato in appalto i lavori sopra richiamati per un importo di euro 238.086,53, oneri per la 
sicurezza pari ad euro 12.668,74 compresi, con un ribasso del 15,88% sull’importo a base d’asta di 
euro 267.971,70. 

Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
 



LAVORI   
ribasso 15,88 % sull’importo a base d’asta di € 267.971,70 Euro  42.553,91 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza pari ad euro 12.668,74 

Euro 238.086,53 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro 19.359,56 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 257.446,09 

L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 
come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse”. 

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta di euro 42.553,91, nel seguente modo:  
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 50% ) Euro 21.276,95 
Quota ATENA S.p.A. (quota pari a 50%) Euro     21.276,96 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

Considerato che il costo iniziale del progetto PIES_04 è di euro 300.000,00 e che il 10% 
di tale costo risulta di euro 30.000,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota 
MATTM, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera 
quota MATTM, art. 1, comma 112, Legge 147/2013, pari ad euro 21.276,95. 

La nuova copertura finanziaria dell’intervento PIES_04 “Adeguamento impianto di 
Cigliano per abbattimento nutrienti” è conseguentemente così rideterminata: 

 
MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (150.000,00 – 21.276,95) Euro 128.723,05 
Cofinanziamento a carico di ATENA S.p.A. di Vercelli (150.000,00 – 
21.276,96) 

Euro 128.723,04 

Totale  Euro 257.446,09 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2) quota 
imputata interamente alle risorse MATTM, art. 1, comma 112, legge 
147/2013 

Euro  21.276,95 

Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 257.446,09, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, come 

esposto in premessa, il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice PIES_04 



“Adeguamento impianto di Cigliano per abbattimento nutrienti” – CUP F71B14000120009 - in 
capo alla Società ATENA S.p.A., Corso Palestro 126, 13100 VERCELLI, codice fiscale e 
partita IVA 01938630025, quale soggetto attuatore, inserito nell’Accordo di Programma 
Quadro per l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui 
all’articolo 1, comma 112 della legge 147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 tra la 
Regione Piemonte, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

2. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse”, il ribasso d’asta 
di euro 42.553,91 è imputato per euro 21.276,95 quale quota MATTM art. 1, comma 112, 
Legge 147/2013, e per euro 21.276,96 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

3. di rideterminare, conseguentemente, in euro 128.723,05 il finanziamento concesso a favore di 
ATENA S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_04 (convenzione rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014) ed in euro 128.723,04 il cofinanziamento a carico della Società stessa; 

4. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 21.276,95, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

5. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
BENEFICIARIO ATENA S.p.A., Corso Palestro 126, 13100 

VERCELLI – codice fiscale e partita IVA 
01938630025 

 
 
IMPORTO  

Euro 128.723,05 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale 
del finanziamento di euro 150.000,00, assegnato 
per l’intervento PIES_04 con l’APQ per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui alla legge 
147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014. 
La somma di  euro 21.276,95 è accantonata 
quale “economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 



La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
        Dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 447 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Relazione annuale inerente il monitoraggio 
sull'avifauna di cui alla D.D. n. 13 del 24/01/2014 relativa alla regolamentazione dell'attivita' 
di eliski in Comune di Formazza (VCO), nei SIC/ZPS IT1140004 "Alta Val Formazza" e 
IT1140016 "Alpi Veglia e Devero - Monte Giove" e nella ZPS IT1140021 "Val Formazza" - 
proponente la Scuola di Sci Formazza. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 

In data 20/09/2016 (prot. n. 23271/16A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree Naturali, 
la documentazione prodotta dalla Scuola di Sci Formazza in ottemperanza ai disposti delle 
Determinazioni dirigenziale n. 13 del 24/01/2014 e n. 597 del 30/12/2015 , con la quale il Settore ha 
espresso giudizio positivo di valutazione d’incidenza rispetto alla regolamentazione dell’attività di 
eliski nei SIC/ZPS IT1140004 “Alta Val Formazza” e IT1140016 “Alpi Veglia e Devero – Monte 
Giove” e nella ZPS IT1140021 “Val Formazza”. Il giudizio in questione era condizionato al rispetto 
di una serie di prescrizioni, tra le quali la raccolta di specifici dati di monitoraggio inerenti 
l’avifauna; 

 
con nota prot. n. 26813/A.16.01.A del 28/10/2016 Settore Biodiversità e Aree Naturali ha 

richiesto alcuni chiarimenti sulla Relazione annuale presentata, con particolare riferimento alla 
rendicontazione dell’attività di eliski, nella quale sono state rilevate diverse discrepanze con le 
comunicazioni di espletamento dell’attività di volo avvenute all’Ente di gestione delle Aree Protette 
dell’Ossola per le Aree A “Sabbioni” e B “Lago Vannino” di cui al punto 10 della D.D. n. 13/2014 
e al punto 6 della D.D. n. 597/2015, e per le quali era richiesto un preavviso di almeno 24 ore; 

 
secondo la Relazione annuale l’attività di eliski nel Comune di Formazza, oggetto della 

presente valutazione, si è svolta tra il 21 gennaio ed il 26 febbraio 2016, con un totale di 166 voli 
finalizzati al trasporto di un numero complessivo di 157 sciatori in 4 delle 5 aree omogenee 
individuate dal proponente nella determina in oggetto. Le aree omogenee più utilizzate nella 
stagione 2015-2016 sono quelle denominate A “Sabbioni” e B “Vannino” , mentre le aree E “Lago 
nero” e D2 “ Sotto Frua” sono state interessate da poche giornate di volo. L’area C “Brunni 
Morasco” come prescritto al punto 2 della Determinazione dirigenziale n. 597 del 30 dicembre 2015 
non è mai stata utilizzata; 

 
in relazione alle prescrizioni contenute nelle D.D. n. 13/2014 e n. 597/2015, relative ai 

monitoraggi sui galliformi alpini e sull’aquila reale ed alle integrazioni successivamente richieste, 
relative ai monitoraggi succitati nonchè ai flussi turistico sportivi, si ritiene che il proponente abbia 
sostanzialmente ottemperato a tutto quanto richiesto;  

 
in particolare per quanto riguarda il monitoraggio dell’aquila reale, il proponente, 

ottemperando al punto 5 della D.D. n. 597/2015, ha previsto un transetto per ogni area omogenea. 
Le osservazioni dai transetti e casuali hanno consentito di verificare l’abbandono del nido, ben 
visibile, in località Valdo ed hanno individuato la presenza costante e frequente di una coppia in 
periodo riproduttivo nel Vallone di Brunni presso l’area omogenea C coppia alla quale, a partire da 
agosto, si è aggiunto anche un immaturo. Tale informazione, come suggerito anche dal proponente, 



porta a supporre nuovamente la nidificazione della coppia nel Vallone di Brunni analogamente 
all’anno precedente; 

 
relativamente ai transetti per il monitoraggio dei galliformi alpini, si ritiene che i transetti 

individuati dal proponente, abbiano consentito il rilevamento di un numero significativo di animali 
e di segni di presenza, consentendo di confermare l’idoneità ambientale delle aree omogenee D1 e 
D2 e B1 e B2 per il gallo forcello e la pernice bianca.  

 
per quanto riguarda la scelta delle aree campione nelle quali effettuare censimenti integrativi 

primaverili ed estivi, di cui alla prescrizione n. 3 della D.D. n. 597/2015, nella Relazione annuale si 
afferma che essa è avvenuta integrando gli studi redatti dall’Osservatorio faunistico della Regione 
con i modelli di vocazionalità specie specifici-redatti dal proponente. Tuttavia, da quanto emerge 
incrociando i dati degli studi riportati nella Relazione annuale, supportati anche dai dati raccolti 
lungo i transetti nell’anno 2015/2016, si ritiene che le informazioni relative agli avvistamenti della 
pernice bianca nelle aree omogenee B1e B2, suggeriscano una buona idoneità ambientale per tale 
specie. Pertanto, essendo le aree omogenee B1 e B2 tra le più sfruttate dall’attività sarebbe stato 
utile prevedere una terza area campione che comprendesse anche questa porzione di territorio. 

 
in relazione invece alle prescrizioni inerenti le modalità di svolgimento dell’attività nelle 

aree omogenee di cui alla D.D. n. 13/2014 ed alle comunicazioni di espletamento dell’attività di 
volo così come ribadito al punto 6 della D.D. n. 597/2015, sono state riscontrate diverse 
discrepanze, chiarite dal proponente con la nota prot. n. 27215 del 7/11/2016.   

 
Sulla base di tali risultanze, si ritiene che l’attività di eliski proposta dalla Scuola di Sci 

Formazza nei SIC/ZPS IT1140004 “Alta Val Formazza” e IT1140016 “Alpi Veglia e Devero – 
Monte Giove” e nella ZPS IT1140021 “Val Formazza” possa proseguire nella stagione 2016 - 2017 
nei modi e nei tempi di cui alla D.D. n. 13/2014, che si intende qui integralmente richiamata e con 
alcune limitazioni relative al numero di voli/giorno e voli/mese nelle aree omogenee B1 e B2 e D1 e 
D2 per le quali i monitoraggi hanno individuato una buona idoneità ambientale per i galliformi 
alpini.  
 

Il proponente dovrà provvedere al prosieguo dell’attività di monitoraggio prevista sulle 
diverse specie dall’Allegato che costituisce parte integrante e sostanziale della D.D. n. 13 del 
24/01/2014; tale documentazione risulta indispensabile al fine di migliorare il quadro generale delle 
informazioni sull’avifauna e di individuare, nel tempo, parametri utili ad una valutazione sia della 
distribuzione e del trend di popolazione delle diverse specie monitorate, sia di eventuali conseguenti 
modifiche, per le stagioni a seguire, delle condizioni autorizzative attualmente in vigore. 
 

Con particolare riferimento all’ottemperanza dei punti 10 e 13 della D.D. n. 13/2014, e del 
punto 6  della D.D. 597/2015, inerenti le modalità di svolgimento dell’attività nelle aree omogenee 
e le comunicazioni di espletamento dell’attività di volo, si fa presente che esse rappresentano 
condizione essenziale per il proseguo dell’attività di eliski. Le discrepanze, rilevate nella Relazione 
annuale relative alle date di volo ed alle aree omogenee utilizzate, vengono addebitate a mero errore 
materiale nella stesura della Relazione stessa. Tuttavia, fatta salva la verifica dei piani di volo 
effettivamente svolti nelle aree omogenee, si richiama il rigoroso rispetto alle tempistiche di 
preavviso di 24h agli Enti interessati di cui alle prescrizioni delle Determinazioni succitate in luogo 
degli accordi avvenuti per le vie brevi. Inoltre, per le attività future le comunicazioni di 
espletamento, annullamento o spostamento dei voli, tale comunicazione dovrà pervenire in 
conoscenza anche al Settore scrivente nei tempi e nelle modalità di cui sopra. 
 



Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”, nonché  ai sensi della D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009  
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione 
per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” modificata con la DGR 
22-368 del 29/09/2014. 

 
Vista la necessità di provvedere alla regolamentazione dell’eliski nelle ZPS prevista dal 

D.M. 17 ottobre 2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” (par. 6, 
comma 1); 
 

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

  
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità”; 
 
Visto l’articolo 5 del DPR 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 

 
Vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

 
determina 

 
di esprimere, rispetto all’attività di eliski proposta dalla Scuola di Sci Formazza con riferimento alla 
stagione 2016 – 2017, giudizio positivo di Valutazione d’Incidenza a condizione che vengano 
rispettati, per quanto inerenti l’attività in oggetto, i disposti della D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 
“L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di 
Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” ” 
modificata con la DGR 22-368 del 29/09/2014 nonché le prescrizioni di cui alle Determinazioni 
Dirigenziali n. 13/2014 e n. 597/2015, che si intendono qui integralmente richiamate, e che vengano 
rispettate le seguenti prescrizioni aggiuntive: 

 
1. prevedere, anche per la stagione 2016-2017, la chiusura dell’area omogenea C 

dall’attività di eliski, al fine di tutelare la presenza di nidi della specie aquila reale in 
tale area, così come accertato dal proponente; 

2. in relazione alle aree omogenee B1 e B2, vista la loro idoneità ambientale per la 
specie pernice bianca, limitare l’attività di eliski a massimo 6 voli/giorno e massimo 
6 giorni/mese;  

3. in relazione alle aree omogenee D1 e D2, vista la loro idoneità ambientale per la 
specie gallo forcello e pernice bianca, limitare l’attività di eliski a massimo 4 
voli/giorno e  massimo 4 giorni/mese; 



4. provvedere ad integrare le  due aree campione individuate per i censimenti 
primaverili ed estivi dei galliformi alpini (gallo forcello, pernice bianca e coturnice) 
con una terza area campione all’interno delle aree omogenee B1 e B2 che, da quanto 
emerso nella Relazione annuale, suggeriscono una buona idoneità ambientale per tale 
specie; 

5. rispettare puntualmente il punto 10 della D.D. n. 13/2014 relativo al preavviso di 
almeno 24 ore all’Ente di gestione delle aree protette dell’Ossola relativo alle uscite 
previste nelle aree omogenee A e B. Le comunicazioni di espletamento, 
annullamento o spostamento dei voli, dovranno pervenire in conoscenza anche al 
Settore scrivente, nei tempi e nelle modalità di cui sopra, all’indirizzo 
biodiversita@regione.piemonte.it. 

 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 commi 15 e 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 
del’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) 
e dell’art. 40 del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 
 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 450 
D.P.R. 357/97 e s.m.i., l.r. 19/2009 art. 43 e s.m.i.. Rinnovo della concessione dell'Azienda 
faunistico-venatoria "Le Murazze". Proponente: AFV "Le Murazze". Comune di Ponzone 
(AL). Valutazione d'Incidenza rispetto al SIC IT1180017 "Bacino del Rio Miseria". 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 
in data 27 settembre 2016 (prot. n. 23879/DB1601A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 
naturali istanza per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente il rinnovo 
della concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Le Murazze”, ubicata nel Comune di Ponzone 
(AL); 
 
 l’AFV “Le Murazze” si sovrappone parzialmente al SIC IT1180017 “Bacino del Rio Miseria”, 
individuato ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” per la conservazione di specie e habitat 
d’interesse comunitario e per la costituzione della Rete Natura 2000; 
 
 in particolare il SIC IT1180017, che ha un’estensione di circa 2000 ha, si pone come obiettivo 
principale la salvaguardia di alcuni habitat xerici d’interesse comunitario, quali il 6210* Formazioni 
erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) e 
il 9540* Pinete mediterranee di pini mesogeni, e specie di invertebrati, anfibi e rettili inseriti negli 
allegati della Direttiva Habitat (tra cui Oxygastra curtisii, Maculinea arion e Triturus carnifex); 
 
 nella relazione presentata il proponente dichiara che l’attività venatoria portata avanti dall’AFV si 
concentra sulle specie capriolo, muflone e cinghiale, mentre la caccia alla piccola fauna stanziale 
non viene più praticata da quattro anni circa; 
 
 alla luce della Relazione presentata, si ritiene che l’attività venatoria dell’AFV “Le Murazze” sia 
compatibile con la conservazione delle specie e degli habitat presenti all’interno del SIC IT1180017 
e con gli obiettivi di conservazione del SIC stesso. 
 
 Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”, nonché ai sensi della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-
368 del 29/9/2014, D.G.R. 17-2814 del 18/01/2016 e D.G.R. 24-2976 del 29/2/2016. 
    

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 

  
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità”.  
 
Visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”. 



 
Vista la D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, D.G.R. 17-
2814 del 18/01/2016 e D.G.R. 24-2976 del 29/2/2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
 

determina 
 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di Valutazione 
d’Incidenza rispetto al rinnovo della concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Le Murazze” 
(Comune di Ponzone, AL) a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’attività in 
oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, che si intendono qui integralmente richiamati, così 
come modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, D.G.R. 17-2814 del 18/01/2016 e D.G.R. 24-
2976 del 29/2/2016. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 commi 15 e 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per lo svolgimento dell’attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 40 
del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 451 
D.P.R. 357/97 e s.m.i., l.r. 19/2009 art. 43 e s.m.i.. Rinnovo della concessione dell'Azienda 
faunistico-venatoria "Borgomasino". Proponente: AFV "Borgomasino", Comune di 
Borgomasino (TO). Valutazione d'Incidenza rispetto al SIC IT1110061 "Lago di Maglione". 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 
in data 6 ottobre 2016 (prot. n. 24543/DB1601A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree naturali 
istanza per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente il rinnovo della 
concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Borgomasino”, ubicata nel Comune di 
Borgomasino (TO); 
 
 l’AFV Borgomasino si sovrappone ad una minima porzione del SIC IT110061 “Lago di Maglione”, 
individuato ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” per la conservazione di specie e habitat 
d’interesse comunitario e per la costituzione della Rete Natura 2000; 
 
 in particolare il SIC IT1110061 si pone come obiettivo principale la salvaguardia degli stagni di 
origine naturale presenti e degli habitat boscati ad essi associati nonché la tutela di alcune specie 
idrofile e igrofile particolarmente vulnerabili o in via di estizione; 
 
 alla luce della Relazione presentata, considerata l’esigua sovrapposizione dell’AFV con il succitato 
sito Natura 2000, si ritiene che l’attività venatoria dell’AFV Borgomasino sia compatibile con la 
conservazione delle specie e degli habitat presenti all’interno del SIC IT1110061 e con gli obiettivi 
di conservazione del SIC stesso. 
 
 Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”, nonché  ai sensi della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-
368 del 29/9/2014, D.G.R. 17-2814 del 18/01/2016 e D.G.R. 24-2976 del 29/2/2016. 
    

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 

  
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità”.  
 
Visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”. 

 
Vista la D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, D.G.R. 17-
2814 del 18/01/2016 e D.G.R. 24-2976 del 29/2/2016. 



 
Vista la D.G.R. 21-3222 del 2-5-2016 “L.r. 19/2009 –Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità. Art. 40 Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione terzo gruppo di misure” con la quale sono 
state approvate le Misure di conservazione sito-specifiche del Sito IT1110061 “Lago di Maglione”. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
 

determina 
 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di Valutazione 
d’Incidenza rispetto al rinnovo della concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Borgomasino” 
(Comune di Borgomasino, TO) a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’attività in 
oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 
29/9/2014, D.G.R. 17-2814 del 18/01/2016 e D.G.R. 24-2976 del 29/2/2016, e i disposti delle 
Misure di Conservazione sito-specifiche del SIC IT1110061 “Lago di Maglione” approvate con la 
D.G.R. 21-3222 del 2-5-2016, che si intendono qui integralmente richiamate. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 commi 15 e 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per lo svolgimento dell’attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 40 
del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 456 
Rettifica D.D. n. 382/A1604A del 10.10.2016 concernente l'attivazione di una Collaborazione 
Istituzionale con l'Universita' di Torino (DISAFA) per il Progetto "MONITRO" e movimenti 
contabili entrata/spesa. 
 
 

I l  D i r i g e n t e  
 

Vista la propria determinazione dirigenziale n. 382/A1604A del 10 ottobre 2016 con la quale è stato 
disposto di accertare l’entrata di € 129.000,00 sul cap. 26917 del bilancio 2016, trasferita dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, relativa all’annualità 2016 dei 
fondi per attività di monitoraggio e studi (quietanza n. 0010608 del 22.04.2016); 
con la stessa determinazione dirigenziale è stato inoltre disposto di impegnare sul cap. 126104/2016 
(Ass. 100768) quota parte del suddetto trasferimento e precisamente € 45.000,00 a favore 
dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 
(Disafa) per l’attivazione di una collaborazione istituzionale inerente la “Definizione di strategie di 
monitoraggio e ottimizzazione delle pratiche agricole rilevanti sui carichi e sugli impatti dell’azoto 
in agricoltura, in attuazione delle direttive 91/676/CEE (Nitrati) e 2000/60/CE (WFD). 
Monitoraggio e ottimizzazione della gestione dell’azoto - Progetto MONITRO”; 
vista la nota prot. 27104/2016 del 4.11.2016 con la quale la Direzione Ambiente, Governo e tutela 
del territorio ha richiesto variazioni compensative al Bilancio annuale finanziario per l’anno 2016, 
in attuazione di quanto disposto dal D.lgs. 118/2011; 
vista la D.G.R. n. 4-4212 del 21.11.2016 con la quale è stata autorizzata la rimodulazione degli 
stanziamenti dei fondi provenienti dallo Stato in questione e con la quale sono stati istituiti il 
capitolo d’entrata n. 26918 e il capitolo di spesa n. 252266 con lo stanziamento di € 6.000,00 sul 
Bilancio 2016 per entrambi i capitoli; 
preso atto della necessità di rettificare, conseguentemente, la propria Determinazione Dirigenziale 
n. 382/A1604A del 10.10.2016 come segue: 
nelle premesse: 
− al 7° paragrafo sono eliminate le parole “da accertare sul capitolo d’entrata 26917/2016 

collegato al capitolo di spesa 126104/2016”; 
− l’8° paragrafo è sostituito dal seguente: 

“Ritenuto di accertare tale entrata per € 123.000,00 sul capitolo 26917/2016 e per € 6.000,00 
sul capitolo  26918/2016.”; 

− dopo il 9° paragrafo è inserito il paragrafo “Ritenuto di assumere un impegno tecnico sul 
capitolo 126104/2016 di € 78.000,00 e un impegno tecnico sul capitolo 252266/2016 di € 
6.000,00.”  

nel dispositivo: 
− il 4° paragrafo è sostituito dal seguente: 

“di accertare, per le ragioni di cui in premessa, l’entrata complessiva di € 129.000,00 
corrispondente al trasferimento del Ministero dell’Ambente e della Tutela del territorio e del 
mare (quietanza n. 0010608 del 22.04.2016) nel seguente modo : 
− € 123.000,00 sul capitolo n. 26917/2016 

Transazione elementare:  
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transaz. Unione Eur: 2 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1 

 
− € 6.000,00 sul capitolo n. 26918/2016 

Conto finanz.: E.4.02.01.01.001 



Transaz. Unione Eur: 2 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1” 

 
− il 6° paragrafo è sostituito dal seguente: 

“di assumere i seguenti impegni tecnici: 
− di € 78.000,00 sul capitolo 126104/2016 

Transazione elementare: Missione 09 - Programma 06 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.016 
COFOG: 05.3 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 

− di € 6.000,00 sul capitolo 252266/2016 
Transazione elementare: Missione 09 - Programma 06 
Conto finanz.: U.02.03.01.02.000 
COFOG: 05.3 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

e di procedere alla loro riduzione nel momento in cui verranno individuati i beneficiari fino ad 
esaurimento dell’ammontare degli stessi; qualora non si verificasse quest’ultima condizione si 
procederà a richiedere l’iscrizione dell’importo non impegnato sul fondo pluriennale 
vincolato.” 

 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 
vista la D.G.R n. 1-3017 del 10/3/2015 di assegnazione delle risorse alla Direzione A16 e successivi 
provvedimenti di integrazione delle assegnazioni; 
 
vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016 e come variata dalla DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016; 
 
considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, 
del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
richiamata la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 e in particolare il comma 1 del dispositivo che 
precisa che l’importo indicato nella colonna F dell’allegato 1 alla DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 



2016 è automaticamente variato per il valore delle variazioni di stanziamento di cassa modificative 
di quanto riportato in colonna E; 
 
dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
preso atto della D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 di Approvazione del Piano di prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016-2018; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di rettificare, sulla base di quanto espresso in premessa, la propria Determinazione Dirigenziale n. 

382/A1604A del 10.10.2016 come segue: 
nelle premesse: 
− al 7° paragrafo sono eliminate le parole “da accertare sul capitolo d’entrata 26917/2016 

collegato al capitolo di spesa 126104/2016”; 
− l’8° paragrafo è sostituito dal seguente: 

“Ritenuto di accertare tale entrata per € 123.000,00 sul capitolo 26917/2016 e per € 6.000,00 
sul capitolo  26918/2016.” 

− dopo il 9° paragrafo è inserito il paragrafo “Ritenuto di assumere un impegno tecnico sul 
capitolo 126104/2016 di € 78.000,00 e un impegno tecnico sul capitolo 252266/2016 di € 
6.000,00.”  

nel dispositivo: 
− il 4° paragrafo è sostituito dal seguente: 

“di accertare, per le ragioni di cui in premessa, l’entrata complessiva di € 129.000,00 
corrispondente al trasferimento del Ministero dell’Ambente e della Tutela del territorio e del 
mare (quietanza n. 0010608 del 22.04.2016) nel seguente modo : 

− € 123.000,00 sul capitolo n. 26917/2016 
Transazione elementare:  
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transaz. Unione Eur: 2 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1 

 
− € 6.000,00 sul capitolo n. 26918/2016 

Transazione elementare:  
Conto finanz.: E.4.02.01.01.001 
Transaz. Unione Eur: 2 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1” 

 
− il 6° paragrafo è sostituito dal seguente: 

“di assumere i seguenti impegni tecnici: 
− di € 78.000,00 sul capitolo 126104/2016 

Transazione elementare: Missione 09 - Programma 06 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.016 
COFOG: 05.3 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 



Perimetro sanitario: 3 
 

− di € 6.000,00 sul capitolo 252266/2016 
Transazione elementare: Missione 09 - Programma 06 
Conto finanz.: U.02.03.01.02.000 
COFOG: 05.3 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

e di procedere alla loro riduzione nel momento in cui verranno individuati i beneficiari fino ad 
esaurimento dell’ammontare degli stessi; qualora non si verificasse quest’ultima condizione si 
procederà a richiedere l’iscrizione dell’importo non impegnato sul fondo pluriennale 
vincolato.” 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 
               Il Dirigente 

        (dott. Paolo MANCIN) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 458 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "PSR 2014-2020 Regione Piemonte, 
Operazione 8.1.1 - Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli". Comune: Burolo (TO). 
Proponente: G.D.S. di Allasia Luca C. Valutazione di Incidenza rispetto al SIC IT 1110021 
"Laghi di Ivrea". 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che 
 

con D.G.R del 9 novembre 2015, n. 29-2396, è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione europea con la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 

 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, comprende, tra l’altro, la 

Misura 8 – “Interventi nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste”; 

 
considerato che, nell’ambito della succitata Misura 8, il Settore Foreste della Regione 

Piemonte con D.D. n. 811/A1807 del 11/04/2016 (successivamente modificata con  D.D. 
1296/A1807 del 27/5/2016) ha approvato il primo bando relativo all’Operazione 8.1.1 – 
“Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli”; 

 
considerato che le Norme di attuazione del bando dell’Operazione 8.1.1 (Allegato A alla 

succitata D.D. n. 811/1807) prevedono che, per interventi localizzati all’interno della Rete Natura 
2000, “l’istruttoria sulla compatibilità (rispetto a norme, misure di conservazione, strumenti di 
pianificazione e misure sio specifiche) viene svolta dall’Ente di Gestione (EGAP) competente o dal 
Settore regionale Biodiversità e Aree Naturali” ed il parere viene trasmesso al richiedente e per 
conoscenza al Settore Tecnico regionale competente per territorio; 

 
in data 07 ottobre 2016 (prot. n. 24759/A16.01A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 

Naturali l’istanza della G.D.S. di Allasia Luca  C, per il rilascio del parere di compatibilità 
ambientale ai sensi delle succitate Norme di attuazione del bando dell’Operazione 8.1.1 inerente 
l’imboschimento di terreni agricoli e non agricoli nel Comune di Burolo (TO); 

 
l’area di intervento è ubicata all’interno SIC IT 1110021 “Laghi di Ivrea” istituito ai sensi 

della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE per la costituzione della Rete Natura 2000; 
 
il progetto consiste in un impianto di arboricoltura a ciclo breve (pioppeto) in riferimento 

alla Tipologia 1 prevista dall’Operazione 8.1 su una superficie totale di circa 16,5 ha nel Comune di 
Burolo (TO); 

 
il SIC IT 1110021 “Laghi di Ivrea” è caratterizzato da una peculiare geologia e risulta 

particolarmente importante per la presenza di cinque laghi e numerose zone umide; il paesaggio è 
prevalentemente boschivo, nel quale prevalgono le formazioni a Castanea sativa (haitat “9260 – 
Boschi di castagno”) e querceti a prevalenzaz di rovere (Quercus petrea) mentre, nelle fasce riparie 
e di interramento delle aree lacustri, sono presenti le formazioni igrofile degli acero-tiglio-frassineti 
(habitat prioritario 9180*) e degli alneti (habitat prioritario 91E0*), in stretta continuità con 



fragmiteti e cariceti. Sono presenti, inoltre, numerose specie vegetali e animali di elevato pregio 
inserite negli allegati della Direttiva Habitat; 

 
dagli elaborati presentati, si evince che, secondo la cartografia predisposta dal proponente, 

una parte dell’intervento si sviluppa su superfici già interessate da pioppeti, limitrofe a zone 
boscate. La porzione est dell’area d’intervento, individuata dal Foglio 5 – map. 59 e Foglio 9 – map. 
1 del Comune di Burolo, risulta invece caratterizzata dalla presenza di zone umide, con una parte di 
falda affiorante, e da boschi umidi che hanno una elevata valenza ambientale e sono stati censiti 
nella “Banca Dati Zone Umide” (in esecuzione alla D.G.R. n.64-11892 del 28/07/2009) 
consultabile all’indirizzo http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/zu.htm; si rileva, 
inoltre, che ai sensi delle Condizioni di Ammissibilità dell’Operazione 8.1, non sono ammessi 
impianti su aree classificate come bosco ai sensi dell’art. 3 della l.r. 4/2009 e su aree con 
vegetazione di interesse naturalistico, come i prati magri, le brughiere, le zone umide e le torbiere e 
su eventuali altri ambienti preziosi per il mantenimento della biodiversità o lo stoccaggio del 
carbonio; 

 
si ritiene che, per le porzioni d’intervento non ricadenti in zone umide e boschi umidi, il 

progetto non produrrà impatti significativi sulle componenti oggetto di tutela e per le quali è stata 
istituito il SIC IT 1110021 “Laghi di Ivrea”; 

 
il presente parere viene espresso ai sensi delle Norme di attuazione del bando 

dell’Operazione 8.1.1 (Allegato A alla succitata D.D. n. 811/1807), dell’art. 43 della l.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della 
normativa sulla Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità”;  
 
visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  

 
vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”; modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, 
D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016 e con DGR. n. 24-2976 del 29/2/2016, consultabili all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html; 

 
vista la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, “Aggiornamento degli elenchi approvati con 

DGR 46-5100 del 18 dicembre 2012 "Identificazione degli elenchi (Black List) delle specie vegetali 
esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione" e 
approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento delle specie vegetali più 
problematiche per il territorio piemontese.”, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm; 

 



vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 17 novembre 2016 prot. 
n. 28210/A16.01.A, che indica come termine di conclusione del procedimento il 05 dicembre 2016; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

determina 
 

di esprimere giudizio positivo di valutazione di incidenza e parere favorevole alla 
realizzazione dell’intervento a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera in 
oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 
29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016, e a condizione che vengano rispettate 
le seguenti prescrizioni: 

 
- lo stralcio dal progetto delle porzioni di impianto ricadenti nel Foglio 5 – map. 59 e nel 

Foglio 9 – map. 1 del Comune di Burolo (TO); 
- il rispetto, come peraltro risulta da progetto, delle attuali porzioni di bosco naturaliforme 

che occupano parte delle superfici ricadenti nel Foglio 5 – map. 60 e Foglio 9 – map. 60 
del Comune di Burolo (TO).  

 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni 

di cui all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla 

osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e 
necessari per la realizzazione dell'attività in oggetto. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 

di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
 

      Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 459 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "PSR 2014-2020 Regione Piemonte, 
Operazione 8.1.1 - Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli". Comune: Asti (AT). 
Proponente: az. Agr. Bruna Paola. Valutazione di Incidenza rispetto al SIC IT 1170003 
"Stagni di Belangero". 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che 
con D.G.R del 9 novembre 2015, n. 29-2396, è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) 

n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione europea con la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 

considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, comprende, tra l’altro, la 
Misura 8 – “Interventi nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste”; 

considerato che, nell’ambito della succitata Misura 8, il Settore Foreste della Regione 
Piemonte con D.D. n. 811/A1807 del 11/04/2016 (successivamente modificata con  D.D. 
1296/A1807 del 27/5/2016) ha approvato il primo bando relativo all’Operazione 8.1.1 – 
“Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli”; 

considerato che le Norme di attuazione del bando dell’Operazione 8.1.1 (Allegato A alla 
succitata D.D. n. 811/1807) prevedono che, per interventi localizzati all’interno della Rete Natura 
2000, “l’istruttoria sulla compatibilità  (rispetto a norme, misure di conservazione, strumenti di 
pianificazione e misure sio specifiche) viene svolta dall’Ente di Gestione (EGAP) competente o dal 
Settore regionale Biodiversità e Aree Naturali” ed il parere viene trasmesso al richiedente e per 
conoscenza al Settore Tecnico regionale competente per territorio; 

in data 14 ottobre 2016 (prot. n. 25174/A16.01A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 
Naturali l’istanza della az. Agr. Bruna Paola, per il rilascio del parere di compatibilità ambientale ai 
sensi delle succitate Norme di attuazione del bando dell’Operazione 8.1.1 inerente l’imboschimento 
di terreni agricoli e non agricoli nel comune di Asti (AT); 

l’area di intervento è ubicata all’interno SIC IT 1170003 “Stagni di Belangero” istituito ai 
sensi della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE per la costituzione della Rete Natura 2000; 

il progetto consiste in un impianto di arboricoltura a ciclo breve (pioppeto) in riferimento 
alla Tipologia 1 prevista dall’Operazione 8.1 su una superficie totale di circa 2,5 ha nel Comune di 
Asti (AT) ; 

il SIC IT 1170003 “Stagni di Belangero” è caratterizzato da una passata attività estrattiva 
che ha dato origine ad un mosaico di specchi d’acqua che sono stati parzialmente rinaturalizzati 
dalla vegetazione, dando origine a piccole zone umide. Tra gli ambienti di importanza comunitaria 
sono presenti piccole formazioni riparie a ontano nero e salice bianco (habitat 91E0*), oltre a cenosi 
igrofile riferibili agli habitat 3150 (vegetazione sommersa e galleggiante degli specchi d’acqua e dei 
fossi) e 3270 (vegetazione pioniera annuale e nitrofila dei banchi sabbiosi del fiume). Per quanto 
riguarda le specie tutelate dalla Direttiva Habitat, è di notevole rilievo la presenza del pelobate 
fosco (All II e IV), cinque specie di anfibi e tre di rettili. Sono state inoltre censite 25 specie 
differenti di libellule. Il sito svolge un’importante funzione come stazione di sosta e svernamento 
per l’avifauna migratrice; 

dagli elaborati presentati, si evince che, secondo la cartografia predisposta dal proponente, la 
superficie oggetto di intervento è di circa 2,5 ettari già destinata alla pioppicoltura, ricadente in 
fascia B del PAI ; 



si ritiene che il progetto non produrrà impatti significativi sulle componenti oggetto di tutela 
e per le quali è stata istituito il SIC IT 1170003 “Stagni di Belangero” ; 

il presente parere viene espresso ai sensi delle Norme di attuazione del bando 
dell’Operazione 8.1.1 (Allegato A alla succitata D.D. n. 811/1807), dell’art. 43 della l.r. 19/2009 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della 
normativa sulla Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”;  

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”;  

visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  

vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”; modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, 
D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016 e con DGR. n. 24-2976 del 29/2/2016, e la D.G.R. 24-4043 del 
10/10/2016 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - 
Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione sesto gruppo di misure”, consultabili all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html;  

vista la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, “Aggiornamento degli elenchi approvati con 
DGR 46-5100 del 18 dicembre 2012 "Identificazione degli elenchi (Black List) delle specie vegetali 
esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione" e 
approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento delle specie vegetali più 
problematiche per il territorio piemontese.”, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm; 

vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 17 novembre 2016 prot. 
n. 28172/A16.01.A, che indica come termine di conclusione del procedimento il 10 dicembre 2016; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 

di esprimere giudizio positivo di valutazione di incidenza e parere favorevole alla 
realizzazione dell’intervento a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera in 
oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 
29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016, e della D.G.R. 24-4043 del 
10/10/2016 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40 - 
Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione sesto gruppo di misure”.  

 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni 

di cui all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 



Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla 
osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e 
necessari per la realizzazione dell'attività in oggetto. 

Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 
di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
 
 

    Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 460 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43. Progetto: "Pista agricola". Comune: Acceglio (CN). 
Proponente: Ditta Comba Rolando e Comba Rinaldo. Valutazione di Incidenza rispetto alla 
ZPS IT 1160062 "Alte Valli Stura e Maira".  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 

in data 04 aprile 2016 (prot. n. 11628/A16.01A) è pervenuta, per il tramite del Comune di 
Acceglio (CN), al Settore Biodiversità e Aree Naturali l’istanza della ditta Comba Rolando e 
Comba Rinaldo, per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente la 
realizzazione di una pista agricola nel Comune di Acceglio (CN); 

l’area di intervento è ubicata all’interno della ZPS IT 1160062 “Alte Valli Stura e Maira” 
istituita ai sensi della Direttiva “Uccelli” 2009/147/CE per la costituzione della Rete Natura 2000; 

il progetto consiste nella realizzazione di una pista a fondo naturale per collegare la località 
Cogni superiore (posta circa a quota 1.760 m s.l.m.) a Grange Bastia (1.690 m), già servita da 
viabilità. Il tracciato avrà una larghezza massima di tre metri e ricalcherà, per quanto possibile, 
l'attuale sentiero di accesso, con una pendenza non superiore al 25%. Sono previsti tre tornanti, 
senza alcuna opera di sostegno delle scarpate, che saranno inerbite al termine dei lavori. Al di sotto 
del tracciato verrà posato un cavidotto per consentire il futuro collegamento di Cogni alla rete 
elettrica; 

la ZPS “Alte Valli Stura e Maira” è caratterizzata da un ambiente alpino con presenza di 
praterie, macereti, pareti rocciose, morene, boschi di conifere e piccoli ambienti umidi e laghi alpini 
e risulta di particolare importanza per la riproduzione di uccelli legati al bioma alpino e per il 
passaggio di numerosi migratori, in particolare rapaci, colombacci e cicogne. Il sito comprende 
numerosi habitat di interesse comunitario, ed alcuni habitat di interesse prioritario. Per quanto 
riguarda gli aspetti floristici, all’interno della ZPS è segnalata la presenza, tra le specie comprese 
nell’Allegato IV della Direttiva “Habitat”, di Aquilegia alpina e A. bertolonii, oltre che di Gentiana 
ligustica, Eryngium alpinum, Saxifraga florulenta e Dracocephalum austriacum (All. II e IV). 
Relativamente agli aspetti faunistici, si segnala la presenza di numerose specie inserite negli allegati 
della Direttiva 92/43/CEE, tra cui i lepidotteri Euphydryas aurinia (Allegato II e IV), Parnassius 
apollo, Parnassius mnemosyne e Maculinea arion (All. IV), i rettili Coronella austriaca, Hierophis 
viridiflavus, Podarcis muralis, Lacerta agilis e Lacerta bilineata (= viridis), tra i mammiferi Canis 
lupus (All. II e IV, prioritaria) ed i chirotteri Rhinolophus hipposideros, Myotis emarginatus (All. II 
e IV), Nyctalus leisleri, Myotis mystacinus, M. nattereri, Pipistrellus pipistrellus, Plecotus auritus, 
Tadarida teniotis (All. IV), oltre a Cottus gobio (All. II) tra i pesci. Numerose sono poi le specie di 
uccelli presenti nella ZPS e comprese nell’Allegato I della Direttiva 2009/147/CE: Aegolius 
funereus, Alectoris graeca saxatilis, Aquila chrysaetos, Bubo bubo, Circaetus gallicus, Dryocopus 
martius, Emberiza hortulana, Falco peregrinus, Gypaeutus barbatus, Lagopus mutus helveticus, 
Lanius collurio, Milvus migrans, Pandion haliaetus, Pernis apivorus, Pyrrhocorax pyrrhocorax e 
Tetrao tetrix tetrix; 

 in data 08 giugno 2016 (prot. 15884/A1601A), il Settore Biodiversità e Aree Naturali, ha 
inviato al proponente una richiesta di integrazioni alla documentazione pervenuta, al fine di poter 
concludere l’istruttoria dell’istanza; 

in data 12 ottobre 2016 (prot. 25199/A1601A), sono pervenute al Settore le integrazioni 
richieste che, seppur parzialmente incomplete per alcuni aspetti, hanno consentito il completamento 
dell’istruttoria ed è stato possibile valutare i potenziali impatti dell’opera in oggetto su habitat e 
specie presenti; 



dagli elaborati presentati, si evince che, secondo la cartografia predisposta dal proponente, il 
tracciato in progetto dovrebbe interessare cenosi ascrivibili a tre diversi ambienti inclusi 
nell'Allegato I della D.H: "6520 - Praterie montane da fieno", "6150 - Formazioni erbose boreo-
alpine silicicole" e "9420 - Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra". Si rileva inoltre che, 
sebbene non indicata nella succitata cartografia, risulta ben evidente da foto aeree una formazione a 
latifoglie che vegeta nell'impluvio interessato dalla particella catastale n. 32 riportata sulla 
planimetria e che sarà attraversata dalla nuova pista in tutta la sua larghezza. Tale cenosi, sia alla 
luce della sua localizzazione che in virtù del fatto che tra le piante di cui si renderà necessario il 
taglio figurano anche esemplari di frassino e non meglio identificato "acero", potrebbe essere 
riconducibile all'habitat di interesse prioritario "9180* - Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del 
Tilio-Acerion; 

in merito all’inerbimento delle scarpate, nella documentazione pervenuta, è previsto 
l'impiego di un miscuglio composto da "trifoglio montano e polveri di fieno", quest'ultimo reperito 
presso le aziende agricole del V.ne di Unerzio. Sebbene l'ipotesi di utilizzare fiorume locale sia in 
linea di principio da valutarsi positivamente, dal momento che non risulta sia stata effettuata alcuna 
caratterizzazione floristica preliminare dei siti oggetto di fienagione, non è possibile determinarne la 
composizione specifica per escludere la presenza, al suo interno, di entità indesiderate o 
ecologicamente inadatte. Resta inoltre da chiarire l'effettiva possibilità di reperire quantitativi di 
fiorume sufficienti per effettuare gli inerbimenti e le motivazioni che hanno portato alla scelta di 
impiegare, in aggiunta, una percentuale non specificata di trifoglio montano (posto che si tratti 
effettivamente di Trifolioum montanum e non di un congenere) 

si ritiene che, con i dovuti controlli sul possibile insediamento delle specie alloctone 
invasive (ai sensi della DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016) ed alcune prescrizioni finalizzate ad 
evitare potenziali impatti, il progetto non produrrà impatti significativi sulle componenti oggetto di 
tutela e per le quali è stata istituita la ZPS IT 1160062 “Alte Valli Stura e Maira”; 

il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla 
Valutazione d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche”;  

presa visione del contributo di carattere tecnico scientifico di ARPA Piemonte, pervenuto in 
data 22 novembre 2016 (prot.28505/A1601); 

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”;  

visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”;  

vista la D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”; modificata con D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, 
D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016 e con DGR. n. 24-2976 del 29/2/2016, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-
rn2000/pianificazione-e-norme.html;  

vista la DGR 23-2975 del 29 febbraio 2016, “Aggiornamento degli elenchi approvati con 
DGR 46-5100 del 18 dicembre 2012 "Identificazione degli elenchi (Black List) delle specie vegetali 
esotiche invasive del Piemonte e promozione di iniziative di informazione e sensibilizzazione" e 
approvazione delle misure di prevenzione/gestione/lotta e contenimento delle specie vegetali più 
problematiche per il territorio piemontese.”, consultabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm; 



vista la comunicazione di avvio del procedimento al proponente del 26 aprile 2016 prot. n. 
12245/A16.01.A, che indica come termine di conclusione del procedimento il 12 giugno 2016; 

vista la richiesta di integrazioni del Settore Biodiversità e Aree Naturali del 08 giugno 2016 
(prot. 15884/A1601A) e la successiva risposta da parte del proponente pervenuta in data 12 ottobre 
2016 (prot. 25199/A1601A), ai sensi dell’art. 43, comma 11 della l.r. 19/2009, il termine di 
conclusione del procedimento è il 11 dicembre 2016; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

di escludere, per le motivazioni indicate in premessa e per quanto riportato negli elaborati 
presentati, il progetto “pista agricola”, in Comune di Acceglio (CN), proposto dalla ditta Comba 
Rolando e Comba Rinaldo, ricadente nella ZPS IT 1160062 “Alte Valli Stura e Maira” dalla fase di 
Valutazione di Incidenza appropriata e di esprimere giudizio positivo di valutazione di incidenza a 
condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera in oggetto, i disposti della D.G.R. 54-
7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 
art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. 
Approvazione” così come modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 
e 24-2976 del 29/2/2016, che si intendono qui integralmente richiamate, e a condizione che vengano 
rispettate le seguenti prescrizioni: 

 
a) dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare il rotolamento a valle 

del materiale movimentato, in modo da evitare danni alla vegetazione; 
b) fermo restando la tempistica indicata negli elaborati presentati, i lavori, compreso il taglio 

piante, non dovranno essere effettuati  prima del 1° agosto; 
c) l'ingombro delle aree di cantiere dovrà essere ridotto allo stretto indispensabile. Eventuali 

aree di deponia dovranno avere carattere provvisorio ed essere ripristinate allo stato 
originario al termine dei lavori;    

d) la pista dovrà avere una larghezza massima, compreso l'ingombro dell'eventuale canaletta 
di collettamento delle acque superficiali, di 3,00 m, con scarpate di monte di altezza non 
superiore a quanto indicato nella documentazione esaminata (cfr elaborato "Relazione per 
la Valutazione di Incidenza ambientale");   

e) anche in relazione a quanto previsto dall'art. 2 della L.R. 45/89 e s.m.i., l'accesso alla pista 
dovrà essere regolamentato e consentito unicamente agli aventi diritto, provvedendo 
all'installazione di apposito cartello e di una sbarra al suo imbocco; 

f) per tutti gli interventi di ripristino ambientale dovranno essere previsti, per i primi tre anni 
dal termine dei lavori, la risemina/trasemina degli inerbimenti effettuati (qualora 
necessario) ed il risarcimento delle fallanze per eventuali specie arboree o arbustive che 
dovessero essere messe a dimora in seguito agli approfondimenti di cui al successivo punto 
g);  

g) alla luce delle criticità relativamente alla possibile presenza, lungo il tracciato della pista in 
progetto, dell'habitat di interesse prioritario "9180*" ed alla composizione del miscuglio 
che si intende utilizzare per gli inerbimenti, prima dell'avvio dei lavori il proponente dovrà 
prendere contatto con Arpa Piemonte - struttura Ambiente e Natura al fine di valutare 
l'opportunità di ulteriori interventi di ripristino delle aree interferite dai lavori oltre a quelli 
già previsti nella documentazione esaminata e per fornire, anche alla luce del divieto di cui 
all'art. 3 comma 1 lettera p) delle "Misure di Conservazione per la Tutela della Rete Natura 
2000 in Piemonte" (D.G.R. n. 54-7409 del 07/04/2014 e s.m.i.), i necessari chiarimenti in 
merito alla composizione del miscuglio che si intende utilizzare per gli inerbimenti; 

h) la Direzione Lavori dovrà corredare la comunicazione di avvio dei lavori con indicazioni 
circa le modalità con cui si intende ottemperare all'obbligo, previsto per gli interventi che 



comportino movimenti terra, di cui all'art. 4 comma 1 lettera g-ter) delle "Misure di 
Conservazione per la Tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte. 

Il proponente deve far pervenire all’ARPA Piemonte - Struttura Ambiente e Natura 
tempestiva comunicazione dell’avvio e della fine dei lavori e del nominativo del Direttore dei 
Lavori. Congiuntamente all’avvio di lavori, dovrà essere trasmessa la comunicazione di cui al punto 
h).  

Ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009, si prescrive di affidare all’ARPA Piemonte - Struttura 
Ambiente e Natura il controllo dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni 
ambientali contenute ai punti precedenti. 

La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni 
di cui all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 

Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla 
osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e 
necessari per la realizzazione dell'attività in oggetto. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 

di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
      Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 464 
D.P.R. 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009 art. 43 e s.m.i.. Progetto "Guadi sul torrente Chisone e 
ampliamento dell'impianto di innevamento artificiale" in comune di Pragelato (TO). 
Proponente: SCR Piemonte. Comune di Pragelato (TO). Valutazione d'Incidenza rispetto al 
SIC "IT1110080 - Val Troncea".  
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
in data 19 ottobre 2016 (prot. n. 25797/DB1601A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 
naturali istanza per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente Progetto 
“Guadi sul torrente Chisone e ampliamento dell'impianto di innevamento artificiale” ubicato in 
comune di Pragelato (TO); 
 
 il progetto si sovrappone parzialmente al SIC “IT1110080 - Val Troncea”, individuato ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE “Habitat” per la conservazione di specie e habitat d’interesse comunitario e 
per la costituzione della Rete Natura 2000; 
 
 in particolare il SIC “IT1110080 - Val Troncea”, che ha un’estensione di oltre 10000 ha, si pone 
come obiettivo principale la salvaguardia di habitat della tipica vegetazione alpina e di ambienti 
rupestri, comprendendo un’area molto ampia che si estende da aree di fondovalle fino a quote 
elevate; sono presenti 14 habitat inseriti nell’Allegato I della D.H., tra questi, l’ambiente forestale 
più diffuso è il lariceto (codice Natura 2000 “9420”) che occupa oltre il 20% della superficie e, alle 
quote superiori, sfuma nelle brughiere a rododendro (codice Natura 2000 “4060”), negli arbusteti a 
salici (codice Natura 2000 “4080”) o nelle praterie basifile d’altitudine (afferibili all’ambiente 
“6170”), che si sviluppano in particolare sui calcescistidi interesse comunitario (due prioritari) ed 
una notevole ricchezza floristica, con circa 670 specie, alcune delle quali endemiche o rare per le 
Alpi Occidentali, tra cui due entità inserite nell’Allegato IV della Direttiva Habitat (Aquilegia 
alpina e Saxifraga valdensis) e quattro nella Lista Rossa nazionale e regionale (Cortusa matthioli, 
Campanula alpestris, Androsace brigantiaca ed A. pubescens); 
 
il progetto presentato con l’istanza è incluso in un più ampio insieme di interventi dei quali 
costituisce parte del c.d. "Lotto B" che prevede il prolungamento, dalla partenza della seggiovia in 
frazione Pattemouche sino al Ponte "Das Itreit" sul T. Chisone all’imbocco della Valle Troncea, 
dell’impianto d’innevamento realizzato per servire i tracciati di gara per lo sci di fondo in occasione 
dei Giochi Olimpici "Torino 2006" ed alimentato dal bacino artificiale posto presso Pattemouche. 
La lunghezza del tracciato della pista da innevare, posta in sinistra orografica del T. Chisone, è di 
circa 870 metri; verranno realizzati 8 nuovi pozzetti a pianta rettangolare di 100 x 120 cm per 
alimentare altrettanti cannoni da neve. La durata dei lavori è stimata in circa 12 settimane; la posa 
delle condutture avverrà tramite scavo in trincea con dimensioni in sezione di circa 170x120 cm; 
 
alla luce della relazione presentata, si ritiene che gli interventi proposti interesseranno un'area 
piuttosto marginale del SIC/ZPS, già alterata dalla presenza della  viabilità d'accesso alla Val 
Troncea, dalle infrastrutture realizzate in occasione dei Giochi  Olimpici "Torino 2006" e dalle 
difese spondali sul T. Chisone e che il progetto “Guadi sul torrente Chisone e ampliamento 
dell'impianto di innevamento artificiale” sia compatibile con la conservazione delle specie e degli 
habitat presenti all’interno del SIC “IT1110080 - Val Troncea” e con gli obiettivi di conservazione 
del SIC stesso; 



 
il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”, nonché  ai sensi della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-
368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016. 
    

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 

  
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità”.  
 
Visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”. 

 
Vista la D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 
18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

determina 
 
 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di Valutazione 
d’Incidenza rispetto al progetto “Guadi sul torrente Chisone e ampliamento dell'impianto di 
innevamento artificiale” in comune di Pragelato (TO) a condizione che: 
 

a) vengano rispettati, per quanto inerenti l’attività in oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 
del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 
art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. 
Approvazione”, che si intendono qui integralmente richiamati, così come modificata con le 
D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016; 

b) al fine di ridurre al minimo l'interferenza con ambienti naturali e seminaturali, dovranno 
essere posizionate al di fuori di aree da questi occupati eventuali depositi (che dovranno 
comunque essere smantellati a fine lavori) di materiali o di inerti provenenti dagli scavi; 
inoltre, qualora ciò non sia già implicitamente previsto nel progetto esaminato, le condotte 
che costituiscono la dorsale principale dell'impianto di innevamento dovranno essere posate 
al di sotto della pista per lo sci di fondo esistente; oltre a ciò, il cantiere dovrà essere 
organizzato in modo da ridurre allo stretto indispensabile l'interferenza con il lariceto 
(riconducibile all'ambiente incluso nell'Allegato I della D.H. "9420") che vegeta lungo il 
tracciato tra i pozzetti 4 e 6, evitando comunque qualsiasi taglio piante; 

c) le operazioni di scavo dovranno essere precedute dall'asportazione e accantonamento del 
terreno vegetale eventualmente presente; inoltre, lo scavo della trincea per la posa delle 



condutture dovrà avvenire procedendo per lotti successivi lunghi sino a 50 m, provvedendo 
ad un immediato ritombamento al fine di ridurre l'entità dei volumi stoccati; 

d) dovranno essere poste in essere tutte le misure necessarie a prevenire il sollevamento di 
polveri derivante dalle attività di cantiere; 

e) anche alla luce del divieto di cui all'art. 3 comma 1 lettera p) delle "Misure di Conservazione 
per la Tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte" (D.G.R. n. 54-7409 del 07/04/2014 e 
s.m.i.), prima dell'avvio dei lavori dovrà essere comunicata alla struttura “Ambiente e 
Natura” di Arpa Piemonte la composizione dei miscugli utilizzati per gli inerbimenti citati 
nell'elaborato n. 36 "Studio per la Valutazione d'Incidenza Ecologica"; 

f) come indicato dal proponente nell'elaborato citato al punto precedente, all'interno del 
SIC/ZPS dovrà essere previsto un periodo di fermo biologico dei lavori tra il 1° maggio ed il 
15 luglio; 

g) sebbene la quota relativamente elevata delle aree oggetto di intervento riduca il rischio che 
si manifestino problematiche legate all'insediamento di specie della flora alloctona, la 
Direzione Lavori dovrà corredare la comunicazione di cui al punto successivo con 
indicazioni circa le modalità con cui si intende ottemperare all'obbligo, previsto per gli 
interventi che comportino movimenti terra, dall'art. 4 comma 1 lettera g-ter) delle "Misure di 
Conservazione per la Tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte"; 

h) il Direttore Lavori dovrà inviare alla struttura “Ambiente e Natura” di Arpa Piemonte la 
comunicazione di inizio lavori, in modo da poter organizzare le attività di verifica e 
controllo. 

 
Ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009, si prescrive di affidare all’ARPA Piemonte - Struttura 
Ambiente e Natura il controllo dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni 
ambientali contenute ai punti precedenti. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 commi 15 e 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per lo svolgimento dell’attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 40 
del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 

               Il Dirigente del Settore 
(Vincenzo Maria MOLINARI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 465 
Accordo di programma per la bonifica di interesse nazionale di Casale Monferrato. Presa 
d'atto del fabbisogno di cassa per l'anno 2016 del Comune. Impegno di spesa di euro 
500.000,00 sul capitolo 221635/2016.  
 
 

I l  D i r e t t o r e  
 
Premesso che: 

 
in data 27 aprile 2006 è stato stipulato l’Accordo di programma per la bonifica di interesse 
nazionale di Casale Monferrato fra il Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, la 
Regione Piemonte, la Provincia di Alessandria ed il Comune di Casale Monferrato per la 
realizzazione degli interventi di risanamento e di bonifica dell’amianto previsti nell’area del 
Casalese, al cui finanziamento concorrono i fondi del Programma Triennale Tutela Ambientale 
(PTTA) 94-96, del Programma nazionale delle Bonifiche e del Programma stralcio per la Tutela 
Ambientale e fondi regionali. Tali interventi, dell’importo complessivo di euro 28.973.232,04, sono 
finanziati, alla data di sottoscrizione dell’Accordo, per euro 24.583.348,40 con fondi di provenienza 
statale e per euro 4.389.883,64 con fondi regionali; 
 
con decreto n. 8062/Qdv/DI/B del 9 febbraio 2009 il Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
e del Mare ha approvato il primo atto integrativo all’Accordo 2006, atto sottoscritto il 30 settembre 
2008 che incrementa, con fondi di provenienza statale pari ad euro 6.500.000,00, l’importo totale 
del finanziamento a complessivi euro 35.473.232,04; 
 
successivamente, in conseguenza dell’operazione di accensione del mutuo previsto dall’art. 1 della 
legge 426/1998 e della disponibilità di euro 1.589.657,35, il finanziamento è ulteriormente 
incrementato a complessivi euro 37.062.889,39; 
 
inoltre, in esecuzione dell’articolo 4, comma 6, dell’Accordo che recita “La Regione Piemonte 
potrà operare compensazioni tra gli importi dei singoli interventi al fine di assicurare la 
realizzazione di opere prioritarie per la realizzazione delle finalità complessive dell’Accordo; tali 
compensazioni dovranno essere comunicate al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio”, con Deliberazione di Giunta regionale n. 44-3067 del 5 dicembre 2011 è stata revocata, 
per l’importo di 16 milioni di euro, l’assegnazione destinata al sito di interesse nazionale di Pieve 
Vergonte, con riprogrammazione di tali risorse a favore degli interventi previsti per le altre 
bonifiche di interesse nazionale assicurando tra l’altro, ulteriori risorse pari 9 milioni di euro per la 
bonifica dell'area perimetrata nel Comune di Casale Monferrato, per un finanziamento complessivo 
di euro 46.062.889,39. 
 
Con nota del 12 dicembre 2013, protocollo n. 58240, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare ha comunicato il proprio nullaosta all’utilizzo dell’economia “rinvenienti 
dagli Accordi di programma Quadro in materia di bonifiche, pari a complessivi euro 927.753,04, 
già assegnate a favore della bonifica del Sito di interessa nazionale di Casale Monferrato per 
l’intervento –utilizzi impropri – finalizzato alla rimozione del polverino”. 
 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al fine di dare nuovo impulso al 
Piano di bonifica dei siti di interesse nazionale poiché strettamente connessi ad esigenze di tutela 
sanitaria e ambientale, nel corso degli anni dal 2012 al 2015 ha impegnato e trasferito alla Regione 



Piemonte, per la prosecuzione, senza soluzione di continuità, degli interventi previsti dall’Accordo 
sul sito di Casale Monferrato, le seguenti somme: 

• euro 2.178.168,27 con decreto n. 3.964/TRI/G/SP del 4 dicembre 2012 
• euro      39.679,00 con decreto n. 4817/TRI/DI/G/SP del 19 dicembre 2013 
• euro 2.527.516,00 con decreto n. 4844/TRI/DI/G/SP del 23 gennaio 2014 
• euro        4.170,28 con decreto n. 5233/TRI/G/SP del 3 settembre 2014 
• euro 3.000.000,00 con decreto di trasferimento n. 187/STA del 15 maggio 2015 (decreto di 

impegno n. 5239/TRI/DI/G/SP del 5 settembre 2014) 
• euro 1.104.493,88 con decreto di trasferimento n. 117/STA del 7 aprile 2015 (decreto di 

impegno n. 5479/TRI del 21 novembre 2014) 
 
Il finanziamento complessivamente destinato all’intervento ammonta, a quella data, a euro 
55.844.669,86. 
In attuazione dell’art. 1, commi 50 e 51 della Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015), il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto n. 0005544 del 18 
febbraio 2015 ha destinato la disponibilità di euro 64.507.274,00 al completamento degli interventi 
di bonifica dell’area perimetrata di interesse nazionale di Casale Monferrato. 
Con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000004/STA 
del 18 febbraio 2015 è stato approvato il piano operativo di dettaglio degli interventi di bonifica da 
attuare nel Sito di Casale Monferrato per l’ammontare complessivo di euro 64.507.274,00, 
suddiviso nelle seguenti annualità: 

1. euro 25.000.000,00 per l’anno 2015 
2. euro 19.753.637,00 per l’anno 2016 
3. euro 19.753.637,00 per l’anno 2017 

 
Con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000062/STA 
del 24 marzo 2015 è stato autorizzato l’impegno di euro 25.000.000,00 a favore della Regione 
Piemonte relativo alla annualità 2015. Tale importo è stato incassato dalla Tesoreria regionale in 
data 11 luglio 2015 (capitolo 25755/2015, accertamento n. 729/2015, reversale n. 12372/2015). 
 
In conseguenza di queste ulteriori assegnazioni, il finanziamento complessivamente assentito per la 
bonifica in questione ammonta quindi a complessivi euro 120.351.943,86, compresi euro 
4.389.883,64 di fondi regionali ed euro 39.507.274,00 di fondi trasferiti direttamente dallo Stato al 
Comune di Casale Monferrato (annualità 2016 e annualità 2017 dei fondi del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare come da decreto n. 0000070/STA del 2 
marzo 2016). 
 
L’ammontare complessivo dei trasferimenti statali dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare alla Regione Piemonte ammonta a oggi ad euro 76.355.412,38, come da 
tabella: 
 



 

FONTE DI FINANZIAMENTO 
RISORSE STATALI 

IMPORTO 
(ASSENTITO) 

RISORSE 
TRASFERITE 
DAL MINISTERO 
ALLA REGIONE 
PIEMONTE 

RISORSE 
ANCORA DA 
TRASFERIRE 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio P.T.T.A. 
1994-96 Piano d’area critica ad elevata concentrazione 
industriale di Casale Monferrato (D.M. 22 settembre 
1999) 

10.329.137,98 10.329.137,98 0,00 

11.671.925,92 Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche (Legge n. 
426/1998) 1.589.657,35 

13.162.209,43 99.373,84 

Riprogrammazione fondi di cui al Programma Nazionale 
delle Bonifiche (Legge n. 426/1998) ex Pieve Vergonte 
(D.G.R. 44-3067 del 5/12/2011) 

9.000.000,00 9.000.000,00 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Accordo 
integrativo settembre 2008 

6.500.000,00 6.500.000,00 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Stralcio per la Tutela Ambientale (legge n. 
377/1997) 

2.582.284,50 2.582.284,50 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Decreto 3556 del 
27/07/2012 

2.178.168,27 2.178.168,27 0,00 

Economia APQ bonifiche da destinare ad intervento di 
rimozione del polverino protocollo n. 58240 del 
12/12/2013 

927.753,04 927.753,04 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Decreto 3107 del 
30/01/2014 

2.567.195,00 2.567.195,00 0,00 

Programma Nazionale delle Bonifiche. Introiti statali per 
azioni inerenti danni ambientali trasferite alla Regione 

4.170,28 4.170,28 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Decreto 5239 del 
5/09/2014 

3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 

Decreto 117/STA del 7/4/2015. Introiti statali per azioni 
inerenti danni ambientali trasferite alla Regione 

1.104.493,88 1.104.493,88 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio. Decreto 
5544 del 18/02/2015 

25.000.000,00 25.000.000,00 0,00 

Totale risorse statali trasferite dalla Stato alla 
Regione Piemonte 

76.454.786,22 76.355.412,38 99.373,84 

 
La Regione Piemonte ad oggi ha trasferito al Comune di Casale Monferrato, a valere sui fondi di 
provenienza statale, euro 37.482.530,01 come da tabella: 
 



 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

IMPORTO 
RICONOSCIUTO 
AL SOGGETTO 
ATTUATORE 

RISORSE 
TRASFERITE 
DALLA 
REGIONE 
PIEMONTE AL 
COMUNE DI 
CASALE 

RISORSE 
ANCORA 
DA 
TRASFERIRE 
DALLA 
REGIONE 
PIEMONTE AL 
COMUNE DI 
CASALE 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
P.T.T.A. 1994-96 Piano d’area critica ad elevata 
concentrazione industriale di Casale Monferrato (D.M. 
22 settembre 1999) 

10.329.137,98 10.329.137,98 0,00 

11.671.925,92 Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche (Legge n. 
426/1998) 1.589.657,35 

8.757.210,96 4.504.372,31 

Riprogrammazione fondi di cui al Programma 
Nazionale delle Bonifiche (Legge n. 426/1998) ex 
Pieve Vergonte (D.G.R. 44-3067 del 5/12/2011) 

9.000.000,00 0,00 9.000.000,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Accordo 
integrativo settembre 2008 

6.500.000,00 6.500.000,00 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Stralcio per la Tutela Ambientale (legge n. 
377/1997) 

2.582.284,50 2.116.914,90 465.369,60 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Decreto 3556 
del 27/07/2012 

2.178.168,27 2.178.168,27 0,00 

Economia APQ bonifiche da destinare ad intervento di 
rimozione del polverino protocollo n. 58240 del 
12/12/2013 

927.753,04 0,00 927.753,04 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Decreto 3107 
del 30/01/2014 

2.567.195,00 2.381.097,90 186.097,10 

Programma Nazionale delle Bonifiche. Introiti statali 
per azioni inerenti danni ambientali trasferite alla 
Regione 

4.170,28 0,00 4.170,28 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio 
Programma Nazionale delle Bonifiche. Decreto 5239 
del 5/09/2014 

3.000.000,00 3.000.000,00 0,00 

Decreto 117/STA del 7/4/2015. Introiti statali per 
azioni inerenti danni ambientali trasferite alla Regione 

1.104.493,88 1.104.493,88 0,00 

Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio. 
Decreto 5544 del 18/02/2015 

25.000.000,00 1.115.506,12 23.884.493,88 

Totale risorse statali trasferite dalla Regione 
Piemonte al Comune di Casale Monferrato 

76.454.786,22 37.482.530,01 38.972.256,21 

 
La Regione Piemonte ad oggi ha trasferito al Comune di Casale Monferrato, a valere sui fondi 
regionali, euro 3.461.260,07. 
 
Gli atti di liquidazione a favore del Comune di Casale Monferrato per complessivi euro 
40.943.790,08 sono così ripartiti: 

• euro   1.824.827,60 su fondi di provenienza statale del PTTA 94-96 
• euro   3.457.837,13 su fondi regionali del PTTA 94-96 



• euro   3.298.230,31  con atto n.   689/2006 
• euro   1.242.919,50  con atto n.   196/2007 
• euro   4.414.027,24  con atto n. 1853/2008 
• euro   1.162.028,25  con atto n.   799/2009 
• euro   6.182.983,35  con atto n.   876/2009 
• euro   2.781.670,53  con atto n. 1479/2009 
• euro      496.050,00  con atto n. 1436/2010 
• euro   1.500.000,00  con atto n. 1493/2010 
• euro   3.400.000,00  con atto n.   409/2011 
• euro   1.103.950,00  con atto n.   376/2012 
• euro      300.000,00  con atto n.   621/2013 
• euro      544.542,07  con atto n.   116/2014 
• euro   1.633.626,20  con atto n.     95/2014 
• euro   1.678.741,90  con atto n.     80/2015 
• euro      702.356,00  con atto n.   132/2015 
• euro   5.220.000,00  con atto n.   540/2015 

 
Il Piano di finanziamento degli interventi di cui sopra, a completa copertura di quanto ancora da 
trasferire al Comune di Casale Monferrato (al netto di somme già impegnate a favore del Comune e 
ancora da trasferire per un totale di fondi di provenienza statali pari ad euro 1.118.020,42 – di cui 
euro 927.753,04 su quota parte degli impegni n. 502/2016 e n. 503/2017, euro 186.097,10 ed euro 
4.170,28 sull’impegno n. 454/2016), come da nota a firma dell’Assessore Alberto Valmaggia del 10 
ottobre 2016, protocollo n. 24925/A16000 è il seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Poiché il citato Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 
0000004/STA del 18.2.2015 nulla dispone in relazione al trasferimento delle risorse, pari a euro 
64.507.274,00, dalla Regione Piemonte al Comune di Casale Monferrato, non si può che attenersi a 
quanto previsto dal comma 4 dell’art. 6 “Quadro finanziario degli interventi” dell’Accordo di 
programma del 27 aprile 2006 che prevede che “la Regione erogherà agli Enti attuatori degli 
interventi i fondi di ciascun singolo intervento su base di anticipazione annuale delle spese che 

Capitolo Stanziamento 
2016 

Stanziamento 
2017 

Stanziamento 
2018 

Tot. per fonte di 
finanziamento 

Stanziamento 
2021 

Stanziamento 
2020 

Stanziamento  
2019 

239241 
FSR 

239240 
Statale 
Fresco 

Tot. per 
anno 

221636 
FSR 

Fondi Statali

268750 
Fondi 
Reg.li 

221635 
Statale 
Fresco 

 

 

 

 
500.000,00

49.686,70

 
3.534.630,40

 
3.845.525,163.000.000,003.000.000,00

465.369,60
    

 
24.843,35 24.843,35 24.843,35

 

 
23.384.493,88

   

13.380.155,56

124.216,75

465.369,60

23.884.493,88

37.854.235,79

    
928.623,57

 
928.623,57

500.000,00 515.056,30 27.337,960,80 3.024.843,35 3.870.368,51 3.354.630,40 38.782.859.36



dovranno essere sostenute per la realizzazione in corso d’anno ed al netto delle somme non spese a 
valere sulle precedenti anticipazioni”. 
 
Considerato che sul capitolo di spesa 221635/2016 sono stanziati ed assegnati euro 500.000,00 e 
che le corrispondenti entrate sono iscritte sul capitolo 25755 e accertate sul bilancio 2015, 
accertamento n. 729/2015, (reversale d’incasso n. 12372/2015), sussistono i presupposti, verificata 
altresì la disponibilità di cassa sul capitolo, per impegnare tale spesa a favore del Comune di Casale 
Monferrato sul capitolo 221635/2016 (assegnazione n. 100139) collegando l’impegno 
all’accertamento d’entrata sopra richiamato. 
 
Considerato che l’entrata di euro 25.000.000,00 è collegata alla spesa di euro 1.115.506,12 
impegnata con D.D. n. 447 del 12/11/2015 ed alla spesa di euro 500.000,00 impegnata con la 
presente determinazione dirigenziale, mentre per la differenza, pari ad euro 23.584.493,88 ai sensi 
del Piano di finanziamento degli interventi, è prevista l’iscrizione sul capitolo 221635 del bilancio 
2018. 
 
Considerato di prevedere, ai sensi del Piano di finanziamento, il trasferimento di soli euro 
500.000,00 per l’anno 2016. 
 
Visto il D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 9-2080 del 14 settembre 2015; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016 e come variata dalla DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016; 
 
considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, 
del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
richiamata la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 e in particolare il comma 1 del dispositivo che 
precisa che l’importo indicato nella colonna F dell’allegato 1 alla DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 
2016 è automaticamente variato per il valore delle variazioni di stanziamento di cassa modificative 
di quanto riportato in colonna E; 



 
dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 

- di prendere atto che, per gli interventi di bonifica di cui sopra, il fabbisogno di cassa per l’anno 
2016 del Comune di Casale Monferrato è quantificato in euro 500.000,00; 

- di impegnare a favore del Comune di Casale Monferrato (c.f.: 00172340069) la spesa di euro 
500.000,00 sul capitolo 221635/2016 (assegnazione n. 100139) per la realizzazione degli 
interventi di risanamento e di bonifica dell’amianto previsti dall’Accordo di programma per la 
bonifica di interesse nazionale di Casale Monferrato stipulato in data 27 aprile 2006 fra il 
Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Piemonte, la Provincia di 
Alessandria ed il Comune di Casale Monferrato e dal successivo Atto Integrativo all’Accordo 
2006 sottoscritto il 30 settembre 2008. La transazione elementare è: 

o Missione 09 
o Programma 02 
o Conto finanz.: U.2.03.01.02.003 
o Cofog: 05.1 
o Transazione Unione Eur.: 8 
o Ricorrente: 4 
o Perimetro sanitario: 3 

- di collegare l’impegno di spesa di cui sopra all’accertamento n. 729/2015 sul capitolo 25755. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone, ai sensi dell’articolo 26 
del d.lgs 33/2013, la pubblicazione nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, dei seguenti dati: 

BENEFICIARIO 
Comune di Casale Monferrato 
C.F.: 00172340069 

IMPORTO € 500.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Dr. Roberto Ronco 

MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

Accordo di Programma Stato, Regione Piemonte, 
Comune di Casale M.to e Provincia di Alessandria 
del 27 aprile 2006 e Atto Integrativo del 30 settembre 
2008 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
         Dr. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1242 
L.R. n. 20/1998 e Regolamento UE n. 1308/2013, disposizioni per la realizzazione di corsi di 
formazione in apicoltura, periodo 2017-2019. 
 

Vista la Legge Regionale 3 agosto 1998, n. 20 “norme per la disciplina, la tutela e lo 
sviluppo dell’apicoltura in Piemonte” e il Regolamento UEE n. 1308/2013 aiuti nel settore 
dell’apicoltura; 

 
considerato che le normative sopra citate prevedono la possibilità di erogare contributi alle 

associazioni dei produttori apistici riconosciute dalla Regione per la realizzazione di corsi di 
formazione e aggiornamento professionale degli apicoltori; 

 
viste le istruzioni operative per l’attuazione della L.R. n. 20/98, approvate con 

Determinazione dirigenziale n. 825 del 3.12.2015; 
 
viste le istruzioni operative per l’attuazione del Reg. UE n. 1308/2013 redatte dall’Agenzia 

per le erogazioni in agricoltura (AGEA) circolare n. 28 prot. ORPUM n. 20573 del27/7/2016 e 
s.m.i.; 

 
considerato che le istruzioni operative prevedono la possibilità di emanare un bando annuale 

per iniziative formative  nel quale devono essere indicate: 
- tipologia delle iniziative formative ammissibili; 
- data di apertura e chiusura della presentazione delle domande; 
- requisiti dei beneficiari; 
- periodo di svolgimento delle iniziative formative; 
- risorse finanziarie disponibili per tali iniziative formative; 
- criteri di riparto dei fondi; 
- parametri finanziari per quantificare la spesa massima ammissibile per ogni iniziativa formativa; 
- autorità alla quale è possibile ricorrere nel caso di diniego della concessione del finanziamento; 

 
considerato che lo sviluppo dell’apicoltura piemontese non può prescindere dall’incremento 

del numero di apicoltori attivi sul territorio piemontese e che tale incremento può realizzarsi anche 
attraverso la formazione di coloro che intendono iniziare questa attività; 

 
vista la determinazione dirigenziale 8 settembre 2016, n. 746 con la quale sono stati 

approvati i bandi per la concessione di contributi sulla base del programma regionale di attuazione 
del Regolamento UE n. 1308/2013 per l’anno 2016-2017 e la deliberazione della Giunta Regionale 
n. 68-1993 del 31 luglio 2015 con la quale sono stati definiti gli adempimenti per la realizzazione di 
attività ed iniziative ai sensi della legge regionale n. 20/1998; 

 
ritenuto necessario emanare le disposizioni per la realizzazione dei corsi di formazione in 

apicoltura per l’anno 2017-2019; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso, 



IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. N. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

Per le motivazioni citate in premessa, 
 

1) Di approvare per gli anni 2017-2019 le seguenti disposizioni per la realizzazione di corsi di 
formazione per apicoltori e per tecnici apistici ai sensi della Legge regionale 3 agosto 1998, n. 20 e 
del Regolamento UE n. 1308/2013: 
a) tipologia delle iniziative formative ammissibili: 

- formazione e aggiornamento per apicoltori, aspiranti apicoltori e per tecnici apistici (il 
contributo concedibile è fino al 90% della spesa ammessa); 

- corsi a carattere promozionale e divulgativo (il contributo concedibile è fino al 50% della 
spesa ammessa); 

b) data di apertura e chiusura della presentazione delle domande: 
le date sono stabilite nei bandi di attuazione della L.R. n. 20/1998 e del Regolamento UE n. 
1308/2013; 

c) requisiti dei beneficiari: 
Associazioni produttori apistici riconosciute dalla Regione Piemonte; 

d) periodo di svolgimento delle iniziative formative: 
dal 01.01.2017 al 31.12.2019, 

e) risorse finanziarie disponibili per tali iniziative formative: 
non può essere superata la somma stabilita, per i corsi, dalle tabelle finanziarie ai sensi del 
programma regionale inerente il Regolamento UE n. 1308/2013; per i corsi finanziabili ai sensi 
della L.R. n. 20/1998 non può essere superata la somma  che verrà stanziata sul Bilancio 
regionale; 

f) criteri di riparto dei fondi alle Associazioni r iconosciute: 
secondo quanto indicato nelle istruzioni operative, 

g) parametri per il calcolo della spesa massima ammissibile: 
La spesa massima ammissibile per il periodo 2017-2019 (comprese le spese forfettarie) è calcolata 
secondo i seguenti parametri orari e per partecipante: 
 
partecipanti  ai corsi n. primi 10 da 11 a 30 
importo € 20,00 € 5,00  per ogni allievo in più 
Il costo delle docenze viene riconosciuto entro i limiti massimi: 
€ 70,00/ora + rimborso spese + oneri fiscali (se dovuti) per docenti universitari o del Politecnico o 
di Istituti Scientifici di natura pubblica; 60,00 euro/ora + rimborso spese + oneri fiscali (se dovuti) 
per docenti esperti in apicoltura; il rimborso per i chilometri percorsi con autoveicolo è pari a: costo 
Km = 1/5 del costo di un litro di benzina verde AGIP al 1° giorno del mese di riferimento. 
Le spese generali, organizzative, amministrative e di coordinamento didattico sono riconosciute 
forfettariamente per una percentuale corrispondente fino al 25% rispetto al totale delle altre spese 
rendicontate. 
Per i corsi di durata giornaliera sono ammissibili le spese di vitto di allievi e docenti (fino a un 
massimo di € 13,00 a pasto). 
h) comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’articolo 10 bis 
della legge n. 241/1990 e s.m.i. e autorità alla quale è possibile ricorrere nel caso di diniego 
della concessione del finanziamento: 



il responsabile del procedimento, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, 
comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro il 
termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione,gli istanti hanno diritto di presentare per 
iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. Avverso alla definitiva 
decisione di diniego è possibile esperire ricorso entro 60 giorni innanzi al TAR ed entro 120 giorni 
innanzi al Capo dello Stato. 
 
2) Che alla rendicontazione finale dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni del Presidente 
dell’associazione: 

a) dichiarazione che la documentazione di spesa presentata è stata regolarmente pagata; 
b) dichiarazione circa l’ammontare delle spese generali sostenute e liquidabili forfetariamente; 
c) dichiarazione attestante che la eventuale quota di iscrizione al corso, richiesta ai partecipanti, 

non supera la quota non coperta dal finanziamento pubblico (esempio: per un contributo del 
90% la quota di iscrizione pagata complessivamente da tutti i partecipanti non può essere 
superiore al 10% del costo totale del corso); 

d) dichiarazione circa il regime IVA; 
e) ogni altra documentazione utile alla definizione dell’istruttoria che sarà richiesta con la 

rendicontazione. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
        Il Responsabile del Settore 
            Dott. Moreno SOSTER 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1248 
Partecipazione alla Commissione Politiche Agricole e coordinamento attivita' istruttoria dei 
dossier esaminati nell'ambito della medesima Commissione. Conferma incarichi a seguito del 
nuovo assetto organizzativo della Direzione Agricoltura disposto mediante la DGR n. 22 - 
4193 del 14/11/2016. 
 

(omissis) 
 

Il direttore Regionale 
Dott. Gaudenzio De Paoli 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 1251 
Mandato ad ARPEA a procedere al pagamento a favore degli Ambiti Territoriali di Caccia 
(ATC) e dei Comprensori Alpini (CA) delle somme indicate nelle liste incluse nella procedura 
SIGOP e comportanti una spesa complessiva di euro 1.000.000,00. 
 

Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale 29 novembre 2016, n. 1153 si è proceduto al riparto tra gli 

ATC ed i CA della somma di € 1.000.000,00 relativa al contributo per il perseguimento dei 
fini istituzionali relativi all’anno 2015, come riportato nel prospetto allegato al suddetto 
provvedimento; 

- con la suddetta determinazione n. 1153/2016 si è altresì previsto che con successivo 
provvedimento si darà mandato ad ARPEA a pagare i beneficiari del predetto riparto; 
 

ritenuto opportuno, pertanto, dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore degli 
ATC e dei CA delle somme risultanti dalla lista n. 84 inclusa nella procedura SIGOP e 
comportante una spesa complessiva di € 1.000.000,00, come riportato nell’allegato prospetto, 
parte integrante della presente determinazione; 

 
considerato che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013; 

 
tutto ciò premesso,  

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/2001; 

 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 

 
vista la l.r. 5/2012 (“legge finanziaria 2012”) ed in particolare l’art. 40, comma 8, lett. d); 

 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2016/2018”; 
 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (“Misure urgenti per la crescita del 
paese”) convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza della pubblica 
amministrazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte nelle premesse: 



- di dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore degli ATC e dei CA delle 
somme risultanti dalla lista n. 84 inclusa nella procedura SIGOP e comportante una spesa 
complessiva di € 1.000.000,00, come riportato nell’allegato prospetto, parte integrante della 
presente determinazione. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22. 

 
Il Responsabile del Settore 
 Dr. Paolo BALOCCO  

 
Allegato 

 



INTERVENTO ID. DOMANDA BENEFICIARIO CUAA
IMPORTO 
EURO

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20161 ATC AL1 VALCERRINA CASALESE 91017820068 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20162 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA AL2 96027080066 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20163 A.T.C. AL3 94013650067 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20165 A.T.C.AT1 NORD TANARO 92033410058 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20166 AMBITO TERRITORIALE CACCIA ATC-AT2 SUD TANARO 92033400059 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20167 AMBITO TERRITORIALE CACCIA BI1 90036810027 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20168 A.T.C. CN1 92011130041 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20169 AMBITO TERRITORIALE CACCIA CN2 95012200044 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201615 A.T.C. TO1 ZONA EPOREDIESE 93021240010 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201632 COMPRENSORIO ALPINO TO3 BASSA VALLE SUSA E VAL SANGONE 96019810017 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201633 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA C.A. TO4 VALLI DI LANZO 92021980013 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201634 COMPRENSORIO ALPINO TO5 VALLI ORCO/SOANA E CHIUSELLA 92509510019 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201635 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VC1 VALLE DEL SESIA VARALLO 91009810028 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201636 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA V.C.O. 1 VERBANO CUSIO 93015070035 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201638 COMITATO DI GESTIONE COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VCO3 OSSOLA SUD 92009620037 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201637 COMITATO GESTIONE CACCIA VCO2 OSSOLA NORD 92009730034 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201625 C.A. CN3 VALLI MAIRA E GRANA 96049640046 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201613 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A T C NO1 TICINO 94031050035 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201611 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - CN4 90013360046 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201612 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CN5 90027830042 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201610 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CN3 ROERO 90027960047 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201614 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA NOVARA2 94028240037 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI20164 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA AL4 OVADESE ACQUESE GESTIONE VENATORIA 90011790061 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201616 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - TO2 ZONA BASSO CANAVESE 92022060013 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201617 A.T.C. TO 3 ZONA PINEROLESE 95548050012 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201618 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA TO4 ZONA CARMAGNOLA-POIRINO 94033630016 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201619 A.T.C. TO-5 COLLINA TORINESE 90014870019 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201620 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A.T.C. VC1 PIANURA VERCELLESE NORD 94018380025 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201621 A.T.C. VC2 PIANURA VERCELLESE SUD 94018250020 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201622 COMPRENSORIO ALPINO BI 1 ALTE VALLI BIELLESI 90036290022 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201623 COMPRENSORIO ALPINO CN1 VALLE PO 94011140046 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201624 COMPRENSORIO ALPINO CN2 VALLE VARAITA 94030520046 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201627 COMPRENSORIO ALPINO CN5 96049530049 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201628 CA CN 6 VALLI MONREGALESI 93028330046 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201626 COMITATO GESTIONE CA CN4 VALLE STURA 96049500042 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201629 COMPRENSORIO ALPINO C.A.CN7 ALTA VAL TANARO 93028300049 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201630 COMPRENS. ALPINO C.A. TO 1 VALLI PELLICE, CHISONE E GERMANASCA 94535310018 26.315,79

CAC04- Contr. per il perseguimento dei fini istituzionali ATC/CA FI201631 COMPRENSORIO ALPINO TO 2 ALTA VALLE SUSA 96019850013 26.315,79



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 1253 
Legge Regionale 3 agosto 2010, n.19, art.5. "Misura di aiuto a copertura dei costi di 
fideiussione per il settore della produzione dei prodotti agricoli. D.G.R. n.43-579 DEL 
6/09/2010. Diciannovesima autorizzazione ad ARPEA ad erogare. 
 
   Visto l’art. 5 della Legge Regionale 3 agosto 2010, n. 19, che istituisce una misura di aiuto a 
copertura dei costi di fideiussione per il settore della produzione dei prodotti agricoli; 
 
   vista la D.G.R. n. 43-579 del 6/09/2010 e la determinazione dirigenziale n. 938 del 6/09/2010 con 
le quali sono state approvate rispettivamente le disposizioni attuative e le istruzioni tecniche per 
l’applicazione delle misure di aiuto a copertura dei costi di fideiussione per il settore della 
produzione dei prodotti agricoli prevista dall’art. 5 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 19; 
 
   vista la L.R. del 21 giugno 2002 n.16 e s.m.i. che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 – 
comma 2 – il quale prevede che all’Organismo pagatore può essere affidato, da parte della Regione 
Piemonte, l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
   vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13/07/2016  che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese per 
le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi dell’art. 5 – comma 2 della L.R. 16/2002 – 
Disposizioni per il rinnovo; 
 
   vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
    vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2202; 
 
   dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per la liquidazione dei contributi come misura di aiuto a 
copertura dei costi di fideiussione di cui l’art. 5 della Legge Regionale 03/08/2010 n. 19; 
 
    tenuto conto che a tutt’oggi è stato rendicontata e non liquidata  n. 1 operazione, come misura di 
aiuto a copertura dei costi di fideiussione, relativa al Consorzio Irriguo di II^ Grado “Saluzzese-
Varaita” di Saluzzo (CN), cui corrisponde un contributo complessivo a carico della Regione 
Piemonte pari a € 2.528,03 
 
    considerato che, da parte dei funzionari incaricati dal Settore competente, sono stati effettuati i 
controlli riguardanti la singola Ditta richiedente il contributo  di cui sopra e che nulla osta alla 
concessione e alla liquidazione del contributo stesso, come risulta nel verbale redatto in data          
14 novembre 2016 e conservato agli atti del Settore; 
  
   verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata  alla misura d’aiuto in questione; 
 



   considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 2.528,03 a favore del 
Consorzio Irriguo di II^ grado “Saluzzese-Varaita” di Saluzzo (CN), incaricando l’ARPEA ad 
erogare l’importo di € 2.528,03, utilizzando le disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Sviluppo 
Agroindustriale; 
 
   vista la D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64.700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto all’accesso ai documenti amministrativi), art.2 
“Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per 
l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
    dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64-700 citata; 
 
     visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina recante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
      ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 26 commi 2 e 3 dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
       dato dell’osservanza dei criteri cosi come previsto dal combinato disposto dai commi 1 e 3 
dell’articolo 6 della legge regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
   attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
    tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “ Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”: 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 28 luglio 2008, n.23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i.”; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014 n.14; 
 

DETERMINA 
 
di concedere, in applicazione del Programma regionale, di cui la D.G.R. 43/579 del 6/09/2010 e la 
determinazione dirigenziale n. 938 del 6/09/2010, ed ai sensi della L.R. 3/08/2010-n.19-art.5,al 
Consorzio Irriguo di II^ Grado “Saluzzese-Varaita” di Saluzzo (CN), il contributo 
complessivamente ammontante a € 2.528,03, quale aiuto a copertura dei costi di fideiussione; 
 
 di autorizzare ARPEA ad erogare al “Consorzio Irriguo di II^ grado “Saluzzese-Varaita”” di 
Saluzzo (CN) il contributo complessivamente ammontante a € 2.528,03, utilizzando le disponibilità 
presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale. 
 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt.26 
commi 2 e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
        IL RESPONSABILE DI SETTORE 
                 DOTT. FULVIO LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 1254 
Concessione di azienda agri-turistico-venatoria denominata "Lignolo" e della zona di 
addestramento cani da caccia con facolta' di sparo di tipo "C" ricadente nella zona faunistico-
venatoria della Provincia di Alessandria.  
 
 
Visto l’art. 16 della L. 157/1992 in base al quale la Giunta regionale, su richiesta degli interessati e 
sentito l’INFS, ora Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), può 
autorizzare l’istituzione di aziende faunistico-venatorie ed aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale si dettano i criteri in ordine alla 
istituzione, al rinnovo, alla revoca, alle dimensioni territoriali e alla gestione delle aziende 
faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie;  
  
visto l’art. 1, comma 2 dei criteri approvati con la citata D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e 
ss.mm.ii. che stabilisce che il Settore regionale Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura (ex Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica), autorizza l’istituzione 
di A.F.V. e di A.A.T.V., soggette a tassa di concessione regionale, entro i limiti del 14,5% del 
territorio agro-silvo-pastorale di ciascuna Provincia e: 
- sino al 14% in ciascun Ambito territoriale di caccia (A.T.C.); 
- sino al 7% in ciascun Comprensorio alpino (C.A.); 
 
vista l'istanza presentata in data 01.07.2016 e registrata al prot. n. 29086/A1702A dal Signor 
TALLONE Andrea,  intesa a istituire l'azienda agri-turistico-venatoria denominata “Lignolo”, di ha 
313.99.00, ricadente nei comuni di Capriata d’Orba e Basaluzzo, zona faunistica della Provincia di 
Alessandria; 
 
visto l’atto costitutivo del “Consorzio Azienda Agri Turistico Venatoria “Lignolo”” rogito Notaio 
Dott. BISIO Erika rep. n. 3883 - racc. n. 2985 del 24.05.2016, contenente tra l’altro: 

- lo statuto consortile; 
- la nomina del Presidente del Consorzio e concessionario dell’A.A.T.V.; 
- la durata del consorzio fino al 31.01.2025; 
 
dato atto che, ai fini dell’istituzione dell'azienda agri-turistico-venatoria, il Sig. TALLONE Andrea, 
nominato concessionario, ha presentato la documentazione prevista dalla citata D.G.R. n. 15-11925 
del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
considerato che l’Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) con nota n. 55753/T-
B3B del 19.09.2016, ha espresso -ai sensi dell’art. 16 comma 1 della L. 157/1992- parere 
favorevole in merito all’idoneità delle caratteristiche ambientali e faunistiche del territorio, 
raccomandando una gestione coerente con le indicazioni tecniche formulate dal medesimo Istituto 
nel “Documento orientativo” di cui all’art. 10, comma 11 della L. 157/1992; 
 
vista la nota prot. n. 31444/A1702A del 14.07.2016, inviata alla Provincia di Alessandria e 
all’Ambito territoriale di caccia A.T.C. AL2 “Pianura Alessandrina”, concernente la pubblicazione 
di comunicazione di avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ex 
artt. 15 e 16 della l.r. n. 14/2014, avvenuta sul B.U.R.P. n. 28 del 14.07.2016, per le istruzioni delle 
istanze di nuova concessione;  
 



considerato che la Provincia di Alessandria e l’ A.T.C. AL2 “Pianura Alessandrina” non hanno fatto 
pervenire osservazioni in merito; 
 
viste le risultanze del sopralluogo sul posto effettuato in data 21.11.2016, agli atti del Settore; 
 
considerato che l’istituzione dell’azienda di cui sopra è soggetta, oltre che alla legge n. 157/1992, 
alla D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., alle linee guida approvate con D.G.R. n. 13-
25059 del 20.07.1998 e s.m.i. e all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1) adozione, da parte del concessionario, di tutte le iniziative idonee a salvaguardare, conservare e 
migliorare l'ambiente naturale e di protezione della fauna dell'area interessata. In particolare si 
richiama quanto stabilito dal punto 1 delle linee guida, approvate con D.G.R. n. 13-25059 del 
20.07.1998 e s.m.i., in ordine ai miglioramenti ambientali; 
 
2) presentazione, sempre da parte del concessionario, entro il 15 giugno di ciascun anno del piano 
annuale di prelievo relativo alle specie oggetto di incentivazione faunistica secondo quanto stabilito 
dal punto 4 dell'allegato alla già richiamata D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e s.m.i.;  
 
3) le specie oggetto di prelievo verranno autorizzate nel piano annuale di assestamento e di prelievo 
approvato dalla Giunta regionale, tenuto conto del programma pluriennale relativo alle singole 
specie previsto dalla citata D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e s.m.i.; 
 
4) per le specie cacciabili non comprese nel piano di assestamento e di prelievo l'esercizio venatorio 
è consentito nel rispetto dei periodi stabiliti e dei limiti di carniere previsti dalla normativa vigente. 
 
Il concessionario deve altresì attenersi all'osservanza dei seguenti obblighi: 
 
- divieto di affitto e sub-concessione dell'azienda agri-turistico-venatoria; 
 
- esercitare la vigilanza nel territorio dell'azienda da almeno una guardia giurata dipendente ovvero 
da una guardia giurata volontaria, il cui nominativo deve essere comunicato al competente Settore 
della Regione e della Provincia; 
 
- corrispondere la tassa di concessione regionale anno per anno nella misura e nei termini stabiliti 
dalle leggi di istituzione ed applicazione del tributo e trasmettere la ricevuta attestante il pagamento 
della tassa di concessione all'Assessorato Agricoltura - Settore Conservazione e Gestione della 
Fauna Selvatica e Acquacoltura - della Regione; 
 
- deve sottoporsi a tutte le ispezioni e controlli che saranno ordinati dall'Amministrazione regionale, 
tramite proprio personale dipendente, nonché dagli organi di vigilanza della Provincia e del Corpo 
Forestale dello Stato; 
 

- durante il periodo di validità della concessione, deve comunicare tempestivamente alla Giunta 
regionale eventuali variazioni intervenute in ordine ai requisiti richiesti per l’intestazione della 
stessa, al soggetto preposto alla vigilanza, le disdette eventualmente pervenute e le modifiche 
faunistico-ambientali e territoriali;  

 
vista l'istanza presentata in data 01.07.2016 e registrata al prot. n. 29086/A1702A dal Signor 
TALLONE Andrea,  intesa ad ottenere l’istituzione di una zona per l’addestramento, l’allenamento 
e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C su fauna selvatica di allevamento 



appartenente alle specie starna, quaglia e fagiano, per una superficie di ettari 93.10 all’interno della 
suddetta azienda, per il periodo massimo consentito dalla normativa vigente; 
 
dato atto che ai fini dell’istituzione della zona anzidetta il concessionario ha presentato la 
documentazione prevista dall’art. 2, comma 1, dell’allegato alla citata D.G.R. n. 13-25059 del 
20.07.1998 e ss.mm.ii.: 
- statuto del Consorzio per l’Azienda Agri Turistico Venatoria “Lignolo”; 
- planimetria dell’azienda agri-turistico-venatoria comprensiva della zona che si intende costituire; 
- regolamento di gestione della zona; 
 
visto l’articolo 12 dello “Statuto del Consorzio per l’Azienda Agri Turistico Venatoria “Lignolo”, 
rogito Notaio  Dott. BISIO Erika rep. n. 3883 - racc. n. 2985 del 24.05.2016, che autorizza il 
concessionario a richiedere l’istituzione di zone di addestramento, allenamento e gare per cani da 
caccia di tipo C; 
 
considerato che l’istituzione della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da 
caccia, con facoltà di sparo, di tipo C, rispetta i limiti stabiliti dell’art. 1, comma 4, della D.G.R. n. 
13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii.; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere le sopraindicate istanze del concessionario; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso,  
 
dato atto che sono state avviate le procedure di cui all’ex art. 7 della legge n. 55 del 19.03.1990; 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016.  

 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni riportate in premessa, l’istituzione dell'azienda agri-turistico-

venatoria denominata “Lignolo” di ha 313.99.00, ricadente nei comuni di Capriata d’Orba e 



Basaluzzo, zona faunistica della Provincia di Alessandria, per l'area delimitata nella planimetria 
agli atti, a favore del Signor TALLONE Andrea, fino al 31.01.2025; 

 
- di autorizzare, all’interno dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lignolo”,  l’istituzione di una 

zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di 
tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie starna, quaglia e fagiano, 
individuata nella cartografia agli atti del Settore ed avente una superficie di ettari 93.10, fino al 
31.01.2025, data di scadenza della concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria. 

 
Debbono essere rispettate le seguenti indicazioni gestionali formulate dall’SPRA (Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale) nella propria espressione di parere in merito 
all’istituzione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lignolo”, di cui alla nota n. 55753/T-B3B del 
19.09.2016: 

  - una gestione coerente con le indicazioni tecniche formulate dal medesimo Istituto nel 
“Documento     orientativo” di cui all’art. 10, comma 11 della L. 157/1992. 
  
Relativamente alla zona addestramento cani, il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni 
contenute nelle linee guida approvate con  D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii., nella 
D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., della determinazione dirigenziale n. 769 del 
27.11.2015, del regolamento di gestione predisposto dal medesimo e all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. L’esercizio delle attività di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia è consentito 
esclusivamente al concessionario ed a coloro che siano autorizzati dal medesimo.  
 
2. In caso di variazione della durata di validità delle zone, delle superfici e localizzazione delle 
stesse, delle specie di fauna selvatica immesse e delle modalità di esercizio il concessionario deve 
darne comunicazione al Presidente della Giunta regionale, per l’adozione dei conseguenti 
provvedimenti. 
 
3. L’attività di addestramento e allenamento cani è consentita dal 15 gennaio al 10 settembre. 
Durante la stagione venatoria, sui terreni ricompresi nella zona di addestramento e allenamento cani 
è consentito l’esercizio dell’attività venatoria. 
 
4. Per l’esercizio delle attività di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia è necessario 
il possesso di idonea copertura assicurativa. I soggetti che intendono avvalersi anche della facoltà di 
sparo nelle zone di tipo C, devono essere in possesso di licenza di porto di fucile e 
dell’assicurazione. 
 
5. Nella zona è consentito l’accesso del cacciatore con fucile, accompagnato almeno da un cane e 
non più di due. Nelle stesse zone lo sparo è comunque vietato nelle giornate di martedì e venerdì. 
 
6. Il concessionario è tenuto a rilasciare apposita dichiarazione attestante la liceità dell’abbattimento 
della fauna selvatica all’interno della zona di tipo C, nei periodi consentiti, riportante il giorno ed il 
numero dei capi abbattuti.  
 
7. Nei giorni in cui si effettuano gare cinofile regolarmente autorizzate sono vietate le attività di 
addestramento e allenamento dei cani. 
 



8. I soggetti regolarmente autorizzati dal concessionario sono tenuti a risarcire eventuali danni 
provocati a cose, animali o persone nell’espletamento delle attività di addestramento, allenamento e 
prove dei cani da caccia. 
 
9. I confini della zona devono essere chiaramente individuati e delimitati da apposite tabelle 
perimetrali aventi dimensioni non inferiori a cm 20 per 30, recanti la dicitura: 
“Azienda agri-turistico-venatoria: zona addestramento, allenamento e gare dei cani da caccia di tipo 
C.”. 
 
Ai sensi dell’articolo 6 dell’allegato alla D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., la presente 
determinazione acquista efficacia dalla data del 01.02.2016, a partire da cui il concessionario è 
tenuto a delimitare l’area dell’azienda agri-turistico-venatoria con tabelle perimetrali idonee a 
individuarne i confini, nonché all’osservanza delle prescrizioni citate in premessa. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al concessionario, alla Provincia di Alessandria e 
all’A.T.C. AL 2. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
- Dr. Paolo BALOCCO- 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 1256 
Azienda agri-turistico-venatoria "La Meirana" (AL). Ampliamento territoriale. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale, tra l’altro, sono state definite le 
linee guida sugli adempimenti tecnici dei direttori-concessionari delle aziende agri-turistico-
venatorie e faunistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 59 del 29.03.2004 con la quale è stata istituita l’azienda agri-
turistico-venatoria denominata “La Meirana” di ettari 188 a favore del signor Piero BROGLIA fino 
al 31.01.2008; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 36 del 22.10.2007 con la quale è stata rinnovata la 
concessione della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, ricadente nei Comuni di Gavi e 
Tassarolo, zona faunistica della Provincia di Alessandria, a favore del signor Broglia Piero fino al 
31.01.2014; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1115 del 28.11.2008 con la quale è stato autorizzato 
l’ampliamento della superficie della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, di ettari 188, mediante 
inclusione di ettari 22.36.00 nel Comune di Gavi e di ettari 57.23.00 nel Comune di Tassarolo, per 
una superficie complessiva risultante di ettari 267.59.00; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1000 del 11.11.2013 con la quale è stata rinnovata la 
concessione della suddetta azienda agri-turistico-venatoria di ettari 267.59.00, ricadente nei Comuni 
di Gavi e Tassarolo, zona faunistica della Provincia di Alessandria, a favore del signor Piero 
BROGLIA fino al 31.01.2020; 
 
vista l'istanza in data 29.06.2016 del concessionario, nonché Presidente del “Consorzio per l’azienda 
agri-turistico-venatoria La Meirana” Signor Piero BROGLIA, volta ad ottenere l’ampliamento 
territoriale di ettari 105.87.00 situati nel Comune di Gavi dell’azienda agri-turistico-venatoria “La 
Meirana”, incrementando la superficie complessiva dell’azienda da ettari 267.59.00 ad ettari 
373.46.00; 
 
preso atto che, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto del Consorzio redatto dal Notaio Lucio DE PALMA 
il 01.02.2002 e registrato al n. 43495 di Repertorio e n. 2896 di Raccolta, il Presidente ha la facoltà 
di accogliere adesioni di proprietari o possessori che desiderino entrare a far parte del Consorzio; 
 
considerato che la richiesta di ampliamento rispetta esigenze di razionalizzazione gestionale del 
comprensorio aziendale; 
 
considerato che la richiesta di ampliamento rispetta i requisiti dimensionali di cui all’art. 22 della 
D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
vista la nota prot. n. 31444/A1702A del 14.07.2016, inviata alla Provincia di Alessandria e 
all’Ambito territoriale di caccia A.T.C. AL4, concernente la pubblicazione di comunicazione di 



avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ex artt. 15 e 16 della l.r. n. 
14/2014, avvenuta sul B.U.R.P. n. 28 del 14.07.2016, per le istruzioni delle istanze di modifica 
territoriale; 
 
considerato che la Provincia di Alessandria e l’A.T.C. AL4 non hanno fatto pervenire nessuna 
comunicazione in merito; 
 
vista la nota prot. n. 33851/A1702A in data 29.07.2016 con la quale il Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha invitato il concessionario a verificare, presso il 
competente Settore Biodiversità e Aree Naturali della Regione Piemonte, l’eventuale assoggettabilità 
dell’ampliamento alla procedura di Valutazione di Incidenza, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
n. 54-7409 del 07.04.2014 e s.m.i.; 
 
verificata la non interferenza e la non prossimità dell’azienda agri-turistico-venatoria “La Meirana” 
con nessuno degli istituti di cui sopra, sulla base della cartografia di individuazione di ATC, CA, 
aziende venatorie e dei Siti Rete Natura 2000 (ZPS/SIC) predisposta dal CSI-Piemonte e ritenuto, 
pertanto, che l’istanza in questione non sia da sottoporre alla summenzionata procedura di 
Valutazione di Incidenza; 
 
constatato che la richiesta è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la suddetta istanza del concessionario, relativa all’ampliamento della 
superficie aziendale di ettari 105.87.00 e per l’area delimitata nella planimetria agli atti, per cui 
l’azienda assume una superficie complessiva di ettari 373.46.00; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 

 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016, 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le considerazioni indicate in premessa, l’ampliamento di superficie dell’azienda 
agri-turistico-venatoria denominata “La Meirana”, di ettari 267.59.00, mediante inclusione di ettari 



105.87.00 situati nel Comune di Gavi e per l’area delimitata nella planimetria agli atti, per una 
superficie complessiva risultante di ettari 373.46.00, ferme restando tutte le altre condizioni stabilite 
con il precedente provvedimento di concessione. 
 
In relazione a tale modifica territoriale, che avrà efficacia dal 1 febbraio 2017, il concessionario è 
tenuto a ridelimitare l’area dell’azienda agri-turistico-venatoria, con tabelle perimetrali idonee a 
individuare i nuovi confini. 
 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella l. 157/1992 e ss.mm.ii., nella 
D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e s.m.i. e 
nella determinazione dirigenziale n. 59 del 29.03.2004. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al concessionario, alla Provincia di Alessandria e 
all’A.T.C. AL4. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
- Dott. Paolo BALOCCO - 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 1257 
Azienda agri-turistico-venatoria "La Trevisana" (TO). Permuta territoriale con riduzione 
della superficie. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 319 del 18.11.1998 con la quale è stata confermata e 
rinnovata l’azienda faunistico-venatoria “La Gorra” di ettari 702 ubicata nel territorio dei Comuni di 
Moncalieri, Carignano, La Loggia e Villastellone, zona faunistica della Provincia di Torino, a 
favore del Signor Michele CASALE, fino al 31.01.2005; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 14 del 09.01.2008, di rinnovo dell’AFV “La Gorra” sino al 
03.01.2017; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 358 del 10.12.1998 con la quale è stata autorizzata la 
trasformazione parziale dell’azienda faunistico-venatoria “La Gorra” in azienda agri-turistico-
venatoria  denominata “La Trevisana”  con rilascio di concessione per ettari 155, ubicata nel 
territorio dei Comuni di Moncalieri e La Loggia, zona faunistica della Provincia di Torino, a favore 
della Signora Maria Teresa GALFIONE, fino al 31.01.2005; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 71 del 09.03.1999 con la quale è stata istituita una zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, di tipo “C”, con facoltà di sparo, su 
fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna, germano reale e quaglia, 
avente una superficie di ettari 46, nell’azienda agri-turistico-venatoria “La Trevisana”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 265 del 04.11.2004 con la quale sono state rinnovate la 
concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “La Trevisana” e la zona per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, di tipo “C” con facoltà di sparo, fino al 31.01.2009; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 49 del 13.03.2006 di spostamento della suddetta zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, di tipo “C” con facoltà di sparo, come 
individuata nella planimetria agli atti, nell’azienda agri-turistico-venatoria “La Trevisana”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1108 del 27.11.2008 con la quale: 
- è stato preso atto della rinuncia della concessione, da parte del concessionario Signor Michele 
CASALE, dell’azienda faunistico-venatoria “La Gorra” ubicata nel territorio dei Comuni di 
Moncalieri, Carignano, La Loggia e Villastellone, zona faunistica della Provincia di Torino. 
- è stata autorizzata la modifica territoriale mediante esclusione di ettari 38 e inclusione di ettari 352 
appartenenti alla cessata azienda faunistico-venatoria “La Gorra”, per una superficie complessiva 
risultante dell’agri-turistico-venatoria “La Trevisana” pari ad ettari 479; 
- è stata rinnovata la concessione di azienda agri-turistico-venatoria "La Trevisana” di ettari 479, 
fino al 31.01.2018; 
- è stata rinnovata la zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con 
facoltà di sparo di tipo “C”, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, 
starna, pernice rossa e quaglia, avente una superficie di ettari 143, fino al 31.01.2018; 
 



vista l'istanza in data 28.06.2016 prot. n. 28053/A1702A del concessionario Signora Maria Teresa 
GALFIONE, volta ad ottenere la permuta territoriale dell’AFV “La Trevisana”, come da verbale 
dell’assemblea straordinaria dei consortisti in data 02.05.2016, allegato all’istanza; 
 
vista la successiva nota del concessionario, prot. n. 33348/A1702A in data 26.07.2016, di rettifica 
delle superfici oggetto di permuta, erroneamente indicate entrambe pari a 38 ettari nell’istanza 
originale, in 46.15.00 ettari la zona da escludere e 23.97.00 ettari la zona da includere, per una 
superficie aziendale complessiva risultante di 456.82.00 ettari; 
 
vista l’integrazione del concessionario prot. n. 43880/A1702A in data 24.10.2016, con la quale sono 
stati trasmessi: 
- il verbale dell’assemblea straordinaria dei consortisti in data 10.09.2016, di approvazione della 
rettifica dell’indicazione delle superfici oggetto di esclusione e di inclusione; 
- la contestuale riduzione della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da 
caccia, di tipo “C”, con facoltà di sparo, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie 
fagiano, starna, germano reale e quaglia, da ettari 143 ad ettari 135.50, conformemente ai limiti 
dimensionali previsti dall’art. 1, comma 4  dei criteri approvati con D.G.R. n. 13-25059 del 
20.07.1998; 
 
considerato che la richiesta di permuta rispetta esigenze di maggiore sicurezza pubblica in quanto, 
alle risultanze della documentazione e della relazione tecnica allegate all’istanza, le superfici 
oggetto di esclusione sono comprese tra due strade comunali caratterizzate da un certo traffico che 
non consente di praticare in sicurezza l’attività venatoria condotta con cani da ferma e da seguita, 
mentre nell’area oggetto di inclusione non sono presenti strade particolarmente trafficate; 
 
considerato che la richiesta di permuta rispetta i requisiti dimensionali di cui all’art. 22 della D.G.R. 
n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
vista la nota prot. n. 31444/A1702A in data 14.07.2016, inviata alla Città Metropolitana di Torino e 
all’Ambito territoriale di caccia A.T.C. TO4, concernente la pubblicazione di comunicazione di 
avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ex artt. 15 e 16 della l.r. n. 
14/2014, avvenuta sul B.U.R.P. n. 28 del 14.07.2016, per le istruzioni delle istanze di modifica 
territoriale; 
 
considerato che la Città Metropolitana di Torino e l’A.T.C. TO4 non hanno fatto pervenire nessuna 
comunicazione in merito; 
 
vista la nota prot. n. 33847/A1702A in data 29.07.2016 con la quale il Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha invitato il concessionario a verificare, presso il 
competente Settore Biodiversità e Aree Naturali della Regione Piemonte, l’eventuale 
assoggettabilità della permuta alla procedura di Valutazione di Incidenza, secondo quanto previsto 
dalla D.G.R. n. 54-7409 del 07.04.2014 e s.m.i.; 
 
vista la nota prot. n. 44288/A1702A in data 26.10.2016 con la quale il Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha comunicato al concessionario la necessità di fornire 
una risposta in ordine alla summenzionata assoggettabilità della permuta alla procedura di 
Valutazione di Incidenza e da questo ricevuta il 17.11.2016; 
 
vista la risposta n. 0002824 del 02.12.2016 dell’”Ente di gestione delle aree protette del Po e della 
Collina torinese” al concessionario, assunta al n. 49844/A1702A di protocollo, stessa data, dove si 



ritiene che l’attività proposta non sia da assoggettare a Valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 40 
della l.r. 19/2009 e s.m.i. qualora siano rispettate le specificazioni di seguito riportate, inerenti 
all’attività venatoria dell’azienda rispetto alla presenza del Sito Natura 2000 SIC/ZPS “Lanca Santa 
Marta” (cod. IT1110017): 

a) la rilocalizzazione dell’area di allenamento dei cani in quanto adiacente al SIC/ZPS Lanca 
Santa Marta (cod. IT1110017), ad una distanza non inferiore a 200 metri dal confine del Sito 
Natura 2000, a motivo del disturbo potenzialmente arrecabile alle specie in Direttiva Habitat 
presenti; 

b) prevedere misure di cautela nei confronti delle zone umide localizzate all’interno 
dell’azienda agri-turistico-venatoria quali: divieto di utilizzo di munizionamento al piombo, 
interventi di miglioramento ambientale con realizzazione di schermature lungo le sponde dei 
laghi; 

c) che l’attività venatoria venga svolta ad una distanza non inferiore ai 200 metri dai confini 
del SIC/ZPS; 

d) che ogni anno siano comunicate all’Ente Parco gestore del SIC/ZPS le immissioni di fauna 
effettuate specificando il numero degli esemplari e le specie; 

 
viste le conseguenti integrazioni in data 06.12.2016 prot. n. 50245/A1702A e in data 13.12.2016 
prot. n. 51099/A1702A predisposte dal concessionario, che recepiscono le prescrizioni di cui alla 
suddetta nota n. 0002824 del 02.12.2016 dell’”Ente di gestione delle aree protette del Po e della 
Collina torinese” e procedono a ridelimitare la zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove 
dei cani da caccia, di tipo “C”, per una superficie risultante di ettari 136.53.60; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la suddetta istanza del concessionario, relativa alla permuta 
territoriale con riduzione della superficie aziendale, mediante esclusione di ettari 46.15.00 ed 
inclusione di ettari 23.97.00 e per l’area delimitata nella planimetria agli atti, per una superficie 
complessiva aziendale risultante di ettari 456.82.00 e la contestuale riduzione della zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, di tipo “C”, con facoltà di sparo, su 
fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna, germano reale e quaglia, da 
ettari 143 ad ettari 136.53.60; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la l. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016, 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le considerazioni riportate in premessa, la permuta territoriale con riduzione 

della superficie dell’azienda agri-turistico-venatoria “La Trevisana” ubicata nei Comuni di 
Moncalieri, Carignano, La Loggia e Villastellone e ricadente nella zona faunistica della Città 
Metropolitana di Torino, mediante esclusione di ettari 46.15.00 ed inclusione di ettari 23.97.00 e 
per l’area delimitata nella planimetria agli atti, per cui la superficie complessiva dell’azienda 
risulta di ettari 456.82.00, ferme restando tutte le altre condizioni stabilite con il precedente 
provvedimento di concessione; 

- di autorizzare la riduzione territoriale e lo spostamento della zona per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C, da ettari 143 ad ettari 
136.53.60, il tutto per l'area delimitata nella planimetria agli atti; 

- di dare atto che il concessionario ha recepito le prescrizioni contenute nella nota n. 0002824 del 
02.12.2016 dell’”Ente di gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese”, riportate in 
premessa. 

 
In relazione a tale modifica territoriale, che avrà efficacia dal 1 febbraio 2017, il concessionario è 
tenuto a ridelimitare l’area dell’azienda agri-turistico-venatoria e della zona per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C, con tabelle perimetrali 
idonee a individuare i nuovi confini. 
 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella l. 157/1992 e ss.mm.ii., nella 
D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e 
ss.mm.ii., nella determinazione dirigenziale n. 358 del 10.12.1998 e nella determinazione 
dirigenziale n. 71 del 09.03.1999. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al concessionario, alla Città Metropolitana di Torino e 
all’A.T.C. TO4. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      - Dott. Paolo BALOCCO - 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1262 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: ORTOGRANDA SOCIETA' COOPERATIVA - 
BRA (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/62 del 25/11/2016, di concedere alla ditta ORTOGRANDA SOCIETA' 
COOPERATIVA con sede in BRA (CN) P.IVA 02760940045, un contributo negli interessi a carico 
della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 5.200,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento di 1,3 punti percentuali su un prestito di conduzione dell’importo di € 400.000,00 e 
della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 



La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1263 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: COOPERATIVA AGRICOLA IL FRUTTO 
PERMESSO - BIBIANA (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/65 del 02/12/2016, di concedere alla ditta COOPERATIVA AGRICOLA  
IL FRUTTO PERMESSO con sede in BIBIANA (TO) P.IVA 05645380014, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a €  750,00, calcolato sulla 
base del tasso d’intervento di 1,5 punti percentuali su un prestito di conduzione dell’importo di € 
50.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1264 
Servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per 
la successiva implementazione del portale web regionale Piemonte Agri Qualita'. Affidamento 
servizio all'Universita' degli Studi di Scienze Gastronomiche. Spesa di euro 48.190,00. 
Impegno di spesa n. 5829/2016 sul cap. di spesa 128317/2016, Impegno di spesa n. 529/2017 sul 
cap. di spesa 128317/2017. 
 

Visto l’art. 41 della L.R. n. 63/78 e sue modifiche e integrazioni, il quale prevede che 
l’Amministrazione Regionale, per la promozione dei prodotti agricoli, agroalimentari, zootecnici, 
possa svolgere direttamente o avvalendosi di Enti, Associazioni, Istituzioni e Società specializzate, 
azioni promozionali di propaganda dei prodotti agricoli e zootecnici. 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 21-4797 del 17/12/2001 con la quale sono state 

approvate le istruzioni per l’applicazione dell’art. 41 della L.R. n. 63/78. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27 – 12515 del 9/11/2009 con la quale è stato 

approvato il progetto “Piemonte Agri Qualità”, articolato attraverso la realizzazione di uno 
specifico portale avente la finalità di approfondire tutte le tematiche del Sistema Qualità Piemonte 
agricolo, agroalimentare ed enogastronomico, al fine di informare il consumatore sulle politiche in 
atto da parte della Regione Piemonte nonché presentare in modo coordinato e completo i temi e le  
informazioni sul Piemonte agricolo e agroalimentare, nonché sulle aziende e prodotti aderenti ai 
sistemi di qualità e certificazione. 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30 – 1718 del 11/03/2011 con la quale sono 

state approvate le Linee di indirizzo, orientamento e priorità per la promozione agricola e 
agroalimentare, contenente le strategie e le azioni di valorizzazione e promozione dell’agricoltura 
piemontese e delle sue produzioni tipiche, di qualità certificate, la promozione del territorio rurale e 
della sua offerta enogastronomica, l’informazione al consumatore, la realizzazione dei progetti di 
educazione alimentare, nel quadro della programmazione regionale e delle sue linee strategiche. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1099 del 21/11/2016 con cui il Settore Servizi di 

Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha approvato lo schema di avviso per la manifestazione di 
interesse per il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del mondo 
contadino per la successiva implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità” 
mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

 
Tenuto conto che detto avviso è stato pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte, 

sezione sezione “Amministrazione trasparente – Bandi, Avvisi, Finanziamenti – Avvisi pubblici”  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/avvisi nonché nella sezione “Agricoltura e 
sviluppo rurale”  http://www.regione.piemonte.it/agri/ in data 22/11/2016. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1191 del 02/12/2016 con la quale il Settore 

Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha provveduto alla procedura di selezione per 
l’affidamento del servizio sopra esposto mediante invito, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del 



D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, dei seguenti operatori economici individuati tramite precedente avviso 
di manifestazione di interesse: 

 
Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
P.zza Vittorio Emanuele, 9 - Pollenzo 
Pec: direttore@pec.unisg.it 
 
Segni Contemporanei di Ascione Mauro 
Via Gorizia, 61 - Massafra (Ta) 
Pec: segnicontemporanei@pec.it 
 
Frigorosso s.n.c. 
Via Catania, 20 – Torino 
Pec: frigorosso@pec.it 
 
Considerato che entro il termine ultimo previsto dall’invito, stabilito al 09/12/2016 ore 15:30, è 

pervenuta al Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura l’unica seguente 
offerta: 

Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
P.zza Vittorio Emanuele, 9 - Pollenzo 
Pec: direttore@pec.unisg.it 
Ricevuta il 07/12/2016 ore 16:07 
(Prot. n. 50786/A1706A del 12/12/2016) 
 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1232 del 13/12/2016 con cui è stata nominata la 

Commissione giudicatrice ex art. 77 del D.Lgs. 50/2016, con il compito di provvedere a esaminare 
e valutare le offerte pervenute relative alla gara per il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 
comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web 
regionale “Piemonte Agri Qualità”. 

 
Visto il verbale di valutazione delle offerte del 14/12/2016 (prot. n. 51439/A1706A del 

14/12/2016) della Commissione giudicatrice, costituita con determinazione n. 1232 del 13/12/2016, 
con la quale risulta aggiudicatario provvisorio del servizio di cui sopra l’Università degli Studi di 
Scienze Gastronomiche (C.F. 91023900045, P. IVA 03079180042) - P.zza Vittorio Emanuele, 9 - 
Pollenzo. 

 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” che prevede la possibilità per le stazioni 
appaltanti di procedere all’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture per importi inferiori a € 
40.000,00. 

 
Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 36 comma 

2 lett. a) del D.Lgs 50/2016. 
 
Ritenuto pertanto: 

- di approvare il verbale di valutazione delle offerte del 14/12/2016 (prot. n. 
51439/A1706A del 14/12/2016) della Commissione giudicatrice, costituita con 
determinazione n. 1232 del 13/12/2016, agli atti del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e 



Controlli per l’Agricoltura, per la fornitura del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 
comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale 
web regionale “Piemonte Agri Qualità”; 

- di approvare l’offerta economica di euro 39.500,00 Iva esclusa presentata 
dall’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche per la fornitura del servizio di ricerca 
finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva 
implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”; 

- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche (C.F. 91023900045, P. IVA 03079180042) - P.zza 
Vittorio Emanuele, 9 – Pollenzo il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare 
le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web 
regionale “Piemonte Agri Qualità” per una spesa di € 39.500,00 Iva esclusa; 

- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente 
affidamento è pari a zero; 

- di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e l’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche per la fornitura del servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva 
implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”, in allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Università degli Studi 
di Scienze Gastronomiche per la fornitura del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 
comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale 
web regionale “Piemonte Agri Qualità”. 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". 
 
Vista la Legge regionale n. 24 del 05 dicembre 2016 “"Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
 
Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 
Vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 

di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 
 



Vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 

 
Vista la DGR n. 1 - 4364 del 15.12.2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 "Assestamento 

del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell'articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”.  

 
Vista la DGR n.  3 – 4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 

 
Vista la comunicazione prot. n. 48024/A17000 del 23/11/2016 con la quale il Direttore della 

Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul cap. di 
spesa 128317/2016 per euro 24.339,00 e sul cap. di spesa 128317/2017 per euro 24.339,00 del 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 

 
Considerato che con determinazione dirigenziale A1706A n. 1099 del 21/11/2016 è stata 

prenotata la spesa presunta di euro 48.678,00 IVA inclusa, di cui € 39.900,00 per il servizio di cui 
all’oggetto oltre euro 8.778,00 per IVA a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al 
termine delle procedure di affidamento (Creditore determinabile successivamente), come di seguito 
indicato: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 5829/2016 di euro 24.339,00 sul capitolo di spesa 
128317/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

- Impegno di spesa provvisorio n. 529/2017 di euro 24.339,00 sul capitolo di spesa 
128317/2017 (Missione 16 - Programma 01)  

 
Dato atto che la spesa effettiva per la fornitura del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 

comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web 
regionale “Piemonte Agri Qualità” risulta essere pari ad euro 48.190,00 IVA inclusa da 
corrispondere all’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche (C.F. 91023900045, P. IVA 
03079180042) - P.zza Vittorio Emanuele, 9 – Pollenzo.    

 
Ritenuto pertanto di ridurre di euro 488,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio 5829/2016, 

Imp. di spesa provvisorio 529/2017) di euro 48.678,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 
1099 del 21/11/2016, come di seguito indicato:  

- ridurre di euro 244,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 5829/2016 
- ridurre di euro 244,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 529/2017 

 
Stabilito pertanto di impegnare la spesa di euro 48.190,00 IVA inclusa in favore dell’Università 

degli Studi di Scienze Gastronomiche (C.F. 91023900045, P. IVA 03079180042) - P.zza Vittorio 
Emanuele, 9 – Pollenzo per il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie 
del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri 
Qualità”, rendendo definitivi le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa provvisori) assunti sul cap. 
di spesa n. 128317/2016 e sul cap. di spesa n. 128317/2017 del Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018:   

- Impegno di spesa provvisorio n. 5829/2016 di euro 24.095,00 sul capitolo di spesa 
128317/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

                Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 



- Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

- Impegno di spesa provvisorio n. 529/2017 di euro 24.095,00 sul capitolo di spesa 
128317/2017 (Missione 16 - Programma 01) 

                Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
- Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

 
Stabilito che il corrispettivo per la fornitura del servizio di ricerca sarà liquidato a regolare 

esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla 
Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. 

 
Visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 

2015” che ha stabilito che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori. 

 
Dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della scissione 

dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 

 
Rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di prestazioni di servizi; pertanto 

si evidenza che una parte dell’importo impegnato è soggetto allo split payment. Si specifica 
pertanto che una parte dei 48.190,00 euro impegnati con il presente provvedimento, di cui euro 
8.690,00 sono “per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972”.   

 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del 
portale web regionale “Piemonte Agri Qualità” il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. 
Z6E1C47DB7. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione.  



 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina 
- di approvare il verbale di valutazione delle offerte del 14/12/2016 (prot. n. 

51439/A1706A del 14/12/2016) della Commissione giudicatrice, costituita con 
determinazione n. 1232 del 13/12/2016, agli atti del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e 
Controlli per l’Agricoltura, per la fornitura del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 
comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale 
web regionale “Piemonte Agri Qualità”; 

 
- di individuare l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche (C.F. 

91023900045, P. IVA 03079180042) - P.zza Vittorio Emanuele, 9 - Pollenzo, quale 
istituzione particolarmente qualificata e idonea per il servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva 
implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”; 

 
- di approvare l’offerta economica di euro 39.500,00 Iva esclusa presentata 

dall’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche per la fornitura del servizio di ricerca 
finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva 
implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”; 

 
- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Università 

degli Studi di Scienze Gastronomiche (C.F. 91023900045, P. IVA 03079180042) - P.zza 
Vittorio Emanuele, 9 – Pollenzo il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare 
le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web 
regionale “Piemonte Agri Qualità” per una spesa di € 39.500,00 Iva esclusa; 

 
- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente 

affidamento è pari a zero; 
 

- di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e l’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche per la fornitura del servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva 
implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”, in allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 

contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Università degli Studi 
di Scienze Gastronomiche per la fornitura del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 
comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale 
web regionale “Piemonte Agri Qualità”. 

 



- di ridurre di euro 488,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio 5829/2016, Imp. 
di spesa provvisorio 529/2017) di euro 48.678,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 
1099 del 21/11/2016, come di seguito indicato:  

- ridurre di euro 244,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 5829/2016 
- ridurre di euro 244,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 529/2017 

 
- di impegnare la spesa di euro 48.190,00 IVA inclusa in favore dell’Università degli 

Studi di Scienze Gastronomiche (C.F. 91023900045, P. IVA 03079180042) - P.zza Vittorio 
Emanuele, 9 – Pollenzo per il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le 
memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web regionale 
“Piemonte Agri Qualità”, rendendo definitivi le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa 
provvisori) assunti sul cap. di spesa n. 128317/2016 e sul cap. di spesa n. 128317/2017 del 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018:   

- Impegno di spesa provvisorio n. 5829/2016 di euro 24.095,00 sul capitolo di 
spesa 128317/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

 
- Impegno di spesa provvisorio n. 529/2017 di euro 24.095,00 sul capitolo di 

spesa 128317/2017 (Missione 16 - Programma 01) 
                      Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

 
- di stabilire che il corrispettivo per la fornitura del servizio di ricerca sarà liquidato a 

regolare esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per il 
servizio eseguito sarà pagato secondo le modalità indicate nel contratto. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera 

b) del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 



Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13/07/2015). 
 

Il dirigente 
Alessandro Caprifoglio 

 
Allegato 
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Contratto per l’affidamento del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le 

memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web regionale 

“Piemonte Agri Qualità”.  

CIG  n. Z6E1C47DB7. 

 

Tra 

 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, da 

Alessandro Caprioglio,  responsabile del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 

l’agricoltura, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della Direzione Agricoltura – sita in 

Torino – C.so Stati Uniti, 21 di seguito denominata “Il Committente”; 

e 

l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche (C.F. 91023900045, P. IVA 03079180042) - P.zza 

Vittorio Emanuele, 9 – Pollenzo rappresentata da _____________ nato a _________ il ________ in 

qualità di legale rappresentante, che per brevità verrà indicato come “aggiudicatario”  

si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 –  

Il Committente, come sopra rappresentato, affida all’aggiudicatario che, come sopra rappresentato, 

dichiara di accettare, il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del mondo 

contadino per la successiva implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”.  

L’attività consiste nella ricerca e realizzazione di documentazione audiovisuale della cultura rurale 

piemontese da inserire all’interno del portale regionale “Piemonte Agri Qualità”. 

Tale portale è suddiviso nei seguenti settori tematici: prodotti, territori (suddiviso in 15 ambiti), sistemi 

di qualità, linee d’azione, ricette.  

Il Committente implementerà il portale attraverso la creazione, all’interno del settore tematico “linee 

d’azione”, di un’ulteriore linea denominata “Percorsi della memoria”.  
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L’aggiudicatario dovrà effettuare un’indagine sulla condizione contadina piemontese volta al recupero 

dei saperi tradizionali connessi alle produzioni animali e vegetali. 

L’aggiudicatario dovrà pertanto realizzare videointerviste ai soggetti appartenenti al territorio rurale al 

fine di evidenziare il ruolo che le conoscenze di natura orale e gestuale possano avere sulla 

valorizzazione dei prodotti della terra e del lavoro dei suoi addetti. Ciò non solo al fine informativo, ma 

anche con lo scopo di contribuire a creare ragioni culturali per lo sviluppo dell’imprenditorialià in ambito 

rurale. 

In particolare l’aggiudicatario dovrà svolgere le seguenti attività: 

1. modellizzazione di un format documentaristico volto ad interpretare le storie di vita quali fonti 

per l’analisi socio-economica del contesto rurale; 

2. costruzione e rappresentazione di un modello volto a definire e presentare la composizione del 

mondo rurale piemontese; 

3. selezione di 30 operatori rurali rappresentativi della composizione del mondo rurale piemontese 

(preferibilmente due operatori per ciascuno delle 15 aree territoriali descritte sul portale web 

“Piemonte Agri Qualità”); 

4. realizzazione di 30 ricerche in loco riportante le testimonianze dei soggetti prescelti, anche 

attraverso la verifica bibliografica e antropologica delle memeorie stesse atta a certificare la 

validità scientifica della testimonianza; 

5. analisi critica, composizione e montaggio completo di 30 video-interviste comprensive di una 

raccolta di inquadrature di luoghi interni ed esterni di durata sufficiente a rappresentare il 

contesto locale, 

6. realizzazione di 30 filmati da max. 3 minuti l’uno, in cui rappresentare i concetti principali 

espressi nelle singole interviste e il contesto locale; 

7. realizzazione di un filmato di max. 10 minuti di sintesi delle 30 video-interviste realizzate. 

 

Il luogo di svolgimento dell’attività è il territorio della Regione Piemonte, in particolar modo le 15 aree 

territoriali rappresentate nel Portale web “Piemonte AgriQualità”. 

 

Tali interviste dovranno avere carattere di novità e non dovranno pertanto essere già state oggetto di 

precedenti attività di ricerca ed analisi da parte del soggetto proponente ne da parte di altri soggetti con 

cui il soggetto proponente abbia collaborato. 

 
 
ART. 2 –  

L'affidamento del servizio in questione viene concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni  contenute nel presente contratto. 
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ART. 3–  

Il contratto decorre dalla data di sottoscrizione e dovrà terminare il  31 ottobre 2017 salvo eventuali 

proroghe stabilite di comune accordo tra le parti. Trascorso tale termine, il rapporto contrattuale si 

estingue, senza necessità di disdetta. 

 

ART. 4 -  

Il corrispettivo del servizio pari a € 48.190,00 (ogni onere fiscale incluso), verrà liquidato nel seguente 

modo: 

- un acconto pari al 50% del corrispettivo, a conclusione della attività di cui al punto 1 

(modellizzazione di un format documentaristico) e punto 2 (costruzione e rappresentazione di un 

modello), dietro presentazione di una relazione sull’attività svolta; 

- il saldo alla realizzazione della restante parte del servizio, ovvero del 100% del servizio, entro la 

scadenza del contratto 

previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale 

d’Interscambio (SdI) al seguente codice univoco ufficio IPA EOG7LT, indicando in grassetto gli estremi 

della determina di impegno di spesa e del contratto sottoscritto dalle parti, nonché il codice CIG 

Z6E1C47DB7. La fattura elettronica dovrà inoltre contenere la seguente dicitura “scissione del 

pagamento” ai sensi del nuovo meccanismo denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle 

fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di 

Stabilità 2015)". 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e 

contestualmente, si impegna ad escludere ogni forma di revisione dello stesso. 

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i 

rischi relativi al servizio oggetto del presente contratto. 

L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi 

verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. 

L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza. 

In considerazione dell'oggetto del contratto, le Parti convengono che il corrispettivo per il servizio 

eseguito sarà pagato a 60 giorni dalla data di ricevimento da parte del Committente della fattura 

elettronica. 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità contributiva dell’Affidatario attestata dagli 

Enti previdenziali e assicurativi, attraverso l’emissione del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC). In presenza di un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da parte dell’Affidatario, 
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l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il 

pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al Committente entro il 

termine di cui al precedente comma, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal 

competente Ministero ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231 del 2002. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

 

ART. 5–  

Il  venire meno, a seguito dell’affidamento, o comunque durante l’esecuzione del servizio, dei requisiti 

prescritti determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni pretesa 

risarcitoria dell’amministrazione. 

Causano risoluzione anticipata del rapporto gravi inadempienze dell’aggiudicatario, che 

l’amministrazione rileverà con espressa diffida ad adempiere inviata con lettera A/R. 

 

ART. 6 - 

Il committente si riserva la facoltà di recedere dal contratto in caso di mancata esecuzione del servizio 

entro i termini stabiliti o in caso di inosservanza grave anche di una sola delle caratteristiche tecniche 

previste dalla lettera contratto. 

 

ART. 7 - 

Il soggetto aggiudicatario garantisce l’originalità dei documenti, dei dati, degli elaborati utilizzati per la 

realizzazione dell’incarico, impegnandosi ad acquisire e a trasmettere al committente la 

documentazione liberatoria datata e sottoscritta dai soggetti coinvolti nelle riprese. 

La proprietà dei risultati scaturiti nel corso dello svolgimento del servizio in forza del presente contratto, è 

da intendersi attribuita al Committente. Fatto salvo l’eventuale vincolo di segretezza, specificamente 

previsto per iscritto, le informazioni ed i dati forniti da una parte all’altra sotto qualunque forma nel corso 

dell’esecuzione del servizio potranno essere utilizzati dal Committente nell’esercizio dei propri compiti 

istituzionali. 

Il Committente riserva all'aggiudicatario la possibilità di usufruire liberamente per fini scientifici e di 

comunicazione istituzionale l'utilizzo dei materiali prodotti fatto salvo la chiara attribuzione 

della proprietà degli stessi in capo al Committente. 

 

ART. 8 – 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento del servizio dovrà avvenire solo ed esclusivamente 

per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non strettamente 

connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 
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Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Aggiudicatario dovrà attenersi alle disposizioni anche per il trattamento 

dei dati relativi al personale facente parte dell’organico del Committente. 

 

ART. 9 –  

In caso di ritardo nell’esecuzione del servizio il Committente applicherà all’aggiudicatario una penale 

pari all’1% dell’importo complessivo della fornitura del servizio per ogni giorno maturato di mora, da 

trattenersi direttamente in sede di liquidazione  del corrispettivo dovuto. 

 

ART. 10 - 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 

materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice CIG Z6E1C47DB7. 

L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010 

n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.  

L’aggiudicatario dovrà comunicare al committente gli estremi identificativi dei conti concorrenti dedicati 

di cui all’art. 3 comma 1 della L. 136/2010 e s.m.i, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, 

nello stesso termine, le generalità e i codici fiscali delle persone delegate ad operare su di essi. Tutte le 

comunicazioni previste saranno fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi 

dell’art. 21 del D.P.R 445/2000. 

Il committente non eseguirà alcun pagamento all’aggiudicatario in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente.  

Il committente risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi 

di banche o della società Poste Italiane S.P.A., in contrasto a quanto stabilito dall’art. 3 della L. 

136/2010 e s.m.i. 

L’aggiudicatario deve trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei 

contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alla 

presente fornitura, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti 

assumo gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i, ivi compreso 

quello di comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del presente articolo, con le 

modalità ed i tempi ivi previsti. 

 

ART. 11 - 

Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della Corruzione 

(PTPC) nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, approvate con DGR n. 1-4209 del 21 

novembre 2016 (consultabile al sito http://trasparenza.regione.piemonte.it/programma-per-la-
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trasparenza-e-l-integrita), in attuazione della Legge 190/2012, per ciò che riguarda in particolare le 

seguenti Misure di prevenzione obbligatorie: 

•           la Misura 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità); 

•          la Misura 8.1.2 (Codice di comportamento), consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/Codice+di+comportamento; 

•           la Misura 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage; revolving doors) art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

ART. 12 - 

Per ogni controversia riguardante il presente contratto sarà competente l’Autorità Giudiziaria del Foro 

di Torino.  

 

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano conforme 

alla loro volontà, viene firmato a norma di legge. 

 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. 

 
Una copia del presente atto deve essere restituita al Committente firmata digitalmente dal Legale 

Rappresentante come riscontro dall’accettazione del presente incarico. 

 
 
Torino, lì  

 
 
Il Committente 
 
Alessandro Caprioglio 
Regione Piemonte – Direzione Agricoltura 
(firmato digitalmente) 
-------------------------------------------------- 

 
 

L’Aggiudicatario 
Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
(firmato digitalmente) 
 
-------------------------------------------------------
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Il sottoscritto _______________, legale rappresentante dell’ Università degli Studi di Scienze 

Gastronomiche ai sensi dell’art. 13 del dlgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara di essere informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di procedure 
anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo 
necessario agli adempimenti relativi alla procedura della fornitura del servizio nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le sottoindicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi, nel 
caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 
dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base alla vigente 
normativa,comporterà il mancato affidamento del servizio; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, comunque, in 
esso coinvolto per ragioni di servizio;  

ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 163/2006; 

iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti 
approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura. 

         

        FIRMA  

                   (firmato digitalmente) 

 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 50 
POR FESR 2014-2020 Asse I Azione I.1b.1.2: Bando MANUNET 2017 - Approvazione Bando 
"Agevolazioni per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell'ambito 
manifatturiero" nel quadro della Rete MANUNET III. Dotazione finanziaria di euro 
2.000.000,00.  
 
Richiamati: 
  
la Decisione C(2015) 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la   D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
  
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto 
il suddetto documento completo e atto al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 
“Esistenza di una strategia di specializzazione intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento 
UE 1303/2013;  
 
la nota prot. 16649  del 18/10/2016  indirizzata a mezzo pec ai Componenti del Comitato di 
Sorveglianza Unico dei POR FESR e FSE  2014/2020 della Regione Piemonte con la quale è stata 
avviata procedura scritta ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento interno del Comitato di 
Sorveglianza Unico dei Programmi Operativi Regionali (POR) FESR e FSE Programmazione 
2014/2020 per approvazione svolgimento extra-territoriale delle operazioni relativamente all’azione 
I.1.2 del Por; 
 
la DGR 1-4046 del 17/10/2016 “Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". 
Parziale revoca della DGR 8-29910 del 13.04.2000. 
 
visti: 
 



il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
  
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
 
premesso che: 
 
con DGR n. 16-4606 del 30/1/2017 la Giunta regionale ha: 
 
- approvato la scheda tecnica di misura per il finanziamento di un bando transnazionale congiunto  
nell’ambito della rete MANUNET 2017 di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell’ambito 
manifatturiero presentati da almeno due partner di due differenti regioni europee partecipanti alla 
rete MANUNET III; 
 
- stabilito in € 2.000.000,00 la dotazione finanziaria della misura a cui farà fronte per € 
600.000,00 con le risorse previste sull'annualità 2018 nell'ambito della missione 14 programma 05 
(cap. 260712, 260714 e 260716) e per la restante somma di € 1.400.000,00 a valere sulle annualità 
2019 e 2020 attraverso le risorse che saranno iscritte in considerazione del piano finanziario 
approvato con Decisione (2015) 922 del 12/02/2015 così come recepito nell’art. 3 della legge 
regionale n. 9 del 14 maggio 2015 (Legge finanziaria per l’anno 2015); 
 
- autorizzato la Direzione Competitività del Sistema regionale, per le funzioni attinenti la fase di 
valutazione dei progetti nonché quella di controllo, verifica e rendicontazione delle spese ed 
erogazione del contributo, ad avvalersi del supporto tecnico organizzativo, per competenze  
qualificate e attualmente non reperibili all’interno dell’Amministrazione regionale,  di Finpiemonte 
S.p.A. – società regionale “in house providing”, riconosciuta idonea a svolgere le funzioni di 
Organismo Intermedio, ai sensi del Regolamento U.E. n. 1303/2013, in quanto rispondente ai criteri 
stabiliti con D.D. n. 35 del 25/01/2016 recante “POR FESR Piemonte 2014/2020 – Metodologia per 
la verifica della capacità dell’Organismo Intermedio di svolgere i compiti delegati”. L’atto di 
affidamento a Finpiemonte S.p.A. sarà approvato in conformità alla “Convenzione  Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22./3/2010 e s.m.i., 
alla D.G.R. n. 1-3120 del 11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida realtive al controllo 
analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house 
providing” strumentale.”, nonchè a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, nelle more 
di eventuali atti delegati che potranno essere adottati dalla Commissione; 
 
- dato mandato alla struttura regionale competente, Settore Sistema Univeristario, Diritto allo 
studio, Ricerca e Innovazione della Direzione competitività del Sistema regionale, di adottare tutti 
gli atti e provvedimenti  per l’attivazione della Misura oggetto del presente provvedimento; 
 
- stabilito che le attività intraprese per l’avvio all’iniziativa potranno prevedere l’utilizzo delle 
opzioni di semplificazione di cui agli artt. 67 e 68 del regolamento (UE) n. 1303/2013, nel rispetto 
della normativa di riferimento e di quanto disposto con deliberazione n. 17-3374 del 30/05/2016; 
 



dato atto che: 
l’agevolazione viene concessa sulla base di un regime di aiuto di stato che sarà esentato ai sensi del 
Regolamento n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato. 
 
Ritenuto di dover procedere all’approvazione di un bando transnazionale congiunto nel quadro della 
rete MANUNET III, a sostegno di attività collaborative di R&S nel settore manifatturiero da Micro, 
Piccole e Medie Imprese (MPMI) e centri di ricerca in partenariato con altri soggetti delle regioni 
europee partecipanti al bando MANUNET 2017, in attuazione del POR FESR  2014/2020  obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”. Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e 
innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.2, la cui pubblicazione, a livello di rete 
internazionale, è stata concordata per l’16 gennaio 2016. 
 
Previsto che: 
 
- l’approvazione della Convenzione attuativa per la gestione dell’agevolazione verrà disposta 
con successivi provvedimenti; 
- le spese di gestione da riconoscere all’Organismo intermedio per l’agevolazione saranno 
impegnate a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014/2020 con successiva 
determinazione; 
 
Occorre pertanto: 
 
- procedere all’approvazione, quale allegato facente parte integrante della presente 
determinazione, di un bando contenente le regole per l’accesso ad agevolazioni per progetti di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell’ ambito manifatturiero nel quadro del programma 
Era-NET MANUNET III 
 
- demandare a successivo provvedimento la prenotazione delle risorse necessarie alla copertura 
finanziaria della dotazione del bando pari a € 2.000.000,00 sulle annualità 2018 /2020 alla 
prenotazione di impegno per gli anni 2018-2020a valere sui capitoli 260712, 260714 e 260716 
attraverso le risorse iscritte in considerazione del piano finanziario approvato con Decisione (2015) 
922 del 12/02/2015 così come recepito nell’art. 3 della legge regionale n. 9 del 14 maggio 2015  
(Legge finanziaria per  l’anno 2015) nel rispetto del punto 8.7 dell’allegato 4/2 del d.lgs 118/2011 
stabilisce altresì che “Nei casi in cui  e' consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite 
dei dodicesimi, le spese sono impegnate nel rispetto del principio contabile generale della 
competenza finanziaria, con imputazione agli esercizi in  cui  le spese sono esigibili, nei  limiti  
degli  stanziamenti dell'ultimo bilancio approvato.”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n 1-4046 del 
17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRIGENTE 
Visti 
 
lo Statuto Regionale; 
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 



 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;il 
d.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42); 
 
il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 

determina 
 

per le motivazioni in premessa indicate, in attuazione di quanto disposto dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 21-4229 del 21/11/2016  e ai fini dell’attuazione del POR FESR 2014-2020 
obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” . Obiettivo specifico I.1b.1. - 
Azione I.1b.1.2.: 
  
- di approvare, quale allegato facente parte integrante della presente determinazione, il Bando  
“Agevolazioni per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell’ ambito manifatturiero 
MANUNET 2017”. 
 
- di  stabilire che le domande telematiche relative alle pre-preposal per l’accesso alle agevolazioni 
previste dal bando potranno essere inviate da parte delle imprese, secondo le modalità stabilite dallo 
stesso, dalle ore 9.00 del giorno 1 febbraio 2017 alle ore 23.59 del giorno 17 marzo 2017; 
 
- di dare atto che la  dotazione finanziaria del Bando è di  € 2.000.000,00, di demandare a 
successivo provvedimento la prenotazione delle risorse necessarie alla copertura finanziaria della 
dotazione del bando a cui si farà fronte per € 600.000,00 con le risorse previste sull'annualità 2018 
nell'ambito della missione 14 programma 05 (cap. 260712, 260714 e 260716) così di seguito 
ripartite: 
 
- € 300.000,00 sul cap.   260712/2018 (assegnazione n. 100301) fondi FESR; 
- €  210.000,00 sul cap.  260714/2018 (assegnazione n.  100302) fondi statali; 
- €  90.000,00 sul cap.  260716/2018 (assegnazione n. 100303) fondi regionali; 
 
-  e per la restante somma di € 1.400.000,00 a valere sulle annualità 2019 e 2020 attraverso le 
risorse che saranno iscritte in considerazione del piano finanziario approvato con Decisione (2015) 
922 del 12/02/2015 così come recepito nell’art. 3 della legge regionale n. 9 del 14 maggio 2015 
(Legge finanziaria per l’anno 2015) nel rispetto del punto 8.7 dell’allegato 4/2 del d.lgs 118/2011 
stabilisce altresì che “Nei casi in cui  e' consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite 
dei dodicesimi, le spese sono impegnate nel rispetto del principio contabile generale della 
competenza finanziaria, con imputazione agli esercizi in  cui  le spese sono esigibili, nei  limiti  
degli  stanziamenti dell'ultimo bilancio approvato.”; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti:  



(i) l’approvazione  della Convenzione attuativa da stipularsi con 
l’Organismo intermedio Finpiemonte Spa; 
(ii) l’assuzione degli accertamenti e degli impegni; 
- di dare atto che le spese di gestione da riconoscere all’Organismo intermedio per la sovvenzione 
saranno impegnati a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014/2020 con 
successiva determinazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 
1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente -  nella sezione Amministrazione trasparente – 
dando atto che spetterà all’Organismo Intermedio provvedere, relativamente all’individuazione dei 
destinatari finali e dei beneficiari delle agevolazioni, alla pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale. 
 
Beneficiario: beneficiari determinabili successivamente 
Importo complessivo del contributo: importi diversi, determinati all’atto della concessione 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: Por Fesr 2014/2020 Asse I - Priorità di Investimento I.1.b -  Obiettivo 
specifico I.1b.1. - Azione I.1b.1.2 Modalità: Bando. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile 
 
 

Il  Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 
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1.  FINALITA’, RISORSE, BASI GIURIDICHE 

 

Il  presente  Bando  disciplina  l’accesso  alle  “Agevolazioni  per  progetti  di  ricerca  industriale  e  sviluppo 

sperimentale nell’ambito manifatturiero”, conformemente alla scheda tecnica di misura approvata con  D.G.R. n. 

16 –4606 del 30/1/2017 

In attuazione dell’ASSE 1 del POR FESR 2014‐2020 obiettivo specifico I.1b.1.2 (azione 1.1.4 dell’AdP) della priorità 

d’investimento  I.1b.  ‐  nonché  in  conformità  alle  disposizioni  comunitarie  e/o  nazionali  e  regionali  vigenti  in 

materia e dei principi di semplificazione e riduzione degli oneri amministrativi a carico delle  imprese  ‐  il Bando 

viene  attivato  al  fine  di  supportare  la  costituzione  e/o  la  stabilizzazione  di  collaborazioni  transnazionali 

partecipate  prevalentemente  da  Micro,  Piccole  e  Medie  imprese,  localizzate  negli  Stati  Membri  della  Rete 

MANUNET  III, e  finalizzate  a  realizzare  attività di  ricerca e  sviluppo  con  l’obiettivo di  individuare  e  sviluppare 

tecnologie  abilitanti  coerenti  non  solo  con  gli  ambiti  definiti  dalla  Rete, ma,  per  la  componente  piemontese, 

anche con le traiettorie e i settori individuati dalla Strategia di Specializzazione della Regione Piemonte (S3).  

 

L’obiettivo  sopra descritto  viene perseguito  attraverso  la  concessione di un  contributo alla  spesa,  fino  ad un 

massimo  del  50%,  a  copertura  dei  costi  (IVA  esclusa)  sostenuti  per  la  realizzazione  del  progetto  e  ritenuti 

ammissibili.  

 

La Regione Piemonte rende disponibile una dotazione finanziaria pari ad € 2.000.000. 

 

Le  attività  e  le  funzioni  relative  alla  gestione  della misura  e  del  procedimento  di  concessione,  erogazione  ed 

eventuale revoca dell’agevolazione sono affidate a Finpiemonte S.p.A., quale Organismo Intermedio1 ai sensi del 

Regolamento  (UE) 1303/2013  in conformità alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 

S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2‐13588 del 22.03.2010.  

La procedura valutativa delle domande di accesso al Bando  segue  i principi dei bandi a graduatoria così come 

definiti all’art. 5 punto 2 del D.Lgs 123/1998. 

L’agevolazione  viene  concessa  sulla  base  degli  artt.  25  (Aiuti  a  progetti  di  ricerca  e  sviluppo)  e  28  (Aiuti  per 

l’innovazione dei processi e dell’organizzazione) del Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014, che dichiara alcune categorie di aiuto compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 

108 del  trattato e  s.m.i. pubblicato  sulla G.U.U.E. L. 187 del 26 giugno 2014  (di  seguito “Regolamento  (UE) N. 

651/2014”). 

 
1Per la definizione di Organismo Intermedio si veda l’Allegato 2, punto 1 
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I riferimenti completi a tutta la normativa applicabile sono riportati nell’Allegato 5 al Bando. 

2.  CONTENUTI 

 

2.1 Beneficiari ammissibili e ambito territoriale 

I beneficiari devono rientrare in una delle seguenti categorie: 

- Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI) 2; 

- Organismi di Ricerca   (ODR)3 pubblici e privati.   A tal fine, per gli ODR diversi dagli Atenei dovrà essere 

prodotta  documentazione  idonea  ad  attestare  la  loro  natura  (ad  esempio  Statuto,  Atto  costitutivo, 

Ultimo bilancio approvato, ecc.). 

 

Possono  richiedere  l’agevolazione  le  imprese  non  identificabili  come  imprese  in  difficoltà4  e  gli  ODR5  che  al 

momento  della  presentazione  della  domanda  o  comunque  prima  della  concessione  del  contributo  siano  in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 

1.  Caratteristiche  della  sede  di  realizzazione  del  progetto:  la  sede  o  l’unità  locale  interessata 

dall’intervento deve essere, prima della prima erogazione del contributo, sita e operativa in Piemonte e 

provvista di carattere attivo e produttivo6.  

2.  Codice ATECO delle imprese: la sede destinataria delle attività di R&S deve avere un codice ATECO 2007 

primario  compreso  tra  quelli  riportati  nell’  al  Bando.  Nel  caso  in  cui  nella  visura  camerale  non  sia 

presente  il codice ATECO primario,  il controllo puntuale verrà effettuato  sul codice ATECO prevalente 

dell’impresa proponente. 

3.  Assenza di procedure concorsuali: il  richiedente non deve essere stata posto in liquidazione volontaria. 

4.  Affidabilità  economica  e  finanziaria:  il  richiedente  deve  essere  in  possesso  dei  requisiti  economico‐

finanziari  e  patrimoniali  previsti  all’Allegato  37,  nonché  avere  prospettive  di  sviluppo  e  continuità 

aziendale. Le informazioni necessarie saranno desunte dal modulo di domanda. 

5.  Regolarità contributiva:  il richiedente deve avere una situazione regolare rispetto agli obblighi previsti 

dalle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali.  

6.  Iscrizione al registro delle imprese e possesso di bilanci approvati: il richiedente deve essere iscritto al 

registro  delle  imprese  della  Camera  di  Commercio  da  almeno  2  anni  e  possedere  almeno  2  bilanci 

consecutivi chiusi ed approvati;  

 

 
2Per la definizione di MPMI si veda l’Allegato 2, punto 2 
3Per la definizione di Organismo di Ricerca si veda l’Allegato 2, punto 5 
4 Per la definizione di “impresa in difficoltà” si veda l’Allegato 2, punto 3 
5 Gli ODR  (pubblici o privati) che nel progetto non svolgono attività economica non  ricevono aiuti di Stato e quindi solo  in 

questo caso sono esenti dalla verifica di  impresa in difficoltà. Se svolgono, al contrario attività economica, sono soggetti agli 

aiuti di Stato e quindi anche alla verifica se siano imprese in difficoltà o meno. 
6Per la definizione di sede o unità locale attiva e produttiva si veda l’Allegato 2, punto 4 
7Si  ricorda che ai  fini della verifica degli  indici previsti dall’Allegato 3 è necessario che  il  richiedente abbia almeno 2 bilanci 

chiusi e approvati (di norma anni 2014 e 2015). 
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7.  Revoche od obblighi di restituzione di somme relative a precedenti contributi regionali:  il richiedente 

non deve essere interessato da procedimenti di revoca di agevolazioni anche diverse da quelle oggetto 

dal presente bando posto in essere da  Finpiemonte o da  Regione Piemonte. Nel caso in cui sussistano 

procedimenti di  revoca, questi devono  risultare  conclusi e, ove previsto,  il  richiedente deve avere già 

provveduto alla restituzione delle quote revocate e maggiorate degli interessi8. 

8.  Trasparenza della proprietà societaria: le imprese non devono essere società fiduciarie, o imprese tra i 

cui soci risultino società fiduciarie, fatta eccezione per  il caso  in cui  la fiduciaria dia evidenza di tutti gli 

intestatari della stessa, fornendo adeguata e comprovante documentazione a riguardo; 

 

I requisiti di cui sopra saranno verificati da Finpiemonte in base alle informazioni desumibili dalle seguenti fonti: 

‐ visura,  effettuata sul Registro Imprese tenuto dalla competente Camera di Commercio (c.d “visura camerale”); 

‐ INPS; 

‐ modulo di domanda e suoi allegati; 

‐ database gestionali; 

Il  richiedente  avente  sede  legale  all’estero  e  privo  di  sede  o  unità  operativa  in  Piemonte  al momento  della 

presentazione della domanda deve dichiarare il possesso dei requisiti richiesti dal Bando o di requisiti equipollenti 

e produrre la relativa documentazione secondo la legislazione del Paese di appartenenza. 

 

Tuttavia potranno essere richiesti al richiedente documenti giustificativi e probanti le situazioni sopra elencate. 

 

Clausola Deggendorf: oltre alle condizioni su elencate,  l’impresa richiedente non deve risultare, al momento di 

ogni pagamento relativo all’aiuto di Stato concesso, destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di 

una  precedente  decisione  della  Commissione  europea  che  dichiara  un  aiuto  illegale  e  incompatibile  con  il 

mercato interno, oppure, ancorché destinataria di un ordine di recupero per effetto di una precedente decisione 

della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, l’impresa deve 

aver provveduto al rimborso all’autorità competente o al deposito di tale aiuto in un conto bloccato (cd. clausola 

Deggendorf).  Le  decisioni  a  cui  fare  riferimento  sono  tutte  le  decisioni  di  recupero  ancora  pendenti  che  la 

Commissione europea ha adottato nei confronti dell’Italia9. 

Requisito di  indipendenza:  i partner  che  compongono  il  raggruppamento devono essere  indipendenti ai  sensi 

dell’art. 8 del Regolamento (UE) n. 1290/201310 e all’art. 2359 c.c. Inoltre, ciascun soggetto del raggruppamento 

non  può  avere  partecipazioni  in  altri  partner  di  progetto  o  essere  partecipato  dagli  stessi  e  non  possono 

sussistere collegamenti per mezzo di medesimi soci, amministratori e/o direttori. Il requisito dell’indipendenza e 

 
8 La formalizzazione di un accordo di restituzione rateizzata verrà assimilato, ai fini dell’ammissibilità, alla restituzione. 
9L’elenco aggiornato delle decisioni è reperibile al sito: http://www.politicheeuropee.it/attivita/17327/recupero‐aiuti‐illegali. 
10Per la definizione di imprese indipendenti si veda l’ Allegato 2, punto 6  
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dell’assenza di partecipazione e di  collegamenti deve  sussistere, a pena di esclusione, anche nei  confronti dei 

fornitori individuati per le subcontraenze11. 

L’accordo contrattuale fra i partner (da stipularsi entro la concessione del contributo) deve prevedere che tutti i 

diritti di proprietà industriale (di cui all’art. 1 D.Lgs. 30/2005 n. 30, come modificato dal D.Lgs. 131/2010 e s.m.i. 

“Codice proprietà  industriale”) sui risultati delle attività di ricerca e sviluppo, così come  i diritti di accesso a tali 

risultati, siano attribuiti ai partner del raggruppamento  in modo da rispecchiare adeguatamente  i  loro rispettivi 

interessi,  la partecipazione ai  lavori e  i  contributi  finanziari e di altro  tipo al progetto, al  fine di evitare  sovra‐

incentivazioni. Nel caso dell’ODR, questi riceve una remunerazione equivalente al prezzo di mercato per i diritti di 

proprietà intellettuale che derivano dalle sue attività e che sono assegnati alle imprese partecipanti  o per i quali 

le imprese partecipanti ricevono diritto di accesso. L’importo assoluto del valore dei contributi, finanziari e non, 

delle imprese partecipanti ai costi delle attività dell’ODR che hanno generato i diritti di proprietà intellettuale in 

questione può essere detratto da tale remunerazione. In tutti i casi l’ODR ha il diritto di pubblicare i risultati dei 

progetti di ricerca nella misura in cui derivino da ricerche da esso svolte.  

 

2.2 Ambiti di intervento 

Sono  considerati  ammissibili  i  progetti  di  ricerca  industriale  e/o  di  sviluppo  sperimentale12  in  ambito 

manifatturiero, applicabili a  contesti produttivi appartenenti ai  settori  individuati dalla  strategia S3  regionale13 

anche in modo non esclusivo, nonché ai seguenti ambiti tecnologici definiti dalla Rete: 

 

1) Knowledge‐based engineering, information and communication technologies for manufacturing; 

2) Manufacturing  technologies  for environmental and energy applications  including  resource efficiency 

and recycling; 

3) Adaptive  manufacturing  technologies  including  processes  for  removing,  joining,  adding,  forming, 

consolidating, assembling; 

4) New materials for manufacturing; 

5) New manufacturing methods, components and systems; 

6) Other technologies/products related to the manufacturing field. 

 

 

 

 
11Pertanto è necessario fornire l’indicazione di tutti i fornitori individuati già in fase di presentazione della domanda e, qualora 

vi siano delle modifiche dei fornitori prescelti, anche in corso di realizzazione del progetto. 
12Per la definizione di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, si veda l’Allegato 2, punto 7 
13 I progetti dovranno essere coerenti con i settori strategici e le traiettorie individuati dalla S3 regionale. 

‐  Settori  strategici:  aerospazio,  automotive,  chimica  verde,  meccatronica,  made  in  (agroalimentare  e  tessile)  e 

innovazione per la salute. 

‐  Traiettorie: smart, clean e resource efficiency. 
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2.3 Progetti ammissibili  

Sono ammissibili progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale caratterizzati dai seguenti elementi: 

 Livello di Maturità Tecnologica: si intende in particolare sostenere i progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo 

sperimentale, riferibili di norma a TRL compresi tra 4 e 614.  

Composizione  della  partnership:  i  soggetti  richiedenti  sono  ammissibili  a  condizione  che  si  raggruppino  in 

consorzi, associazioni temporanee di imprese o altre forme contrattuali in uso nei Paesi di provenienza (l’accordo 

contrattuale, c.d. consortium agreement, deve essere stipulato entro la concessione del contributo). 

I suddetti raggruppamenti devono essere costituiti da almeno una MPMI piemontese (con unità interessata dalle 

attività di R&S sita e operativa in Piemonte prima della prima erogazione del contributo) ed una MPMI dislocata 

in altre Regioni o Paesi aderenti al bando 2017 (l’elenco relativo è pubblicato sul sito internet di MANUNET III ).  

 

Qualora ai fini del rispetto del requisito, la partnership prevedesse la collaborazione tra due MPMI italiane, risulta 

obbligatorio  il  coinvolgimento di un  terzo  soggetto  localizzato  in una Regione non  italiana o  in altra Nazione 

aderente alla Call e ammissibile ai sensi del bando di competenza territoriale.  

 

Il  consorzio di progetto potrà  coinvolgere un ODR piemontese  che non potrà  sostenere più del 50% dei  costi 

ammessi delle MPMI piemontesi del progetto e non potrà svolgere il ruolo di coordinatore di progetto. 

 

Dimensione  del  progetto:  la  quota  di  progetto  di  ricerca  transnazionale  realizzata  complessivamente  dai 

partecipanti piemontesi non può essere  inferiore al 20% e dovrà essere di  importo pari o superiore a 200.000 

euro (da calcolarsi con riferimento alle spese ammissibili).  

Qualora  le  suddette  soglie  minime  non  vengano  rispettate,  la  domanda  di  agevolazione  non  potrà  essere 

considerata ammissibile.  

 

La  componente  piemontese  non  potrà  sostenere  complessivamente  più  del  70%  dei  costi  ammissibili  del 

progetto  transnazionale. Nel  caso  in  cui venisse  superata questa  soglia,  l’eventuale  importo di progetto verrà 

ricalcolato d’ufficio nel rispetto del suddetto massimale. 

 

Collaborazione:  il  progetto  di  ricerca  industriale  e/o  di  sviluppo  sperimentale  deve  essere  sviluppato  in 

collaborazione  tra  i  partner15. Non  saranno,  quindi,  ritenuti  ammissibili  i  soggetti  che  partecipino  al  progetto 

apportando unicamente attività consulenziali o di costruzione della partnership, di coordinamento progettuale o 

a queste assimilabili; qualora si riscontrasse tale fattispecie l’intera proposta progettuale potrà essere respinta. 

 

 

 
14Per la definizione di TRL si veda l’ Allegato 2, punto 8 
15Per la definizione di collaborazione effettiva si veda l’Allegato 2, punto 9 
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2.4 Durata del progetto e ricadute dei risultati 

I progetti finanziati dovranno essere realizzati entro 24 mesi dalla data di concessione del contributo, prorogabili 

fino a un massimo di 30 mesi, con le modalità riportate al successivo art. 3.5. 

Si ritiene che i risultati della ricerca e le eventuali ricadute debbano essere evidenti e/o concretizzarsi entro 24‐36 

mesi  dalla  completa  realizzazione  del  progetto  e  potranno  essere  oggetto  di monitoraggio  secondo  quanto 

previsto al successivo art. 4. 

 

2.5 Effetto di incentivazione  

L’aiuto  non  costituisce  un  incentivo  per  il  beneficiario  se  l’attività  di  RSI  è  già  stata  avviata  prima  che  il 

beneficiario abbia presentato domanda di aiuto alle autorità pubbliche nazionali. Se l’avvio dell’attività ha luogo 

prima che il beneficiario abbia presentato la domanda di aiuto alle autorità pubbliche nazionali, il progetto perde 

l’ammissibilità all’aiuto. 

 

2.6 Costi ammissibili 

Nel presente Bando si applicano  le opzioni di semplificazione dei costi con riferimento alle spese di personale e 

alle spese generali. Si richiama a tal proposito la Determinazione Dirigenziale n. 311 del 31/05/2016 con la quale 

sono stabiliti  i costi standard relativamente al personale  impegnato nei progetti, nella misura di 30 euro per  le 

imprese. 

Sono ammessi a beneficiare delle agevolazioni le attività di ricerca e sviluppo avviate dopo la presentazione della 

domanda telematica e che si sostanziano nelle seguenti voci di costo (al netto dell’I.V.A., a meno che essa risulti 

indetraibile per il beneficiario):  

a)  spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura  in cui sono  impiegati nel 

progetto di ricerca);  

b)  spese per apporti in natura, da intendersi come prestazioni rese da soci, titolari e amministratori per le 

quali non è possibile esibire documentazione dei costi sostenuti per personale; queste sono assimilabili 

alle  prestazioni  volontarie  non  retribuite  (che  non  comportino  quindi  il  riconoscimento  di  compensi 

diretti). Sono considerate spese ammissibili a condizione che  il sostegno pubblico dell’operazione non 

superi la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in natura, al termine del progetto. 

Tali spese sono di conseguenza rendicontabili unicamente a valere sul co‐finanziamento privato;  

c)  spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, che di norma comprendono 

le spese per cui è difficile determinare esattamente l'importo attribuibile a un'attività specifica. Si tratta 

di solito di spese di struttura e funzionamento come: costi gestionali, spese di assunzione del personale, 

costi per contabilità o il personale di pulizia, bollette telefoniche, dell'acqua o dell'elettricità, etc. 
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Tali costi devono essere rendicontati su base forfettaria e sono ammissibili nella misura massima del 15% 

dei costi diretti per il personale, di cui alla precedente lettera a), ai sensi di quanto previsto dall’art. 68, 

paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013; 

d)  spese per strumenti e attrezzature nella misura e per  il periodo  in cui sono utilizzati per  il progetto di 

ricerca. Se gli strumenti e le attrezzature in questione non sono utilizzati per la loro durata di vita totale 

per  il progetto di ricerca, sono considerati ammissibili solo  i costi dell'ammortamento corrispondenti al 

ciclo di vita del progetto di ricerca, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati;  inoltre, 

nell’ambito temporale di durata del progetto, il costo da addebitare al progetto deve tenere conto della 

percentuale di utilizzazione delle apparecchiature per il progetto; 

e)  spese per servizi di consulenza,  ivi  incluse  le spese per servizi di  ricerca contrattuale affidati a ODR, e 

servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai  fini dell'attività di  ricerca16,  le competenze  tecniche ed  i 

brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione 

effettuata  alle  normali  condizioni  di mercato17  e  che  non  comporti  elementi  di  collusione,  nel  limite 

massimo del 30% dei costi  totali ammessi per ciascun beneficiario. Con specifico  riferimento agli ODR 

quali fornitori di servizi  (ai sensi del par. 2.2 della “Disciplina RSI” – Comunicazione della Commissione 

2014/C 198/01), quando la realizzazione di progetti di ricerca è loro affidata per conto di un'impresa, al 

fine  di  evitare  la  trasmissione  indiretta  di  aiuti  all’impresa  attraverso  l’Organismo  di  Ricerca, 

quest’ultimo fornirà il servizio al prezzo di mercato oppure, in assenza di prezzo di mercato, a un prezzo 

che rispecchia integralmente i costi sostenuti, maggiorati di un margine di utile ragionevole; 

f)  spese di viaggio e altre  spese  strettamente  legate alla partecipazione al progetto  congiunto;  tali  costi 

sono ammissibili nel limite massimo del 10% delle spese ammesse di cui alla precedente lettera a); 

g)  spese per materiali, forniture e prodotti analoghi, direttamente imputabili all'attività di ricerca nel limite 

massimo del 20% dei costi ammissibili del singolo beneficiario; 

h)  esclusivamente per  le MPMI,  i costi per  l’ottenimento,  la convalida e  la difesa di brevetti e altri attivi 

immateriali. 

 

Per  un  maggior  dettaglio  relativo  all’ammissibilità/non  ammissibilità  delle  spese  e  alle  modalità  di 

rendicontazione,  si  rimanda  alla  guida  unica  alla  rendicontazione  dei  costi  ammissibili  POR  Piemonte  FESR 

2014/2020,  disponibile  ai  seguenti  indirizzi  https://www.finpiemonte.it/modulistica/por‐fesr‐2014‐2020 

http://www.regione.piemonte.it/industria/por14_20/controllo.htm 

Al  fine  di  consentire  la  tracciabilità  delle  spese  oggetto  di  agevolazione,  non  verranno  ammessi  pagamenti 

effettuati  cumulativamente,  in  contanti  e  in  compensazione.  Tali  pagamenti  dovranno  inoltre  essere  disposti 

apponendo  alla  causale  di  pagamento  il  codice  identificativo  della  domanda  di  contributo  assegnato  da 

Finpiemonte. Non saranno  in ogni caso ammesse a rendicontazione spese per  le quali si riscontrino elementi di 

cointeressenza.  

 
16Pertanto non saranno considerate ammissibili spese di consulenza, la cui attività sia meramente legata ad attività di sistema 

(ad es. costruzioni partnership, attività di rendicontazione, attività di gestione burocratica della domanda di agevolazione…). 
17Per la definizione di “normali condizioni di mercato” si veda l’Allegato 2, punto 11 
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2.7 Tipologia ed entità dell’agevolazione 

Per  le  spese  elencate  nell’art.  2.6,  lettere  da  a)  a  g)  e  nell’art.  2.6,  lettera  h),  l’agevolazione  è  concessa 

rispettivamente ai sensi degli artt. 25 e 28 del Regolamento  (UE) n. 651/2014 nella forma di un contributo alla 

spesa calcolato sui costi ammessi a finanziamento e con le seguenti intensità massime: 

‐ per le MPMI fino al 40%; 

‐ per gli ODR fino al 50%.  

 

Il contributo alla spesa non potrà in ogni caso superare € 300.000 per progetto. Nell’ipotesi di presenza di più 

soggetti  piemontesi  nel  medesimo  progetto,  tale  massimale  deve  intendersi  con  riferimento  alla  parte 

piemontese  del  progetto  nel  suo  complesso  e  non  al  singolo  partner  piemontese.  Pertanto,  se  i  partecipanti 

piemontesi coinvolti nello stesso progetto sono più di uno, la somma dei contributi che potranno essere concessi 

cumulativamente non potrà essere superiore a € 300.000. 

 

I  vantaggi  derivanti  dalle  agevolazioni  ottenute  da  ognuno  dei  partecipanti  su  propri  costi  ammissibili  non 

possono essere trasferiti agli altri partecipanti al progetto, al fine di evitare cumulo di aiuti tra i partecipanti del 

progetto oltre a quelli autorizzati. 

 

2.8 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche  

Le  spese  relative  al  progetto  di  ricerca  oggetto  dell’agevolazione  del  presente  Bando  devono  rispettare  le 

seguenti disposizioni in materia di cumulo degli aiuti: 

‐  Cumulo  con  Fondi  Europei  sulla  stessa  voce  di  spesa  prevista  dal  bando.  Non  è  possibile  cumulare 

l’agevolazione del presente bando con altre forme di agevolazioni concesse a valere su altro fondo SIE o 

strumento dell’Unione ovvero dallo stesso fondo nell'ambito di un altro programma, relativamente alle 

stesse voci di spesa indicate in una richiesta di pagamento per il rimborso; 

‐  Cumulo di Fondi Europei su voci di spesa ammissibili diverse da quelle previsti dal bando. L’agevolazione 

concessa dal presente bando consente di accedere ad altre forme di agevolazioni concesse a valere su 

altro  fondo SIE o strumento dell’Unione ovvero dallo stesso  fondo nell'ambito di un altro programma, 

purché dette agevolazioni siano concesse per voci di spesa diverse da quelle cofinanziate dal presente 

bando;  

‐  Cumulo di agevolazioni fiscali statali,  non costituenti aiuti di Stato, sulle stesse voci di spesa previste dal 

bando. E’ possibile effettuare  il cumulo dell’agevolazione, sulle stesse voci di spesa, concessa con altre 

forme di  favore a valere su norme  legislative nazionali di natura  fiscale misure   nei  limiti previsti dalle 

norme nazionali ed evitando in ogni caso il sovrafinanziamento; 

‐  Cumulo  sulle  stesse  voci  di  spesa  previste  dal  bando  con  altri  aiuti  di  Stato  con  costi  ammissibili 

individuabili. In caso di cumulo della presente agevolazione con altri aiuti di Stato, il cumulo è consentito 

entro le intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevato applicabile all’aiuto in questione in base:  
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‐  alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 651/2014 o 

‐  ad altra normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato o 

‐  alla decisione di approvazione dell’aiuto di Stato adottata dalla Commissione.  

‐  Cumulo sulle stesse voci di spesa con aiuti “de minimis” con costi individuabili. L’agevolazione concessa ai 

sensi del presente bando può essere cumulata con aiuti «de minimis» relativamente alle stesse voci di 

spesa entro l’intensità di aiuto prevista dal Regolamento (UE) n. 651/2014 per quelle voci di spesa. 

‐  Cumulo sulle stesse voci di spesa con aiuti di Stato o con aiuti “de minimis” con costi non  individuabili. 

L’agevolazione  concessa  ai  sensi  del  presente  bando  è  cumulabile  con  aiuti  di  Stato  senza  costi 

ammissibili individuabili come, ad esempio, quelli concessi ai sensi degli artt. 21, 22, 23 del Regolamento 

(UE) n. 651/2014, nonché quelli di cui agli articoli 18 e 45 del Regolamento (UE) n. 702/2014  ed inoltre 

eventuali aiuti de “minimis” per i quali i bandi non individuano spese ammissibili. 

 

Tutti i requisiti, le condizioni e le soglie riportate all’interno dell’art. 2 (comprensivo di tutti i sottopunti) oltre a 

essere oggetto di verifica in fase di presentazione della domanda, dovranno altresì essere rispettati, a pena di 

non ammissione/decadimento/revoca parziale o totale del progetto, a seguito del procedimento di valutazione 

(comprensivo di istruttoria formale e valutazione di merito), per l’intera durata progettuale, nonché a seguito 

della  rendicontazione e di eventuali  rideterminazioni di  spesa o di contenuto che  siano effettuate  in  fase di 

ammissibilità delle spese rendicontate, fatte salve eventuali deroghe indicate ai successivi artt. 3.3 e 3.5. 
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3.  PROCEDURE 

 

La  gestione  del  Bando,  che  comprende  le  attività  di  ricezione,  istruttoria  e  valutazione  delle  domande, 

concessione ed erogazione del contributo, revoca e recupero dell’agevolazione, controlli di I° livello, sorveglianza 

operativa, nonché di tutte le attività funzionali e connesse, compresa l’applicazione delle sanzioni, sono affidate a 

Finpiemonte S.p.A. (di seguito: “Finpiemonte”). 

 

3.1 Come presentare la domanda 

Il procedimento di presentazione della domanda si articola in 2 fasi: 

1.  una prima fase  in cui  i soggetti  interessati devono presentare  la “pre proposal”. La pre proposal dev’essere 

presentata, pena  la non ricevibilità della stessa, obbligatoriamente in lingua inglese ed esclusivamente dal 

coordinatore  del  progetto  entro  le  ore  17:00  (CET)  del  17  marzo  2017  tramite  l’applicativo  web  di 

MANUNET  (https://www.manunet.net) 

Successivamente all’invio della pre proposal, ogni partecipante piemontese, sia esso coordinatore o partner 

di progetto, deve presentare domanda di agevolazione via Internet attraverso la compilazione del modulo 

telematico,  reperibile  sul  sito  http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/attivita‐economico‐

produttive/servizi/861‐bandi‐2014‐2020‐finanziamenti‐domande, ed inoltrare entro il 17 marzo 2017 tramite 

il proprio indirizzo PEC a Finpiemonte all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it il file di testo della 

domanda, messo a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione on  line  (in pdf),  insieme agli 

allegati  obbligatori  previa  apposizione  sul  modulo  di  domanda  della  firma  digitale18  del  legale 

rappresentante o del soggetto delegato con poteri di firma. 

A tal proposito si segnala che non saranno considerate ricevibili e pertanto decadranno le domande per le quali 

non siano  rispettati  i  termini,  le modalità sopra  indicati e  il  riconoscimento della  firma digitale con un sistema 

idoneo19. 

Si  precisa  che  il  rigetto,  per  cause  di  ricevibilità  o  ammissibilità,  della  domanda  del  soggetto  coordinatore  

potrebbe  inficiare  l’ammissibilità dell’intera proposta progettuale. A tal fine, si rimanda alla decisione definitiva 

del Call Secretariat20. 

 

Per  le  indicazioni  in merito agli allegati obbligatori, all’adempimento dell’imposta di bollo, alle  limitazioni nella 

presentazione delle domande nonché alle cause di decadenza si rimanda all’Allegato 4, punti 1, 2 e 3. 

 

 

 

 
18
Per informazioni sulla firma digitale si può consultare il sito 

https://www.postacertificata.gov.it/guida_utente/servizi/servizi_avanzati/firma‐digitale.dot 
19 Tra questi si citano, a titolo non esaustivo, i sistemi Dike, InfoCert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service). 
20 Per la definizione di Call secretariat si vedal’Allegato 2 punto 14 
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2.  una seconda fase in cui i soggetti che hanno superato positivamente la prima fase sono invitati a presentare 

la  proposta  progettuale  definitiva  e  dettagliata,  di  seguito:  “full  proposal”.  La  full  proposal  dev’essere 

presentata, pena la non ricevibilità della stessa, obbligatoriamente in lingua inglese ed esclusivamente dal 

coordinatore di progetto tramite l’applicativo web di MANUNET sopra citato, entro le ore 17:00 (CET) del 

12 luglio 2017. 

Ai  fini della conferma o dell’aggiornamento dei dati caricati nella domanda di agevolazione dai singoli soggetti 

proponenti  nella  prima  fase,    Finpiemonte  provvederà  a  reperire  il  documento  di  full  proposal  direttamente 

dall’applicativo  web  di MANUNET  III,  eventualmente  richiedendolo  ai  singoli  soggetti  proponenti  qualora  lo 

ritenesse necessario. 

 

3.2 Come viene valutata la domanda  

La pre proposal viene valutata da tutti i Paesi/Regioni coinvolti nel progetto sia sotto il profilo della ricevibilità e 

dell’ammissibilità che del merito.  

Se la pre proposal viene valutata positivamente, l’esito viene ratificato dal Call Secretariat e il raggruppamento è 

invitato a presentare la proposta finale.  

La  full  proposal  viene  valutata  solo  nel  merito  ed  esclusivamente  a  livello  transnazionale  da  un  panel 

internazionale di esperti indipendenti, individuati dal Call Secretariat, che emette un esito vincolante. 

 

Per  la  valutazione  a  livello  locale,  Finpiemonte  procede  secondo  quanto  definito  nel  presente  Bando  e  nel 

documento  “Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni  del  POR  FESR  2014‐202021”  approvato  dal 

Comitato di Sorveglianza del POR del 30 marzo 2016 per l’azione I.1b.1.2 “Sostegno alle attività collaborative di 

R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi”. 

Finpiemonte conduce in autonomia l’istruttoria di ricevibilità e ammissibilità, mentre per l’istruttoria tecnica e di 

merito si avvale di un Comitato di valutazione composto da un rappresentante della Regione, un rappresentante 

di Finpiemonte e da esperti esterni individuati da Finpiemonte. 

A  livello  transnazionale,  la  procedura  di  selezione  delle  domande  è  valutativa  a  graduatoria  e  prescinde 

dall’ordine cronologico di invio della domanda.  

 

Per le indicazioni di natura tecnica in merito alla valutazione delle domande si rimanda all’Allegato 4, punto 3. 

 

 

 

 

 
21 I criteri sono pubblicati a questo indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/industria/por14_20/dwd/criteriSelezione_30032016.pdf  
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3.3 Come è concessa ed erogata l’agevolazione 

Concluse positivamente le fasi istruttorie indicate al precedente punto, Finpiemonte: 

A.  verifica che siano presenti i documenti previsti dall’Allegato 4 punto 4, chiedendone in caso contrario la 

trasmissione,  e  accerta  che  il  beneficiario  sia  in  regola  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di 

antiriciclaggio e della normativa antimafia nonché della clausola Deggendorf;  

B.  accerta che  il beneficiario non si trovi nella condizione di dover restituire a Finpiemonte o alla Regione 

somme derivanti da altre agevolazioni precedentemente concesse  (fatta eccezione per  le regolari rate 

dei piani di ammortamento o per dilazioni di pagamento già accordate) e, eventualmente, comunica  le 

tempistiche di restituzione delle suddette somme;  

C.  verifica che  la sede destinataria dell’attività di R&S sia attiva e produttiva sul  territorio e possegga un 

codice ATECO 2007 primario  (o se del caso, prevalente) compreso  tra quelli riportati all’Allegato 1 del 

Bando, qualora i suddetti requisiti non fossero presenti e verificati nella fase di istruttoria di ricevibilità e 

ammissibilità; 

D.  verifica che il beneficiario assolva gli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL e Cassa 

Edile attraverso la richiesta del D.U.R.C. 

E.  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dall’art.  52  della  Legge  234/2012, provvede  all’interrogazione del 

Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, al fine di verificare e garantire il rispetto delle regole di cumulo e 

degli obblighi di trasparenza e pubblicità. 

 

Nel caso  in cui siano soddisfatte  le condizioni di cui ai precedenti punti per tutti  i partner privati piemontesi di 

progetto, Finpiemonte emette il provvedimento di concessione del contributo.  

Nel caso in cui uno o più partner di progetto non soddisfino il requisito relativo al possesso di sede destinataria 

dell’agevolazione attiva e produttiva sul territorio regionale, Finpiemonte  procede all’adozione, nei confronti di 

ciascun  partner,  dei  rispettivi  provvedimenti  di  concessione  dell’aiuto  subordinando  l’erogazione  dello  stesso 

all’avvenuto soddisfacimento del requisito.  

Qualora anche una sola impresa coinvolta nel progetto non superi tutti i controlli riportati al precedente elenco, 

l’intera proposta potrà essere considerata non ammissibile, salvo diversa indicazione da parte del Call Secretariat 

di MANUNET III. 

Il contributo alla spesa viene erogato con le seguenti modalità e scadenze obbligatorie:  

 una prima tranche previa verifica della rendicontazione di spesa  intermedia. La documentazione dovrà 

essere presentata al raggiungimento del 30% dei costi sostenuti, oppure,  in alternativa, al  termine dei 

primi 12 mesi di attività dalla data di concessione ed entro il quattordicesimo mese, indipendentemente 

dalla percentuale  raggiunta  sui  costi  sostenuti, unitamente  ad una  relazione  sintetica  che descriva  lo 

stato di avanzamento  lavori dei vari “Work Packages” e  i contributi dei diversi partners. L’importo del 

contributo erogato (fino a un massimo del 50% del contributo complessivo del singolo beneficiario) sarà 
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equivalente  all’intensità  dell’agevolazione,  prevista  all’art.  2.7,  calcolata  sull’importo  rendicontato 

ammesso; 

 una  seconda  tranche  (fino all’80% del  contributo  complessivo del  singolo beneficiario), previa verifica 

finale della rendicontazione contabile (che dovrà pervenire a Finpiemonte entro 60 giorni dal termine di 

completamento del progetto) afferente il 100% del costo del progetto. L’importo del contributo erogato 

(cumulativamente  con  la  prima  tranche)  sarà  pari  all’intensità  dell’agevolazione,  prevista  all’art.  2.7, 

calcolata sull’importo rendicontato ammesso. 

 l’erogazione del saldo (pari al 20%) sarà effettuata a seguito della verifica della relazione tecnica finale 

complessiva di tutto il progetto, ivi compresa la parte transnazionale. 

I beneficiari potranno tuttavia optare per la seguente modalità alternativa: 

 un’anticipazione  fino al 30% del contributo concesso.  In  tal caso  le  imprese, oltre a rispettare  tutte  le 

previsioni indicate all’art. 3.3 del Bando, lettere A, B, C e D, dovranno presentare fideiussione o polizza 

assicurativa  irrevocabile,  incondizionata  ed  escutibile  a prima  richiesta  secondo  lo  schema  fornito da 

Finpiemonte, di importo corrispondente all’anticipazione richiesta e della durata di sei mesi con espresso 

riconoscimento  di  rinnovo  automatico  fino  alla  data  in  cui  Finpiemonte  abbia  ricevuto  e  verificato 

(autorizzando  lo  svincolo  della  garanzia)  una  rendicontazione  di  spesa  almeno  pari  all’importo 

dell’anticipazione; in ogni caso i soggetti beneficiari sono tenuti a presentare una rendicontazione entro 

12 mesi dalla data di concessione. La  fideiussione o  la polizza assicurativa  sono  ritenute ammissibili a 

condizione che siano rilasciate dalle banche, dalle imprese di assicurazione iscritte all’IVASS e autorizzate 

all’emissione di polizze fideiussorie o da intermediari finanziari vigilati iscritti ex art. 107 vecchio TUB e ex 

art. 106 nuovo TUB, che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che siano a 

ciò  autorizzati  e  vigilati  dalla Banca  d’Italia  e presenti nelle  banche  dati  della  stessa.  Sono  esclusi  gli 

intermediari  finanziari  stranieri  che non hanno  sede  legale  e direzione  generale  situate nel  territorio 

della Repubblica. La garanzia dovrà contenere espressamente  l’impegno della banca/società garante a 

rimborsare, in caso di escussione, il capitale più gli interessi, pari al tasso di riferimento indicato dalla UE 

per  il  recupero  delle  agevolazioni  indebitamente  percepite  vigente  al  momento  dell’erogazione 

dell’anticipazione, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e 

quella del rimborso.  

 una  seconda  tranche,  previa  verifica  finale  della  rendicontazione  contabile  (che  dovrà  pervenire  a 

Finpiemonte entro 60 giorni dal termine di completamento del progetto) afferente il 100% del costo del 

progetto.  L’importo  del  contributo  erogato  (cumulativamente  con  l’anticipazione,  pari  al  massimo 

all’80%) sarà pari all’intensità dell’agevolazione, prevista all’art. 2.7, calcolata sull’importo rendicontato 

ammesso e a saldo dell’importo totale di contributo ammesso a consuntivo; 

 l’erogazione del saldo (pari al 20%) sarà effettuata a seguito della verifica della relazione tecnica finale 

complessiva di tutto il progetto, ivi compresa la parte transnazionale. 

Il contributo potrà essere  rideterminato anche nel caso  in cui  la spesa ammissibile  riconosciuta a seguito della 

valutazione della rendicontazione sia inferiore a quella ammessa con il provvedimento di concessione.  
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3.4  Attività e decorrenza dei termini di spesa 

L’avvio dell’attività e la relativa decorrenza dei termini di spesa, potrà avvenire solo successivamente alla notifica 

di  concessione  da  parte  di  Finpiemonte  S.p.A.  Il  beneficiario  in  corrispondenza  dell’avvio  delle  attività  dovrà 

fornire apposita dichiarazione di inizio attività che dovrà comunque avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data 

di notifica della concessione pena la revoca del finanziamento.  

 

3.5 Come rendicontare le spese  

Le  spese  effettivamente  sostenute  per  realizzare  il  progetto  devono  essere  obbligatoriamente  presentate  da 

ciascun  beneficiario  mediante  rendicontazione  a  stato  di  avanzamento  e  finale  di  spesa,  utilizzando 

esclusivamente la piattaforma informatica presente sul sito .  

Documenti da inviare per la rendicontazione delle spese:  

- dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica a seguito dell’inserimento dei dati relativi 

ai documenti comprovanti le spese sostenute e dell’invio telematico della dichiarazione di spesa; 

- fatture e quietanze o documenti  contabili equivalenti  comprovanti  le  spese  sostenute e  rendicontate 

(sull’originale  di  tutti  i  documenti  contabili  dovrà  essere  apposta  la  dicitura  “Fattura  pagata  con  il 

concorso delle risorse POR FESR 2014‐2020 – Azione I.1b.1.2 – MANUNET III Call 2017”); 

- documentazione  giustificativa  delle  spese  rendicontate,  così  come  prevista  per  ciascuna  tipologia  di 

spesa nella guida alla rendicontazione; 

- relazione tecnica, contenente la descrizione dei risultati del progetto confrontati con quelli previsti nella 

proposta iniziale, messa a disposizione dei “deliverables” del progetto per la consultazione da parte del 

valutatore/funzionario  incaricato  dell’esame  della  rendicontazione  di  spesa,  descrizione  delle  attività 

svolte dai vari partner nei “Work Packages” del progetto,  ricadute e benefici del progetto sui partner, 

prospettive  di  mercato  legate  all’utilizzazione  dei  risultati,  documentazione  illustrativa  dei  risultati 

(fotografie, depliants di prodotto, ecc.); 

- ulteriore documentazione prevista dalla “Guida unica alla rendicontazione dei costi ammissibili”. 

Per essere ammissibili, le spese dovranno essere tracciabili e a tal fine: 

 non verranno ammessi pagamenti effettuati cumulativamente, in contanti e in compensazione; 

 per ogni pagamento dovrà essere apposta una causale contenente un codice  identificativo, ossia  il codice 

domanda comunicato nella lettera di concessione del contributo inviata da Finpiemonte, che lo riconduca al 

progetto finanziato. 

Le informazioni di dettaglio relative all’iter di controllo della rendicontazione sono disponibili all’Allegato 4, punto 

5. 
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3.6 Proroghe e variazioni di progetto 

Tutte  le variazioni delle  tempistiche e modalità di  realizzazione del progetto devono essere obbligatoriamente 

comunicate preventivamente a Finpiemonte e da questa autorizzate. 

 

Proroghe 

Le  eventuali  richieste  di  proroga,  adeguatamente  motivate,  dovranno  essere  notificate  a  Finpiemonte, 

tassativamente prima della scadenza prevista per la conclusione del progetto e per l’invio della rendicontazione; 

potranno essere accolte solo per cause straordinarie, non direttamente imputabili alla volontà del beneficiario e 

fino alla concorrenza di 30 mesi complessivi per la durata totale del progetto.  

In ogni caso non saranno considerate ammissibili eventuali richieste di proroga motivate dal mancato/ritardato 

pagamento  delle  spese  da  parte  del  beneficiario  imputabile  a  cause  aziendali  di  natura  finanziaria  (es. 

temporanea carenza di liquidità). 

Di norma, la richiesta di proroga potrà essere presentata una sola volta durante l’intero corso di svolgimento del 

progetto, purché successivamente al dodicesimo mese di attività, riguarderà  l’intero progetto e sarà valida per 

tutti i partner piemontesi. 

 

Variazioni partnership 

Tra  la  prima  fase  (pre  proposal)  e  la  seconda  (full‐proposal)  non  sono  ammissibili  modifiche  relative  alla 

composizione del raggruppamento, salvo i casi in cui la modifica sia raccomandata dal Call Secretariat oppure sia 

stata accettata dal Call Secretariat a seguito di accettazione da parte di tutte le Regioni e/o i Paesi coinvolti. In tal 

caso la richiesta di modifica dovrà essere tempestivamente comunicata (e comunque prima della presentazione 

della  full‐proposal)  a  Finpiemonte  ‐  corredata  di  adeguata motivazione  ‐  e  sarà  ammissibile  solo  dopo  aver 

ricevuto  l’assenso preventivo delle Regioni o dei Paesi di appartenenza dei  soggetti che costituiscono  il nuovo 

raggruppamento, ferma restando la competenza del Call Secretariat a valutarne l’ammissibilità a finanziamento e 

salve  le valutazioni a  livello regionale sulla qualità dei nuovi partner nonché sul progetto risultante dalla nuova 

composizione del partenariato. 

 

Non  è  ammessa  la  sostituzione  dei  soggetti  piemontesi  rispetto  ai  quali  si  verifichi  una  causa  di  revoca 

dell’agevolazione o un’altra causa che ne impedisca la partecipazione al progetto, sia essa dipendente da ragioni 

di  inammissibilità previste dal bando oppure da volontà dell’impresa. La sostituzione dei partner di progetto non 

piemontesi è ammessa  solo  se espressamente autorizzata dalla Regione o dal Paese di appartenenza e previo 

consenso da parte di Finpiemonte.  
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Variazioni tecniche ed economiche 

I singoli beneficiari possono apportare, di norma una sola volta all’anno, variazioni tecniche e/o economiche alle 

proprie attività finanziate a condizione che: 

- permanga la compatibilità del progetto con quanto previsto dal Bando; 

- non comportino una variazione sostanziale rispetto agli obiettivi del progetto iniziale; 

- non  comportino  un  aumento  dell’agevolazione  complessivamente  concessa  alla  componente 

piemontese del progetto; 

- non siano presentate negli ultimi 2 mesi di durata del progetto.  

Nel caso  in cui  le  suddette variazioni non  siano considerate compatibili con quanto  sopra descritto e/o con  le 

disposizioni e le finalità del Bando e/o con le relative tempistiche, si procederà alla revoca totale o parziale dell’ 

agevolazione. A fronte di riduzioni di spesa ovvero di altre modifiche sostanziali che compromettano, a giudizio 

degli  uffici  competenti  e  degli  esperti  tecnico‐scientifici  esterni  ‐  incaricati  di  esaminare  le  rendicontazioni  di 

spesa e le relazioni tecniche ‐ l’effettiva realizzazione del progetto o ne alterino in misura rilevante e sostanziale i 

contenuti o gli effetti, si procederà alla revoca totale dell’agevolazione così come previsto all’Allegato 4, punto 6. 

 

Per presentare formale richiesta di variazione e/o di proroga è necessario utilizzare i moduli standard di richiesta 

presenti sul sito di . 

 

3.7 Termini del procedimento 

Nella tabella seguente vengono riportate le tempistiche previste per ogni fase riguardante l’iter di presentazione 

della  domanda  di  agevolazione,  di  valutazione  della  stessa  e  di  concessione  del  contributo  e  le  scadenze  da 

rispettare da parte dei rispettivi soggetti coinvolti (richiedenti, Finpiemonte, Call Secretariat): 

 

Attività  Soggetto che ha in carico l’attività  Scadenza 

Invio  pre  proposal  da  parte  del 

coordinatore  di  progetto  tramite  il 

submission tool di MANUNET III 

Coordinatore di progetto  17 marzo 2017 ore 17:00 (CET) 

Invio  conferma  della  domanda  (pdf)  

a Finpiemonte  
Beneficiario   17 marzo 2017  

Istruttoria  formale  e  valutazione  di 

merito  delle  singole  domande  e  dei 

progetti 

Finpiemonte/Call Secretariat  Marzo/Aprile  2017  

Decisione  sull’ammissibilità  e 

comunicazione  dell’  esito  della  pre 

proposal 

Call Secretariat/Finpiemonte  Maggio 2017  
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Invio  full  proposal  da  parte  del 

coordinatore  di  progetto  tramite  il  

submission tool della Rete MANUNET 

III 

Coordinatore  12 Luglio 2017 ore 17:00 (CET) 

Valutazione  di  merito  della  full 

proposal  
Call Secretariat/esperti transnazionali   Agosto/Settembre 2017 

Decisione  sull’ammissibilità  a 

finanziamento  dei  progetti  e 

comunicazione  dell’esito  della  full 

proposal 

Call Secretariat/Finpiemonte  Ottobre 2017  

Invio  documenti  integrativi  alla 

domanda richiesti da Finpiemonte 
Beneficiario 

30  giorni  dalla  richiesta  di 

Finpiemonte  

Invio  documenti  necessari  per  la 

concessione dell’agevolazione 
Beneficiario 

30  giorni  dalla  richiesta  di 

Finpiemonte 

Conclusione del progetto  Beneficiario 

Entro  massimo  24  mesi  dalla 

data  di  concessione,  con 

possibilità  di  proroga  per  un 

massimo di 30 mesi complessivi 

Rendicontazione  intermedia  delle 

spese 
Beneficiario 

Al  raggiungimento  del  30%  dei 

costi sostenuti   o entro 12 mesi 

dalla data di concessione 

Rendicontazione finale delle spese  Beneficiario 
Entro  60  giorni  dalla  data  di 

conclusione del progetto 

Esame  rendicontazione 

parziale/finale delle spese 
Finpiemonte 

Entro  90  giorni  dalla  ricezione 

del rendiconto  

Opposizione  alla  revoca 

dell’agevolazione  
Beneficiario 

15  giorni  dal  ricevimento  del 

preavviso di revoca 

Erogazione del contributo   Finpiemonte 

Entro  60  giorni 

dall’approvazione  della  relativa 

rendicontazione  (fatta  salva 

l’indisponibilità delle risorse) 



   

19 

 

4.  ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAGGIO 

 

Oltre al controllo delle rendicontazioni, Finpiemonte  in quanto Organismo  Intermedio, su propria  iniziativa o su 

indicazione  della  Regione  Piemonte,  effettua  controlli  in  loco  ai  sensi  dell’art.  125  “Funzioni  dell’autorità  di 

gestione” del Regolamento UE 1303/2013 e  sopralluoghi presso  il beneficiario delle agevolazioni allo  scopo di 

verificare  lo  stato di  attuazione dei programmi  e delle  spese oggetto dell’intervento,  il  rispetto degli obblighi 

previsti dalla normativa vigente e dal Bando, nonché la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte 

dal beneficiario. 

La  Commissione  europea,  ai  sensi  dell’art.  75  del  regolamento  1303/2013  potrà  svolgere  –  con  le modalità 

indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in relazione ai progetti cofinanziati. 

I  beneficiari  delle  agevolazioni  sono  tenuti  a  consentire  e  agevolare  le  attività  di  controllo  da  parte  di 

Finpiemonte,  della  Regione  Piemonte  (controllo  ai  sensi  dell’art.  127  “Funzioni  dell’autorità  di  audit”  del 

Regolamento UE 1303/2013) della Commissione Europea, della Corte dei Conti Europea, della Guardia di Finanza 

e  a mettere  a disposizione  tutte  le necessarie  informazioni  e  tutti  i documenti  giustificativi  relativi  alle  spese 

ammesse a contributo. 

Nel caso  in cui  il beneficiario non si renda disponibile ai controlli  in  loco o non produca  i documenti richiesti  in 

sede di verifica si procederà alla revoca d’ufficio dell’agevolazione concessa. 

In caso di accertamenti e verifiche che riscontrino l’irregolarità dell’operazione realizzata, della documentazione 

di  spesa  presentata,  e/o  irregolarità  collegate  ai  requisiti  di  ammissibilità  relativi  al  beneficiario  o  alle  spese 

sostenute, si darà luogo al recupero totale o parziale delle somme indebitamente percepite oltre agli interessi e le 

eventuali sanzioni secondo quanto disposto dalla legge. 

Il beneficiario è tenuto, inoltre: 

1. ad  inviare a Finpiemonte  i dati necessari per  il monitoraggio  fisico,  finanziario e procedurale del progetto 

ammesso a finanziamento, secondo  le modalità ed  i termini previsti dalla normativa comunitaria e dal POR 

FESR; 

2. a rispondere alle  indagini che  la Regione Piemonte avvierà  in merito al  livello di  innovazione realizzata e di 

ulteriori  indicatori  a  testimonianza dei  risultati  raggiunti  in  stretta  relazione  con  il  sostegno pubblico  alle 

iniziative;  a  tal  fine  verranno  predisposte  rilevazioni  ad  hoc  nelle  fasi  ex  ante,  in  itinere  ed  ex  post  su 

indicatori che saranno individuati nel corso della realizzazione della misura attraverso il supporto di esperti. 
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5.  OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, REVOCHE E RINUNCE 

 

5.1 Obblighi dei beneficiari 

La concessione dell’agevolazione genera per il beneficiario l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto stabilito 

dal presente Bando all’Allegato 4 punto 7. 

 

5.2 Revoca dell’agevolazione 

L’agevolazione  concessa  potrà  essere  revocata  totalmente  o  parzialmente  nei  casi  e  secondo  le  procedure 

indicate  nell’Allegato  4  punto  6  al  presente Bando,  con  conseguente  obbligo  di  restituzione  totale  o  parziale 

dell’importo di agevolazione eventualmente già erogato e non ancora restituito, oltre agli interessi e alle sanzioni 

previste dalla normativa di riferimento.  

 

5.3 Rinuncia all’agevolazione 

Nel caso  in cui  il beneficiario  intenda  rinunciare all’agevolazione concessa, dovrà comunicarlo a Finpiemonte a 

mezzo PEC all’indirizzo: . Nel caso in cui la rinuncia avvenga dopo la concessione del contributo verrà disposta la 

revoca con conseguente restituzione dell’importo di agevolazione erogato e non ancora restituito ‐ ove fosse già 

avvenuta una prima erogazione nei confronti del beneficiario ‐ oltre agli interessi, secondo le procedure indicate 

nell’Allegato  4  punto  6  del  presente  Bando.
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6.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196  e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati 

personali),  si  informano  i beneficiari  che presentano domanda di  contributo  in  risposta al presente Bando, gli 

amministratori ed i rappresentanti legali dei beneficiari sopra indicati, i soggetti aventi un rapporto di dipendenza 

o  di  prestazione  nei  confronti  dei  beneficiari  sopra  indicati,  che  siano  coinvolti  nella  realizzazione  dei 

progetti/investimenti  proposti  a  finanziamento  nell’ambito  del  presente  Bando,  che  il  trattamento  dei  dati 

personali acquisiti da:  

- Regione  Piemonte  (ente  titolare  del  trattamento),  tramite  il  Settore  “Sistema  universitario,  diritto  allo 

studio, Ricerca e innovazione” della Direzione “Competitività del sistema regionale” 

- Finpiemonte  S.p.A.  (responsabile  esterno  del  trattamento),  tramite  le  Aree  “Agevolazioni  e  Strumenti 

Finanziari” e “Controlli di I° Livello” 

a  seguito  dell’inoltro  della  domanda  di  contributo,  delle  rendicontazioni  di  spesa,  dei  dati  e  delle  altre 

informazioni forniti in corso od al termine della realizzazione dei progetti/investimenti finanziati, sarà effettuato 

esclusivamente per le seguenti finalità: 

- istruttoria, mediante verifica dei  requisiti di  ricevibilità e di ammissibilità e  tecnico/finanziaria e mediante 

valutazione di merito, ai fini della concessione del contributo; 

- verifica  della  sussistenza,  pertinenza  e  congruità  delle  spese  rendicontate  ai  fini  dell’erogazione  dei 

contributi concessi; 

- controllo della veridicità delle dichiarazioni  sostitutive dell’atto di notorietà e delle autocertificazioni  rese 

nell’ambito del procedimento; 

- monitoraggio e valutazione delle operazioni ammesse a finanziamento; 

- comunicazione e diffusione obbligatorie per  legge (in particolare ai sensi della normativa sulla trasparenza 

dell’azione amministrativa e sulla prevenzione della corruzione) dei seguenti dati: estremi  identificativi del 

soggetto  beneficiario  dell’agevolazione,  sua  localizzazione,  denominazione  dell’investimento  finanziato, 

ammontare  dell’aiuto  concesso  ed  erogato  ed  eventuali  dati  ulteriori  che  siano  previsti  dalla  normativa 

sopravvenuta. 

Il  trattamento  dei  dati  giudiziari  sarà  effettuato  per  adempiere  agli  obblighi  previsti  dal  decreto  legislativo  6 

settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della  legge 13 agosto 2010, n. 136) e dalla 

normativa relativa agli obblighi di denuncia di reato o di denuncia di danno erariale, nonché in risposta a richieste 

istruttorie provenienti dall’Autorità giudiziaria, dalla Corte dei Conti, dalla Commissione Europea, dalla Guardia di 

Finanza o da altri organi od enti a ciò legittimati per legge. Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato ai sensi 

del  “Regolamento  per  il  trattamento  dei  dati  sensibili  e  giudiziari  di  competenza  della  regione,  delle  aziende 

sanitarie, degli enti ed agenzie regionali, degli enti vigilati dalla Regione, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto 
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legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)”, approvato con Decreto del 

Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n. 9/R22. 

Il conferimento ed il successivo trattamento dei dati personali risulta pertanto necessario ai fini dell’ammissione a 

contributo  delle  domande  presentate  in  risposta  al  presente  Bando,  ai  fini  dell’erogazione  della  predetta 

agevolazione, nonché per  l’adempimento di disposizioni europee che disciplinano  l’utilizzo dei Fondi strutturali 

dell’Unione  Europea;  il  trattamento  dei  dati  è  effettuato  secondo  criteri  di  pertinenza,  non  eccedenza  ed 

indispensabilità. 

Il trattamento dei dati personali avverrà a cura del personale di Regione Piemonte e Finpiemonte con l’utilizzo di 

procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso 

di comunicazioni a terzi. In particolare, per le attività per le quali Finpiemonte si avvalga di esperti incaricati della 

valutazione  dei  progetti  proposti  a  finanziamento,  l’attività  di  tali  soggetti  sarà  in  ogni  caso  conforme  alle 

disposizioni di legge ed eventuali dati personali che vengano ad essi comunicati saranno trattati esclusivamente 

per le finalità per le quali i soggetti suindicati sono stati incaricati. 

Per  quanto  riguarda  la  comunicazione/diffusione  a  terzi,  si  informa  che  l’acquisizione  tramite  il  sito web  di 

MANUNET  III  (e  relativi applicativi  interni) dei dati  forniti dai  soggetti proponenti nonché dei  files di progetto 

(comprensivi di eventuali allegati) caricati sul sito predetto e  la comunicazione di  informazioni e valutazioni  fra 

Paesi e Regioni partner di MANUNET III avvengono ai fini della gestione centralizzata delle domande MANUNET III 

e della valutazione transnazionale nonché a fini di monitoraggio dei progetti (tramite apposito applicativo web) e 

promozionali della rete (mediante stampa di opuscoli o pubblicazione sul sito www.manunet.net).  

 

I  soggetti  che  presentano  domanda  in  risposta  al  presente  Bando,  i  cui  dati  personali  sono  oggetto  di 

trattamento, sono titolari dei diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e, in particolare, 

del diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne (se ritenuti  incompleti, erronei o raccolti in violazione 

di  norme  di  legge)  la  rettifica,  l’aggiornamento  o  la  cancellazione, nonché di  opporsi  al  loro  trattamento  per 

motivi  legittimi e prevalenti o comunque compatibili  rispetto alle esigenze di  trattamento  sopra  specificate;  le 

richiesta di rettifica, aggiornamento, cancellazione o l’opposizione al trattamento devono essere inviate al: 

- Responsabile pro tempore della Direzione “Competitività del sistema regionale” della Regione Piemonte, 

Via Pisano 6, 10152, Torino, fax: 011‐432.34.83 ‐ email:  ‐ P.E.C. ; 

- Direttore Generale pro tempore di Finpiemonte s.p.a., Galleria S. Federico 54, 10121, Torino, fax: 011‐

57.17.831 ‐ email: direzione@finpiemonte.it ‐ P.E.C.  

 

 

Per quanto  riguarda  i dati acquisiti dal  sito web di MANUNET,  le  richieste di aggiornamento,  cancellazione od 

opposizione al trattamento dati (nei casi in cui ciò sia consentito) devono essere inviate a: 
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- Innobasque  ‐  Parque  Tecnológico  de  Bizkaia  ‐  Laida  Bidea  203  ‐  Zamudio  Bizkaia  48170  Basque 

Country/Spain  

Il  legale  rappresentante del beneficiario  che presenta domanda di  contributo  in  risposta  al presente Bando  è 

tenuto a comunicare la presente informativa agli amministratori del beneficiario predetto ed ai soggetti – aventi 

rapporto di dipendenza o di prestazione con tale beneficiario – in quanto siano coinvolti nella realizzazione delle 

operazioni proposte a contributo nell’ambito del  presente Bando. 
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7.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Ai sensi della legge regionale n. 14/2014 e della L. n. 241/1990 il responsabile del procedimento è: 

a)  per la Regione Piemonte il responsabile il responsabile del Settore Sistema universitario, Diritto allo 

studio, Ricerca e Innovazione; 

b)  per  Finpiemonte  il  responsabile  pro  tempore  dell’Area  “Agevolazioni  e  Strumenti  Finanziari” 

(procedimento  di  concessione)  e  dell’Area  “Controlli  di  I°  Livello”  (procedimento  di  controllo,  di 

erogazione del contributo e procedimento di revoca); 

 

8.  INFORMAZIONI E CONTATTI 

 

Informazioni e chiarimenti sui contenuti del Bando e le modalità di presentazione delle domande possono essere 

richiesti  a  Finpiemonte  tramite  il  form di  richiesta presente  all’indirizzo web www.finpiemonte.it/urp, oppure 

chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00.  

NB: i quesiti e le richieste di informazioni devono essere inoltrati con sufficiente anticipo, in modo da consentire 

agli uffici di predisporre la risposta. Ai quesiti inoltrati nell’imminenza della scadenza prevista per il caricamento 

della domanda telematica non può essere garantita risposta in tempo utile.  

Per ricevere assistenza tecnica per l’utilizzo del sistema di  presentazione online delle domande è possibile inviare 

una richiesta all’indirizzo e‐mailgestione.finanziamenti@csi.it oppure chiamare il numero 011.0824407.  

Per  informazioni  sulla  rete MANUNET  III  e  sulla  Call  2017  (in  particolare,  le  Regioni  e  i  Paesi  partecipanti,  le 

persone di contatto, una sintesi degli elementi essenziali dei Bandi degli altri Paesi e Regioni): www.manunet.net  

 

Si  raccomanda a  tutti  i  soggetti  che costituiscono  il  raggruppamento di acquisire  (fin dalla  fase di costituzione 

della  partnership)  adeguata  informazione  circa  le  regole  (relative  a  soggetti  e  settori  ammissibili, modalità  e 

tempi di finanziamento ecc…) vigenti  in ciascun Paese/Regione di appartenenza dei componenti l’aggregazione.  
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Allegato 1 ‐ ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI PER I BENEFICIARI  

[Classificazione ATECO 2007 ‐ codice primario dell’unità destinataria dell’attività di R&  

Sezione Classificazione ATECO 
Codici 

ammessi 
Codici esclusi 

C ‐ Attività manifatturiere 

(codici da 10 a 33.20.09) 

N.B.  non  possono  beneficiare  di  aiuti  a  valere  sul  presente  Bando  le  imprese 

operanti    nel    settore  della  trasformazione  e  commercializzazione  di  prodotti 

agricoli, nei casi seguenti: 

i) quando  l'importo dell'aiuto è  fissato  in base al prezzo o al quantitativo di tali 

prodotti  acquistati  da  produttori  primari  o  immessi  sul mercato  dalle  imprese 

interessate; 

ii)  quando  l'aiuto  è  subordinato  al  fatto  di  venire  parzialmente  o  interamente 

trasferito a produttori primari. 

 

tutti eccetto 

gli esclusi 

 

11.02 

11.03 

 

D ‐ Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

(codici da 35 a 35.30.00) 
Tutti nessuno 

E ‐ Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 

(codici da 36 a 39.00.09) 
Tutti  nessuno 

F – costruzioni (codici da 41 a 43.99.09) 
tutti eccetto 

gli esclusi 
41.10 

H ‐ Trasporto e magazzinaggio 

(codici da 49 a 53.20.00) 

52.21.4 

52.29.22 

tutti eccetto 

gli ammessi 

J – Servizi di informazione e comunicazione  Tutti   nessuno 

M – Attività professionali scientifiche e tecniche 
71 

 72  

tutti eccetto 

gli ammessi 

Sezioni A – B – G – I – K –  L – N – O – P – Q – R –S –  T – U  nessuno  tutti 

 
N.B.:  Se un’impresa opera  sia  in  settori  esclusi dal  campo di  applicazione del Regolamento  (UE) N.  651/2014  che  in  altri  settori o  attività,  il 

suddetto regolamento si applica solo a questi altri settori o attività, a condizione che  il destinatario finale dimostri, con mezzi adeguati quali  la 

separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano di aiuti a norma del Regolamento 

(UE) N. 651/2014. Se non si può garantire che le attività esercitate in settori ai quali non si applica il Regolamento (UE) N. 651/2014 siano separate 

da quelle ammissibili, allora non si potrà procedere alla concessione del contributo ai sensi del suddetto regolamento.  
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Allegato 2 – DEFINIZIONI 

 

1.  ORGANISMO  INTERMEDIO: qualsiasi organismo pubblico o privato che agisce sotto  la  responsabilità di un'autorità di 

gestione o di certificazione o che svolge mansioni per conto di questa autorità nei confronti dei beneficiari che attuano 

le operazioni. 

 

2.  MPMI: sono le Micro, Piccole e Medie imprese secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 

a cui si rimanda e di cui si sintetizza  di seguito la definizione: 

Micro  impresa:  impresa  che ha meno di 10 occupati  (conteggiati  con  il  criterio delle ULA, unità  lavorative annue) e 

soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

a) ha un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o 

b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro. 

Piccola  impresa:  impresa che ha meno di 50 occupati  (conteggiati con  il criterio delle ULA, unità  lavorative annue) e 

soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

a) ha un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o 

b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro. 

Media  impresa:  impresa che ha meno di 250 occupati  (conteggiati con  il criterio delle ULA, unità  lavorative annue) e 

soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

a) ha un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o 

b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro. 

Grande  Impresa:  l’impresa che non soddisfa  i  requisiti della microimpresa, ovvero della piccola  impresa, ovvero della 

media impresa. 

Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti: 

 i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiaria,  in proporzione alla quota di partecipazione al 

capitale; 

 i dati delle eventuali società collegate alla MPMI beneficiaria, nella loro interezza. 

La guida alla definizione di MPMI della Commissione Europea può essere consultata a questi indirizzi: 

https://ec.europa.eu/growth/smes/business‐friendly‐environment/sme‐definition_en.  

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15582/attachments/1/translations/it/renditions/pdf (versione italiana). 

 

3.  IMPRESA  IN DIFFICOLTÀ:  impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 18 Regolamento 

(UE) n. 651/2014):  

a)  nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle MPMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso 

più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle 

perdite cumulate dalle riserve (e da tutte  le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della 

società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 

presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 

all'Allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

b)  nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle 

MPMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 



   

27 

 

della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci 

abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 

all'Allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c)  qualora  l'impresa  sia oggetto di procedura  concorsuale per  insolvenza o  soddisfi  le  condizioni previste dal diritto 

nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d)  qualora  l'impresa abbia ricevuto un aiuto per  il salvataggio e non abbia ancora rimborsato  il prestito o revocato  la 

garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e)  nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ultimi due anni: 

1.  il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5;  

e 

2.  il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

 

4.  UNITÀ LOCALE  

ATTIVA: unità dotata di strumenti e attrezzature, con personale dedicato e utenze registrate (come ad esempio utenza 

telefonica, utenza elettrica).  

PRODUTTIVA:  è  presente  un  immobile  per  usi  industriali  o  artigianali  in  cui  si  realizza  abitualmente  attività  di 

produzione di beni e servizi o R&S, con personale e attrezzature stabilmente collocate e usate per il progetto.  

 

5.  ORGANISMO DI RICERCA  (ODR):  ai  sensi dell’art.  2, punto  83  del Regolamento  (UE) n.  651/2014, per organismo di 

ricerca si intende un’entità, indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) 

o  fonte di  finanziamento,  la  cui  finalità principale  consiste nello  svolgere  in maniera  indipendente  attività di  ricerca 

fondamentale, di  ricerca  industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia diffusione dei  risultati di  tali 

attività mediante l’insegnamento, la pubblicizzazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche 

attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di contabilità 

separata. Le imprese in grado di esercitare un’influenza decisiva su tali entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, 

non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati.  

 

6.  INDIPENDENZA  

Art. 8 del Regolamento (UE) n. 1290/2013: 

Due  soggetti  giuridici  sono  considerati  indipendenti  uno  dall'altro  quando  nessuno  dei  due  è  soggetto  al  controllo 

diretto o indiretto dell'altro o allo stesso controllo diretto o indiretto cui è soggetto l'altro.  

Ai fini del paragrafo 1, il controllo può in particolare assumere una delle forme seguenti: 

a)  la  detenzione  diretta  o  indiretta  di  oltre  il  50%  del  valore  nominale  delle  azioni  emesse  nel  soggetto  giuridico 

interessato o della maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o dei soci di tale soggetto; 

b)  la detenzione diretta o indiretta, di fatto o di diritto, dei poteri decisionali in seno al soggetto giuridico interessato. 

Tuttavia, si considera che i rapporti seguenti tra soggetti giuridici non costituiscono di per sé rapporti di controllo: 

c)  la detenzione diretta o  indiretta di oltre  il 50 % del valore nominale delle azioni emesse o della maggioranza dei 

diritti di  voto degli azionisti o dei  soci da parte della  stessa  società pubblica di  investimenti, dello  stesso  investitore 

istituzionale o della stessa società di capitale di rischio; 

d)  i soggetti giuridici interessati sono di proprietà o sono controllati dallo stesso organismo pubblico. 
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Art. 2359 codice civile: Società controllate e società collegate 

Sono considerate società controllate: 

1)  le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 

2)  le  società  in  cui  un'altra  società  dispone  di  voti  sufficienti  per  esercitare  un'influenza  dominante  nell'assemblea 

ordinaria; 

3)  le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a 

società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate  le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume 

quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo  se  la  società ha 

azioni quotate in mercati regolamentati. 

 

7.  RICERCA  INDUSTRIALE:  ricerca  pianificata  o  indagini  critiche miranti  ad  acquisire  nuove  conoscenze  e  capacità  da 

utilizzare  per  sviluppare  nuovi  prodotti,  processi  o  servizi  o  per  apportare  un  notevole miglioramento  ai  prodotti, 

processi  o  servizi  esistenti.  Essa  comprende  la  creazione  di  componenti  di  sistemi  complessi  e  può  includere  la 

costruzione di prototipi  in ambiente di  laboratorio o  in un ambiente dotato di  interfacce di simulazione verso sistemi 

esistenti e  la realizzazione di  linee pilota, se ciò è necessario ai  fini della ricerca  industriale,  in particolare ai  fini della 

convalida di tecnologie generiche. 

SVILUPPO  SPERIMENTALE:  l'acquisizione,  la  combinazione,  la  strutturazione  e  l'utilizzo  delle  conoscenze  e  capacità 

esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi 

nuovi  o  migliorati.  Rientrano  in  questa  definizione  anche  altre  attività  destinate  alla  definizione  concettuale,  alla 

pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. 

Rientrano nello  sviluppo  sperimentale  la costruzione di prototipi,  la dimostrazione,  la  realizzazione di prodotti pilota, 

test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate  in un ambiente che riproduce  le condizioni 

operative reali laddove l'obiettivo primario è l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che 

non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di 

un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo 

di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. 

Lo  sviluppo  sperimentale  non  comprende  tuttavia  le  modifiche  di  routine  o  le  modifiche  periodiche  apportate  a 

prodotti,  linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni  in corso, anche quando 

tali modifiche rappresentino miglioramenti. 

 

8.  TRL:  il  termine Technology  Readiness  Level (acronimo  TRL),  che  si  può  tradurre  con  Livello  di Maturità  Tecnologica, 

indica una metodologia per la valutazione del grado di maturità di una tecnologia. 

 

Fonte: European Commission Decision C(2014) 4995 ‐ Horizon 2020 Work program 2014‐2015 
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9.  COLLABORAZIONE EFFETTIVA (art. 2, punto 90 del Regolamento (UE) n. 651/2014):  la collaborazione tra almeno due 

parti  indipendenti  finalizzata allo scambio di conoscenze o di  tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune 

basato  sulla  divisione  del  lavoro,  nella  quale  le  parti  definiscono  di  comune  accordo  la  portata  del  progetto  di 

collaborazione,  contribuiscono  alla  sua  attuazione  e  ne  condividono  i  rischi  e  i  risultati.  La  ricerca  contrattuale  e  le 

prestazioni di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione. 

 

10. EFFETTO DI INCENTIVAZIONE: ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (UE) n. 651/2014, gli aiuti concessi in base al presente 

regime  devono  avere  un  effetto  di  incentivazione,  pertanto  sono  applicabili  esclusivamente  a  quelle  attività  che  il 

beneficiario altrimenti non avvierebbe in mancanza degli aiuti in questione. 

Per  dimostrare  l’effetto  di  incentivazione  l’impresa,  a  prescindere  dalla  sua  dimensione  (MPMI  o  Grande)  dovrà 

presentare domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del progetto o dell’attività. 

Tale domanda dovrà necessariamente contenere almeno le seguenti informazioni: 

1)  nome e dimensione dell’impresa; 

2)  descrizione del progetto, comprese le date di inizio e di fine; 

3)  ubicazione del progetto; 

4)  elenco dei costi del progetto; 

5)  tipologia dell’aiuto (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) e importo del 

finanziamento pubblico necessario per il progetto.  

 

11. NORMALI  CONDIZIONI  DI  MERCATO:  situazione  in  cui  le  condizioni  relative  all’operazione  tra  i  contraenti  non 

differiscono da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non contengono alcun elemento di collusione. 

Il  principio  delle  normali  condizioni  di mercato  si  considera  soddisfatto  se  l’operazione  si  svolge  nel  quadro  di  una 

procedura aperta, trasparente e non discriminatoria. 

 

12. RATING DI  LEGALITA’: ai  fini di una positiva valutazione, all’atto di presentazione della domanda  il beneficiario deve 

risultare in possesso del rating di legalità attribuito all’AGCM, indipendentemente dal numero di “stelle” conseguite. 

L’iscrizione  del  beneficiario  nell'elenco  di  cui  all'art.  8  del  regolamento  dell'Autorità  viene  verificato  alla  data  di 

presentazione della domanda, alla data di concessione nonché, al fine di confermare la maggiorazione ottenuta, in fase 

di controllo della rendicontazione e successiva erogazione del contributo. 

Inoltre,  ai  sensi  dell’art.  3  del Decreto  20  febbraio  2014,  n.  57,  contestualmente  alla  dichiarazione  di  iscrizione  nel 

suddetto elenco, il richiedente si assume l’impegno di comunicare a Finpiemonte l'eventuale revoca o sospensione del 

rating che fosse disposta nei propri confronti nel periodo intercorrente tra la data di richiesta dell’agevolazione e la data 

di erogazione dello stessa. 

 

13. FIRMA DIGITALE: per firma digitale si  intende una firma elettronica qualificata, secondo  la definizione fornita all’art. 3 

del Reg.  (UE) 910/2014, e all’art. 1, c. 1,  lettera s) del d.  lgs. 82/2005  (Codice dell’Amministrazione Digitale) nel  testo 

aggiornato alle modifiche apportate dal d.lgs. 179/2016. 

La firma digitale serve per la sottoscrizione dei documenti informatici, ossia consente di firmare digitalmente qualunque 

documento (file) informatico, ad esempio  firmare una domanda o i documenti richiesti. 

E’ l’equivalente informatico di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore legale. La sua funzione è 

quella  di  garantire  autenticità,  integrità  e  validità  di  un  documento  assicurandone  la  provenienza  e  garantendone 
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l’inalterabilità dello stesso. ‐> Rif. normativo: art. 24 del D.Lgs. 82/2005 e succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione 

Digitale).  

Non  è  pertanto  considerata  firma  digitale  il  Certificato  di  identificazione/autentificazione  CNS  (Carta  Nazionale  dei 

Servizi) che  serve per assicurare  l’accesso  sicuro e  l’identificazione certa nei  servizi  telematici. La Carta Nazionale dei 

Servizi (CNS) è  lo strumento che consente l'identificazione certa dell'utente (titolare del certificato)  in rete per  i servizi 

online  e  i  siti web  della  Pubblica Amministrazione,  come  ad  esempio  i  servizi  consultabili  sul  sito  dell'Agenzia Delle 

Entrate  (fisconline/entratel),  del  Registro  Imprese,  INPS,  ecc…  ‐>  Rif.  normativo:  art.  66  del  D.Lgs.  82/2005  e  succ. 

modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale).  

Maggiori informazioni sulla definizione di “firma elettronica qualificata” di cui al Reg. (UE) 910/2014, sono disponibili al 

seguente link: . 

 

14. CALL SECRETARIAT: è l’organo centrale per l’implementazione delle attività della Call, quali ad esempio:  

a)  coordinare la rete e svolgere ogni attività propedeutica alla sua gestione; 

b)  individuare gli esperti per effettuare le valutazioni delle proposte progettuali; 

c)  ricevere le proposal e verificare l’integrità del processo attraverso l’utilizzo della piattaforma preposta; 

d)  effettuare  l’istruttoria  di  ricevibilità  e  di  ammissibilità  delle  proposal  in  conformità  ai  requisiti  e  alle modalità  di 

inoltro previste dalla Call; 

e)  assegnare le proposte progettuali agli esperti individuati e raccogliere i report di valutazione; 

f)  comunicare ai coordinatori di progetto l’esito della valutazione; 

g)  redigere la graduatoria e inoltrarla ai Paesi/Regioni unitamente ai report di valutazione. 
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Allegato 3 – REQUISITI ECONOMICO – FINANZIARI E PATRIMONIALI 

 

1.  Score card 

La metodologia  utilizzata  per  il  calcolo  dei  requisiti  economico‐finanziari  e  patrimoniali  previsti  per  i  soggetti  privati 

richiedenti (art. 2.1 del Bando) si basa sull’analisi dei dati relativi agli ultimi due esercizi approvati e desumibili dal bilancio 

o,  laddove  la  forma  giuridica  dell’impresa  richiedente  non  lo  prevede,  dalla  situazione  economico‐patrimoniale 

disponibile.  

L’analisi dei dati considera  il valore medio ponderato di ciascun  indice calcolato  sui due esercizi esaminati; ai  fini della 

ponderazione verranno presi  in considerazione  i seguenti coefficienti: 0,4 per  i dati del 2014 e 0,6 per  i dati del 2015.  Il 

valore così ottenuto comporta  l’attribuzione di un punteggio compreso  tra 0 e 3 per ciascun  rapporto, sulla base della 

seguente tabella: 

 0 1  2  3 

Redditività dei Ricavi      

EBITDA / RICAVI  ≤ 2,5%  2,5% < x ≤ 5%  5% < x ≤ 7%  > 7% 

Copertura degli interessi      

ONERI FINANZIARI NETTI/RICAVI  > 6%  5% < x ≤ 6%  3% < x ≤ 5%  ≤ 3% 

Sostenibilità del debito      

DEBITI FINANZIARI NETTI*/ EBITDA  > 5  4 < x ≤ 5  2,5 < x ≤ 4  ≤ 2,5 

Leverage      

DEBITI FINANZIARI NETTI*/ PATRIMONIO NETTO  > 5  4 < x ≤ 5  2 < x ≤ 4  ≤ 2 

Composizione del patrimonio      

PATRIMONIO NETTO / TOTALE PASSIVO  < 7%  7% ≤ x ≤ 10%  10% < x ≤ 20%  > 20% 

*  I debiti finanziari netti (PFN) sono calcolati tenendo conto della seguente formula PFN = (Debiti V/banche + debiti tributari scaduti + 

debiti v/fornitori scaduti) – disponibilità liquide.  

  
Il punteggio totale (somma dei punteggi ottenuti per ciascun indice) ottenibile sulla base della tabella è quindi compreso 

tra 0 e 15.  

In aggiunta ai requisiti sopra indicati, vengono presi in considerazione i seguenti parametri: 

DSO (Tempo medio di incasso dei crediti) : < 120 giorni  

DPO (Tempo medio di pagamento dei fornitori) : < 100 giorni 

  

A ciascuno dei due parametri viene attribuito un punteggio pari a 1 punto; pertanto il punteggio totale finale potrà essere 

compreso tra 0 e 17. 

 

Ai fini di una positiva valutazione della situazione economico‐finanziaria e patrimoniale del richiedente, il punteggio totale 

finale risultante dovrà essere uguale o superiore a 9/17. 

Qualora  il  valore  dell’EBITDA  fosse  negativo,  stante  l’importanza  di  tale  dato  ai  fini  della  valutazione  della  situazione 
aziendale,  Finpiemonte  si  riserva  di  considerare  la  score  card  complessivamente  negativa  e  di  effettuare  eventuali 
approfondimenti prendendo in considerazione ulteriori dati, quali ad  esempio l’EBIT.  
 
Qualora, sulla base dei dati analizzati, la situazione economico‐finanziaria risultasse negativa o sorgessero dubbi in merito 
ad alcuni parametri, Finpiemonte si riserva di richiedere eventualmente i dati, sebbene provvisori, del 2016 e di effettuare 
approfondimenti e  considerazioni, anche per mezzo del  ricalcolo della  score  card  sulla base dei dati aggiornati,  fermo 
restando il principio di ponderazione da applicare all’anno più recente.  
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2.  Sostenibilità finanziaria 

Finpiemonte  procederà  ad  un  controllo  puntuale  sulle  singole  imprese  e  ODR  privati  proponenti,  teso  a  valutare 

l’eventuale partecipazione  in altri progetti di R&S e  il  loro andamento al  fine di verificare  la  sostenibilità e  la  capacità 

tecnico‐economica del nuovo progetto. 

Tutte  le  imprese  richiedenti  dovranno  pertanto  soddisfare  la  seguente  condizione  con  riferimento  ai  bilanci  chiusi 

approvati al 31/12/2014 e al 31/12/2015: 

 
∑ dei cos  residui dei proge  con sostegno pubblico in corso alla data di presentazione della domanda 

telematica e dei costi proposti sul progetto presentato sul presente Bando 

Fatturato degli esercizi 2014 e 2015 ponderato (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico)* 

< 50% 

* NOTA BENE: nel  caso  in  cui  l’impresa esegua nella  sua attività ordinaria  lavori  su  commessa, è possibile  tener  conto 

anche della voce A3 del conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su ordinazione”. 

  

Per  progetti  con  sostegno  pubblico  si  intendono  tutti  i  progetti  che  abbiano  beneficiato  di  agevolazioni  con  risorse 

comunitarie, statali, regionali. 

Per costi residui dei progetti in corso si fa riferimento all’importo dei costi ammessi a finanziamento pubblico di progetti 

che non siano ancora stati oggetto di rendicontazione. 

Per  proposta  progettuale  in  corso  si  intende  il  progetto  di  ricerca  industriale  e  sviluppo  sperimentale  non  ancora 

interamente rendicontato23. 

Per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui allo schema di conto 

economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile. 

Con  riferimento  alla  ponderazione  del  fatturato  si  specifica  che  il  fatturato  dell’esercizio  2014  e  dell’esercizio  2015 

verranno ponderati tenendo conto dei seguenti coefficienti: 0,4 per il fatturato del 2014 e 0,6 per il fatturato del 2015.  

Qualora  il requisito richiesto non  fosse rispettato, Finpiemonte si riserva di prendere  in considerazione  i dati di bilancio 

relativi all’anno 2016, anche nel caso in cui il bilancio non sia ancora stato approvato. 

Il  mancato  rispetto  del  suddetto  requisito  comporterà  il  decadimento  della  domanda  di  agevolazione.

 
23 Per progetto interamente rendicontato si intende il progetto per il quale sia stata trasmessa la Dichiarazione di spesa finale, 

ossia per il progetto è avvenuta l’integrale rendicontazione delle spese sostenute. 	
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Allegato 4 – ITER DEI PROCEDIMENTI E OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 

 

1.   Invio della domanda, allegati obbligatori e adempimento dell’imposta di bollo  

Successivamente  alla  presentazione  della  pre  proposal,  tutti  i  soggetti  proponenti  dovranno  inviare  la  domanda  di 

agevolazione  via  internet  compilando  il  modulo  reperibile  al  seguente  sito 

http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/attivita‐economico‐produttive/servizi/861‐bandi‐2014‐2020‐finanziamenti  e 

trasmettere entro il 17‐03‐2017 a Finpiemonte il file di testo della domanda caricata telematicamente, messo a disposizione 

dal  sistema  a  conclusione  della  compilazione  on  line  (pdf),  inviandolo  via  PEC,  all’indirizzo 

finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, previa apposizione sul modulo di domanda della firma digitale24 da parte del  legale 

rappresentante o del soggetto delegato con poteri di firma.  

A  tal proposito si segnala che non saranno considerate  ricevibili e pertanto decadranno  le domande per  le quali non siano 

rispettati i termini, le modalità sopra indicati e il riconoscimento della firma digitale con un sistema idoneo25. 

Alla domanda via PEC deve sempre essere allegata la seguente documentazione:   

a)  Copia  leggibile di un valido documento di  identità del  legale rappresentante di ciascun soggetto  richiedente, o del 

soggetto delegato firmatario del modulo di domanda; 

b)  qualora il modulo di domanda sia firmato da un soggetto delegato, copia della delega che conferisce il potere di firma; 

c)  nel  caso  il piano economico‐finanziario preveda  spese  relative a  servizi di  consulenza ai  fini della valutazione delle 

stesse, copia del/i preventivo/i. L’assenza di questi documenti non sarà causa di esclusione e potrà essere oggetto di 

integrazione in fase  di istruttoria.  

 

L’adempimento relativo all’imposta di bollo (pari a € 16.00 ai sensi di legge, salvo successive modificazioni26) è assicurato, per 

ciascun beneficiario, mediante: 

 annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede del richiedente; 

 inoltro,  in  allegato  al modulo  di  domanda,  di  copia  della marca  da  bollo  annullata  dalla  quale  si  evinca  il 

numero identificativo (seriale);  

 dichiarazione  che  la marca da bollo  in questione non è  stata utilizzata, né  sarà utilizzata per qualsiasi  altro 

adempimento27 (sezione “IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA”  del modulo di domanda).  

 

2.  Limiti alla presentazione della domanda di agevolazione  

Fermi restando tutti i requisiti e le limitazioni inserite all’interno del Bando: 

-  ciascuna MPMI può presentare una sola proposta. Un’impresa che abbia un progetto ritenuto ammesso e finanziato 

a valere sul precedente Bando MANUNET Call 2016, non può presentare domanda di agevolazione sul presente bando.  

- Gli ODR piemontesi possono presentare al massimo quattro proposte.   Si specifica che  tale massimale deve essere 

rispettato dal ODR nel  suo  complesso,  indipendentemente dal dipartimento/istituto  coinvolto nei progetti.  Inoltre, 

 
24
 Per informazioni sulla firma digitale si veda l’Allegato 2, punto 13. 

25
 Tra questi si citano, a titolo non esaustivo, i sistemi Dike, InfoCert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service). 

26
  D.P.R. 26‐10‐1972 n. 642 (Disciplina dell'imposta di bollo)  

27
 Art. 3 del Decreto Ministeriale 10/11/2011. 



   

34 

 

onde  evitare  la  concentrazione  degli  aiuti,  agli  ODR  piemontesi  viene  preclusa  la  possibilità  di  presentarsi  come 

fornitori di un progetto per il quale essi stessi partecipino come partner progettuale. 

Il mancato  rispetto  dei  requisiti  sopra  indicati  comporterà  il  decadimento  dell’intera  proposta  progettuale  presentata 

cronologicamente per ultima.  

Infine,  per  tutte  le  tipologie  di  beneficiario,  Finpiemonte  controllerà  che  il  progetto  presentato  a  valere  sul  presente 

Bando  non  sia  stato  finanziato  su  altre  misure  gestite  da  Finpiemonte,  pena  il  decadimento  dell’intera  proposta 

progettuale.  

 

3.  Come viene valutata la domanda e comunicato l’esito  

Valutazione a livello locale della pre proposal 

A  livello  regionale  le  domande  vengono  esaminate  da  Finpiemonte  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  Bando  e  dal 

documento  ”Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni  del  POR  FESR  2014‐2020”  approvato  dal  Comitato  di 

Sorveglianza del POR del 30 marzo 2016 per  l’attività 1.1.2 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per  lo sviluppo di 

nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi”. 

Nel dettaglio vengono svolte le seguenti verifiche:  

a.  Ricevibilità – possesso da parte della domanda dei seguenti requisiti: 

 inoltro della domanda nei termini e nelle forme prescritte dal Bando; 

completezza e regolarità della domanda. 

Non saranno inoltre giudicate ricevibili e verranno di conseguenza respinte senza possibilità di recupero: 

‐  le  domande  di  tutti  i  partecipanti  di  un  progetto  per  il  quale  il  soggetto  coordinatore  non  abbia  preventivamente 

inoltrato la proposal per via telematica sul sito www.manunet.net 

‐ le domande la cui proposal non sia stata redatta in lingua inglese; 

‐ le proposal presentate con una modalità diversa da quella prevista. 

b.  Ammissibilità – verifica dei requisiti soggettivi prescritti dal Bando in capo ai potenziali beneficiari e conformità della 

proposta progettuale  rispetto ai  termini, alle modalità, alle  indicazioni e ai parametri previsti dal Bando.  In particolare 

verranno verificati: 

 titolarità del soggetto proponente e composizione del raggruppamento previsti agli artt. 2.1 e 2.3 del Bando; 

 localizzazione del soggetto coerente con le prescrizioni del Bando; 

 tipologia e localizzazione delle attività coerenti con le prescrizioni del Bando; 

cronoprogramma di realizzazione del progetto compatibile con i termini fissati dal Bando e con la scadenza del 

POR FESR 2014/2020; 

conformità della proposta progettuale rispetto ai  termini, alle modalità, alle  indicazioni e ai parametri previsti 

dal Bando (requisiti di progetto); 

compatibilità del progetto con le limitazioni oggettive imposte dal Bando; 

coerenza con le categorie di operazione indicate nel POR FESR 2014/2020; 

coerenza con la Smart Specialisation Strategy (S3); 

assenza dello stesso progetto presentato, all’interno di proposte già finanziate su altre Misure regionali. 
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c.  Valutazione tecnico/finanziaria: verranno verificati, secondo  le modalità di cui all’Allegato 3 “Requisiti economici, 

patrimoniali e finanziari” e secondo quando indicato al successivo punto d. “Merito”, i seguenti elementi: 

capacità tecnica e amministrativa del beneficiario; 

adeguatezza economico‐finanziaria e patrimoniale del beneficiario in rapporto all’operazione proposta; 

congruità e pertinenza dei costi rispetto ai requisiti previsti dal Bando; 

autosostenibilità economica dell’intervento nel tempo. 

d.  Merito. La valutazione di merito sarà volta in particolare a valutare: 

 la qualità dei soggetti proponenti in termini di qualifica scientifico‐tecnologica; 

 la validità dei contenuti scientifici e tecnologici della proposta e delle metodologie con particolare riferimento 

alla  capacità di  sostenere  l’offerta di R&S  in  settori  interdisciplinari e  coerenti  con  la domanda delle  imprese 

piemontesi;  alla  capacità  di  attivare  attività  collaborative  in  una  dimensione  extra‐regionale;  alla  capacità  di 

promuovere nuovi mercati dell’innovazione in coerenza con la S3. 

In relazione a quanto sopra  indicato e  tenendo conto dei criteri di valutazione previsti a  livello  transnazionale nel 

documento “Guidelines for Applicants” (Annex 1 – Evaluation criteria, Scoring and thresholds), verranno   valutati  i 

seguenti elementi: 

qualità della progettazione; 

contenuti  di  ricerca  industriale  e/o  sviluppo  sperimentale  del  progetto,  qualità  tecnico‐scientifica  e  livello  di 

innovatività; 

qualità della partnership e idoneità tecnica e capacità finanziaria dei partner a realizzare il progetto;  

congruità e pertinenza dei costi presentati rispetto agli obiettivi del progetto; 

 ricadute ed impatti attesi (sul beneficiario ed eventualmente sul sistema) coerenti con le finalità della Misura. 

possesso  del  rating  di  legalità28  attribuito  dalla  AGCM29  da  parte  di  almeno  un  soggetto  piemontese  del 

raggruppamento. 

 

A livello regionale, i progetti valutati secondo i criteri sopra indicati verranno inseriti in una graduatoria nella quale verrà 

preso in considerazione non solo dell’esito della valutazione di merito ma anche la dotazione complessiva del bando. 

 

Finpiemonte conduce in autonomia la valutazione dei progetti e dei singoli partner in termini di ricevibilità, ammissibilità e 

valutazione  tecnico/finanziaria  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c).  In  caso  di  esito  negativo  della  valutazione  di  ricevibilità, 

ammissibilità  e  tecnico/finanziaria,  Finpiemonte  comunica  l’esito  ai  richiedenti,  indicando  le  ragioni  del  rigetto  della 

domanda  e,  se  del  caso,  il  decadimento  dell’intero  progetto.  Se  la  valutazione  di  ricevibilità,    ammissibilità  e 

tecnico/finanziaria si conclude favorevolmente, il progetto è sottoposto alla verifica di merito di cui alla lettera d). 

Qualora Finpiemonte richieda, anche a mezzo fax o e‐mail, il completamento della documentazione prevista, ovvero dati o 

chiarimenti necessari ai  fini dell’istruttoria,  il  richiedente è  tenuto a  fornire  i  chiarimenti e  la documentazione  richiesti 

entro il termine indicato da Finpiemonte, pena la decadenza della domanda. 

Per l’espletamento delle valutazioni di merito, il monitoraggio e la verifica delle rendicontazioni, Finpiemonte si avvale di 

un Comitato di valutazione composto da un rappresentante della Regione, un rappresentante di Finpiemonte e da esperti 

esterni individuati da Finpiemonte. 

 
28
 Per la definizione di Rating di Legalità si veda l’Allegato 2, punto 12 

29
 Autorità garante della concorrenza e del mercato  
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Valutazione a livello transnazionale  

1.  Per la valutazione delle pre proposal, il Call Secretariat tiene conto delle singole valutazioni effettuate a livello locale 

da Regioni/Paesi coinvolti nei singoli progetti secondo i criteri sopra richiamati, concordati tra Regioni/Paesi aderenti 

la Call e pubblicati sul sito di MANUNET III. 

2.  Per la valutazione della full proposal il Call secretariat si avvale di un panel di 3 esperti esterni che effettueranno la 

valutazione di ciascun progetto secondo i criteri, i punteggi e la soglia di punteggio minimo indicati nel documento 

“Guidelines for applicants”(Annex 1). 

La  procedura  di  selezione  delle  domande  è  valutativa  a  graduatoria  e  prescinde  dall’ordine  cronologico  di  invio  della 

proposal. 

Al termine dell’esito transnazionale della pre proposal, Finpiemonte comunica al richiedente l’esito in forma scritta. 

Si specifica che l’esito terrà conto non solo della valutazione di merito effettuata, ma anche della disponibilità in termini di 

dotazione dei singoli Paesi/Regioni coinvolti nel progetto. 

Al termine della seconda fase, le full proposal sono ordinate secondo una graduatoria transnazionale di merito in base al 

punteggio ottenuto applicando i suindicati criteri di valutazione.  

 

In base all’ordine della graduatoria e nei limiti del budget dei singoli Paesi/Regioni partecipanti alla Rete, verrà adottato il 

provvedimento  di  concessione  del  contributo,  acquisita  la  documentazione  prevista  dalla  legge  (che  Finpiemonte 

provvederà a richiedere).  

 

La  decisione  finale  sull’ammissibilità  a  contributo  dei  progetti  è  prevista  per  il  mese  di  Dicembre  2017  tramite 

provvedimento  formale  che  individuerà  le  spese  ritenute  ammissibili  e  quantificherà  correlativamente  il  contributo 

ammesso  ovvero  indicherà  i motivi  della  non  ammissione  al  contributo:  di  tali  provvedimenti  sarà  data  tempestiva 

comunicazione al soggetto proponente. 

 

4.  Documenti obbligatori per ottenere la concessione dell’agevolazione  

Per i soli progetti che siano stati giudicati finanziabili, e sulla base della tipologia di beneficiario, Finpiemonte procederà a 

richiedere la seguente documentazione: 

I.  DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO prevista dalla normativa antiriciclaggio. Il modulo è disponibile sul sito  nella 

sezione “modulistica”;  

II.  DIHIARAZIONI  AI  FINI  DELLA  NORMATIVA  ANTIMAFIA  (solo  nel  caso  in  cui  sia  richiesto  un  contributo  di 

importo superiore a € 150.000,00). I moduli sono disponibili sul sito  nella sezione “modulistica”; 

III.  DICHIARAZIONE “DEGGENDORF”  in applicazione della c.d. “clausola Deggendorf”.  Il modulo è disponibile sul 

sito , nella sezione “modulistica”; 

IV.  COPIA  DEL  CONSORTIUM  AGREEMENT    sottoscritto  da  tutti  i  partner  di  progetto  unitamente  a  copia  del 

documento di identità. 

I suddetti documenti dovranno essere  inviati a mezzo PEC all’indirizzo  , entro  il termine  indicato nella comunicazione di 

Finpiemonte. Eventualmente tali dichiarazioni potranno essere anche inviate contestualmente all’invio della domanda. 
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5.  Controllo delle rendicontazioni 

Le  spese  effettivamente  sostenute  per  realizzare  il  progetto  devono  essere,  ai  fini  dell’erogazione  del  contributo 

spettante, obbligatoriamente rendicontate a stato di avanzamento e finale di spesa secondo  le modalità  indicate all’art. 

3.4 del Bando e dalla “Guida unica alla rendicontazione dei costi ammissibili” pubblicata sul sito di Finpiemonte.  

Finpiemonte esamina le rendicontazioni entro 90 giorni dal ricevimento dei documenti, con le seguenti modalità: 

1.  esame dei documenti presentati dal beneficiario; 

2.  eventuali sopralluoghi presso l’impresa  

allo scopo di verificare  la corrispondenza del progetto presentato rispetto a quello ammesso a contributo e  la congruità 

dei costi  sostenuti.  In particolare,  il corretto  completamento delle attività di R&S  finanziate verrà valutato mediante  la 

verifica della documentazione  contabile  comprovante  l’avvenuto  investimento, nonché  facendo eventualmente  ricorso 

agli esperti tecnico‐scientifici esterni, attraverso la verifica della documentazione tecnica finale.  

Verranno  inoltre esaminati tutti gli elementi necessari per verificare  il mantenimento dei requisiti di ammissibilità e dei 

requisiti in relazione ai quali sono state attribuite eventuali premialità. 

Al termine della verifica finale, Finpiemonte: 

A‐  comunica l’esito positivo al beneficiario ed eroga l’eventuale contributo spettante 

oppure 

B‐  richiede al beneficiario eventuali integrazioni ai documenti presentati 

oppure 

C‐  comunica al beneficiario le non conformità rilevate e il conseguente esito negativo dell’esame. 

Nei casi previsti ai punti B e C, il beneficiario ha 15 giorni di tempo dal ricevimento della comunicazione di Finpiemonte per 

inviare  le  integrazioni o presentare osservazioni  in merito all’esito negativo della verifica. Potranno essere effettuati dei 

controlli in loco presso il beneficiario anche per valutare la fondatezza delle controdeduzioni inviate. 

Se entro questo termine il beneficiario: 

1.  non invia le integrazioni richieste  

oppure 

2.  le osservazioni presentate non vengono accolte 

nei  30  giorni  successivi,  Finpiemonte  chiude  il  procedimento  di  verifica  finale  con  l’avvio  del  procedimento  di  revoca 

parziale o totale del contributo. Nel caso di revoca parziale, Finpiemonte provvederà al ricalcolo del contributo spettante e 

alla sua liquidazione.  

Nel caso previsto al punto A, se la spesa rendicontata dal beneficiario è inferiore a quella ammessa con il provvedimento 

di  concessione,  Finpiemonte  chiude  il  procedimento  di  verifica  finale  e  liquida  il  contributo  eventualmente  spettante, 

rideterminato in base all’importo rendicontato ed ammesso. 
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6.  Revoca  

6.1   Cause di revoca  

L’agevolazione potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguenti casi: 

a.  carenza/assenza, sia originaria che sopravvenuta, dei requisiti soggettivi di ammissibilità previsti all’art. 2.1; 

b.  perdita  dei  requisiti  soggettivi  di  ammissibilità  previsti  all’art.  2.1  del  Bando,  ad  esclusione  di  quello  relativo  alla 

dimensione di impresa nei cinque anni dalla chiusura del progetto30; 

c.  mancato rispetto degli obblighi previsti al punto 7 del presente Allegato; 

d.  presentazione  di  dichiarazioni mendaci  riguardanti  requisiti  o  fatti  essenziali  per  la  concessione  o  la  permanenza 

dell’agevolazione (nella misura stabilita); 

e.  quando dalla documentazione prodotta o dalle  verifiche e  controlli eseguiti emergano  inadempimenti dell’impresa 

beneficiaria  rispetto  agli  obblighi  previsti  dal  Bando,  dal  provvedimento  di  concessione  del  contributo  e  dalla 

normativa di riferimento; 

f.  nel caso in cui a seguito della verifica finale (o di verifiche in loco) venga accertato o riconosciuto un importo di spese 

ammissibili  inferiore  alle  spese  ammesse  con  il  provvedimento  di  concessione,  ovvero  si  riscontrino  l'irregolarità 

dell'operazione  realizzata,  della  documentazione  di  spesa  presentata  e/o  irregolarità  collegate  ai  requisiti  di 

ammissibilità relativi al beneficiario o alle spese sostenute; 

g.  qualora  il  beneficiario  non  si  renda  disponibile  ai  controlli  in  loco  o  non  produca  i  documenti  richiesti  in  sede  di 

verifica; 

h.  qualora  il beneficiario, durante  l’esecuzione del progetto, oppure prima che siano trascorsi 5 anni dalla chiusura del 

progetto,  sia  soggetto a  fallimento, a  liquidazione coatta amministrativa, a concordato  fallimentare o a concordato 

preventivo31  salve  le  ipotesi  di  continuità  aziendale  ex  art.  186‐bis  R.D.  16/03/1942  n.  267,  o  ad  altre  procedure 

concorsuali; 

i.  il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto, oppure prima che siano trascorsi 5 anni dalla chiusura del progetto, 

si trovi in stato di liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto; 

j.  nel  caso  in  cui, ad attività progettuali  concluse,  il beneficiario  sia assoggettato a  fallimento  fraudolento prima che 

siano trascorsi 5 anni dalla chiusura del progetto.  

k.  nei casi in cui le richieste di variazione e/o di subentro nelle partnership non siano accolte, in quanto non rispettano le 

disposizioni del presente Bando. 

 

6.2  Avvio del procedimento di revoca 

Finpiemonte invia all’impresa la comunicazione di avvio del procedimento di revoca, indicando: 

a)  l’oggetto del procedimento; 

b)  le cause; 

c)  il responsabile del procedimento; 

d)  le modalità con cui si può richiedere l’accesso agli atti amministrativi. 

 
30
 Il progetto si intende chiuso alla data di erogazione della quota a saldo del contributo spettante al soggetto beneficiario. 

31
 In caso di concordato preventivo con continuità aziendale ex art. 186‐bis R.D. 16/3/1942 n. 267, oltre ai requisiti previsti per  legge, per  il 

mantenimento  dell’agevolazione  è  necessario  che  il  piano  di  concordato  e/o  la  relazione  del  professionista  esprimano  una  ragionevole 

probabilità  di  soddisfacimento  degli  impegni  assunti  dal  beneficiario  in  conseguenza  dell’ammissione  all’agevolazione.  Alle  condizioni 

suindicate,  l’agevolazione potrà essere mantenuta anche nel caso  in cui  il concordato preveda  la cessione dell’azienda o di un  ramo della 

stessa alla società cessionaria dell’azienda o del ramo d’azienda. Analogamente si procederà nell’eventualità in cui l’impresa sia assoggettata 

alla  procedura  di  amministrazione  straordinaria  delle  grandi  imprese  in  crisi  (di  cui  al  d.lgs.  8/7/1999  n.  270)  o  ad  altre  procedure  che 

prevedano la continuazione dell’attività d’impresa. 
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L’impresa può presentare  le proprie argomentazioni per opporsi al procedimento di revoca entro 20 giorni dal ricevimento 

della comunicazione di Finpiemonte, a mezzo raccomandata A/R o PEC. 

Finpiemonte esamina la documentazione presentata dal beneficiario entro 30 giorni.  

A seguito dell’esame, si possono verificare i due casi seguenti: 

a)  Finpiemonte  accoglie  le  osservazioni  presentate,  l’agevolazione  concessa  viene  confermata  e  se  ne  dà 

comunicazione all’impresa, archiviando il procedimento di revoca avviato; 

oppure 

b)  nel caso in cui l’impresa non abbia presentato controdeduzioni o queste non siano state in tutto o in parte accolte, 

Finpiemonte procede alla revoca totale o parziale dell’agevolazione.  

 

 

6.3  Provvedimento di revoca dell’agevolazione 

Finpiemonte  comunica  all’impresa  la  revoca  dell’agevolazione  concessa,  con  la  richiesta  di  restituzione  dell’importo 

eventualmente dovuto. 

In caso di revoca totale dell’agevolazione, l’impresa beneficiaria sarà tenuta alla restituzione del contributo, nel caso in cui sia 

stato erogato, maggiorato degli interessi calcolati al tasso di riferimento UE32 vigente alla data dell’erogazione, rideterminato 

ad intervalli di un anno, secondo il regime dell’interesse composto, per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e 

la data di revoca. 

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, l’impresa beneficiaria sarà tenuta alla restituzione della quota di contributo, nel 

caso  in cui sia stato erogato, maggiorato degli  interessi calcolati al tasso di riferimento UE vigente alla data dell’erogazione, 

rideterminato ad  intervalli di un anno, secondo il regime dell’interesse composto, per  il periodo compreso tra  la data valuta 

dell’erogazione e la data di revoca. 

Nel  caso  di  revoca  parziale  o  totale  del  contributo,  se  i  beneficiari  non  restituiscono  quanto  dovuto  entro  30  giorni  dal 

ricevimento  della  comunicazione  della  revoca  dell’agevolazione,  Finpiemonte  trasmette  alla  Regione  la  posizione 

dell’inadempiente per  l’iscrizione a  ruolo  (ai sensi del comma 5 dell’art. 9 del decreto  legislativo n.123/1998) degli  importi 

corrispondenti, degli ulteriori interessi maturati dalla data di adozione del provvedimento di revoca alla data della richiesta di 

iscrizione a ruolo delle somme non recuperate e delle eventuali spese di recupero. 

 

6.4  Sanzioni amministrative 

In presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per 

lo  sviluppo  delle  attività  produttive),  come modificato  dall’art.  24  della  legge  regionale  6  aprile  2016,  n.  6  (Bilancio  di 

previsione finanziario 2016‐2018), viene applicata la sanzione amministrativa pecuniaria prevista nell'art. 12 suddetto. 

 

 

 

 
32
 Il tasso di interesse è quello stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione della Comunicazione relativa alla revisione 

del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/02 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in 

data 19/01/2008) ed è applicato secondo le modalità stabilite all’art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione, 

come modificato dal Reg. (CE) n. 271 del 30 gennaio 2008. 
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7.  Obblighi dei beneficiari 

La concessione dell’agevolazione genera per il beneficiario l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto stabilito dal Bando e 

in particolare a: 

a)  realizzare  il progetto approvato  senza  introdurre modifiche  sostanziali, a meno  che  sia  stata  richiesta e ottenuta 

l’autorizzazione di Finpiemonte; 

b)  concludere il progetto e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal Bando; 

c)  finalizzare le spese agevolate con la presente Misura esclusivamente agli obiettivi previsti dal Bando; 

d)  garantire il rispetto delle politiche delle pari opportunità e non discriminazione; 

e)  informare in modo chiaro, in qualunque documento informativo destinato al pubblico relativo al progetto finanziato 

nonché ai suoi risultati, che il progetto è stato finanziato nell’ambito del POR FESR 2014‐2020 del Piemonte e che il 

progetto  viene  realizzato  con  il  concorso  di  risorse  del  Fondo  Europeo  di  Sviluppo Regionale  (FESR),  dello  Stato 

Italiano e della Regione Piemonte; 

f)  non  introdurre, nei 5 anni successivi alla chiusura del progetto, modifiche sostanziali al progetto agevolato che ne 

alterino  la natura o  le modalità di esecuzione, o  che procurino un  vantaggio  indebito  a un’impresa o  a un ente 

pubblico; 

g)  non alienare, cedere a qualunque  titolo, distogliere dall’uso originario  i beni acquistati o  realizzati nell’ambito del 

progetto finanziato nei 5 anni successivi alla chiusura del progetto, fatta salva  la possibilità di sostituire  impianti o 

attrezzature obsoleti o guasti; 

h)  fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per la sorveglianza 

delle iniziative finanziate; 

i)  non  cessare  o  trasferire  fuori  dalla  Regione  Piemonte  l’attività  produttiva  nei  5  anni  successivi  alla  chiusura  del 

progetto; 

j)  consentire i controlli previsti all’art. 4 del Bando; 

k)  procedere all’archiviazione della documentazione ed al suo mantenimento fino al 31/12/2026, così come previsto ex 

art. 140 Reg. 1303/13, nonché a rispettare gli oneri di informazione e pubblicità previsti all’All. XII, paragr. 2.2 Reg. 

1303/13. 
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Allegato 5 ‐ RIFERIMENTI NORMATIVI COMPLETI 
 

 Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 922 del 12 febbraio 2015 che ha approvato la partecipazione del Fondo 

europeo di  sviluppo  regionale  (FESR) a  cofinanziamento del Programma Operativo  (P.O.R.) della Regione Piemonte, a 

titolo dell’obiettivo ”Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” per il periodo 2014/2020 e s.m.i.   

 Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi strutturali: 

‐   n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sulle attività dei Fondi strutturali per il periodo 2014/2020 e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

‐   n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e ss.m.ii, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

‐ n. 288/2014  recante modalità di  applicazione del  regolamento  (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 

sul  Fondo  europeo  per  gli  affari marittimi  e  la  pesca  per  quanto  riguarda  il modello  per  i  programmi  operativi 

nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazione 

del  regolamento  (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio  recante disposizioni  specifiche per  il 

sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  all'obiettivo  di  cooperazione  territoriale  europea  per  quanto 

riguarda il modello per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

‐  n. 1290/2013 che stabilisce le norme in materia di partecipazione e diffusione nell'ambito del programma quadro di 

ricerca e innovazione (2014‐2020) ‐ Orizzonte 2020 e che abroga il regolamento (CE) n. 1906/2006  

 

 Regolamenti e normativa comunitaria per gli aiuti di Stato: 

‐   Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese,  piccole e medie 

imprese (2003/361/CE); 

‐   Regolamento  (UE)  N.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i pubblicato sulla G.U.U.E. 

L. 187 del 26 giugno 2014;  

‐   Comunicazione  della  Commissione  relativa  alla  revisione  del  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di  riferimento  e  di 

attualizzazione (2008/C 14/02). 

 

 Normativa nazionale e provvedimenti correlati: 

‐  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Disposizioni  legislative  in  materia  di 

documentazione amministrativa); 

‐  Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico 

alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c) , della l. 15 marzo 1997, n. 59); 

‐  le  norme  sull'ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  per  la  fase  di 

programmazione 2014‐2020; 

‐  Legge 7  agosto 1990, n. 241  (Nuove norme  in materia di procedimento  amministrativo e di diritto di  accesso  ai 

documenti amministrativi); 
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‐  art.  5‐bis  del  Decreto  Legge  24  gennaio  2012,  n.  1  (Disposizioni  urgenti  per  la  concorrenza,  lo  sviluppo  delle 

infrastrutture e  la competitività) convertito, con modificazioni,  in  legge 24 marzo 2012, n. 27, dedicato al rating di 

legalità per le imprese; 

‐  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  20  febbraio  2014,  n.  57  (Regolamento  concernente 

l'individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai fini della 

concessione  di  finanziamenti  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni  e  di  accesso  al  credito  bancario,  ai  sensi 

dell'art. 5‐ter, comma 1, del decreto‐legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 

2012, n. 27); 

‐  Legge 24 dicembre2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione europea), art. 52 (Registro nazionale degli aiuti di Stato) 

‐  Decreto Ministeriale 22 dicembre 2016 Nuove modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici 

concessi alle imprese e di verifica, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 e s.m.i. 

‐  Decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), art. 106 (Albo 

degli intermediari finanziari)  

‐  Decreto  legislativo  7 marzo  2005,  n.  82  (Codice  dell’Amministrazione  digitale),  come  da  ultimo modificato  dal 

decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 

 

 

 Atti normativi ed amministrativi regionali: 

‐  L.R. n. 34 del 22 novembre 2004 e s.m.i. “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 

‐  L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”; 

‐  Deliberazione della Giunta Regionale n. 15‐1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 

decisione  CE  di  approvazione  del  Programma Operativo  Regionale  FESR  proposto  dalla  Regione  Piemonte  per  il 

periodo 2014‐2020; 

‐  Deliberazione della Giunta Regionale n. 1‐89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento 

(SIE) per il periodo 2014‐2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, Autorità 

di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 

‐  Deliberazione di Giunta Regionale n. 16 –4606 del 30/1/2017 di approvazione della scheda tecnica di misura;  

‐ D.D n. approvazione bando. 
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